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Pds e referendum 


WALTER VELTRONI 

I l referendum è una grande sfida, da combatte¬ 
re con decisione e sicurezza. La Direzione del 
Pds aH'unanimità ha invitalo lutto il partilo ad 
impegnarsi in questo cimento. È all'ordine del 
__ giorno, con il voto del 9 giugno, la possibilità 
dì avviare la macchina della ritorna istituzio¬ 
nale ormai improrogabile. Infatti fin qui tulli hanno latto 
delle chiacchiere, sparato proposte simili alla palla di can¬ 
none su cui viaggiava il barone di Munchausen e, alla line, 
hanno latto prevalere il buon vecchio spirilo di conserva¬ 
zione'. non toccare resistente che degli altu.tlì equilibri 
politici e di potere del paese è. ad un tempo, ellelto e cau- 
,sa. Solo che resistente e anche causa ed elletto della crisi 
Bravissima delle istituzioni e dei pericolosi genni che, con 
la velocità di un virus, avvelenano la vita italiana. E la crisi 
istituzionale di cui parliamo non è solo la vetustà di un si¬ 
stema elettorale incapace di consentire il ricambio di polì¬ 
tiche e gnjppi dirigenti ma, anche, il malessere della magi¬ 
stratura che sente compressa la sua autonomia e quello 
della stampa che sente ridotti margini di ìndiijendenza. La 
crisi delle istituzioni e la travolgente vittoria delle cosche 
maliose nel Sud e, anche, l'insano rapporto tra polifica e 
affari. Il voto del 9 giugno certo non risolve tutto questo ma 
consente di rendere obbligatorio l'avvio di riforme vere. E 
ha un altro rilievo fondamentale: ridurre il gioco delle pre¬ 
ferenze significa ridurre il controllo del voto che viene 
operato ria potentati criminali che si è venuto co:vtiluendo 
in pezzi sempre, più larghi del Paese; significa ridurre la 
po.ssibililà di quei brogli che sono accaduti, davvero, nelle 
più recenti elezioni di questo moderno pae:'« 

Nessuno nega, neanche Bossi, che questo referendum 
avrebbe degli effetti benefici sulla moralizzazione delle 
competizioni elettorali. C'è chi sostiene che è f<x:o ma. 
verrebbe da dire, è meglio meno ma meglio che l'assor¬ 
dante rumore delle parole che non generano alcuna ener¬ 
gia. C'è chi, come Craxi. ha deciso di scagliarìi contro 
questa prova elettorale, contestandone vioiientemente il 
merito. E ben strano però che sostenga ciò chi, pochi anni 
fa, appoggiò la medesima proposta del referendum, la ri¬ 
duzione .ad una delle preferenze, illustrata in unti relazio¬ 
ne introduttiva alla convenzione programmatica di Rimi¬ 
ni. Cosi come appare Inaccettabile il giudizio di De Mita 
che si disimpegna da una battaglia di moralizzazione nel¬ 
la quale è impegnala con decisione gran parte del mondo 
cattolico democratico. Cresce invece lo schieramento che 
sostiene le buone ragioni del referendum; non solo SMni, 
Cabras e una parte della De, ma sempre più esponentilai¬ 
ci e socialisti da La Malfa a Severo Giannini, da Al'issimo a 
Mammi e poi le Adi, gran parte deirassoclazlonismo, tut¬ 
te le opposizioni di sinistra, i Verdi e, con essi, diversi gior¬ 
nali e anc he settori di imprenditorìa. E poi questo referen¬ 
dum corrsponde ad unostato d'animo diffuso. 

S ono pochi i partiti che non abbiano subito dis- 
' sensi o lacerazioni .su questa materia. Noi. no. 
Di questo però non si paria. Come non si parla 
■ delle proposte su fisco, pensioni, salute, costo 
del lavoro che hanno impegnalo e un;lo la Di¬ 
rezione del Pds. È come se si dovesse dimo¬ 
strare due tesi: il travaglio del Pds non finisce ed è dimo¬ 
strato dall'articolazione delle posizioni interne e, inoltre, 
vaghi sono i contenuti programmatici di un partito che fa 
del programma uno strumento fondamentale della sua 
politica per l'aliemativa. Stereotipi la cui narrazione, per 
non essere contraddetta, deve espellere ad esemplo l'uni¬ 
tà e la solidarietà che crescono, dopo un anno di c ivisione 
e travagli, tra personalità, culture, posizioni politiche di¬ 
verse cne Convivono nel Pds. Si può avete nostalgia, an¬ 
che da parte di chi ne faceva ragione di discriminazione 
verso il Pei, per il centralismo democratico, ma non si può 
ritenere che il libero, nuovo confronto delle Idee corri¬ 
sponda meccanicamente al prosieguo del travaglio della 
fondazione. Giottesco, poi, appare il tentativo (i! inserire 
divisione :ra quei ma.s$imi dingenti del Pds che. negli ulti¬ 
mi anni, hanno condotto con schiettezza, solidarietà, leal¬ 
tà il partiti} lungo la strada della più grande opema di rinno¬ 
vamento e trasformazione che la politica ilalian.i abbia 
conosciuto. Ma è lutto ovvio, scontato. Se su tVnilà Inlini 
ha citato Lenin a me sarà consentito dire, ai lettori e ai 
compagni, che sbagliava chi immaginava che il futuro del 
Pds fosse ilrìtlo e selciato come la prospettiva Nievski. Mai 
la tolta politica in Italia è stata cosi aspra, e duro, durissi¬ 
mo. è l'atiacco che da più parti viene portato al nostro 
pattilo, ai suoi dirigenti e. come è naturale, alla possibilità 
di cambiamento e di rinnovamento politico che in Italia 
rappresentiamo. Infatti senza il Pds. la sua autonomia po¬ 
litica. i contenuti e i valori che esprìme, la vecchia polllica 
vivrebbe tranquilla e non per caso essa ricopre oggi di at¬ 
tenzioni chi ha diviso e indebolito questa lorza. Lo «entro 
è questo, occorre saperlo. Non è tempo di mammole, né 
di anime felle. Fondare un partilo nuovo, autonomo, che 
vuole romaere un equilibrio politico quarantennale è im- 

f resa che richiede coraggio, rigore, solidarietà, decisione. 

richiede un partito capace di radicarsi nella società, di 
interpretare bisogni e dirilll concreti, aspirazioni Ideali e 
valori morali, di combattere subalternità e settarismo, di 
costruire consapevolezza ecullura di governo nel fuoco di 
una battaglia di opposizione alla vecchia politica come 
quella che oggi ci impegna. È cosi che faremo vivere la 
nostra autonomia politica e, al tempo stesso, contribuire¬ 
mo da protagonisti alla costruzione di una prospettiva per 
la sinistra ilaiiana. 


A parer vostro... 


GU iodiMtriali crlUcano U governo e wMlengono 
che le me acelle danneggiano l'Induairla indiana. 

Il governo Natlene di avere aenpre aiutato e Mwlenuto 
anche cconomlcainenle l’industria. CU ha ragione? 
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. Tolelonale la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151 - 1678-61152 

_ U TEL£FONATA t GRATUITA _ 

IERI AVETE RISPOSTO COSI: 

Antlproibizionismo Proibizionismo 

85 % 14 % 
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L’assemblea della Confindustria sceglie la linea della diplomazia, frena sulla scala mobile 
ma denuncia lo sfascio. L’inflazione sfiora il 7%. Firmato il contratto degli edili 

Pinìnfaiina: «Trattiamo» 

E sul governo piovono le critiche 

La Confindustria abbandona il ring e adotta la di- ————— ^(ji-0OttÌ bloCCa le interpClIanze 

plomazia. E con diplomazia dice ai politici che il ^ 

paese è allo sfascio e ai sindacalisti che gli industria- ^ r, — --« J—n. 

lì non possono rinunciare al blocco degli automati- 

smi. E mentre si attende ravvio della trattativa di giu- Wrl* 

gno, l’inflazione continua a galoppare: a maggio ha • G 

raggiunto il 6,9%. Intanto, al Senato si è bloccato il Iwl^ wl 
cammino della manovra economica. X*JLCl J«K A 


RITANNA ARMENI ROBERTO OlOVANNINI 


RM ROMA. Pininfarìna ha ob¬ 
bedito ad Agnelli e ha scelto di 
comportarsi come Taylierand 
e non come Tyson. Non darà 
perciò alcun cazzotto agli av¬ 
versari, ma cercherà di vincerli 
attirandoli nelle maglie di una 
sottile diplomazia. Il secondo 
messaggio va al governo, o 
meglio, al sistema politico ita¬ 
liano, considerato la causa 
principale del pericoloso de¬ 
grado delle istituzioni c della 
società. Il terzo infine è stato 
inviato ai sindacati per dire lo¬ 
ro (con le buone maniere, 
questa volta) quel che gli im¬ 
prenditori vogliono e cioè l'a¬ 
bolizione degli automatismi, 
anche se non lutti c subito, c il 
ridimensionamento della con¬ 


trattazione aziendale. Delusi i 
■sindacati, mentre invece sono 
molto soddisfatti i commenti 
degli esponenti di governo, 
che nonostante i toni di Pinin- 
farina vedono nella tirata con¬ 
findustriale un consenso di 
fondo alla strategia dell'An- 
dreolti VII. Ma per l'economia 1 
segnali continuano a essere 
pessimi: secondo i dati delle 
città campione a maggio l'in¬ 
flazione raggiungerà il 6.9%. 
Erano due anni che non saliva 
cosi in alto. Intanto, la strategia 
antl-debiti del governo ha su¬ 
bito un nuovo stop: per contra¬ 
sti Ira De e Psi In Senato si 
blocca il cammino della ma¬ 
novri! economica. Firmalo il 
contralto degli edili. 


NADIA TARANTINI 



■i ROMA. Il governo ha deci¬ 
so di non rispondere al Pds. 
Andrcolll motiverà il rifiuto di¬ 
cendo che le interpellanze su 
P2, Gladio, leggi eccezionali, 
autonomia dei Pm, toccano le 
manileslazìoni di pensiero di 
Cossiga e il Parlamento non 
può esprìmersi in mcrìlo. Ma al 
Psi la decisione di Andreotli 
non basta c anzi spunta un 
contrasto tra il presidente del 
consiglio c Craxi. Il segretario 
socialista ha chiesto infalll ieri 
mattina un vertice di maggio¬ 
ranza che in sostanza dovreb¬ 
be sancire un'csplicila difesa 
delle lesi di Cossiga. Craxi 
chiede anche un volo in Parla¬ 
mento su un ordine del giorno 
che giudichi le interpellanze 


inammissibili c anticosliluzio- 
nali. Un modo per mettere in 
diflicoltà la sinistra De? A chi 
chiedeva ieri che senso aveva 
la richiesta di un vertice quan¬ 
do il governo aveva deciso di 
non rispondere, Craxi ha det¬ 
to: «Perchè c'è qualcosina da 
discutere...» 

Secondo Cristotori la deci¬ 
sione di non rispondere «assor¬ 
birebbe» anche la richiesta di 
vertice e comunque tutto sa¬ 
rebbe trullo di un equivoco da¬ 
to che la linea del governo, 
avallala dai minislri socialisti, 
sarebbe stata decisa proprio in 
seguito a contatti coi segretari 
dei partiti di governo. Intlnl re¬ 
plica che Craxi non è slato 
contattato. 
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Giulio Andreottt 
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«STORIA DELL'OGGI» 
Ogni sabato con TUnità 
un fascicolo monografico 

Domani, sabato 25 maggio, preniJe avvio una 
nuova importante iniziativa editoriale dell'Unità; 
«Storia dell'oggi», breve enciclopedia illustrata che 
intende "raccontare» paesi, protagonisti, questioni 
alla ribalta del tormentato mondo moderno. Ogni 
sabato, per molte e molte settimane, i lettori 
troveranno insieme con il giornale (e con un 
modestissimoso'/rapprezzo: 1.500 lire in tutto) un 
fascicolo monografico volto ad approfondire un 
argomento spinifico fra i tanti che la cronaca 
suggerisce. «Stona dell'oggi» vuol venire in aiuto a 
chi intende saperne di più; deH'lslam, per esempio, 
venuto prepotentemente in primo piano con la 
guerra del Collo c illustrato nel fascicolo numero I, 
quello che domani apre la serie. Seguiranno 
fascicoli di eguale interesse: Curdi, Irak, Sudafrica, 
Paesi Ballici, Germania, soltanto per annunciare 
alcuni titoli, inteicalati da monografie riguardanti 
protagonisti (Gheddafi, Eltsìn, Castro) o grandi 
que.stioni'(i! petrolio, la lame, la sete, le 
migrazioni). Con il numero della ripresa, dopo la 
breve pausa esth^a, sarà distribuito il raccoglitore 
numero 1. Di ceno i lettori sapranno apprezzare 
questa novità editoriale, riservando ad essa una ! 
accoglienza favorevole pari a quella che 
accompagnò «Il Salvagente». Dai fast:icoli dedicati ; 
ai diritti dei cittadini a quelli imperniati sulla 
conoscenza: la linea è la stessa. 


La vedova di Rajiv dice no alla presidenza del p^to di Gandhi 
L’India sotto choc cerca un nuovo leader. Oggi i solenni funerali 



La vittima è un quattordicenne napoletano 

Sfida tm bal^ boss 
L’assas^o ha 16 anni 


Un ragazzino di Acerra (Napoli), Gennaro Esposito di 
16 anni ha ucciso Alberto Signorellì di 14, scomparso 
da S. Antimo il 2 maggio e trovato morto sette giorni 
dopo. Il baby killer ha confessato di aver ammazzato il 
coetaneo che voleva entrare a far parte della sua ban¬ 
da di taglieggialori. Dopo l'omicidio il corpo delUi vitti¬ 
ma è stato portato con una macchina ad alcuni chilo¬ 
metri di distanza per depistare le indagini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Si sono alfronlalì 
sul piazzale della Montefibre 
di Acerra. Neanche trema anni 
in due. hanno ricalcato alla 
perfezione il comportamento 
di due boss. Erano entrambi 
armati, ma Gennaro Esposito è 
stato più veloce e ha colpito al¬ 
la testa Alberto Sìgnotclli. Al¬ 
berto voleva aiutare il padre- 
che si trovava in diflicollà eco¬ 
nomiche entrando nella ban¬ 
da di Gennaro. Quest'ultima, 
composta interamente di mi¬ 


norenni, taglieggiava i coro- 
mercianU e i piccoli impiendi- 
tori di S. Anti'no e di Acerra, 
Ogni colpo frutiava al gruppo 
dai due ai tre milioni. Alberto 
voleva entrare nel •giro», ma 
Gennaro non ne voleva saper¬ 
ne di dividere con lui il 50% dei 
proventi. E l'ha ucciso. IPopio 
l'omicidio è entrato in scena 
un altro minorenne che ha ca¬ 
ricato la vittima su una mac¬ 
china e l'ha abb.indonala nel¬ 
la campagna di Aversa. 



Sonia Gandhi con suo figlio Rabul durante la veglia funebre in onore del¬ 
l'ex leader assassinato martedì sera 
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MARIA SERENA PALIERI 
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Alberto Signorini 


Mi piace questo gioco della torre 


HB Da alcuni giorni, sulle co¬ 
lonne di questo giornale, com¬ 
pare una rubrica chiamata «A 
parer vostro». Viene rìvolla una 
domanda ai lettori, una do¬ 
manda che ogni giorno è di¬ 
versa. Ci sono due numeri tele¬ 
fonici e chi vuole può telclona- 
re e rispondere. Ho spiegato 
com'è questa rubrica per 
quanti non se ne fossero ac- ' 
cotti. La prima domanda era; 
nelle riforme istituzionali, vor¬ 
resti come alleato Fotlani o 
Craxi? Il giorno dopo la do¬ 
manda era: daresti maggior fi¬ 
ducia a Gorbaclov o a Eitsin? 
In un certo modo si tratta di un 
vrfoahio gioco di società, il gio¬ 
co della Ione; di due persone 
dell'arte, della storia, della po¬ 
litica, quale sabercsli e quale 
bultcresti giù dalla torre? 

NeH'arte o nella storia, que¬ 
sto gioco non ha nessun sen¬ 
so. Se ti chiedono: «Chi preferi¬ 
sci che sparisca dal tuo pae¬ 
saggio? Dante o Petrarca? Do- 
sloievski o Tolstoi? Proust o 
S'.'evo? Il Beato Angelico o Pi- 
ci;is,so?» cosa si può risponde¬ 
re? Non c'è che una sola rispo¬ 
si}: li voglio tulli, non rinuncio 
a rtessuno; li trovo tulli indi¬ 


spensabili per la mia vita. Ma 
in politica c nel presente, una 
slmile inchiesta smette di esse¬ 
re un gioco e ha un significato, 
un carattere ben definito. Sono 
le domande che uno rivolge a 
se stesso continuamente. D'al¬ 
tronde come lare a meno di ri¬ 
volgersele, trovandosi davanti 
una realtà quotidiana cosi in- ' 
tricala c cosi nebbiosa? Una 
realtà dove capisci poco c do¬ 
ve ti muovi tanto male con la 
ragione? Dove vai avanli a furia 
di sensazioni perchè tolto è 
cosi poco chiaro? lo sono arri¬ 
vata in ntardo: non ho risposto 
nè alla prima nè alla seconda 
domanda. Alla seconda, di 
pieno cuore avrei risposto; «La 
mia fiducia a Gorbaciov»; Gor- 
baciov lo amo immensamente 
e Eitsin non lo posso soffrire. 
Gorbaciov mi sembra uno dei 
più grandi uomini di Stalo di 
questo secolo. Eitsin mi sem¬ 
bra un cinico. Qualcuno dirà 
che queste sono .solo .sensazio¬ 
ni. Come giudicare, a tanta di¬ 
stanza, persone di cui sappia¬ 
mo cosi poco? Perù io giurerei 
che Gorbaciov non è un cini- 


NATALIAGIHZBURG 

co. Basta guardarlo in faccia. 
Le tacce coniano pure qualco¬ 
sa. Sulle facce, spesso ci si può 
sbagliare; ma la (accia di Gor¬ 
baciov parla cosi chiaro. Lui 
avrà diletti, avrà fatto enori: 
però un cinico non lo è. Ellsin 
secondo me pensa al proprio 
tornaconto e al proprio potere. 
In nome del proprio potere sa¬ 
rebbe pronto a scavalcare ca¬ 
daveri. Gorbaciov no. Se sui 
suoi passi ci sono stali dei mor¬ 
ti. non è stalo per colpa sua. 
Qualcuno dirà che queste so¬ 
no impressioni campate in 
aria. Scnsoziom. Ma sarà pure 
consentito mettere avanli delle 
sensazioni, qualche volta. Nel¬ 
le risposte, il novanladue per 
cento ha dato fiducia a Gorba¬ 
ciov. La sua vittoria è stala sfol¬ 
gorante. 

Alla prima domanda, se vor¬ 
rei come alleato Craxi o Forla- 
ni, il mio primo impulso sareb¬ 
be stalo rispondere: né l'uno 
nè l'altro. Però a dire il vero 
preferirei come alleato Foriani; 
e mi ha (atto piacere che in 
tanti rispondessero cosi. Mi ha 
(atto un piacere enorme che 


Craxi precipitasse giù dalla tor¬ 
re. Come alleato, sceglierei 
Foriani, non per come è lui, 
ché io di lui so ben poco; ma 
perchè mi sembra abili in una 
zona dove crescono le più sva¬ 
riate specie di piante. Se mi ca¬ 
pitasse di conoscerlo di perso¬ 
na, Foriani, non credo che la 
sua visione del mondo mi sa¬ 
rebbe congeniale; non credo 
che mi troverei d'accordo con 
lui, su Quasi niente: esiste però 
forse un quasi-, nella zona dove 
abita Craxi, un quasi non c'è. 
Nella zona dove abita Craxi, le 
piante sono tolte pressappoco 
uguali: turate dal cinismo nelle 
radici. 

A me sembra che il cinismo, 
nella vita politica, sia il peggio¬ 
re nemico. Il peggiore nemico 
dei popoli e dei governi. Gene¬ 
ra, nella vita politica, tulli i mali 
più tristi di cui sollriamo. Ge¬ 
nera l'Indifferenza alle .sorti del 
prossimo. Non vuole niente se 
non un tornaconto personale e 
il potere. Genera la corruzione, 
le trame, gli intrighi, e procede 
calpestando cadaveri. Nella vi¬ 
ta politica italiana, cresce rigo¬ 


glioso dappertutto, ma non è 
delirante conservare il dubbio 
che esistono dei luoghi, delle 
tacce polìt'Khe, dei modi di 
pensare e di essere dove è as¬ 
sente. 

Questi luoghi, queste facce, 
questi modi di pensare e di es¬ 
sere. bisognerebbe cercarli. 
Sono magari molto remoti e 
nascosti. Anni la, nel Partito 
comunista - si chiamava cosi 
allora, e per me è doloroso e 
dillicile non chiamarlo atKhe 
oggi con il vecchio nome - ve¬ 
niva menzionata spesso la 
questione morate. Perché 
adesso non se ne parla più? 
Che cos'è la questione morale, 
se non difendersi dal cinismo, 
che è contagioso, e combatter¬ 
lo negli altri e in noi stessi? E 
andare a cercare minuziosa¬ 
mente tutti i luoghi dove non 
c è? Che cos'c la questione mo¬ 
rule, se non esprimere il pro¬ 
prio vero pensiero anche in 
una risposta frettolosa, al tele¬ 
fono, nel gioco della torre? Mi 
chiedo se, nel caso che fossero 
venuti fuori vincitori Craxi e 
Eitsin, avrei trovato questa pic¬ 
cola inchlesia altrettanto bella 
e veritiera. Nonioso. 


«Che guaio 
voi donne 
lite a bordo 
della Sqyuz 


■B Dalla navicella Soyuz 
larrcidta sabato scorso verso 
la stazione spaziale Mir, è 
rimbalzato un caso di «intol¬ 
leranza». Nel veicolo spa 2 :iale 
viaggia una signorina ingle¬ 
se. Henel Shamian, che ha 
fatto irritare il comandante, il 
sovietico Artsebarsky, 

È troppo disinvolta, si 
cambia la tuta davanti agli al¬ 
tri componenti dell'equipag¬ 
gio (tutti uomini), e poi è 
fredda, scostante. Perciò .'uf¬ 
ficiale pensa «che sarebbe 
stato meglio un uomo, il suo 
sostituto, pilota di prolessio- 
ne». Solita questione di parità 
o di spazio, seppure interiJln- 
netario? Eppure Henel è bra¬ 
va, ha superato I3mila aspi¬ 
ranti. 
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Ricordate 
Bob Dylan? ^ 
compie 
50 anni 


M Bob Dylan compie oggi 
cinquant'anni. E il suo com¬ 
pleanno non è una celebra¬ 
zione solo privata, ma collet¬ 
tiva, per tutto ciò che il musi¬ 
cista americano ha rappre¬ 
sentalo nel nostro tempo, da 
portavoce della protesta ne¬ 
gli anni '60, a mito irriducibi¬ 
le e irrequieto della cultura 
rock. Ne parla, fra l'altro, in 
un'intervista, il poeta della 
Beat generation, Alien Gin- 
sberg, legato al «menestrello 
di Duluth» da una lunga ami¬ 
cizia e un vivace sodalizio ar¬ 
tistico. A giugno Bob Dylan 
sarà in llalia per una breve 
tournée, assieme al musici¬ 
sta irlandese Van Morrison: il 
6 a Roma, il 7 a Bolc^na e l'8 
a Milano. 



































Commenti 


rilnii 


Giornale fondato 
da Antonio,Gramsci nel 1924 


Caro Ciriaco, sul referendum... 


OlANFRftNCO PASQUINO 


C aro Ciriaco, sono rimasto mol¬ 
to rattristato dalla tua presa di 
posizione contro il referen¬ 
dum sulla preferenza unica. È 
vero che sei coerente poiché 
era l'unico dei tre referendum 
che tu non avevi deliberatamente firmato. 
Ma é anche vero che, a questo punto, ()uel 
referendum é anche l’unico strumento 
che ci è rimasto per fare discutere nel pae¬ 
se e per fate decidere dai cittadini l'inizio 
delle riforme elettorali e delle riforme isti¬ 
tuzionali. D’altronde, anche tu sei consa¬ 
pevole. sicuramente molto meglio di me, 
del latto che l'attuale sistema delle prefe¬ 
renze è un sistema che conduce a bnjgii, 
a corruzione, a controllo sul voto da parte 
di alcuni grandi elettori, ad irregolarità 
che riguardano soprattutto i rapporti fra 
gruppi di interessi organizzati e cordate di 
candidati e fra candidati all'Interno cella 
stessa lista. Quello che, talvolta, può sem¬ 
brare funzionale alla raccolta del consen¬ 
so da patte della Democrazia cristiana ^e 
probabilmente anche di altri partiti), 6 in 
definitiva un metodo controproducente 
anche per la Democrazia cristiana nel 
momento del governo, delle dure scelte 
da effettuare e da attuare. Pertanto pensa¬ 
vo che avremmo avuto, noi promotori del 
referendum, da te quanto meno una be¬ 
nevola trascuratezza, non un attacco fron¬ 
tale. 

Quello che meno mi convince però so¬ 
no le tue motivazioni. Francamente, non 
puoi sostenere di essere contrario all'uni- 
nominale, che conettamente significa la 
presenza e l'elezione di un solo candidato 
per circoscrizione, e favorevole alla pro¬ 
porzionale e quindi contrario a questo re¬ 
ferendum. Infatti, questo referendum sulla 
prefisrenza unica non tocca il meccani¬ 
smo di traduzione dei voti in seggi, che ri¬ 
mane tutto proporzionale. Tocca, invece, 
il potere degli elettori e la loro capacitò di 
fare eleggere proprio grazie alla preferen¬ 
za unica 11 loro deputato, assegnandogli 
cosi una responsabilità trasparente e veri¬ 
ficabile. Ma non vorrei entrare nel merito, 
pur dicbiarandomi disponibile a discuter¬ 
ne con te pubblicamente. Una sorpresa 


maggiore, infatti, deriva dalla tua dichiara¬ 
zione a favore del sistema proporzionale 
cosi com’é. Proprio tu che hai firmalo gli 
altri due referendum: quello sul Senato e 
quello sugli enti locali che prevedevano, 
davvero ho bisogno di ricordartelo?, il pri¬ 
mo, una correzione significativa alla pro¬ 
porzionalo, il secondo, il passaggio secco, 
limpido, completo a un sistema maggiori¬ 
tario. 

Inoltre, se me lo consenti, avendo se¬ 
guito il tuo intervento in sede di Commis¬ 
sione Bozzi, avendo avuto il piacere di 
partecipate con te a non so quanti dibattiti 
in materia e avendo avuto il privilegio di 
discutere spesso e approfonditamente di 
queste riforme con il mio amico Roberto 
Ruffilli. ricordo perfettamente che la tua 
propo,sta (li riforma elettorale, che non hai 
mai ufficialmente abbandonato, prevede 
un premio ci maggioranza o, come io pre¬ 
ferisco dire, di coalizione che, in qualche 
modo, riduce la proporzionalità dell'esito. 
E io continuo a ritenere che questa sia la 
strada giusM, che merita di essere perse¬ 
guita. c che porta, come qualcuno vorreb¬ 
be, alta fomiulazìone di un vero e proprio 
mcxlello politicoistituzionale italiano. 

Allora, come mai hai cambiato posizio¬ 
ne? O forse non l'hai cambiata e sei stato 
male interpretato? Attendo da te qualche 
parola in più. A costo di sembrare inge¬ 
nuo, mi aspetto da te parole che dicano a 
coloro che; ti stimaiMi ai tuoi elettori, alla 
sinistra democristiana, a tutta la Oc che bi¬ 
sogna imbeccare la strada della riforma 
elettorale. Mi aspetto parole che non liqui¬ 
dino questo referendum il quale, per pic¬ 
colo die .sia, costituisce comunque il pri¬ 
mo passo su quella strada. Il 9 giugno gli 
elettori italiani verranno chiamati a dire si 
o no a quel quesito specifico. Essi sanno, 
e noi tutti concordiamo, persino i sociali¬ 
sti!, che, come è Inevitabile e giusto, i poli¬ 
tici, I giornalisti, i cittadini stessi interprete- 
ranno il loro si come un si alla riforma 
elettorale, un si popolare alla riforma del¬ 
le Istituzioni. Ti ringrazio dell'attenzione e 
sono sicuro che sentiremo presto da te pa¬ 
role di conforto e di sostegno. 


Salviamo la raccolta Totlonia 


QIULIO CARLO AROAN 


D eputati di tutta la sinistra a cui 
s'é aggiunto, onore al merito, il 
. de. Mensurati hanno presenta¬ 
to un di^no di legge (4934) 
d'un unico articolo per l'acqui¬ 
sizione al demanio dello Stalo 
e l'onorata sistemazione nel Museo nsizlo- 
naie romano dellacelebenima raccolta di 
antichità greche e romane della famiglia 
Torfonla. Ri sapientemente co-mposia da 
un antenato omonimo ma più indottrina¬ 
to dell'attuale padrone Alessandro, e la 
sua itormazione risale al primi anni del se¬ 
colo scorso, quando Tiorivano l'arte neo¬ 
classica e gli studi di archeologia. Era de¬ 
gnamente ordinata in settantasette sale 
del palazzo Torionia in via della Lungara, 
accanto all'Accademia dei Lincei, e agli 
studiosi che lo chiedevano veniva liberal¬ 
mente coiKesso vederla. Poi le porte furo¬ 
no slburate e indegnamente ristrutturato il 
palazzo per rlcovame circa un centinaio 
di mini-appartamenti in apparenza sun¬ 
tuosi e di fatto fruttuosi. Lo vieteva la legge 
ma l'aristocrazia nera è al di sopra. Le 620 
sculture, tra cui parecchie statue famose, 
furorto sciattamente ammacchiate in 
scantinati bui e malsani dove soltanto gat¬ 
ti e topi sono segni di vita, e là stanno an¬ 
cora, che per ora é impossibile venderle. 
Nulla trovarono da ridire le autorità com- 
petend. ma vigili urbani scnjpolosi e in¬ 
tempestivi denunciarono lo scandalo al 
pretore Albamente, a queste cose attentis¬ 
simo, che sacrosantamente ordinò d’ogni 
il sequestro ed avviò un'azione legale che 
tra rinvi!, termini di prescrizione, amnistie 
e cavilli d'azzeccargarbugli fini, com'era 
net disegni della provvidenza, in niente di 
fatto. Chi sa perché il rampollo Torionia 


s'impuntò a volere l'assoluzione con fOr^ 
mula piena e si appellò alla Corte di Cas¬ 
sazione, che però, tra l'altto, giudicò i lo¬ 
cali «angusti, insufficienti e pericolosi» sic¬ 
ché il Torionia era colpevole d'avere con¬ 
travvenuto alle norme di hitels del patri¬ 
monio culturale. Di qui il disegno di legge 
delle sinistre concordi e c'é da sperare 
che Camera e Senato lo approvino. È più 
che giusto compensare con l'incamera¬ 
mento della bistrattata raccolta la viola¬ 
zione della legge di tutela del patrimonio 
culturale. 

È giusto anche per difendere quel teso¬ 
ro senza pan dai pericoli che già adesso lo 
Insidiano e ben presto gravemente Io mi- 
nacceranno. Dal gennaio del '93 comln- 
cerà con giubilo comunitario la diaspora 
del pauìmonio culturale mobile di pro¬ 
prietà di privati. Neppure se ne serberà la 
memoria perché il ministero per i Beni 
culturali sogna di dissipare In futili impre¬ 
se i centotrenta miliardi che l'esangue bi¬ 
lancio .statale ha dato per una prima e fa¬ 
talmente incompleta ma necessaria e ur¬ 
gente, ricognizione. Come Battista nel de¬ 
serto da anni prèdico e predico inascolta¬ 
to che >1 '93 sarà l'anno del terrore. Il tem¬ 
po stringe, presto l'imprevidenza ancora 
rimediabile diverrà colpa senza scampo 
né scusa. Si salvi almeno la raccolta Torio¬ 
nia, che nulla assicura garantita dal grado 
di civiltà del proprietario. Della rispedabi- 
lltà culturale del signor Torionia non mi 
dò pensiero più ch’egli stesso non faccia, 
ma per l'Italia la conolzione della raccolta 
Torionia è una brutta macchia. Non m'ad¬ 
dolora affatto che a rimuoverla non sia il 
ministero, ma il Parlamento. Il popolo, In- 
somma. 


Cinquanta o cinquecento facce: Tillustrazione è diventata più povera 
E invece avremmo bisogno di reimparare a guardarci attorno 

Chi ha rubato le foto 
ai quotidiani italiani? 


■1 Avrei un invito da rivol¬ 
gere ai direttori di giornali 
quotidiani e settimanali ita¬ 
liani (quelli stranieri su que¬ 
sto aspetto mi sembrano di¬ 
versi) suggeritomi dall'an¬ 
nuncio di un dibattito che si 
terrà alla Ca.sa della cultura 
di Milano il 28 prossimo ven¬ 
turo su «L'informazione cie¬ 
ca; il fotografo non sa vedere 
e il pubblico non sa guarda¬ 
re». Non so se potrò andarci, 
ma è stato quest'annuncio 
ad avermi guidato nella «let¬ 
tura» dei quotidiani di questi 
ultimi giorni favorendo in 
me una sorta di esuaniazio 
ne dello sguardo, spingen¬ 
domi a portare alle immagi¬ 
ni un'attenzione che di soli¬ 
to non si porta. 

Forse a questa estrania¬ 
zione hanno concorso altre 
cose. Per esempio, quest'a¬ 
ria di regime che si fa soffo¬ 
cante, con il balletto del pa¬ 
lazzo e dei palazzinari attor¬ 
no alla torta Italia diventato 
più aggressivo che mai, una 
sorta di arrembaggio che 
trova nei media il suo palco- 
scenico naturale; quest'iste¬ 
ria in parte autentica (non si 
vede perché i politici do¬ 
vrebbero essere meno ne¬ 
vrotici di altre categorie: la 
psicologia ci dice che un 
mondo chiut» e claustrofo- 
bico porta a molle esaspera¬ 
zioni dell'ego, e credo che 
pochi mondi siano meno 
claustrofoblci del palazzo) 
e in parte manovrata, gioco 
di misirizzi e pupazzielli ar¬ 
mati per fortuna (per ora?) 
di microfoni e non di mazze, 
meno autonomi di quanto 
non amino pensarsi e con 
dietro o dentro mani snoda¬ 
tissime ad agitarli. 

Se ne ricava l'impressione 
di un qualcosa di somma¬ 
mente ridicolo e somma¬ 
mente preoccupante, un af¬ 
fondare di valori dentro la 
melma delle corporazioni e 
dei clan,-legali e illegali e a 
mezza strad.i, o é almeno 
quel che sostiene un mio 
amico venuto • dal Nord 
sconcertato dairorlginalflà 
del caso Italia, per l'appunto 
dall'isteria recitata o autenti¬ 
ca del suo divismo politico. I 
pareri degli alieni su di noi e 
sulla nostra vita sociale e po¬ 
litica mi incuriosiscono seni- 


GOFFREDO FOFI 


pre mollo, e sarebbe bello, 
penso, che un giornale co¬ 
me l'Unità ne chiedesse 
molti - a viaggiatori dì pas¬ 
saggio, a ospiti temporanei, 
a extracomunìiari che ci 
stanno scrutando e scontan¬ 
do la nostra spocchia tran- 
viera o sindachista nelle loro 
ossa, per fortuna robuste. 

Ma è di fotografia che vo¬ 
levo parlare, e di un'impres¬ 
sione di nausea che l'estra¬ 
niazione di cui sopra mi ha 
provocalo, come per una 
coscienza improvvisa di una 
bruttura, di un fetor troppo 
fetente (diceva della corru¬ 
zione del suo tempo Jaco- 
pone da Todi) con la guar¬ 
datura e non la lettura (mi 
scuso per il neologismo) dei 
quotidiani e settimanali in 
due-tre giorni qualsiasi di 
questo '91. Orbene sui gior¬ 
nali, pagina dopo pagina, 
vedo le stesse facce ripetute 
all'Infinito, in foto ritratto 
male inchiostrate, bavose, 
dai neri smollati e i bianchi 
sudici: di Cossiga e di An- 
dreotti, di Craxi e di Occhet- 
to. delia lotti e di Intini, di De 
Mita e di Agnelli, di Carli e di 
Amalo, di Lama e di D'Ale- 
ma, di Scotti e di Martelli, di 
La Malfa e di Spadolini, e di 
mezzi ministri, presidenti di 
commissioni, finanzieri, in¬ 
dustriati, reggiborse di serie 
A, ecc. ecc. di cui mi è più 
difficile ricordare i nomi, e 
comunque meno assidui e 
centrali sui nostri schermi 
giornalistici, più inteicam- 
biati e omotogati ma sempre 
di serie A. Ridenti o seriosi, 
english style o Merola style, 
a volte perfino esagitati e 
congestionali (mettete voi il 
nome) o somion-ghignanti 
(mettete voi il nome), for¬ 
mano una sorta di ripetuta, 
insistita, ossessiva galleria di 
facce di potere e di palazzo 
decisamente fastidiosa. 

Ora devo però precisare, 

r irché non mi si mischi con 
catoni deirantipartitocia- 
zia (che hanno le loro ragio¬ 
ni, ma le cui facce compaio¬ 
no ormai troppo spesso, an¬ 
che le toro, in questa galle¬ 
ria) che la mia assai cupa vi¬ 
sione del presente italiano 
(ergo anche del futuro, che 
$1 annuncia cupissimo per 
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chi si estrania un po' o viene 
estraniato, ed esilarante per 
la maggior parte dei «prota¬ 
gonisti» al centro dei riflettori 
e dei flash) comporta, di 
fondo, la convinzione che i 
governanti non siano miglio¬ 
ri dei governanti, nella me¬ 
dia; che anzi siano assai 
spesso peggiori; e che co¬ 
munque ci sia alla base su 
un «accordo» non tra «genti¬ 
luomini» ma tra «malamen¬ 
te», il ceto dirigente politico 
da una parte e i ladri ed eva¬ 
sori comuni o gli ignavi 
membri comuni dì clan cor¬ 
porazioni e affini, complici- 
innocenti», dall'altra. Quan¬ 
to alle immagini, la differen¬ 
za c'é tra due campi: la ripe¬ 
titività di una cinquantina di 
facce sempre le stesse su tut¬ 
ti i giornali e telegiornali con 
vananti lentissime che meri¬ 
terebbero studi dì alta no 
menclatura come ne faceva¬ 
no i giornalisti «borghesi» 
sull’Urss e si guardano dal 
fare sull’Italia, e dall’altro la 
variabilità secondo schemi e 
tipi anche questi ossessivi e 
assai poco originali, nono 
stante le apparenze o pro¬ 
prio per quelle, dello zavatti- 
nismo trionfante della televi¬ 
sione neorealista dei Co 
stanzo e del Terzo, dove 
trionfa la legge di Andy Wa- 
rhol: tutti famosi per un 
quarto d'ora ciascuno. Ma 
(Questo mi conferma nel giu¬ 
dizio di affinità, fratellanza, 
complementarietà cultura¬ 
le» tra governanti e governa¬ 
ti. 

Sui giornali, si scivola in¬ 
sensìbilmente - ed è anche 
questo un segno dei tempi, 
in voga da due o tre lustri e 
non di più - dalla parte con 
foto dei Cinquanta a quella 
con foto dei Cinquecento: 
cioè dalla politica alto spet- 
tacolo/e/sport. dalle cose 
«serie» alle «frivole». Se infatti 
raramente le facce dei Cin¬ 
quecento si mescolano nei 
giornali a quelle del Cin¬ 
quanta, è pur vero che quel¬ 
le dei Cinciuanta si mescola¬ 
no sempre più spesso a 
quelle dei Cinquecento, e 
qui un record assoluto Io de¬ 
tiene Andreotti, seguito dai 
padroni di squadre calcisti¬ 
che che sono - come sap- 
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piamo - la melo gente del¬ 
l’industria e delie comunica¬ 
zioni e del semicxtculto della 
produzione di grana. Di più, 
le facce degli spettacolari 
sono in genere più ridenti, il 
contorno più sgargiante, le 
movenze più atletiche o si¬ 
nuose, l'eros più scollaccia¬ 
to, e gli angoli di ripresa al¬ 
largano l’obiettivo dal mez¬ 
zobusto alla figura intera e 
alla scena da film e da ribal¬ 
ta. La varietà è sotto ogni ri¬ 
guardo maggiore. E per 
esempio gli •originali» nel- 
l'abbigliamento e nell'ac¬ 
conciatura sono tanti e non 
c'è solo, come tra i Cinquan¬ 
ta. un De Michelis capello¬ 
ne. 

Quale invito ho dunque 
da rivolgere ai direttori di 
giornali quotidiani e settima¬ 
nali, dopo la faticosissima - 
per il mio stomaco - carena¬ 
ta di facce da giornali com¬ 
piuta sfogliandone in due o 
tre giorni parecchi con parti¬ 
colare attenzione alle foto? £ 
quella dì cercare altri tipi di 
foto; di strade e di gente e di 
cronaca (ma senza teleo¬ 
biettivo su viscere e sangue) 
dell'«Italia com'è», più brutta 
che bella, affidate-secondo 
ì vecchi dettami, per esem¬ 
pio, del «Mondo» e di altri 
giornali d'una volta che era¬ 
no su quella scia, e penso, 
toh, perfino all'&presso di 
Scalfari ripudiando in bloc¬ 
co il mcxlello Repubblica - A 
fotografi in gamba, in gene¬ 
re frustratissimi ma che in 
Italia non mancano e sono 
invece tra i nostri artisti più 
bravi, forse il settore delle 
nostre arti della comunica¬ 
zione dove c'é più vitalità, 
creatività, passione. Ridu¬ 
cendo al minimo Indispen¬ 
sabile le facce ripetitive ed 
esasperanti dei Cinquanta, 
almeno non tutti tutti i gior¬ 
ni! 

Abbiamo bisogno, noi ita¬ 
liani, di reimparare a guar¬ 
dare e a guardarci fuori dalla 
triade Clnquanta/Cinque- 
cento/Televisione. - Che 
qualche giornale Che si vuo¬ 
le nuovo, cominci. 

(Sento già ronzare nelle 
mie orecchie un'obiezione: 
ma ti sembra davvero una 
cosa cosi importante? Si, mi 
sembra, mi sembra). 


Ma si può riparlare 
di violenza negli stadi 
senza indignarci? 


FOLCO PORTINARI 


C % è da scom- 
' metterci (e 
c'era, anche 
prima degli 
avvenimenti 
di mercoledì 
che qualcuno ades.so ria¬ 
pra, con .sensi stxtio-peda¬ 
gogici preoccupati, il di¬ 
scorso sulla violenza negli 
stadi. Gli avvenimenti in 
questione sono quelli rife¬ 
riti dalle cronache circa le 
risse e il lancio d'oggetti 
durante e dopo la finale 
romana della Coppa Uefa. 
Ma dovendone scrivere, io 
sono contemporanea¬ 
mente preso da due op¬ 
posti sentimenti, di iniii- 
gnazione e di assuefazio¬ 
ne. 

Ecco, mi sarei meravi¬ 
gliato se non ci fossero 
stati incidenU tra il pubbli¬ 
co e non solo perché una 
finale è un evento partico¬ 
lare, dove si decide tutto 
in quei novanta minuti, ci 
si gioca la faccia e la glo¬ 
ria (e lo .sappiamo ormai 
da millenni quanto sia se¬ 
ducente la gloria per gli 
uomini, cosi com.e sappia¬ 
mo che la gloria é riserva¬ 
ta al solo vincitore: magra 
e inconsistente autocon¬ 
solazione arrivare secon¬ 
di, poiché la storia riserva 
memoria solo per chi arri¬ 
vi primo al tragua rdo), Pe¬ 
rò mi sarei meravigliato 
soprattutto perché al na¬ 
turale istinto si è aggiunta 
da qualche anno l’istlga- 
zione, dico l'istigazione 
culturale promossa da un , 
apparato che ci specula e 
ci guadagna su. 

Mi dà un po’ l.sstìdk> ri- - 
tornarci sopra, cosciente 
come sono dell'assoluta 
inanità. Ripetere cioè che 
la violenza é il costo di 
una cultura delia distra¬ 
zione e del transfert, che 
sovraccarica di senso e di 
«interesse» un fenomeno 
che di per sé dovrebbe es¬ 
sere Integrativo, di gioco, . 
di divertimento, di piace¬ 
re. So altrettanto bene che 
questa, idillica, é un'astra¬ 
zione contraddittoria, 
quando il senso implicito 
nel messaggio agonistico 
é sempre e di pei' sé di fu¬ 
nebre violenza, é la «subli¬ 
mazione» di una morte, 
della morte deirawersario 
(basti pensare, per capir¬ 
lo, alla scherma (! alla bo¬ 
xe). Perciò qualcosa, di 
istintuale o naturale, va 
messa in bilancio negati¬ 
vo e prevedibile. Ma per¬ 
ché una «sublimazione» 
abbia effetto è mreessario 
che sla sorretta da una 
cultura, che è l’esatto 0 |> 
posto di quella oggi domi¬ 
nante, teologica e com¬ 
pensativa. Teologia del 
calcio... 

MI accadeva proprio tre 
giorni fa, sull'edizione to¬ 
rinese di Repubblica, di 
scrìvere che oggi si pejpe- 
trano autentici delitti in 
nome del diritto di crona¬ 
ca o dei diritti del giornali¬ 
smo, quasi che questi di¬ 
ritti abrogas.sero tutti gli al¬ 
tri, incominciando dalla 
pulizia e dalla sintassi. Fi¬ 
no a qualcosa di molto vi¬ 
cino all'istigaztone a de¬ 
linquere, magari indiretta. 




attraverso il metodo della 
distrazione, del transfert, 
deH'enfatizzazione, dell'i¬ 
perbole. Si gonfia la rana, 
fino a fame un bue, un 
bue che fatalmente scop¬ 
pia. Per capire cosa inten¬ 
do dire basta mettersi alla 
tv il lunedi sera (mi spiace 
che sia proprio il Tg <o- 
mùnista» il peggiore, in 
questo settore, contraddi¬ 
cendo Ja bontà del settore 
informativo politico, in 
nome di una audience 
«usata» e messa assieme 
cinicamente, senza' scru¬ 
poli). 

Dovnji concludere an¬ 
cora una volta che la vio¬ 
lenza negli stadi è il risul¬ 
tato di un'organizzazione, 
di uiv «affate» che non ha 
quasi'più nulla di sportivo, 
regolato com'é da leggi 
«altre»{'Mi sono stufato di 
ripcleoo. Quando all’Ini¬ 
zio e alla fine dei Mondiali 
scrissi ialcune considera¬ 
zioni sillf'Unito, a proposi¬ 
to dellà scomparsa di al¬ 
cune ni^liaia di miliardi, 
di un bokgiuzzolo d'ope¬ 
rai morti (davvero, senza 
retorica,; non erano an- 
ch’essi mime d'una vio¬ 
lenza?) , di-trasformazìone 
del calcici da sport a spet¬ 
tacolo televisivo, preordi¬ 
nato con quei regolamenti 
e per quella funzione 
commerciale, mi presi del 
disfattista e del capalbie- 
se. Crimea lesae. 

ì ■ 

C arne mi per- 
i^ttevo di di¬ 
sturbare la bel- 
teza e la con- 
sacrazìone na¬ 
zionale, la pa¬ 
tria, atui la Patria, l'impM- 
cabile Montezemolo, la 
probità dei governanti, e 
vìa discorrendo. E anche il 
•fu compagno» Blscardi. il 
megafono del commercio 
sportivo, era n In prima II- 
■ nea (salvo ripensarci L-a- 
• solo in parte, mesi dopo, '' 
scandalizzarsi). E adesso 
tornerà senza pudore, con 
1 suoi comparì, a piangere 
o a indignarsi sulla violen¬ 
za. creala proprio dalla 
sua cultura? 

Il grave, in tutto ciò, sta 
neH’assuefazione, quella 
che, alla lunga, ci rende 
indifferenti di fronte a 
qualsivoglia «esternazio¬ 
ne», alla progressiva occu¬ 
pazione maliosa dello 
Stato, alle complicità in 
nome di gratuiu diritti, alle 
prevaricazioni quotidiane 
e all'arrogante ingiustizia 
istituzionalizzata... C'è il 
nschio, persino, che la 
violenza degli stadi serva a 
distrarci da quelle altre 
violenze, a occuparci de 
minimis, nella ideologiz- 
zazione di un fenomeno, 
il calcio, reso totalitario e 
totalizzante. Siamo, dun¬ 
que, presi da opposte ten¬ 
tazioni: di mandare al dia¬ 
volo lo sport con tutti i 
suoi commercianti trave- 
stiu da sacerdoti, oppure 
di insistere, di continuare 
pazientemente a dire la 
ventà, a indignarci di fron¬ 
te alla tragica farsa delle 
mistificazioni interessate. 
La resistenza del bipede. 
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■■ Chissà se abbiamo fatto 
bene a scegliere come sim¬ 
bolo del nostro nuovo parti¬ 
to, del Pds, un albero, anzi, 
come ormai viene detto co¬ 
munemente, una quercia. 
Perché, per fare una bella 
quercia, come quella che 
campeggia nel nostro nuovo 
simbolo sorgendo dalle radi¬ 
ci rsppre.sentate dal vecchio, 
ci vuole molto tempo. Tanto 
da doverlo misurare, piutto¬ 
sto che in anni, in decenni 
(lasciamo stare i secoli). Ed 
invece, a quel che sembra, 
siamo impazienti. Le riforme 
istituzionali, le vogliamo fare 
con II Psi di Craxi o con la Oc 
di Forlani? Come commen¬ 
tiamo le ultime dichiarazioni 
di Cossiga? È costituzional¬ 
mente possibile discutere la 
correttezza almeno del suo 
latino, o anche questo sareb¬ 
be - come metafora che indi¬ 
ca come ormai viviamo cul¬ 
turalmente nell'eptxta del te¬ 
lefonino portatile - «Irricevi- 
bilc»? D’altra parte, è possibi¬ 
le per un panilo politico, co¬ 


me anche il Pds è. non essere 
impaziente? Come diceva un 
insigne economista che, fino 
a ieri, non apparteneva alla 
nostra tradutione, Keynes: 
«Nel lungo pericxlo saremo 
tutti morti». Potremmo risali¬ 
re, se Keynes 'ri sembra poco, 
addirittura alle origini dell'e¬ 
poca borghese, cioè delle 
merci e del capitale. In cui vì¬ 
viamo: alla rìelatxirazione 
fatta da Goethe del mito di 
Faust. L'attimo non si può 
fermare in attesa del nostro 
giudizio. Il tempo seguita a 
scorrere anche quando 
esclamiamo: «Fermati! Sei 
bello», non ammette sospen¬ 
sioni per aiutarci a riflettere 
meglio. Forse però la nostra 
impazienza supera la febbri¬ 
le normalità dello spinto del 
tempo e delle regole del gio¬ 
co politico. Magari dipende 
da qualche aspettativa che si 
sta rivelando infondata. In 
questo caso conviene tron¬ 
carla di netto: perché da una 
premessa erronea possono 
derivare soltanto conclusioni 


RENATO NICOUNI 


Ecco le nostre 
sette virtù 


assurde. Com'era l'esempio 
che faceva Borges? Plinio il 
Vecchio, partendo dalla pre¬ 
messa che «d'estate i draghi 
assaliscono gli elefanti», lo 
spiegava con la ragione che 
•il sangue degli etelami è 
freddissimo». Però, anche se 
non siamo più l'Elefante Ros¬ 
so di cui parlava Giampaolo 
Pansa, e non è vero che que¬ 
sta sia la caratteristica degli 
elefanti, sarà bene dare pro¬ 
va di sangue freddo. Pazien¬ 
za, umorismo, tolleranza, se¬ 
renità, fiducia: anche verso i 
sondaggi deir«Unità». che, se 
pure hanno fatto sobbalzare 
anche me per un momento, 
non sono altro che un esperi¬ 



mento giornalistico. Niente 
di meno, e niente di più. E 
soprattutto - aggiungo una 
virtù alle altre che ho elenca¬ 
to - un certo distacco da una 
polemica politica tanto ag¬ 
grovigliata e spettacolare 
quanto distante dalle scelte 
che l’Italia non può più rin¬ 
viare. Quanti anni sono pas¬ 
sali da quel famoso 18 apri¬ 
le? Vogliamo davvero rasse¬ 
gnarci a morire democristia¬ 
ni? 

Allora, compagni, con 
freddo entusiasmo, ma con 
entusiasmo: al lavoro c alla 
lotta. Il 9 giugno abbiamo la 
possibilità di dire SI ad un re¬ 


ferendum, per ridurre ad uno 
i voti di preferenza, e colpire 
un elemento importante del 
sistema dì potere che ci go¬ 
verna. Quella data, badate, 
non aspetta che ci siamo 
chiarite meglio le idee. E non 
aspetta nemmeno la data 
delle elezioni siciliane. Né 
aspettano il debito pubblico, 
la confusione tra politica ed 
affari, la corruzione, l'infla¬ 
zione, la crisi strisciante della 
nostra economia che ci 
spacciavano per lustra e 
nuova. Dobbiamo però in¬ 
tenderci. La forza di un parti¬ 
to politico non dipende dalla 
sua - dico la brutta parola - 
spendibilità come (orza di 


governo. È dur^ue un po’ 
ozioso divìderci tra fautori 
della «federazione di sinistra» 
e difensori della Costituzione 
e dunque dell'attuale Repub¬ 
blica. La forza di un partito 
dipende dal mandato sociale 
che rappresenta, dtilla chia¬ 
rezza del suo progetto: qual¬ 
che cosa ancora di più, per¬ 
ché ad un certo punto può 
crescere in progressione 
geometrica, come ad esem¬ 
pio accadde per un troppo 
breve pericxfo al Pei di Berlin¬ 
guer, del consenso elettorale 
intorno al suo programma. 
Vogliamo fare un.i scom¬ 
messa? DI poter essere il par¬ 
tito che rappn»enta, oltre il 
Pd, ma anche oltre la tradi¬ 
zione laburista e ‘toclalde- 
m<x:ratica europea, il lavoro 
nella sua forma mtxJema, 
nella sua ricchezza e nella 
sua contraddittoria comples¬ 
sità? Di radunare intorno a 
questo progetto le forze che 
hanno reso forte, ma oggi co¬ 
minciano a sentirlo come un 
elemento piuttosto di conser¬ 


vazione che di sviluppo, il Psi 
del garofano? No, per carità, 
non vorrei essere frainteso; 
senza spiriti polemici verso il 
partito di Bettino Craxi. Ma 
senza rinunciare a far valere 
la nostra differenza: che so, 
che tra di noi ci può essere 
Nanni Moretti, ma non il mi¬ 
nistro Boterò. Ma più che al 
Psi o alla De, bisogna safier 
guardare alla complessità 
della società in cui vìviamo e 
tentare di rappresentarla, di 
darle una nobile (orma polìu- 
ca. Quale altra potrebbe es¬ 
sere l'ambizione di un pamto 
che ha scelto di chiamarsi 
Partito democratico della si¬ 
nistra, in una fase in cui altre 
forze polittohe italiane tenta¬ 
no di ridurla alla sola possibi¬ 
lità di scelta tra due candidati 
in una Repubblica presiden¬ 
ziale? Pazienza, umorismo, 
tolleranza, serenità, fiducia, 
distacco dal Palazzo e nspct- 
to delta complessità: ecco le 
nostre sette virtù, padrone 
chi vuole di scambiarle per i 
sette nani. 
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L’India 
nel caos 



L’attentatrice avrebbe provocato Tesplosione salutando 
in segno di rispetto il leader del Congresso 
Il suo corpo era imbottito con una carica di esplosivo 
Indagini a senso unico: perquisizioni e arresti a Madras 


Scatta la caccia alle «Tigri» tamil 

Con un rispettoso inchino la kamikaze azionò la bomba 




■i Quando Railv Gandhi 
vlni« le sue prime elezioni nel 
1984. poco doM iruocisione 
del'a madre lndia< molli vide¬ 
ro In quel succesao un ae^ 
dela niiura stabiliti politica 
del paese. Oggi'la sua morte 
dimostra il contrarlo e fa emer¬ 
gere. nel cuore di una delle più 
violente campagne elettorali 
mai vissute dairbidia indipen¬ 
dente. l'intensità del conllitti 
economici, politici, di casta e 
religiosi del colosso asiatico. 
Al punto che molti analisti si 
sono chiesti in questi giorni 
quale futuro abbia la democra¬ 


ai HONG KONG Un gran¬ 
de continente in fiamme, 
dominato dalla violenza e 
dal terrore politico. L'Asia si 
sta incamminando verso 
una fase storica caratterizza¬ 
ta dal delitto politico? Di cer¬ 
to c'e che l'assassinio di Ra- 
iiv Gandhi e la sua scia di 
sar^inosi tumulti in bitta 
tinaia hanno drammatica- 
mente confermato i risultati 
di uno studio del Diparti¬ 
mento di Stato amerirano 
secondo cui la violenza poli- 
ticti in Asia sta raggiungendo 
livelli estremamenti allar¬ 
manti. 


Una donna-suicida, un'attentato che porta la firma 
delle «Tigri» tamil. Le indagini sull'assassinio di Rajiv 
Gandhi non offrono risultati, ma imboccano un'uni¬ 
ca pista. «Indizi, sospetti sui terroristi tamil» dicono 
in coro le fonti governative e la stampa indiana. Per¬ 
quisizioni e arresti nella regione di Madras. Da Lon¬ 
dra i guerriglieri smentiscono nuovamente. Giorna¬ 
ta di calma in India, pochi e isolati incidenti. 


TONiroMTANA 


■■ E'un coro: sono stalli ta¬ 
mil. le Tigri che si battono per 
la «Liberazione del Eelam Ta¬ 
mil». Lo dicono, lo ripetono, i 
ministri indiani, e la stampa or¬ 
chestra una campagna con 
quest'unica tesi. Sono stati to¬ 
ro, te fonti ufficiali paiono non 
avere dubbi il ministro della 
Giustizia, Subramaniam Swa- 
my ha parlato di «numerosi in¬ 
dizi» che indicano nei separati¬ 
sti tamil i responsabili dell'at¬ 
tentato che e costato la vita a 
Gandhi e ad almeno diciasset¬ 
te persone. 

«Non abbiamo ancora prove 
certe - ha aggiunto il rappre¬ 
sentante dei governo - ma a 
prima vista vi sono indizi sulfi- 
cienti per sospettare del movi¬ 
mento delle Tigri». Una tesi 
confermata dal ministero della 
Difesa: «Vogliono destabilizza¬ 


re l'India» - è stato detto. E la 
polizia ha effettuato un gran 
numero di perquisizioni nella 
zona di Tfilruvanmaiyur, intor¬ 
no a Madras. Almeno cinquan¬ 
ta persone, sospettate di ap¬ 
partenere al greppi della guer¬ 
riglia, sono stale arrestate.An- 
che le prime battute dell'inda¬ 
gine portano ai tamil. 

L'inchiesta per la verità non 
e giunta ad alcun risultalo e 
pare seguire un copione speri¬ 
mentalo, retale, arresti, sospet¬ 
ti, Tutti in un'unica direzione. 
Appare ormai certo che l'at¬ 
tentato sia stalo compiuto da 
una donna-suicida. Il quotidia¬ 
no Hindustan Times ha scritto 
ieri che resti di batterie e di 
contatti elettrici sono stati tro¬ 
vati legati ai fianchi di una 
donna morta dilaniata dall'e¬ 
splosione. E secondo il quoti¬ 


diano la donna potrebbe esse¬ 
re tamil L'altentatrice si sareb¬ 
be avvicinata a Raiiv Gandhi 
tenendo in mano un mazzo di 
fiori. 

L'esplosivo era legato con 
cinghie al petto della donna 
che SI sarebbe chinata per toc¬ 
care le punte dei propri piedi 
(si tratta di un tradizionale ge¬ 
sto di rispetto). In tal modo 
avrebbe azionato il detonatore 
della carica esplosiva. 

La polizia non avrebbe iden¬ 
tificato li cadavere della don¬ 
na, l'unico Ira quelli dilaniati 
dalla bomba, a non essere sta¬ 
to riconosciuto da parenti. 

Ma la fretta con la quale i so- 
spebl sono stati convogliati sui 
separatisti non può che far na¬ 
scere qualche sospetto. E'cer- 
tamcnle vero che i tamil impu¬ 
tavano a Rajiv Gandhi rinvio 
nello Sri Lanka di cinquanta¬ 
mila soldati nel 1987. Il contin¬ 
gente venne ritirato il 29 luglio 
deirSS, e la guemglia nell'io 
la, lungi dall'essere stata elimi¬ 
nata, nprcse le azioni militari 
con maggiore vigore. Negli an¬ 
ni successivi 1 gruppi tamil 
hanno intesificato gli attentati 
terroristici, utilizzando tecni¬ 
che sempre più sofisticate e 
micidiali. Nei marzo scorso nel 
centro della capitale dell'isola. 
Colombo, mori, ucciso da 
un'aulobomba, il sotlosegreta- 


no alla Difesa Ranjan Wijcrat- 
ne, responsabile della campa¬ 
gna per la repressione dell'In¬ 
surrezione. E in quel caso 
aparve chiaro che la firma era 
quella della guerrìglia tamil. 
L'attentato di Srìpeiumpudur 
appare al contrario meno de¬ 
cifrabile, gli interessi e gli odii 
che possono aver mosso la 
mano degli assassini sono Iren 
più numerosi. E se da un lato 
la pista tamil sembra reggere 
ad una lettura razionale del¬ 
l'accaduto, è pur vero che si 
presta al tempo stesso ad una 
facile conclusione della inda¬ 
gini. 

E a depistaggi di comodo. 
Lo stesso Gandhi, poco prima 
di essere assassinato, non ave¬ 
va nascosto di temere di essere 
ucciso e non aveva escluso l'e¬ 
sistenza di complotti intema¬ 
zionali contro di lui. La sua po¬ 
litica spaventava le caste poste 
all'apice della piramide india¬ 
na, insospettiva estremisti sikh, 
musulmani e indù, cioè il va¬ 
riegato e scomposto mondo 
delle religioni e delle sette in¬ 
diane. Le prima battute dcH'in- 
dagine non paiono tenere in 
considerazione le diverse ipo¬ 
tesi che la storta recente del¬ 
l'India pone sul tappeto. 

Per contro i guerriglieri tamil 
hanno nuovemente smentito 
ogni responsabilità nell'atten¬ 


tato. Un loro portavoce ha det¬ 
to ieri a Londra’ «Siamo certi 
che il nostro movimento non è 
affatto convolto». E il governo 
dello Sri Lanka si è affrettato 
ad offrire la propria collabora¬ 
zione al governo indiano. «Da¬ 
remo tutta la nostra assistenza 
a chi sta indagando sull'atten¬ 
tato» - ha affermato ieri il segre¬ 
tario del ministero della Difesa 
Cyril Ranatunga, ingiungendo 
che le forze di sicurezza dei 
due paesi sono in costante col- 
legamento. E la stessa fonte ha 
detto che la responsabilità dei 
gruppi della guemglia tamil 
«non può essere esclusa». 
Intanto, come dirette da un 
oscura ed unica regia, si sono 
placate le manifestazioni vio¬ 
lente, sono cessati gli assalti, le 
uccisioni. Ma nessuno sa quali 
od II stiano covando e cosà n- 
serverà il futuro.Le aggressioni 
aglomalisti occidentali hanno 
intanto moliipolicato i timori di 
nuovi atti di violenza, il diparti¬ 
mento di Stalo amcncano è 
subito corso al ripari invìtado 
tutti i cittadini statunitensi a ri¬ 
mandare i viaggi non essenzia¬ 
li in india e ha consigliato gli 
americani residenti a rimane¬ 
re, se possibile, in casa o negli 
alberghi per non rimanere 
coinvolti in incidenti o violen¬ 
ze di piazza. 


Fine di una dinastìa o crisi del Congresso? 
Le carte del partito nell’India del conflitto 


Separatismo sikh e tamil, conllitti tra caste, grandi 
ricchezze e enormi miserie. U grande paese asiatico 
dilaniato dai conflitti interi teme perla propria inte¬ 
grità. E si interroga sul futuro ora' che a fidare il 
maggior partito jwn cl sarà più uri .Gandht, (!($ é 
chiaro chi ne assumeràii comando. Mentre aumen¬ 
tarlo le violenze in tutto il paese nonostante il rinvio 
delle elezioni. 


.VICHI DB MARCHI 


zia in India. 

Soprattutto chi riuscirà a go¬ 
vernare un iraese dove lu spin¬ 
te separatiste si sono fatti; sem¬ 
pre più forti, dove si parlano 14 
idiomi ufficialmente ncono- 
scluli e 874 dtversi dialetti sen¬ 
za che l'hlndi sia mai riuscito a 
conquistarsi II rango di lingua 
unificante dot paese. 

Delonaton: della bombi 
atomica, tara esplodere per In 
prima volta nel 1974, l'India è 
uno dei magglon acquirenti 
(oltre che produttore ) di ar¬ 
mamenti del Terzo Mondo, lui 
sua liipendcivza dall'estero an¬ 


che per materie strategiche co¬ 
me li petrolio non si è tnal ri- 
douamè Io sforzo di industrla- 
lizzariopeha soppiantato una 
realtà agricola che impegna 
ancora oggiii 60 percentodol- 
ta.popal^ne. , 

£ in questo scenario dai forti 
conb’Bsti che le spinte separati¬ 
ste sono diventate. In questi 
annl,sempre più incontrollate 
e incontrollabili anche per il 
Congresso, Partito che aveva 
costruito gran parte della sua 
fortuna politica sulla capacità 
e volontà di far coesbtere al 
suo interno diversi gruppi di in¬ 
teresse uniti però dal vincolo 
comune di un riconoscimento 
dell'autorità nazionale e dal 
patto federativo che sta alla 
base della nascita dell'India in¬ 
dipendente. 

Il partito del Congresso, che 
aveva guidato il paese quasi 
intcrrottamente dal 1947, ave¬ 
va retto prove anche difficili. 
Vedendo però confermata la 
sua Icadeship. Come quando 
nel 1977 Indirà Gandhi rimase 
saldamente alla guida del pae¬ 


se nonostante 19 mesi di stato 
d'emergeriza fortemente re¬ 
pressivo. O, ancora.nei primi 
anni Ottanta, malgrado l'insoc- 

E del iieparatlsmo sikh in 
ab. il granàio d'india, e 
sione neir84 dcllà figlia 
di Nehru, sempre per mano 
dei sikh. 

Oggi questo patto sembra 
non regwire più sottoposto, 
com'è, mie spinte dei diversi 
separatismi, li Kashmir, unico 
Stato federato a maggioranza 
musulmana, che è stalo aH'ori- 
gine di due guerre indo-paki¬ 
stane, è orami da lungo tempo 
teatro di s-inguinosl scontri tra 
l'eseicUo di New Delhi e 1 sepa¬ 
ratisti: mentre la richiesta di in¬ 
dire un referendum sulla futura 
sorte del paese ( amministrato 
per due terzi dall'India e per il 
rimanente terzo dal Pakistan) 
è stala sempre respinta dal go¬ 
verno indiano. Alle frontiere 
con II Pakistan, nel Puniab, i 
separatisti sikh reclamano an- 
ch'essi la creazione di uno Sta¬ 
lo indipendente. Nonostante 
siano solo il 2 per cento della 


popolazione indiana, e per di 
più divisi al loro inferno, rap¬ 
presentano una forza notevole 
anche in àeipnlni economicL 7 
Controllano ad esempio gran 
pai;te dei trasponi, settore 
chìBve'ih un'pacàe sconfinato^ 
come l'India. Le richieste dei 
sikh nascono anche da una 
precisa rivendicazione econo¬ 
mica e dalia consapevolezza 
di voler contare per II peso ef- 
lenivo che hanno nel paese. 
Altre zone calde sono: la pro¬ 
vincia d'Assam dove l'esercito 
indiano fronteggia il Fronte 
unito per la liberazione del- 
l'Assam; lo Stato dei Tamil Na- 
du. enclave dei separatisti ta¬ 
mil che rivendicano le provin- 
cie settentrionali delio ^ Lan¬ 
ka c dove vivono centinaia di 
migliaia di rifugiati. Nel 1987 
Raiiv Gandhi aveva firmato un 
accordo con il governo di Co¬ 
lombo per trovare una soluzio¬ 
ne al problema tamil e avviare 
un processo di pace 
850 milioni di abitanti, una 
popolazione segmentata in ol¬ 
tre 2S00 caste le cui rigide stra¬ 


tificazioni regolano tutta la vita 
indiana nonostante la Costitu¬ 
zione del 1950 le. abbia sop¬ 
presse, enormi ricchezze con-' 
centrate nelle mani di pochis- 
stmi f 8 raUioni <h indiani non 
di (àù) e una sconfinata-mise-, 
ria. Ma anche l'ambizione , in 
parte realizzata, di essere una 

§ rande potenza nel consesso 
ei paesi del Terzo Mondo e 
del movimento dei non alli¬ 
neati. £ questa l'India che ha 
assistito sgomenta all'ennesi¬ 
ma uccisione di un Gandhi. La 
alampa locale si intenroga sugli 
effetti futuri di questa morie. 
■La questione essenziale è ora 
la protezione dell'unità, del¬ 
l'integrità e della sicurezza» 
scrìve il quotidiano di Madras 
Hindu. Alla base della sua 
campagna elettorale Rajrv 
Gandhi aveva posto i temi tra- 
■ dizionali, di latto irrealizzati, 
del •prtwamma fondamenta¬ 
le» del Congresso: uguali op¬ 
portunità, progresso economi¬ 
co. rilonne sociali, il tutto in 
un'India unita e forte. Con in 
più l'obiettivo di una maggiore 


liberalizzazione e apertura del 
mercato. La campala eletto- 
rale.ancor pnma della sua uc- 
cisiorte, ha dimostrato quanto 
distante sia la realizzazione di 
questi obiettivi. Quasi sicura- 
menìe il Congresso riuscirà a 
vincere le elezioni, previste ora 
il 12 e il IS giugno. Già favorito 
dai sondaggi, potrà contare 
elettoralmente anche sull'el- 
felto emotivo della morte di 
Rajiv. Non per questo è sconta¬ 
ta la sua capacità di ricompor¬ 
re un quadro politico che si è 
progressivamente allontanato 
da quei pilastri «secolari» su cui 
era nata l'India. La campagna 
elettorale del partito Bharaliy- 
na Janata tutta giocata sull'i¬ 
dentità indù ne è una prova. 
Nè è scontala la capacità del 
Congresso di indirà di conti¬ 
nuare ad csscra ancora a lun¬ 
go il primo e pii) rappresentati¬ 
vo partito ora che non vi sarà 
più un Gandhi a dingerto cche 
la successione appare quanto 
mai incerta. Fine di una dina¬ 
stìa o declino del Congresso? 
In molti se lo chiedono. 


Usa allarmati: 
«Cresce in Aaa 
la violenza» 


In Asia, neU'ultiuio anno e mezzo, vi sono state mi¬ 
gliaia di vittime innocenti a causa della crescente 
violenza politica. E un documento del dipartimento 
di Stato americano, diffuso ieriia Hong Kong, a rile¬ 
varlo dopo l’assassinio di Rajiv Ghandi. Il terrore, di¬ 
cono gli Usa, sta raggiungendo livelli estremamente 
allarmanti. Ecco, paese per paese, focolaio per fo¬ 
colaio, le cause della violenza politica. 







L'analisi statunitense;, dif¬ 
fusa ieri a Hong Kong, pren¬ 
de in esame, sia puns per 
sommi capi, la situazione 
paese per paese, focolaio 
per focolaio. Ecco, in sintesi, 
la preoccupata «fotografia» 
che si fa del continente asia¬ 
tico, dopo l'efferato omici¬ 
dio di Ghandi, a Waishing- 
ton. 

Insurrezione dei tamil nel¬ 
lo Sri Lanka, guemglia nelle 
Filippine e nell'Afghanistan, 
attentani dinamitardi e rapi¬ 
menti nel Pakistan, attacchi 
con razzi degli estreir.lsii di 
sinistra in Giappone, skingui- 


nosi contrasti religiosi in In¬ 
dia: neU'ultimo anno e mez¬ 
zo, afferma il documento, vi 
sono state migliaia di vittime 
innocenti a causa delia cre¬ 
scente violenza politica in 
Asia. 

Lo studio indica come 
prirKipali focolai di «terrori¬ 
smo intemazionale» la guer¬ 
riglia nelle Filippine e gli at¬ 
tentati commessi nel Paki¬ 
stan, presumibilmente da 
agenti afghani 

Sul plano interno, il docu¬ 
mento sottolinea la recrude¬ 
scenza degli episodi sangui¬ 
nosi connessi col separati- 


smoin India (sopratutto ne¬ 
gli Stati nordoccidentali del 
Punjab e del Kashmir) e nel¬ 
lo Sri Lanka. 

Nel 1990, rileva l'analisi 
del dipartimento di Stato 
statunitense, in connessione 
con la campagna indipen- 
dentistica dei Sikh nel Pun¬ 
jab sono rimasti uccisi quasi 
cinquemila civili, oltre il 
doppio dei 1989. 

Nelle stato di Amritsar si 
sono ripetuti gli atti di terro- 
nsmo contro elementi indù 
e contro gii stessi sikh mode¬ 
rali. E non aveva certo con¬ 
tribuito, se si vuole andare fi¬ 


no in fondo nell’analisi a 
placare gli animi il nliuto di 
Raiiv Ghandi di dare corso a 
un'inchiesta sulle responsa¬ 
bilità del massacro di due- 
milacinquento sikh avvenu¬ 
to sopratutto a New Delhi al- 
Vindomam dell'uccisione di 
Indirà Ghandi 
Net Kashmir i morti sono 
stati circa duemila e anche 
nello Stato nordorientale 
deH'Assam vi sono state di¬ 
verse decine di vittime per la 
violenza dovuta a spinte se¬ 
cessionistiche, afferma il do¬ 
cumento. mettendo In causa 
anzitutto «l'ineflicacìa dei 


servizi locali di sicurezza». 

Nello Sn Lanka vi sono 
state più di 1300 vittime tra i 
contingenti mobilitati contro 
i secessionisti tamil, che 
avrebbero subito circa il 
doppio di perdite, con centi¬ 
naia di morti anche tra i civili 
coinvolti negli scontri. 

Per le Filippine le statisti¬ 
che amencane sono di di- 
ciotto militari e 657 civili uc¬ 
cisi dai guerriglieri di sini¬ 
stra, le cui attività nei primi 
due mesi di quest'anno ri¬ 
sultano aumentate del 25 
percento rispetto al medesi¬ 
mo perìodo del 1990. Alla 
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BenazirBhutto 
è arrivata 
a New Delhi 
per le esequie 


Anche il primo ministro del Pakistan, Benazir Bhutto (nella 
foto), SI irova a Nev/ Delhi per i funerali di Gandhi 11 leader 
pachistano appena giunto in India si è recato nella residen¬ 
za dei G,indili, dove ha incontralo i figli del defunto Raiiv, 
Priyanka e Rahiil Quindi, Benazir Bhutto, uno degli innume¬ 
revoli dignitan recausi a rendere omaggio alla salma, ha 
portato le sue c andoglianze alla vedova Soma. 


Si dà fuoco Un uomo, disperalo per l'uc- 

npr diwnrazionp os'one dell'ex primo mini- 

per ai^perazione ^,^0 r,iiiv candhi, si e len uc- 
un indiano ciso d andosi fuoco nello sta- 

coniitar» Ai Daliu lodi Tamil Nadu, nel sud-est 

seguace Ol najlV dell lndia. Subburayalu. 44 

anni, m è cosparso di kerose- 
ne prima di darsi fuoco nei 
dintorni della città di Palani, mercoledì sera, ha precisato 
un'agenzia indiana che citava la polizia, secondo la stessa 
fonte, il morto era un militante del Partito del congresso. Si 
tratta del primo incidente di questo tipo dopo l'attenutto di 
martedì in cui ha perso la vita i! leader indiano. 

Saddam Hussein 77Z. 

ha spedito j 

un messaggio 1 

a Sonia Gandhi 



Il presidente iracheno Sad¬ 
dam Hus',ein (nella foto) ha 
inviato un telegramma di a 
Sonia Gandhi, vedova del¬ 
l'ex primo ministro assassi¬ 
nato. Secondo quanto riferisce l’agenzia ufficiale irachena 
Ino, ricevuta a NKtosla, nel messaggio Saddam Husse'in af¬ 
ferma che la morte di Rajiv Gandhi è stata una grave perdita 
per tutta .'umanità. Sempre secondo l'agenzia Ina, il leader 
iracheno aggiunge che i paesi dei terzo mondo lo rimpian¬ 
geranno sempre come «un leale difensore dei diritti dei po¬ 
poli della giustizia e delfeguaglìanza nelle relazioni tra sta¬ 
io e stato>. 


Radio Vaticana «Indubbiamente si tratta di 

«Un<|i»eperdita 

anche pCrtUtb clpl di una società cnale. per 

I /«rtcHaiit» ki tratta di un’ enorme 

I Cllbudni perdita perchè Rajiv Gzmdhi 

ha dato un notevole contri- 
buio all’ unità dell'India e 
certamente sperava di poter formare un nuovo governo ca¬ 
pace di garanute la stabilità al paese». Lo afferma in un'ln- 
temsla, diffusa ieri dalla Radio vaticana, l'arc'ivescovo dì Ma¬ 
dras in India, il gesuita mons. Casimir Gnanadickam. «È stato 
un alto assolutamente nprovevole - ha aggiunto • non esisto¬ 
no parole per poterlo condannare come merita». Nel corso 
delia stessa inteivisla ti presule ha ancora affermato: «In que¬ 
sto momento debbiamo evitare di essere sopraffatti da senti¬ 
menti di ’rendetta o di violenza. Credo invece che dovrem¬ 
mo pensare a come conliollaici e a tare qualcosa j^hè il 
paese possa superare questo momento di grave crisi Rajiv 
Gandhi si è sch erato a difesa soprattutto delie minoranze. 
Da questo punto di vista noi cristianj abbiamo trovato in lui 
una persona capace di comprendere il nostro molo e di ri¬ 
conoscere tdiritti delle minoranze nel paese. Peci criiaianli 
musulmani e le altre minoranze, si batta pertanto di urrà 
grande perdita specialmente in questo momento in cui U 
fondamentalismo sta creando seri problemi». 


RshSJinjànli ll presidente irachetro Raf- 

ceraltrictatn» sanjani si è dichiarato ieri 

-rattristato» per la morte di 
CondOgllànZC Raiiv Candhl, in un tele- 

i|{ a| Accadi gromma spedito al suo omo- 

UIKI’HMau logo indiano Ramaswamy 

Venkataraman. Lo ha an- 
nunciato ieri Radio teheran. 
Anche il presidente siriano Hafez el-i\ssad ha espresso Usuo 
•profondo dolore per un leader che nella sua vita ha fatto di 
tutto per ’tervire il suo paese, l'India». Il telegramma dì con¬ 
doglianze è stato spedito al consolato indiano ed alla vedo¬ 
va del defunto. La sina sarà rappresentata ai funerali dal mi¬ 
nistro dell'Interno Mohammad Harba. 
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Si prepara a 
New Delhi la 
pira per la 
cremazione di 
Rajiv Gandhi 
Sopra militari 
controllano la 
genie intorno 
al palazzo 
dove è allestita 
la camera 
ardente 


destra sono invece attribui- 
tiuna cinquantina di attenta¬ 
ti commessi a Manila nel gi¬ 
ro di cinque mesi 

Nel Pakistan, secondo Io 
studio, vi sono stati una tren¬ 
tina di attentati dovuti a •rap¬ 
presaglie della polizia segre¬ 
ta afghana", mentre altri epi¬ 
sodi di violenza e di terrore 
sono avvenuti in relazione al 
separatismo nella provincia 
merdionale del Sind. 

Il documento del Diparti¬ 
mento di Stato accusa, infi¬ 
ne, la Corea del Nord di non 
aver rinunciato a «fomentare 
il terrorismo» all'estero. 


tour dell’austrìa 


PARTENZE: 43 • 27 tugllo, 3,10 e 17 agosto do Milano, Rranzà, 
Modena, Ferrara, Bologna e Imola 
TRASPORTO- puliman Gran Tunsmo 
DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO- ttollo / Innsbiuck - Sollsbuigo - VIenrro / ttoBo 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da «re 1.1» 000 

Lo Quoto cofTOfvnd» « OoQplo o/r. IO ■litvmoaona m conwf» doppi» 
In oiD»r^ di pitmo cai»eofja lo poniton» oompi»ta tusp stc*uw 


L lo poniton» oompi»ta tusp stc*uw 


muisacx) e castelli della baviera 

PARTENZE: '13 e 27 luglio, 3.10 e 17 agosto do Mlidno. Firenze, 
Modend, Feirard, Bologna e Imola 
TRASPORTO: pullrron Gran Turismo 
DURATA.? giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Italia / Inrubnick - Fussen - Moiiaco - Prten ■ 
SoHsbuigo / Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: do Bre 1 000 000 

lo quoto con-iprand» I «foggio ci/r. IO iJctomorlorw m com»t» doppi» 
In oto»rghl dt otimo cat»gotia, lo p»n«tone cornpt»la »t»it» tnetua» 


praga - Budapest - bratislava 

PARTENZE: 3,10.lo 24 ogosto Oo Bologna 
TRASPORTO volo fpocioto 
DURATA. 8 giorni ( f notti) 

rriNERARiC’' Bdog'ìo / Praga - Budopost « Bratlslavo / Botogno 
QUOTA Dt PARTECi RAZIONE dO lire 1.620.000 

Lo ojoto eorr pfvnOR voto o/r. lo ateiemaziooo m c omow dopo*» in o^ 
Mcgni 01 pnmo cotogorta to panoono compiota «Mo ineha» 
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Con una breve dichiarazione 
la mo^e di Rajiv declina 
Finvito a guidare 
il partito del Congresso 

Per la prima volta il leader 
non verrà scelto 
tra i membri della famiglia 
più importante del paese 


JVfi dispiace, ma non posso» 


Soriia Gandhi ha rifiutato. «La tragedia che si è ab¬ 
battuta sui miei figli e su di me mi rende impossibile 
accettare l'offerta». Nel partito del Congresso l’imba- 
laz» è grande. Per la prima volta nella storia della 
più antica formazione politica indiana, il leader non 
potrà essere scelto tra i membri della dinastia Gan¬ 
dhi. E nessuno tra i possibili candidati sembra avere 
i ie<iuisiti necessari a sostenere il difficile ruolo. 


■■ Nel paesestavalenta- 
metile tornando la calma. La 
breve e secca dlchiarralone 
: di Sonia Gandhi è arrivata 
. Imptowisa. Inaspettata al- 
V meno <)uanto la decisione 
del dMolto membri della di- 
lezione del partilo del Con- 
gresao che roeicoiedl l'ave¬ 
vano designata alla guida del 
pattilo, «dono profondamett- 
le oMunossa per la Bducia 
ilpoiaa In me dal comitato di- 
ì rigeiM del partito. Ma la ira- 
' gÌN^.clw « e abbaCuta sul 
: mMÙtdW di merini rende 
' hnporeiblie accettare l'olfer- 


Sonia Gandhi, dunque, ha 
detto no. Ed e voluta restare 
fedele Ano in fondo alta sua 
immagine di donna schiva, 
timida e discreta. Ma anche 
ferma e risoluta: il suo rifluio 
è netto. 

Sonia Gandhi ha gendl- 
menle declinato una desi¬ 
gnazione probabilmente 
strumentale, compiuta per 
struttale elettoralmente Ve- 
mozione popolate suscitata 
daU’assassinio di Rajhr. Una 
designazione criticata da 
moltt. fuori e dentro il partito 
del Congresso: «La signora 


Gandhi non ha nessuna 
esperienza jMlitlca, e poi è 
straniera». Sonia Gandhi ha 
detto no anche perchè sape¬ 
va che sarebbe stata costretta 
in un ruolo di semplice fac¬ 
ciata: altri l'avrebbén guida¬ 
ta, indirizzata e avrebbero 
preso le decisioni al posto 
suo. 

Con il grande rifiuto di So¬ 
nia, scompare la dinastia del 
Gandhi. E si interrompe quel 
lungo filo rosso che ha gui¬ 
dato il complicalo subconti¬ 
nente indiano dal lontano 
1947, anno dell'indipenden¬ 
za dalla Gran Bretagna. 1 due 
figli di Rajive il loro unico cu¬ 
gino sono ancora troppo gio¬ 
vani: il partito del Congresso 
si trova cosi per la prima vol¬ 
ta neirimpossibilitè di sce¬ 
gliere il suo leader tre i mem- 
Bri della famiglia Nehru-Oan- 
dhl. Per di più In un momen¬ 
to di massima tensione e 
grande incertezza, con le eie¬ 
zioni fiamenodlun mese. 

dea f(iimi^^*^poD&%- 
diana. adesso, rimbarezzo è 


forte. Dicono che ci riprove¬ 
ranno, che insisteranno per¬ 
chè Sonia accetti. Ma è oiffi- 
elle che lei decida di tomaie 
sul suol passi, e allora biso¬ 
gnerà trovare qualcun altro. 
Sono però necessari requisiti 
tali da rendere apparente¬ 
mente Impraticabile, almeno 
sulla carta, qualsiasi ipotesi. 

•Il sacrificio del Pandit 
Nehru, di Indire, di Rajiv e il 
sacrificio di innumerevoli 
membri - uomini e dònne - 
del partito del Congresso 
permetteranno certamente a 
questo di emeineie con an¬ 
cora maggiore forza»: Sonia 
Gandhi ha fiducia. E nelle 
parole della breve dichbre- 
zione con cui rifiuta l'incari¬ 
co, fa capire che è convinta 
della posslbilitA di trovare un 
successore aU'altezza. Il can¬ 
didato naturale sarebbe l'ex 
ministro degli Esteri, Narashi- 
ma Rao, attualmente mem¬ 
bro delVufficio politico del 
partito. E un dirigente stima¬ 
to in tutto il paesav oonosee 
: alla perfezione la comirieM 
maochina del partito. Ma ha 


6S anni, non è in buona salu¬ 
te, e difficilmente riuscirebbe 
a sostenere una campagna 
elettorale aspra come quella 
In corso. C'è Pranab Mulcher- 
jee, un bengalese che Rajiv 
aveva Incai^to di tenere i 
contatti con il mondo im- 
prenditoriate. Ha un forte se- 

§ uUo tra i dirigenti del partito 
i medio e basso livello, ma 
non tra I massimi responsa¬ 
bili del Congresso, quelli che 
dovrebbero designarlo. Un 
altro possibile candidato sa¬ 
rebbe anche l'attuale segre¬ 
tario dei partito, Ghukun Na- 
bl Azad: un politico abile, 
considerato da molli una 
creature di Rajhr. Ma musul¬ 
mano, dunque assolutamen¬ 
te improponibile come pri¬ 
mo ministro. 

Si potrebbe scegliere tre 
altri. Non c'è però nessuno 
che sembri in grado di emer¬ 
gere con decisione. Makhan 
Lai Fotedar, Jitendra Prasad, 
Sita Ram Kesari e Satish 
.rShaima devono al AoUo'di in- > 
^ dira le loro''posizlonl, »que- ' 
' sto potrebbe dannegguuiL 


Alcuni del leader regionali, 
poi, hanno un ruolo di primo 
piano nel partito ma sono so¬ 
stanzialmente sconosciuti 
nel pae.se. Tra gli altri, po¬ 
trebbero essere candidati Ar- 
jun Singb (che dirige il parti¬ 
to nello stato dell'Haiyana), 
Jannagath Mishra (Bihar) e 
Narain DattTìwaii (Uttarm- 
desh). In ogni caso, chiun¬ 
que Sara chiamato a guidare 
il partito avrà di fronte tre for¬ 
midabili rivali: Vlshwanat 
Pratap Singh (leader del par¬ 
tito lanata Dal), Lai Kristina 
Advani (del Bahraiya Janata 
Party) e^handraShekar, pri¬ 
mo ministro dimissionario, in 
carica per gli affari correnti. 

Seduta accanto alla bara 
del marito, Sonia Gandhi ha 
visto ieri sfilare un mare di 
folla, lenta e silenziosa, venu¬ 
ta a rendere omaggio a un 
leader amato. Volevano 
spingeria sotto i rifiettori get¬ 
tandole sulle spalle l'eredità 
del GandliL Poise non ce l'a- 
Vrebbe fatta. Forse ha fatto 
bene. • 
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Limoglie 

daTsxpramier ' 

Insano 

Sonia GandhL 

Sopra un gnipoo 

didonne 

Inattesa 

perdamrultitno 

saluto alla salma ' 

di Rally Bandii 

Sotto la cantare intinis 


Esequie secondo il rito indù. Cremato 
al tramonto sulle rive del fiume sacro 

Rajiv come Indirà 
Le sue spo^e 
affidate d Gange 


alle 16 inizieranno i funerali di Raiiv. Sulle rive 
del fiume Jamuna, ad un passo dove fu cremata sua 
madre Indirà, si er^ la pira dove verrà arsa la salma 
dell'ex premier. Se la tradizione indù verrà rispettata 
sarà il figlio Rahul a guidare il corteo funebre e ad 
aoamdete la catasta di legna di sandalo. Tre giorni 
dopo le ceneri pobraimo essere sparse sul fiume sa- 


■INEWDELKL Comelndi- 
la «Dche Rajiv toccherà le ri¬ 
ve dui Jamuna. Sarà Tuldmo 
luogi> leneno, luogo sacro 
agli indù. Sarà cremato lun¬ 
go I Ixwdi del fiume, ai piedi 
del basdonl de) Forte Rosso, 
ad un passo dove arse la pi¬ 
ra di sua madre, nel 1984. 
Rajiv Gandhi raccese, se¬ 
condo Il rito indù, al calare 
del sole, quando gli ultimi 
raggi benedivano I) viso del¬ 
la donna. Nello stesso istan¬ 
te le fiamme ne awobero il 
colpo, suUa cima di una r>l- 
lanilde di legni dJ sandalo, 
alta due metri. I piedi erano 
wM » sud. Sono fetradl^nl 
Indù. Per Indire furono ese¬ 
guite passo passo, fino allo 
sconvolgente etto di spacca¬ 
re il cranio con una mazza, 
perchè l'anima si liberasse 
delcoipo. 

Per Rajiv non si conosce 
ancora il cerimoniale delle 
esequie. Ma se verrà rispet¬ 
tata la tradizione sarà il fi¬ 
glio. RahuL appena dicias- 
setterine, ad accompagnarlo 
e ad accendere la pira. U si 
tornerà tre giorni dopo per 
raccogliere le ceneri e affi¬ 


darle a) Gange. Rajiv lo fece 
persua madre. 

Secondo il rituale antico 
di secoli, la salma di Rajiv, 
avvolta In un sudario bian¬ 
co, sarà trasportala nel luo¬ 
go della cremazione con un 
corteo guidato dal figlio. 
Rahul porterà nelle sue ma¬ 
ni Il recipiente dove ardo il 
fuoco. 


Il rito indù 
per le esequie 


A Sonia, la vedova, è proi¬ 
bito essere in quell'ultimo 
cammino. Davanti alla pira, 
prima di esservi coHociiio, 
-devono essere espletate le 
• abluzioni del rito, e invocate 
alcune divinità che costella¬ 
no il |>anlheon indù. Sarà il 
sacerdote a chiedere loro la 
benedizione celeste che 
consente ell'anlma di lascia¬ 
re le spoglie del defunto . 
per proseguire il ciclo durila 
reincarnazione. Poi i legni 
verranno accesi, vicino alla 
testa, perchè è un uomo. Le 
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fiamme dovranno aprire la 
testa, l'anima fuggirà via, tra¬ 
smigrerà. Parenti e amici. Il 
corteo d'intomo alla pirami¬ 
de ardente aspetteranno 
che il suo corpo venga inte¬ 
ramente consumato. Poi se 
ne andranno a casa, faran¬ 
no un bagno purificatore. 
Tre giorni dopo potranno 
tornare dove è avvenuta la 
cremazione, potranno rac- 
' coglierne le ceneri e metter¬ 
le m un'urna, affidarle al fiu¬ 
me sacro, oppure conservar¬ 
le. Per Rajiv non si sa anco¬ 
ra- L’ultimo atto dipenderà 
da quanto lui stesso ha sta¬ 
bilito, come ultime volontà. 

Sarà una pira solenne e 
Imponente. Quella di Indire 
era un vasto palco di cin¬ 
quanta metri, a due piani, e 
ai quattro lati migliala di fiorì 















bianchi, il colore del lutto. 
Cinque gradini per raggiun¬ 
gere la prima piattaforma, 
altri cinque per la seconda 
in cemento.SulIa sommità 
una piccola costruzione di 
mattoni rossi scavata come- 
una ceneriera, guarnita di 
grosse pire. 


La pira arderà 
al tramonto 


Arsero cinquecento chili di 
legna di sandalo, sessanta 
chili di «ghee», burro raffina¬ 
to, e due chili di miele, sim¬ 
bolo della dolcezza che le 
venne attribuita daU'inizlo 
alta none della sua vita. Can¬ 


fora e incenso resero più 
denso l'odore dell'aiia. Riso 
e dolci furono i doni al dio 
de) fiioco, tradizionali offer¬ 
te coiiocati sopra la pirami¬ 
de. 

Ma il fuoco non apri la le¬ 
sta di Indirà e per lei fu ne¬ 
cessario quell'atto violento, 
con una mazza. 

La cerimonia funebre per 
Rajiv inizierà alle 16, mezzo¬ 
giorno qui in Italia. E s'arri¬ 
verà ail'imbnmiie per gli ul¬ 
timi e intensi momenti finali. 

La salma lascerà il palaz¬ 
zo Teen Murti Bhawan, nel 
pomeriggio. Una processio¬ 
ne di due ore lo accompa¬ 
gnerà per sedici chilometri 
nelle vie di New Dhelì. 

I preparativi sono comin¬ 
ciati ieri, mentre un popolo 
andava a dargli l'ultimo sa- 


Ai funerali i numero due di Usa e Urss 
Presenti Cina, Pakistan ed Europei 

Sul sacro fiume 
Mtimo saluto 
dd «grandi» 


Di fronte alla pira sulla quale brucerà il corpo del- 
l'ultimo erede dei Gandhi, o^i sfileranno i grandi di 
tutto il mondo. Alla cerimonia funebre saranno pre¬ 
senti i numero due della Casa Bianca e del Cr^nli- 
no, il vice primo ministro cinese, i premier di; Paki¬ 
stan e Sri Lanka. Non mancherà l’Europa: Genscher 
per la Germania, Jospin per la Francia, Hurd e il 
principe Cario per l’Inghiiterra. Spadolini per 1 Italia. 


luto. C'è uno stato di ««allerta 
rosso» in tutta Delhi, misure 
eccezionali di sicurezza per 
scongiurare scontri e dimo¬ 
strazioni. 

La processione di ieri ver¬ 
so Teen Murti è stata senza 
fine. In quella dimora, che fu 
di suo nonno Nerhu e dove 
nacque, la sua presenza era 
indkrata da una catasta di 
fiori che lo sommergeva. La 
gente è arrivata in fila tra 
barriere di ferro, senza par¬ 
lare. Solo canti. Un gruppo 
di tibetani ha offerto fou- 
lards di seta bianca, segno 
di rispetto. Molti hanno por¬ 
tato ghirlande. Vecchi e 
bambini, molti uomini d'o- 
gni casta. «Rajiv Gandhi Zin- 
dabad», viva Rajid Gandhi: il 
grido ogni tanto rompeva il 
silenzio. 


MROMA. I grandi del mon¬ 
do assisteranno ai rito solen¬ 
ne. Sulle sacre rive del Gange 
dove saranno celebrati I fune¬ 
rali dell'ex premier Rajiv Gan¬ 
dhi assassinato martedì scor¬ 
so, (sggi sarà raccolta la diplo¬ 
mazia mondiale. Una presen¬ 
za dovuta. Per porgere l'estre¬ 
mo saluto all'ultimo erede di 
una dinastia spezzata dalla 
violenza omicida. Ma. forse, 
anche un'occasione per ten¬ 
tare di tessere le ragioni delia 
pace in un pezzo di mondo 
che rischia come altri di 
esplodere, schiacciato dal pe¬ 
so delle sue enormi contrad¬ 
dizioni irrisolte. 

Osme sette anni fa, quando 
sulle rive del fiume Yamuna, 
affluente del sacro Cange, U 
corpo della madre Indire si fe¬ 
ce cenere sotto gli o«xhi del 
mondo intero, oggi quello di 
Rajiv brtjcerà sulla pira accesa 
dai figlio come detta la tradi¬ 
zione, alla presenza delle 
grrmdi potenze e dei rappre- 
sentanu di tutti gli Stati. 

Dagli Usa è partito per New 
Delhi il vice presidente ameri¬ 
cano Dan Quayle. Accanto al 
numero due della Casa Bian¬ 
ca ci sarà quello del Cremlino, 
Ghennadl lanaiev accompa¬ 
gnato dal vice ministro degli 


Esteri Igor Rogatchev e da! re¬ 
sponsabile d^U affari tritema- 
zionali del comitaio centrale 
del Pois, Valentin Paline. Il 
lutto tragico che sccnvolge 
l'India in uno dei momenti più 
delicati della sua eslsteiua de¬ 
mocratica. preoccupa le due 
super potenze per i rischi di 
destabilizzazioiie e caos che 
potrebbero travolgere il pae¬ 
se, aggiungendo un altro capi¬ 
tolo spinoso alla difficile co¬ 
struzione di un nuovo ordine 
mondiale. Il dipaitimerilo Usa 
non ne ha fatto mistero. L'o- 
mlcfo feroce dell'ex premier 
indiano indicato anche da 
Gorbaciov come «l'uomo del¬ 
la democrazia», rixhia di ri¬ 
portale in prima pagina U 
conflitto con il Pakistan mu¬ 
sulmano soprattutto in «uuo di 
vittoria alle prossime elezioni 
dei fondamentalisti indù. 
Nuovi focolai di guerra po¬ 
trebbero avvelenare il clima 
già teso dell'intera reg ione. I 
conflitti interemici, miriaccia- 
no di lacerare la struttura uni¬ 
taria dello stato. AU'esplo^ 
miscela separatista si mescola 
la crisi economia e la povertà 
della stragrande maggioranza 
degli indiani. Rajiv sapeva be¬ 
ne che il nodo cconoir ico ri¬ 
schiava di strangolare il pease 
divorato dalla p«zvertà. Non a 


caso chiese agli Usa. quando 
era primo ministro, di mettere 
in campo sostanziali aiuti per 
sostenere l'immane opera di 
ammodernamento delle strut¬ 
ture produttive del paese. 

Nel silenzio deU’esheino 
saluto al figlio di indirà. I gran¬ 
di dell mondo non potranno 
non sentire preoccupati I ru¬ 
mori che scuotono llndla. 

Accanto ai rappresentanti 
delle due superpotenze non 
mancherà l’Europa. Per la 
Germania sarà presente Q mi¬ 
nistro degli Esteri Hans Dtetit- 
ch Genscher, per la Ftanda il 
ministro Lionei Jospin, il mini- 
stii Hurd e il principe Carlo 
per l'Inghilterra, per Utalia il 
presidente de! sentuo Giovan¬ 
ni SpeidoUnL A nome del go¬ 
verno italiano il minislio degli 
Esteri Gianni de MicheUs ieri 
aveva già fatto arrivare alla 
moglie di Rajiv Gandhi un te¬ 
legramma di condoglianze. 
•Esprimo la mia profonda tri¬ 
stezza per questo tragico 
evento che prirà il popolo in¬ 
diano di una personalità nota 
per il suo impegno a fevore 
del progresso economico e 
della di^ità sociale della po¬ 
polazione meno favorita del 
mondo - ha scritto U titolare 
della Farnesina - in questo 
delicafo momento esilino la 
fidicia del governo italiano 
per la continuità del proce s so 
di civile convivenza e di de¬ 
mocrazia come nella tradizio¬ 
ne dell'amico popolo india¬ 
no». 

Ai solenni funerali d sarà 
anche la Cina che con lindia 
ha combatuto una guerra di 
confin«; nel 1969 che ha la¬ 
sciato in eredità qsinose di¬ 
spute teiiitorialL II vice primo 
ministro Wu Xueqian siederà 
accanto al rappresentante 
giapponese, il primo ministro 
Noboru Takeschita. Nemme¬ 
no i! «nemico» Pakistan diser- 
teià il rito della cremazione 
dell'ultimo GandhL Nawaz 
Sharif, il primo ministro pald- 
stano che New Dalhi accusa 
di soffiare sul separatismo 
musulmano nei Kashimir, ren¬ 
derà omaggio al leader del 
Congresso assassinato dal te> 
roristi. Ci sarà Dingiri Banda 
Wijetunga. primo ministro 
della Sri Lanka dove nel 1987 
U figlio di Indirà inviò SO mila 
militari per aiutare il governo 
di Colombo contro la lotta dei 
separatisti Tamil; e Begum 
Khaied Zia. il primo ministio 
del martoriato Bangladesh. 
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La «mala» moscovita 
tentò di,rapire 
nipotina di Gorbadov 


H MOSCA. Un tentativo tSl ra¬ 
pini ;nto di Oxana di IO anni, 
la maggiore delle due nipoilne 
di Mikhail Corbaciov, ha aAilo 
luogo l'anno scorso in un pe- 
noda non meglio precisato. Lo 
ha rivelalo ien m un’intervista 
alla Nezavisìmaja Cazeta 
(gicmale indipendente) Sofia 
Colovkina, direttnce della 
scuola coreografica di Mosca 
di cui la piccola Oxana è or¬ 
mai da qualche anno un'allie- 
va •molto modesta, laboriosa e 
bene educatai. L'episodio é 
emerso nel corso dell'intenri- 
sta en passoni quando il gior- 
naiii.la ha ipotizzato che a 
qualcuno della malavita po- 
treblie venire in mente di ap- 
prof .darsi di un'estrema acces- 
sibii tù della ragazzina «dai pa¬ 
renti illustri», ed e stalo raccon¬ 
talo con alcuni particolari. Un 
giorno uno scolaro della prima 
clasi« 6 venuto dalla direttrice 
e le ha detto che cinque uomi¬ 
ni sconosciuti avevano posteg¬ 
giato la loro auto vicino all'in- 
gresio della scuola e avevano 
chiesto ad alcuni allievi quan¬ 
do sarebbe uscita Oxana. Sic¬ 
come si sapeva che la madre 
dellii ragazza, Irina Corbacio- 
va. eli solito veniva a prenderla 


sola parcheggiando la mare bi¬ 
na abbastanza lontano (a pro¬ 
posito - aggiunge Colovkin,! - 
. una normale «Moslcvich») la si¬ 
gnora e scesa e ha domandato 
ad uno degli uomini che cosa 
voleva. Quello, per tutta ris|jo- 
sta, si e dato improwisanlente 
alla fuga. É stata subito chia¬ 
mata 111 polizia che ha fermato 
il grupixi per scoprire poco più 
tardi che avevano l'obiettvo di 
rapire la nipote del presidente. 

, Narrata la storia, la direttrice 
della scuola di danza, luogo 
prediletto delle nipoti dei gru n- 
di personaggi dato che nei v;iri 
periodi hanno frequentato la 
scuola rampolli di Andropov, 
Kossyghin e Cromyko e di ul ti¬ 
mo anche una nipote di f-ltsi n, 
si è lamentata di una attenzio¬ 
ne molesta del giornalisti s.Ja 
. vita della «piccina» mentre la 
famiglia «vuole che lei studico- 
me tutti gli altrì«. Tant'è vero 
' che lino a un certo punto ncs- 
' suno sapeva chi fosse la bam¬ 
bina e solo dopo che Cortia- 
cknr era stato eletto preshdonte 
un legnante lo ha coinuni- 
.' cato in clastie rimanendo a 
I bocca aperta quanto Oxana 
' ha detto con semplicilù:«£niiio 
nonno». 


«(Allanne giallo» a Manhattan 

La Sony sta per acquistare 
un altro grattacielo 
nel centro di Nevi; York 


Sta per passare in mani giapponesi un'altro dei pun¬ 
ti simbolo di Manhattan? Forse sii, dovessero risulta¬ 
re vere le voci secondo le quali Ui Sony starebbe per 
affittare, con opzione d'acquisto, il fumoso gratta¬ 
cielo della AT&T. Più che un ennesimo rigurgito del 
•pericolo giallo», tuttavia, l'episodio sembra segna¬ 
lare l'approfondirsi del declino d'una citte! ormai in¬ 
capace di frenare l'esodo delle attività economiche. 

, DAL NOSTRO INVIA TO 

MASSIMO CAVAULINI 


M NEW YORK. NUOVO lallai- 
me giallo» a Nav York. Stan¬ 
do infatti ad pn articolo pub- 
bliciito ieri dal Times, la ban¬ 
diera del sol levante potreb¬ 
be presto sventolare su un al¬ 
bo <lel punti chiave deQa ce¬ 
lebrala sbyline di Manhattan, 
ovvero lungo la svettante e 
speiiso bizzarra linea dei 
graiiacieli che spettacolar- 
morite chiude gH orizzonti 
newyorfclni. Centro delle at¬ 
tenzioni giapponesi sarebbe 
questa volta, secondo il New 
Yor.i Times, quella tone della 
American Telephone & Tele- 
graph che, tra la S6esima 
sbada e Madison, segna con 
la propria caratteristica sa^ 
ma i panorami della Mici- 
town più lussuriosa. E prota¬ 
gonista dell'operazione sa- 
leblie la ben nota Sony, 
pronta a sottoscrivere, con la 
AT&T, un contratto venten¬ 
nale d'affitto con opzione fi¬ 
nale d'acquisto. 

Il grattacielo in questione 
è. a suo modo, un pezzo del¬ 
la storia della città. Sempre, 
ovviamente, che di storia si 
pòssa parlare nel caso d'un 
edificio che vanta appena ot¬ 
to anni di trita. Proprio que¬ 
sto, tuttavia, è sempre stato il 
gran vanto di New York: ba- 
sformare'ln le^nda, seduta 
stante, tutto ciò che costrui¬ 
sce. L’AT&T Building è. in ef¬ 
fetti, uno dei più pregiati pez¬ 
zi di quella nuova «orsa ver¬ 
so il cielo* che. ba la fine de¬ 
gli anni 70 e l'inizio degli -in¬ 
ni 80. marcò, dopo la crisi 
del '75, la tumultuosa rinasci¬ 
ta della città (altri famosi 
pezzi sono le due gigante¬ 
sche torri'gemelle del World 
Trade Center, la sede della 
Citkorp e la Trump Tower). 
Il suo profilo, chiuso verso 
l'alto da un orripilante fron¬ 
tone neoclassico spezzato 


da un motivo ciicolare ~ frut¬ 
to d'una piuttosto patetica 
reminescienza rinascimenta¬ 
le - ha fatto a suo tempo sog¬ 
ghignare molti ba i più ralfi- 
nati teorici deH archltettura. 
Ma non vi 6 dubbio che pro¬ 
prio la sbavaganza delle sue 
forme - assai più che la sua 
altezza di «soli» 36 piani - ab¬ 
bia contributo a farla presto 
risaltare per originalità nella 
selva di vetro e cemento del- 
l'UpperMidtown. 

Evidenti sono le ragioni 
che hanno spinto la Sony ad 
interessarsi deU'edificiu. Re¬ 
cente protagonista dell'ac¬ 
quisizione della Ois Record e 
della Columbia fVclures, il gi¬ 
gante giappionese dell’elet¬ 
tronica, benché già proprie¬ 
tario di altri rilevanti p<-zzi di 
Manhattan, ha urgente bis'> 
gno d'una sede prestigiosa, 
in qualche modo capace di 
rimarcare visivamente la sua 
nuova presenza nel mercaK) 
americano dello spetucolo. 
Còsi come evidenti - e per 
molti aspetti opposti - sono i 
motivi che sembrano stringe¬ 
re la AT&T vi;rso la cefisione 
della propria attuale preten¬ 
ziosissima sede. 

Afflitta da problemi di bi¬ 
lancio e da una cre.scenie 
concorrenza, l'impresa - che 
pure ha beneficialo in pass.i- 
to di 39 milioni di dollari in 
sconti fiscali proprio irer la 
sua decisione di non lasciare 
Manhattan - sembra ora in 
cerca di meno dispendiose 
ubicazioni. E proprio questo 
pare essere il problema re.i- 
le; oggi New York non è in 
grado di offrire alle attivirà 
economiche molto ptù del 
proprio declinante prestigio. 
A comprarlo, per ora, ci sono 
i giapponesi. Ma quanto po¬ 
trà du-arc? 


Alcune unità di ribelli Cadono i simboli di Menghistu 

sarebbero già nella capitale sconfessato anche dai suoi 
Respinta proposta di tregua Liber^ 180 detenuti politici 
Combattimenti presso Asmara Partono gli «specialisti » Dbs 

Addis Abeba nella morsa 
dei guerrì^erì etìopi 


Addis Abeba è ormai stretta d'assedio. Secondo al¬ 
cune testimonianze, nella capitale etiope sarebbero 
già entrate unità ribelli. Il crollo del regime di Te- 
sfaye, presidente provvisorio dopo la fuga del «Ne¬ 
gus rosso» Menghistu in Zimbabwe, sembra solo 
una questione dì ore. Cadono i simboli del vecchio 
governo. Anche l'Urss richiama i suoi specialisti. 
Nuovi appelli alla tregua, ma i ribelli rifiutano. 


VANNI MASALA 




V"' ' 


■1 ADDIS ABEBA. «Se i ribelli 
riusciranno a {«netrare nella 
capitale, la situazione diverrà 
ancora più terribile di quellaal- 
tuale*. Le parole del Onerale 
Tesfaye Gebre Kidan, presi¬ 
dente provvisorio dell'Etiopia 
dopo la fuga di Menghistu. non 
lasciano dubbi- il governo di 
Addis Abeba non è dls(x>slo a 
cedere facilmerte ai ribelli. Ma 
questi ultimi ormai assediano 
la capitale etio|ie, e Gebre Ki¬ 
dan ha fallo affluire nei dintor¬ 
ni del (Mlazzo presidenziale 
della capitale i «berretti rossi», 
pretoriani scelti che dovranno 
difendere sino all'ultimo il già 
traballante regime. Secondo 
fonti diplomatiche, i ribelli del 
Fronte democratico rivoluzio¬ 
nario del (>o(>olo etk>(>e (Fdr- 
l>e) si trovano a meno di trenta 
chifometri dalla capllate, dopo 
aver conquistato Addis Alem, 
' chilometri ad ovest da Ad- 
làheba. Nel corso dei com- 

__lenti fier il controllo della 

dice un comunicalo dei 
ribelli emesso a Londra, é stato 
ucciso il comandante delle for¬ 
ze governative, generale Mer¬ 


dosa Lemissa, e circa 6000 sol¬ 
dati dell'esercito sono stati uc¬ 
cisi olenti. 

«L'esercito è allo siaselo, 
sembra che i ribelli stiano per 
arrivare*, ha indicato un diplo¬ 
matico che ha richiesto l'ano¬ 
nimato, aggiungendo di dubi¬ 
tare «he i res(x>nsabili (lolltici 
(xrssano trattenere i combatti¬ 
menti, che non incontrano al¬ 
cuna resistenza e che ormai 
sono in vista delle |X>rte di Ad¬ 
dis*. E proprio secondo la testi¬ 
monianza di due piloti etiopi, 
che hanno disertato fuggendo 
a Gibuti a bordo di un aereo 
«Albatros*. un numero impre¬ 
cisato di ribelli sarebbe «già ad 
Addis Abeba*. Un'Indiretta 
conferma di come la situazio¬ 
ne stia precipitando, l’ha data 
ieri a Mosca Vitali Ciurkin, por¬ 
tavoce del ministero degli Este¬ 
ri deirUrss, annunciando che 
nei prossimi giorni comincerà 
l'evacuazione dei cittadini so¬ 
vietici daU’Etlopla, e aggiun¬ 
gendo che successivamente 
avverrà il rimpatrio degli «spe¬ 
cialisti» militari prestati da Mo¬ 



Un grappo di rilugiati etiopi 


sca al paese africano. Un evi¬ 
dente segnale di come anche 
l'Urss stia «prendendo le di¬ 
stanze* definitivamenle dal go¬ 
verno ctlo()e. 

La stessa radio di stato ha 
sferrato un inatteso attacco a 
Menghistu, che si trova al sicu¬ 
re nella sua fattoria di Harare, 
nello Zimbabwe. Secondo la 
radio di Addis Abeba, il «Negus 
rosso* sarebbe fucilo dal suo 
paese vigliaccamente, con 
uno stratagemma, facendo fin¬ 
ta di compiere un tragitto na¬ 
zionale. Menghistu si é recato 
{>rima in Kenia, ha detto la ra¬ 
dio di stato, e |x>i nello Zim¬ 
babwe venendo accollo aU’ae- 
ro|)orto da suo zio, ambascia¬ 


tore d'Etiopia, che ò stato 
sconfessalo dall’emiltenle che 
lo ha deimito «il suo procaccia¬ 
tore d'aifarì in quel paese». 

Contrariamente a quanto ri¬ 
ferito ieri dalla Bbc, secondo 
cui Washington avrebbe con¬ 
vinto i ribelli a cessare il luoco, 
in vaste zone del paese conti¬ 
nuano i combattimenti. Il pre¬ 
sidente provvisorio Teslaye 
aveva lancialo nella serata di 
mercoledì un ennesimo appel¬ 
lo alla tregua. In vista dei nego¬ 
ziati che dovrebbero comin¬ 
ciare lunedi. I gueniglieri han¬ 
no riliutaio, anche se nelle ulti¬ 
me ore non si sono avute noti¬ 
zie di scontri se non nella zona 
di Asmara, dove o(>era il Fion- 


te di liberazione {lopolate del- 
rEritiea (Pipe). I ribelli hanno 
ribadito, tramite la loro radio, 
che il regime di ora non è che 
una prosecuzione di quello di 
Menghistu, ed hanno esortalo 
le liup(>e governative ad una 
resa annunciando che i com¬ 
battimenti non cesseranno fi¬ 
no alla filma di un trattato o al¬ 
la completa distruzione del 
grappo dirigente. A nulla é ser¬ 
vito che 180 prigionieri politici 
siano stati liberati len su deci¬ 
sione del Consiglio di slato, 
istanza suprema in Etiopia, e 
che tra di essi vi [ossero alcuni 
che avevano «tramato» contro 
Menghistu. Ciò è accaduto su¬ 
bito dopoché una folla festan¬ 
te, ad Addis Abeb.>, aveva ro¬ 
vescialo una enornie statua in 
bronzo raffigurante Lenin, che 
dal 1977 svettava davanti alla 
sede deirOnu. Nella stessa cit¬ 
tà, un po' dappeilutto sono 
stati abbattuti giganteschi ri¬ 
tratti dell'ex dittatole. 

L’Italia ha annuncialo che, 
in caso di necessità, sarà ap¬ 
prontato un piano teso all'eva¬ 
cuazione dei nostri connazio¬ 
nali. Dalla Francia é provenuto 
ieri un appello alla riconcilia¬ 
zione nazionale, che sottoli¬ 
neava come la continuazione 
dei combattimenti sarebbe «di¬ 
sastrosa» per i civili. La (X>ita- 
voce di James Baker ha latto 
sapere che gli Usa continue¬ 
ranno ad insistere perché i ne¬ 
goziali Ira governo in carica e 
ribelli, previsti per lunedi pros¬ 
simo a Londra, si tengano co¬ 
munque vadano le cose. 


Un uomo ha colpito Soìanas con quattro colpi alle gambe. Il cineasta: «É una intimidazione» 

^Igentma, attentato al versta di «Tangos» 
AWa accusato Menem di commone 


È stato ferito alle gambe in un episodio che ha tutte 
le caratteristiche di un attentato politico il regista ar¬ 
gentino Pino Solanas, tanto noto per i suoi film - è 
l'autore di «Tangos» - quanto per la sua attiva cam¬ 
pagna di denuncia contro il presidente Menem, che 
ha comunque condannato il fatto e ordinato una 
«approfondita indagine» sull'episodio. Ricoverato in 
osp^ale, il cineasta guarirà in alcune settimane. 


PABLOOIUSSANI 


HI BUENOS AIRES. Pino Sòia- 
nas. forse il più noto dei registi 
cinematografici argentini e ac¬ 
canito nemico del presidente 
Carlos Menem, é stalo ferito al¬ 
le gambe in quello che egli ha 
poi definito un «tentativo d'inti¬ 
midazione». Fonti di {>olizia 
hanno invece descritto il fatto 
come un episodio di «delin¬ 
quenza comune». 

L'allentato é avvenuto fioco 
prima delle venti di mercoledì 
(runa di giovedì in Italia), 
mentre Solanas usciva dallo 
studio cinematografico Cine- 
color nella localilà suburbana 
d. Vicenle Lopez, distante ven¬ 


ti chilometri dal centro di Bue¬ 
nos Aires. Secondo il musicista 
Pabk) Ziegler. che lo accom¬ 
pagnava in quel momento, un 
individuo che (xittava un naso 
da pagliaccio e un altro con 
occhiali stile Groucho Marx si 
sono avvicinati al regista men¬ 
tre questi stava per salire In 
macchina. Il primo dei due, 
che aveva in mano una rivol¬ 
tella calibro 22, ha chiesto a 
Solanas di consegnargli il suo 
portafoglio mentre l'altro vigi¬ 
lava la scena da una certa di¬ 
sianza impugnando un mitra. 
Solanas ha obbedito senza 
tentare alcuna resistenza ma 


ciò non ha impedito che l'uo¬ 
mo col naso di pagliaccio sfio¬ 
rasse sei colpi, quattro dei qua¬ 
li hanno ferito il regista alle 
gambe. Successivamente gli 
attentalori sono higgili con 
una automobile senza portare 
con loro il portaloglio. 

Solanas, un attivo dissidente 
peronista che ha fatto più volte 
esplosive dichiarazioni critiche 
contro il governo Menem. ha 
detto, mentre veniva portato in 
una clinica della località; 
«Questo é un vero tentativo di 
intimidazione. Mi hanno Insul¬ 
tato e mi hanno detto di tener 
chiusa la bocca. Ma continue¬ 
rò a parlare. L’Aigentina non é 
inginocchio». 

Poche ore prima Solanas 
era slato Interrogato da un giu¬ 
dice per una querela di ingiu¬ 
rie sporta da Menem a causa 
di una intervista concessa di 
recente dal regista al settima¬ 
nale Notiàas di Buenos Aires, 
nella quale il presidente della 
Repubblica e il suo governo 
vengono definiti una •banda» 
di «Irulfatori, traditori e cornu¬ 


ti». Menem ha comunque con¬ 
dannato l'attenlato come un 
«atto di baibarie», ha ordinato 
una «immediata e completa in¬ 
dagine sul fatto» e ha messo il 
suo medico peisonale a dispo¬ 
sizione del regista. 

L'ipotesi dell’attentato poli¬ 
tico. che' la polizia sembra po¬ 
co disposta ad accogliere, ap¬ 
para rafforzata invece dal latto 
che Hebe Bonalini, notissima 
leader delle madri di Ptaza de 
Mayo, era stata minacciata te¬ 
lefonicamente due ora prima 
deH’Bggressione a Solanas. 
«Ebrea di merda», le ha detto il 
suo anonimo interlocutore. 
«Nel caso tuo non ti spareremo 
alle gambe ma alla testa». 

Dalla clinica dove era stalo 
ricoverato in un primo mo¬ 
mento, Solanas é stato poi tra¬ 
sferito alfospedale della Sacra 
Famiglia, nel quartiere resi¬ 
denziale di Belgrano, per esse¬ 
re sottoposto ad un intervenlo 
chirurgico. Fonti mediche del¬ 
l'ospedale hanno detto che la 
sua condizione generale é 
buona e che la sua vita non è 


in pericolo. La celebrità di So¬ 
lanas risale ai primi anni Set¬ 
tanta - mentre l’Argentina si 
trovava ancora sotto il regime 
miniate del generale Aleiandto 
Lanuse - per una sua lunga in¬ 
tervista cinematogralica all'al- 
kira esiliato generale Juan Pe- 
ron. Il film fu subito proibito 
dal governo ma ebbe una lar¬ 
ghissima circolazione clande¬ 
stina. Un altro suo film, di tono 
militante e diretto congiunta¬ 
mente con II regista Ottavio 
Gelino «La bota de los homos» 
(L'ora dei forni), fu proiettalo 
con un considerevole succes¬ 
so durame il governo costitu¬ 
zionale peronista del periodo 
1973-1976. 

Dopo un lungo esilio in 
Francia durante la dittalurami- 
lilare, Solanas raggiunse ciò 
che i critici constdeiano il suo 
più allo livello di qualità come 
regista con t film «L’esilio di 
Gatdel» e «Sud», il primo girato 
in parie a Parigi e in parte a 
Buenos Aires subito dopo la 
caduta del regime militare e 11 
secondo realizzato lolalmenle 
in Argentina. 


«Lo spazio? Non è affare per donne...» 


Hi ROMA. Quanti pregiudizi 
per un po' di spazio. ArKhe se 
survolta c'é di mezzo quello in¬ 
tergalattico. Sarebbe bastato 
un angolo cottura nella navi¬ 
cella Soyuz, in vtaggio verso la 
stazione spaziale MIr. Magari 
solo una lavatrice, oppure po¬ 
ter stare coi piedi piantati per 
len-a o ginocchioni, ottima po¬ 
sizione per far pulizie, che ad 
Henel Sharman. cosmonauta 
inglese, compagna d'avventu¬ 
ra di due sovietici, non sarebbe 
capitata la solita querelle «le 
donne non solo capaci di...« 
Un mento sul campo di «oli 
situare» avrebbe lasciato scn- 
z .1 parole li comandante della 
spedizione. Imtxte Anatoly 
Artsebarsky, ufficiale sovietico, 
se l'è ritrovata accanto, attorno 
ai congegni, librante, un levi e 
metti tute come lui, e ha parla¬ 
lo. «Continuo a ritenere che vo¬ 
lare nello spazio non sia cosa 
d 1 donne» ha bofonchiato da 
lassù, lasciando cadere sulla 
terra tanto volatili parole c affi¬ 
dandone la divulgazione nel 


Dalla Soyuz lanciata sabato scorso 
verso la stazione spaziale Mir, un giu¬ 
dizio apodittico; «Anche lo spazio non 
è cosa da donne». Nella navicella viag¬ 
gia una signorina inglese, Henel Shar¬ 
man, che ha fatto irritare il comandan¬ 
te. È troppo disinvolta, si cambia d'a¬ 
bito davanti ai compagni sovietici, ma 


poi... è fredda, impenetrabile. Perciò 
l'ufficiale Artsebarsky pensa che «sa¬ 
rebbe stato meglio un uomo, il suo so¬ 
stituto, pilota di professione». Solita 
questione di parità? o solita questione 
di spazio, stavolta interplanetario? Ep¬ 
pure Henel è brava, ha superato 13mi- 
la aspiranti 


mondo alla Moskousky Kom- 
soleis, giornale della gioventù 
comunista di Mosca. «Si lavora 
meglio con gli uomini» dice 
iniziando un soliloquio a ca¬ 
scata. Capo d'accusa . Henel, 
inglesina di 27 anni, occupata 
in terra nel ramo alimentare 
con specialità in dolciumi, in 
cielo è chimico di bordo. Una 
qualifica troppo alla? Ma no. 
Henel é disinibita, drce Anata- 
ly. Anche se noi aggiungiamo 
che é molto lontano dalle luci 
rosse. «Si cambia la luta in no¬ 


stra presenza, senza alcun 
scrupolo», sospira il coman¬ 
dante. Tanta disinvoltura però 
non ha seguilo. Ed ecco l'altra 
colpa. Henel, dice ancora 
Anatoly. «sta sempre sulle sue. 
é impossibile decifrare il suo 
umore, vive e lavora come una 
"lady di leno’». Che altro ag¬ 
giungere? Quel corpo femmi¬ 
nile che per via dello spazio si 
deve mostrare, loilelles uomo 
donna non ce ne sono ancora, 
non esercita seduzione. E allo¬ 
ra «sarebbe riuscito meglio il 
suo sostituto Timity macc» 


conclude il comandante. Sa¬ 
rebbe nuscito a spogliarsi me¬ 
glio? o a dire se era contento di 
sture lassù in loro compagnia? 
Atseaisky non lo specifica. Ma 
mette la piqtra definitiva, «lo 
spazio non é cosa da donne». 
Eppure Henel Sharman quello 
spazio nella Soyuz l'ha soffialo 
a I3mila candidati che lianno 
partecipato al concorso spon¬ 
sorizzato dalla banca Narodny 
di Mosca. Pare per menti, per 
capacità, per buona resisten¬ 
za. Ed è anche (dice d’essere 
lassù: «sento un cruioso distac¬ 


co dal nostro pianeta. Il mio 
mondo é la stazione spaziale e 
le persone che lo abitano», ha 
detto alla tv sovietica. 

Ma per Anatoly le manca il 
dato essenziale: essere come il 
suo sostituto 

La loto di grappo per la sto¬ 
ria, non mostra naturalmente 
gli screzi già in piedi dopo ap¬ 
pena 6 giorni di navigazione. 
Tutti sorridono dal video della 
tv sovietica, immagini rilassate 
girate aH’intemo della stazione 
Mir in orbila intorno alla terra. 
Tutti a loro agio. 

Anatoly ha illustri precurso¬ 
ri. I ferrovieri italiani, vent’anni 
la, rifiutarono strenuamente 
come compagne di lavoro le 
donne, non adeguate all'am¬ 
biente dei vagoni. Motivo; non 
c'erano i gabinetti nella cabina 
di guida, e loro la facevano dal 
finestrino. E le donne magistra¬ 
to? Quelle che ambirono deci¬ 
ne d'anni (a a diventare medi¬ 
co’ È stata sempre una que¬ 
stione di spazio. 


Lettere 


Già Di Giulio 
formulò quel 
ragionamento 
sui programmi 


M Cara Unita. voiTci cor¬ 
reggere raffemiazione di 
Paolo Flores D'Arcais. secon¬ 
do il quale la politica delle al¬ 
leanze fatta sulla base dei 
programmi rispetto alle scel¬ 
te di schieramento [lolilico, 
sarebbe un «ragionamento» 
proposto da Occhettii alcuni 
anni fa e che prese il nome di 
•rivoluzione copemicina». 

A mio avviso l'affermazio¬ 
ne di D'Arcais doviebtic esse¬ 
re corretta in questo modo; 
«Tale ragionamento, ripropo¬ 
sto da Occhetlo...», in quanto 
prima di lui esso era stato for¬ 
mulalo da un grande dirìgen¬ 
te del movimento operaio, il 
compagno Ferdinando Di 
Giulio. 

Fabio Marchioro. Padova 


Severa critìai 
ai sindacati 
autonomi 
dei medici 


■1 Caro direttore, l'articolo 
pubblicalo in prima pagina 
s»M'Unità dei 21/5 («^iopc- 
rano i medici, non a torto»), 
in cui il compagno Ckivanni 
Berlinguer sembra sposare la 
posizione dei sindacati medi¬ 
ci autonomi, ci ha suscitato 
grande perplessità e .imarez- 
za. 

Ci pare che il compagno 
Berlinguer sottovalul le ra¬ 
gioni della protesta de l sinda¬ 
cati autonomi, i quali in real¬ 
tà con le loro minacciate agi¬ 
tazioni cercano di impedire 
qualsùBi cambiamento nel¬ 
l’attuale sistema della sanità 
pubblica. Ciò è chiaramente 
dimostrato d.il fatto c ne que¬ 
sti sindacati non v^lkmo il 
rapporto unico con il .Servizio 
sanitario nazionale e l’in- 
compaUbilltà dell'attività 
pubblica con quella libero 
professionale nelle strutture 
private, non vogliono fa mo- 
dllka del rapporto di huoro 
in senso privatistico che favo¬ 
risca il merito e la produttivi¬ 
tà: non vogliono mlrodurre 
modifiche nella slrvltiira con¬ 
trattuale delle convenzioni, 
ormai anacronistiche ed ina- 
de^ate alle esigenze dei cit¬ 
tadini. 

Al contrario vogliono la 
«ategoria speciale» c ie altro 
non é se non un ghelo, che 
anche se dorato sarclibe fòr¬ 
temente limitativo della pro- 
iesskmalllà medica un rap¬ 
porto ai complessi problemi 
della salute, sottrano a vinco¬ 
li, compatlbUilà e sotijarietà; 
che di latto si autogo'remi in 
nome di una presunta eleva¬ 
la professionalità indistinta 
che accomuna medici che la¬ 
vorano con onestà e capacità 
privilegiando il rapporto con 
le strutture di sanità pubblica, 
e coloro che usano la profes¬ 
sione per soli scopi mercanti- 
li; medici che sono in grado 
di competere con i Ihelli eu¬ 
ropei e medici che sanno 
muoversi bene nei sottobo¬ 
schi della politica italiana, sia 
locale che nazionale. 

In definitiva vogliorio con¬ 
tinuare ad operare, come 
hanno latto lino ad oggi, co¬ 
me una «lobby» in gi-ado di 
condizionare i politici che da 
un lato contestano e dall'al¬ 
tro ricercano, classibrandoli 
in buoni e caltivi secondo il 
momento e la convenienza. 
Ora é il Pds ad essere inserito 
tra i buoni! Ma noi sappiamo, 
ed é facile prevederlo perché 
é storia vecchia e già vissuta, 
che ben presto questi ab¬ 
bracci si vedranno di nuovo 
nel campo dei partiti di go¬ 
verno. e (orse con lo stesso 
ministro De Lorenzo. Basterà 
una convocazione, una pic¬ 
cola concessione o rassicura¬ 
zione che in (ondo questa ri¬ 
forma della riforma non toc¬ 
cherà i medici, e i grandi pro¬ 
clami di lotta si sgonfieranno. 

Noi crediamo allotti che la 
strada debba essere dversa a 
partire propno da quelle ri¬ 
vendicazioni che sono il pa¬ 
trimonio storico delk; oiga- 
nizzazioni sindacali confede¬ 
rali, e che Beriinguer impro¬ 
priamente riferisce ora ai sin¬ 
dacati autonomi, ncbilitan- 
done la causa. Non é un 
problema di pnmogeniture, 
bensì di chiarcizza politica e 
di scelta di mterlocuton au¬ 
tentici per il Pds. 

Certo anche nei sindacati 
autonomi vi sono medici che 
si pongono con serieM il pro¬ 
blema della salute in tutti i 
suoi vari aspetti. Non vanno 
dimenticati o contusi in ’jna 
indiscriminata cntica. Anzi 
con loro vanno ncercati mo¬ 


menti veri di confronto e di 
dibattito. 

Ci sembra allora che oc¬ 
corra con limpidezza di in¬ 
tenti e di idee, apnre un vero, 
primo confronto con quelle 
organizzazioni confederali 
che pur non essendo mag- 
gionlaric rappresentano pur 
sempre il 15% dei medici ita¬ 
liani. e che hanno collega- 
menti con quel grande pam- 
monio culturale del movi¬ 
mento sindacale, espressio¬ 
ne di dieci milioni di lavora¬ 
tori e cittadini, spesso i più U- 
^nosi e indifesi davanti alla 
inefficienza del sistema di sa¬ 
nità pubblica da cui i sinda¬ 
cati autonomi vorrebbero ora 
tirarsi mori con troppa e sem¬ 
plicistica facilità. 

Norberto Can, responsabile 
naz. Cgil-Fp medici; «Ir. Nlco 
CoM^aode, primario psi- 
chiaira Usi 16 Venezia; dr. Ti¬ 
ziano Cappelletto, aiuto gi¬ 
necologo Usi 16 Venezia e 
resp. Sanità Pds Venezia: 
dr.Claudlo Qlnl, dirigente 
Servizio medicina di base Usi 
9 Reggio Emilia: dr. Darlo 
Cozza, consigliere comunale 
Pds Serrapedace (Cs): dr. 
Carlo De Gaetano, consi¬ 
gliere Ordine dei medici Co¬ 
senza: dr. Raffaela Fonnl- 
oonl, consigliere Ordine dei 
medei Cosenza: dr. Luigi 
MacchltcUa, direttore sanita¬ 
rio osp. Monterotondo Usi 
RHr:’4; dr. Danlete Mawd- 
oL aiuto Medicina osp. Pietra- 
lata Usi RM/3: dr. Renalo 
Manca, aiuto Medicina osp. 
Pietnilata Usi RM/3: dr. San¬ 
dro Parenzi, aiuto Medicina 
osp. Pletralata Usi RM/3: dr. 
Vincenzo TramboU, consi¬ 
gliere Ordine 
dei medici Cosenza 


La Oc 

diCataiqaroe 
gli investìmeiiti 
in Calabria 


Hi Signor direttore, lunedi 
20 maggio, in un servizio da 
Catanzaro, il giornale da lei 
diretto sferra un attacco alla 
De catanzarese e al suo ui> 
mo più rappresentativo. Allo 
stessa va la solldatietà del 
partirò e l’invito a non racco- 
glien! provocazioni insulse. 

Non posso, dunque, che 
deplorare un metodo che 
tenia di lare di ogni erba un 
lascki e di individuare nella 
De e nel suo leader 1 capri 
espiaitori di un malessere an¬ 
nuncialo, di un pericolo so¬ 
vrastante. 

Altri. l'Amminislrazione 
comunale a ’ie penone citate 
<on rilerìmenio a vicende 
esaminate o da esaminare 
dalla magistratura • risponde¬ 
ranno tutelando la loro ono¬ 
rabilità e la loro azione am¬ 
ministrativa nei modi df leg¬ 
ge- 

A me non spetta neppure 
smentire falsità (Rocca uo¬ 
mo di Puila, Celi contestalo 
per .ibusi edilizi ultradecen¬ 
nali, ecc.) ma esternare la in¬ 
dignazione del mio partilo e 
la preoccupazione che l'arti¬ 
colo, per il clima che tende a 
creare, determina in ogni de¬ 
mocratico. Un clima che ten¬ 
de addinttura a criminalizza¬ 
re gli investimenti per cui é 
impegnata tutta la Oc ■ ma 
noi credevamo tutte le foize 
politiche catanzaresi - con il 
siUogismo «grandi bivesti- 
menli uguale grandi affati» e 
si legge, chiaiamente, «malai- 
fare». Un clima che porta an¬ 
che a paradossi già letti, quali 
«niente più opere pubbliche 
o investimenti in Càìabtia». 

Se la tesi serve per aggrava¬ 
re, ove ancor fosse più possi¬ 
bile. e quindi a lar esplodere 
la situazione di una regkme 
che tentiamo in ogni modo di 
risollevate, allora il disegno é 
tragico nella concezione e 
perverso nell'esecuzione. 

Avevamo guardalo con bi- 
teresse alle nuove proposi- 
ziom del Pds; avevamo cre¬ 
duto che una nuova stagione 
di solidarietà nei programmi, 
nelle cose, nel comune impe¬ 
gno per la Calabria fosse alle 
porte' L'articolo va nella dire¬ 
zione opposta. 

Franco amino. Segretario 
prov. della De di Catanzaro 


La rubrica 
di ieri 

era già uscita 
l’8 febbraio 


M Per un disguido te¬ 
cnico nella tipografia, ieri 
e uscita la rubrica delle 
lettere che era già stata 
pubblicata l'B febbraio. C« 
ne scusiamo con i lettori. 
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NEL MONDO 


Il presidente americano rinomina 
il generale a capo della Difesa 
Elogiati i meriti militari nel Golfo 
«Ha fatto un lavoro magnifìcb» 


L’annuncio fatto forse per smentire 
,le voci che lo davano in gara 
per il ppsto del criticato Dan Quayle 
0 addirittura per la presidenza 



Bush si è scomodato di persona per annunciare la 
riconferma del secondo mandato di Colin Powell 
come capo di Stato maggiore della Difesa. Forse per 
mettere a tacere le voci sempre insistenti sul genera* 
le come possibile suo prossimo vicepresidente, o, 
addiritura, con un volta faccia di cui non mancano 
precedenti nella storia Usa, come possibile avversa¬ 
rio nelle liste democratiche. . 

DAL NOSTRO CORniSPONOEMTE 

MtaMUNO OIN2BERO 


I l generale Colin Powell con II presidente B ush 

Markovic cerca aiuto a Parigi 

n primo ministro jugoslavo 
ricevuto da Edith Cresson 
Oggi incontra Mitterrand 


M NEW YORK. Bush ha scelto 
di nuovo Powell per un secon¬ 
do mandato come presidente 
degli Stati maggiori congiunti. 
Era una scelta ovvia, clamoro¬ 
so sarebbe stalo se avesse in¬ 
vece licenziato il generale che 
ha comandato le Torre armale 
Usa durante la guerra nel Col¬ 
io. Ma il presidente ha ugual¬ 
mente voluto annunciare la 
decisione di persona, in una 
conferenza stampa convocata 
tanto a bruciaMlo che 1 gior- 
nalistia accreditati alla Casa 
Bianca si sono chiesti quale 
mai nomina o avvicendamen¬ 
to avesse da annunciare cosi a 
.sorpresa, si sono messi ad ipo¬ 
tizzi dimissioni-bomba tipo 
quella di un Sununu o di un 
Mker. 

•State a sentire, ha fatto un 
magnifico lavoro e lo rinomino 
|}er dimostrare la grande fidu¬ 
cia che ho nelle sue capacità e 
il rispetto che ho per lui. Perso- 
naie e professionale*, è stata la 
motivazione di Bush. «Cra- 
zie...accetto perché mi con¬ 


sente di restare In uniforme e 
continuare a servire la nazio¬ 
ne, servire Lei e soprattutto ser¬ 
vire i giovani volontari che 
hanno scelto di servire nelle 
forze armale», 6 stata la replica 
del generale. 

Si dice che la fretta e la gran- 
cassa con cui Bush ha voluto 
annunciare la riconferma ven¬ 
gano proprio dal desiderio di 
tenere almeno per altri due an¬ 
ni il generale In uniforme e 
mettere a tacere le voci che 
già' lo davano indossare le ve¬ 
sti di candidato vice-presiden¬ 
ziale se non addiritura presi¬ 
denziale. Un articolo sulla rivi¬ 
sta «Time» era tomaio ad indi¬ 
care Colin Powell, figlio di po¬ 
veri immigrali giamaicani nel 
Bronx, il primo generale di pel¬ 
le scura a capo della forze ar¬ 
male Usa. come «il meglio» che 
Bush potrebbe scegliere come 
suo vice nella lista repubblica¬ 
na alle presidenziali del 1992 

a ualora si decidesse a mollare 
poco stimalo Oan Quayle. 


Un altro articolo dei columnist 
Rowland Evans e Robert Novak 
sul «Washington Post» aveva ri¬ 
lanciato l'ipotesi che invece 
Powell potesse diventare un 
pericolosissimo candidato 
presidenziale democratico, 
con un volta faccia della qua¬ 
glia simile e speculare a quello 
di Eisenhowerche, pur avendo 
fatto carriera sotto due presi- 
demi democratici (Roosevelt e 
Truman), aveva poi deciso di 
correre per la Casa Bianca da 
repubblicano. Fatto sta che, 
pur avendo fatto carriera sotto 
Reagan (era stato il consiglie¬ 
re per la sicurezza nazionale 
del suol vertici con Gotba- 
ciov), Powell viene dato come 
«ideologicamente» più vicino 
ai democratici che ai repubbli¬ 
cani. 

Un Powell che si lancia in 
politica poteva sconvolgere gli 
equilibri tradizionali perche è 
un fuoriclasse, è nero ed e ab¬ 
bastanza «liberal», di sinistra, 
da suscitare II consenso dell'e- 
lettorato progressista e demo¬ 
cratico. abba^anza solido da 
non spaventare l'elettorato 
moderato e repubblicano. È 
insomma uno che potrebbe ri¬ 
conciliare la spaccature tradi¬ 
zionali della politica america¬ 
na (Vietnam, bianchi/neri, 
ricchi/poveri, ultra-bigotti e ul¬ 
tra-permissivi...). 

Powelt è '.'eroe indiscusso 
del recente best-seller di Bob 
Woodward sui «Commanders» 
della guerra nel Collo. Il libro 
ne esalta la figura come quella 


Ucciso un militare a Vukovar. Attentato (e un morto) nella Krajina 

Nuove tendoni in Slovenia 
E in Seilna polemiche anti-Usa 


na PARICI. Il primo ministro 
iugoslavo Ante Marcovic ha 
ricevuto una risposta poaitiva 
claUa .FTancia aU'avyio della 
siH visita di due giorni a Pari¬ 
gi, che rientra neirambito 
detta «la campagna per gua¬ 
dagnare l'appoggio deU'Eu- 
lopa al mantenimentodell'u- 
r.ltà della federazione iugo¬ 
slava. 

La risposta positiva Tha 
: avuta dal nuovo primo mini- 
atto (rarveese Edith Cresson 
che. al suo primo impegno 
intemazionale di rilievo do¬ 
po l'assunzione dell'Incari¬ 
co. ha avuto con lui un collo¬ 
quio di oltre un'ora alMati- 
gnon. La Jugoslavia ■ ha del¬ 
lo il primo ministro francese 
al termine dell' incontro-«po¬ 
trà entrare a far parte dell'Eu- 
Topa soltanto se essa resterà 
unita». Per sottolineare che 
rimportanza attribuita al 
ir antenimento dell'unità del¬ 
ta federazione balcanica non 
deve pesare soltanto sulle 
spalle degli Jugoslavia, Edith 
Oesson ha aggiunto, in 
un'Intervista concessa alla te¬ 
levisione Jugoslava, che «la 
Firancia ed il resto della co¬ 
munità europea sono pronte 
a dare li loro appoggio più 
(e’mo a tutto ciò che va nel 
senso dell'interesse della Ju- - 
goslavia». 

Al tempo stesso, il nuovo 
primo ministro trancese ha 
tenuto a sottolineare che il 
momento dell'Ingresso delta 
Jugoslavia nella Cee non è 


ancora alta porte. Nessuna 
indicaziono s'à avuta ai ter¬ 
mine del colloquio tra I due 

& rirrii ministri d una disponi- 
Ulta della Francia a rispon¬ 
dere posilivamente, oltre cTie 
- alla richiesta di appoggio 
morale, anche a quella di un 
appoggio finanziario all'uni* 
là deUa Jugoslavia portista 
avame da Markovic. 

Questo aspetto del proble¬ 
ma stato oggi affrontalo dal 
primo ministro jugoslavo, 
che a mezzogiorno aveva 
aperto la sua visita In FVarKia 
con un pranzo in cui ha fatto 
da ospite il ministro irancese 
degli Affari europei Elizalscth 
Cigou, anclie in un colloquio 
con II segretorio generale 
dell'Organiaazione di coo¬ 
perazione c sviluppo econo¬ 
mico (Oese), Jean Claude 
Pavé. 

L'inconlio con Elizalreth 
Cigou e con Edith Cresson, 
che lino all'anno scorso ha 
ricoperto le funzioni di mini¬ 
stro degli /diari euroinei nel 
precedente governo france¬ 
se, viene considerato dagli 
osservatori francesi utile alla 
1 pieptirazione del viaggio che 
il presidente della commis¬ 
sione europea, Jacques De- 
lors, e Jacques Sanier, primo 
ministro dui lussemburgo 
che ha Tattuale turno di pre¬ 
sidenza della Cee, stanno 
per lare a Belgrado. 

La visita di Markovic a Pari¬ 
gi si conclude oggi con un in¬ 
contro con il presidente fran¬ 
cese Francois Mitterrand. 

CHE TEMPO FA 


Improvviso focolaio di tensione a Maribor, la secon¬ 
da città della Slovenia. Unità dell'armata hanno cir¬ 
condato una scuola dopo l'arresto di due militari. A 
Vukoyar, nella Slavonia, ucciso un soldato, mentre 
un civile croato é rimasto colpito a morte nella Kraji¬ 
na. Polemiche per il minacciato taglio di aiuti statu¬ 
nitensi. Il presidente Ftanjo Tudjman in visita priva¬ 
ta a Roma: incontrerà il pontefice. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiUWPPBIIUSUN 


■i BELGRADO. Nuovo peri¬ 
coloso focolaio di tensione 
in Slovenia. Unità dell'arma¬ 
ta popolare hanno circonda¬ 
to a Maribor una scuola della 
difesa territoriale per esigere 
l'immediato rilascio di due 
militari, un tenente e un sol¬ 
dato, trattenuti uU'intemo 
deH'ediliclo da patte dei gio¬ 
vani sloveni, armati fino ai 
denti. Secondo le prime noti¬ 
zie i due militari dell'annata 
sarebbero stati Invitati a visi¬ 
tare la scuola, dove sarebbe¬ 
ro stati interrogati. A questo 
punto il comando dell'arma¬ 
ta popolare ha inviato una 
prima unità per ottenere il ri¬ 
lascio dei militari, avvertendo 
che non se ne sarebbe anda¬ 
ta fino a quando i soldati non 
sarebbero stati rilasciati. Nel 
frattempo, a rinforzo, è giun¬ 
to un altro reparto dell'arma¬ 
ta che ha circondato la scuo¬ 
la. Sono quindi intervenuti 
anche reparti della polizia 
slovena che a loro volta han¬ 
no preso posizione. Il sinda¬ 
co di Maribor, da patte sua, 


In serata ha convocato 1 rap¬ 
presentanti dell'armata e del¬ 
la scuota della difesa territo¬ 
riale nel tentativo di trovare 
una soluzione. Come si ricor¬ 
derà, dopo i fatti di Spalato, 
quando un soldato è rimasto 
ucciso nel corso di una di¬ 
mostrazione di solidarietà 
con 1 croati di Kjicvo, asse¬ 
diati dal serbi, conclusasi 
con il tentato assalto al co¬ 
mando della regione maritti¬ 
ma militare, l'armata aveva 
diramato un comunicato per 
avvertire che non avrebbe 
tollerato attentali di qualsiasi 
tipo e da qualsiasi parte po- 
; tessero arrivare. L'Incidente 
di Maribor comunque vada a 
finire sta a significate che i 
militari non possono rimane¬ 
re Inattivi dinnanzi a episodi 
del genere. A Vukovar. altro 
punto di crisi della Slavonia, 
l'altra notte un militare è sta¬ 
to ucciso e trascinato davanti 
alla sua caserma in segno di 
ammonimento. A Benkovac, 
un centro a maggioranza ser¬ 
bo, a ridosso di Zara, i serbi 
hanno bloccato un pullman 


con una quarantina di croati 
per ottenere il rilascio di due 
appartenenti alla milizia di 
.Knin. Sempre nella Krajina 
un croato è stato ucciso nel 
corso di un attentato. Pur¬ 
troppo. quqsto elencQ di 
moni e di attentati è destina¬ 
to a restare incompleto. Si 
tratta di uno stillicidio che or¬ 
mai sta investendo gran par¬ 
te della Croazia e ogni giorno 
si allunga di nuove, tragiche 
violenze. Nel cambiare pagi¬ 
na, ammesso che sia possibi¬ 
le, si allarga in Serbia la pole¬ 
mica contro la minacciata 
applicazione dell'emenda¬ 
mento Nichots con il quale si 
taglierebbero gli aiuti Usa al¬ 
la Ji^oslavia a causa della 
continua viotazione del diritti 
umani net Kosovo. Da più 
parti l'annuncio viene visto 
come un'ingerenza negli af¬ 
fari interni del paese e come 
tale inaccettabile. 

In Serbia. U segretario ge¬ 
nerale del partito socialista, 
erede della lega dei comuni¬ 
sti. Skundric ha usato parole 
dure. «Nella nostra storia - ha 
detto Skundric - più volte sia¬ 
mo stati oggetto di ricatti da 
parte del governo di Wa¬ 
shington e il abbiami sempre 
respinti. Non abbiamo cedu¬ 
to allora e non lo faremo og¬ 
gi: se sarà necessario per so¬ 
pravvivere mangeremo la pa¬ 
glia». 

Il presidente croato Franjo 
Tudjman, inoltre, sarà doma¬ 
ni a Roma in trisita privala nel 
corso della quale avrà l'occa- 


Vertìce Usa-Urss, Bush cauto 

Sul G7 telefonata a Major 
L’America attacca Israele 
«Basta con le colonie» 


Bush confemia le stellette a Powell s 


di un generale che, a rischio 
della propria carriera, osò dire 
al suo comandante supremo 
Bush che la guerra non andava 
latta, salvo mettersi sull'attenti 
ed eseguire, vincendola alla 
grande, quando gli fu ordinato 
di farla. E la cosa straordinaria 
4 che finora Powell non ha vo¬ 
luto smentire il libro, cosi co¬ 
me a suo tempo non smentì di 
aver raccontato al biografo di 
Reagan. Lou Cannon, che al 
vertice di Mosca del 1988 con 
Corbaclov Ron «si mise a rac¬ 
contare barzellette perché non 
sapeva che altro dire». «Powell 
' poteva ottenere quel che vole¬ 
va come ricompensa politica, 
purché venisse fuori a dire: 
"Woodward non é credibile», 
confidano dalla Casa Bianca. 

Non l'ha fatto. Quando nella 
conlerenza stampa di ieri la 
questione è rivenuta fuori, il 
generale Powell ha risposto 
che dopo essere rimasto zitto 
finora sul libro di Woodward 
non intendeva cominciare .a 
parlarne. «Il presidente cono¬ 
sce il consiglio che gli ho da¬ 
to...... ha detto. Con Bush che 

ha voluto come scusarsi, per 
negare che lui volesse precipi¬ 
tarsi nella guerra monlre Po¬ 
well invece suggeriva pazienza 
e prudenza. Powell, ha aggiun¬ 
to Bush, aveva «latto queTche 
tutti i generali dovrebbero fare. 
Mi ha detto del rischi, mi ha 
detto qual erano i rischi In ter¬ 
mine al vile umane, mi ha det¬ 
to la sua opinione su come sa¬ 
rebbe andata». 


sione di incontrare il pontefi¬ 
ce. SI tratta di un ulteriore 
tentativo da parie della Croa¬ 
zia per oovareappogglo nel- 
‘ la sua marcia ^rso la com¬ 
pleta indipendenza della re- 
■' pubbllCB. Nel settore dcll'e- 
. conomia, infine, c'é da regi¬ 
strare la presentazione a Bel¬ 
grado delta Konlepo, 
«associazione dei datori di la¬ 
voro», presieduta da Bozidar 
Vukasovic. uno spalatino 
laureato negli Stati Uniti, che 
si propone di salvare l'eco¬ 
nomia del paese. In che mo¬ 
do? Premesso che oggi il si¬ 
stema bancario Iugoslavo é 
in mano alle imprese che in 
questo modo si autorinanzia- 
no, mentre i titolari dei libret¬ 
ti a risparmio non riescono a 
prevelevare, per la scarsità di 
valuta, neppure un marco se 
non con estrema difficoltà, la 
Konlepo si propone di chie¬ 
dere ai correntisti una procu¬ 
ra per privatizzare gli istituti 
di credito. A grandi linee, vi¬ 
sto che in Jugoslavia c'è un 
risparmio sommerso di circa 
H miliardi di dollari, Bozidar 
Vukasovic si propone a mez¬ 
zo di una campagna promo¬ 
zionale di ottenere da milioni 
di jugoslavi, ormai impossibi¬ 
litali a prelevare denaro in 
valuta dai propri conti ban¬ 
cari. una procura per chiede¬ 
te la trasformazione delle 
banche, sollecitando allo 
stesso tempo rintervento di 
aziende di credito straniere a 
garanzia del capitale investi¬ 
to. 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



V,-- 


NEVE 


It TEMPO IN ITALIA: l'arca di aita preasione 
che ancora riesce a controllare il tempo sulla 
nostra penisola tende a portarsi nuovamente 
verso l Europa nord^occidentale contribuon* 
do. in questa nuova posixione, a convogliare 
verso Sud aria fredda che per II momento in- 
teressa direttamente le regioni balcaniche e 
marginalmente la nostra penisola. In conse¬ 
guenza di tale stato di cose la pressione at¬ 
mosferica sull'Italia è In graduale diminuzio¬ 
ne» Non si intravedono tuttavia, almeno per il 
momento, elementi tali da mutare radical¬ 
mente Il corso del tempo che per l prossimi 
giorni dovrebbe mantenersi orientato fra il 
beltoeit variabile» 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina centro¬ 
occidentale, sui Piemonte, fa Lombardia e la 
Liguria, sulla Toscana, il Lazio e la Sardegna 
il tempo odierno sarà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Su tutte le 
altre regioni italiane condizioni di variabilità 
caratterizzato da formazioni nuvolose irrego¬ 
larmente distribuite a tratti accentuate a tratti 
alternate a schiarite. La temperatura, ormai 
allineata con i valori stagionali, si manterrà 
invariata o potrà diminuire nei valori minimi 
lungo la fascia brientale del la penisola. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali ma tendenti a rinforzare. 

MARI: generalmente poco mossi ma con moto 
ondoso in aumento. 

DOMANI; condizioni generalizzate di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarile» L'aUlvità nuvolosa sarà più accen¬ 
tuata lungo la fascia orientale della penisola 
mentre le schiarite saranno più ampie lungo 
la fascia occidentale. 


TlMPKItATURB IN ITAUA 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

MUano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bo^gna^ 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia ~ 

Pescara 


L’Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumic. 

Campobasso" 

Bari 

f^poll 

Potenza 

Leucà"** 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Aighero 
Cagliari 


TEMPINATURB AU^BSTBRO 


Amsterdam 

AtoTte 

Bertino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

LisPona 


5 14 Londra 
12 26 Madrid^ 

5 16 Mosca 
1 15 New York 

7 13 Parigi 

11 25 Stoccolma 
5 11 Varsavia 
16 30 Vienna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 NEW YORK. Bush continua 
a non sbilanciarsi sul summit 
con Corbaclov e sul Medio 
oriente. Sul primo tema ha det¬ 
to che «un vertice ci sarà, ma 
non so quando». E ha rivelato 
che ne ha parlato ancora ieri 
mattina al telefono con il pre¬ 
mier britannico Maior, colui 
che, come presidente di turno 
del G-7 formalmente dovrebbe 
invitare Corbaclov, senza però 
giungere ancora ad una deci¬ 
sione. «La sua posizione è 
uguale alla mia. Lasciamo le 
porte nè aperte nè chiuse. C'è 
una discussione in corso. Con¬ 
cordiamo che se si limitasse ad 
un gesto e basta non avrebbe 
senso...», ha detto. Sul secon¬ 
do tema ha detto di condivide¬ 
re e comprendere la «frustra¬ 
zione» di Baker nei confronti di 
Israele che sabota il dialogo 
continuando a costruire inse¬ 
diamenti ebraici nei territori 


>-i, 


occupati, ma ha escluso san¬ 
zioni o anche solo «pressioni» 
nei confronti di Shamir. 

Alta domanda su cosa pen¬ 
sava della richiesta di aiuto per 
100 miliardi di dollari da parte 
di Corbaclov, Bush nella con¬ 
ferenza stampa in cui al matti¬ 
no aveva annuncialo la ricon- 
fema di Powell aveva risposto 
che <erto 100 miliardi di dol¬ 
lari non sono spiccioli», ag¬ 
giungendo che la cosa va con¬ 
siderata «positivamente ma an¬ 
che con realismo, e questo 
Corbaclov lo sa benissimo». 
Quanto all'Invito a Corbaclov 
al C-7 a Londra ave/a detto 
che «tutte le opzioni restano 
aperte, nessuna è chiusa», ma 
l'interrogativo da porsi è in che 
modo possiamo aiutare? In 
che modo possiamo riavvici¬ 
nare l'Occidente (aU'Urss) in 
termini ragionevoli?». Qualche 
ora dopo, intrattenendosi nuo¬ 


vamente coi giornalisti nel cor¬ 
ti le della Casa Bianca ha rivela¬ 
to di averne parlato per telefo¬ 
no con il leader britannico Ma¬ 
jor. e che si riservava di pren¬ 
dere una decisione definitiva 
dopo l'arrivo a Wa.shington di 
Primakov, l'invi.ato speciale 
che Corbaciov ha incaricalo di 
esporgli il piano anti-crisi. «Ve¬ 
diamo quali sono le loro pro¬ 
poste, poi decideremo». 

Vago arKthe sul Medio 
oriente. Baker, parlando alla 
Camera, era stato durissimo 
sull'intransigenza israeliana. «Il 
latto che ogni volta che arriva¬ 
vo venissi accollo da un nuovo 
annuncio di insediamenti 
ebraici nei territori occupati ha 
re.so più di qualsiasi altra cosa 
difficile il mio compilo di cer¬ 
care partners arabi e palestine¬ 
si che discutessero con Israe¬ 
le». aveva dichiarato Baker. Ma 
Bush, alla domanda se a que¬ 
sto punto intendesse far pres¬ 
sioni su Shamir perchè la 
smettano di sabotare il dialo¬ 
go, ieri è stato assai più pru¬ 
dente: «Non intendo fare pres¬ 
sioni su nessuno, voglio met¬ 
terli insieme pctehè dialoghi¬ 
no». «Tuttavia anche Israele si 
sla muovendo, in un rriodo 
che ancora non posso dirvi, 
quindi non ho ragione di esse¬ 
re totalrnente pessimista», ha 
aggiunto. OS/. Cri 
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PER UN VOTO UBERO 
E NON CONTROLLATO 
PALLE PREFERENZE 
IL 9 GIUGNO VOTA 
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ItalìaRadìo 


VINCI IL CONCERTO DI 

STING 

CON ITALIA RADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL GIOCO RADDOPPIA ! 

Italia Radio (in collaborazione con 
«<Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per I concerti di 

STING 

di Milano, Roma, Firenze e Modena 

Per partecipare teiefona 
al 6791412 alle 15,30 e alle 17,15 

ASCOLTA ITALIA RADICE... 
BUONA FORTUNA ! 

TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 
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Politica interna 


n Consiglio di gabinetto ha deciso ieri di lasciar cadere 
le quattro interpellanze presentate alla Camera 
Polemica col Psi che vuole un'esplicita difesa del Quirinale 
Il presidente fa sapere: «Né prò, né contro il dibattito» 


Anchreotti: «Non risponderò al Pds» 

Pcilazzo Chigi vuol tacere sul capo dello Stato 


Occhetto: 

^ gnomi offesi 

diventano 

cattivissimi 


■i ROMA. È una battuta 
•ironica e bonaria», per 
sdrammatizzare. Achille 
Occhetto davanti ai mi¬ 
crofoni delle TV e ai tac¬ 
cuini dei cronisti, uscen¬ 
do da Botteghe Oscure, 
ha risposto ai presidente 
della Repubblica usando 
la stessa •metafora» utiliz¬ 
zata da Cossiga. 

Quest'ultimo aveva de¬ 
finito i dirigenti del Pds 
•gnomi». E il segretano 
della Quercia ieri ha re¬ 
plicato; •Gli gnomi? Sono 
nella tradizione favolisti¬ 
ca europea... Si tratta di 
creature benefiche e sag- 
ge, alleale delle fate e ne¬ 
miche delle streghe, degli 
orchi e dei draghi. Ma 
quando li si offende an¬ 
che gli gnomi diventaiìo 
cattivissimL..». 

Comunque, intanto, I 
deputali della Quercia 
sono decisissimi a con¬ 
quistare il dibattilo parla¬ 
mentare sulle ormai fa¬ 
mose quattro Interroga- ' 
zioni al governo (quelle 
alle quali Andreotti e i 
suoi alleati non vogliono 
rispondere). Sull'aigo- 
mento ieri 0 intervenuto il 
presidente del gruppo 
Pds alla Camera, Queicl- 
ni. 

•Siamo al punto che la 
normale funzione ispetti¬ 
va delle Camere net con¬ 
fronti del governo risulte¬ 
rebbe Impedita in rela¬ 
zione a qualunque tema 
sul 'quale il Capo dello 
Stato ritenesse di espri¬ 
mere, in qualunque for¬ 
ma, le sue cminioni - ha 
dichiarato Quercini in 
polemica con le decisio¬ 
ni del consiglio di gabi¬ 
netto -... Di do il governo 
dovrà tendere conto alla 
conferenza dei capigtup- 
PO e neU'aula di Monteci- 
torio». 

Il presidente del depu¬ 
tati derrKxrratici di sini¬ 
stra annuTKia che dn 
quelle sedi esprimeremo 
la protesta nostra e la vo¬ 
lontà ferma di difendete 
l'autonomia e le preroga¬ 
tive del Parlamento». 


Gladio, tanti sì 
alla relazione 
di Gualtieri 


•■ROMA C'è un largo con¬ 
senso alla bozza di relazione 
Firesentata dal senatore Gual- 
teri. Ieri la commissione Stra¬ 
gi si è riunita in seduta pubbli¬ 
ca per discutere il documento 
su Gladio proposto dal presi¬ 
dente e ne ha accettato le li¬ 
nee generali. Tra gii interventi 
c'è da registrare quelio del se¬ 
natore della sinistra De, Nico¬ 
lo Lipari, che ha apertamente 
polemizzato con l'atteggia¬ 
mento del governo e del presi¬ 
dente Cossiga. 

In apertura di seduta ha 

P reso la parola II senatore 
mncesco Macis del Pds che, 
dopo aver sottolineato l'artifì- 
ciosità della versione ulfkiale 
ha sostenuto che la commis¬ 
sione dovrebbe indagare su 
quello che potrebbe essere 
stato uno dei compili princi¬ 
pali di Gladio: un suppt^o lo- 

g stico e di coperture delle at- 
rità sporche dei servìzi segre¬ 
ti •!! fatto che il governo dica, 
v,i tutto bene, mentre il Parla¬ 
mento indaga disorienta la 
gisnte. Si vede una grave crisi 
del sistema parlamentare, si 
vuole relegarlo al ruolo di na- 
nerottoli che fanno divertire la 
corte...». Un riferimento, è par¬ 
so di capire, alla polemica de¬ 
gli «gnomi». Favorevoli all'»im- 
p.anto» della bozza Guaitierì 
aiKhe il ledicale Roberto Cic- 
ciomessere e Luigi Cipriani, di 
ditmocrazia proletaria. 


1! governo ha deciso di non rispondere. Giuiio Andreotti 
ha personalmente informato Nilde lotti, ieri mattina, che 
non andrà alla Camera a discutere le quattro interpellan¬ 
ze presentate dal Pds. «Togliamoci da questo pettegolez- 
zoeda manovre inaociateche rendono l’aria irrespirabi¬ 
le», dice a Palermo. Il Quirinale: né favorevole né contra¬ 
rio al dibattito, mi rimetto ad Andreotti. Intini: Craxi non è 
statoconsultatodalpresidentedei Consiglio. 


NADIA TARANTINI 


■■ROMA II governo ha deci¬ 
so di non risponden.!. An¬ 
dreotti motiverà il rifiuto pro¬ 
prio con gli argomenti indicati 
dal Psi; le interpellanze del 
Pds su Gladio e P2, ruolo del 
Pm e nmedi eccezionali con¬ 
tro la criminalità leccano le 
•manifestazioni» del ix-nslero 
di Cotsiga, e il piiriamenlo 
non può esprimersi m merito. 
Lo dice, nel pomerip;lo di ieri, 
il sottosegretario Nino Cristo- 
fori, e dopo un po' di insisten¬ 
ze aggiunge: «(gestii decisio¬ 
ne assorbe la richiesta sociali¬ 
sta di un vertice di nvagjjioran- 
za... Andreotti ha sentilo tulli i 
segretari». 

Macché, gli risponde Ugo 
Iniini, portavoce del l^i, un 
p(3’ di ore dopo; Cmxi non è 
stato consultato. Anzi, alla let¬ 
tera: «Prendiamo atto che il 


presidente Andreotti ha avuto 
contatti con i segretari della 
maggioranza, dimenticando 
tuttavia, almeno lino a questo 
momento, il segretario del 
partito socialista». Ma Cristofo- 
ri non ha parlato a titolo |>er- 
sonale. Rimbalza da Palermo, 
dove si è recato dopo un'In¬ 
tensa mattinata romano, un 
secco commento di Giulio 
Andreotti: «Abbiamo preso 
questa decisione per toglierci 
da questo pettegolezzo e da 
questo insieme di manovre in¬ 
crociate che rischiano di ren¬ 
dere l'aria irrespirabile». 

È la linea •governativa» con 
cui Andreotti e la Oc hanno 
voluto dare una risposta istitu¬ 
zionale, di rispetto delle relati¬ 
ve competenze di governo e 
parlamento, alle polemiche e 
alle insistenze socialiste per 


uno scontro frontale con la 
presidenza della Camera e 
per costringere il governo, e 
soprattutto la Oc, in una difesa 
di Cossiga. Una linea che è 
stata formalmente approvata 
da un consiglio di gabinetto 
svoltosi ieri pomeriggio. Al 
quale ha partecipralo Claudio 
Martelli, capo delegazione so¬ 
cialista al governo: cosi a sera 
Crisloforì può replicare anche 
personalmente ad intini, di¬ 
cendo che «il Psi è stalo con¬ 
sultalo». A livello di governo, 
appunto, il presidente del 
Consiglio ha incontrato a fine 
mattinata Nilde lotti. Il gover¬ 
no - ha detto Andreotti alla 
presidente della Camera - 
non risponderà alle quattro 
interpellanze presentate dal 
Pds su Gladio, P2, rimedi ec¬ 
cezionali contro la criminalità 
e ruolo del Pm. Prima della 
conferenza dei capigruppo - 
convocata per mercoledì 
prossimo - motiverà il suo ri¬ 
fiuto. E il presidente del Consi¬ 
glio, come gli ha chiesto la 
stessa lotti, parteciperà alla 
riunione nella quale al presi¬ 
denti del gruppi parlamentari 
sarà comunicata questa deci¬ 
sione. 

' La giornata romana di An¬ 
dreotti è stata ieri una specie 


di corsa contro il tempo. Nei 
vicinissimi palazzi del gover¬ 
no. della Camera dei deputati 
e del Psi, le dichiarazioni si 
rincorrevano come in una 
commedia surreale, ma quel 
che conta - secondo il prag¬ 
matismo andreottlano - sono 
i fatti. E il presidente del Con¬ 
siglio, mentre a via del Corso 
Bettino Craxi lanciava il suo 
proclama, la richiesta di un 
vertice di maggioranza per di¬ 
scutere l'atteggiamento del 
governo sulle interpellanze 
Pds, di fatti ne ha messi in fila 
tre, uno dietro l'altro. Prima 
l'appoggio dell'ulficio politico 
delta De, poi l'incontro con 
Nilde lotti, infine la riunione 
del consiglio di gabinetto, del 
quale fanno parte i capi dele¬ 
gazione dei quattro partili di 
mnggioratìza, Oop>o l’incontro 
con la presidente della Came¬ 
ra, un comunicato congiunto 
che, dal punto di vista forma¬ 
te. è come una pietra sopra le 
velleità socialiste di impegna¬ 
re il governo ad un dibattilo 
parlamentare per difendere 
Cossiga. 

Il capo dello Stato, sia pure 
per interposta persona, pro¬ 
prio ieri (un altro latto..) ha 
comunicalo la sua |x>sizione; 
né favorevole, né contrarlo. 


Ma Craxi non si accontenta 
Chiede un vertice per stringere la De 


Al Psi non basta la decisione del governo di non ri¬ 
spondere alle interpellanze del Pds. Chiede un verti¬ 
ce di maggioranza e chiede il voto su un ordine del 
giorno che sancisca l'inammissibilità di quelle inter- 
p<!llarize. Un modo per sconfessare la lotti e far ve¬ 
nire allo scoperto la sinistra de? Intanto Craxi avver¬ 
te un <erchio polemico» intorno al Psi e conferma 
per fine giugno a Bari il congresso straordinario. . 


BRUNO MISBRBNOINO 


■■ ROMA Perché un veriice 
di magaioianza se il governo 
ha già deciso di non risponde¬ 
re alle d interpellanze del Pds? 
«Perché - dice Craxi - c 'è qual- 

cosina da discutere. La n- 

chiesta socialista rivela l'esi¬ 
stenza di problemi n<-lla mag¬ 
gioranza? «n modo migliore 
' per vedere se ci sono dei pro¬ 
blemi - risponde a ruota Giulio 
Di Donalo - é quello di riunir¬ 
ci» Il Psi. dunque, non s'ac- 
conlema. E la capire che qual¬ 
che problema nella ma^io- 
ranza, :iul ikxIo delle interpel¬ 
lanze, c’é. Benché infatti al 


consiglio di gabinetto ì ministri 
socialisti avallino la scelta di 
Andreotti, che é quella già an¬ 
nunciata di non rispondere al¬ 
le Interpellanze, a via del Cor¬ 
so per tutta la giornata si insiste 
a volere qualcosa di più. Che 
cosa e perché? Le inlerpruUi- 
zioni si rconcotrono ma, a 
giudicare dal documento ver¬ 
gato ieri da Craxi durante la 
riunione della direzione, i so¬ 
cialisti vogliono un volo che 
suoni In qualche modo come 
sconfessione della Jotti e che 
verilichf aiKhe la compattezza 
della maggioranza nel soste¬ 


gno al capo dello Stato. Che 
evidentemente non è ritenuta 
scontata, visto il clima che re¬ 
gna tra Quirinale e sinistra de. 

Scrìve Craxi: «La regola regi¬ 
na della democrazia si fonda 
sui principio di maggiorarua. 
Sono dell opinione che debba 
essere richiesto subito da parie 
nostra un incontro con I re¬ 
sponsabili politici della coali¬ 
zione di maggioranza per una 
valutazione comune della deli- 
caUi situazioiw che si è venuta 
a creare. Secondo lo stile, la 
regola e la tradizione paria- 
mentore un semplice ordine 
del giorno potrebbe recitare in 
poche righe; visui la decisione 
del governo di non rispondere 
ad Interpellanze rivolte ad un 
sindacato non consentito dalla 
Costituzione, la Camera ap¬ 
prova». 

Si profila, dunque, un con¬ 
trasto tra la linea scelta da An¬ 
dreotti, che non rappresenta 
una sconfessione della Jotti, e 
quella di Craxi. il contrasto 
prende forma con un botta e 
risposta tra Ctlslofori e Intini. 


Sardegna, da Beriinguer a Cossiga 
tutti nelle «schede» di Gladio 


Gl! uomini di «Gladio» invece che combaRere il «ne¬ 
mico esterno» schedavano i politici italiani con lo 
stile e i metodi del vecchio Sifar del generale De Lo¬ 
renzo, l'uomo del «Piano Solo». Lo testimonia un do¬ 
cumento di una trentina di cartelle giunto ieri alla 
commissione Stragi. Dalle carte risultano schedati 
Enrico Berlinguer, il fratello Giovanni, Francesco 
Cossiga, Mario Segni, parlamentari e sindacalisti. 


OtANNI CIPRIANI WLAOIMIROSITTIMBUJ 


■N ROMA Ma quale nemico 
esterno, macché esexill del 
Patio di Varsavia. Gli uomini di 
•Gliidio», In verità, schn-davano 
i politici italiani, senatori, de- 
putiti, semtari di partio, gior¬ 
nalisti e sindacallsli. Risulta da 
un documento giunto ieri alla 
Cotismissione stragi. Lo aveva 
sequestrato, qualche tempo fa. 
la Procura della Repubblica di 
Roma. Si tratta di trenti cartel¬ 
le manoscritte, firmate dal no¬ 
me in codice «Salvatore». Sot¬ 
to. una annotazione sljbtificati- 
va del capo dell'ullicb «R» da 
cui dipendeva •Gladio; •Otti¬ 
mo lavoro. Interessanti i giudi¬ 
zi sulle persone, andar: avanti 
cosi'. Si tratta di una vera e 
propria schedatura nel peggio¬ 
re stile ricattatorio c'tc tutti 
aves'ano imparalo a ccnoscere 
ai lemp. del Sitar del generale 
De lorenzo. l'uomo del «Piano 
Solo». Le note riguardino uo¬ 


mini polilii:i sardi e in partico¬ 
lare di Sassari. Tra loro, il se¬ 
gretario del Pei Enrico Berlin¬ 
guer, il fratello Giovanni, l'allo- 
ra ministro e ora Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga, l'on. Mario Segni, par- 
iamentari, giornalisti e sinda¬ 
callsli. 

Il documento, come spiega 
in una dichiarazione il senato¬ 
re Francesi:© Macis, responsa¬ 
bile del Pds nella Comm'ussio- 
ne stragi, é stato recuperalo 
negli archivi dei servizi segreti 
a ^Tte Braschi e dimostra co¬ 
me gli uomini di «Gladio» a 
Sassari abbiano avuto compiti 
di schedatura politica. Dice 
ancora Macis: »! volenterosi 
che hanno giurato sulla legitti¬ 
mità di "Gladio" dovrebbero 
ora dimostrare cosa aveva a 
che fare la raccolta di questa 
.spazzatura con l'operazione 
Slay Bchind, la rete clandesli- 
ria da attivare nel caso di inva¬ 


sione sovietica». Il documento, 
che risale alla metà degli anni 
'70, inizia con una analisi det¬ 
tagliata della situazione eco¬ 
nomica di Sassari. Come un 
compitino, «Salvaiore», elenca 
Il numero degli abitanti, la si¬ 
tuazione dell'indusuia locale, 
il <omunc sentire», la situazio¬ 
ne culturale, quella di coloro 
che chiedono una •Sardegna 
indipendente», il numero degli 
impiegati negli enti pubblici e 
nelle Industrie private, la situa¬ 
zione della pastorizia, le «va¬ 
riabili di provenienza» della 
popolazione, i rapporti con il 
continente e coloro che «ven¬ 
gono da fuori». Si Uatla, insom¬ 
ma, di una analisi di buon li¬ 
vello culturale e tecnico. Evi¬ 
dentemente. il gladiatore che 
firma il documento ha una 
buona preparazione sociologi¬ 
ca ed é certamente laurealo. Si 
danno precisi giudizi anche 
sui rapporti tra popolazione, 
forze armate c organi di poli¬ 
zia, non senza aver ricordalo 
che a Sassari la gente, memore 
delle imprese della famosa bri¬ 
gata che durante la prima 
guerra mondiale portava il no¬ 
me della città, nutre rispetto 
per i soldati. Quando si passa 
poi all'esame della situazione 
politica, il livello del documen¬ 
to. come accade sempre in ca¬ 
si del genere, diventa una spe¬ 
cie di raccolta di malignità, vo¬ 
ci e maldicenze. Nel prendere 


mi rimetto ad Andreotti. «Il 
presidente della Repubblica 
non è né favorevole né con¬ 
trario ad un dibattito alla Ca¬ 
mera sulle interpellanze pre- 
:',enlatc dal Pds i^rché la que¬ 
stione è competenza del go¬ 
verno»: portavoce, il neoeletto 
sottosegretario alle riforme 
istituzionali, il <ossighisla» 
Francesco D'Onofrio, sempre 
autorevole Interprete del pen¬ 
siero che spira dal Colle. Cosi 
il Quirinale ha fatto sapere al 
mondo che non seguiva i so¬ 
cialisti nello scontro con Nilde 
lotti. D'Onofrio lo ha detto a 
Montecitorio ieri mattina, con 
una precisazione che sarebbe 
suonata male alle orecchie di 


Craxi, che quasi negli stessi 
minuti slava arringando la di¬ 
rezione socialista; «Il presi¬ 
dente Cossiga hu avuto la cor¬ 
tesia di informarmi che la sua 
opinione in merito al dibattito 
parlamentare non é né favore¬ 
vole né contraria e ritengo che 
la stessa opinione egli abbia 
manifestalo al governo e a 
chiunque gliela abbia chiesta. 
Per quanto mi riguarda - 
avrebbe detto Cossiga a O'O- 
nofrio - mi rimetto ovviamen¬ 
te alle decisioni di Andreotti». 
Un buon bilancio per palazzo 
Chigi se - come accade an¬ 
che nella vita - ogni giornata é 
in fondo una lolta per l'esi¬ 
stenza. 


2 ^ 





Nel primo pomerìggio il sotto- 
segretario alla presidenza del 
consiglio afferma che la deci- 
, sione del governo aassorbe» 
' già la richiesta socialista di ver- 
’ lice e che la linea è stata deci¬ 
sa dopo contatti telefonici tra 
' Andreotti e i segretari dei parti¬ 
ti di governo. Ma Intini, porta¬ 
voce della segreteria socialista, 
ribalte subito dopo: «Tra i con¬ 
tattati non c'ens Craxi». Se sia¬ 
no segnali di fumo, traboc¬ 
chetti per la sinistra de, o. altro, 
si vedrà molto presto. A chi 
chiede se la richiesta di un ver¬ 
tice non sia una •drammatizza¬ 
zione» detta vicenda innescata 
dalie interpellanze, Giulio Di 
' Donalo risponde: •Drammatiz¬ 
zazione no. è un modo per re¬ 
golare la questione». Cerio, per 
n Psi. la sinistra De la parte a 
pieno titolo di quel partito tra¬ 
sversale che secondo via del 
Corso insidia il Quirinale e che, 
pur destinato alla sconfitta, da' 
in questi giorni «i suoi colpi di 
coda». 

Infatti Craxi ammonisce: 'Ri¬ 
schia di BWfcinatsi a grandi 
passi quella situazione di ma¬ 


rasma istituzionale che aveva¬ 
mo sin dall'inizio temuto». 
Quanto all'operato della Jotti il 
giudizio é assai critico. Andò 
nega valore ai precedenti ri¬ 
chiamali dalla presidenza del¬ 
la Camera per amnrettere le in¬ 
terpellanze e afferma che è 
•chiarissimo il loro fine», che è 
di operare «un sindacalo sul¬ 
l'attività del presidente della 
Repubblica». I precedenti non 
avrebbero senso, secondo An¬ 
dò. perchè «mai ci si era trovali 
di Ironie a una campagna ag¬ 
gressiva ai limiti dell'intimlda- 
zionc nei confronti del aipo 
dello Stato tendente a usare II 
parlamento come cassa di ri¬ 
sonanza e quindi mai in passa¬ 
to si era posto, come oggi, un . 
problema di legittima solida¬ 
rietà tra i vertici istituzionali». 

Che la richiesta socialista di 
un vertice vada però al di là del 
nodo delle interpellanze, ma 
sia un sintomo dell'insoddisfa¬ 
zione crescente del Psi sembra 
confermalo da vari elementi. I 
socialisti dicono di sentirsi 
stretti in un cerchio polemico». 


Ilsagretarto 
del Psi 
Dettino 
Craxi 


mentre la situazione si farebbe 
sempre più confusa. Ecco per¬ 
ché Craxi ha rotto gli indugi e 
ha deciso di andare il 27 giu- 
. gno a Bari, a un congresso 
straordinario che rappresenti 
«una tribuna autorevole per 
approfondire, preebare, ripe¬ 
tere meglio a noi sfessi e agli 
altri il nostro tracciato pro¬ 
grammatico e la nostra linea». 
Il punto di partenza, nell'anali¬ 
si di Craxi é che «siamo entrati 
in una stagione che, per tanti 
aspetti, presenta caratteri 
straordinari». Straordinaria per 
le dilficoltà politiche e «per la 
complessità della crisi istitu¬ 
zionale...» «Un insieme di fatto¬ 
ri - aggiunge Craxi - che gene¬ 
rano uno stato di confusione 
che porta con se' Incognite di 
non poco conto nelle prospet¬ 
tive politiche future, mentre 
siamo ormai entrati nella fase 
conclusiva della legislatura». Il 
punto, é quale direzione il Psi 
prenderà. Come non é ancora 
chiaro, anche se probabile, se 
il Psi inviterà aU'astensione il 9 
giugno nel referendum sulle 
preTerenze. 


Riunito il Consiglio nazionale 
presieduto da De Mita 
Vaierà l'ipotesi istituzionale 
Di metodo il sì a Andreotti 

La De col governo 
E oggi discute 
sul «caso Cossiga» 


PASQUALI CASCELLA 


■1 ROMA «Io lo convoco e io 
lo sconvoco». £ un Ciriaco De 
Mita sicuro de! proprio ruolo 
politico nella De che jjassa 
daU'ulficio politico aU'assem- 
blea dei parlamentari della si¬ 
nistra. Dunque. Il Co.nsiglio na¬ 
zionale de si riunisce, oggi, no¬ 
nostante le continue tensioni 
con II capo dello Stato. Anzi, il 
fallo che l'uomo •disi:rìminato» 
dal Quirinale presieda l'orga¬ 
nismo dirìgente dei partito di¬ 
venta già una risposta a Fran¬ 
cesco Cossiga. Tanto più dopo 
che De Mita aveva offerto le 
proprie dimissioni da presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
per ristabilire •rapporti sereni». 
L'»utililà» di questo gesto é già 
stata esclusa, ieri mattina, dal 
conclave politico dello scudo- 
crociato. Cosi l'•unità» vantata 
da Arnaldo Forlani non si rea¬ 
lizza attorno a una dimostra¬ 
zione di •solidarietà vera», che 
Cossiga ritiene non aver anco¬ 
ra ricevuto da •lutto-' il suo ex 
partito, bensì attorno a scelte 
dirompenti, e sempre rinviate 
per non disturbare gli attuali 
equilibri politici, quali sono 
quelle che riguardano le rifor¬ 
me istituzionali. Espressioni di 
solidarietà a Cossiga. certo, 
non ne mancheranno nell'o¬ 
dierna relazione del segretario 
al Consiglio nazionale de. For¬ 
lani é pronto anche a ricono¬ 
scere l'esistenza di polemiche 
«strumentali» nei confronti del 
capo dello Stato. Ma dirà an¬ 
che che la De non rinuiKia alle 
proprie posizioni in materia 
istituzionale, anche quando 
non sono condivise da Cossi¬ 
ga. Una rialfennazJone di au¬ 
tonomia aflidata più ai fatti 
che a proclami verb.rii. All'abi- 
iità di equilibrismo di Forlani, 
semmai, é affidalo il compito 
di evitare che questo tentativo 
di neutralizzare il contrasto, 
trasformandolo da personale 
in politico, non finisca per 
mettere nei guai il governo. 

Un esercizio comunque ri¬ 
schioso, come rivelano le nuo¬ 
ve tensioni sulle inlerpellaiue 
parlamentari del Pdv ui posi¬ 
zione assuma dall'ulfìclo poli¬ 
tico della Oc ha poco a che ve¬ 
dere con quella assunta, quasi 
contestualmente, dalla Dire¬ 
zione socialista. And, la con¬ 
trapposizione rischi.i di defla¬ 
grare se davvero la soluzione 
legolamenlare escogitata da 
Giulio Andreotti non dovesse 
risultare sulflcienle al Psi. Oltre 
che a Cossiga, se è veto che 
questi in una letlei’a ad An¬ 
dreotti ha adombrato la possi¬ 
bilità di uno sciogliiTiento delle 
Camere se queste in qualche 
modo dovessero mettere in di¬ 
scussione l'operato del capo 
dello Stalo. Vero é che Cossiga 
si è premurato di incaricare il 
fidalo sotto^retario France¬ 
sco D'Onofrio di lar sapere di 
non essere «né favrrrevole né 
contrario al dibattilo parla¬ 
mentare». Ma la prKisazione 


nulla toglie all'ostilità politica 
manifestata nei giorni scorsi a 
destra e a manca. Che il Psi 
raccoglie c rilancia. 

il presidente del Consiglio 
avrebbe preferito chiudere la 
partita senza impicci politici. 
Tant'è che proprio mentre si 
discuteva di questa vicenda, il 
suo fedele luogotenente Fran¬ 
co Evangelisti ha .sollecitato al- 
l'ufficio politico della De un 
rinvio dei Consiglio nazionale. 
Forlani è apparso disponibile. 
Ma non cosi Antonio Cava. De 
Mita e tutti gli altri dirigér.ti. 
Amintore Fanfani, addirittura, 
ha ricordalo che alla fine degli 
anni Cinquanta, quando era 
presidente del Consiglio entrò 
in rotta di collisione con l'allo- 
ra capo dello Stato Giovanni 
Gronchi che annunciò un mes¬ 
saggio politico in occasione di 
una particolare cerimonia: «Gli 
chiesi di sottopormi il testo, 
perché la responsabilità è del 
governo». Cosi Andreotti ha 
dovuto far buon viso al cattivo 
gioco di una unanimità de che 
riguarda soltanto la soluzione 
procedurale del caso. Il ricoeso 
al quarto comma dell'articolo 
137 del regolamento della Ca¬ 
mera per non rispondere all<: 
interpellanze, infatti, non ri¬ 
mette in discussione, anzi so¬ 
stanzialmente avalla, la legitti¬ 
mità della decisione di ammis¬ 
sibilità a.ssunta dalla lotti. La 
stessa che il Psi vuole neutra¬ 
lizzare con il vertice della mag¬ 
gioranza invocato da Craxi per 
definire un ordine del giorno 
che sarxiisca l'insindacabilità 
del capo dello Stato. La De, in¬ 
vece, ha autorizzato Andreotti 
a motivare la mancata risposta 
solo con esigenze - come dire? 
- di opportunità poliUca. Che 
nulla hanivo a che lare con il 
merito delle questioni poste al 
governo. Tanto che se ne può 
dedurre che Andreotti, in un 
certo senso, è già impegnato a 
rispondere nel caso i contenuti 
delle interpellanze dovessero 
essere riproposti (senza la di¬ 
scussa premessa riguardante 
Cossiga) nell'altro ramo del 
Parlamento. - i- • 

La •politica del silenzio», in- 
somma, é finita. L'annuncio 
corre, arriva alla riunione del 
gruppo dei deputati de e la ti¬ 
rare un sospiro di sollievo a 
Flaminio Piccoli; «Ora è neces¬ 
sario che sì mantenga il rispet¬ 
to reciproco». Già, la De vuol 
togliersi per tempo, anche for¬ 
malizzando la propria propo¬ 
sta istituzionale (una sorta di 
cancellierato, con la coalizio¬ 
ne vincente alle elezioni che 
propone chi debba guidare il 
governo per l'intera legislatu¬ 
ra) , dall'impiccio in cui rischia 
di essere cacciata dall'annun- 
ciato messaggio del capo dello 
Stalo. «Cossiga - spiega San¬ 
dro Fontana - potrà anche le¬ 
gittimare la Repubblica presi¬ 
denziale, ma non delegittima¬ 
re la nostra proposta». 


in esame le amministrazioni 
locali (Regione, Comune e 
Provincia) si passa alla vera e 
propria ■schedatura». Dell'on. 
Pietro Soddu, presidente della 
Giunta regionale, le annotazio¬ 
ni sono line, fitte e si concludo¬ 
no con un 'non appare estra¬ 
neo a propositi di collabora¬ 
zione con Pel». Dell'on. Anto¬ 
nio Tedesco, «Salvatore» scri¬ 
ve: •Originarlo della Calabria é 
a Sassari dai 1949. Ha sposato 
una sassarese. Fanlaniaix> di 
ferro. Le sue iniziative politiche 
appaiono demagogiche. Non 
gode di molto credilo anche 
perché la sua vita privala é 
chiacchierata». 

SuH'allora ministro Cossiga 
c'é una prima annotazione 
che riguarda la situazione poli¬ 
tica al Comune. Si dice che la 
Oc locale si accingeva a costi¬ 
tuire una maggioranza con Psi 
e Psdi ma che ‘fu imposto dal- 
l'on. Cossiga, Il passaggio al- 
ropposàione». Dell'allora mi¬ 
nistro Cossiga scrìve ancora 
•Salvatore»; «La sua stella ap¬ 
pare in declino. Le esibizioni 
clientelistiche e le wrlleilà ne- 
potislichc gli hanno allenato 
non poche simpatie. Comrolla 
da Roma, con sporadici spo¬ 
stamenti a Sassari. Tenta at¬ 
tualmente, senza alcun risulta¬ 
lo, il superamento delle cor¬ 
renti». Deiron. Mano Segni 
scrìve l'uomo di •Gladio»: «Al di 
sopra delle partì, predilige le 



Francesco Cossiga 


vette della politica d'alto bor¬ 
do. Dolalo di buone risorse é 
aiutalo anche dal fatto di esse¬ 
re figlio dell'ex presidente del¬ 
la Repubblica». Di Giovanni 
Berlinguer viene definito •sen¬ 
sibile al richiami della carrie¬ 
ra». Di una dottoressa che rap- 
ptcsonia il Partito radicale si 
annota che é separata dal ma¬ 
nto per aggiungere che si tratta 
di una «paranoica e sessual¬ 
mente Irusirata». Anche per 
decine e decine di altri perso¬ 
naggi debitamente schedati, il 
livello è più o meno questo. 
•Gladio", insomma, operava 
anclic cosi. 


Mirabelli boedato 
Intervento Quirinale-Iotti 


Cossiga lo ha deRo senza mezzi termini ai presidenti 
delle due Camere: la ripetuta bocciatura - per le di¬ 
visioni nello scudo crociato - del candidato de alla 
Corte costituzionale apre problemi di carattere non 
solo politico ma anche istituzionale. Nilde loRi, co¬ 
me presidente del Parlamento in seduta comune, 
prenderà le «opportune iniziative». Il Pds: cambiare i 
sistemi di designazione dei candidati. 


OlOROIO FRASCA POLARA 


IB ROMA. Non è usuale, anzi 
non si ricordano precedenti: 
un formale vertice istituziona¬ 
le. al Quirinale, per valutare - 
con evidentissima preoccupa¬ 
zione - i riflessi di una indeco¬ 
rosa rissa in casa de. La rissa é 
quella che ha già costretto le 
Camere a riunirsi quattro volte 
(l'ultima l'altra mattina) nel 
sempre vano tentativo di assi¬ 
curare il plenum della Corte 
costituzionale con l'elezione 
di uno dei cinque giudici (su 
quindici) di nomina pana- 
mentare, in sostitu::ione del 
defunto Renato Dell'Andro. Il 
vertice si è svolto ieri pomerig¬ 
gio al Quinnale dove il capo 
dello Stato ha incontrato i pre¬ 
sidenti di Camera, .Nilde lotti, e 
Senato, Giovanni Spadolini, 
per procedere «aircsame dei 
problemi di carattere politico - 
istituzionale - come rilerisce il 
comunicalo ufficiale della pre¬ 
sidenza della Repubblica - 
che pone il ripetuto esito nega¬ 


tivo delle votazioni per l'elezio¬ 
ne del giudici: costituzionale di 
spettanza del Parlamiento». 

L'ongine dei problemi politi¬ 
ci è tanto chiara quanto pla¬ 
teali sono le responsabilità isti¬ 
tuzionali di quel che sta acca¬ 
dendo. In pratica i giruppi par¬ 
lamentari oc dopo aver brucia¬ 
to clamorosamente, a dicem¬ 
bre. il candidalo personale di 
Andreotti (Tullio Ancora, ca¬ 
po dell'ulficio Icuislativo della 
presidenza del Consiglio), si 
sono spaccati: una parte vota 
per il nuovo candid.3to ufficia¬ 
le della De, che è l'ex vicepre¬ 
sidente del Consiglici supenore 
della magistratura Cesare Mi¬ 
rabelli, della sinistra; ed un'al¬ 
tra parte, lievemente minonla- 
na. vota per il scn Marcello 
Callo, doroicro. Malgrado tre 
bocciature consecutive. Mira- 
belli resta a lutt'oggi "il" candi¬ 
dato ufficiale della De votalo 
sino a icn lealmente e per 
schietta stima anche dal Pds. 


Ma il fatto è che la De espo¬ 
ne ormai il Parlamento (e di ri¬ 
flesso anche la Corte) ad uno 
spettacolo di impotenza in 
realtà generato esclusivamen¬ 
te dalle proprie tensioni e risse 
di casa. Quéste circostanze so¬ 
no ben note al capo dello Sta¬ 
io che del resto non va ceno 
nascondendo le sue prese di 
distanza dal gruppo dirigente 
della De. 

In questo caso tuttavia ap¬ 
pare evidente neH'iniziativa 
del Quirinale una forte preoc¬ 
cupazione per i riflessi istilu- 
zionali su un organo di altissi¬ 
ma nievanza costituzionale 
che non solo è pnvo di un giu¬ 
dice, ma che presto (a luglio) 
sarà anche senza presidente, 
per la scadenza del mandalo 
del prol. Ettore Gallo. Evidenti 
quindi i destinatari delle «op¬ 
portune iniziative» che, come 
annuncia il Quirinale, verran¬ 
no assunte nel tentativo di su¬ 
perare lo stallo dal presidente 
della Camera, Nilde lotti, •nella 
sua qualità di presidente del 
Parlamento in seduta comu¬ 
ne», d'intesa con Spadolini. La 
presidenza del gruppo parìa- 
menlare Pds di Montecitorio, 
nell'espnmere «acuta preoccu¬ 
pazione» per la situazione, ri¬ 
tiene che «sia giunto il momen¬ 
to di nprendere la nflessione» 
avviata in seguito alla boccia¬ 
tura della candidatura Neppi 
Modona per il Csm «sulle pro¬ 
cedure per la designazione dei 
candidati degli organi costitu¬ 
zionali'. 
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Interista al segretario del Pii 
che invita a votare per il sì 
«n Psi si contraddice quando rifiuta 
proprio lo strumento che esalta» 


Il presidenzialismo liberale? 
«Prevede un potere del Parlamento 
che sbarrerebbe la strada 
alle tentazioni autoritarie» 


«Sul referendum Craxi ha torto» 

Altìssimo: «Meno preferenze, meno clientele» 


Elici accusa: 
«La riforma de 
è un oggetto 
misterioso» 


MRCMA. La riforma eletto¬ 
tale della Oc? «Una specie di 
'Oggetto misterioso, che fino¬ 
ra non si è tentato di comuni¬ 
cate al pubblico nei suoi trat- 
‘Ificanti». Parola di Leo- 

S Dia, ex presidente dcl- 
i> Costituzionale, sena¬ 
tore democristiano e presi¬ 
dente della Commiùionc 
Affari costituzionali di Palaz¬ 
zo Madama. L'azione della 
De in questo campo, com¬ 
presa la sinistra, la corrente 
cui Elia aderisce, 6 stata «as- 
aaf manchevole». Queste 
considerazioni, il costituzio- 
nallsia 'e espone in un docu¬ 
mento di nove cartelle, ela- 
txarato ni incanco della sini¬ 
stra »:udocrociata. Nelle 
prossinre elezioni, secondo 
Elia, si frontegflcranno due 
schieramenti, «uno, capeg- 

S ialo dal Psi, che pretenderà 
i esaurire la niorma nella 
elezioni! diretta del capo del¬ 
lo Stato, Insistendo fortemen¬ 
te jper un referendum di tipo 
isUluzIonale (monaichia-Re- 
pubbliu) e mettendo In om- 
Dia tutti gli altri aspetti di un 
disegno che non si Intende 
compteiare, specie a propo¬ 
sito di legislùlone elettora¬ 
le», scrive Qia. E un secondo 
schieramento, «vanamente 
composto, che presenterà un 
disegno di politica istituzio¬ 
nale più compiuto, basalo 
sulla necessità di partire dal¬ 
la riforma delle leggi elettora¬ 
li poUdclie». 

ilaeiuitoie de contestadti!- 
ramcnie l'ipotesi del referen¬ 
dum propositlvo sponsoriz¬ 
zalo^ da CtaxL «L analogia 
con il referendum Istituzio¬ 
nale • accusa Elia - è valida 
solo nel senso che come si 
contrappose allora alla pri¬ 
ma Repubblica la monarcnia 
compromessa col fascismo e 
con il nazismo, cosi ora si 
vorrebbe contrapporre alla 
nuova Repubblica presiden¬ 
ziale la prima Repubblica 
parlamentare, corrotta da 
hitfi i vizi della partitocrazia 
ollguchica». Il lavoro da fare, 
anche con le alue Ione poli¬ 
tiche, c'ù scritto nel docu- 
tnenh), «dovrebbe vertere fn- 
naiBt lutto sul metodo di re¬ 
visione costituzionale, sul 
molo del referendum, sulla 

S lUth di dimostrare U 
Kialismo' di chi vuole 
s la scelte più com- 
please alla mistillcante sem¬ 
plificazione referendaria». 

Elia, con un chiaro rileri- 
mento alle ulbme contestate 
«esternazioni» di Cossiga, ag¬ 
giunge: «Bisogna valutare se, 
dopo I chiarimenti pteslden- 
zlau, sia utile per la pubblica 
opinione insistere sulla squa- 
Unca del regime presidenzia¬ 
le come plebiscitario o bona¬ 
partista». 


«Il successo del SI spezza il sistema delle clientele e 
mette in moto il meccanismo delle riforme». Renato 
Altissimo sottolinea il rilievo del voto del 9 giugno e 
critica la campagna astensionistica lanciata da Cra¬ 
xi. «È una contraddizione - nota il segretario liberale 
- da parte di un partito che conduce la battaglia per 
introduiTe elementi di democrazia diretta nel siste¬ 
ma». Le riforme e il ca:>o Cossiga. 


FABIO INWINIU 


■■ ROWl L'iniziativa rcle- 
rendaria a il voto del 9 giu¬ 
gno hanno provocato con¬ 
traccolpi rilevanti nei partiti e 
nella maggioranza di gover¬ 
no. Il Psi e I vertici della De U- 
vorano per far fallire l'Immi¬ 
nente consultazione Tutto 
attestato sul fronte referenda¬ 
rio è invece 1 Partito liberali-. 
Il segretario Altissimo parla 
di questa scadenza e di al¬ 
tro... 

Siete «lad 1 primi a pM>- 
nundarvl per 11 SI ad una 
•ola preferenza. Come um» 
tivate questa scelta? 

La nostra |>oslzlone è emens<r 
già nei mesi della raccotc-i 
delle nrme II recente con¬ 
gresso del partito ha «ratifica¬ 
to» in una tesi U nostro con¬ 
senso al referendum. Ci 
muovono In questa direzione* 
due valutazioni di fondo. La 


prima. L'unica preferenza 
spezza il sistema delle clien¬ 
tele e le degenerazioni di 
stampo asslsteruialistico che 
inquinano tutti I pattiti Tuib, 
ripeto La logica è sempre la 
stessa «lo do una cosa a te se 
tu dai una cosa a me» E poi, 
il voto che cl accingiamo a 
dare è un'arma contro i bro¬ 
gli Dei quali, voglio ram¬ 
mentarlo, noi liberali siamo 
stati spesM vittime. 

E l'altra ragione ddia vo¬ 
stra scelta? 

II successo del SI è determi¬ 
nante per mettere in moto il 
meccanismo delle riforme. Il 
giorno in cui i maggiori partiti 
tossero costretti a varare una 
nuova legge elettorale non 
potrebbero sottrarsi all'ap¬ 
puntamento con le riforme 
Lutuzionali. 

D FU ha già p r es enti f o in 


qnesto senso ttn gruppo di 
proposte di legge. 

SI. Elezione diretta del capo 
dello Stato, che nomina il 
pnmo ministro. Il Parlamento 
vtene eletto con il sistema 
uninominale a doppio turno. 

SUlema hancese, dunque. 
Con qualche variante. Noi, 
per esemplo, Indichiamo la 
stessa data di elezione per il 
presidente della Repubblica 
e per le Camere, allo scopo 
di scongiurare maggioranze 
divcrse.Tl Parlamento dà la fi¬ 
ducia al capo del governo se 
questa viene a mancare, de¬ 
cadono l'uno e l'altro, e lo 
stesso capo dello Stato. Un 
elemento, quest'ultimo, im¬ 
portante pereviuure tentazio¬ 
niautoritarie. 

Qui tocchiamo un ponto 
nevralgico del dibattito 
poUUeo. 

E noi rispondiamo combi¬ 
nando elementi di democra¬ 
zia diretta con una riproposi¬ 
zione della centralità del Par¬ 
lamento, in un rapporto fidu¬ 
ciario tra I diversi poteri. Oggi 
invece ci si divide suH'utiliz- 
zazione degli strumenti di 
democrazia diretu. E noi ri¬ 
teniamo di aver messo in 
campo il progetto più com¬ 
piuto. 

td al ptcoecnpa del ilachi 


di autoritarismo. Ma come 
valuta la crisi Istltnzloaale 
di questi mesi e, In paidco- 
lare, 11 moto asaanto dal 
Quirinale? 

Sono sempre più convinto di 
quel che denunciai, dileggia- 
to da lutti, lo scorso novem¬ 
bre. Cera stata una manovra 
per destabilizzare i vertici 
delle Istituzioni. Nessuno mi 
toglie dalla testa che si sia 
tentala una seconda opera¬ 
zione Leone 

Ma lei condivide le «estcr- 
nazioni» diCoaaiga? 

Il presidente Interviene per¬ 
ché è attaccato E da quando 
é attaccato Le interpellanze 
del Pds nel suoi conlronti so¬ 
no inammissibili, oltre che 
un errore politico Cossiga ha 
ragione- «Se ho ecceduto dai 
miei poteri, c'è •"'impeach¬ 
ment'» Qui invece non si fa 
altro che esasperare la pole¬ 
mica. 

E cosa propone, nDom, 
perusdme? 

Occupiamoci tutti delle nfor- 
me, e lasciamo perdere le al¬ 
ue questioni, spesso inficiate 
da valutazioni sUumentalL 
Adesso li nodo è quello di 
cambiare le regole. 

Ma le regote al cambiano 
con l'accordo di tutti 


Il segretario 
del PII 
Renato ih. 
AHissimo 



Al congresso ho sostenuto 
che occoire cercare una pos¬ 
sibile convergenza nella 
maggioranza, per poi venfi- 
cate te posizioni degli altri 
Se questo non risulta possibi¬ 
le, allora ognuno è autorizza¬ 
to a ncercare le soluzioni 
praticabili. 

Ma Intanto il referendnm 
del 9 giugno, dal quale em 
Iniziato U nostro discorso, 
segna una contrappoaizlo- 
ne tra liberali e aodallttL 
Proprio 1 due partiti che. In 
nno scenario aegnato dal 
contratti all'lntemo della 
maggioranza di governo, 
ai tono trovati dalls stessa 
parte in materia di presi¬ 
denzialismo e sulle pole¬ 
miche relative al Qulìrln» 
le.Cosasncccde? 

Non condivido la posizione 
del Psi su questo punto AI 


massimo, potevo considera¬ 
re utile un abbinamento del 
relerendum con le elezioni 
politiche per risparmiare sol¬ 
di in tempi di finanza pubbli¬ 
ca disastrata Ma, in ogni ca¬ 
so. una simile valuta/ione 
non può sovrapporsi ad una 
scadenza di natura Istituzio¬ 
nale, e p>er ciò stesso da n- 
speltare. 

Adesso Craxi predica l’a- 

stenslonlsmo... 

E proprio in questo leggo 
una grossa contraddizione 
Non SI può condurre una bat¬ 
taglia, come fa i! Psi, per in¬ 
trodurre elementi di demo¬ 
crazia diretta e poi conlei ta¬ 
re l'unico strumento di que¬ 
sta natura oggi disponibile II 
referendum abrogativo, ap¬ 
punto Per questa ragione, 
coerenza vuole che il 9 giu¬ 
gno si vada a votare 


Un computer, SOOmila lire e controlli i voti 


Ora il mercato delle preferenze 
si controlla coi sistemi elettronici 
Stabili^ una combinazione di ni^erì 
pero^ eiettore «catturato» , 
Poi la verifica durante lo spo^o 

nOfMNMA lAMPUONANI 


■■ ROMA Se siete un candi¬ 
dato con una grande voglia di 
essere eletto ma con podie 
chance di vincere, avete co¬ 
munque un sistema per aggira¬ 
re l'ostacolo. La condizione è, 
ovviamente, che siate privi di 
qualsiasi treno morale, pronti 
a barare e intrigate e a spende¬ 
re la modica cifra di SOOmila li¬ 
re. Tante ne l>astano - almeno 
a Catania • per acquistare 3.4 
programmi «die consentono 
un'infinlis poissiblUtà di iiKrocf 
tra voti e preierenze, elettori e 
seggi elettorali e che il compu¬ 
ter vi sfornerà nel giro di una 
manciata di secondi Ecco 
dunque la spiegazione sempli¬ 
ce di come si sia modernizzalo 
li controllo del voto. E di quan¬ 
to valga dunque il referendum 
del 9 giugno. 

Il racconto. Incrociato, è di 
Enzo Bianco, l'ex sindaco di 
Catania e del capolista Verde 
della città eUteii, Sarò Pettina¬ 
to Tutto comincia nel 1988, al¬ 


le passale elezioni comunali, 
quando qualcuno fa avere a 
Pettinato, pochi giorni prima 
della consultazione. Il modulo 
(che pubblichiamo aocanioì 
che avrebbero usalo V galoppi¬ 
ni procacciatori di voti e prete- 
lenze in un seggio. Un dia¬ 
gramma semplice e preciso, 
quindi efficace. L'fniestazione 
porta il nome del coordinatore 
che sovriniende alla raccolta 
dall In una certa zona. Segue 
l'elenco dei nomi del compo¬ 
nenti del nucleo familiare che 
si vuote controllare, l'Indirizzo, 
la sezione In cui vota, il quar¬ 
tiere, il collegio elenorale. il 
numero dei componenti del 
nucleo e le cinque caselle del¬ 
le preferenze E qui sta il truc¬ 
co. In quelle caselle inlatu si 
Inseriscono le combinazioni 
del numeri di preferenza (di¬ 
verse per ogni elettore) nello 
stesso ordine In cui devono es¬ 
sere scritte sulla scheda. E poi 
al momento dello spoglio, at¬ 
traverso gli scrutatori o 1 rap¬ 
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presentanti di lista •amici», si 
può controllate con estrema 
precisione se quelle combina¬ 
zioni sono preKnlI sulle sche¬ 
de e quindi se la promessa di 
votare un candidalo è stata rì- 
mttata nel segreto dell'uma. 
Chiudono la scheda i dati sul 
GompUatore, «Il responsabile», 
che con molta precisione deve 
anche segnare, in basso a de¬ 
stra, il numero dell'elenco - il 
che dimostra che ogni procac¬ 
ciatore di voti ne ha molli da 
riempire • e la data della con¬ 


segna. Tutto deve essere scien¬ 
tifico, ben organizzato, se si 
vuole essere sicuri del nsullata 
Scheda alla mano l'avvocato 
Pettinalo si rivolge alla Digos e 
alla pretura per una regolare 
denuncia e per chiedere che 
durante lo spoglio delle sclie- 
de elettorali qualcuno che rap¬ 
presenta la ^ustizia si rechi nel 
seggio da cui proviene la sche¬ 
da per cogliere il galoppino 
con le mani nel sacco Ma non 
succede nulla «Il sostituto Mi¬ 
chelangelo Patanè aveva la 


mia pratica, ma non se ne è 
latto niente. L'unico alto che è 
seguilo alla denuncia è stato il 
mio inteiiogalorlo da parte del 
vice capo della Olgos, Peicol- 
la, che voleva sapere chi mi 
aveva dato quella scheda lo 
non ho rivelato la mia Ionie e 
questo è stato tutto. Evidente¬ 
mente volevano scoprire chi 
aveva "tradito* l'organizzazio¬ 
ne, non denunciarne l'esisten¬ 
za». 

OairSS passi in avanti sono 
stali latti. E si è arrivati al com¬ 


puter Le schede, owiamerte. 
ci sono ancora, perchè è con 
quelle che il galoppino va nel¬ 
le sezioni elettorali a raccoglie¬ 
re I dati Poi però l'elaborazio¬ 
ne è fatta dalla macchina più 
precisamente e più veloce¬ 
mente Per Catania puO basta¬ 
re un solo programma per 
schedare i circa oOOmila elet¬ 
tori Un'inezia per un compu¬ 
ter dalla buona "memoria", 
ma fondamentale per chi nella 
campagna elettorale amv.a a 
investire cifre da capogiro e 
che quindi a tutti I costi vuole 
vincere 

Racconta Enzo BiarKO che 
una pagina pubbllcitana sulla 
Sicilia, il giornale locale, costa 
60 milioni, c certi candidati ne 
fanno pubblicare anche 4, 5 a 
testa in campagna elettorale. 
Uno spot sulle tv pnvate costa 
all incirca SOOmila lire echi ac¬ 
quista gli spazi televisl - tutti 
prenotati con mesi d'anticipo - 
non si accontenta di meno di 
400,500 passaggi, cioè di mes¬ 
se in onda dello spot. E 11 tradi¬ 
zionale cartellone che vedia¬ 
mo per la strada? Una bazzec- 
cola le gigantografie di 10 me¬ 
tti per 5 che da qualche setti¬ 
mana tappezzano la città, dal 
suo ingresso dell aeroporto, al¬ 
la sua uscita del porto Ognuna 
costa circa 5 milioni e ogni 
candidato ne ha centinaia 
sparse ovunque. Anche per 
queste elezioni regionali, dun¬ 
que. la guerra per i voti e le 
preferenze è iniziata, e non si 
sa lino a che punto si spingerà. 


n capo del governo in Sicilia frena sulle riforme e boccia il quesito sulle preferenze 


Andreottì: «119 giugno voterò no» 


Sé dovesse offrire solidarietà al presidente della 
Repubblica o al presidente della De De Mita, An- 
dreotti come si comporterebbe? Andreottì - Ieri 
sera, a Palermo - non si è scomposto: «Bisogna 
guaidare con interesse a tutte e due le tesi». E il 9 
^ugno che farà il presidente del Consiglio? «Per 
andare a votare al referendum dovrò far ricorso a 
ttitto il mio senso civico. Ma voterò no». 

PALLA NOSTRA BEOAZIONE 

SAVniO LODATO 


■i PALERMO. Andreottì > è 
cauto, scandisce parole e con- 
oe«L ma accerchiato dai mf- 
aofoni non rinuncia ad espri¬ 
mere il suo punto di vista sui 
i»ù bnportaiiti temi dell'aUua- 
llià peuiica. frena bruscamen¬ 
te sufi' eventualità di riforme 
bUtuzioiìali «dettate dall'emo¬ 
zione», si mantiene in equili¬ 
brio fra detniltori cd entuslati 
della prima repubblica, anche 
se iwn esclude la possibilità di 
modifiche della Costituzione; 
Ira Cossiga c De Mita non si 
sbOancia, chiede un apiccolo 
sacrificio ai magistrati»; toma 


sulla polemica dei ■ragazzini», 
nega di conoscere Vito Cianci- 
mino; resta Indifferente quan¬ 
do viene pronunciato il nome 
di Orlando, dimenLca un nleri- 
mcnto alle vittime di malia in 
questi dieci anni slslUanl. Ver¬ 
so il Pds appare molto critico, 
a volte aspro. Rivendica tutta la 
centralità de, cor il suo passa¬ 
to, con il suo pn'simte, ed un 
futuro che si augura arKora 
lungo «per questo partito che 
ha una storia motto limpida». 

Questi i temi toccati durante 
la sua visita a Pale rmo in un ra¬ 
pidissimo incortro con la 


stampa, dopo un comizio di 
taglio elettorale ad una platea 
di mille democristiani, antici¬ 
pato dal saluto dell'ospite, il 
padrone di casa, S<ilvo Urna. 
Ma qualcosa sembra turbare il 
presidente del consiglio: il 9 
giugno per lui sarà una giorna¬ 
ta nera, lo sa già, e lodice. Do¬ 
vrà far rfcoiso a mmo U suo 
senso civico» per evitare di di- 
scitare il se^lo, nta certa¬ 
mente - ha aggiunto - non vo¬ 
terò a favore» GIt sembra biz¬ 
zarra l'Idea di esprimere solo 
un voto di preferenza. 

Intreccio mafia e politica 
nelle regioni meridlonalf, voto 
inquinato, venduto, cambiato? 
•Cosa volete, in un paese con 
<0 milioni di abitanti, forse 
qualche fenomeno ci sarà. Ma 
una maggiore possibilità di 
scelta dà spazio aiKhe al nuo¬ 
vi». Inutilmente 1 cronisti cerca¬ 
no di aggirare l'ostacolo chie- 
dendogFun giudizio su Vito 
Ciancimino, per 40 anni 
espressione del sistema di po¬ 
tere de In Sicilia. Ieri mattina 
r<EX sindaco, sotto processo 


per appartenenza a Cosa No¬ 
stra. aveva ripetuto U suo leil 
moUv del finanziamenti sotto 
banco alla de che sarebbero fi¬ 
niti arche a sinistra durante la 
fase dell' unità nazionale. 
CiaiKimino? «Questo signore 
non lo conosco... gli ho porialo 
una volta sola». 

Ma 6 sulle riforme istituzio¬ 
nali che ieri Andreottì si è sof¬ 
fermato più a lungo Ricorda 
Martin Lutero, •riformatore per 
eccellenza», ma che provocò 
anche lui «un sacco di scon¬ 
quassi» Ciò non vuol dire che 
la Costituzione repubblicana 
sla Intoccabile. SIcuramenie è 
datata, osserva il presidente 
del consiglio, ricordando che 
nel '47, quando entrò in vigore 
•non esisteva nemmeno la Co¬ 
munità Europea» Dunque, 
cambiare si può, «per .tde^a- 
re le strutture a un'ltiilla che 
verrà» Ma sul reome», e soprat¬ 
tutto sul •quando», sembra non 
condivìdere per niente gli 
orienlamcmi di Cossiga e di 
Craxi, seppure ieri non li abbia 
nominati espressamente. Met¬ 


te in guardia dall'emotività, 
perchè «non porta buoni fmt- 
tt», si dice apreoccupato» del 
clima attuale «perchè quando 
uno la una frittala e poi si pen¬ 
te di averta cucinata, resta il 
fatto che non è più consentito 
ricomporre le uova» La sua ri¬ 
cetta è semplice; «sla il Parla¬ 
mento, possibilmente in una 
fase straordinaria, chiamalo a 
rivedere la Costituzione. A fare 
un insieme di proposte, senza 
fretta, e ciò potrebbe farlo nei 
primi due anni della prossima 
legislatura. POI, le proposte del 
parlamento dovrebbero essere 
sottoposte al referendum , 
consentendo alla gente di dire 
si o no». Che è cosa diversa - 
aggiunge - dal sollecitare un si 
o un no ad una riforma presi¬ 
denziale lout court 
Giudici, e giudici «ragazzini», 
sono gli altri due passaggi forti 
del suo intervento Su questo 
fronte, le cose non vanno t>er il 
meglio «Ma se ci sono leggi 
che consentono l'Invio del «ra¬ 
gazzini» non ci sono leggi ade¬ 
guate per coprire le sedi va¬ 


canti. Sedi che sono vuote an¬ 
che a Gorizia, a Casal Monfer¬ 
rato, non solo in Sicilia. «Tro¬ 
viamo allora un sistema, chie¬ 
diamo ai magistrati un piccolo 
sacrificio, perchè se per certi 
tribunali nessuno fa domanda 
ci si va d'ulficlo. Cosi come ac¬ 
cade in tutte le altre corriere 
dello Stato». 

Grande criminalità, mafia, 
droga, sono nebulose che ap¬ 
paiono qua e là sullo sfondo 
del comizio di Andreottì 
•Troppi giovani muoiono», cer¬ 
to. ed è «una sfida al buon sen¬ 
so», ma il presidente unghere¬ 
se Kadar gii disse che da loro i 
ttallicanli non attecchivano, 
per la semplicissima ragione 
che la moneta ungherese non 
era convertibile L'economia 
di mercato, dunque, per An- 
dreotti, porta gioie, ma anche 
tanti «dolori» Il Pds, l'ex Pel, un 
«negozio che è stato costretto a 
cambiare persino la sua ragio¬ 
ne sociale, oltre che il nome». 
Se la DC è invece quella che 
tutti conosciamo è perchè 
•questo negozio ha sempre 
venduto merce buona» 



Og0 De, Pri e Psctì 
decidono la linea 
sulla consultazione 


De, Pri e Psdi decidono oggi il loro atteggiamento 
sul referendum del 9 giugno Lo scudocrociato, 
diviso, lascerà libertà di coscienza agli elettori. I 
repubblicani sono favorevoli, i socialdemocratici 
sinora han preso le distanze. Contro l’astensioni¬ 
smo si pronuncia Carlo De Benedetti. Piene Car- 
niti parla invece di referendum deviarne. Dice 
Marco Pannella: «Appoggerò il si se il Pds...». 


■■ ROMA È una giornata im¬ 
portante, quella di oggi per 
definire gli schieramenti n vi¬ 
sta deirimminenie consulta¬ 
zione referendaria del 9 giu¬ 
gno. Tre partiti -la De, d TM, Il 
Psdi - decideranno il loro at¬ 
teggiamento sulla pfO{iosta 
dell'unica preferenza. La De 
dovrebbe dare libertà di co¬ 
scienza al propri elettori. I te- 
pubblicanL che riuniscono la 
direzione, sono orientati per il 
si, dopo che il srgreiai» La 
Malfa ave«ra nutrito talune per¬ 
plessità suU'atleggiamenu> da 
assumere. I aocuddemcicralici 
hanno sinora espresso una 
cena contrarielA il Consiglio 
nazionale dello scudocrocuato 
non potrà che regLsttare te dit- 
lerenziazioni esistenti tra i suoi 
esponenti (anche se i vertici 
hanno finora operato per mini¬ 
mizzare l'appuntamento, mi¬ 
rando per questa vìa al ma aca¬ 
to raggiungimento del quorum 
del votanti). 

Sandro Fontana, direttore 
del «Popolo», bonlzù sulLi re¬ 
cente sortita di De Mita, eh: ha 
definito U referendum sulle 
preferenze «una cavoiata» «E’ 
passato - rileva - da un eiitre- 
mo all'aluo». Fontana alleima 
che il partito si attesterà imece 
•su una linea mediana», nel 
senso di •lasciar Uberi gli elet¬ 
tori di andare a votare oppure 
no e di votare secondo co¬ 
scienza» Ma, aggiunge subito, 
«la De spiegherà agli eleilori 
che questo referendum non ri¬ 
solve i problemi». Mario Segni 
ricorda però, in un incontro 
con gU studenti deH'Univetsità 
«Bocconi» di Milano, che Li ri¬ 
duzione deUe preferenze era 
un punto chiave nel program¬ 
ma elettorale della De nell 87- 


•Dentro il mio partito - precisa 
Segm - c'è una parte, quella 
che ha il potere, che vuole 
conservare questo sistema. E 
io con questa parte non sono 
d'accordo* Un altro deputato 
de. Mano Uscllini, sostiene che 
«un solo voto di preferenza ri¬ 
duce il controllo degli apparati 
di partito sugli eletton». 

Intanto Carlo De Benedetti 
fa sapere che il 9 giugno andrà 
a votare li presidente delia Oli¬ 
vetti. però, non vuol precisare 
quale sarà la suo scelta Oelila- 
to D «nvale» Berlusconi. «NegU 
ultimi tempi sono stato occu¬ 
pato con vicende che mi Inte¬ 
ressavano più direttameme. 
Devo ancora pensarci». Marco 
Pannella contesta l'appello ad 
•andare al mare» la domenica 
del vo'o e fa sapere che darà il 
suo appoggio al si se il Pds pre¬ 
senterà in Rarlamenlo una pro¬ 
posta tti riforma elettorale ten¬ 
dente ad inlrodune l'unmomi- 
nale Consenso viene da Leo¬ 
luca Orlando «E una niorma - 
sottolinea 1 ex sindaco di Pa¬ 
lermo - che finirebbe per re¬ 
sponsabilizzare l'elcUore, che 
dovrà scegliere tra Sbardella e 
/tnsclmi, non potendo più sce¬ 
gliere, invece, entrambi» Piet¬ 
re Camiti, parlamentare euro¬ 
peo del F^i, critii a r«offcnsiva 
propagandistica» dei promoto¬ 
ri a suo avviso «Il referendum è 
deviarne c porta anzi nella di¬ 
rezione opposta: ne sarebbero 
avvantaggiali gli uomini del 
potere e delle lot by». Il vreese- 
gretario sog dcsi(s,desksio Di 
Donato, mime, sostiene che 
per evitare il referendum il Psi 
«aveva pronta una vera nfornia 
eietloralc che il disaccordo dì 
una parte della De. espresso 
da una parte dei capi dello 
scudocrociato, ha bloccalo» 


Giulio Andreottì 


Trieste, scontro nel Psi 

Si dimette il A/icesiindaco 
«silurato» dalla maggioranza 


■B TRIESTE. In gemvrio 
avrebbe dovuto diventare il 
pnmo sindaco socialista della 
città. Fallita l'alternanza con il 
democristiano Rtehetd, aderiso 
Augusto Segherie, esponente 
delta sinistra socialista, si è di¬ 
messo da vicesindaco sbatten¬ 
do la porta. Approfittando del¬ 
la sostituzione dell'assessore 
alla urbanistica Eraldo Cecchi¬ 
ni - assassinato il mese scorso 
a coltellate - la maggioranza 
nformista martelliana ha im¬ 
posto un completo nmpasto 
nella rappresentanza del Psi al 
Comune radicando l'ex social¬ 
democratico Roberto De Gioia 
- attuale assessore allo sport - 
quale vicesindaco. mentre dl- 
I urbanistica dovrebbe andare 
l'assessore Anghelone, un 
tempo comunista. Seghene si 
è dichiarato amareggialo di es¬ 
sere stato escluso perché «sco¬ 
modo m quanto concorrenz a- 
le con qualsiasi altro socialità 
e perché qualche volta dico di 
no», n <aso Seghene» potreb¬ 
be avere delle npercussicni 
nell'alleanza del l^i a livello 


regionaie dove la slnsitta è al¬ 
leata con i nformisti di MartelU. 
Il senatore Castiglione, leader 
della sir istta nel Fnuli-Vcnezia 
Giulia ha già dichiarato che 
nella nunione di lunedi prossi¬ 
mo verrà posto in discussione 
l'assetto della maggioranza re¬ 
gionale in seno al Psu 
Ma sono più di uno i motivi 
di scontro all'ombra del garo¬ 
fano Anche a livello regionale, 
dove li vicepresidente della 
giunta Gioachino Prancescutto 
ha reagito in modo duro nei 
confronti dell assessore regio¬ 
nale all industria, il martelliano 
Femiccio Saro. per alcune sue 
critiche alla posizione di De 
Michclis sulla situazione iugo¬ 
slava. Saro ha dichiarato che. 
contrariamente a quanto 'a il 
nostro IT mistto degli Esteri, di 
fronte a quanto avviene in Ju¬ 
goslavia non sia più realistico 
parlare di uno Stato federale, 
ma occorre prendere atto delle 
realtà statuali emergenti quali 
la Slovenia e la Croazia, che 
puntano alla indipendenza. 
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• _ Politica Interna _ 

Il segretario a un’assemblea di pensionati «In Direzione c’è stato un dibattito sereno 

«Hanno dato di noi un’immagine falsa Non ci sono soltanto partiti monocratici 

Non occupatevi di meschine questioni interne I rapporti con D’Alema? Sono ottimi 
D partito non può stare col torcicollo» Scendere in campo senza incertezze...» , 

«n caos del Pds? È tm’inveimone» 

Occhetto smentisce scontri al vertice. Bassolino nell’esecutivo 


pcjSgjjy 

• i 


«Siamo il partito 
dd diritti» 

Petiàone anti-ticket 


CINZU ROMANO 


M FEOMA. Pensioni, sanità, 
ticke;. Sono questi i temi che 
il Pds mette ai centro detta 
sua battaglia proliiica e socia- 
te. ti Partito democratico dei¬ 
tà sinistra «liquida il linguag¬ 
gio del politichese, per con- 
ffontiusi e fare emergere i 
problemi veri della gente*. 
Achille Occhetto sceglie l'as¬ 
semblea a Roma sul proble¬ 
ma degli anziani, per spiega¬ 
re come «un nostro ritarao 
sul terreno delle riforme eco¬ 
nomiche e sociali sarebbe 
molto grave. L’impegno su 
queste questioni deve diven¬ 
tare sempre più prioritario 
nella vita delle nostre orga- 
trizcazioni». 

Il segretario del Pds ripren¬ 
de i tirmi. le richieste, le pro¬ 
poste Illustrate da Abdon Ali¬ 
novi i: Vasco Cianotd, dalle 
decine di intendenti di anzia- 
nL di dirigenti del partito e 
del sindacato pensionati del¬ 
la Cgil, che si sono dati ap¬ 
puntamento al residence di 
Ripetta. Ne esce fuori un pac¬ 
chetto di propMte precise sul 
quale date battaglia al goven 
no, costruite alleanze nel 
paese e nel Parlamento. Ed 
anche per superare I contra¬ 
sti e 1 problemi che hanno se¬ 
gnato la nascita del Partito 
democratico della sinistra. 
Lo spiega con semplicità Fer¬ 
nando Pucci. Ptende la paro¬ 
la e si presenta: «Sono del 
centro anziani di Roma, di 
Qnecttà. Ho 80 armL Sono 
critico verso il Pds. Ma ora 
basta. È ora di tornare a lotta¬ 
re e ad Impegnarci sul pro¬ 
blemi sociali*. 

SI patte naturalmente dal¬ 
le pensioni, respingendo la 
poasibilità che una riforma 
del sistema possa coinvolge¬ 
te il Ibrello di quelle già ero¬ 
gale. Nessuna diminuzione 
delle pensionL come quella 
ventilata dal governo. Per il 
Pds il problema à esattamen¬ 
te contrario: bisogna aumen¬ 
tate l'entità delle pensioni 
minime. La riforma non pud 
quindi essere ridotta ad una 
mecessità* per risanare il bi¬ 
lancio pubblico, ma deve di¬ 
ventare mna grande opera¬ 
zione di perequazione e di 
solidatietà - ha spiegalo Oc- 
cheito - tra i cittadini, tra gk> 
vani e anzianL tra persone in 
attività e persone che hanno 
cessato l'attlviià lavorativa*. 

Ma, naturalmente, il pro¬ 
blema degli anziani non pud 
liquidarsi solo come un que¬ 
stione di pensioni. Si parla di 


A gare/* vostro... 

di Indrutrtall crillcaaM> Il grrvemo e aostengooo 
che le eoe ecelte dannegglaiM rirrduatrui 
Itallaiia. a governo sostlem di avere 
eeanpre aiutato e aoelcBnio anche economlcaiiieiite 



Il «sistema Italia* non riesce ad essere competitivo 


tIvoiMno all'esecutivo. Da parte di palazzo 
wigi si respingono ie criiicbe, e si 
rlsporìde anure ttervosamente come è 
accaduto dieci giorni fa, quando il ministro 
Pomicino ha mandato a dire a Romiti 
di «pensare ai guai della sua Fiat». Più in generale 
il governo sottolinea le migliaia di miliardi 
elaì^ti come contributi ai nuovi Investimenti 
o sotto forma di sgravi Ibcalli. 


Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore lOalle 17 aquestidue numeri 

1678-61151 - 167841152 

LATELEFONATAÈGRATUrrA 


Basta col «torcicollo», con un «abito mentale troppo 
rivolto aH’intemo», con l'attenzione eccessiva a «me¬ 
schine questioni interne». Occhetto polemizza con 
l'interpretazione che i giornali hanno dato della Di¬ 
rezione e lancia un messaggio al partito: «Ognuno 
ha il diritto di pensarla come vuole, ma oggi il nostro 
compito è affermare il partito a cui abbiamo dato vi¬ 
ta». Bassolino nel coordinamento esecutivo. 


FABRIZIO RONOOUNO 


servizi sociali, dì casa, di assi¬ 
stenza. Negl! interventi di tutti 
la voglia diessere protagoni¬ 
sti, di scrollarsi di dosso quel¬ 
la condizbne di solitudine e 
di subalternità sociale. In che 
modo? Tornano negli inter¬ 
venti - in particolare quello 
del segretario della Spi CgiI, 
Gianfranco Rastrelli - l'espe¬ 
rienza positiva dell'associa¬ 
zionismo, di forme volontarie 
o cooperative che offrono 
servizi «dagli anziani per gli 
anziani», l'impiego in lavori 
socialmente utili. Abdon Ali¬ 
novi lancia una proposta rav¬ 
vicinata: ad ottobre il Pds or¬ 
ganizzerà un Forum proprio 
per varare un progetto anzia¬ 
ni; un appuntamento non so¬ 
lo per il partito ma per tuli)* le 
forze che si impegnano su 
questo pn^blema. 

La sanità come diritto alla 
salute e alla cura. Il Pds riba¬ 
disce la sua critica alla le|{ge 
dì riordino dei servizio sani¬ 
tario trazionale, che mette in 
discussione la sopravvivenza 
stessa deli'assistenza pubtrli- 
ca. Aumenta rinaoddlsiazlo- 
ne dei cittadini nei confronti 
del servizio sanitario e i lavo¬ 
ratori colrwIH, medici, Inler- 
mleri, farmacisti sono co¬ 
stretti a lavorati in condizioni 
pessime, n Pds proprio sul te¬ 
ma della salute si caratterizza 
come «pattilo dei dlrlttk per 
una assistenza umana ed ef¬ 
ficiente. che non pub ceno 
teallzzatsi smantellando il 
servblo pubblico. Ma per il 
partito democratico della si¬ 
nistra à anche tempo di ri¬ 
metter ma .10 al sistema di fi¬ 
nanziamento della sanila: 
dall'attuale contribuzione 
obbligatona (i prelievi sul 
reddito dei lavoratori dipen¬ 
denti) all'imposizione gette- 
rale sui redditi. «Una tlxaliz- 
zazlorw che va fatta - ha sot¬ 
tolinealo Cicchetto - avendo 
chiaro il quadro compiessira 
della riforma fiscale c contri¬ 
butiva che si vuole persegui¬ 
re». 

Dall'assemblea, parte la 
prima campagna di massa 
per il diritto alla salute, che si 
concretizza in una peilziorie 
popolate per l'abolizione dei 
tickeL L'obiettivo « di racco¬ 
gliete centinaia e centinaia 
di finne in tutto il paese per 
eliminate la «tassa sulla salu¬ 
te» che oggi colpisce le fasi;e 
atKora più deboli ed emargi¬ 
nate, come gli indigenti, gli 
invalidi e l cittadini colpiti da 
gravi patologie. 


M ROMA. Al gioco della 
•permanente incertezza», del¬ 
le polemiche correntizie. del¬ 
le «meschine questioni inter¬ 
ne*. Achille Occhetto non ci 
sta. E sposta /boridal Pds, nel¬ 
la società Italiana e nel <on- 
tatto con la gente*. I termini 
del dibattilo e del confronto 
interno. «Ciascuno ha il diritto 
di pensarla come vuole - dice 
Occhetto -, ma è altrettanto 
evidente che, oggi, abbiamo 
un compita da svolgere; affer¬ 
mare il partito cui abbiamo 
dato vita*. 

Al Resid ence di Ripetta, nel 
cuore di Roma, era presto 
ieri un intervento di Cicchetto 
ad un'assemblea di pensiona¬ 
li. Un Inteivento «nel merito», 
sulle «questioni concrete»; 
coerente conseguenza della 
Direzione di meicole<n, che 
proprio suTlnirecclo fra «que¬ 
stione sociale» e «questione 
istituzionale» ha voluto signifl- 
cativamenre pone l'accento. 
Ma Occhetto decide di ag¬ 
giungere al discorso già pre¬ 


parato una cartellina conclu¬ 
siva. Che risponde air«imma- 
glne falsa e deformante* che 1 
giornali avrebbero dato del di¬ 
battilo in Direzione, ma che in 
realtà replica anche ad «alcu¬ 
ni airinlemo del Pds*, e più in 
generale si rivolge al partito, ai 
suol militanti e ai suoi elettori. 

Fra una messa a punto sulla 
campagna referendaria e una 
discussione operativa sulle 
elezioni sicilUne. ieri mattina 
il vertice del Pds ha avuto mo¬ 
do di valutare anche come i 
giornali avevano riferito i lavo¬ 
ri della Direzione. «Abbiamo 
avuto - dirà più tardi Occhetto 
- un dibattito serio e sereno... 
Devo dire che ne sono uscito 
molto contento, ma quando 
oggi ho letto i giornali, anche 
quelli più vicini, ho pensalo 
che forse ieri ero da un'altra 
parte...*. Insomma, dice Oc¬ 
chetto, in Direzione non c'à 
stata nessuna «rissa* e nessu¬ 
na «resa dei conti». Né esiste 
un contrasto Ira lui e D'Alema: 
«I nostri rapporti sono ottimi - 


sottolinea il segretario del Pds 
-. È la stampa che ha capo¬ 
volto la verità, perché in Dire¬ 
zione D'Mema ha detto che in 
un momento cosi difficite bi¬ 
sogna raccogliersi intorno al 
segretario. Il messaggio mi 
sembra chiarissimo*. E dal- 
rUificio stampa è Mrtita una 
secca smentita a Repubblica, 
che aveva ipotizzato la ricosti¬ 
tuzione di una segreteria. «Esi¬ 
ste invece - si legge - un coor¬ 
dinamento esecutivo, cosi co¬ 
me fu deciso alì'indomani del 
congresso di Rimini, del quale 
è enuato a far parte Bassolino, 
in ragione dei suo nuovo itKa- 
rico di coordinatore per le re¬ 
gioni meridionaU* (gli altri so¬ 
no O’Alema, Ranieri e An- 
gius). 

E tuttavia, qualcosa, fra 
mercoledì sera e ieri mattina, 
é successo. Tanto da spingere 
Occhetto ad un «fuori pro¬ 
gramma» dai pensionati. La 
scelta di convocare una Dire¬ 
zione sulle questioni sociali, 
aveva in realtà un stoiricato 
politico fondamentale; spo¬ 
stare l'attenzione (sono paro¬ 
le di Occhetto) dal «politiche¬ 
se» ai «problemi veri della gen¬ 
te*. Con un duplice corollario: 
dimostrare che la costruzione 
dei nuovo partito precede a 
partire dalle cose, e sancire 
una tregua Interna, da qui alle 
elezioni. Cosi è stato soltanto 
In patte. Perché accanto ad 
una discussione di merito, s'è 
vista un'accentuazione delle 
critiche da parie della mino 
rarusa (con la denuncia delle . 


•oscillazioni di linea*) accom¬ 
pagnata, nell'intervento di An- 
gius, da una sorta di awerii- 
menio; «Mettiamo da patte il 
nostro dibattito congressuale, 
ma dovremo tornarci*. Segna¬ 
li di guerra? Probabilmenle 
no. E tuttavia, indici di una 
certa insoddisfazione, amplifi¬ 
cata dai giornali e di conse¬ 
guenza ricaduta ieri sul vertice 
del Pds. 

Occhetto cosi decide di in¬ 
tervenire. di correggere un'in¬ 
terpretazione «tendenziosa* 
della discussione interna, e di 
lanciare un messaggio al par¬ 
tito. La cui insollerenza per le 
polemiche interne, a più di un 
anno e mezzo dalla «svolta», é 
oggi altissima. «L'attuale caos 
politico - dice Occhetto - im¬ 
pedisce di alflontare i temi 
che stanno a cuore della gen¬ 
te. Allora si inventa il caos nel 
Pds, si cerca di presentarci in 
una situazione di permanente 
incertezza». Cosi, dice Oc¬ 
chetto, non può essere: «Cari 
compagni - esclama - vi invi¬ 
to a non occuparvi di meschi¬ 
ne questioni interne, ma, al 
contrario, ad aprirsi al contat¬ 
to con la gente, alla lotta so¬ 
ciale e politica per il rinnova¬ 
mento democratico dello Sta¬ 
to, per affermare nuovi diritti e 
poteri dei cittadini*. L'acutez¬ 
za dello scontro potit'ico nel 
paese richiede compattezza e 
impegno. Soprattutto, ha bi¬ 
sogno di quel «tuffo nella so¬ 
cietà» di cui Occhetto parlò il 
giorno della sua elezione a se¬ 


gretario del Pds. e che è la 
condizione prima per il con¬ 
solidamento del partito nato a 
Rrmini. 

«Dobbiamo abituarci al fat¬ 
to che ci sono partili demo¬ 
cratici, non solo monocratici. 
E che una discussione civile 
non è una rissa», dice Occhet- 
lo. E aggiunge: «Democrazia 
significa però anche decisio¬ 
ne e coerenza*. A chi si rivolge 
il segretario? Non c'è un ber¬ 
saglio esplicito nelle sue paro¬ 
le. Piuttosto, c'é una preoccu¬ 
pazione di fondo; «in questa 
fase della vita del Pds e del 
paese - sottolinea - non cre¬ 
do sia utile stare con il torci¬ 
collo*. Cioè guardate all'in- 
dietio. E all'Interno: «Molto - 
aggiunge - dipende da noi 
stessi, dai gruppi dirigenti, che 
devono liberarsi del tutto da 
un abito mentale troppo rivol¬ 
to all'intemo». Insomma, con¬ 
clude Occhetto, «dobbiamo 
scendere in campo aperto 
senza incertezze. Con il rigore 
politico e morale di chi ha l'in¬ 
tenzione di andare avanti sul¬ 
la strada intrapresa. Lo vuole 
- sottolinea - e ne ha diritto 
chi ha aderito al Pds*. 

Oggi, a Botteghe Oscure, si 
riuniscono congiuntamente le 
minoranze di Ingrao e Totlo- 
rella e di BassoTirro. Oggetto 
dell'incontro, la creazione dì 
un’«area di sinistra* omoge¬ 
nea e di opposizione. Martedì 
prossimo r«area* avrà il suo 
debutto pubblico alla casa 
della cultura. 


Cinquanta onorevoli, soprattutto de, danno ì voti alla stampa che segue il Palazzo 

I poMd promuovono i ^omalìsti 
«Bocdatilssimi» solo Pirrotta e liguorì 


Tanta tolleranza e quasi tutte sufficienze. Alla fine le 
pagelle dei giornalisti buoni e cattivi «redatte» dai 
politici non hanno riservato troppe sorprese. Pre* 
sentati in una conferenza stampa, i risultati degli 
scrutinii hanno fatto poche inttlme illustri: Onofrio 
Pinotta, del Tg2 e Paolo Liguorì, direttore del «Saba¬ 
to». Tra gli esaminatori, però, tantissimi i democri¬ 
stiani, uno solo della Quercia. 


«TIFANO aOCCONBTTI 


■i ROMA II «Palazzo* mette 

I voti. Valu’a i suoi «nemici». E 
alla line si scopre che, in fon¬ 
do In fondo, non sono poi co¬ 
si nemici. Si sta parlando dpllc 
pagelle del giornalisti. Di soli¬ 
toesaminatori (del «politici*), 
per una volta dall'altra parte 
del banco. A mettere I voti so¬ 
no stati i «professionisti* del 
Palazzo, f deputati, i senatori. 

II lutto é avvenuto per iniziati¬ 
va di un ex demoproletario, 
ora verde, il senatore Guido 
Pollice. Le «paglie* sono state 
presentate ferì, con tanto di 
conferenza stampa. I risultali? 
Nulla di particolaie: gli addetti 


alla politica (ma poi si saprà 
che si tratta soprattutto di ad¬ 
detti al governo) sono molto 
toHeranti verso i mass media. 

Com'é nata l'infarfativa? 
Prendendo la parola dopo il 
segretario dell'associazione 
stampa parlamentare, Enzo 
Jacopino (che ha rivelalo un 
insolito volto autoironico dei 
giornalisti), il promotore Polli¬ 
ce ha spiegato; «Tempo fa, Ì'B- 
spresso mi chiese di collabo¬ 
rare alla stesura di una pagel¬ 
la dei ministri. Allora mi é ve¬ 
nuta un'Idea: perché non sot¬ 
topone a giudizio aiKhe gU 
esaminatori?». Detto e fatto: il 


senatore verde ha mandato a 
250 onorevoli un questiona¬ 
rio. La pagella era stata con¬ 
cepita cosi: 45 nomi di gkrma- 
Usti di tutte le testale e a fianco 
Ire «materie*. Correttezza, affi¬ 
dabilità e professionalità. I vo¬ 
ti quelli soliti, dallo 0 ai 10. 
Delle 250 pagelle Inviate, pe¬ 
rò, ne sono tomaie compiiate 
solo 48. Qi altri o non hanno 
risposto o. come un sottose¬ 
gretario (di cui però non è 
stato fomtio il nome) hanno 
mandalo a dbe che preferi¬ 
scono non esporsi. Per paura 
di «rappresaglie*. 

Ma allora chi sono questi 
improvvisati •esaminatori*? 
Nomi non ne sono stali fattL 
Pollice ha solo detto che si 
tratta p« lo più di democri¬ 
stiani, repubblicani, liberali, 
missini. In più qualche espo¬ 
nente delta Sinistra indipen¬ 
dente e un rappresentante 
della Quercia. Uno solo. Tan¬ 
to che l'organizzatore della 
consultazione, c'è andato 
caustico'. «Devono en/er letto 
sul questionari deU'(//i/(d che 


si può anche non risponde¬ 
re...! pidlessini si sono rivelati 
privi di ironia*. 

Ma veniamo allo scrutinio. 
Con un'ultimissima premessa: 
«Visto che si sono espressi 
molti De, i voti risentono un 
po' della vicinanza tra alcuni 

f liomalisU ed alcuni politici, 
nsomma, qualcuno ha votalo 
a simpatia... Senza contare 
che diversi deputati mi hanno 
risposto dicendo di non cono¬ 
scete tutti i nomi da scrutina¬ 
re*. Comunque è andata cosi: 
sugli wudi* soprattutto le 
agenzie. Il più affidabile e iJ 
più corretto è risultato il gior¬ 
nalista dell'Ansa Mario NannL 
Subito dopo, Gianfranco Piaz- 
zcsi, editorialista del Corriere, 
Guglielmo Gabbi, caporedat¬ 
tore di un'alba agenzia, l'Adn 
Kionos e Carmine Folla, del 
Manifesto. E f due redattori 
dell’f/nffù scrutinati? Bene, a 
centro classifica ma deciM- 
mente verso l’alto (non han¬ 
no neanche un'insulllcien- 
za). Le note dolenti arrivano, 
invece, per un giornalista tele- 


A cura di LUANA BENINI a LORENZO MIRACLE 


IERI AVETE RISPOSTO COSI: 



Sondaggio a sorpresa 
Antìprofeonistì all’85% 


LONCNZOMIRACLB 


85 % 

Anèlprotbtslonitmo 


14 % 

Prolblidonttmo 


111S telefonate. I lettori e le lettrici 
optano all'8S% per l’antiproibizionismo. 

Il U%dichiara di preferire una legislazione 
di impronta proibizionista 
mentre I' 1 % ritiene necessaria una terza soluzione. 

Il 30% delle telefonate proviene da donne; 

la percentuale più alta fino ad ora, 
insieme a quella dei giovanissimi (9%). 

II55% dei partecipanti aJsondaggio ha un'età 
fra i 25 e i 44 anni; il 27% fraT45 e i 64. 

Li maggior parte di telefonate (66%) giunge 
dal Nord: è comunque in crescita, rispetto ai giorni 
precedenti, la percentuale di chiamate dal Centro Sud. 
Va infine segnalata l'altissima Incidenza del voto 
femminile 01 '14%) tra coloro che si dichiarano 
a favore della legislazione esistente. 


M ROMA «Accipicchia!*. 
L'eurodeputato Marco Tara- 
dash esprime cosi tutto il suo 
stupore per la netta afferma¬ 
zione ottenuta ieri dalla lesi 
anUprolbizlonlsta ai telefoni 
di A porer oosbo, il sondamio 
quotidiano condotto da IVni- 
tà in collaborazione con l'A- 
bacus. 

Un dato emerge subito con 
grande evidenza; alle nostre 
due linee verdi sono giunte ie¬ 
ri 1115 telefonate. Un vero re¬ 
cord che conferma il successo 
crescente dell'iniziaàva e an¬ 
che l'interesse per il tema del 
giorno. 

La «vittoria* delia lesi anti- 
proiblzionista si é delineata 
abbastanza chiaramente sin 
dalle prime battute del filo di¬ 
retto; a favore della legalizza¬ 
zione del commercio degli 
stupefacenti hanno chiamato 
persone di tutte le età, anche 
se la maggior parte delle tele¬ 
fonate giunte ieri era di lettori 


e lettrici con meno di 44 anni. 
Togliere la maggior fonte di 
reddito alia criminalità orga¬ 
nizzata, fornire una migliore 
assistenza ai tossicodipen¬ 
denti, ridune la piaga della 
piccola criminalità: quesU gli 
argomenti portaU più sptKso a 
sostegno dell'antiproibizioni- 
smo. 

Il timore, anzi la sicurezza, 
di una diffusione sempre 
maggiore della tossicodipen¬ 
denza è invece la motivazione 
di base di colora che sosten¬ 
gono la necessità di una legi¬ 
slazione come quella attuale 
per combattere la droga. 

•Mio figlio me lo dice in fac¬ 
cia che a lui la droga piace. Se 
la potesse comprare in farma¬ 
cia, me lo dice lei quando 
smette?*. Assunta Esposito 
parla a nome delle mamme 
antidroga di Piazza Mercato, a 
Napoli. Vorrebbe date 150 vo¬ 
ti - tutti insieme - a sostegno 
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Oggi 
in aula 
la legge 
Scalfaro 





La «pailamentatizzazione* delle crisi di governo, nota come 
legge Scalfaro (nella foto il deputato de), arriva oggi nel¬ 
l'aula di Montecitorio. Si tratta di una proposta, firmata da 
246 deputati, di modifica dell'articolo 94 della Costituzione, 
relativo alla fiducia che il governo deve ricevete dalle Came¬ 
re. La proposta di legge la proprio il senso di una mozione 
approvata a Montecllorlo nello scorso gennaio, con 360 vod 
favorevoli e 63 contrari. 


Pds denuncia Il Pds toma a denunciare l'e- 
«unqovemo Slstenza di uria scria < 0 ;^ 

Il • verno parallelo*, che sareb- 

parallelo» be stato creato dai ptesìden- 

Cintila Regione, Rino Nico- 

in JILJIM lujj_ pgf gestire senza con¬ 

trollo grandi flussi di denaro. 
Lo spumo di questa denun¬ 
cia é venuto dalki scontro Ira Nicolosi e il suo vice socialista, 
Leanza, che è anche assessore alla coooperazione e com¬ 
mercio, sulla mancata nomina di due consiglieri d'ammini- 
slrazione nel Consorzio mercatt agroalimentari della SicUia. 
Consorzio a cui U Regione piartecipa con una quota di mag¬ 
gioranza. Nicoio!^ ha proposto il rinvio delle nomine e Lean¬ 
za, senUtosi esautorato, ha accusalo il presidente di perso¬ 
nalismo. Per il Pds ora si tratta di vedere se dopo questo en¬ 
nesimo episodio il Psi vorrà trarre le conseguenze, contri¬ 
buendo a delineaie nuove prospettive politiche per la Re¬ 
gione. 


Si vota: boom Sono già a quota 200 e ogtu 
dÌrp«id»m» giomo se ne aggiungono al- 

Ql n^oeiiize ^ ^ Vulcano, isola Sicilia- 

fasulle na. c’é il boom delle resi- 

a Viil/'ann denze fasulle, in vista delle 

d TUlMnu elezionireglonaUdell6giu¬ 

gno. Stessa cosa sta awe- 
nendo atrche a StromboU, 
che sta diventairdo una colonia di napoletani. Il sindaco di 
Lipari, che amministra aiKhe le due isole, è preoccupalo e 
ha chiesto l'intcr\’ento del prefetto Bosa, aflìnchè si lacciatxr 
i dovuU accertamentt. Teme cioè brogli e infiltrazioni perico¬ 
lose. 


Cossiga Ne) corso del programma 

«documenta» «RadtoLond^adlanoFer- 

rara ha rifento che il presi- 
BObblO dente Cossiga ha inviato ieri 

sul piano Solo 

le pagine con cui i giudici di 

Rema «lo trasformano da ac¬ 
cusato in calunniato* nella vicenda delie bobine del «piano 
Solo». Secondo Ferrara. Cossiga «ha usato a) suo meglio, e 
cioè con ironia, il suo potere di esternazione*, sapendo di fa¬ 
re «osa grata» a BoÙsio e Galante Garrone, die recente¬ 
mente lo avevanci criticato sul quottdiano «La Stomi»». Ora, 
conclude Ferrara, potranno «giudicale meglio dove sta il tor¬ 
to e dove sta la ragione in questa vicenda». 


Garavini: •Le iniziative del presidente 

le onnosMoni 

le opposizioni costituzione, di attacco alla 

impongano magistratura, a sostegno di 

Il HlkaMtn C tedio e di copertura deDa 

Il OIDdlUtO p2 sono di latto avvallate dal 

pariamentare governo, che nnuu di esa- 

.■-«•™.w«iiM«w«« minate In Parlamento questi 

episodi», ha deno il coordinatore del Movimento di rUcmda- 
zione comunista Sergio GaravinL D quale ha proseguito so¬ 
stenendo che è «indispensabile almeno che fe opposizioni 
democratiche si pronuncino insieme e lancino un appello al 
Parlamento e al Paese per fermare questo processo e ovviare 
un confronto leale e corretto sul destir» delie istrituzioni de- 
nuxralìche. Ed è logico - ha concluso Garavinin - che le op¬ 
posizioni impongano i) confronto parlamentare di ui» mo¬ 
zione di sfiducia*. E ha rivolto l'invilo per un incontro a tutte 
le opposizioni democratiche. 


visivo; Onofrio Plnoita. È II 
«meno affidabile* (di media 
ha un 4,68). È andata malissi¬ 
mo aiKhe per il direttore del 
Sabato. Paolo Uguori (il «me¬ 
no professionaìe*), per Chan¬ 
tal Dubois di Sorrisi e Canzoni 
e per Cesare Pucci, del Tempo 
(anche loro insufficienti dal 
punto di vista professionale). 
Solo che quóti ultimi. ierL 
non si sono fatti vedete. Pinot- 
la, invece, si. E si è anche ar¬ 
rabbiato. Prima con PoQ’ice. 
Poi con un collega, Vittorio 
Orefice. Il popolammo «pa¬ 
pillon* della TV se n'é uscito 
cosi; sarei suicidato se 
avessi preso meno di Pirrot¬ 
ta...*. Immediata replica di 
quest’ultimo; «Mi sarei arrab¬ 
biato io se avessi ottenuto i 
'buoni' voti di Orefice in que¬ 
sto test tutto democri s tiano,■■*. 
E questa è stata l'unica nota di 
cotore In una mattinata alla 
Camera che ha rivelalo tanta 
•toUeranza» del Palazzo verso 
il quatto potere. Ma si sa che 
le simpatie son sempre reci¬ 
proche. 


Scalpelli: Occhetto sbaglia perché A 

a |*ravi contraddice; U segretario del 

ji A 3 oscilla aH'intenw di una 

la leadefShìp logica di unità riformista ma 

propos*» 

***'' ■ '*. denzialista del Psi come au- 

SOCialiSta» toritaiia. L'unità socialista va 

perseguita superando l'osta¬ 
colo delle riforme istituzionali e non si vede perché non as¬ 
segnarne la feadeishlp a CtaxL Queste alcune delle dichia¬ 
razioni rilasciate alI'Adn-Kronos dal segretario delta Casa 
della Cultura di MUsno, Sergio Scalpelli, membro del consi¬ 
glio nazionfe del Pds, che ha cosi acceso una polemica al¬ 
l'Interno della federazione milanese delia Quercia. Secco Q 
commento della segielaiia ptovindafe Barbara PoUastiini: 
•non condivido nulla di quelle vaiutazionL II progetto presi- 
denzialista del Psi é sbasto peiché contrano àd una pio- 
speltiva di alternativa. Quanto alla leadership a Ciaxi ne so¬ 
no ben lontana». Critico anche Marco FkimagaUi, della diie- 
zioite nazionale del Pds, che botta come «concertanti e sor¬ 
prendenti* fe affermazioni di ScalpelU. 44olto positivo* inve¬ 
ce é il giudizio di un esponente di rilievo dei Psi loffibardo, il 
vicepresMenle della giunta regkmaie Ugo FInelti: per lui dal¬ 
le tesi del scgielatio della <>ua della Cultura potrebbero 
•maturare obiettivi ambiziosi come ui» federazione dell'u¬ 
nità socialista e riformista*. 


ONBOORWPANB 


della tesi proibizionista, il che, 
ovviamente, non è possìbile 
perché lalserebbe il risultato 
finale. Essendo la sua una te- 
lelonala particoiarmente si¬ 
gnificativa le chiediamo di ri¬ 
chiamare su una linea «nor¬ 
male*. Racconta cosi la sua 
esperienza: «Sono sei anni 
che et battiamo per salvare i 
nostri figli. Qui tutti i ragazzi 
sono tossicodipendenti e la 
nostra unica speranza é la leg¬ 
ge Jervolino-Vassalli. L'unica 
cosa su cui concordo è che 
con rantipròiblzionismo si to¬ 
glierebbe gran parte dei fondi 
alla mafia ma, guardi, se lo 
Stato volesse impegnarsi sul 
serio sarebbe molto più sem¬ 
plice sconfiggere la droga». 

Marco Taradash assicura di 
comprendere i timori della si¬ 
gnora Esposito, e di tutte le 
madri - tante - che hanno 
avuto un figlio tossicodipen¬ 
dente e si sono tutte dichiara¬ 
te a favore di una legislazione 
proibizionista: «lo non sono 
un permissivista, sia chiaro. 


Ma credo che chi é stato in 
qualche modo coinvolto in 
storie come queste non abbia 
la serenità d'animo necessa¬ 
ria per valutare. Lo strumento 
antiproibizionista assicure¬ 
rebbe l'assistenza migliore ai 
tossicodipendenti, e come 
primo risultato porteremmo 
queste persone a una condi¬ 
zione normale d'infeficità». 

Nel corso della giornata 
chiamano anche ragazzi tos- 
sicodipetxfenti, e lutti si di¬ 
chiarano a favore dell'anti- 
proibizionismo: «Ho 27 anni e 
mi buco da 5 anni - dice una 
ragazza da Mantova ~ con la 
legalizzazione si eviterebbero 
i tanti piccoli furi] che siamo 
costretti a commettere per 
procurarci le dosi*. 

Molti di coloro che si di¬ 
chiarano proibizionisti lo so¬ 
no anche per sfiducia nei con¬ 
fronti delle strutture pubbli¬ 
che: «Ho tenuto in cosa per un 
anno una ragazza tossicodi¬ 
pendente e l'ho s.slvata col 


programma di don Picchi. Per 
esperienza le posso dire che 
qui a Bergamo i Sat sarebbero 
tutti da diiudeie per la toro 
inutilità». Ma la diffidenza sul 
funzionamento delle strutture 
pubbliche viene anche dagli 
antiproibizlonlsti: «io sarei per 
la legalizzazione - dice un ra¬ 
gazzo da Milano - ma credo 
proprio che l'assistenza pub¬ 
blica non riuscirebbe a regge¬ 
re l'urto che ciò comportereb¬ 
be». 

Gli anti(>roibizionisti, tutta¬ 
via, sono certi che in o^ ca¬ 
so la strada non sarà breve. 
Tutti dicono che non dovreb¬ 
be essere una scelta solo ita¬ 
liana, per non creare nel no¬ 
stro paM una specie di porto 
franco della drógA Su que¬ 
st'ultimo argomento lo stesso 
Marco Taradash concorda in 
pieno, ma sui tempi si mostra 
in qualche modo fiducioso: 
•Sei settimane prima che a 
Berlino cadesse il muro, nes¬ 
suno avrebbe potuto prevede¬ 
re un simile evento*. 
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IN ITALIA 


Calabria 

Minacciato 
*il senatore 
Tripodi 


■■ ROMA li senatore Giro¬ 
lamo Tripxli, del gruppo di 
Ritondazione comunista e 
membro della commissione 
parlamentare AntimaFia, ha 
ricevuto martedì scorso una 
lettera ancnima con esplicite 
minacce di morte A dame 
notizia e il coordinamento 
provinciale di Rifondazione 
di Reggio Calabria che ricor¬ 
da anche che da un anno 
Tnpodi è continuamente sot¬ 
toposto a minacce scotte e 
telefoniche, al punto da esse¬ 
re costretto a vivere sotto la 
protezione permanente delle 
forze dell'ordine Sotidanetà 
è stata espressa del gruppo 
dei senatori di Rllondazione 
comunista che in un comu¬ 
nicato ricordano come il par¬ 
lamentare calabrese sia stato 
•oggetto dapprima di un'ag¬ 
gressione verbale e poi di 

f travi minacce di stampo ma¬ 
ioso» durante la trasmissio¬ 
ne televisiva di Giuliano Fer¬ 
rara, «L'istruttona», nel corso 
della quali «la signora Olga 
MacrI, sindaco di Taunano- 
va, ha fatto pesanti insinua¬ 
zioni nei confronti del sena¬ 
tore Tripodi In relazione alla 
sua opera di amministratore 
di Polistemi, nel tentativo di 
ntorcere cost le legittime ac¬ 
cuse alla grave gestione del 
Comune e della Usi di Tau- 
rianova da patte della stessa 
famiglia Macrt», quella di 
•don Ciccio Mazzetta» 


Nessuna reazione del ministero 
dopo la denuncia del presidente 
deU’Assindustria di Crotone 
sul patto tra Stato e ’ndrangheta 


Il direttore del consorzio Conimp 
conferma le manovre sugli appalti 
«Alti funzionari ci consigliarono 
di lasciare il posto ad "altre ditte” » 


Mafia e base Nato, la Difesa tace 


A ventiquatfr ore dalla lettera con la quale il presidente 
deirAssindustna di Crotone, Domenico Lucente, ha 
denunciato un patto tra ’ndrangheta e Stato per la 
spartizione dei subappalti della base Nato che dovrà 
ospitare gli FI 6, non è giunta alcuna reazione dagli 
ambienti del ministero della Difesa chiamato cosi pe¬ 
santemente in causa Ma intenti fioccano altre testimo¬ 
nianze sul clima torbido che avvolge questa vicenda. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 


Mi REGGIO CALABRIA len 
manina in una intervista rila¬ 
sciata all'agenzia «Area» Giu¬ 
seppe Cosentino, direttore 
del consorzio Conimp, fon¬ 
dato dagli industnali di Cro¬ 
tone per poter partecipare ai 
lavon della base Nato, ha 
puntualmente confermato 
che durante un incontro a 
Roma nella sede del Ministe¬ 
ro della Difesa venne chiesto 
agli imprenditori di Crotone 
di farsi da parte »U ci 6 stalo 
detto praticamente che era 
meglio soprassedere perchè 
per i subappalti c’erano "al¬ 
tre”, un "altre" tra virgolette - 
ha scandito -, reaiiàloiuUi di 
CUI bisognava tenere conto» 


In altri termini. Il ministero 
della Difesa sarebbe stato 
consapevole delle Infiltrazio¬ 
ni maliose e le avrebbe ac¬ 
cettate considerandole con¬ 
dizione necessana pei poter 
rapidamente procedere nella 
costruzione della Base senza 
intoppi Cosentino non ha 
voluto nvelare alcun nome 
dei funzionan del ministero 
che parteciparono alla nu- 
nione convocata in fretta e 
furia per il 24 dicembre scor¬ 
so Alle insistenze dell'lnler- 
vistalore, ha replicato «Dicia¬ 
mo che erano funzionari ai 
vertici del ministero della Di¬ 
fesa» 


Del resto la conferma di 
quanto è accaduto viene dal¬ 
lo stesso presidente degli in¬ 
dustriali Lucente che ieri ha 
diffuso il testo integrale della 
lettera aperta inviata a Cossi- 
ga Titolo del documento 
•L imprenditona crotonese 
bloccala dallo Sialo» Circo- 
s’anziato ed illuminante il 
penodo m cui il capo degli 
indusinali crotonesi raccon¬ 
ta ‘Evidentemenle il Conimp 
aveva crealo non poche difli- 
coltà a chi gestiva global¬ 
mente il tutto Sicché II 24 di¬ 
cembre 1990 invitati a Roma 
presso il ministero della Oife- 
s<i il vicepresidente del no¬ 
stro consorzio doveva ozio¬ 
samente ascoltare la presen¬ 
tazione delta serie di difficol¬ 
tà di gestione degli appalti 
per la Base, del timori e delle 
preoccupazioni che essa 
comportava, con l'esplicita 
dichiarazione di "soprasse¬ 
dere" il messaggio, benché 
larvato, fu chiaro» Insomma, 
fu lo stesso Stalo ad incan- 
carsi di togliere alle cosche 
mafiose il fastidio delta con- 
conenza degli imprenditori 


puliti di Crotone a cui pure 
era stata promessa (dal sol- 
tosegretano de Pisanu) una 
•nserva» di almeno il 20 per 
cento SUI lavon Quindi le te¬ 
stimonianze sull incontro ro¬ 
mano sono ora due anche se 
nessuno fino ad ora ha volu¬ 
to fare it nome del generale 
che. sei giorni pnma di anda¬ 
re in pensione, si sarebbe as¬ 
sunto il gravoso compito del- 
I inquietante «missione» 

Alla luce degli sviluppi si 
comprende meglio il finale 
drammatico della lettera di 
Lucente a Cossiga «Tutto 
questo mi disorienta e mi co¬ 
stringe, stimatissimo Presi¬ 
dente, a rivolgerle una do¬ 
manda conclusiva da chi 
dobbiamo difenderci^ Dalia 
mafia & dallo Stalo?» 

Infarto, pnmo firmalano il 
crotonese Maunzio Mesora- 
ca un gruppo di senaton del 
Pds (Garofalo, Alberti, Pieral- 
li, Vetere) sottolinea che 
•dalle nvelazioni del signor 
Lucente sembra emergete 
un vero e propno patto fra 
settori dello Stato ecnminali- 
là organizzata per la gestione 


degli appalli e che quel patto 
avrebbe portalo alla emargi¬ 
nazione della imprenditoria 
sana» I senaton del Pds ricor¬ 
dano che «la magistratura ha 
efteiiivamenie nscontrato ir¬ 
regolarità e gravissime infil¬ 
trazioni maliose negli appalti 
cestiti dal Ministero della Di¬ 
fesa per la base degli FI 6» e 


chiedono al governo quali 
misure intenda prendere 
«per accertare le responsabi¬ 
lità e impedire che le com¬ 
messe pubbliche gestite di¬ 
rettamente dallo Stato venga¬ 
no controllate dalla mafia e 
diventino occasione di svi¬ 
luppo della criminalità orga¬ 
nizzata» 


*** f' * 

*s, t 

* * 


Agrigento, si teme per la vita 
deirultimo magistrato del «pool» 

Il giudice Sajeva 
nel mirino 
di Cosa Nostra 


Ad Agrigento esplode il caso di Roberto Sajeva. il 
giudice antimafia pesantemente minacciato dalle 
cosche Chiusa ura strada del centro- si teme un at¬ 
tentato con 1 autobomba Smentita dal diretto inte¬ 
ressato una richiesta al Csm peir essere trasfento- 
«Non ho ancora fatto nessun passo ufficiale» In un 
anno, tra giudici uccisi o trasfenti, è stato azzerato il 
pool antimafia Gli strani comportamenti di Vaiola 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALE 
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La guerra i^r ^ appalti nel Sud 
Un fiume di delitti nel mare dei miliardi 


Morti ammazzati e tentati omicidi a decine, centi¬ 
naia di attentati dinamitardi ed incendiari: è il bilan¬ 
cio, secondo il commissano antimafia Domenico 
Sica, del «parbto» mafioso dell'edilizia in Calabna, 
Sicilia, Campania e Puglia. Un partito che per mette¬ 
re le mani sulla miliardana torta dei lavon pubblici 
oltre adaver scatenato la mattanza punta a domina¬ 
re pezzi di temtono ed inten consigli comunali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MREXKIO CALABRIA Sica 
aveva avvertilo lutti 'La mafia, 
specie nel Mezzogiorno con 
I inserimento negli appalli 
pubblici mini al conOolio riel 
territorio e delle xcite politico- 
amministrathe rilevanti sotto il 
prolllo della spesa, in zone do¬ 
ve le risorse economiche sono 
da ricondurre quasi esclusiva¬ 
mente all'antbito pubblico» 
Che il •partito» mafioso dell e- 
diUzia avesse la necessità di 
dominate il lemtorio e mazzi 
di amministratori e consigli co¬ 
munali, I Alto commissario l'a¬ 
veva detto a marzo durame un 
seminario sul <he fare?» ri- 
speno al mondo degli appalti 
pubblici. Ma nessuno, torse 
neanche Sica allora pensava 
che la situazione tosse già cosi 
drammatica come quella 
emersa dal conuollo incrocia¬ 


to tra I dall del ministero degli 
Intorni c quelli aftlu u negli uffi- 
o di Sica attraverso 1 mtittinali 
dalle forze di polizia 
Tra Calabria, Campania, Si¬ 
cilia e Puglia, dall 89 ad c ggi vi 
sono siau otto omicidi :eita- 
menie dovuti agli appalli Se si 
tiene conto che per ogni morto 
ammazzato per il quale é stata 
accertala la causale spalli ve 
ne sono almeno 23-30 U (ui 
causale é identica anche se 
non dimostrata giuridicamen¬ 
te emerge il quadro di un terri¬ 
bile massacro che ha per roi-ta 
la montagna di mUiaroi del 
mondo degli appalli 
Accanto agli otto omicidi, 
spiegano le carte dell Allo 
commlssanato,vlsono4 tenta¬ 
ti omicidi certamente imputa¬ 
bili allo Kontro per l'accapar¬ 
ramento dei lavon pubtilki 


Ma qui il rapporto è mollo più 
allo Insieme a questa pnma 
fascia di reati certamente pio- 
vocali dal desiderio di metter 
le mani sulla grande torta dei 
quattrini pubblici gli esperti di 
Sica elencano quelli in cui il 
movenle allamente probabile 
é lo slesso L inventario è 
drammatico II omicidi 13 
tentali omicidi, 30 attentali di¬ 
namitardi e 56 attentati incen- 
jiari Infine, la massa di violen¬ 
ta ufficialmente priva di mo¬ 
rente ma che con tutta proba- 
sllità va attribuita allo stesso 
jlro 27 omicidi 13 tentati omi¬ 
cidi 82 attentati dinanutardi. 
133 allentati incendiari 

■Se si tiene conto» suggerì- 
■ICC Ugo Veiere, membro della 
Commissione parlamentare 
imimafia <he l'attentato dina¬ 
mitardo 0 incendiario e sono 
oltre 300, xalta soltanto nel 
casi in cui l'imprenditore non 
ili piega alle richtesle dei clan 
(ed accade sempre più rara¬ 
mente) si capisce come siamo 
ormai di fronte ad un fenome¬ 
no pressoché generalisato di 
jienelrazione della malia nel 
mondo degli affari deH'edilf- 
zia» 

Più basso rispetto alle altre 
regioni ma inquietante perché 
dimostra la crescente capacità 
di conquista di nuovi mercati 
da parte delle coxhe mafiose. 


il carico violento che si è ab¬ 
battuto sulla Puglia un omici¬ 
dio. due tentati omicidi 3S at¬ 
tentati dinamitardi, IS attentali 
incendiari Insomma, camorra 
e ndrangheta hanno sferrato 
l'attacco contro la Puglia a ca¬ 
riche di tritolo e taniche di 
benzina 

In realtà, l'elenco del Comu¬ 
ni e degli Enti in cui gli 007 di 
Sica sono al lavoro per control¬ 
lare I traffici llleciU sugli appalli 
é sempre più lungo In Campa¬ 
nia ilzmarzoxorso, gliuotiu- 


sia e Marsala Ancor più in¬ 
quietante I elenco di Imprendi¬ 
tori. tecnici, consiglieri c fun¬ 
zionari comunali e provinciali, 
amministratori locali coinvolti 
in reati connesU agli appalti, 
elaborato negli uffici di Sica. In 
otto mesi softanlo, dal primo 
luglio 1990 al 20 febbraio di 
quest anno sono stale denun¬ 
ciate 198 persone 132 in Sici¬ 
lia (e 5 sono amministratori lo¬ 
cali). 5 In Calabria (2). 61 tra 
Campania e Basilicata (17) 
Ma non è tutto in questo mo- 
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‘ mento. denùraMiflT^w St 
ttomlrtl «•! Sica Stanno scavan- 
«allan»dlaltre 164 per- 
®°ne. tutte quante sottoposte 


municipi di Pompei Eicolano, 
Casandnno e Casoiia, in pro¬ 
vincia di Napoli e, nel Caserta¬ 
no, stavano indagando tra le 
cane xottanti dei Comuni di 
San Felice a Cancello e Villa di 
Bnano In Calabria, stessa xe- 
na a Cetraro, Gioia Tauro e Vil¬ 
la San Giovanni, all Istituto au¬ 
tonomo Cose popolari di Reg- 

t io e ai Consorzi di bonifica 
ella Piana di Rosamo e della 
città capoluoso E, per finire, 
in Sicilia Anche 11 a xavare ira 
delibere equivoche, conces¬ 
sioni edilizie incerte, regola¬ 
menti approssimativi e deva¬ 
stazioni del icrrllorlo reali nei 
Comuni di Cerami Montele- 
pre, Favignana, Cattolica Era- 
elea, Campobello di Mazara, 
Alcamo. Santa Flavia, Palma di 
Montechiaro, Corteone, Nico¬ 


li riscontro a questa sagra di 
morti ammazzati e malaifare è 
saltato luon dai canlien con¬ 
trollati in cui sono venuti a gal¬ 
la centinaia di subappalti non 
autorizzati, quasi lutti e quasi 
xmpre in mano a malia, 
'ndrangheta c camorra In 
Campania ne sono stali indivi¬ 
duali 48. in SicUta 32, arxora, 
tra la Campania e la provincia 
di Frosinone (nei lavori per la 
lena corsia autostradale), ne 
sono stati intercettati 90 Perla 
Calabria, un dato che da solo 
racconta una incredibile stona 
di brogli e lubcne per la diga 
sul Meiramo un rnegalavoro 
per decine di miliardi che si 
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iraxina da pià di venfànnl, 
sono <itatl xcertaii 173 subapi- 
palli irregolari- ‘ 

Ma li partilo mafioso dell'e¬ 
dilizia ha obiettivi che vanno 
ben oltre l’accaparramento dei 
miliardi pubblici Le «famiglie» 
che controllano il settore non 
solo allungano le mani, a colpi 
di dinamite o di ralliche di lu¬ 
para, sulle opere pubbliche 
ippaltate, talvolta addirittura, 
.inche se non xrve l'opera 
pubblica viene ideata, decisa e 
progettata ed impiosla a politi¬ 
ci ed amministrazioni locali 
dalle stesse coxhe Insomma, 
muovendo dagli appalli, si svi¬ 
luppa una strategia il cui esito 
é l'inquinamento ed il control¬ 
lo di jrezzi interi di soaelà 
Non a caso a maao Dome¬ 
nico Sica concluse xonsolato 
•Tre ulteriori aspetti - in mate¬ 


ria (il appalli - vanno valutati 
come taliori fortemente a rt- 
'5chio‘ 1 ) la precosuiuzlone di 
nxessilà fittizie o incongrue 
Una sorta di creazione dei bi¬ 
sogno dell opera pubbikra che 
è in realtà un prodotto preordi¬ 
nalo 2) un iMtesi di subdola 
invasione del campo degli ap¬ 
palti, quasi un accerchiamenlo 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne attraverso II condiziona¬ 
mento globale di tutte o di 

g ran parte dellle calegone pro- 
utlive Tenendo conio die il 
privalo non potrà chiedere di 
esibire quell oggetto misteno- 
so che é il certificato anllmafia 
3) la rete di controllo e gesUo- 
ne illegittime degli appalti 
pubblici, <rt>me manifestazio¬ 
ne c modo per il controllo rea¬ 
le e capillare del temtono» 

DAV 


Processo a Ciancimino 

«Ho versato nelle casse de 
i milioni ricevuti 
da Spatola e dai Caltagirone» 


Pene per quattrocento anni di carcere al processo alla «Nuova sacra corona unita» 

Settanta condannati, cinquanta assolti 
Primo colpo alla «Piovra» pu^ese 


■i PALERMO «1 soldi di Ro¬ 
sario SpaloLi e del fratelli 
Caltagirone? Erano sowen- 
ziom per la De e per gii altri 
partiti che nel 1978 aderiva¬ 
no al patto di solidanetà na¬ 
zionale» Vito Ciancimino è 
tornato len nell aula della V 
Sezione del Inbunale per ri¬ 
spondere all'! domande dei 
giudKi L'ex sindaco di Pa- 
ìenno é imputato di associa¬ 
zione manosa e corruzione 
Non ha fatto rivelazioni 
xonvolgenti. Ha aperto pe¬ 
rò un capitolo scottante 
quello della corruzione, am¬ 
mettendo di aver tatto da 
collettore per la distribuzio¬ 
ne del denaro all'Interno 
della De I giudici gli hanno 
chiesto per quale motivo 
aveva ricevuto dué assegni, 
uno di SO e I altro di 40 mi¬ 
lioni, emessi dal costruttore 
mafioso Rosàio Spatola, 
anche lui imputato, e dai fra¬ 
telli Caltagirone. costruttori 
omani. di ori,;ine siciliana » 
•Spatola - ha detto lex 
sindaco -«non lo conoxo I 
soldi 11 ho presi ma non era¬ 
no per me Il ho versati nelle 
casse del mie partito, la De¬ 
mocrazia cns'iana I dirìgen¬ 
ti hanno diviso la somma tra 
i responsabil. del PSi, f^i 
del e del Pbl» Secondo 
l’accusa quell'assegno sa¬ 


rebbe stalo dato a Ciancimi- 
no in qualità di consigliere 
di amministrazione dell’Isti¬ 
tuto case popolati Avrebbe 
(atto ottenere un appalto a 
Spatola Per l’altro assegno 
1 ex sindaco si é d leso rilu- 
rendosi a generici rapporti 
di aflan. Ai giornalisti poi ha 
detto «Le correnti di un par¬ 
tito non fanno xlo politica 
lixale 1 voti confluucono 
poi ad ogni congresso na¬ 
zionale E I miei finivano ad 
Andreotti» 

•I finanziamenti ai partiti - 
ha aggiunto - sono una cosa 
normale perché senza non 
potrebbero sopravvivere» 

E la mafia? Il Pm chiede 
all’imputato «Ha mai cono¬ 
sciuto Tommaso Buscetta, 
Totò Rima, Stetano Bouta¬ 
de»? 

•Mai visti», risponde Cian- 
cimino. Nel precedente in¬ 
terrogatorio l'ex sindaco 
aveva sostenuto che il «patri¬ 
monio che gli era stato se¬ 
questrato (i2 miliardi tra 
denaro e beni immobili) é 
solo la metà di quello chi‘ 
possiede» Ha affermato di 
non essere mafioso ma eva¬ 
sore lixale xome 185 per 
cento degli italiani» 

Il processo riprenderà il 
30 maggio prossimo con la 
sfilata del testimoni 


Settanta condanne, 400 anni di carcere A Lecce si è 
concluso il maxi-processo di primo grado contro la 
Nuova Sacra Corona Unita. Riconosciuto il reato di as¬ 
sociazione di stampo mafioso la ' quarta mafia", quella 
pugliese, esiste, nonèun'invenzionediqualchegiudice 
o di qualche giornalista La pubblica accusa preannun- 
eia il ncorso in appiello in relazione alla nchiesta, non 
accolta, dell'ergastolo per i membn della "cupola". 


ONOFRIO PEPE 


■B LECCE Settanta condan¬ 
ne, quattrocento anni di carce¬ 
re la tesi degli inquirenti ac- 
colui con il riconoximento del 
reato di associazione di stam¬ 
po mafioso La xnicnza pro¬ 
nunciata ieri dalla Corte di As- 
sx di Lecce, presieduta dal 
don FTaneexo Cosentino, 
contro i membri della Nuova 
Sacra Corona Unita capovolge 
le lisul'anze del primo proces 
so alla NSCU pugliex quello 
Isiruilo nel primi anni '80 e che 
si ura concluso con una rallica 
di assoluzioni 

Ma anche questa volta le as¬ 
soluzioni sono molle una cin¬ 
quantina, e la pubblica accusa 
prcannuncia II ncorso in ap¬ 
pello per la mancata condan¬ 
na all ergastolo dei membri 
della "cupola" Dopo la xn- 
lenza assolutona del pnmo 
pnxcsso quello degli anni 
80 Pino Rogoll un ergastola 
no che aveva fondalo l’orga 
nizzazione, ha continuato a 


tesxre una rete che é arrivata 
a comprendere ben 1SOO orga¬ 
nizzali 

Dal carcere Rogoll impartiva 
ordini predisponeva e decide¬ 
va la divisione del territorio I 
campi d inieresx della NSCU? 
I più vari traffico di stupefa¬ 
centi estorsioni rapimenti 
usura appalti pubbllc 

Il maxi-processo di Lecce 
inizialo il primo ottobre del 
1990 c conclux ieri ha unci- 
lo per la pnma volta che per 
anni, in Puglia ha operalo una 
organizzazione di stampo ma¬ 
lioso creata per il controllo del 
temtono appunto la Nuova 
Sacra Corona Unita Bax ope¬ 
rativa le province di Bnndisi e 
di Lecce, con propagirii m tutta 
la regione Anche x la corte 
non ha accollo le richieste dei 
P m Cataldo Motta e France- 
xoMandoi che avevano chie 
sio la condanna all c rgaslolo 
della "cupola" maficsa, rite¬ 
nendo insulllcienli le jrrove te¬ 


stimoniali che riguardano ras¬ 
assimo di Vittorio De Luca, di 
Malino e dei fratelli Vaglio, di 
Santa Caterina di Nardo, il si¬ 
gnificalo della xnienza è chia¬ 
ro 

La "quarta mafia", quella 
pugliex, esiste, non é un'in¬ 
venzione dei giornalisti o di 
qualche giovane giudKe alla 
tieetea di una facile notorietà 
Contro la parte della sentenza 
che riguanfa i presunti capi 
della NSCU i p m hanno già 
annunciato ricorso in appello 
Pino Rogoll, Gannì De Tom- 
masl Alessandro Macchia, 
Salvatore Padovano Massimo 
Guemen, Salvatore Buccaiella 
(latitante, fuggito durante i 
processo) »no stati condan¬ 
nati a pene che variano dai 19 
31 23 anni A Mano Tomex e 
Domenica Bmdi la moglie di 
Rogoll xnostatuntlitti rispet¬ 
tivamente 8 e a 6 anni di reclu¬ 
sione 

Un lungo processo per 134 
imputati Aliatine 70condan¬ 
ne e una cinquantina di asso¬ 
luzioni RKonoxiuto il vincolo 
associativo che lega Ira loro 
coloro che xno stali dichiarau 
colpevoli Un unica attenuan¬ 
te non erano a conoxenza 
del carattere armalo della 
NSCU Durame il periodo del 
processo 4 imputali, erano 
siali giudicali dal tribunale del¬ 
la malia Luciano Secondo e 
Raflaele Tiepuzzi sono stati 
uccisi durante le fasi del dibal- 
limenlo mentre Salvatore Riz 


zello e Cario Vincenti erano 
stati eliminali prima dell’inizio 
delle udienze 

L ultimo maxi processo ce¬ 
lebralo con le pnxredure del 
vecchio c(xflcc ha avuto inizio 
il primo ottobre del 1990, a 
Lecce, una città che ha vissuto 
per settimane un clima da vero 
e proprio stalo d'assedio Per 
xcogliere I 132 imputati I 74 
avvocali difensori, i I3S testi¬ 
moni, SI é dovuta trasformare 
in aula-bunker. una palestra 
xolasbca che é stata vigilala 
per mesi da centinaia di cara¬ 
binieri e poliziotti e da due eli¬ 
cotteri 

Fm dall'Inizio, un clima di 
grande tensione xiopen della 
fame di imputali che chiedeva¬ 
no di csxrc giudicati con il 
vecchio nlo e awcrtlmenli ma¬ 
liosi rivolti a! componenti del 
collegio giudicante 

Una canea di dinamite fu 
xoperta prima che potesx 
esplodere nei pressi (ieU abi¬ 
tazione del presidente I rap- 
prexmanti della pubblica ac¬ 
cusa furono tatti oggetto di 
continue minacce ed inUmida- 
zioni Ipenlili Romolo Morello 
e Gaetano Leone hanno de¬ 
nunciato un clima ostile e 
pn occupazioni per la loro in¬ 
columità Alla line hanno Imi¬ 
to per ritrattare in larga parte le 
loro conlessioni Per 119 
udienze il precesso é andato 
avanti tra me mone difensive e 
lunghissime rcquisilone Ad un 
certo punto è xmbralo che il 


dibattimento si peidesx tra 
mille rivoli e cavili! giundici 
Poi la situazione si é fatta me¬ 
no nervox Gli stessi imputali 
e I loro difensori hanno com¬ 
preso che xrebbe stato me¬ 
glio far svolgere tutte le tasi del 
procedimento 
Adesso SI alb’nde che la 
xnienza venga depositata aLa 
mia impressione - afferma il 
giudice Cataldo Motta che ha 
sostenuto la pubblica accusa - 
é che questa xnienza sia mol¬ 
to im^rtanie Si riconoxe, 
nel Salento, il reato di associa¬ 
zione di stampo mafioso, indi¬ 
viduandone pure la "cupola" 
Certo, ora valuteremo, ma già 
annunciamo appello xprat- 
tutto per quella parte dove non 
SI dà carattere probalono alle 
teslimonianze circa i delitti dei 
Vaglio e di De Luca» Secondo 
I altro xslituto Franeexo 
Mando) «La corte ha ritenuto 
che le prove circa questi assas 
slmi non siano stali sufficienti 
Ora si vedrà nell appello» Im¬ 
prontati alla massima praden- 
za 1 commenti della difesa che 
nconoxe che tutto si é svolto 
nel rispetto del'a civiliià giuri¬ 
dica Anche I difensori annun¬ 
ciano appello e non naxon- 
(jono di attendersi conclusioni 
diverx dai processi di secon¬ 
do e teizo grado, magan sjx 
rando xgretamente che in fu¬ 
turo sia chiamata a dare il suo 
parere la pnma xzione penale 
presieduta dal giudice Carne¬ 
vale 
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EB AGRIGENTO Chi combat¬ 
te la mafia da queste parti non 
ha xelta o finixe ammazza¬ 
to oppure chiede il ttasferi- 
mento A colpi di pistola e di 
carta bollala é stato s nantel- 
lalo nel giro di un anno quei 
pool antimafia che aveva 
istrutto li maxi processo e che 
possedeva un bagaglio di co¬ 
noscenze su Cosa nostra ar¬ 
gentina davvero notevale Da 
quando hanno amma.!zalo il 
giudice Rosano Livauno, a 
combattere la mafia in Procu¬ 
ra c’é nmasto xllanto lui il 
xstiluto piocuratore Roberto 
Saieva 38 anni spoxio e pa¬ 
dre di due figli, Pm m tutti i più 
importanti processi centro la 
mafia della zona Un uomo 
xomodocheCox nostra vor¬ 
rebbe o morto o trasferito nel 
Nord Italia Cosi da mesi il giu¬ 
dice é stato tempestalo di mi¬ 
nacce Telefonate munte per¬ 
fino al centralino oei (talazzo 
di giustizia 

len un quotidiano siciliano 
ha titolato cosi sulla vicenda 
■Quei giudici in fuga C'a A^- 

f ento x^pa anche il giudee 
aieva» Secondo il quotidia¬ 
no il sostituto procuratore 
avrebbe chiesto al Csm di es- 
xre trasfento Una circostan¬ 
za che il giudee Saievi non 
confeima respuiMndo il ter¬ 
mine «fuga da Agrigento» Il 
Clima, dunque, è quantomai 
infuocato Ad Agri^nto i kil¬ 
ler mafiosi sparano almeno 
una volta la xttimana metten¬ 
do alle corde polizia e carabi- 
men E di pochi giorni (a l’ap¬ 
pello alla popolazione lareia- 
lo dal capo (iella Squadra mo¬ 
bile. Giuseppe CuorJtuara. 
•Cari cittàdini ceilaborate con 
noi» Un Appello caduto nel 
vuoto E1 q ^lo7 St é cmabili- 
talo dopo I uccisione di Uvati- 
no ma da allora non è più ac¬ 
caduto nu'Ui «Cé stata la resa 
totale delle Istituzioni», aveva 
denuncialo Sajeva dall(‘ co¬ 
lonne del settimanale li baba¬ 
io Anche il gndo d'allarme 
del giudice é caduto nel vuo¬ 
to ^ta fare una «passeggia¬ 
la» tra i comdoi del palazzo di 
giustizia per capire che ad 
Agrigento - ma ciò accade un 
po in tutta la Sxrilia - lo Stalo 
ha abbassato la guardia da un 
pezzo A combattere i ferixi 
boss di Palma di Mor.lechlaro, 
CanicattI, Siculiana e Porto 
Emped(x:le c’é un gruppo di 
giovanissimi magistrati una 
Dolognex, un vicentino e un 


xrdo E poi c è Sajeva Ovvio 
che la mafia abbia puntalo il 
mirino su di lui L ultima mi 
naccla é giunta al centralino 
del tribunale una vexe melal- 
lica preannunciava "un bel re¬ 
galo per Sajeva» Un’auto- 
bomba? Chissà Certo è che il 
giorno dopo il comitato pro¬ 
vinciale per l'ordine e la sicu¬ 
rezza disponeva la chiusura al 
traffico automobilistico di via 
Atenea, la strada più impor¬ 
tante di Agngenlo «irer molivi 
di ordine pubblico» 

Per gli invesligaton le mi¬ 
nacce xno xnssime e vanno 
mesx in relazione a un altro 
orribile segnale di morte lan¬ 
ciato dalle cosche alla magi- 
stralura agrigentina la prola- 
nazione (fella tomba di Livati- 
no Subito dopo quello xon- 
certanle episridio, un giudice 
catancse, il sostituto procura¬ 
tore Felice Urna, xnsx una 
lunga lettera a Sajeva "Caro 
collega getta la spugna xnnò 
nxhi di lare la fine di Uvatino 
Nell'attesa di latti, di uomini, 
di mezzi e di aumenti di orga¬ 
nico. incrocia le braireia Non 
andare al macello per favore, 
jserché non vogliamo venire ’ 
al tuo funerale e non intendia¬ 
mo confortare tua moglie» 
Una provocazione, certamen¬ 
te. ma soprattutto una sfida al¬ 
lo Stato luutanle da troppi an¬ 
ni Cosa farà Sajeva dopo le 
ultime minacce di morte’ Già 
da mesi si parla di un suo pos¬ 
sibile passaggio ad altro inca¬ 
rico l^erebbe inveire il pro¬ 
curatore Giuseppe Vaiola, 
messo xrto inchiàta dal Csm 
I anno xorso per aver archi- , 
vrato un inchiesta xnza av¬ 
vertire il sostituto .a cui l'inda¬ 
gine era stata assegnata Negli 
ambienti investigativi si rac¬ 
conta un episodio che aiuta a 
capire di che pasta sia tatto il 
procuratore di Agngemo Ec¬ 
colo strajiie di mafia a Porto 
Empeifocle Vaiola passa jxr 
caso con la sua auto blindata 
sul luogo dell omicKflo Si ter-' 
ma, abbassa il Bnestrino dei- 
lauto e chiede a un poliziotto 
cosa é accaduto «Una strage, 
tre morti e due lenti, signor 
procuratore», risponde il poli¬ 
ziotto Vaiola, xnza mai 
xendere dall auto, si informa 
X il giudice di turno é già am- 
vato «No», risponde li poliziot¬ 
to •£ allora ceicatelo», replica 
li responsabile delta Piocura 
tacendo cenno al suo autista 
di riprendere ilrUimmino 


Martelli incontra i giudici 

M^stratum democratica 
chiàe al Csm di discutere 
il progetto delle superprocure 


■B ROMA E iniziato laidissi¬ 
mo (alle 19 40 invece eh : alle 
XI (fel jiomenggio) il pnmo 
ineonuo tra le associazioni dei 
giudici e il ministro Claudio 
Martelli sulle questioni più ur¬ 
genti da affrontare per la giusti¬ 
zia E al termine della riuiiKine 
da via Arenula non é uxi'o 
neppure il comunicato gUi pre¬ 
disposto dall ufficio itampa 
Hanno parlato invece, pirima 
di entrare al dicastero, i rap- 
prcxnlati dei diversi gruppi 
che fanno capo all Associazio¬ 
ne nazionale magistrati Nei 
pacchetto di nchiesle che il 
presidente dell'Anm RalLicle 
Bertoni aveva portato 'Kxio ai 
pnmo f>osti ala nece-isiià di 
strutture efficenti per ccntra- 
slare la criminalità oragnlzza- 
ta» I oiganizzaztone di un mi¬ 
gliore xrvizio di polizia giudi- 
ziana, più (ondi |)er la giustizia 
ed una xne di provvedimenti 
legislativi (divieto degli ircan- 
, chi extragiudiziari, le nonne 
{ del funzionamento dei consigli 
giudizian e la temporaneità 
degli incarichi direttivi) All in¬ 
contro SI è parlalo anche della 
lettera inviata dal capo (fell uf¬ 
ficio aflan jrenali Giovanni Fal¬ 
cone fier evitare «la polverizza¬ 
zione delle competenze tra un 
numero molto alto di proc are» 
Nella circolare si projuone di 
affidare ai prctouralon d di 
stretto li compito di coordn.ire 
le indagini e di stabilire un ra|>- 
porto di collegamento tori via 
Arenula L iniziativa ha già sol 


levato un dibattilo tra i giudici 
Tanto che il gruppo di Magi¬ 
stratura demcxjratica (fel Csm 
ha proposto che la questione 
sla al più presto dixussa in 
Consiglio Giovanni Palomba- 
nni Claniranco Viglietta e 
Gennaro Marasca niengono 
che »x li (toordinamento delle 
indagini é rttl ordine del giorno 
li Csm non può non affrontar¬ 
lo» E già nella rkttiiesta di di- 
xussione avanzano alcune 
proposte altemiatrve all'accen¬ 
tramento di comjxtenze. La 
•polvenzzaziope delle com- 
ptelenze» - xrivono nella lette¬ 
ra - ptxrebbe esxre ndotta at¬ 
traverso l'eliminazione di una 
xrìe di tnbunali inutili e anche 
di qualche corte d appello I 
coitsiglien ntengono che men¬ 
ti •attenzione anche la propo¬ 
sta d instaurazione, sia pure 
informale Ira i vertKi degli uffi¬ 
ci del Pm n Ministero- Anche 
Raffaele Bertoni ha chiesto a 
MAitelll di prtxedcre per 
quanto riguarda il coordina¬ 
mento xmpre in stretto con¬ 
tatto con il Csm 
Durante 1 irxromro 1) mini¬ 
stro ha ribadito I intenzione di 
provvedere con incentivi eco¬ 
nomici e di camera a Irasfenre 
magistrati nelle sedi più disa¬ 
giate A questo proftosito ton 
ita xntto al Guatoasigilli il sin- 
dxato di polizia Siulp xtloli- 
neando come molle altre cate¬ 
gorie (polizia ma anche mx- 
gnanti) siano costretti a vivere 
nelle regioni «a nxhio» xnza 
nessun incentivo 
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IN Italia _ 

Alberto Signorelli, il quattordicenne 
trovato morto nelle campagne di Aversa, 
è stato ucciso da un «capo» di sedici anni 
L’allucinante racconto dell’assassino 


La vittima avrebbe preteso di far parte 
della gang di mini-estorsori che nella zona 
taglieg^a commercianti e imprenditori 
Dopo il delitto hanno «trasferito» il cadavere 


«Sgombrate l'aula [ 
c’èuntoii^is * 

Processasospeso ' 
a Napoli 



Ammanto nel duello tra «bat^boss» 

«Gli ho Sparato perché voleva entrare nella mia banda» 


La presenza di un grosso topo .in aula ha provocato la so¬ 
spensione deirudienza di un importante processo a Napoli. 
È accaduto ieri mattina nella quinta sezione del tribunale, in 
un'aula nel cortile di Castel Capuano, dove si stava cele¬ 
brando il processiD che vede imputalo, tra gli altri, l'ex sinda¬ 
co socialista di Torre: Annunziata. Domenico Bertone. L'im¬ 
provvisa comparsa del ratto ha detenninato la sospensione 
deH'udienza, che è stala ripresa qualche ora dopo senza 
che si riuscisse ad allontanare dall'aula l'animale, che era 
nascosto tra i banchi e di tanto in tanto faceva capolino. 


Sequestrato La polizia ha sequestralo a 

a lUilanA Milano 50 chili di eroina per 

a I lilaliu yp valore al dettaglio di qua- 

mezzo quintale si 50 miliardi di lire. Tre le 

di eroina persone arrestale, due pre- 

Ul CI Ulna giudicati noti soprattutto co¬ 

me biscazzieri e un incensu- 
rato che aveva attrezzato ia 
propria abitazione a laboratorio F>er il taglio c il conleziona- 
menlo della droga. IX>po una serie di appostamenti, gli 
agenti della Mobile Iranno bloccato ieri sulla strada statale 
•Cassanese* i due biscazzieri, Domenico Balestra, di 59 anni 
c Ugo Mauro Simone, di 39. c il loro fornitore, il meccanico 
Emilio Colantuon:., 30 anni, residente a Segrale. 

Venezia, sfugge Due persone in moto hanno 

a iin anniiatA cercalo di sparare l'altra se- 

un agguato ra alle 21.35 a Gianfranco 

capogruppo Verde BelUn, capogmppc dei Ver- 
dol rniniiii 0 ' di nel consiglio comunale di 

USI t^umune Venezia. Non ci sono riusci¬ 

te per la reazione del loto 
«bersaglio*, che sterzando e 
accelerando li ha evitati, rifugiandosi poi nel commissariato 
di polizia di Marglrera. Bettin, giovane sociologo fortemente 
impegnalo contri} la droga e assiduo commentatore sui 
quotidiani Nuova Venezia, Mattino di Padova e Tribuna di 
Treviso, da un anno circa riceveva minacciose telefonate e 
lettere scritte in caratteri runici da parte di tre fantomatici 
gruppi: «Razza Veneta», «Veneto Ariano» e «Falangisti». 


Un fondo 
di 155 miliardi 
per il recupero 
dei minori. 

UICMNADIMAURO . 

■MROMA. Centocinquancin- 
que miliardi in tre anni per i 
minori coinvolti in attivila cri¬ 
minose. Una commissione, 
istituita presso la presidenza 
del Consiglio, determinerà re- 
qubiti e criteri per la ripartizio¬ 
ne del fondo. I destinatari so¬ 
no I Comuni e i loro consorzi, 
le organizzazioni del volonta¬ 
riato, te associazionle lecoo- 
perative di solidarietà sociale. 
Questi i contenuti del disegno 
di legge approvato ieri: alla 
Camera, con il si di deirrocrl- 
stianl e socialisti e l'astensio¬ 
ne del mppo comunista-Pds. 
della Sinistra indipendente e 
deiVerdi 

Rosa Russo leivollno, mini¬ 
stro agli Affari sociali, soddi¬ 
sfatta dice: «È una prima ne¬ 
cessaria risposta agli urgenti 
problemi dei minori in diffi¬ 
coltà» eaggiunge che la legge, 
se rapidamente approvata an¬ 
che mi Senato, consentirà l'i¬ 
stituzione di centri sociali e la 
realizzazione di interventi a 
favore delle famiglie. 

«Forti limiti» ravvisa, invece, 
nel ptawcdlmento Anna Pl- 
nocchiaro. responsabile per 
gli Affari sodali del governo 
Ombra, perché rispodetebbe 


Due colpi dì pistola per uccidere un rivale. Un ra¬ 
gazzo di Acerra, Gennaro Esposito, 16 anni non 
ancora compiuti, ha ucciso Alberto Signorelli di 
14 anni, il ragazzo scomparso da S. Antimo il 2 
maggio e trovato assassinato sette giorni dopo. Il 
«baby-killer», reo confesso, incensurato, figlio dì 
un noto pregiudicato, ha raccontato che la vittima 
voleva entrare nella sua «banda» di tagiieggiatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. vrroMUUA 


MB NAFOU. Faccia a faccia, 
sul piazzale dello stabilimen¬ 
to della Montefibre di Acerra. 
Poco più che ragazzini si so¬ 
no affrontati come due boss, 
per discutere del «territorio» 
sul quale compiere le estor¬ 
sioni ai danni di commer¬ 
cianti e piccoli imprenditori 
edili. Gennaro Esposito sedi¬ 
ci anni non ancora compiuti 
é a capo di una banda di mi¬ 
norenni che opera sia ad 
Acerra che a S. Antimo; Al¬ 
berto Signorelli, 14 anni, che 
abitava m quest'ultimo cen¬ 
tro voleva entrare in questo 
giro per (are «soldi» da d:ire al 
padre che secondo lui versa¬ 
va in difficoltà finanziate. La 
discussione si è fatta presto 
animata e ad un certo punto 
sono spuntate le pistole;. Al¬ 
berto Signorelli portava con 
se una Smith & Wesson cali¬ 
bro 38 a canna lunga, ma 


Gennaro Esposito, anche lui 
. armato, è stato più veloce ed 
' ha sparato due pallottole alla 
lesta del «rivale», ammazzan- 
: dolo sul colpo. Poi si è im- 
. possessaio dell'atma della 
vittima ed è fuggito. Il compi¬ 
to di portare via II cadavere è 
toccato ad uno della sua 
gang, anche lui minorenne, 
' che con un'auto ha scaricato 
la salma nelle campagne di 
Aversa, in provincia di Caser¬ 
ta, In modo da confondere le 
acque. 

Una storia incredibile 
quella che il sedicenne omi- 
‘ cida ha raccontato ai carabi- 
, nieri di Caserta confessando 
il proprio delitto. Gennaro vi¬ 
ve da solo in un appartamen¬ 
to che gli è stato messo a di- 
: sposizione dal padre, un pre¬ 
giudicato ben noto alle forze 
. deirordine. Il ragazzo aveva 
messo su anche una banda 


di estoisorì composta tutta 
da minorenni, che taglieggia¬ 
va i commerciati ed i piccoli 
imprenditori sia di Acerra 
che di S.Anlimo. Ogni colpo 

- raccontano i Carabinieri 
che hanno seguito per un 
mese te tracce dell'assassino 

- fruttava ai «rackettarì» mi¬ 
norenni dai due ai tre milio¬ 
ni. 

Un «giro» quello delle 
estorsioni net quale Alberto 
Signorelli voleva entrare, a 
tutti i costi. I Carabinieri di 
, Caserta e quelli della Com- 

n nia di Aversa non sanno 
\ vittima avesse già tenta¬ 
to qualche «colpo» e quindi 
pretendesse che la zona di 
S.Antimo fosse lasciata «libe¬ 
ra», oppure, se privo di espe¬ 
rienza voleva entrare in so¬ 
cietà con il ragazzo di Acer¬ 
ra Sta di fatto che Gennaro 
Esposito non voleva saperne 
' di allearsi con il ragazzino di 
S.Antimo, tantomeno era in¬ 
tenzionato a divìdere con lui 
al 50% i proventi delle estor¬ 
sioni, come Alberto Signorel- 
U proponeva. 

Compare a questo punto 
sulla scena un altro minoren¬ 
ne (attualmente ricercato), 
' che fa parte della gang di 
Esposito. E lui che <ombTna» 
l'incontro fra i due. Il due 
. maggio si reca a S.Antimo a 
prelevare Alberto e lo condu¬ 


ce quasi airimbiunire, a bor¬ 
do di un motorino color gri¬ 
gio scuro (proprio domenica 
scorsa Donatella Raffai ha 
lanciato un appello ai suoi 
ascoltatori affinchè cercasse¬ 
ro di individuare dove fosse 
finito), sul piazzate antistan- . 
te lo stabilimento chimico. In 
quel luogo isolalo i due ra¬ 
gazzini SI fronteggiano da ve¬ 
ri boss. • Ha tentalo di estrar¬ 
re la pistola - ha raccontato 
Gennaro - ed io ho dovuto 
sparargli». - 

Alberto muore sul colpo. 




sparisce la pistola che aveva 
indosso (l'arma è stata ritro¬ 
vala dagli investigatori a casa 
dell'omicida), spariscono il 
portafoglio e qualsias altro 
segno che possa identificare 
la vittima. Poi il ragazzo che 
aveva accompiagnato sul 
piazzale Alberto, carica il suo 
cadavere In auto e lo porta fi¬ 
no ad una zona dove sono 
solite appartarsi le coppiette, 
nei pressi di Aversa, in pro¬ 
vincia di Caserta. È un tenta¬ 
tivo di depistare le indagini, 
visto che la campagna dove 




canza, ormai èronica nel no¬ 
stro paese, dl'iplerventi orga-, 
nkl « .al .pa^ eoo le nuove e, 
più IncUfvepoAiiclié sociali ri- 
voMea^ totalità dei minori? Si; 
parte wla realtà drammatica 
del coInvoIgMento crescenie 
di bambini e adotesceoti in at¬ 
tività criminose e a volte in fat¬ 
ti di sangue, divenuta ormai 
cronaca quotidiana In Italia e 
b) paiticalaie in aicune ragio¬ 
ni metldionali. Lo scopo del 

^ 00 ?? sUut^ni «cezionali 
e di sostenere, essenzialmen¬ 
te attraverso l'eroBazIone di 
contributi finanziati. Iniziative 
che presidino i ittinoiì da in¬ 
fluente che possano prvocare 
(orme dì devianza. Sostegno 
dunque alle famiglie, colloco- 
menio, a>i tale inteiverito si ri¬ 
vela ineRicace,..del minora' in 
piccole comunità, raalizzazio- 
ne di centri d'incontro al (ini 
della socializzazione, uso del¬ 
le strutture (onnative nelle ore 
e periodi non scolastici. 

Il modello per l'erogazione 
dei contribud-è quello già.spe- 
rimentalo nella legge per il re¬ 
cupero dei toasicodipendenil. 
Una commissione centraliz¬ 
zata presso la presidenza del 
Consiglio formula I criteri, va¬ 
glia le domande presentate, 
propone al ministreo dell'ln- 
lemo la concess'ione dei H- 
nanzlamend. I desdnatari, so¬ 
no: i Comuni, gli end e le orga¬ 
nizzazioni del volontariato, le 
associazioni e cooperative di 
solidarietà sociale. Unico ruo¬ 
lo ricoirotciuto agli Enti locali 
é il parere favorevole che deve 
accordai)» al finanziamento. 
La copeitura è assicurata dal- 
l'accantonamento «Interventi 
a favore dei minori» previsto 
dalla finanziaria. Un acconto- 
namento previsto grazie agli 
emendamenti presentati dalle 
deputate del gruppo comuni- 
sla-Pds, cui il ministro lervoli- 
no ha dovuto dare atto ringra¬ 
ziando nel dibattito in com¬ 
missione. - 

Crilich';, perù, sul provvedi¬ 
mento le parlamentari del Pds 
per tre ordini di ragioni. Un 
approccio troppo tagliato sul¬ 
l'emergenza che non aggredi¬ 
sce i problemi di zone in cui il 
tessuto sixiale e. istiluzionale 
è fortemente degradato, una 
distribuzione dei fondi centra¬ 
lizzata e indifferenziata, rag- 
giramento del ruolo di coordi- 
namentoche dovrebbero ave¬ 
re i Comuni e l'assenza di 
qualsiasi programmazione re¬ 
gionale. «Coordinamento dei 
Comuni e programmazione 
regionele - osserva Anna Fl- 
nocchiani - che soli avrebbe¬ 
ro consentilo una flessibilità 
degli interventi rispetto al pro¬ 
blemi particolari di ciascuna 
realtà. 


«Sono figli dell’impuni 
copiarlo 

chi vince cx)n le anni» 
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,.«A Napoli si fronteggiano òggi, 120 clan. Quindi, 
persone senza passato crìrhinale si improvvisano 
capo-banda. A15-16 anni non* si « più manoVa» 
lanza». Sì può essere un piccolo boss, e freddare 
un baby<oncorrente. Amato Lamberti, direttore 
deirOsservatorìo sulla camorra, commenta il 
«duello» di Acerra. L'e.storsione? «Cutolo ne fece 
una scienza. Oggi ù il baResimo dell'esordiente». 


MARIA SIRSNA RAURRI 


RM ROMA I due nuazii di 
Acerra che cosa sono? PrtuoU- 
pi di una futurìbile, ag(^lac- 
ciatue generazione di piccoli 
boss: com'è Gennaro Esposito, 
e come, forse, sperava di di¬ 
ventare la vittima Albeito Si¬ 
gnorelli? Oppure personaggi 
arcaici: di un mondo povero 
dove appena scade la pubertà 
si è «uomini»? Amato Lamberti 
è reduce da un convegno n Ca¬ 
serta, dove è stato accertalo 


che nell'ultimo anno le denun¬ 
ce di reati commessi da mino- 
: lenni sono state. In Campania, 
: 2.000 più dell'anno prima. Ma 
la ma^ior parte dei crìmini 
non vengono denunciati. E la 
maggior parte di essi non ven- 
TOno puniti: «L'80% dei reati, in 
lialia, è senza autore. Immagi¬ 
ni a che cifre siamo per la cri¬ 
minalità giovanile» chiarisce. A 
Napoli si tanno 400.000 scippi, 
si tubano 34.000 macchine 


. l'anno. Sono crimini da rMoz- 
' zi. Si calcola che tre adole- 
^xenti su dieci si collochino 
; neH'aina bruciata della «margi¬ 
nalità». Uno o due su dieci van¬ 
no oltre: usano la violenza e di¬ 
ventano abitanti dell'area sue- 
ccssWa. la «riminalità». Il dato 
nuovo, giudica il direttore del- 
rOsservatorio campano sulla 
camorra, è che i nuovi delin¬ 
quenti «sotto i 18» hanno meta- 
Dolizzalo la stessa consapevo¬ 
lezza degli adulti. Quale? 

•L'impunità. E <ssa che spin- 
. ge a fare come 'gli altri'» spie- 
ga. «C'è un elfetlo conuigio: le 
pratiche criminali sono visibili, 
e la xelta rleirillegalilà diventa 
più semplice. In un territorio 
dove la maggior parte dei gio¬ 
vani non ha occupazione, ma 
. non ha neppure l.i speranza di 
trovarla, colui che ha soldi e 
potere perchè delinque, e che 
è 'impunito', diventa l'emble¬ 
ma di chi ha ragione. Vìikc». 

. >. I dm ragazzini di Aecna 


... aoooptplMjMiociiU nuovi, 
oIloraT . 

' Piano.'cori'queste parole; ba¬ 
by-killer. ragazzInl.'Non parlia¬ 
mo di bambini iperprotetti dal¬ 
le famiglie, ma di ragazzi che 
dagli otto, i nove anni sì irova- 
nobuttati perla strada. Se van- 
tx> ancora a xuola, prima di 
entrare, la mattina, lavorano 
per un'oretta vendendo siga¬ 
rette di contrabbando. Per 
comprarsi le stupidaggini che 
desiderano. Fip da piccoli so¬ 
no abituali alla devianza. Fatto 
nuovo è che fino a 15 anni la 
queste vite erano tipiche degli 
ambienti emarginati. Ora la 
sfrontatezza camorristica è di¬ 
ventalo un comportamento so¬ 
cialmente egemone. La politi¬ 
ca dà l'esempio. Il modello in¬ 
tacca la fascia bassa dei celi 
medi. Una nuova strada è of¬ 
ferta arxhe dal mercato della 
droga. In esso si entra ormai 
da tutte le parti; Il piccolo 
spacciatore dt eroina è per lo 


più un tossicodipendente, ma 
chi spaccia cocaina sniffa, per 
, k> più, solo salluariamenie. 
L'«ecta^, poi, allarga anche 
l'arca sociale dello spaccio; a 
venderla sono i ragazzi dei celi 
medi. 

Ma è normale, a 16 anni, es- 
: sere un boa ebe con I raol 
gregari minorenni occUe? 
Nel Ni^lelano si contano, or¬ 
mai, 120 clan. Signilicache na- 
xono nuovi criminali e nuovi 
boss dal nulla, ignoranti di 

S uella 'cultura' che la crimina- 
là (in qui ha avuto. Questo 
xonvolge le regole. Anche se 
capogang si diventa da sem¬ 
pre presto, a 25 anni; richiede 

S uafità giovanili. Dopoquell'c- 
1 si entra nel giro serio della 
droga, poi si diventa imprendi¬ 
tori. Ma oggi ci sono boss che 
devono acquistare prestigio in 
pochi mesi, anziché in anni. 
La violenza diventa una neces¬ 
sità, fa acquistare credibilità. 
Vince chi si mostra più effera- 


viene abbandonata la salma 
è a pochi chilometri dalla 
abitazione di Alberto. Il ca¬ 
davere del ragazzino resta 11 
per sette giorni, mentre i suoi 
genitori denunciano la 
scomparsa ai carabinieri e si 
recano, la domenica succes¬ 
siva, persino alla Rai per lan¬ 
ciare un appello attraverso le 
telecamere di «Chi lo ha vi¬ 
sto?*. E un agricoltore che 
nota, nove giorni dopo, il 
corpo ormai in avanzato sta¬ 
to di decomposizione ed av¬ 
visa la polizia. 

Una vicenda da Bionx. 
che ricorda molto le storie 
delle «bande» di minori che 
imperversano nelle grandi 
metropoli statunitensi. La 
Campania ha dei primati fio¬ 
co invidiabili nel settore della 
delinquenza minorile: il 
17,8% degli spacciatori, il 7,8 
dei ladri, il 12% degli estorso- 
rì con meno di 18 anni arre¬ 
stali in tutta Italia proviene da 
questa regione. La quasi tota¬ 
lità degli scippatori ha meno 
di 17 anni. Qui si registra an¬ 
che il più alto numero di con¬ 
danne (il 28% circa del totale 
nazionale) ed anche la mag¬ 
giore incidenza di «recidivi» 
(al compimento del 18 anno 
la maggior parte dei minori 
con precedenti penali ha su¬ 
bito già da due o tre procedi¬ 
menti penali). 


Alberto 
Slgnoielll 
il ragazzo 
ucciso 
il primo 
maggio 
ad A cena 


lo: ammazza donne, stermina 
bambini. 

. L’estorriooe, dal Nord al 
. Sud, aenbrab violenza pie- 
. ferita dalla nuova criminali¬ 
tà glovBùue. Come ae la leg¬ 
ge adnlta della «tangente» si 
riproducesse nei ragazzi; 
qnem noveri di Vinreggio 
■coneria, nei gfotni scorri, a 
tngDCggure an panedl ere , 
quefllAene» di Caltanlsaet- 
la ebe minacciavano per te¬ 
lefono nn regista condtladi- 
no. Perebè aacbe Gaetano 
Esposito e Alberto Signorelli 
Tavevano scelta? 

In Canmania fu la Nuova Ca¬ 
morra óicanlzzala di Cutolo a 
diflonderta. Era diventata una 
tale persecuzione che provocù 
degli anti<orpi. Ma ha creato 
una tradizione. L'estorsione è 
rischiosa, è violenta, dà, relati¬ 
vamente. pochi soldi. Peiciù il 
mercato criminale offre degli 
spazi. E il crìmine degli esor¬ 
dienti. 


Venezia, sfugge 
a un agguato 
capograppo Verde 
del Comune 


Arrestato Un funzionario della Cassa 

n»! Fnnnipimn p®' *' Me“og>omo, Cugiiei- 

nei roggidno Tarantino, di 57 anni. 

un funzionano nato ad Avellino e residente 
Halls Cscina* a Roma, è stalo arrestato a 

aeiia usmez Torremaggiore, nel Foggia- 

no. dai carabinieri sotto l'ac- 
cusa di concussione. L'uo¬ 
mo - che prestava sarvizio presso la ripari'izione per k> svi¬ 
luppo industriale della Puglia - secondo l'accusa, abusando 
della sua carica, aveva indotto il titolare di uno stabilimento 
oleario di Torrem:igg k>re a consegnargli cinque milioni di li¬ 
re per acceieraie l'iter di una pratica inerente un finanzia¬ 
mento di oltre mezzo miliardo a fondo perduto per la ristrut¬ 
turazione degli impianti. 

Ambulante Brutale episodio dì razzismo 

T j ,» a Cagliari. Paolo De Fiala, 30 

Id dZZdnndre anni venditore ambulante, 

un senegalese ha aizzalo due pastori tede- 

/-ant t^hì contro l'ambulante sc¬ 
udi tdlll . negalese Kane Siny. di SO 

anni. I due animali hanno 
agfpedito il malcapitalo az¬ 
zannandolo alle braccia e alle gambe. Soccorso da un auto¬ 
mobilista di passiiggio, l'africano è stato accomFiagnato al 
pronto soccorso delTospedale «Ss. Trinità*, dove i sanitari k> 
hanno medicato e dimesso con una prognosi di 10 giorni di 
cure. Il proprietario dei cani - che ha tentato di giusuncarsi 
sostenendo che il senegalese aveva moksrtato l cani susci¬ 
tando la loro reazione - è stato denunciato per lesioni per¬ 
sonali aggravate. . . 

«Vigili di ICV3? «Slamo seri, la proposta dei 

È ’lina nrnnndha vigili di leva è un tracco sco- 

. una proposild assunzioni fuori 

che discrimina delie regole dei bilanci locali 

Idilnnndw e del mercato di manodope- 

icuuiiiiv»' ra.Epergiuntaèunapropo-■ 

sta discriminatoria nei ri- 
guardi delle donne». Lo so¬ 
stiene il deputato socialista Francesco Coluccl, nemico giu¬ 
rato del progetto del ininisuo per le Aree urbane, Carmelo 
Conte, suo compagno dì partito. «Si paria di giewani di leva 
che dovrebbero preslare il loro servizio vicino casa; bene, si 
tratta di un altro motivo per opporsi a questo progetto», dice 
ancora Coluccf, che già quache giorno la aveva invece 
avanzato l'idea di occupare come ausiliari del traffico - e in 
prospettiva anche come vìgili - i lavoratori extracomunltarì, 
naturalmente divenla.ti cittadini italiani a pieno titolo. 


Ambulante 
fa azzannare 
un senegalese 
dai cani 


QIUSRPPR VITTORI 


«Vigili di leva? 
E una proposita 
che discrimina 
le donne» 


Savona, arrestato il giovane che soffriva da tempo di disturbi psichici | Disposta la perizia balistica. Dibattimento rinviato al 13 giugno 


Bmtalìzzata dal fidanzato 
in preda a una sbronza: è in coma 


n processo Calabresi à arena 
sui centimetri dell’arma omìdda 


A Savona un terribile episodio di violenza; una mi¬ 
norenne sarebbe stata brutalizzata con un bastone 
da un giovane ubriaca. La ragazza ha subito un deli¬ 
cato intervento chirurgico per lesioni interne ed è 
ora ricoverata in coma, ma i medici non disperano 
di salvarla. L'aggressore, che da alcuni mesi soffre di 
gravi disturbi psichici, è stato arrestato con l'accusa 
dì tentato omicidio e violenza carnale aggravata. 

DALLA nostra REDAZIONE 

ROSSELLA MICNIRNZI 


Mi GENOVA Una ragazza di 
17 anni In coma dopo essere 
stata brutalizzata con un ba¬ 
stone, il violentatore arrvst.'i- 
lo qualche ora dopo dai ca¬ 
rabinieri. Quando ieri la noti¬ 
zia deU'ennesimo terribile 
(atto di violenza è traF>elata 
dall'ospedale di Savona, do¬ 
ve la vittima è stata soltOF>o- 
sta ad un delicato intervento 
chirurgico per lesioni intesti¬ 
nali, si era subito parlato di 
stupefacenti, di droga-party 
con finale horror. Sono ba¬ 
stati i primi accertamenti per 
inquadrare l'episodio su uno 
sfondo assai più casereccio, 
ma non per questo meno ter¬ 
rìbile e inquietante: il vioèn- 
tatore, un giovane di 21 r nni 
che da qualche mese se ffre 
di disturbi psichici, era utria- 
co e per scatenarsi conUia la 


sua sventurata compagna 
non aveva avuto bisogno di 
altro che di qualche abbon¬ 
dante dose di vino. 

LG., la vittima, è ricovera¬ 
la, come abbiamo detto, al 
San Paolo: vi era giunta l'al¬ 
tra notte con un'autoambu¬ 
lanza della croce bianca sa¬ 
vonese, prostrata da una for¬ 
te metrorragia ed era stata 
immediatamente tra$F>ortata 
in sala opreratorìa; tuttora è in 
stato dì coma e. anche se i 
medici non disprerano di sal¬ 
varla, difficilmente sarà in 
grado in tempi brevi di rac¬ 
contare della brutale aggres¬ 
sione che ha subito. 

L'aggressore è un giovane 
di 21 anni, Andrea Invincibi¬ 
le, residente a Savona nella 
centralissima vìa Paolo Bo- 


selli; dopo alcune ore di cac¬ 
cia all'uomo è stato rintrac¬ 
ciato ieri mattimi dai carabi¬ 
nieri ed era ancora in preda 
ai fumi dell'alcoi; è stato de¬ 
nunciato in stato di arresto 
per tentato omicidio, violen¬ 
za carnale aggravata, alti di 
libidine violenta. Fino a qual¬ 
che mese fa. raccontano gli 
stes.sl carabinieri, era un ra¬ 
gazzo normalissimo, studen¬ 
te tranquillo senze niente di 
oscuro a suo carico; f>o>- 
quasi all'improiviso, aveva 
cominciato a bere e. con¬ 
temporaneamente. a dare vi¬ 
stosi segni di sc|ullibrìo psi¬ 
chico: era stato ad esempio 
colto in flagrante in un cimi¬ 
tero mentre cercava di impa¬ 
dronirsi di teschi ed altre os¬ 
sa, e aveva tentato furti di 
candelabri e arrcxli sacri dal¬ 
le chiese: c una volta, bloc¬ 
cato da un carabiniere che 
cere,ava di ridurlo alla ragio¬ 
ne. .aveva dato in escande¬ 
scenze morsicandolo a san¬ 
gue ad una mano. 

L'altra sera a casa di An¬ 
drea Invincibile sarebbero 
arrivate per una visita LG. 
(che sembra coltivasse un 
flirt con il giovane) e un'altra 
ragazza, proi quest'ultima se 
ne sarcbtrè andata lasciando 


sola la coppia; nelle ore suc¬ 
cessive la violenza. sco|)erta 
dalla madre di Invincibile al 
suo rientro a casa: pare che i 
due giacessero sul pavimen¬ 
to delta cucina, entrambi pri¬ 
vi di sensi, tei insanguinala , 
vicino un bastone torse stru¬ 
mento della brutalità. Sareb¬ 
be stata la donna a dare l’al¬ 
larme e a chiedere soccorso 
l>er la ragazza, mentre il gio¬ 
vane, ripresosi un proco, sì sa¬ 
rebbe allontanato vagabon¬ 
dando per Savona fino a 

S uando i Carabinieri sono 
usciti a rintracciarlo. 

Le indagini sull'accaduto, 
comunque, erano già iniziale 
nella notte, nelle stesse ore in 
cui all'ospedale San Paolo i 
sanitari si prodigavano attor¬ 
no alla villima. per contrasta¬ 
re l'emorragia e intervenire 
sulle lesioni interne. In attesa 
che la ragazza si ristabilisca e 
p>ossa fornire la sua decisiva 
versione, sarebbero state rac¬ 
colte alcune testimonianze; 
quanto ad Andrea Inwncibi- 
le. anche se viene mantenuto 
riserbo ufficiale sul suo inter- 
roptorio, sono trai}elate le 
prime indiscrezioni :«E stato 
solo un gioco» sarebbe il filo 
conduttore della sua tesi di¬ 
fensiva. 


I giudici milanesi fararanno svolgere una perìzia ba¬ 
listica per stabilire se la pistola usata per uccidere il 
commissario Calabresi fosse stata a canna lunga, 
come sostiene il pentito Marino, o a canna corta, 
come reputa la difesa di Pietrostefani e Bompressi. Il 
test sarà condotto da Domenico Salza, perito chia¬ 
mato in causa all'epKxa del delitto. Scelti anche 5 
periti dì parte, li processo rinviato al 13 giugno. 


MARCOBRANDO 


B MILANO. La Corte d'assise 
d'appello ha deciso: «Si taccia 
la perìzia», ha affermato Rena¬ 
lo Cavozzoni, presidente della 
prima sezione. Lo scopo? Sta¬ 
bilire la lunghezza della can¬ 
na del revolver - una "Smith & 
Wes.son“ mai trovala - che nel 
1972 uccise il commissario 
Luigi Calabresi. Secondo i di¬ 
fensori di Ovidio Bompressi e 
Giorgio Pietrostefani, ex mili¬ 
tanti di Le, si trattò di una pi¬ 
stola a canna corta (Io sì de¬ 
sumerebbe - dicono - anche 
da alcune testimonianze); 
per Ijeonardo Marino, il "pien- 
tiio", era lunga. Se la prima 
ip}otesi fosse confermata, la 
credibilità di Marino verrebbe 
messa in discussione. In caso 
contrario, quest'ultimo ne 
uscirebbe raflorzato. Rischio 


l'Unità 

Venerdì 
24 maggio 1991 


di cui gli avvocati di Bompres¬ 
si e Pìeirostelani sono consa¬ 
pevoli. Eppure nella prece¬ 
dente udienza avevano p}ersi- 
no esprosto le conclusioni cui 
era giunto il perito torinese 
Maurizio Coronalo, convinto 
del fatto che quella p'islola 
fosse stata a canna corta. E ie¬ 
ri hanno insistilo perché la 
prova balistica fosse svolta, 
malgrado che in un primo 
momento la corte lo avesse 
escluso. 

Comunque lutti gli avvocati 
schierati sui due fronti si sono 
delti soddisfatti della decisio¬ 
ne di giungere alla prerizia. 
convinti che questa non farà 
altro che confermare le rispet¬ 
tive i|}Otesi. Massimo Di Nola, 
difensore di Pietrostefani: «I 
giudici non potevano che ac¬ 


cogliere la nostra richiesta di 
fronte ai risultati ottenuti da 
Coronato. Marino mente». 
Gianfranco Maris. difensore di 
Marino: «La perìzia è utile p>er 
fugare gli ultimi dubbi. Il mio 
assistito dice la verità*. Bom¬ 
pressi: «Un passo avar ti verso 
la verità». Marino: «isono sicu¬ 
ro di quel che ho detto». 

I giudici hanno dunque fat¬ 
to contenti tutti, almero pser il 
momento. Determinante p>er 
la loro scelta l'audizione, ieri 
mattina, deli’ingegner Eome- 
nico Salza, direttore del "Ban¬ 
co nazionale di prova" di Gar- 
done Val Trompia (Brescia). 
Salza, che III questo periodo si 
sta occupando anche degli 
omicidi rivendicali a Bologna 
e altrove dalla "Falange :irma- 
ta", all'epoca dell'omicidio di 
Calabresi svolse la prima pseri- 
zia. La corte l'ha incaricato di 
svolgere il nuovo test con Smi¬ 
th & Wesson calibro 33 co¬ 
struite prima del '72 e dotale 
di canne da 2,4 e 6 p>cIlici (S. 
IO e 15 centimetri), ricorren¬ 
do a proleltili proiiolti dalla 
Fiocchi prima di quella data e 
lubriticali con lo stesse- tipso di 
grasso usato all’epxoca. 

Secondo la difesa eli Bom¬ 
pressi e Pietrostefani, la pre¬ 


senza di particelle di psolvere 
da sparo incombusta, trovate 
sull'unico dei due proiettili ac¬ 
quisito agli atti, rivela che si 
trattò di una canna corta. Tesi 
sostenuta dal prerìto di parte 
Coronato, che poerù avrebbe 
usato munizioni simili, ma 
non identiche, a quelle origi¬ 
nali. Per altro lo stesso Sanza 
ha detto ieri che l'esito della 
poerizia non sarà comunque 
>rna (onte di certezze assolute. 
Tanto più che la corte si trove¬ 
rà di fronte anche a prerizfe di 
parte. La difesa dì Bompressi 
ha scelto Marco Morin, il peri¬ 
to indiziato nelle inchieste sul¬ 
la strage di Peteano e su Gla¬ 
dio: Pietrostefani ha affidato 
l'incarico a Luigi Baima Ballo- 
ne. noto per esse>si occupato 
della Sacra Sindone; Paolo 
Buffo, imputalo minore, ha 
scelto Io stesso Coronato. I le¬ 
gali di parte civile e l’avvocato 
dello Stato, colti di sorpresa 
dalla decisione della corte, si 
sono riservali di nominare 
propri poeriti di parte. Solo il 
difensore di Marino ha dello 
che non nominerà un proprio 
esperto. Salza svolgerà la p>eri- 
zia il 3 giugno a Cordone, per 
pool depsositame i risultati il 10. 
Il processo riprenderà il 13 
giugno. 
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Decisg.uno stanziamento di 150 miliardi Sono 20mila, come reagiranno all’ultimatum? 
per iT^ano di i^edistribuzione dei profughi Molti di loro sanno che non riusciranno 

concordato tra lo Stato e le Regioni a farsi riconoscere lo status di rifugiato 

Se ci saranno resistenze interverranno i prefetti Indetta una manifestazione di protesta a Roma 

n governo trasloca gli albanesi 

E dopo il 15 luglio a migliaia verranno rispediti a casa 


Il Consiglio di Gabinetto, stanziando ISO miliardi, 
ha deciso ieri il destino d^li oltre ventimila profughi 
albanesi che nei primi giorni di marzo sbarcarono 
sulle coste italiane: i profughi, finora concentrati nei 
campir^ della Puglia e della Basilicata, verranno ri- 
distnbuiti in tutta Italia. Chi, perd, entro il prossimo 
15 luglio, non avrà un lavoro o non sarà stato rico¬ 
nosciuto «esule politico», verrà rimpatriato. 


^ABIUZIORONCONB 


WB ROMA. Sta su un foglio, 
diviso In otto punti. Il destino 
dei profumi albani, e quan¬ 
do il ministro Boniver comin¬ 
cia a leggerlo, si capisce subito 
che non sarS un grande desti¬ 
no. Si capisce, specialmente, 
ascoltando le parole dell’ulti¬ 
mo punto. L'ottavo Una spe¬ 
cie de ultimatum. La signora 
ministro lo legge, forse apposi¬ 
tamente, con tono appena so¬ 
lenne '...Inoltre, tutti gli alba¬ 
nesi che entro il prossimo fS 
luglio non saranno stati rico¬ 
nosciuti 'rifugiati politicr e 
non avranno ancora trovato un 
lavoro, dovranno essere rim¬ 
patriati Immediatamente». 

U faranno tomaie a casa. 


Come vuole la «legge ^'anelli* 
Imposta dal Consiglio di Qibi- 
netto con tanto vigore da (art- 
ipotizzare una possibile revoca 
della circolare del 31 marzo 
scorso che, tmece, «aveva ga¬ 
rantito ai profumi un pemies- 
so di soggiorno valido dodici 
mesi» Il uovemo stanzia ISO 
miliardi e fa la voce dura per ri¬ 
solvere la «questione albane¬ 
se'. Ma, certo, lo la usando i 
sorrisi della signora ministro 
Boniver, che piega II loglio e 
toma su, ad affrontare T r<^ 
presentanti delle regioni. Gii 
armuncerà quanti albanesi do¬ 
vrà ospitare ogni regione Ma 
saie senza troppe preoccupa¬ 
zioni, il mini^ Boniver. te¬ 
nendo stretto In mano il suo lo¬ 


glio zeppo di otto punti. DI co¬ 
sa dovrebbe preoccuparsi? 
Forse delle scuse e delle prote¬ 
ste che gli strilleranno in fac¬ 
cia? 

E' chiaro e duro il program¬ 
ma deciio dal Consiglio di Ga¬ 
binetto. E non prevede dibattiti 
e mediazioni infinite, 'Ci sono 
ormai g.ganteschi pericoli di 
ordine pubblico. Non possia¬ 
mo più perdere tempo' Tutto 
dovrò essere perciò rapido e 
inesorabile: la ridistribuzione 
dei profughi su tutto il temtono 
nazionale dovrà avvenire se¬ 
guendo gli accordi del vecchio 
piano concordalo in sede di 
conferenza Stato-Regioni. Tut¬ 
tavia, se qualche regione do¬ 
vesse creare problemi, se non 
dovessero essere raggiunte in¬ 
tese definitive entroTe prossi¬ 
me ore, «allora, la distnbuzio- 
ne territoriale dei cittadini al¬ 
banesi avverrà d'mtesa con le 
prefetture e i commissan di go¬ 
verno che cureranno la suc¬ 
cessiva presa in carico da par¬ 
te delle regioni» 

Il piano, quindi, si articola in 
due fasi La prima: a partire 
dalle prossime ore, dmtesa 
con te prefetture e lì commis- 


sano, nel caso non siano già 
state date precise indicazioni 
dalle regioni, saranno emesse 
ordinanze per far spostare co¬ 
munque da Puglia e Basilicata 
la maggior parte dei profughi, 
che saranno dislocati in altre 
regioni nelle strutture messe a 
disposizione dai ministeri del- 
i Interno e della Difesa Nella 
seconda fase, poi, quando tut¬ 
te le regioni avranno indicalo 
con precisione i luoghi nel 
quali intendono accogliere i 
profughi, questi saranno ulte¬ 
riormente rldistnbuiti sul terri- 
tono nazionale 

IO 770 albanesi lasceranno 
la Puglia, 2 315 la Basilicata, 
1 082 il Friuli Dove andranno? 
La Lombardia dovrà accoglie^ 
ne 2 890 11 Veneto. t.72S. L’E¬ 
milia Romagna. 1.353. In Sici¬ 
lia. ne arriróranno altri 705. 
Nel Lazio, 1830. Ma i rappre¬ 
sentanti del Lazio, ne hanno 
chiesti altri di profughi, a patto 
che stano miriorennl. E di mi¬ 
norenni da accogliere ce ne 
sono, in totale, 1800. 

E’ un piano gigantesco. Mi¬ 
gliaia di albani dovranno es¬ 
sere organizzati in gruppi e tra¬ 
sportati a destinazione. Ver¬ 


ranno utilizzati pullman e treni - 
speciali «Poi spenamo che le 
tiopolaziom italiane li accolga¬ 
no ovunque con cordialità». Il 
ministro Boniver ha un Umore, 
la reazione violenta, magari in¬ 
tollerante, delle genti di qual¬ 
che regione particolarmente 
contranaa a questo genere di 
ospitalità Una regiorìe. in par¬ 
ticolare, è arrivata a chiedere 
180 mila lire al giorno per ogni 
albanese ospitato. Era sembra¬ 
la una buona scusa Ma crolle¬ 
rà Il Consiglio di Gabinetto 
non tollera trattative Le regio¬ 
ni percepiranno 50 mila lire al 
giorno per ciascun profugo. 

La spesa totale prevista dal 
Consiglio di Gabinetto È alta, e 
per sopportarla, sono stati 
stanziati 150 miliardi «E per 
soli due m^, s’intende», ha 
precisato il ministro Boniver. 
Cioè fino al 20 luglio quando 
scadrà il suo mandalo. 

Ecco, non si capisce bene 
cosa accadrà a luglio. Quando 
non ci sarà più un commlssa- 
no straordinario per gli albane¬ 
si e quando, in data 15 luglio, 
ci sarà presumibilmente un 
gran numero di profughi da 
rimpatriare perchè senza lavo¬ 


ro e senzàfa 'qualifkaxll esuli 
politici «Vediamo, intanto, co- 
s-k accadrà' la prossima setti¬ 
mana», sussurra un funziona- 
rio del ministero Gira voce che 
gli albanesi non sopporteran¬ 
no l’idea di questo «ultima¬ 
tum» Sanno perfettamente 
che è complicato farsi credere 
esuli politici in ventimila. 
Quanto al lavoro, poi. è chiaro: 


rtOft lo troveranno mai. Hanno 
annunciato una manifestazio¬ 
ne di protesta a Roma La poli¬ 
zia dice che «potrebbero tnfll- 
trarcisi anche un po’ di auto¬ 
nomi». Ma già nelle prossime 
ore. molti albanesi potrebbero 
Uscire dai camping del Meta¬ 
pontino e della Basilicata e en¬ 
trare in clandestinità Alla 
macchia In tutta Italia 


Sì del Senato alla le^e sulla dttadinanza 
Extracomunitari «itcJbni» dopo 10 anni 


Per ottenere la cittadinanza italiana serviranno quattro 
anni di residenza legate per i cittadini delia Cee, dieci 
per gli extracomunitari. Lo stabilisce il disegno di leg¬ 
ge approvato ieri al Senato. Sancito anche il principio 
delia parità uomo-donna per quanto riguarda reffetto 
del matrimonio Mila cittadinanza e il suo acquisito da 
parte del figli. La nuova legM innova completamente 
quella precedente in vigore^ 1912. 


NBOOCANirn 


■1 ROMA. Q sono voluti qua* 
si oiunt’annl (la legge In vìgo- 
, re datile infatti al 13 ghi^ 
IBlZl.innumeripiopostaedl- 
segniiii legge, a partire dalla in 
< letfilaiim (allo Senato n. 991 
del 24 febbraio I960). dibattiti 
parlamentari a non finire, ma 
Infine anche la legge sulla cit¬ 
tadinanza è stata riscritta da ci¬ 
ma a fondo ed approvata ieri 
aU’ununlmitS al Senato (passa 
ora all'esame della Camera). Il 
nuovo lesto tiene conto delle 
ultime novità nei flussi di po¬ 
polazioni da uno Stato all’al¬ 
tro. Si poneva l’esigenza di una 
riforma omanica, come è quel¬ 
la ora deliberata dal disegno di 
legge volato a palazzo Mada¬ 


ma SI tratta, d’altra parte-co¬ 
me ha rilevalo Graziella Tossi 
Biutti del Pds - di materLi, oltre 
che di notevole rilevanza, an¬ 
che di estrema complessità. Il 
provvedimento affronta le 
principali problematichi; di ri¬ 
lievo giuridico conseguenti ai 
conslsienti fenomeni e migrati¬ 
vi e imirtigralivi che hanno In¬ 
teressato l’Italia, tenendo con¬ 
to delle indicazioni della nota 
senlerura della Cotte costitu¬ 
zionale del 1983, la quale sta¬ 
biliva che è cittadino per nasci¬ 
la anche il figlio di madre citta¬ 
dina. La nuova normativa in¬ 
troduce facilitazioni per gli 
oriundi e per i naturalizzati che 
intendano acquistare o riac¬ 


quistare la cittadinanza italia¬ 
na e si prevede la possibilità di 
conservare la cittadinanza del 
nostro paese per chi ne abbia 
acquistato una straniera. 

Ecco gli aspetUdella nuova 
normativa: 

ConccMiqne dttAdlnaii- 

la. Può essere concessa (con 
decreto del pressante odia 
Repubblica su proposta del 
ministro delilnterno) a stra¬ 
nieri dei quali il padre o la ma¬ 
dre, 0 uno degli ascendenti in 
linea retta di secondo grado, 
sono stati cittadini per nascita 
o nati nel teirilorio italiana In 
entrambi i casi debbono risie¬ 
dervi da almeno Ire anni a) 
stranieri maggiorenni adottati 
da cittadini Italiani (residenza 
3 anni), b) stranieri che abbia¬ 
no prestato servizio per 5 anni, 
anche all’estero, alle dipen¬ 
denze dello Stato, c) cittadini 
della Cee da quattro anni resi¬ 
denti (cinque nel testo inizia¬ 
le) , apolidi residenti da cinque 
anni, extracomunitari residenti 
da 10 anni (un emendamento 
delle sinistre, compreso U Psi, 
per ridurre il termine a otto an¬ 
ni è stato respinto) ; d) stranie¬ 
ri che abbiano reso eminenti 
servizi all’Italia o per eccezio¬ 


nale intcresM dello Stato. 

Adozio n i e Agli: I mino¬ 
renni stranieri adottati da citta¬ 
dini Italiani acquistano la cltta- 
dltuuiza anche Se l’adozione 6 
precedente l’entrata m vigore 

realizza la MÀItedMiWè difl« 
, |o)>Aascaimt«4Uàdin<v|M 
nàcliti, ottWtK hiatladinetin 
se presta servizio militare; ae 
assume un pubblico Impiego; 
se, quando diventa magi^ 
renne, risiede da almeno due 
anni in lutila La concessione 
avviene su richiesta dell’Inte¬ 
ressato; questo vale anche per 
lo straniero nato in lutila e resi- 
dente sind alla maggiore età 
(deve latto enUo un anno). 
Caal particolari. Sono consi¬ 
derati cittadini italiani i figli di 
ignoti trovati nel teiriuirio delia 
Repubblica, se non sono In 
poinesso di altra cluadinanza; 
lo stesso vale per i figli di geni¬ 
tori ignoti o apolidi o che non 
seguano la cittadinanza dei 
gimitori, 

Conlutf « matrlmoiilo. Il 

coniuge (marito e moglie- ab 
Uoetementodi parità') stranie¬ 
ro o apolide, di cittadino Italia¬ 


no acquista la cittadinanza 
quando risiede legalmente da 
almeno sei mesi nel territorio 
della Repubblica ovvero dopo 
tre anni dalla data del matri¬ 
monio, se non vi è stato scio- 

sussiste ^paròitione temè) ■ 

Doaille., Il 

cittadSi^dieporòb^ K- 
quista o riacquista cittadinan¬ 
za straniera conserva quella 
italiana, ma (nonna richiesta 
dalla Conferenza per l'emigra¬ 
zione) può rinunciarvi quaioia 
risieda o stabilisca leskteAza 
all’estero. La perde x ha un 
impiego o carica pubblica da 
uno ^U> o ente pubblico in¬ 
temazionale cui non pattecia 
l’Italia e x presta xrvizio mili¬ 
tare per uno stato estero. 

obbUgU: Gii epoildi resi¬ 
denti in Italia sono soggetti alle 
leggi italiane per quanto si rife¬ 
risce al diritti ch'ali e al servizio 
militare; 

Rtfugtatt. di siranicn rico- 
itoscluU rifugiati nel nostro 
paex sono equiparati agli 
apolidi, per tutte le norme del¬ 
la legge, escluso l’obbligo del 
xtvizio militare 



«I diritti 

non hanno colore* 
Gli immigrati 
inpIartaaRoma 


«I diritti non hanno colore; so- 
Ikfarielàcon i fratelli immigra¬ 
ti» Si è aperta con questo sui- 
xione del cooidmamento ro¬ 
mano delle associazioni delle 
comunità straniex la manie- 
stazione che siàdWDlla ierìpo- 
meriggio a RoMè, promossa 
dalla comunità xmala per •ri¬ 
vendicate contro le forme di razzismo palesatesi un po’ in tutta 
Italia, U diritto Innanzitutto od un lavoro e ad una casa». Da Piazza 
Esedra a Piazza Santi Apostoli il corteo composto da circa due¬ 
mila sUanleri ha sfilato per le vie del centro intervallando slogan 
scanditi ciascuno nella propria lingua a canti tipici In testa al 
corteo le donne xmaie seguite da altri stranieri, filippini, del 
Bangatdesh, dell’ America Latina dell’ India e del Pakistan. Ma 
erano molte anche le associazioni italiane che lavorano In favore 
degli immigrati, 1’ Arci, la Corttas, la Comunità di S Egidio, le 
^onne in nero», «non xlo nero», «sos razzismo». Chiudeva il cor¬ 
teo una delegalione di giovani comunisti di CMtacastellana do¬ 
ve in due alberghi sono ospitati circa 160 Immigrati dell’ ex Pan- 
tanella Tra le richieste pnnclpali fatte dagli imnìlgrati vi è la rego¬ 
larizzazione degli siraiiieri in Itaiia. l’automatismo del rmnovo 
del permessodisoggiomo. 



Un bimbo albanes s in un campo di accoglienza 


Case per gli immigmti 

La Lega delle cooperative: 
«Siamo pronti a costruire 
alloggi da dare in affitto» 

A Modena la I.,^a delle cooperative si candida a <x>- 
struire alloggi per extracoinunitari (ma non neces¬ 
sariamente solo per loto). Una realizzazione che 
potrebbe avvenire in tempi rapidi e senza oneri per 
gli enti locali. Una profKista per fronteggiare la 
drammatica emergenza-abitativa e di sicuro interes¬ 
se soprattutto nelle grandi città italiane, dove le con¬ 
traddizioni soho ancora più forti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OARfOauiOI 


■■ MODENA Cix per extra¬ 
comunitari. Un po’ spartane 
ma xnz’altio c,ix. che pos¬ 
sono esser cosbuftu in tempi 
rapidi (4 o 5 mesi) e xpral- 
lutto senza oneri a carico de¬ 
gli enti locali già dei tempo in 
diflicolUi nella ncer:ra di solu¬ 
zioni ben più ruecarie e in- 
soddisfacenti. Utopia? A senti¬ 
re le cronache eli questi mesi 
in Italia patiebix! eli si Eppure 
a Moelena c’è ciuaròino che 
lancia una sfida in netta con- 
irotendenza, ne'la convinzii> 
ne eli poter conbibuirie a fion- 
leggirée positivamente una 
emergenza e di farlo con ri- 
sorxpropitie Questo qualcu¬ 
no è la Lega proviiKiale delle 
Cex>perativ«, sttnveno la 
Cmb. cokisso nazionale nel 
campo deH’edllizia con un 
fatturato ormai di 300 miliardi 
e l’Abitcoop, unaeuxHxetativa 
di abitazkróe che open in 
atnbttoprprinci.ile. 

di aemo delli posi» pit> 
posta à polibct>.« auoaie ■ 
spiega Cesare JUcwUa. presi» 
dente di Cmb - lialle ammini¬ 
strazioni locali indiati» con 
ipotesi progettuali « finanzia¬ 
ne sulla base delle quali apri¬ 
re un conironto irrmediato». 
Ma in concreto ili che cosa si 
tratta? 

La fllosofia mess,i a punto 
dai tecnici Cmb parie daU’uti- 
Uzzo di materiali prelabbicati 
ulbamodemi ed estremamen¬ 
te flessibili Stiutture che, an¬ 
che x prexntano un livello di 
flnltura non paragonabile con 
le normali abitw-Joni, garanti¬ 
scono una lunga durata nel 
tempo, necessibuw di scarsa 
manutenzrone e possono 
'crescere' in tempi lapidL 
«Flessibilità significa poi -spie¬ 
ga l’aichitetto Ruben Saetti - 
che dentro al guscio esterno 
possono stare cox assai db 
verx. Da appaitsmenti per ti¬ 


fi persone a soluziooi tipaun 
ostello con 63 posti tetto su Ire 
piani, più alcuni servizi in co¬ 
mune». 

L’ipotesi attuale è basata su 
un perìodo di 10 anni Gli 
ospiti dovranno pagare un ca¬ 
none elle è stato ipotizzalo, 
per il 1992, m cifre che vanno 
da un Rianimo di 18S mila li¬ 
re (coffipréx te spex di » 
stione), ad un miniti» di flO 
mila (x ti attiveranno ntiitui 
agevolati). Al termine dei 10 
anni anche l’esito può variare. 
Gli inquilini (o gli stessi enti 
locali) hanno diritto di riscat¬ 
to per diventare pr o prietari 
della struttura; Con ateune 
modifiche (già preventivale ut 
fax di progettazione) è pos¬ 
sibile infatti portare questa ti¬ 
pologia di mliwr pregio, sullo 
Eiandiud delle altre abitazioni 
modenesi. Ihoprio grazie a 
questa circostanza la stessa 
cooperativa sarà disponrijite a 
riprendèisi U tuttoe a rtmcBer- 
loaUi mercato tmmobiliaiie. 

Rinaldi xttolineapolcfline 
questa proposta «che ifbMWta 
ad albe forze impienditoflaU, 
potrebbe in prospettiva essere 
ulilgzala per altre categode a 
forte disagio sociale». Dun¬ 
que. xppur si sia solo sul pia¬ 
no dellr Ipotesi, questo 'Jolly* 
che la Le^ delle c ooperative 
modenex gioca può davvero 
assumere un rilieró dinon po¬ 
co conto vista la drammatica 
situazione abitativa nelle 
grandi città Italiane. 

Ma U ruolo dell'ente focate 
quale dovrebbe essere? I? pib 
mo punto e quello della mes- 
u a disposizione delle aree in 
tempitirevi II secondo è qOeb 
lo di contribuire alla formula¬ 
zione delle graduatorie di ac¬ 
cesso. C’è poi una terza rb 
chiesta cioè che II Comune 
faccia da garante circa l’even¬ 
tuale mancato pagamento de¬ 
gli affitti. 


Rapporto del Mfd sugli ospedali: pazienti lasciati all'oscuro di tutto 

Sanità brutta, sporca e cattiva 
E Tammalato ^nta un ostag^o 


Un impietoso rapporto del Tribunale per i diritti del 
malato fotografa la situazione sanitaria del paese: 
ospedali sporchi, pasti freddi, ammalati scarsamen¬ 
te as.sistiU e meno che mai informati. È la «sanità 
senza diritti». Il ministro De Lorenzo assicura: «I dirit¬ 
ti saranno al primo posto della riforma». Mentre Ber¬ 
linguer (Pds) promette una campagna per {'uma¬ 
nizzazione e l'efficienza della sanità in Italia. 


■NRICOniRRO 


!■ ROMA Mentre U ministro 
De Lorenzo lancia lo slogan 
della «sanità amica», in Italia 
ospedali. ambulalorPb Usi so¬ 
no sempre più nemici dello 
sfortunato ammalato-utente. 
Ospedali fatiscenti, e condizio¬ 
ni igieniche ferme agli stan¬ 
dard previsti da una legge del 
1939: un gabinetto ogni 10 letti 
per le donne ed uno ogni 15 
per gli uomini raramente puliti 
(Mio nel SO per cento dei ca¬ 
si) e fomiti di carta igienica so¬ 
lo In un terzo delle strutture. 
Ammalatt che nel 40 per cento 
dei casi xno costretti a porta^ 
si te lenzuola da cax ed a vive¬ 
re in cameroni xnza finestre e 
spesso abbandonali xnza un 
sufHciimte livello di assistenza 
(il 33 per cento dei ricoventi 
deve licoirere all’aiuto dei fa¬ 
miliari durante la degenza). 


Sono Mio alcuni dei dati di 
una ricerca elaborata dal Ttb 
bunale dei diritti del malato 
con la collaborazione del mi¬ 
nistero della Sanità e del cen¬ 
tro di ricerche Ce r le. Il rap¬ 
porto, prexniato ieri a Roma 
In occasione del deciti» anni¬ 
versario della fondazione del 
Tribunale, è il frutto di un lavo¬ 
ro di Inchiesta iniziato un anno 
la ed ha interesMto un cam¬ 
pione di 320 complessi unitari 
ed oltre’24milaperMne «Negli 
ospedali italiani - ha detto 
Giancaito Quaranta, presiden¬ 
te nazionale del Mfd aprendo i 
lavori del convegno «Compli¬ 
ce. ulenie, cittadino» - è pre- 
xnie una grande umanità, In¬ 
tesa net xnM di relazioni ami¬ 
cali, ma il livelle di incertezza e 
di insicurezza degli utenti è 
molto alfo In lelazfoiM- olla 
maixranza di informazioni su 


aspetti esxnzlali della vita 
os^aliera, della diagnosi o 
della terapia». InrommA l'o¬ 
spedale è xmpre più una «en¬ 
tità muta», che non comunica 
con l’ammalalo - si legge nel 
rapporto - «x non in modo 
aleatorio, vago e impreciso» II 
33 per cento degli intervIstaU 
dichiara di non esxre stato in¬ 
formalo, al momento del rico¬ 
vero, sugli accertamenti dia¬ 
gnostici o sulla trerapia, men¬ 
tre il 63,4 rwn ha ricevuto alcu¬ 
na inionnazione sulla durata 
del ricovero «Top-secret» an¬ 
che sulle informazioni che ri¬ 
guardano l'organizzazione 
della vita all’Interno delle slrul- 
lure ospedaliere il 64,8 per 
cento non m nulla sugli orari 
di pulizia, il 60,8 su quelli dei 
colloqui tra medici e pazienti, 
■I 57 sull’orano del pasti Pasti 
che arrivano freddi ed imman¬ 
giabili a (masi un quarto dei n- 
coverati Tra le violazioni dei 
diritti spiccano quelli relativi 
,-iUa perMnalilà deH’ammala- 
to, in primo luogo il diritto al 
ptidore e alla rixivatezza- U 
24,7 per (renio dei ricoverati in¬ 
tervistati ha Kgnalato di esxr- 
si dovuto spogliare nel corso di 
una visita medica di fronte ad 
altri pazienti. 

Sanità nemica, srroraltutto 
per i portatori di handicap, 
con U 60 per cento degli ospe¬ 


dali «olMimls» per la piexnza 
di barriere architettoniche. Do¬ 
vrà esxre la riforma sanitaria, 
ha promesM il ministro De Lo¬ 
renzo nel corro del suo Inter¬ 
vento, a permettere di supera¬ 
re i limiti evidenziali nel rap¬ 
porto, «scrivendo fin da ora la 
norma delegata dell’articolo 
15 della legge di riordino del 
xivizio sanitario, all’esame 
del Parlamento, sui diritti dei 
cittadino, in modo da dame 
una immediaui attuazione su¬ 
bito dopo la pubbikrazione 
della legge» 

I dinttl del malato al primo 
posto, è stalo questo l’Impe¬ 
gno di Cloiannl Berlinguer, 
ministro della Sanità del gover¬ 
no ombra «Il procesro tera- 
pculivco - ha Mttolinea» - 
non è Mllanlo un atto tecnolo¬ 
gico, ma Innanzitutto un Inter¬ 
vento che deve tener conto 
della dign Uà personale, in que¬ 
sto xnro il Pds promuoverà 
una campagna per l’elficienza 
e l’umanizzazlone della unità 
In Italia» Dal canto foro, ed è 
una delle novità posltiré del 
rapporto, gli italiani si informa¬ 
no xmpre più suol problemi 
della ulule II 44,5 per (renio 
degli inlervtetati atlerma di 
possedere pubblicazioni sul- 
[’argomcnto e il 31,5 segue re¬ 
golarmente trasmissioni televi¬ 
sive specifiche. 
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n prowédimènto passa aD'esame del Senato. Ma sono già state cumunciate modifiche 

La Camera approva h lifcmna venata 
n cacdatore-ecologo fet il primo passo 


Con il voto della Camera ci si avvia alia rìfonna 
delle attività venatorie con l'obiettivo della difesa 
delia fauna e della riqualificazione ambientale. Al 
«disegno» manca il placet del Senato per diventa¬ 
re legge. Una disciplina che si attendeva da anni. 
Per abrogare ia 'vecchia legge il referendun non 
aveva ottenuto il quorum. Che cosa cambia nella 
caccia?! pareri di Arci-caccia edelVerdi. 


CLAUDIO NOTARI 


M ROMA Si va verso la rifor¬ 
ma della cacttia La Camera ha 
approvato Ieri II disegno di leg¬ 
ge che detta le nuove norme 
per raltivìlà venatoria con 278 
voti lavorewoll (De, Pds. Psl, 
Rsdi. Pii. Pii), 51 contran (ver¬ 
di, radicali e Rifondazione co¬ 
munista) e 11 astensioni L’Msi 
SI è dlviro nella votazione, 
mentre tra I gruppi a favore, ci 
rono stati alcuni .frarKhl tira¬ 
tori» Perl’approvazione defini¬ 
tiva del provvedimento si do¬ 
vrà attendere il Senato Ma già 
si parta. In quella sede, di mo¬ 
difiche e tìt(xxhl al lesto 

Che (»u cambia nella dixi- 
pllna venatoria^ Ecco 1 punti 
quallflcantl 

FomU privati. Rimane In 
vigore l’alt 842 del codice civi¬ 
le che consente alle Regioni di 
predisporre I piani faunistici e 
programmare U territorio 


DesUnazione del tenrtto- 
rio. Il 25% del lenitorio agro- 
forestale verrò destinalo a par- 
(riii, tixrve, oasi dov’è vietata 
la coccia, il 15% ad attività pri¬ 
vate agro-faunistiche: Il 60% al¬ 
la caccia programmata 

CaleDdorio venatorio. La 
caccia si apre la terza domeni¬ 
ca di xltcmbre e si chiude il 31 
gennaio. La chiusura del 31 
gennaio è obbligatoria dopo la 
condanna dell Italia da parte 
della Corte di giustizia della 
Cee Perla fauna migratoria,è 
facoltà delle Regioni aumenta¬ 
re il numero dei giorni di cac¬ 
cia durante i mesi di ottobre e 
novembre Ora si può cacciare 
dal 18 agosto al IO marzo Le 
specie cacciabili rono ndottr 
da 69 a 58. L’uccellagfone è 
prcHbita. 

PreastoDe venatotla. L’o¬ 
biettivo della sua riduzitxie è 


raggiungibile con l’accoicia- 
mcnio del periodo di caccia; 
l’obbligo di optare per una so¬ 
la forma di cacttia (o vagante 
In zona Alpi o da appostamen¬ 
to fisM, o le altre fonne di cac¬ 
cia), ticenze di caccia più se¬ 
vere; norme restrittive per l’atti¬ 
vità di tassidermia, imbalsama¬ 
zione e divieto di commercio 
della fauna xlvatica, estensio¬ 
ne delle aree di divieto. 

Istituto fauna selvatica. 
Viene potenziato diventando 
«soggetto rilevante» della pro¬ 
grammazione e di supporto 
xlentlfico per lo Stato e le Re¬ 
gioni 

Legame cacdatore-teiri- 
torio- Ad ognicacclatore è ga¬ 
rantito un ambilo lemtonale 
nella regione di residenza La 
dimensione degli ambiti è sub- 
provinciale (anche più di uno 
per ogni provincia) con una 
densità minima che è quella 
media nazionale, ricavala dal 
rapporto tra il numero dei (rec- 
cialon e l'estensione comples¬ 
siva del temtorio in (ttu si eser¬ 
cita la caccia. 

PaitedpazkxM! demo¬ 
cratica. i cacciatori, gli am¬ 
bientalisti e le loro organizza¬ 
zioni posror» democratica¬ 
mente partecipare alla gestio¬ 
ne dell attività venatoria e del 
territorio atIraveiM organi di 
gestione rapprexnlativr 


Numerosi e diveigenti i 
commenti alla telige. U volo fa¬ 
vorevole del Pds è salo nwti- 
vato, dai deputati Giancario BL 
nelli e Osvaldo Iteltisani, con 
«la necessità di x peran; la gra¬ 
ve situazior» attuale che non 
garantuce più ni l’uttività ve¬ 
natoria. nè la difesa della fau¬ 
na e la nqualifcdzlone am¬ 
bientale». «Il Pds • hanno affer¬ 
mato - è impegn eto id appor¬ 
tare miglioramenti ulli legge 
già a partire dalla dixussfone 
in Senato. Tuttavìa, è innegabi¬ 
le la rilevanza politica della ri¬ 
forma, ropratiuto se si tien 
conto delie enormi dilflcoftà 
che si MI» dovute superare, in 
particolare, la latilanca del g> 
verno che, per contrasti inter¬ 
ni, non ha mai prexnLato una 
sua iniziativa legislativii e, più 
■n generale, la situazione poli¬ 
tica che si è sem are caratienz- 
zata per posizicni c orienta¬ 
menti diversi, in tutt; le forze 
politiche. Il successo più nle- 
vante è che, con questa rifor¬ 
ma, si è Koinfilta una conver¬ 
genza che, pur con motivazio¬ 
ni dhrex, si andiva realizzan¬ 
do su una conc(zione privati¬ 
stica ed elitana della ciaccia, 
espressa <»n evidenza sulla 
questione defl’ingnsM dei 
cacciatori sui tcneni iHivati per 
I exicizio venatorio. 

Per l’Aici-caccia si tratta di 


un provvedimento motto atte¬ 
ro perchè dovrà linalmeiite 
mettere ordine neU’exR±no 
Venator» e consentite di af¬ 
frontare conoeiamente i pro¬ 
blemi della gestione della fau¬ 
na e del temtor». «La nfoima 
non può attendere - ha soste¬ 
nuto il presidente deU’Aicì- 
caccia Carlo Ferrnariello - ed è 
Inteiesx deU’ambiente ette il 
cacciatore, non più nomsrte 
ma Impegnato nella gestione 
del terntoiio di caccia, diventi 
un produttore di fauna e di 
amMenle» Sem (Rifondazfo- 
ne comunista) ha criticato il 
modo bi cui si vuol riformare la 
caccia. «Ai Sena» bisognerà 
emendarla e mlglrorarla. ma 
sopituBo vuKere l’ostnizioni- 
sn» per evitarne l’insabbia- 
men». Non fare la nloima non 
serve a nessuno. 

Pollice verso, invece, da pa^ 
te dei Verdi Plixacci e Dami¬ 
no l’hanno definita «una legge 
incerta, con forti conlraddizio 
nlche guarda ancora con slm- 
paua alle «doppiette che spa¬ 
rano» Più generale l’oxivazio- 
ne di Chicco TestA mbitstro 
dell’Ambiente del «governo 
ombra» «Il varo della nuova 
legge rolla caccia - ha duriita- 
ra» - dimostra quanro fosx 
necessaria quella spinta dei 18 
milioni di cittadini che votaro¬ 
no Il referendum sulla caccia 
nel giugno scorso» 
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La Vaz ai privati 
adAgneIUa30% 

Nuova 
avventura 
della Fiat 
In Urss 

~ÌÌlf>ANO MOMI RIVA 

■i MILANO Riparie da To* 
gliatugrad, non da Elabugaco¬ 
me annunciato in un ptimo 
tempo, l'impegno della Fiat 
nella motorizzazione detl'LIns. 

La nuova avventura della 
Fiat in Urss, annunciata «miai 
da più d'un anno, poi congeia- 
ta dalie incertezze aovietiche, 
comiiKia a prendete corpo Ie¬ 
ri Cesare Romiti ha annunciato 
che sono in corso trattative e 
studi per II potenziamento del¬ 
la caioacita produttiva e l'am- 
modemamenio degli slabili- 
menb di Toglialtigrad, quelli 
dove gU dal 1966 si comirKiò 
a produrre il primo modello in 
collatwrazione tra Fiat e Indu¬ 
stria locale, per avviare quella 
motorizzazione di massa dei 
sovietici che in realtà non i 
mai decollata. 

Insomma si è cambiato pro¬ 
getto. rispetto all'indicazione 
iniziale di aprire nuovi stablli- 
tnenii a Elabuga Si parte inve¬ 
ce dagli impianti, ormai Iruga- 
menti: supetatL da dove sono 
SMciie Lada. Nhia e ZhiguD, lut- 
tf adattamenti e sviluppi della 
«sochla Fiat 124, e la più re¬ 
cente Samara, e la dove aveva 
inizialo, la Fiat ricorruncla. Ri- 
iQomincia da300 000, tante sa¬ 
ranno le vetture, anche stavol¬ 
ta butto di una progettazione 
eomune coi sovietici, e che 
verranno prodotte con mac- 
rdrlnati e procedimenti del tut¬ 
to nuutri. naturalmente di con- 
oeiianeFlaL 

Per adesao gH 'stafaHintenti 
^lla Vaz (coit si chiama l'itt- 
- «hntrla sovietica che gestisce 
TogllaMgrad) danrto lavoro a 
95.000 diperidenU. più 25000 
noBe aziende coHegate di 
Gompoiteniisilca, per una pro¬ 
duzione complessiva di 
7SO.OIX) pezzi (su I milione 
200 000 detl'iniera'produzlone 
'nazionale) e un'esportazione 
pari al 45%, verosimllmerite 
^ concentrata sul paesi dell'ex 
' Oomecon. 

Imixrssibiie dire adesso 
quale sarù l'eHaiio complessi¬ 
vo del nuovo intervento Fiat, 
tra espansione e razionalizza¬ 
zione dei vecchi impianU. ma 
Interessante è la formula del¬ 
l'operazione, che prevede una 
privatizzazione della Vaz e un 
bigiesso del capitale torirtese 
per una quota del 30%, nonché 
un Impegno permanente della 
FIaL non solo cioè nella tase di 
awbmiento e sviluppo, come 
avwenne venticinque anni la. 
ma anche nella gestione. 

MolU pariicolatl dovranno 
ancora essere studiati perora, 
(anno sapere alla FiaL si é an¬ 
cora in uria fase largamente 
btruttoria. dopo l'avt^ della 
tiatiatva, che risale alla (Ine 
del '90, e si è arrivati a un me- 
mcraridum che contiene una 
dichtaiazione di principio, 
mata il 27 aprile scorso a Mo¬ 
sca daH'amminisiratore dele¬ 
galo della Fiat auto Paolo Can¬ 
tarella e dal ministro sovietico 
dell'Industria automobilistica 
NikolsIPugln, 

L'oiierazione Togliattlgrad 2 
d irtserisce comunque sempre 
in un contesto più ampio, 
quello appunto annuncialo a 
suo tempo, che prevedeva un 
Impegno massiccio della Fiat 
nella leindustriallzzazione so- 
vlelica. per un totale di SOQ.OiXI 
vetture in tre fasi successKe 
Ma si completerà ancora il 
programma massimo, alla lu¬ 
ce delle crescenti difficolta li- 
nanziaiie e delle tensioni so¬ 
dali del paese della pereslroi- 
ka7 

Su questo non si dice nuHa 
Resta 11 fatto che, scegliendo di 
puntare sulllirss (oltre che 
sulla Pskmia) l'industria ilalia- 
tM ha lanciato senz'alito una 
alida più audace del suol con- 
conenU tedeschi, che si sono 
inseilll nd mercati più limitali, 
ma molto più •tranquilli» della 
Cecotlovaochla e dell'ex Ger¬ 
mania Est 

Ma se ta nuova Urss riuxira 
far qurlla motorizzazione di 
massa che (alD ai tempi di 
Breznev, certo la Fiat avrà 
sbocchi gIganteachL ben oltre 
le 900 IX)0 vetture di produzio¬ 
ne in loco. 




L'assemblea degli industriali, 
dura sulla crisi del paese 
e le inadempienze dei politici, 
chiede il risanamento 

Scala mobile, il presidente 
sfuma i toni ma ripete 
ai sindacati che tutti gli 
automatismi vanno aboliti 



Critico Del Turco: i 
«Imp^nditori, ' 
non ^ete coraggio» 


n ROMA. >.5000 un po' stupito Pininlanna chiede a tutu 
un grande impefino, al parlamento, al governo ai sindacali 
Ma non dice nulla su quello che dovranno fare gli imprendi- 
lon» Parla Ottavi,ino Del Turco, numero due della Cgil 
•Conlmdustna - a^iunge - come tutte le grandi istituzioni 
ha problemi di ten jta Interna, con settori produttivi che han¬ 
no interessi d liferenti e articolali E cosi c è chi vuole mante¬ 
nere un quadro di n-lazioni sindacali ispirato al tran-tran, e 
chi pensa a soluzioni più avanzale» Insomma, come in tuUe 
te buone famiglie ci sono »dialogatorl» e c'è un ala dura, c 
•se una parte della relazione di Pininfanna in rui nonostan¬ 
te lutto sulla scala mobile si ammorbidiscono i Ioni è rivolta 
ai pnmi agli altn si spiega che non si tara marcia indietro 
sulla necessita di tcorare i salan» 

Eppure a parie la scala mobile su tutto il res o imprendi- 
lon e sindacab hanno posizioni distantissime Dei Turco »E 
cosi, e per questo tnrro cunosa I idea che in vista della tratta¬ 
tiva di giugno tutto SI risolva, come per un concerto, accor¬ 
dando msieme gli -.trumenii, al contrano. penso che in ogni 
caso sarà un negozialo lungo e faticoso Bisogna immagina¬ 
re un percorio mollo graduale magari con tappe interme¬ 
die» Resta l'i npressione che Confindustna giochi al ribasso 
•Si sente nell ana la voglia di non cambiare niente - replica 
DelTurco-iin atteggiamento conservatore che si sposereb¬ 
be benissimo con una parie del sindacato che pensa che 
qualsiasi trattativa è cedimento II cedimento è lasciare le 
cose come stanno La Conrindustria dovrebbe avere più co¬ 
raggio Una iiarte del suo malumore nasce dal fatto che in 

S uesto periorlo è se mbrato avere più peso sugli orlenlamen- 
del governo l'opinione di Clarrapico che non quella del¬ 
l'intero mondo imprenditoriale italiano Quando si vola bas¬ 
so, bisogna s<ipere che prevalgono! furbi» DUCI 


Confùidusbìa, il bastone e la carota 

Fìninfarina denunda lo sfasdo ma poi riscopre la diplomala 


La Confindustna abbandona il nng e adotta la di¬ 
plomazia. Dice ai politici che il paese è allo sfascio, 
ma invita gli industriali a non abbandonare le istitu¬ 
zioni. Dice ai sindacati che la scala mobile e gli altri 
automatismi vanno aboliti, ma offre la concertazio¬ 
ne e la politica dei redditi. Gli industriali e i politici 
plaudono, i sindacalisti aspettano la trattativa di ghi¬ 
gno. 

RITANNAAIUMNI 


M ROMA. Plniiilarina ha ob¬ 
bedito ad Agnelli e ha scelto di 
comporiarsi come Talleyrand 
e non come TVson Non darà 
perciò alcun cazzotto agli av- 
vsruri, ma cercherà di vincerli 
attirandoli nelle maglie di una 
sottile diplomazia. E solo in 
queste moglie approfitterà del¬ 
le debòlezze dr alcuni e si di¬ 
fenderà dalla forte di altri E* 
questo il primo Inequivocabile 
messaggio che ien ha invialo 
l'assemblea della Confiridu- 
stria, il consueto appuntamen¬ 
to annuale degli Imprenditori 
privatili secondo, altrettanto 
inequivixabile, è stato manda¬ 
lo al governo, o meglio, al si¬ 
stema politico italiano Gli In¬ 
dustriali ne sono fortemente 
scontenti, anzi lo considerano 
la causa principale del perico¬ 
loso degrado delle istituzioni, 
e della società, il terzo, infine, 
è stato invialo ai sindacati per 
dire loro (con le buone manie¬ 
re, questa vòlta) quel che gli 
Imprenditori vogliono e cioè 
abolizione degli aulomaUimi, 
anche ile non lutti e subito, il ri- 
dimensionamenio della con¬ 
trattazione aziendale 
L'assemblea annuale della 
Còniindustria presentava ieri il 
solilo tiflollamento di big del¬ 
l'economia, della politica, del 
sindacato Ed un anòllamenio 
quasi pan di automobili blin¬ 
de, authii annoiati, telefonini 
trillanti, lunzioiiari ossequien- 
ti.Seduli in prima fila Marini, 
Cirino Pomicino, Carli E poi 
Spadolini, Cristofori, Agnelli, 


Romiti, Vizzini, Ciampi, La 
Malia E per il governo ombria 
Gianni Pellicani e Vincenzo Vi- 
SCO. In seconda Ala 11 gotha 
delle partecipazioni statali 
Nobili. Cagliari VIezzoli. E an¬ 
cora Benvenuto e Del Turco, In 
rappresentanza dei sindacato. 

A tutti loro si è rivolto'll-pn^ 
sidenie della Còniindustria' 
con le 35 cattelle della sua re¬ 
lazione che si può tranquilta- 
mente dividere in due par¬ 
ti Nella prima Pininlarina at¬ 
tacca Il sistema politico e lutti i 
suoi mali. Elenca le cose che si 
sarebbero potute fare e non si 
sono latte e quelle sbagliate 
che. Invece, sono state tenace¬ 
mente perseguile Debito pub¬ 
blico, disoccupazione, crisi 
della compeiliMta delle im¬ 
prese italiane , mancanza di 
quei tempestivi interventi rca- 
pacl di ridurre la dinamica dei 
costi di produzione ai livelli dei 
paesi coiKorrenli» Vecchi ma¬ 
li dell'azienda Italia a cui se ne 
aggiungono di nuovi come i 
ITOOOO miliardi di Indebita¬ 
mento con l'estero, il pericolo 
ormai reale per il risparmio 
delle famiglie, la dlffimlta di 
reperire faotx finanziarle per 
nuovi Investimenti aClò dise¬ 
gna - ha detto Pininlarina - un 
futuro di strisciante degrado 
della società e dell'econofflia 
italiana» 

Per la Còniindustria la strada 
da percorrere è quella del risa¬ 
namento del bilancio pubbli¬ 
co, della lotta all'Inflazione e 


della poUdea dei redditi Ma il 
risanamento del deficit non si 
ottiene con l'aumento della 
pressione fiscale - ha detto II 
picsktente degli Imprendlton 
privati - ma con i tagli di spesa 
. con una re ile politica delle 
privatizzazioni, con un nuovo 
sistema previdenziale che eli¬ 
mini quello attuale troppo co¬ 
stoso »Se tali Indirizzi saranno 
disattesi - avverte Pininfarina - 
allora saremo di fronte ad una 
vera e propria crisi di sfiducia» 

La Còniindustria non mi¬ 
naccia, non sbraita, non lancia 
anatemi, ma dice semplice- 
mente che in Italia c'è lo sfa- 
scioAMllsi impietosa e atteg¬ 
giamento ossequiente e rispet¬ 
toso nel confronti della politi¬ 
ca li Incrociano nella relazio- 
iw di Pinlnfarina.Col rlsullato 
che dalle anattsi non si trae 
quasi alcurieconaeguenza. 

Conseguenze che invece si 
traggono con concretezza nel¬ 
la seconda parte della relazio¬ 
ne quando - soavemente e 
senza salire sul ring - si ripete 
che occone «un superamento 
della scala mobile e degli altri 
automatismi», una riduzione 
del » carico degli oneri sociali 
pagati dalle imprese > »ln que¬ 
sto contesto - ha concluso la 
relazione - isolare il problema 
della scala mobile è riduttivo 
Ma riilutarsl di prenderlo in 
considerazione, o considerar¬ 
lo un "non piobtema’, signifi¬ 
ca sluggire alle proprie respon¬ 
sabilità» 

E tutti gli Industriali plaudo¬ 
no e appuudono Agnelli che 
si dichiara •ottimbia sull'esito 
del negoziato perchè tutti I ne¬ 
goziati del mondo si sono sem¬ 
pre conclusi» De Benedetti 
che ci tiene a ricordare che «il 
problema della scala mobile 
non è certamente il primo che 
abbiamo davanti» Marzotto 
che giudica la relazione di Pi¬ 
ninfarina «completa, pacata ed 
esauriente II presidente della 
Confindustria senza i guantoni 
da boxeurva bene a tutti 



Commenti rilassati 
dei ministri: «Siamo 
d’acxordo su tutto» 


ROBERTO QIOVAIINtNI 


Giovanni AgneH, In a sinistra rassemblea generale della Confindu- 
stria ed a destra il presldenta Sergio Pininfarina 


M ROMA. Dopo una relazio¬ 
ne in cui con tanta chiarezza si 
percepiva lo scario tra i toni 
iper-aggressivi e gli e^liciti se¬ 
cali al distensione (in parti¬ 
colare verso il Rovemo) le rea¬ 
zioni del mondo politico e sin¬ 
dacale non potevano non ade¬ 
guarsi al clima un po’ ecume¬ 
nico e sonnolento prevalente 
nel salone dell’Auditorium del¬ 
la Tecnica 

Delusissimi i sindacati, che 
olire ai segnali meno suene- 
schi nella relazione di Plnlnfa- 
fina non nescono proprio a 
trovare niente di interessante 
Secondo Gioigio Benvenuto, 
leader della Uil, »la proposta 
della Confindustna e molto, 
molto lontana da quella dei 
sindacati, non è una base per 
una vera politica dei redditi e 
una seria concertazione» Dal¬ 
la Cisl Raffaele Morese. defini¬ 
sce la terapia suggerita da 
Confindustna per i problemi 
delVIndusIna Italiana «rozza, 
non convincente e semplifica- 
tnee» 

All'assemblea è Intervenuto 
anche il ministro dell'Industria 
Guido Bodralo, che ha parlato 
di politica industriale c di pri¬ 
vatizzazioni Ma nei commenti 
defili esponenti di governo c è 
soddisfazione, nonostante le 
parole di fuoco ritersale da Pi¬ 
ninfarina conno le Inelllcienze 
del sistema pubblico «La posi¬ 
zione di Còniindustria - dice 
Bodralo - è più cauta e meno 
polemica di come si era letta 
nei giornali» Il polente sottose- 
tuelario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori, ha 
definito la relazione «realistica 
e collaborativa» Distensivo al 
limite del pararlossale Franco 


Marini, minism> del Lavoro, 
che dopo aver npprezzato li si 
di Conllndusiriti a lotta all'in¬ 
flazione e pollLca dei redditL 
«illa Irattama d i giugni} spiega 
che «l'importante è sedersi al 
tavolo con i'atutudinr* all'oc- 
cordo, poi sulle singole que¬ 
stioni si vedrà» Mah n ministro 
del Tesoro Guido Carli aRerma 
che «Pininlanns ha iletto le 
stesse cose alicnnate nel no¬ 
stro documenti) di program¬ 
mazione, forse in un italiano 
più comprensibile del nostro». 

A cercare coll lanternino un 
ministro che leiru un j»' con¬ 
trocorrente, si trova l'irelfablle 
Paolo Cinno FOmicino «C'è 
qualche esagerazione ~ spiega 
il ministro del Bilancio ai gior¬ 
nalisti, senza iiccoigeni che 
intanto sopraggiunge il duetto 
interessalo - ma è legata al suo 
ruolo di presidenie». nimicino 
lespmge l'accu-ia secondo cui 
la politica ecoromica del go¬ 
verno avrebbe favorito la re¬ 
cessione «Se c'K una richiesta 
che li ministro del Bilancio ha 
fatto in quesl'iilllnio inno a 
nome rlel governo, è quella di 
anticipare ti coilronio di giu¬ 
gno £ su questo terreno pur¬ 
troppo entrambi le pari socia¬ 
li sono state abbastan-ta fred¬ 
de. prese come erano dai rin¬ 
novi contrattuai». 

Passando alVi reazioni dei 
mondo politico, ci sono i verdi 
delusi per l'assenza di un qual¬ 
siasi accenno alla parola «am¬ 
biente». c'è FTarco Piro, depu¬ 
tato socialista e nresidente del¬ 
la commissione Rnaani, che 
parta di «una Iella relazione 
con qualche forzatura eccessi¬ 
va, in paitKolare sulU scala 
mobile» Il leader liberale Re¬ 


nalo Altissimo accoglie po^n- 
vamente «le parole di nducia 
che, pur tra giustificate pieoc- 
cupra^ni, vengono dal mon¬ 
do industriale sulla capacita 
del sistema Italia di fronteggia¬ 
re una sfida che è istituzionale 
ed economxta insieme» Cior- 
fik) La Malfa per il Pii coglie 
roccasione per sparare sul- 
l'Andreotti Vu »D contenuto e 
li tono riella relazione confer¬ 
mano I lepubblicanl nella toro 
decisione di abbaiKlonare 
questa maggioranza e di lavo¬ 
rare per la svolta che il mondo 
industriale coraggiosamente 
reclama e propone» 

Da sinirira. Vincenzo Visto, 
ministro delle Finanze del go¬ 
verno ombra del Pds. definisce 
la relazione di Pininfarina >01 
grande interesse, ma non priva 
di ombre» PerViscoranaDsidi 
ConTindustria «olncide per 
molti aspetti con quella fatta 
da Achille Occhetto nel disiror- 
so programmatico del gcweroo 
ombra», ma è inaccettabile «d 
tono di rleferenza e acquie¬ 
scenza nei confronti del gover- 
tto che pure è responsabile di 
lutti i problemi elencati» Fabio 
Mussi, responsabile del lavoro 
della direzione del Pds. spiega 
che «se c'è una cosa che emer¬ 
ge dalla relazione di Pininlari¬ 
na. dopo le sparate contro la 
scala mobile dei giorni scorsi, 
è che la trattatiifl» di giugiio 
non dovrcbbe in nessun modo 
essere un braccio di ferro tra 
industriati e lavoratori, con Fo- 
biettivo finale di stringere an¬ 
cora un po' la vite sul Mario II 
Pds aprirebbe una battaglia 

E sinica fermissima a difesa dei 
voratori» E se in questione è 
tutta la politica economica, «fa 
Impressione vedere intorno 
agli industriali tanta folla di ce¬ 
rimoniosi signori del govemo e 
della maffiioranza che ap- 
plaudono Sono loro che han¬ 
no fallito e che ora devono 
render conto E devono tiiie 
che rrosa propongono riavve¬ 
ro, prima di tutto sulla questio¬ 
ne delle questioni, la rilorma fi¬ 
scale. cut è legalo pnncipal- 
mente l'esito positivo (per 
l'impresa, i lavoratoft. l'econo¬ 
mia Italiana) delia trattativa di 
giugno» 


Pessimi i dati provvisori di maggio delle città-campione. Pomicino: «Ce Taspettavamo», Cipolletta: «Noi invece no» 

Inflazione al 6,9%. Sempre più lontani dall’Europa 


■I ROMA Vivere e lavorare 
nella cosiddetta «azienda Ita¬ 
lia» costa sempre più caro Se a 
fine mese l'Istat confermerà i 
dati piovenienii dalle otto citta 
campione l'aumento del iro- 
sto riella vita a maggio raggiun¬ 
gerà lo 0,5% mensile Una etra 
che farebbe schizzare II ta.tiso 
tendenziale di inflazione al 
6,9%. il più alto tetto mai rag¬ 
giunto da due anni a que..la 
parte. 

Una vera e propria rloocia 
fredda sulle pterisioni del go¬ 
vemo, che già due mesi or tio- 
no è stato costretto a spostiire 
a fine anno l'obicttivo dì piega¬ 
re la dinamica dei prezzi al !>% 
E nel documento di promam- 
mazione economica e finan¬ 
ziaria di marledl arotso gli im¬ 
pegni nono ancora più strin¬ 
genti Inflazione al 4,5% ikI 
% al 4 nel'93. al 3.5 nel'94 

Negli ultimi tre mesi però i 
prezzi nono progrcssivarnenle 
cresciuti, poswdodal 40^3% 
di marzo al + 0,4% di aprile, si¬ 
no ad amvaie a'Io 0,5% di 
maggio Anche dando per 


scontato un raffreddamento 
del costo della vita nella se¬ 
conda parte dell'anno (cosa 
sulla quale ali esperti concor¬ 
dano in modo pressoché una¬ 
nime), la partita rlel govemo 
diventa dunque sempre più 
dillicile II ministro del Bilancio 
Cirino Pomicino getta acqua 
sul fuoco «Era ovvio che po¬ 
tesse in qualche mrxio riK- 
cendersi l'Inflazione», dichiara 
Ma il direttore generale della 
Còniindustria, Innocenzo Ci¬ 
polletta, è piuttosto sorpreso 
•Non ci aspettavamo adesso 
un rialzo, none! sono le condi¬ 
zioni di domanda che giustifi¬ 
chino un'Inflazione cosi alta 
Questo vuol dire che ci sono 
problemi di costi» Che per la 
Còniindustria vanno essenzial¬ 
mente adebitati aH'inefflcienza 
dei seivizi pubblici Da tempo 
ormai oli imprendlton vaiux» 
parlando di «due Italie» quella 
che l'inflazione la crea (il set¬ 
tore pubblico) e quella che la 
subisce (l'InMstria) A placa¬ 
re l'ira della Còniindustria ci 
prova il ministro Bodrato, invi¬ 


tandoli a confidare negli «eflet- 
ti positivi» della manovra eco¬ 
nomica e riella riduzione del 
tasso di sconto, che potranno 
però essere visibili soltanto a 
giugno Sempre a siugno, poi, 
prenderà le mosse il nemzìato 
per la riforma del salario, con 
la quale govemo e industriali 
sperano di date il via ad una 
pitica dei redditi in grado di 
contenere l'Inflazione In termi¬ 
ni accettabili 

Dal canto suo invita a valu¬ 
tate i dati provenienti dalle cit- 
ta<ampione L istituto di stati¬ 
stica renderà noto l'indice «uf¬ 
ficiale» dei prezzi solo tra qual¬ 
che giorno Una parola di spe¬ 
ranza (relativa) arriva intanto 
dal tecnici dell'ulficio statistico 
del comune di Bologna, se¬ 
condo i quali l'aumento regi¬ 
strato alla line del mese sarà 
dello 0,3 o più verosimilmen¬ 
te, dello 0,4% In questo caso il 
tendenziale si fermerebbe al 
6,8% L'inflazione media an¬ 
nua - dicono ancora a Bolo¬ 
gna - resterà comunque (erma 
al 6,3% D/tL 


La manovra si bl(xx:a 
al Senato. Scontro 
aperto tra De e Psi 


NEOOCANETTI 


■i ROMA È decisamente 
partilo con il piede sbaglialo il 
decrelonc fiscale del govemo 
(quello dei telelonmi e delle 
carte di credilo, per capirci) 
Anzi non è propno partito E 
infatti bloccalo al primissimo 
passo del suo Iter parlamenta¬ 
re, quello che riguarda la costi¬ 
tuzionalità Ieri, al Senato è 
mancato per ben due volle U 
numero legale Lo scorso mar¬ 
tedì la commissione Affari co- 
sfiluzionali ilei Senato, alla 
quale era stato sottoposto pro¬ 
prio per stabilire se esistevano 
questi presupposti, aveva ne¬ 


gato la coslltuzIonaUta a Ire 
degli 'articoli più importanti 
ma aiKhe più contestali, quelli 
del blocco del rum over nelle 
amministrazioni pubbliche e 
sul taglio dei mutui della Cassa 
depositi e prestiti per gir enti 
locali A norma di refiolamen- 
to, spetta airassemblea con¬ 
fermare o meno II parere della 
commissione, ma Ien l'altro la 
questione non era stata sotto¬ 
posta all'aula, a causa dei per¬ 
sistenti contrasti tra De e Psi, 
neppure sanati da una riunio¬ 
ne della maggioranza con i mi¬ 
nistri mteressab Rimesso Ien 


rUnità 
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24 maggio 1991 


all'ordine del giorno, come 
detto, il quesito di co-'tiluzio- 
nalita, il voto è risultalo nullo 
per mancanza del numero le¬ 
gale Larghissime le assenze 
SUI barxthi della maggioranza, 
segno delle persistenti diver¬ 
genze tra De e Psi sul merito 
del provvedimento e sprecllica- 
mente sulle norme oggetto del 
parere negativo della commis¬ 
sione Una testimonianza, se¬ 
condo Carmine Garofalo del 
Pds. delle difflcolLl del gover¬ 
no «Le assenze - ha detto - 
non sono manifestazioni di 
sciatteria, ma il segno di un ve¬ 
ro e proprio dissenso politico 
dei lutto giustificalo» Dissenso 
che si è puniualmejite manife¬ 
stalo, al momento del voto Le 
divei^nze di fondo sono ap¬ 
parse chiare dalle dichiarazio¬ 
ni degli esponenti dei due par¬ 
liti Per li socialista Forte, infat¬ 
ti, •questa legge, che non è 
male da un punto di vista con¬ 
cettuale, anche se piena di er- 
ron, non piace alla foòòy tro- 
sversale degli enti locali» Per 
Forte, i 900 miliardi in meno di 
mutui, che risulterebbero dal 
decreto, i comuni potrebbero 


andarseli a cercare sul merca¬ 
to, dall Imi per esempio Di pa¬ 
rere nettamenti; contrario il 
suo compagno di partito e sin¬ 
daco di Milano, Paolo Pillitten, 
li quale ha invi no una lettera 
ai parlamentari milanesi, nella 
quale sostiene che il decreto 
penalizza duramente (',11 enti 
locali enechieCieuna qrrofon- 
da modifxta» Prr II de Mauro 
Favtlla occorrerebbe invece 
un'equa ndlstritiuzione dei ta¬ 
gli su tutto il settore pubblico e 
non solo sugli enii locali Parti¬ 
colarmente cntM I i senai on dei 
Pds e della Sinistra indipen¬ 
dente Numerose le dKdriara- 
ztom di esporenu dti due 
eruppi Antonio Franchi (che 
ha annunciato il aula il voto fa¬ 
vorevole al pan re delizi com¬ 
missione sulla incostituzionali¬ 
tà), Renato Pollini («La norma 
dei mutui è il pnmo posso al 
quale segue la cessiorK- delle 
ràrteapazioni tiella Cassa in 
Crediop e nell'lmi alla fine si 
priveranno Regioni ed cnu lo¬ 
cali di uno strumento Indi¬ 
spensabile per una poitkta di 
sviluppo»), Metrotti Galeotti 


(«Il blocco del tum over e del- 
l atUvita della casa contrasta 
con la volontà, recentemente 
espressa dal Parlamento, in fa¬ 
vore della rmanza locali), R- 
lippo Cavazzuti («L'assenza 
non è altro che un escamotage 
per prendere tempo e compat¬ 
tare una maggioranza rsso- 
sa») 

intanto, le commissioni Bi¬ 
lancio e Finanze, che dovreb¬ 
bero discutere nel mento il 
provvedimento, convocate e 
sconvocale più volte nel corso 
della giornata, sono atKora 
tenne al palo, m attesa del pro¬ 
nunciamento sulla cosUtuzio- 
nalita, di cui si riparierà solo 
martedì prossimo, quando sa¬ 
ranno abbondantemente tra¬ 
scorsi i cinque giorni previsti 
dal regotamento Si porrà allo¬ 
ra una delicata quétione per 
la presidenza del Senato e per 
la giunta del regolamento n- 
portare la decisione della 
commissione ai vaglio dell'au¬ 
la a tem [>o scaduto, o accetta¬ 
re il parere della AHan costitu¬ 
zionali senza ultenon votazio¬ 
ni’ 
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Aria di privatizzcdoni 
grandi banche in forte rialzo 


M MILANO Come cifetto del¬ 
le dccÌ5Ìoni della Rat, in parti¬ 
colare per quanto riguaràa il 
•buy back», la seduta ha avuto 
aiKhe ieri un andamento posi¬ 
tivo Il mercato manifesta In- 
Somma un tono decisamente 
migliore Le Rat ordinane so¬ 
no aumentate dello 0,87% le 
privilegiale hanno avuto un 
nuovo balzo del 2,4% mentre 
le Risparmio accusano una iie- 
vissima flessione (-0,22) Ma 
Fiat a parte, il listino ha mani¬ 
festato una buona Intonazione 
In diversi comporti, in partico¬ 
lare per quanto nguarda le 
grandi banche di interesse na¬ 
zionale e Mediobanca. Ci |X3l 
da registrare il vero e proprio 


exploit delle Olivetti cresciute 
di un netto 4% Il Mib che alle 
11 segnava un frazionale pro¬ 
gresso dello 07%, migliorava 
rapidamente mezzora dopo 
superando il punto percentua¬ 
le e terminando a -t-1 .44%, Co- 
mit e Credit sono aumentate ri¬ 
spettivamente del 3,24% e del 
349%, Mediobanca del 248% 
e Bancoroma dell t,60% Mia 
forte richiesta di btoli delle 
•bin» e per riflesso di Medio¬ 
banca non sono certamente 
estranei i progetti di arrivare a 
parziali privatizzazioni anche 
in questo settore. Nel campo 
del bancari notevole anche il 
balzo della Bna del 7,01%, pur 
in presenza di scambi poveri 


Diverse le «blue chips» che 
escono dalla seduta con buoni 
risultati. le Montedison 
(+t.l3%)leClt(+1.7l%)le 
Fondiaria (-1-1.45%) dopo 
I annuncio del buon dividen¬ 
do le Pirellone (-1-1,25%) le 
Ras ( -f 1,88%) e Infine le Ge¬ 
nerali che dopo alcuni giorni 
di magra tornano in positivo 
(4-0,49%) Anche gli scambi 
sono risultati un tantino più vi¬ 
vaci Ridentemente in piazza 
Affari l'eco della descrizione di 
un prolondo malessere che al- 
tanaglleiebbe l'azienda Italia 
latta da Plninfatina è arrivata 
intempestiva e piuttosto attuti¬ 
ta, cosi come il dato perslsten- 


■i., 


temente negativo sull'Inflazio¬ 
ne Come nei giorni scorsi nes¬ 
suna indicazione orientativa 0 
arrivata dalle bone europee 
che sembrano anch'esse più 
dedite a coltivare il proprio or¬ 
ticello che a guardare all'anda¬ 
mento della «piazza globale» 
rappresentata da Wall Street 
entrata in una fase interlocuto¬ 
ria, Una aspettativa era comu¬ 
ne a tutte' di conoscere i dati 
che sarebbero stati resi noti nel 
pomeriggio, circa gli ordini al¬ 
l'Industria e l'andamento dei 
beni duravoli in Usa. Questi 
dari potrebbero dare uno scos¬ 
sone all'apatta che domina su 
tutti l mercati intemazionaU. 

UR.0 


FINANZA B IMPRESA 


■ FATTURATO IMDUSTRI!ALE.Dox>l 
Cali non incoraggianti sul livello della pro¬ 
duzione Indusinale italiana rei primi rin- 
que mesi dell anno anche gli Indici dai 
latturato e degli ordinativi leiatlvi al mese 
di febbraio resi noti dall IstaL confermano 
il momento di «stanca* dell economia Ita¬ 
liana Nel mese di febbraio 31 Infatti ri¬ 
spetto all analogo periodo dei 90 iltattu- 
rato dell industria ha registrai 3 un aumen¬ 
to dell 1 9 X mentre gii ordinativi sempre 
a febbraio sono calati compessivamenie 
del 3 9 % nel confronti del livello lagglumo 
a febbra io *90 

■ ELECTROUIX. La svedeie Bectfoliui 
sta per approdare a piazza Affari la Con- 
wb ha Infatti iniziato lo scorto 18 marzo 
I istiuttoria formale 

■ COOP ESTENSE. Un utie di 21 mi¬ 
liardi, incrementato del 66 6X rispetto al- 
I anno precedente II fattutaio balzalo a 
quotaù/Smlliardl('«■2l,iX) questolda- 
ti 90 di Coop estense la catena di conni- 
mo di Modena e Fetrara. 

■ AVIOFElLL'AvioferBredji. finanziaria 
(teirEllm per il settore aeiosr>azlale e lìel 
cistemi di traspollo, ha chiuso I eseicLtio 


1990 con un utile netto di 21 8 milianfi su 
un fatturato) onsolidviodi I 870 

■ DEL FAVERO- Aumento di capitale 
gratuito per la Del Favero impresa di co¬ 
struzioni quotala a Milano che ha chiuso il 
90 con un fatturalo ili 370 I miliardi 
(4-69Xsull 39).eun utile netto di 83 mi¬ 
liardi (4-36X) 

■ GEPI. Il consiglio di amministrazione 
della Cepi spa ha esaminato Ieri il bilancio 
1990 Anche nel 1990 il risultalo economi¬ 
co presenta una perdila di 192 miliardi 
(185nelI9&9) Neicorso del I990lagepi 
ha acquisito 21 nuove partecIpaziooT. ri- 
prlvabzzalo 18 società approvato 37 pro¬ 
getti per la creazione e il consolidamento 
di efaca 4 600 po sti di lavoro 

■ CRASSETTO. La Grassetto spa 
(groppo Ligiesti) che raggiungerà i I 000 
mlliardidi lue di ncavi nel 92 e in cerca di 
un impotianle partner estero II bilancio 
'90, ti è chiuso con un nsultalo netto con¬ 
solidalo di 23 6milJanli (+ 14X) jdidiUie 
di ricavi nel'92 6 in cerca di un Importante 
partner estero II bilancio '90, si e chiuso 
con un risultalo netto ctsisolidalo di 23,6 
mUiardi (4-HX) 
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Economia e Lavoro 


Genemli 

. Pazzi alla ^ 
Camera: «È 
tutto regolare» 

'DARIO VINCQOWl 

n MOANO Al termine del- 
r.iudizione de) presidente del¬ 
la Cot^sob Bnino Pazzi il presi- 
d>*nte della commissione Fi¬ 
nanze della Camera, il sociali¬ 
sta Franco Plio ira scritto una 
lettera ai ministri (inanziari 
ipotizzando la «steriUjEzazione» 
del diritto di voto delle azioni 
che sarannp emesse dalle Qe- 
ri’raK nel quadro della com¬ 
plessa operazione di aumento 
di capithle. Almeno hno a) mo- 
merito in cui I sottoscrittori del 
buoni di acquisto ctie saranno 
emessi per l'occasione li 
avranno convertili In caso 
contrario, scrive Pilo, si assiste¬ 
rebbe all'assurdo ctve il diritto 
di voip del 20% del capitale 
ck'lla compagnia -rimarrebbe 
in mano al consorzio guidalo 
d<i Mediobanca «e non agli 
azionisti che pure avrebbero 
pugalm 

In procedenza il preddenie 
della Consob Bruno Pazzi ave¬ 
va ricostiuilo te ullimelormen- 
late vicende legate all'aumen¬ 
to di capitale delle CSenerali, li- 
conoscendo che no nell'ope- 
latlone annunciata nè negli 
scambi dalle scorse settimane 
firora la commissione da lui 
presieduta ha riscontrato alcu¬ 
na inegolaiftè. Cid non toglie 
che un diletto di trasparenza 
effettivamente sussista, soprat¬ 
tutto per U tortuosb meocani- 
-Mio dei nwanli decennali 

In coiKlusibiw Pazzi ha assi¬ 
curato che la commisssione 
continuerà a vigilare sulla vi¬ 
cenda. chiamando il Tesoro, 
la Bancad'ludiae l'bvap a lare 
altrettanto. L’aumento di capi¬ 
tale inlaUL ha rftaliziosamente 
ricordato il presidente della 
Ccnsob. una. volta approvato 
dagli azkmistlavTè bisogno di 
numerose autorizzazioni. 

Al termine deU-'esposIziono 
di Pazzi ha preso la parola il 
capogruppo del Ma Antonio 
Rellocochio. dite ha posto una 
lunga setieÀ interro^thd. No¬ 
nostante i ebJaiinienii ottenuti 
dalla compagnia, anche In ae- 

g ilo alia sospensione del IH»- 
ha rilevato Beiloochlo la vl- 
ceiida •contfaiaa a presentarli 
non iiaspaientev. 

.in piò, l'Inedita proceduta 
secogiiatt per l'oocazloae da 
Mediobanca csea una sette di 
.situazioni sulle quali occorre 
W e t i e r e. GK-aztonattdeBeOe- - 
jttewBr-lto to setz to zIt c olloca-. 
Merito •> tnUstUarlo del dItiBo 
fino »Ua conrosniM 
*(tel iwrnaieur potrebbero an- 
cImi trewarsi InconlUtto relitte- 
tesile. Cosa suecertenebbe alio- 
ra? E fino a che U 20% del capi- 
Ute delle Generali sari con¬ 
trollalo da Mediobanca, non ci 
''saia violazione delta legge an- 
jfilitistche stabilitoe il tatto del 
> 15% perJe partecipazioni riegU 
Istituii di credito nelle assicura- 
Zioi’tl? E infine l'opetazlooe è 
'bi nimonia con le dbposizioni 
cornunilarle iiuema di conaor- 
zi <a garanzia? La vicenda, ha 
concluso Belldcchlo. conler- 
ina>l'esigeiizansaoluta>di ap- 
,provare fa lem sulL'Opa. tif 
che «a noege om altri mppb, 
alte osaervazlom di Belnochio 
SI e osaoclaio li liberate Sonen- 
Uno. 


Unipol 

200Ò miliardi 
di Otturato 
per r holding 


■■BOLOGNA «Unannobuo- 
no dal punto di vista dello svi. 
luppo, superiore alle pnwisio- 
ni, neno poalUvo per quanto 
rl^nrda la ledditiviUl, sulla 
quale hanno Iikìso negativa¬ 
mente l'Rcauio per l'aummen- 
lo delle sinisiralitè e la caduta 
della Bona». Questo il com- 
men'o di Cinzio ZambelU, pie- 
siderite di Unlpol Hnanziaiia, 
la holding del gruppo Unipoi 
che la capo alle cooper a tive 
della Lega, al bilancio 1990 La 
società ha chiuso con un giro 
d'atfart di 1998 mUiardi (più 
15,%} che raggiunge I 3.099 
(pm 38%) con te principali 
collegate L'uUIe, pur aumen¬ 
tando del 70% • 9,2 mllludl 
contro I 5.3 del percedente 
esercizio • risulta quindi inte¬ 
riore al prsvenUvo. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione. nel quadro delta confi¬ 
gurazione di Unlpol Finanzia¬ 
ria come «polo assicurativo 
bancario», ha deliberato l’ac- 
quistodi un altro 8,SX di aztonl 
di Banec. la Banca dett’econo- 
mia (tooperativa, portando U 
iotate al 29,5. Per quanto ri¬ 
guarda la quotazione in Borsa, 
già ddibenta Insieme aU'au- 
mento di capitale da 420 a STO 
milIardL si attende ancora un 
miglioiamento del clima a 
Piazza Altari. 


Federconsorzi, si aggrava la bufera 
Coinvolti 160 istituti di credito 
Goda risponde ai banchieri: 
«Collaborare conviene anche a voi» 


Il Pds propone di abolire la legge 
Speciale sui consorzi agrari: 

«Vanno democratizzati. Salvataggio 
senza togliere soldi all’agricoltura» 


Una vorace da 8.500 miliardi 


Centosessanta istituti di credito coinvolti, un'esposi¬ 
zione che secondo il presidente della commissione 
Finanze della Camera Franco Piro si aggira sugli 
8.500 miliardi, le tinte del crack Federconsorzi si 
fanno di giorno in giorno più fosche. Il Pds chiede 
che il risanamento non avvenga togliendo fondi al- 
Tagncoltura. Ci vuole una nforma che democratizzi 
i consorzi e ponga fine alla legislazione speciale. 


OILOOCAMPCSATO 


■■ROMA Fedexensorai tre¬ 
mano in tatti Ad esempio, 
presidenti ed amminis'ratori di 
ben 160 isiitjti di credito che 
hanno finan. iato in vario mo¬ 
do il carrozzone agricolo bian¬ 
co, feudo della CoTdiretli e ma¬ 
cina del voto demoi ristiano 
nelle campagne Per anni il si¬ 
stema baiKano vi ha buttato 
miliardi su miliardi a cuor leg¬ 
gero, succub<> di volontà politi¬ 
che superiori convinto che al¬ 
la fine qualcuno avrebbe con¬ 
tribuito a ripianare I debiti 
Adesso II meccanismo si è cl a- 
morosamentc inceppato pa¬ 
rallelamente al declino pollli- 
eo ed economico dei consorzi 
, Secondo aldini nello scoppio 
della crist Vi sarebbe addirittu¬ 
ra lo rampino di Andreotti che 
ha finalmente potuto fare lo 
sgambetto al presidente della 
Coldirelti Lobianco, reo di di- 
chianusi l'ultimo del morolel c 
- soprattutto - colpevole di 


aver minacciato la nvolia del 
contadini bianchi contro il go¬ 
verno 

Comunque sia, in molli 
adesso temono di trovarsi con 
i’ cerino in mano nella partita 
a poker ingaggiata da Corta 
per dare un futuro alla Feder- 
consoizi Rispondendo ad una 
lettera del deputato del Pds 
Antonio Bellocchio il presi¬ 
dente della commlsaloite Fi¬ 
nanze della Camera Franco Pf- 
ro ha stimato in ben 8 SOO mi¬ 
liardi I esposizione complessi¬ 
va delle banche con la Feder¬ 
consorzi e con I 73 consorzi 
agrari dei quali soluinto una 
vi-ntina pub vantare gestioni 
economicamente sane Una 
Cifra, dunque, ancora superio¬ 
re alle pur robuste Illazioni 
uscite In questi giorni Per 
un'associazione che vanta un 
capitale sociale di quattro mi¬ 
lioni e seicentomlla lire non è 
male Agli 8 SOO miliardi di sof¬ 



ferenza dentine atl da Plro si 
gmnoercbbp sommando I 
SOOO miliardi di esposizioni 
indicati ufficialmente nel bi¬ 
lancio Ferlercorsbrzl. l circa 
2 SOO miliardi del portafoglio 
ammassi rivendicati dalla Ban¬ 
ca d Italia ed i quasi I 000 mi¬ 
liardi di Agrofactoring una so¬ 
cietà di cuLBnl è l'azionista di 
nierimcnto Se tale cifra venis¬ 


se confermata, resposiìSone 
indiretta deiristituto di via Ve¬ 
neto sarebbe superiore a quel¬ 
la ufficialmenla ammessa Do- 
pd lo scandalo di Atlanta, 
un'altra doccia gelata sulla 
banca di Cantoni 
Mentre non si sa ancora co¬ 
me far fronte al pagamento de¬ 
gli stipendi di line mese (I tre 
commissari sono disperata¬ 


mente a caccia di fondi slraor- 
dlnan). le banche implicale 
nell’allalre si nuniscono oggi 
all'Abi per studiare una strate¬ 
gia comune in vista dell Incon¬ 
tro con i commissan fissato per 
il 29 maggio 11 presidente 
uscente, Piero Banjcci ha an¬ 
nunciato che li sistema banca- 
no •alfronterà responsabil¬ 
mente la questione» mentre il 
presidente in pectore. Luigi 
Coccloli, ha chiesto di affian¬ 
care ai commissari «un ban¬ 
chiere o un ex banchiere» 

Non tutte le banche sembra¬ 
no però convinte a rinunciare 
ad una pariedei credili per da¬ 
re una mano a Goria II mini¬ 
stro deH'Agncoltura (che ien 
ha inconirato a Bruxelles i tre 
commissari) risponde loro 
che il commissariamento era 
una via obbligata l’altemaliva 
sarebbe stata la liquidazione 
coatta con pregiudizi ancora 
maggiori per le banche Esse 
vengono dunque chiamate a 
<olTaboraio proprio in nome 
del loro interesse diretto C’è 
un soldo ostruzionismo dei 
banchieri socialisti per far ialli- 
rc il piano di saKalaggto? «So¬ 
no ceno che non ci sono pres¬ 
sioni pofiUche sulle banche 
Ma se esistessero, spero che ne 
rispondano pnma o poi al giu¬ 
dice» minaccia sornione il mi¬ 
nistro 

■Il salvataggio della Feder¬ 
consorzi e dei consorzi agran 
non deve trasformarsi nell en¬ 


nesima copertura di un feudo 
politico e delle sue scntenate 
' gestioni clientelan- lo ha chie¬ 
sto ieri II Pds nel corso di una 
conferenza stampa II ministro 
ombra di Induslna e Agricoltu¬ 
ra Silvano Andrianl ha soste¬ 
nuto che la crisi dei consorzi 
nasce propno dallo snatura¬ 
mento clientelare della loro 
funzione onginana a favore 
del potere democritiano II pri¬ 
mo passo per il risanamento è 
dunque una legge di riforma 
che svincoli la Federconsoizf 
dalla legislazione speciale ri¬ 
portandola all interno delle 
nuove norme sulla coopera- 
zione in discussione In Parla¬ 
mento CIb significa anche ab¬ 
battere tutte le discnminazioni 
che hanno bloccato le iscrizio- 
m impedendo l'accesso al soci 
non Raditi dalla De Vista la si¬ 
tuazione, il commissariamento 
era una via obbligata per pri¬ 
mo lo ha chiesto ilPrischecon 
I socialisti ha impedito un me- 
ga salvataggio surretizio con i 
soldi dello Stato Adesso si trat¬ 
ta di far luce effettiva sulla gra¬ 
vità dell'esposizione finanzia¬ 
ria Inoltre, dice Andrianl, «non 
accetteremo mai che il risana¬ 
mento si attui sottraendo risor¬ 
se aH'agricoHura» I fondi van¬ 
no dunque cercati soprattutto 
all interno della Fcdeiconsor- 
zi, ma le dismissioni vanno In¬ 
quadrate aH'intemo di un dise¬ 
gno di assetto deH'agricoltura 
e del sistema bancario che il 
governo deve indicare. 



Manovre psi: il presidente della commissione Industria del Senato al posto di Glisenti 

Cassola nuovo presidente di Flnmeccanica 
...e cosi la Boniver avrà un seg^o deuro 


Rolwrto Cassola 


■■ROMA Firanco Nobili, 
presidente dell'lri, questa mal- 
Una presto passerà daU'ufficlo 
di Giulio AndniottI per il quoti¬ 
diano e riservato incontro con 
il presidente del Consiglio Sa¬ 
rà U sigillo per I operazione 
che lo stesso Nobili dovrà ese¬ 
guire qualclw ora dopo nel co¬ 
mitato di presidenza dell'lri 
proporre alla Flnmeccanica la 
sostituzione di Giuseppe Gli 
•enfi - settantenne de con ra¬ 
dici nel gruppo di DossetU, La 
Pira e FanfanI, dall' 37 al vertice 
della finanziaria - con il socia- 


Oggi rirì designerà il senatore sodalislA Roberto 
(Cassola presidente della Finmeccamica. L'accordo 
è stato perfezionato mercoledì tra i vertici della De e 
del Psi. Il nuovo presidente - che sostiluli'à li de Gli- 
senti-sarà formalmente nominato 4.30viaffiio4al- 
l'assemblea delia fihaifztSdà. JTFsiiscèglfoCai^rar 
anche con l'occhio ti«dlto.aUe cafididaturerpiedum--. 
tesi per le prossimeeleziom.— ' ’ 


OIUSBPPIV. MCNIIBIXA 


Usta Roberto Cassola, dal 1987 
attivo presidente della com¬ 
missione Industria di Palazzo 
Madama 

La presidenza Iri è compo¬ 
sta da cinque persone uno per 
partito di governo. Anzi, uno 
appartiene al Ihi, partito del- 
l'•opposizione di centro». E 
Riccardo Callo. Ieri mattina 
Callo, che dell'lri è vice presi¬ 
dente, ha reso noto di non sa¬ 
pere di •pressioni esterne sulle 
nomitne». E ha poi aggiunto di 
non avere interesse «per la prò 
venlenza culturale del mana¬ 


ger presceltg», ma di ritenete 
■Imiròrtante II consuntivo del 
catrafdato» La dichiarazione 
dell'esponente repubblicano 
pub anche essere Interpretata 
come un preannuiKlo di ostill- 
là nel copfronb della proposta 
del senatore a presidente Chi 
conosce Cassola è pronto a 
scommettere thè una deslgna- 
. zione non unanime da parie 
del comitato di presidenza del- 
riri indurrebbe la stesso a de¬ 
clinare la candidatura. 

Ma questa - per noi che scri¬ 
viamo - è storta delle prossime 


ore Incombe ora spiegare co 
me e srerchè II Psi prima e la 
maggioranza dopo hanno fat¬ 
to ncadcre la toro scelta su un 
parlamentare tanto Impegnato 
jMil’aiimià dlz^retidenM di 
óiaa'^mmBiftine imponante 
Ksme qusHaseiie sF ccci^ 
’dsilI'tntiustria.iiSMi^tione. in 
realtà, riguarda V M Roberto 
Cassola. SO anni In autunno, 
un passato di sindacalista del¬ 
la egli. Miiatora dal 1983, è 
eletto nei coUeglo di Aiessan- 
'dria-Toriona, il primo collegio 
senatoriale del suo partito In 
Ftemonte Alla Camera 11 pri¬ 
mo degli eletti nella clicoxri- 
zione di CuncoAlessandria- 
Astl è Felice JSorgoglio, espo 
nente della sinistra socialista 
La seconda - e ultima degli 
eletti - è Margherita Boniver, 
craxiana di feno e neo minl- 
slio per l'Immigrazione LaBo 
ntver ce l'tw fatta prevalendo 
per appena2S7 voti sul primo 
dei non eletti e collocandosi a 
I4mila preferenze da Borgo- 
gito (2S 374 contro 11571). 


Nelle prossime elezioni politi¬ 
che. dunque, quella della Bo¬ 
niver risulterebbe una candi¬ 
datura a rischio anche consi¬ 
derando l'accresciuto peso 
''(tella-stnlsiia nel partìtodl C(a- 
jd In qiieltNoea geografica., la 
^pievcdiblte ascèàà. deltortùe 
•delTèXeglie' (eTTmOiSero gui¬ 
dato dalla Bonivér non è trop¬ 
po propizio per attirar le sim¬ 
patie della gente del Nord) e 
la possibile spina nel fianco 
del grappo della •Sinistra lom- 
bardìana» di Neiio Nesl, se sì 
organizzasse elettoralmente 
Ecco allora l'operazione 
Cassola-RnmecCanica Ponti 
d’oro per il capace presidente 
della commissione Industria 
del Senato e posto libero nel 
primo collegio senatoriale per 
Margherita- Boniver alla quale 
verrebbe assicurata anche una 
candidatura alla Camera Sot¬ 
to la direzione di Cassola, la 
commissione Industria di Pa¬ 
lazzo Madama ha varalo la 
legge antiirust e condotto tem- 


Restano da risolvere altre tre vertenze. Oggi incontro per i braccianti 

Firmato il contratto Mi 
Otto ore in meno, ma dal '94 


La polemica suH’Inps 

Mario Colombo rettifica: 
«Non volevo attaccare 
la gestione di Militello» 


Oltre un milioni; di edili hanno da ieri il nuovo con- 
I tratto che durerà 44 mesi. L'accordo è stato firmato 
ieri sera al ministero del Lavoro. Il salario cresce di 
240milaiire (14Smilasubito,ilrestoagennaio'94); 
le ore di lavoro saranno 8 di meno, ma sempre a 
partire dal '94; più sicurezza nei cantieri. Restano 
aperti ancora altri tre contratti. Oggi nprende il ne¬ 
goziato per i braccianti. Clima difficile. 


■■ROMA Un altro Kogllo su¬ 
perato per l’avvio d<‘lla trattati¬ 
va di giugno. Pepo i tessili an¬ 
che ffl eihii hanno il contratto 
di lavoro. Il salano cresce di 
240mila lire (la piattaforma 
sindacale chiedeva 24Smi!a 'i- 
re) di cui 14Smila a partire dal 
primo maggio e tue 95 mila dal 
primo gennaio '94, obbligo al¬ 
la foimazione ptr hi sicurezza 
per tutti i nuovi assunti con ot¬ 
to ore retnbulte e la regola¬ 
mentazione del plano per U si¬ 
curezza con la relativa infor¬ 
mazione al lavoratori ed alle 
rappresentanze sindacali, ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro di 
otto ore a partire dal primo 
gennaio 94, revisione della 
normativa per la carenza di 
malattia (50 per cento dal -icl- 
tlmo al quaiiordicesl mo giorno 
e del cento per cento per I suc¬ 
cessivi) e la regolamentazione 
per le traslertc 11 contratto avrà 


durata di 44 mesi e la contrat¬ 
tazione inlegrallva nel singoli 
territori potrà partire dalprimo 
gennaio '93 Lintesa, secondo 
un comunicato sindacale, san¬ 
cisce la decisione delle parti di 
Bssuitiere direttamente II pro¬ 
blema del controllo del merca¬ 
to del lavoro in edilizia 
Per il segretario generale 
della Fillea-CgiI, Roberto Toni¬ 
ni, «I accordo, che prevede un 
aumento medio leggermente 
superioie alle 245 mila lire, ha 
aspetti Innovativi perché offre 
una prima possibifità di gestio¬ 
ne dei plani di sicurezza da 
parte dei delegati delle singole 
Imprese» Pino Moretti, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Fencal-Uil ha espresso •soddi¬ 
sfazione» per lo xaglionamen- 
to dell'incremento salariale in 
due trance, anziché’ in Ire co¬ 
me negli altri coniratti, e per 1' 
oridinate decisione di introdur¬ 
re otto ore di formazione retri¬ 


buita sulla sicurezza per i gio¬ 
vani che accedono ai settore» 
Il soretario generale della Hl- 
ca-^l. Natale Forianl. ha rile¬ 
valo in una dichiar,azione Che 
il nuovo contratto «introduce 
significative novità assume 
per via contrattuale i problemi 
del mercato del lavoro, comin¬ 
cia a rispondere in maniera ef¬ 
ficace ai problemi della sicu- 
ri3za nel settore, dà una positi¬ 
va risposta alle aspettative sa¬ 
lariali AiKhe gli Imprenditori 
hanno espresso soddisfazione, 
seppure con qualche ramma¬ 
rico «Si tratta di un rinnovo 
certamente oneroso • ha aHer- 
mato II responsabile delle rela¬ 
zioni sindacali dell' Ance, Ste¬ 
llo Ricciatdi - peraltro in linea 
con quanto concordato negli 
alto settori» 

L'accordo per olire un milio¬ 
ne dei lavoratori delle costru¬ 
zioni è stato firmalo Ieri sera ai 
ministero del Lavoro dopo set¬ 
te mesi dalla scadenza Nel 
giomi xoni lo stesso ministro 
Marini si era Impegnato con 
l'Ance promettendo che nella 
trattativa di giugno sarebbe en¬ 
trata anche la possibilità di fi¬ 
scalizzazione degli onen so¬ 
ciali per le imprese edili È sta¬ 
to questo a sbloccare una trat¬ 
tala ferma su pregiudiziali 
che nulla avevano a che vede¬ 
re con il negoziato con i sinda¬ 
cati 

Riprende stamattina alle 11, 


sempre al minicelo del Lavo¬ 
ro. Invece la trattativa per il rin¬ 
novo del contratto dei brac- 
cientt, ma il clima tra le parti 
non sembra rasserenarsL Ieri 
sorto proseguite le proteste del 
lavoratori che hanno manife¬ 
stato a Milano, Siena, Firenze, 
Verona e Roma. Silvano Vero¬ 
nese. segretario confederale 
della UH. criticando duramen¬ 
te il nfiulo delle organizzazioni 
datoriali di incontrare i rappre¬ 
sentanti del lavoratori ha affer- 
niBlo «Sappiamo bene che. al 
di là del merito del confronto, 
sul negoziato pesa la pretesa 
''da|>t^id^ In^renditori di 
" battere cèssa presso U gover¬ 
no nonché quella di abbassa¬ 
re la tutela contrattuale del la¬ 
voro agirrofo stagionale, fem¬ 
minile. gk vanite ed exira co¬ 
munitario, nducendo il salario 
già oggi a ivetio di 300-S00mi- 
la lire di mese» E questa la trat¬ 
tativa più lunga e più dilficile, il 
contralto e scaduto da un an¬ 
no e mezzo, ma non e la sola 
vertenza aperta. 

Dopo la proclamazione di 
tre giorni di Klopero da parie 
dei 'poligrafici, ieri le rappre¬ 
sentanze del sindacati e la Fieg 
hanno nfenlo al ministro Man- 
ni sull esito della trattativa Ma- 
nnl ha Invitato le patti a ripren¬ 
dere Il conlionto lunedi e spo- 
spendere. per il momento le 
agitazioni Nebbie sul contral¬ 
to dei giomalisit 


■i ROMA Si stempera la po¬ 
lemica sugli sfondamenti di bi¬ 
lancio registrali dall'lnps nel 
1990 Secondo fonti vicine al 
presidente dell'istituto Mano 
Colombo le dlehiarazioni a lui 
attnbuite in una nota inlorma- 
Uva («Colombo osserva al ri¬ 
guardo che nel 1989, la prece¬ 
dente presidenza mancò di 
versare per intero le quote del 
Servìzio unitario nazionale*, 
recitava la note giunte a questo 
gioroale) uiebbero state 
Iraintese, e non volevano «es¬ 
sere allatto una polemica indi¬ 
rizzate nei confronti di Giacin¬ 
to Militello», l'attuale compo¬ 
nente deH'Anlitrast che ap¬ 
punto presiedeva l'Inps prima 
di Colomtio Le stesse fonti 
precisano che invece si tratta¬ 
va di «una replica, certamente 
seccala, ad alcuni ailicoli di re¬ 
pechage di avvenimenti già 
più volte chiariti che, forse, 
vengono slramentelmente rici¬ 
clati come nuovi neH'ambitodi 
una campagna denigratoria 
della gestione sindacale del- 
I Inps» 

Colombo fa dunque marcia 
indietiot Diffìcile dire quanto 
delle sue frecciate a Militello 
gli appartengano davvero, e 
quanto appartenga all inter¬ 
pretazione dell'estensore della 
nota in questione Cerio e che 
la precisazione di ien attenua 


l’Unità 

Venerdì 
24 maggio 1991 
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Al nostro col lega Venanzio Pankxia 
è venuto a mancare Improvvisa 
mente il suo sdorato 


A Venanzio giungano le condo¬ 
glianze di tuta i colleghi dt^ll Unità. 

Roma, 24 maggio 1991 

Le compagmi e i compagni del Cen¬ 
tro nazionak» del sindacalo nazlo* 
naie Kuola CgiI sono vicinissimi al 
loro segretai'io generale iigglunto 
Elio Bergantno per la scomparsa 
della 


ReggioCalabria. 24 maggio 1991 

Le compagni e i compagni del Sin¬ 
dacato nazionale Unlveisità Cgil 
esprimono più sentite cotkIo- 
gUanze al scgietano genetale ag¬ 
giunto del Sindacato nazionale 
scuola CgiI (Hio BergantiiK per la 
perdita della tara 


Roma. 24 mangio 1991 

Nel 7* annhvisarto della scomparsa 
deDa compagna 

uu(VALEirniiiA)cni:co 

Ruggero, Ljuda Ula e Aixjn a la ri- 
cordarrocon affetto 

Rom8.24 maggio 1991 

Nel I* anniversario dalla scomparsa 
del caro papè 

ANGGlODESiDEia 

i figli Sànie e Nuiuda aoitoKftvono 
peri Unità 

Roma» 24 maggio i 991 


A un anno ijalla acomparia del 
compagno 

ANGQjODESmOtl 

il nipote Umberto lo riconSa aceto* 
serbando per l’Unità. 

Roma 24 magalo 1991 


Nel Tigesimo della scomparsa di 

IVA CIANCHETTA 
MICUCO 

(Imsnto Sergio Ktgli Massimo e Ste* ' 
lane) con i parenti tutti con dolore 
arK i>ra vivo ne ricordano a quanti la 
con^obbero la figura e le sue grarvli 
doti per I amoroso r intelligente sch 
stegno dato ai comt>agno delia sua 
vitd nell arco di quarant anni viswd 
in comune per I amore con cui $1 à 
ded cata al figli ed alla loro educa¬ 
zione ai valori di libertà» giustizia e 
disinteresse personalr per i impe¬ 
gno di donna e di lavoratrice diri- 
genie sindacale militante dal 1948 
nel I^:i e poi nel Pds» nel movimenti 
per la casa per la scuola per mi¬ 
gliorare la città ed il quartiere doM? 
ha vissuto più a lungo Un impegno 
che ie costo pesanti prezd, come tl 
licenziamento da dipendente del 
Ministero della Difesa, insieme ad 
altri suoi colleghi e compagni, nei 
duri anni SO Una vita la sua. che 
come altre di quella gerterazione 0 
stata e continuerà ad essere di 
esempio 

Roma 24 maggio 1991 

La Federazione del Pds di Torino 
partecipa ai dolore di Cario Novari* 
no e famiglia per la scomparsa deSa 
mairma 

UnCIAMARTIM 

NOVARMO 

Torino 24 nuiggio 1991 

1 compagni dei Pds di Moncalieri 
partecipano a) dolore di Cario Nova- 
rlno Pier la scomparsa della sua cara 
mamma 

UIICU MARTINI 
NOVARINO 

Sottoscrivorto p>ef /VnJ/à. 

Moncalieri (Torino) 24-S-1991 

n grut>po consiliare P:MMs dei Co¬ 
mune di Torino è vicino al compa¬ 
gno Cario Novarino p>er la scompwx- 
sa del la mamma 

uncuwumta 

NOVARNO 

Tarino,24 maggio 1991 


pestive indagine conoscitive 
sugli aiuti alle imprese, sulla 
concorrenza intemazIonaJe. 
suite alte tecnologie e sulla 
competitività tecnologica. In 
paiticqlare. t'inchieste, sugli 
aiuti alle Imprese ha. indotto la 
Cae à modlfieaie del 40 per 
cento, in Favore'd^ltalia. le 
stime sui fondi stateli destinati 
alle aziende pubbliche e priva¬ 
te Tutto ciO in funzione del 
ruolo deiritalla ne! mercato 
unico europeo È questo il «bi¬ 
glietto da visita» di Roberto 
Castola 

Il senatore, se ce la farà a in¬ 
sediarsi alla testa della potente 
finanziaria dell Iti, avrà a che 
fare con un personaggio tena¬ 
ce e ostico come 1 amministra¬ 
tore delegato Franco Fabiani 
al quale - se comspondono al 
vero gli accordi Ira De e Psi - 
dovrebbe tottraire quote di 
potere Fabiani ci guadagna la 
permanenza in Flnmeccanica 
dove fu collocato da Onaco 
De Mite. 


la portata di un episodio che 
appariva destinato a suscitare 
infuocate polemiche tra vec¬ 
chia e nuova dingenza dell’isti¬ 
tuto per la previdenza sociale, 
alimentando li discredito sulla 
sua dirigenza sindacale pnma 
di salire alla guida dell'lnps, 
sia Militello sia Colombo erano 
segretari confederali, l'uno 
della CgiI e l'altro della CisI Ol¬ 
tretutto il fuoco di fila contro i 
conti dell'istituto delta previ¬ 
denza pubbiKa nel settore pri¬ 
vato si esercite alla vigilia della 
riforma pensionistica, favoren- 
doquelle forze che vonebbero 
reatizzaria a danno del lavora¬ 
tori dipendenti E lo scontro 
che si profilava avrebbe fornito 
banli di munizioni 
Riguardo allo xostamento 
rispetto alle previsioni di bilan¬ 
cio per il 1990 (7mila miliar¬ 
di), sono pervenute notizie 
sulla composizione delle prin¬ 
cipali voci che hanno provoca¬ 
to li deficit imprevisto 3 500 
miliardi sarebbero imputati al¬ 
le maggiori prestazioni pcnsio- 
nLstiche e assistenziali l 700 
miliardi alla quote del servizio 
sanitario nazionale, 1 000 mP 
liardi alle trattenute Irpef 
Dal canto suo Ieri MlUtello 
sulla vicenda ha dichiarato 
«Tutto mi sembra nient'altro 
che una storia assai grottesca e 
scorrette» D/liV 


NICARAGUA 

È ANCORA SOLIDARIETÀ 

L'Assodaidone Itaila-Nicaragua 
organizza per i mesi di luglio e agosto 

CAMFM DI LAVORO IN NICARAGUA 

Paitanm 7 luglio-14 luglkM agosto I 

(con voli di linea Aeroftoi) 

. Pelwi s Henni in Wearagoa 1 mese 
(tra aaittmaiiw di lavoro « una Ubera) 

" '4 coati Rorto acarioo dai pariacipantc 

- mliiilmol.2J»WM0 
Teimina utile per fa iscrizioni: 

1 mese prima di data di partenza 
j Par irdonnazfoni telefonare al (02) 20411687 

La seda è aperlà dalto 18.30 olla 23 (via Saccatdo 39 Milano) 
Inoltre è previsto un viaggio di conoscenza In Nicaragua per soie 
donne, deliii durata tilt mese con partenza il 21 luglio. 

GO^^RNO OMBRA SANITÀ 
GRUPPI PARLAMENTARI 

Mort'Bdì 28 maggio 1991, ore 9.30 
, presso lo Direzione dei Pds 
via delle Botteghe Oscure, 4 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI GARANTI DEI CIT1ADINI 
NELLE USL 


Introduce: SILVIO NATOLI 
Intervengono: GIOVANNI BERLINGUER 
STEFANO RODOTÀ 

li seminario «Pensare oltre i 
confini naziionali» program¬ 
mato per il 27-28-29 maggio 
all'Istituto Togliatti è rinviato a 
dopo il referendum del 9 giugno 

- — — -r- — -- -. - -- _ 

U.S.L. N. 45 

VIA PONTE DEI GRANILI. 16- NAPOLI 

Avviso di gara 

Ouesta USL Indice gara a Licitazione Private, al «ensi dalla 
Legga Ragionala Campania 63/80, arri. 64 e 65 comma 2, latt 
•B», coma da delibera n 5Gi/91 par 

.ACQUISTO MATERIALE OCCORRENTE AL SERVIZIO PRE¬ 
VENZIONE. CURA E RIABILITAZIONE HANOICAPS- (apparao- 
ctilalure.suppanattlfiadaltrez riabilitativa) 

Le dina Inler issate dovranno presentare otteris globala dalla 
attrezzature e dal supporli pslco-dlagnostlcI data te natura 
specialistica dalls tornitura importo a basa dasta L. 
50000000+ IVA 

Le domanda In bollo, dovranno pervenire antro a non oltre to 
ore 12 00 del itocimo giorne dalla pubbllcaziona 
Per chiarimenti, rivolgerai all'utflclo Provveditorato tutti I gior¬ 
ni, escluso II iiabato, dalto ora 9 00 alto ora 13 00 
La richiesta d Invilo non vincolano l'AmmInIstraziona 

il. PRESIDENTE om. Pasquale Orfgo 
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I Ogni anno 
undicimila casi 
di intossicazione 
da detersivi 


Sono circa undicimila ogni anno ui Italia le intossicazioni 
provocate dall'ingestione, r inalazione e il contatto con ta 
pelle o con gli occhi dei detersivi e degli altn prodotti (acidi, 
disgorganti liquidi per lavandini, smacchiatori) usati comu¬ 
nemente per la pulizia della casa. Lo ha nlevato un'indagi¬ 
ne, basata in pane su dati Istat, presentata ieri all'llniversilà 
cattolica di Roma dal direttore del centro antiveleni dell'uni- 
versita, Sergio Ivano Magalini, nel convegno sulla tcssicild 
dei prodotto di uso domestico. Le conseguenze delle intc.- 
siczòioni, ha detto Magalini, vanno dalla nausea al vomito, 
dalle lesioni delle mucose del naso e della bocca all'insulli- 
cienza respiratoria. Le vittime sono soprattutto i bambini 
sotto i tre anni (80 per cento), seguiti dalle donne (20 per 
cento). CI sono anche ca-sl di awelcnamcito volontario che 
riguardano per due terzi le donne, «Nuove misure di sicurez¬ 
za • ha detto Magalini • saranno adottate a partire da giugno, 
quando l'Italia recepirà la direttiva Cee sulla classificazione, 
r Imballaggio e l'etichettatura dei pieparau pericolost». L'e- 
tichella di ogni detersivo indicherà se si tratta di una sostan¬ 
za pericolosa, i possibili rischi e le precauzioni necessarie. 
Cambieranno anche le confezioni, con eh usure più sicure e 
a prova di bambino. 


Geomagnetlsmo La redazione di un pn^tto 

Avviato nazionale per lo studio della 

eavviow crosta teinBtre lino a cento 

progetto metri di profondità, ai lini 

tiMmnal» <lclltt ricerca sulla previsione 

IMM virale del terremoti e sui giacimen¬ 

ti minerari, è stata avviata al- 
l'Aquila al termine di un 
convegno di geomagnetlsmo e magnetoU'llurica promosso 
dairistiluto nazionale di geolisica e dal dipartimento di fisi¬ 
ca deU'Univcrsilà aquilana. Il convegno, è servilo a promuo¬ 
vere, per la prima volta, un conironlo di dati e di esperienze 
Ira I ricercatori geofisici che si occupano della terra solida e 
coloro che studiano I fenomeni di Interazione sole-terra at- 
tiaveiso strumentazioni a lena e sul satelliti È stato Infatti 
accertato che il sole - essendo una grande sorgente di parti- 
celle che Incidono sulla superficie terrestre, si propagano al 
suo interno e vengono poi riflesse ■ costituisce una buona 
fonte di Informazioni sulla struttura della terra e sulle sue 
modiflcazioni. Analizzando le relazioni e le variazioni tra i 
segnali In partenza e quelli riflesst, i ricercatori riocono a ri¬ 
cavare una sorta di mappa del sottosuolo, seguendotw le 
iitodiflcazionL AI leimine del convegno e stata nom nata 
una commissione con il compito di elaborare II progetto che 
verrà presentato in un convegno a Caipri nel luglio del 1992, 

Il computer Modelli matematici e com 

■Mv/BiravA puhtt permetteranno di 

r*' ... idemiflcate le cure più effl- 

le mOléittle caci I>er le malattie tropicali 

fvnnirali provocate dai nematodi, 

uV|iK4iU ypj classe di parassiii re¬ 

sponsabili di malattie come 
l'anclrllostomlasi. Nel mon¬ 
do oltre un milione di persone sollrono per le Infezioni pro¬ 
vocate dai nematodl (Questi sono anche fra le principab 
cause della malnutrizione di migliaia di bambini nel terzo 
mondo. Usare II computer per verUlcaie l'elflctcia di diversi 
tipi di farmaci ù l’obiettivo del progetto promosso da david 
crompton, del dipartimento di zoologia dell' univeisllà scoz¬ 
zese di Glasgow, con il sostegno dell' organizzazione mon¬ 
diale della sanità. Gli cfletti di cure diverse potranno essere 
previsti gttoie ^ modelU matematici sviluppati da Rex Whl- 
thead del dipartimento di astronomia e fisica dcH’unlveisità. 
Le previsioni teoriche saranno la base per sperimentare di¬ 
versi tipi di cure. Collaboratori di Crnmptcn hanno avviato 
da tempo sperimentazioni in Africa occidentale e nei prossi¬ 
mi tre anni in nigeria sarà allestito un campo di lavoro con li- 
oanziamenU.d^ grappo,chimlpLlci, AU LoivecsIiA di Già- 
wmti in. prepaiàzlonc anche un secondo progetto. Zooio- , 
A' Osici e geografi coUaboreranno per rlcontniira su mappe 
,)adUfusione4ldif>ereadtlp)dlQMlaaiqin«ara diversa . - 

Nuova sostanza L'esof-agite, il cui sintomo 

Mr la cura comune ù il bruciore di 

!iis5* stomaco, ha una cura, l'o- 

uCII esofagite mopr«zole: una sostanza 

che controlla l'emissione di 
acidi nell'esofago e cura 
. questa forma di ulcera. Lo 
ha onnuncLito un grappo di 
•pecialisti in un collegamento con Londra via satellite da 
riew Orleans dove in questi giorni si svoIm un importante 
congresso mondiale di gastroenterologia. Gli studiosi hanno 
presentato l risultati delle ricerche conine negli ultimi anni 
sull'uso doU'omoprazole, alfeimaitdoche il lamiaco riesce 
ad agire sugli acidi controllandone il tasso di emissione con 
una sola dose nell'arco di 24 ora. «Il prodotto pennette una 
nuova terapia nella cura dell'esofagite - ha detto il professo- 
r! Colin Ccòvden del reparto di malattie digestive dell'unher- 
sità di Columbia negli ^ti Uniti • una malattia che finora era 
considerata incurabile c trattata soltanto con Interventi chi- 
luigici». L'esofagite, è provocata da una scarsa resistenza 
agli acidi dell'esolago. Secondo gli studi, l'omoprazole rie¬ 
sce anche a proteggere la mucosa dagli agenti nocivi In 
azione nella bocca dello stomaco. Il farmaco t II solo tratta- 
ntento finora sperimentato che con una sola dose quotìd la¬ 
na placa quasi totalmente I sintomi. 


Il computer 
per curare 
le malattie 
tropicali 


MARIO PBTIIONCINI 


Nuova sostanza 
per la cura 
dell’esofagite 


_La gestione de^ ecosislarni, intervista 

" a Gene Likens, del «New York botanical garden» al primo 
simposio europeo: Tincertezza e la complessità 

L'ecopolitica: un’utopia? 


Convivere con l'incertezza. Spiegare U 
complessità. Gene Likens, deir«litstitu- 
le of Ecosystem Studies» del «New York 
Botanical Garden» ne è profondamen¬ 
te convinto. Per la corretta gestione de¬ 
gli ecosistemi occorre che scienziati e 
politici stipulino un patto, per utopico 
che questo sembri. Un patto leale ba¬ 


sato su questi due principi. Ne è tanto. 
convinto. Gene Likens, che è vbnuto al - 
«Primo Simposio Europeo sugli Ecosi¬ 
stemi Terrestri» per parlare deir«Uso e 
abuso del concetto di ecosistema» e 
per stroncare in pieno un certo ap¬ 
proccio ai problemi ecologici molto in 
voga al di là dei!'Atlantico. 


PIRTROORiC^ 


RR RRENZE ECCO quello che 
aecondo Gene Ukens non bi¬ 
sogna lare' faraonici progetti 
tntadenari di ricerca a scaden¬ 
za fissa e cadenzati dalla buro¬ 
crazia statale. «Big sdence» ap¬ 
plicata all'ecologia. Produzio¬ 
ne di steminatl rapporti finali 
pieni di risposte ràghe e so¬ 
prattutto non conoborate da 
alcuna evidenza scientifica. 

La complessità degli ecosi¬ 
stemi. L'approccio al problemi 
ambientali. Il molo oell'lncer- 
tezza. Gene Ukens propone 
nuove delinizioni od una visio¬ 
ne iper-olislica. Non guardia¬ 
mo in modo settoriale al pro¬ 
blemi ecologici globali. Affron¬ 
tiamo tutto insieme ciò che 
non è separabile: clima, dimi¬ 
nuzione dell'ozono, modifica 
dei suoli. Inquinamento, di- 
spcnione di specie esotiche in 
tutti gli ecosistemi, perdila del¬ 
la biodiveisltà. Non affrontia¬ 
mo da solo li <ambiamento 
globale del clima». Affrontia¬ 
mo nel suo Insieme lo «human 
acceterated envlromenial 
changc»; l'evoluzione dell'am¬ 
biente accelerala dall'uomo, 
nofesaor Ukcni, nel cono 
della «toila deU'eeologia ai 
aooo coofrontatl due grandi 
Rioni di pcaaiera: quella ott- 
Ra e qndio rtdòztaMa. 


Quelle che guaida all'insie¬ 
me conemulk lodIvWblle e 
quelle che guarda all'insie¬ 
me cerne sonuna di singole 
parti. Qoal't oggi il sl0^ 
. caie di ecologia? 

L'ecologia t diventalo un te¬ 
ma ai quale penino II grande 
pubblico si interessa molto. 
Porse perchè ha percepito che 
l'ecologia si occupa degli esse¬ 
ri viventi e dell'ambiente in cui 
vivono. A mio avviso, superan¬ 
do la vecchia divblone tra 
componenti biotiche e com¬ 
ponenti non biotiche, ecologia 
significa studio delle relazioni 
tra entità ecologiche, cioè tra 
organismi, popolazioni, siste¬ 
mi ed il loro ambiente. Quan¬ 
do Invece parliamo di ecosi¬ 
stema risulta più difficile dame 
una definizione Non possia¬ 
mo fare a meno dell'approccio 
olistico. E:osistema è una por¬ 
zione di natura, una foresta, un 
lago, un fiume, una piccola 
unità che noi paiamo studia¬ 
re nel suo cornplesso, in ma¬ 
niera unitaria. Kisonalmente 
sono orientalo ad affrontare t 
problemi su larga scala, quindi 
con un approccio olistico. Stu¬ 
dio un lago, una foresta nel lo¬ 
ro Insieme, Mi preoccupo di 
sapere come funzionano al- 
l'intemo, quali sono I processi 


che li attraversano. L'obiettivo 
■male è ìnlalll imparare come 
Intervenire, 

Un rilievo moaso tO'appioc- 
' dooUitieqèclwrezBiandaA 
al generale al ilaelila di per¬ 
dere di «lata llamnt a iiza 
dd paiticelare, da OngeV 
aemeail che eempoogooo U 
aWemaeqnlndi m Boocom- 
prendere come ftmilona 
dowcrorinalcsM. 

Questo è un punto cruciale. Ed 
il dibattito è ancora aperto. 
L'ecolMla è una scienza gio¬ 
vane. E stata nella sua prima 
fase una scienza descrittiva, 
ma pnva di riferimenti quanti¬ 
tativi. E quindi considerata con 
difficoltà come una vera im¬ 
presa scientifica. La nuova 
ecologia è invece diventala 
. molto quantitativa. Anche nei 
miei studi con approccio eco- 
. sistemico, esposti in teoria al 
tipo di cotica che lei ricorda, io 
. eseguo accurate misure anali¬ 
tiche. No, penso proprio che 
' questa critica oggi non abbia 
più senso. Si dice che la com¬ 
prensione piena si ha solo se si 
. procede dalla grande scala a 
quella più piccola. Perchè le 
cote da vicino si vedono me¬ 
glio. Ma si può argomentare 
anche 11 contrario: solo quaiv 
do ti ha una visione sufficleiv- 


La ntooda più grave 
resta séta 


MARCINIAMBRURI 


■■ FIRENZE. Cè Chi ha mali¬ 
gnato che la teriiblle strage ar¬ 
borea cui stiamo assistendo da 
qualche secolo sia un frano 
della cultura cristiana, origina¬ 
ria del deserto, che ha sempre 
osteggiato le selve, luogo sacro 
pagano. Senza scomodare 
troppo Jung l'archetipo bosco 
come madre natviraìe è oggi 
troppo a rlsch io per poter este¬ 
ra sonovaluuito. Alcune deci¬ 
ne di millenni or sono, una 
scimmia che soffriva di vertigi¬ 
ni decise di abbandonare la di¬ 
mora arborea per un suolo 
pieno di insidie Dalla nostra 
bisnonna fino ad oggi, boschi 
e foreste sono andati veitigino- 
samente diminuendo. All'ini¬ 
zio dell'Ottocento, od esem¬ 
pio, si poteva andare incanoz- 
za da Parigi a Roma senza mai 
lasciare la copertura arborea. 


Oggi lo stesso percorso può es¬ 
sere effettuato senza mal la¬ 
sciare un'autostrada. In co¬ 
stante aumento però anche la 
coscienza che il disimeiesse, 
quando non una criminale po¬ 
litica di strutiamento, verso l'e¬ 
cosistema primario, il bosco, 
non è degno nè lungimirante 
per I pronipoti del primate che 
amava stare con i piedi per ter¬ 
ra. 

Sottovalutata da molti me¬ 
dia, che di solito si avventano 
su ogni genere di convegno, 
una conferma Importante di 
questa ritrovala sensibilità si 
sta avendo in quesUgiomi a Fi¬ 
renze. Il primo simposio euio- 
.peo sugli ecosbiemi teirotri 
(centrato su foreste-e boschi) 
è stato orgènteato dal 20 al 24 
maggio dalla Commissione 
delle comunità europee, insle- 


temeiKe ampia si riesce a 
comprendere come si articola- 
' no I singoli elementi del siste¬ 
ma. 

Lei DOD crede che d sta im 
la cess anle, conUnuo ed In- 
schidtbUe dialogo tra 1 vari 
livelli di organraaztOM di 
uasMeaia? 

Oh, certo. Potrei rispondere Im 
modo secco: si. Senz'eillro. Ma 
vorrei aggiungere che un buon 
ecologista deve avere la capa¬ 
cità di lavorare a tutti i livelli. Di 
andare a cercare e compren¬ 
dere le inlormazioni che gli 


me ai Cnre all'Csf (European 
scietKe toundation). che as¬ 
sociando 53 centri di ricerca 
sclenhflca in 19 paesi europei 
intende favorite un approccio 
xlentlfico coordinato e eòo- 
perotivo al di tà deile frontiere 
nazionali. 

Più di cinquecento esperti 
eco-forestali provenienti da 
lutto il mondo hanno verificato 
le proprie ricerche e scambia¬ 
to espetrénzo. Sono stali presi 
' in esame in particolare l'in¬ 
fluenza di alcuni fattori natura¬ 
li (ciìma, idrogeotogia, suolo), 
i cambiamenti provocali dal¬ 
l'uomo (inquinamento. Incen¬ 
di, feitiiizzantl), gii approcci 
all'indagine attraverso vói mo¬ 
delli interpietaUvi. «L'obiettivo 
fondamenialca ci spiega Phi¬ 
lippe Bouedeau, direttore dei 
programmi ecologici delia 
Cee, «è di orientare l'aziohe 
europea, anche a livello delle 


servono anche al livello dell'in- 
finitamente piccolo. Ma imme¬ 
diatamente dopo deve saper 
riportare questa informazione 
a livello globale, iiKastonarta 
nella visione distica del siste¬ 
ma che sta studiando. È questo 
li mio punto di vista, la mia abi¬ 
tudine mentale: raccogliere le 
informazioni ad ogni livello e 
tantare di integrarle in una vi¬ 
sione unitana. 

r rel es so re , Id ha un ap¬ 
proccio oUsUco al probleinl 
ecologld. Gnarda olle cose 
so lai^ scala. Cosa pensa 


dell’ipotesi Gaia di Lnvelock 
e MargiiUs? La Mosfen co¬ 
me un unico snperotganl- 
smo è tua pessinia laelafo- 
la, (ma bnona metafora o 
^almi di più di awi meta- 

È un'idea molto interessante. 
Ma il tema è molto controver¬ 
so. Non sappiamo se e dove l'i¬ 
potesi Gaia è sbagliata o cor¬ 
retta. Sospendiamo il giudizio 
dellnitivo: 'a giuria delui scien¬ 
za non si 4 aiKora pronuncia¬ 
ta. 

Una dcOe cantteristicbe dd 
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decisioni politiche, nei con¬ 
fronti dell'ambieiite per U pros¬ 
simo futuro». 

li simposio strutturato In sei 
sezioni plenarie, quattro work¬ 
shop, ha previsto undict escur¬ 
sioni pratiche in alcune signifi¬ 
cative esperienze naturalisti¬ 
che toscane: dal Parco nazio¬ 
nale della Maremma a quello 
di San Rossore, verificando 
spenmentazioni che vanno dal 
restauro forestale di antiche di¬ 
scariche minerarie al rinnova¬ 
mento nei boschi in seguito 
agli incendi. Molti degli Inter¬ 
venuti hanno Inoltre potuto 
presentare un contributo visivo 
delie proprie ricerche. Con 272 
cariellonrdisposti nei comdoi 
Intorno all'Auditorium del pa¬ 
lazzo del Congressi hanno illu- 
tttraio numerosi e suggestivi 
aspetti di applicazioni ecologi¬ 
che e di scienze loiestaU. Quel¬ 
lo che ha trastbrmaio l'appun- 
tamenio florentino da un con¬ 


vegno smarrito tra i molti in un 
evento «storico», oltte che dal la 
qualità e quantità di Interventi, 
è confermi dal livello di at¬ 
tenzione e di conoscenza delle 
domande rivolte al relatori nei 
dibattitL che spesso purtroppo 
sono rimaste senza rispoAa. 
Che ne è ad esemplo di quei 
5,3 miliardi di tonnellate di os¬ 
sido di carbonio che ogni an¬ 
no si perdono in qualche piarte 
della nostre atmosfera, ba de¬ 
nunciato il professor Jarvls del- 
l’UniveTtlià di Edimburgo, e di 
cui si Ignora la meta? 

Confronto e discussione 
non sono state le sole attività; 
sono stati latKiati anche due 
progetti di ricerca tramite il 
Fem, li Foirest ecosystem re- 
search network: U primo sulla 
decomposizione della materia 
sotto renetto delle modilica- 
zioni climatiche e il secondo 
sull'estensione su scala eiiro- 


sisleiBl complessi è IB noo 
rispondere lo msmlcMilliiea- 
re agli In^ esteniL Come 
tentare allora con hoooa 
probabOlti di snccesso di 
indirizzare l'evolnzlone di 
nn ecosWenia veno na tbtn- 
lodeslderabile? 

È un problema diffìcile. Ma ci 
sono margmi di risposta.Quel¬ 
lo che in genere è più impreve¬ 
dibile non è tanto il punto fina¬ 
le di evoluzione di un ecosiste¬ 
ma sottoposto ad input ester¬ 
no, quando i diversi percorsi 
dinamici che può seguire per 
raggiungere quel punto. Il mi¬ 
glior approcao è quello di ten¬ 
tare di individuare il punto fi¬ 
na te di arrivo e di influire su 
quello. I 

Come-sdtnziatt e poOUd 
posaono convtvere topsatt- 
ctcenrineertezza? 

Guardi ci deve essere un rap¬ 
porto di partnership. Una vera 
partnership. Come scienziato 
devo poter raccontare e saper 
raccontare «I politico l'tocer- 
tezza che incontro nello studio 
degli ecosistemi. Sapendo se¬ 
parare l'incertezza Intrinseca 
che appartiene alla natura da 
quella tratto delta mia ignoran¬ 
za che mi appartiene come 
scienziato II politico per patte 
sua mi deve saper ascoltare. 
Deve saper conrérendeie che 
c'è un margine di incertezza m 
natura e nella mia capacità di 
analizzare la natura. Solo at¬ 
traverso un rapporto continuo 
di scambio reciproco di infor- 
mazionL di leedbacks, si pos¬ 
sono assumere le decisioni po¬ 
litiche migliori. Purtroppo è 
quello che non viene mai fatto. 
E l'idea di farlo viene definirà 
un'utopia. Uno dei miei obiet¬ 
tivi è di rediizzare questa ulo- 
pia. 


pea dei modelli maieinalici 
esistenti sulls diffusione e cre¬ 
scita del piTHi. 

•Finalmente la Cee» puntua¬ 
lizza BouidiMU. che è etiche 
docente di ecologia ail'Unlver- 
sitA Ubera di Bnissel, «ha capito 
che non può Interessarsi sol¬ 
tanto di regolamentare I prez¬ 
zi. Oggi l'obirtitvo di tuteU am- 
bieniaie è dhientato un proble¬ 
ma che coitriolge tutti i cittadi¬ 
ni. Sempre tU più una buona 
economia è necessariamente 
anche una buona ecologia; lo 
hanno ben capilo gli anìertea- 
ni e i giappoiied da cui noi eu¬ 
ropei siamo costretti ad acqui¬ 
stare la maggioranza di brevet¬ 
ti ecologici. Né d'altra patte si 
può aspettati: che tutto sia co¬ 
nosciuto e chiaro per auivare 
iniziative di controllo ambien¬ 
tale. Abbiamo iniziato studian¬ 
do le piogge acide e abbiamo 
subito capito (die occorrevano 


itceiche comuni per stabilire le 
origini di quei danni: scadChl 
industriaìL centrali elettridlie, 
aulcMDobiU. Slamo riusdifa far 
vaiare disposizioni peziMune 
emissioni di zolfo e di azetto. 
ma per capire le cause di una 
maUtda non d si può basare 
soltanto dai sintomi, oeeotre 
uno sfon» in più. Fter'qudsto 
dopo gii appuntamenti dì K(M- 
srohe del 1983 e queUo di Gre¬ 
noble del 1987 ci slamò fitro- 
vaU qui a Firenze, puntando 
l’attenzione di tutti gtlKienaia- 
U mondiali sulla minaccia più 
sena per l'ambiente mediterra¬ 
neo; l’effetto serra». 

Q permettiamo di fronte a 
tanta crarica proposiUva e im¬ 
pegno un'unica osservazione: 
ad im simposio cosi ijòco bi 
sfaccettature biterdladpllnàri 
ne è venuta a mancare una 
non secondaria, quella cultu¬ 
rale. •.. , 


Messo a punto in Usa il prototipo di automobile 
con le ali: lo guida un pilota automatico 


Uno studio sull'uso della cocaina negli Stati Uniti: tre milioni di persone avrebbero l:)isogno di un trattamento 
disintossicante, ma solo il 10-15% va incontro ad una vera e propria forma di dipendenza 


Quattro mote volanti II mito defla droga che non dà assuefazione 


M OAVIS Finalmente una 
buona notizia: presto potremo 
dire addio agli ingorghi strada¬ 
li, al clacson impazzitL agli in¬ 
cidenti moitaU. Come in un 
film di fantascienza potremmo 
irei prossimi anni spostarci sol¬ 
cando I dell invece delle stra¬ 
de. Non è uno scherzo. Negli 
Stati Uniti quest'anno sarà spe¬ 
rimentato il pruno modello di 
macchina volante: si chiama 
M400 e viaggia alla velocità di 
571 km/h. Potrebbe costare 
meno di una Porche 9444: ga¬ 
rantirebbe una sicurezza mag¬ 
giore di qualsiasi altra automo¬ 
bile. L'idea è di Paul Moller 
della Moller International Ine., 
ma il progetto è stato anche 
appoggiato e vblonato dalla,, 
Nasa che però non ci parteeP ' 
pa attivamente. Cento perso¬ 
ne. fra cui il cantante Michael 
Jackson, hanno già versato un 
accon to per avere la macchina 
non appena sarà disponibile. I 
primi modelli avranno bisogno 
di rampe di atterraggio e II gui¬ 
datore dovrà possedere un 


brevetto di pilota. Ma l'ambi¬ 
zione di Paul Moller è di realiz¬ 
zare un'aliemaiiva praticabile 
agli autoveicoli tradizionali: 
«sarà più facile e sicuro che 
guidare un'automobile». La 
M400 si alza e si abassa comi: 
un elicottero ma una volta in 
aria vola come un areoplano. 
Non richiede una grande ma¬ 
nutenzione e è dotata di duo 
motori che garantiscono La si¬ 
curezza assoluta: anche se en¬ 
trambi 1 molcri dove»ero subi¬ 
re un'avaria un paracadute di 
emergenza garantirebbe un 
dolce atterraggio. I primi mo¬ 
delli dovrebbero costare intor¬ 
no agli 800.030 dollari ma en¬ 
tro il duemila II prezzo potreb¬ 
be scendere a 150.000 e se si 
iniziasse una produzione di 
massa si potrebbe arrivare a 
pagare solo 30.000 dollari per 
una macchina volante. 

Ma se il traffico dalle strade 
si trasferisse nel cieli non sa¬ 
rebbe anche più pericoloso? 
Per ovviare a questo inconve¬ 
niente ogni automobile volan¬ 


te sarà dotata di un computer 
che trasmettendo segnali radio 
a un satellite sarà in grado di 
sapere esattamente quali stra¬ 
de seguire per arrivate in un 
determinato luogo. Pratica¬ 
mente, nella visione di Moller, 
in futuro guideremo cosi: tlte- 
remo fuori la maochinadat ga- 
ragee diremo al computer do¬ 
ve vogliamo andare, il compu¬ 
ter si consulterà con U ratellite 
e sceglierà la strada, la giusta 
aluuidlne e eviterà le altre 
macchine volanti. 

Un altro vantaggio è la veio- 
citA. Si potrà vivere in monta¬ 
gna e lavorare in città. Cenate 
a Venezia e dormite a Roma. 

Paul Moller ha lavorato al 
progetto per venticinque anni. 
La sua ricerca è stata finanzia¬ 
ta da più parti ed è costata 20 
milioni di dollari. «£ stato co¬ 
me inseguire un sogno - ha 
detto Moller- sin dall'inizio l'i¬ 
dea mi ha conquistato e ho lat¬ 
to di tutto per portarla a com¬ 
pimento e per esserne U solo 
produttore». 


Un americano su due, nella fascia di età compresa 
Ira i 25 e i 30 anni, ha fatto uso. almeno in una occa¬ 
sione, di cocaina. Di fronte a questo dato epidemio¬ 
logico che parta da sé, lo scandalo Maradona e Lau¬ 
ta Antonelli (almeno per quanto riguarda l’uso per¬ 
sonale della sostanza) rientra in una quasi normali¬ 
tà, non (oss^ per l’età (mù avanzata dei due protago¬ 
nisti. 
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Mi I dati relativi all'uso di co¬ 
caina negli States vengono da 
un articolo recentemente pub¬ 
blicalo su Science da Frank H. 
Cawin, psichiatra dell'Univer¬ 
sità della Calllomia. a Los An¬ 
geles. SI scopre cosi che sono 
circa tre milioni gli americani 
che avrebbero,bisogno di un 
trattamento disintossicame. 
ma che solo il 10-15% degli uti¬ 
lizzatori va liKoniro a una di¬ 
pendenza vera e propria. «An¬ 
cora all'inizio degli anni Ottan¬ 
ta - spiega Gawin - la cocaina 
era ritenuta una droga «sicura» 
e assolutamente incapace di 
produrre dipendenza. Questa 


l'Unità 

Venerdì 
24 maggio 1991 


convituione. sostenuta dagli 
scarsi effetti lirici coneiati aila 
sospensione dell'uso, e quindi 
ail'apparente mancanza dì 
una Sindrome d'astinenza, ha 
fatto si che l'abitudine di snif¬ 
fare cocaina si diffondesse a 
macchlà d'olio, con un anda¬ 
mento sifflilea quello di un’e¬ 
pidemia». Ora che la droga è 
capillarmente diffusa, e si è 
passati a un suo utilizzo anche 
per altra vie (fumata, come 
crack, o Iniettata in vena), gii 
esperti di tutto il mondo hanno 
cambiato parere, e mettono in 
guardia sugli effetti deleteri a 
luogo andate, delt'uso di co¬ 


caina. Spiega Cawin: «A parte 
le possibili complicanze acute 
legate all'uso di alte dosi della 
sostanza, la più grave delle 
quali è ricuramente l'infarto 
miocardico con motte del sog¬ 
getto, è ormai chiaro che an¬ 
che questa droga provoca una 
dipendenza, e di conseguenza 
una sindrome da astinenza, 
con seri problemi per chi vuole 
liberarsi da questa schiavitùa. 

Per comprendere le ricerche 
che hanno portato a queste 
conclusioni, bisogna risalite 
agii effetti acuti c cronici della 
cocaina suH'organismo e in 
particolare sulla psiche. La so¬ 
stanza, una volta sniffata, pro¬ 
duce una sensazione di im¬ 
provviso benessere, associato 
a uno stato d'allerta. Il soggetto 
prova una sensazione Illimita¬ 
ta di piacere, aumenta le pro¬ 
prie emozioiii, vede cadere le 
proprie inibizioni sociali e si 
sente onnipotente, in grado di 
lare qualunque cosa. A volte 
può avere una certa ansia, ma 
a prevalere è di solito un'in¬ 
contenibile euforia. Con it tem¬ 


po, l’utilizzatore saltuario può 
diventate dipendente dalia so¬ 
stanza. Comltxia cosi a ravvi¬ 
cinare le dosi (lino ad arrivare 
a una ogni 10-30 minuti) e ad 
aumentarle. 

«£ quello che si vede anche 
nell'animale di laboratorio: se 
un topo sa che schiacciando 
una leva ottiene una dose di 
cocaina, è capace di schiac¬ 
ciarla anche per migliaia di 
volte di seguito per ottenete 
una singola dora. In questa fa¬ 
se, il soggetto pensa soltanto a 
come procurarsi la droga, e 
perde ogni interesse per tutto 
ciò che lo circonda: affetti fa¬ 
miliari, amore, soldi, lavoro». 

Quando non riesce a trovare 
la cocaina cade in una vera e 
propria sindrome d'astinenza. 
•Fta» a qualche anno fa, si 
pensava che la cocaina non 
provocasse dipendenza sem¬ 
plicemente perchè una volta 
cessato l'abióo non si osserva¬ 
vano le alterazioni fisiche ben 
note, per esempio, nell'erolno- 
mane. In effelU, la dipendenza 
si verifica solo dopo un abuso 


prolunga» della sostanza (da 
2 a 4 anni), e la sindrome d'a¬ 
stinenza offre una sintomato¬ 
logia appan-ntemenie solo 
psicologica. Il soggettocaile in 
una profonda depressione, ca¬ 
ratterizzata dall'atiedonia: 
mentre sotto l'effetto della co¬ 
caina ogni piacete era ma^ti- 
ficato, ora tutto sembra spiace¬ 
vole e doloroso. Insorge anche 
un perenne slato d’ansia ac¬ 
compagnato dal desiderio di 
assumere nuovamente oticai- 
na. Nel gito di qualche settima¬ 
na però, tutti 1 sintomi si atte¬ 
nuano, fìno a (comparite, tan¬ 
to che una percentuale viria- 
blle dal 30 al S0% dei cocaJtx>- 
manl in trattamento per la di- 
sassuefazlone riesce a 
nspettate l'astinenza. 

Queste alterazioni dell'umo- 
re. apparentemente legale so¬ 
lo a un fatto psicologico, cioè 
alla consapevolezza di non 
poter fare uso di cocaina. Iian- 
no invece solide basi neuiofi- 
sìologiche, che vengono spie¬ 
gate da Gatwn: «La cooiina 
stimola le vie cerebrali dopo- 


minergiche, e influenza anche 
molti altri sistemi neuronali le¬ 
gati tutti alia sensazione del 
plaane. A lungo andare, il 
continuo stimolo cerebrale 
porta a un adattamento da 
parte dei neuroni, per cui per 
ottenete eguali effetti bisogna 
usare dosi maggiori della ao- 
stanza. Questo è dimostrabile 
anche In laboratorio: se si sti¬ 
mola, un topo con una scarica 
elettrica in alcune particolari 
aree cerebrali si ottiene una ri¬ 
sposta sovrapponibile al pia¬ 
cete neiruomo. Se però il topo 
(a uso abituale di cocaina, la 
scarica elettnca non la più il 
suo effetto, perchè i neuroni si 
sono adattati al continuo sti¬ 
molo farmacologico, e rispott- 
dono meno è questa la spie¬ 
gazione dcU'anedonia e detta 
depnssione da astinenza: gB 
stimoli piacevoli, di qualunque 
natura essi siano, non riescono 
più a raggiungere la soglia per 
stimolare I centri cerebrai! spe- 
citici, a meno che li soggetto 
non riprenda a usate la cocai¬ 
na» .... 
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VedlrsPn 

fa dietro front dopo lo stop a «Crème caramel» 
e rilancia suU’offerta di Berlusconi 

700 milioni invece dei 400 della scorsa edizione 

della stampa estera a Bellocchio, Nichetti, Manuli 
Mastroianni e la Cardinale 

Tognoli: «Cannes non ha niente più di Venezia» 
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Il borghese «naturale » 



Prima traduzione integrale 
del testo di Adain Smith 
«Teoria dei sentimenti morali» 
L'egoismo e la solidarietà 

MARIO TRONTÌ 


M «Per qoanto I uomo pos¬ 
so issaere supposto egoista vi 
sono eyidentementc alcuni 
‘ principi nella sua natura che lo 
inducono a interessarsi alla 
serie altrui e gli rendono ne- 
' ceswaaraltrurfelicltà «-sono 
le parole con cui comincia l’o- 
pam prima di Adam Smith, e 
quella che lo tese famoso. Teo¬ 
ria dei senlimenli morali La 
sua prima edizione e del 17S9 
e quindi di molto precedente 
alla prima edizione della Rie- 
diesza delle nazioni, che 0 del 
177i5. Pochi sanno o ricorda- 
. no, che il padre dell'economia 
' politica, il teorico ^1 Ubero 
mercelo fondalo su un sistema 
. dell'egoismo, nasce intellei- 
tualinente come (llosolo mora- 
' le, tiene lezioni di elica e giun- 
lonidenza a Glasgow prima di 
«aie sistemazione classica allo 
spirilo economico del mondo 
Ora di questa Theory of Ma¬ 
rni Sentimena abbiamo linai- 
me una traduzione Italiana 
r la benemerita Bi- 


.,^,r»,»>-^,B,aphlca, sezione 
di scienze sociali, dell'Istituto 
«leda enciclopedia italiana. Il 
«niwieie. Adelino Zaninl, ci av- 
wne subitoched molto recen¬ 
te una riconsiderazione com¬ 
plessiva deU'qpera smlihiana, 
nelle sue mofteplici articola- 
tiORl. eptstemok^lche, etiche. 

■ " iche. economiche. Smith, 
qw, «nioiofo ed economi- a 
. , B dì che segno è questa fi- 
toeufia snUihlana? 01 unaegno, 
appunto, morale, che si lacari- 
CD, ki vis privilegiata, del pro¬ 
blema morale, una moralità, 
pero, come fenomeno sociale, 
pio che l'indicazione, la costa- 
azione di un ethoa sociale, a 
cui si rimprovera da varie parti, 
'Mas Scheler ad esempio, o il 


I Giulio Preti, una certa 
IndiMiuenza a istanze indivi¬ 
duali di valore. Il clima cultura- 
> le rii provenienza è quell'lllu- 
minlaìno scozzese, che tra XVII 
■ «XVIIIsecolovede personaggi 
come Huicheson, Hume. Reid 
ed altd. In dialogo con la gran- 
<le cultura inglese di HobCes e 
ShaResbuty, Newton e Locke, 
a loro volta interlocutori della 
cuKuu cominentale. quella 
<M Paesi BassL Grozlo e ralen- 
dori, ma anche Spinoza, e 
qu^ Irancete, «la Descartes a 
HeMlus. Smith poi conoscerà 
• ItequenletA a Parigi a>cuni 
«lei più importanti illuminisii 
bancesl. E riemro questo stori¬ 
co laboratorio di Idee che ma¬ 
turano lentamente le Ricerche 
sopra lo naturo e k cause della 
ricchezza detk nazioni La teo¬ 
ria eccnomica moderna, e con 
casa una fase giù di prima sta- 
biHaarirxie della socieUk mo¬ 
derna. nasce ad esempio in- 
tracciala a un grande dibaiuto 
" ' > luUa natura umana, 


nell'Intento di conispondete 
ad essa, d aderire a tulle le sue 
pieghe D qui, la (orza di pre¬ 
sa, la ioliditù empirica, la ca¬ 
pacito di durata, delle nuove 
leggi ixonomlche di movi- 
mentodella società Concezio¬ 
ne dell individuo, si, ma misu¬ 
rata sul rapporioVa gli uomini 
Scrìve Zanini «E perdo prò- 

E rio il passaggio da una mora- 
1 quale fenomenologia del 
singolo alto umano all etica 
quale Icnomcnologia dell'In¬ 
sieme dei comportamenti so¬ 
ciali che definisce ambilo « 
ruolo del mercato capitalisti¬ 
co do chi'., definisce rellcttì- 
va liceità dello scambio mone¬ 
tano attraverso I inevitabile as¬ 
sociarsi degli Individui* Garin 
(v V/ndia‘dl maggio) da atto 
a Zanlnl di aver posto corrella- 
menle il problema della filoso¬ 
fia di Smith come «filosofia e 
mercato». Si potrebbe addirit¬ 
tura parlare di una •filotofia 
del mea:alo» Comunque, «k- 
co un primo punto, la teoria 
economica moderna dlvimie- 
rù una scienza specialistica, 
ma il suo alto di nascila, e si 
possono vedere anche I prece¬ 
denti di Smith, è in una conce¬ 
zione generale dell'uomo «i del 
mondo umano 
Si tratta all'inizio di scegliere 
tra due antropologie, ufia tor- 
teraente negativo-l'altra mo- 
(imwmeineifxMmL ' d»" uk 
lato Hobbei e Mandeville. dal- 
l'altra Shaftesbuiy, Huteheson, 
in parte Huisw. Nomi e pensie¬ 
ri che attravetuno la Teoria 
dei senhinentl morali di Smith, 
dove si oeica di coaliere la ve¬ 
rità dell'un ,1 e delPaltra posi¬ 
zione, in ur luogo fnleimedfo, 
che prevede anche la prefe¬ 
renza e la sleraa esblenzii di 
un «lo medio sociale» La con¬ 
cezione pessimlsllca dell uo¬ 
mo dell'etù della transizione al 
capitalismo diceva troppo cru¬ 
damente troppa verilA sul na¬ 
scente indiviauo borghese la 
guena di lutti contro tulli pote¬ 
va essere pacificata solo con la 
(orza; oppuie erano solo i vizi 
privati chi» ridevano assicura¬ 
le I pubbLcf benefici. £ la con- 
ceztone ottimistica detruomo 
che dà inlrlo all'eli delle gr.in- 
dl Ideologie. no«i b la paura re¬ 
ciproca. ma una «calma» di¬ 
sposizione degli affetti, e dun¬ 
que una Isenevolenza univer¬ 
sale fondala su un ragionevole 
amor proprio, che sta alla base 
deli'lndustriosilù umana, nei 
crescere Insieme di bene pub¬ 
blico e felUta individuale, nel¬ 
la corrisponderza tra mondo 
naturale i! mondo morale. 
Smith sa che b pio vera la pri¬ 
ma concericnc, ma che b più 
utile la secarda. soprattutto se 
(iene conto della prima A tun- 









Adam Smith 
eun'fmmaoine 
di Landra 
nel Settecento 
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go gli interpreti si sono scon- 
tratfeul «problema Adam Smi¬ 
th», e Cloe sulla contraddizione 
Ira Teoria dei sentimenti mora¬ 
li, che faceva perno sul concet¬ 
to di «simpatia» e Ricchezza 
dette nazioni, che faceva per¬ 
no sul concetto di «egoismo» 
Si tentie a ritenere superala 
questa contraddizione tra f 
«due Smith» L'economista non 
ripudia II filosofo, anzi quella 
filosofia era alla base della sua 
economia. 

La 'mano invisibile», forse 
l'espressione per cui Adamo 
Smith b più conosciuto, sta nel 
trattato di lilosofta morate pri¬ 
ma che nel testo classico del- 
l'economia politica. Nella Teo¬ 
ria leggiamo- «1 ricchi., consu¬ 
mano poco più dei poveri e 
malgrado il loro egoismo e la 
loro Ingordigia naturate, mal¬ 
grado essi facciano conto solo 
della propria convenienza. 


malgrado l'unico (Ine a cui essi 
volgono le fatiche delle mi¬ 
gliaia di peisone da loro im¬ 
piegate sia l'appagamenio «lei 
propri vani e insaziabili desi¬ 
deri, essi dividono col poveri i 
prodotti di tutu I miglloramenU 
conseguili. Oa una mano invi¬ 
sibile sono guidati a fare quasi 
la stessa dUmbuzione del beni 
necessari alla vita che sarebbe 
stata fatta se la lena fosse stala 
divisa in parti cguaU fra lutti I 
suoi abitanU, e cosi senza vo¬ 
lerlo e senza saperlo, promuo¬ 
vono gli Interessi della socie¬ 
tà...» (p 248-49). Conseguen¬ 
za «Nel benessere del corpo e 
nella pace delta mente, tutti t 
dlvcm celi sono quasi allo 
stesso Uvelto- II mendicante 
che si crogiola al sole a lato 
della strada maestra possiede 
la sicurezza per la quale com¬ 
battono Ire» (ivi). 

Smith ha tra l'altro il dono di 


questa semplice chiarezza. Il 
che non deve far pensare a 
una aempilcltà di pensleio. In 
realta, come i graridi inventori 
magari di una sola Idea, pren¬ 
de pezzi di Idee da varie patti 
teodicea naturate, giuiupro- 
denza pratica, meccanicismo 
newtoniano, comune mora/ 
sense Mancai e risistema In 
rapporto tra loro diverte cate- 
gtme- appKDpriateiza e bene¬ 
volenza, benellcenza e giusti¬ 
zia, pnidenza e merito, au- 
toappiovazione. autocontrol¬ 
lo. Jacob Vlner ha detto di lui- 
•il grande eclettico». Ne vmra 
fuori, intorno a questo sogget¬ 
te dell’hoé&htòir « tneieSor, 
quel concetto di bosmos soda¬ 
le, e anche poUUeo, di cui par¬ 
lerà poi Hayek, «ridine spanta» 
neo, autoregolato e bt svilup¬ 
po, ancora o^. la più pcriente 
Idea di •otdlne» che mai sia 
stata elaborala. Grandi crisi 
rhanno abbattuta, altrettanto 
grandi Imprese l'hanno resu- 

Cosi Smith la espone nella 
Teoria dei sentimenti moraUi 
«L'uomo saggio e viiiuoso b 
sempre disposto a sacrificare M 
proprio interesse privato all'in¬ 
teresse pubblico del proprio 
ordine, o delia propria comtl- 
nitb Inoltre, è sempre disposto 
a sacrificare l'fnterese di tale 
ordine o comunità al più gran¬ 
de interesse dello Stato o so¬ 
vranità, di cui quell'ordine o 
comunità b solo una parte su¬ 
bordinala. Dunque, dovrebbe 
essere ugualmente diurtreto a 
sactirxrare lutti quegli interessi 
Interiori al più ffùtoe Interesse 
dell'univeiio, all'Interesse del¬ 
la gran comunità di tutti gli es¬ 
seri sensibili e IntellIgenD che 
Oio stesso dirige e ammlnbira. 
Se egli b toccato nel profondo 
della convinzione costante e 
totale che questo Essere bene¬ 
volo e assolutamente saggio 
non possa ammettere nei pro¬ 
prio sistema di govsmo nessun 
mate parziale dte non sia ne¬ 
cessario per U bene univeTSale, 
deve coniidenta tutte le sven- 


QIANCARLOSUMMA 


■M SAM PAOLO Le messe so¬ 
no celebrate «tot modo freddo 
ed abi'udinario». le omelie 
«Uoppo Intellettuali» £ ora, se- 
cmido i vescovi cattolici brasi- 
flani, di lomare a valorizzare te 
maititesiazioni religiose più 
popotari, di «utilizzare i leson 
di cui la chiesa dispone» le 
pracessionL le novene, le be- 
nedUùnl e U ministero della 
cura, oaiia 1 miracoli. L'impe¬ 
gno misiiionario - aggiungono 
-> «leve ilprendere con «nuova 
bfiAMi spirituale», porta a porta 
e con la Bibbia in mano un ri¬ 
tento alla tradizione, insom- 
iM. £ questa l'indicazione sca¬ 
turite «Mila ZSesima assemblea 
«iella Conferenza epiKopale 
btMiliaai (Cnbb). svoltasi‘Ila 
mete dello scono aprile a Itaci, 
un piccolo centro a cento chl- 
lomeM da San Paolo Una In- 
«UeaztoiM- solo ufficiosa, per 
ora. ma -che conferma l'allar¬ 
me lonciiito da tempo dal set¬ 
tori cattolici progressisu Finiti i 


tempi deirirniregno «militante» 
contro la dittatura militare U 
chiesa cattolica brasiliana ap¬ 
pare oggi ripiegala su se stes¬ 
sa, ansiosa di volgeni verso k> 
sicurezze - anche mistiche ■ 
del passato, centrate sulla pro¬ 
pria liturgia e dinamica iniema 
piuttosto che attente ai dram¬ 
matici, crescenti squilibn so¬ 
ciali del paese 
L'assemblea di Itaci ha se¬ 
gnato la (ine dell'egemonia dei 
vescovi ptogresslsb nella 
Cnbb. Dopo piu di vent'anni, t 
conservatori sono nuscili ad 
eleggete uno di loro alla vice 
presidenza della Conferenza 
episcopale - d. Serafim Per- 
nandes de Ataujo, aicnescovo 
di Belo Hori'<’onte - e hanno 
reso difficile la riconfeima alla 

E residenza del progressista d 
uciano Mendes II candidato 
dei conservaton, d Luca Mo- 
rcira Neves, arcivescovo di Sal¬ 
vador e pomate del Brasile, la 
cui elezione - si diceva nei cor¬ 


ridoi - «avrebbe dato una gran¬ 
de gioia al Papa», è stalo battu¬ 
to da d Luciano Mendes solo 
al terzo scrutinio, con 160 voti 
contro 105. È difficile che la 
uradizionale alleanza tra i ve¬ 
scovi progressisti (il 15-20% 
dei 381 componenti della 
Cnbb) ed i moderati (60%) 
regga ancora mollo E proba¬ 
bile che tra quattro anni i con¬ 
servatori riescano a ribaltare 
l'attuale maggioranza, e che fi¬ 
no ad allora continuino, come 
oggi, a condizionate le scelte 
poTittche di tutta la chiesa bra¬ 
siliana. Non b un caso, ad 
esempio, che la Cnbb non ab¬ 
bia mai criticato duramenie 
l'attuale presidente. Il populi¬ 
sta di destra Fernando CoHor, 
malgrado le scelte economi¬ 
che del suo governo abbiano 
provocato in Brasile una reces¬ 
sione senza precedenti, dalle 
pesantissime conseguenze so¬ 
ciali Alla (ine dellassemblea 
di Itaci, d Luciano Mendes ha 
voluto rassicurare i setlon pro¬ 
gressisti. «Mantenemo l'opzio¬ 


ne preferenziale per t poveri», 
ha detto Più che un Impegno, 
suona un augurio Molte cose 
sono cambiale nella chiesa 
brasiliana nel quasi tredici an¬ 
ni di pontificato di Karol Woj¬ 
tyla Nel 1979 gii scioperi della 
cintura indusmate di San Pao¬ 
lo mettevano in crisi te dittatu¬ 
ra militare, aprendo la strada 
alla formazione di una nuova 
grande forza di sinistra. Il Parti¬ 
to dei lavoratori (Pi), II cui lea¬ 
der Luta dieci anni dopo non 
fu eletto per un soffio presi¬ 
dente della repubblica, e ad 
una delle più ImpoitentI cen¬ 
trali sindacali latino america¬ 
ne, la Cut. La chiesa progressi¬ 
ste, quella della Teologia della 
liberazione, della resistenza al¬ 
la dittatura, delle Comunità ec¬ 
clesiali di base (Cebi, della 
pastorale operala, ebbe un 
ruolo fondamentale in questo 
processo di organizzazione 
sindacale e politica. Ed ancor 
oggi, nelle IbueAzs «Ielle perife¬ 
rie urbane come nelle lotte per 
la tcn-a, spesso le Ceb e le par¬ 
rocchie SI confondono con le 


ture che possono capiterglL o 
capitare ai suoi amici, alla sua 
comunità, al suo paese, come 
eventi necessari alla pioepertia 
dell'unlveno-, e quindi, non so¬ 
lo come qualcosa a cui doveni 
sottomettere con rassegnazio¬ 
ne, ma come qualcosa che egli 
stetso, se Bvesse conosciuto 
tutte le connessioni e le dipen¬ 
denze delle cose, avrebbe do¬ 
vuto ttnccramente e devota¬ 
mente «lesMerare» (p. 320- 
21 ), 

Ecco l'efhos sociale borghe¬ 
se moderno, anch'esso 8e«»la- 
rizzazione di concetti teologi¬ 
ci, anzi vane proiuta»ieolc«la 
economieo», dove trova posto 
te soluzione anche del probte- 
na dd problemi; ami «enoee 
«tolta motte, teriibOe veter» 
per la feliclté, ma anche gran¬ 
de freno airingtustizte umana, 
che aHUggendo e mottUlcando 
D aingoio, salvaguaida e pro¬ 
tegge te società» (p. 12). In 
questo Smith fUosolo c'b una 
mec c a n i c a delle passioni, tutte 
postlivamente rifinite a quella 
appropriau medieia dell'Indi¬ 
viduo sodale. Per questo poi 
neH'opera maogiofe si darb te 
beile possiblBu «U tradurre 
passione e vizio con vantaggio 
ed inierezse. Hirschmen vede 
bene come esattamente con 
Smith si ha le rottura coft te tra¬ 
dizione di contrapposizione 
tra passioni ed Interessi, che 
aveva trovato il culmine con 
Montesquieu in FIrancte e con 
Steuait, proprio in Scozia. Il fl- 
tosolo apre hstrada all'econo¬ 
mista peichb tutte le possionL 
per ala grande moltitudine del- 
l'umanità», possano essere ri¬ 
dotte a un solo interesse, quel¬ 
lo di «numenters te rtochezza». 
La scopetta delle origini non 
economiche dett'attlvtia eco¬ 
nomica porta a cogliere me¬ 
glio le leni del comportemen- 
lo economico. 

L'economia politica -si leg¬ 
ge nelflnboduzlone al Ubto 
quatto della Ricchezza delle 
noztonf - «si piopone di orIc- 


chlre sla 11 popolo che il sovra¬ 
no». In questo, risponde a un 
Impulso naturale del singolo 
uomo «A che scopo - lega¬ 
mo nella Teoria - lutto il tram¬ 
busto e te lolla di questo mon¬ 
do? Qual è il fine di tutta l'am¬ 
bizione e te cupidigia, delta ti- 
ceiCB di ricchezza, potere, pre¬ 
minenza?». Risposte: «È soprat¬ 
tutto per i sentimenti degli altri 
uomini che perseguiamo te 
ricchezza ed evitiamo te po¬ 
vertà». iNon ci interessa l'agio 
o II piacere, me la vanite» (p, 
65-66 )Ve come per te dlvlÀ>- 
ne del lavoro: non a l'effetto di 
una saggezza umana. E solo te 
conseguenza - dira nelle pri¬ 
me pàgine della/becftezza. - 
«9 una tendenza «lelte natura 
umana a Uafltcare. a barattare, 
a scambiare una cosa con 
un'altra. Tendenza che riguar¬ 
da tutti gli uomini e solo su uo¬ 
mini «Nessuno ha mai vbto un 
cane (ore un vero e deliberato 
cambio di un osso con un altro 
cane». La verità 6 che «l'uomo 
ha quasi sempre bisogno del 
soccorso dei suoi fratelli ed in¬ 
vano egli raitenderebbe sd¬ 
iamo dalla loro benevolenza. 
Avrà più probabilità di ottener¬ 
lo, se potrà volgere a proprio 
favore il loro uiteiesse. mo¬ 
strando loro che tornerebbe a 
loro vantaggio (are per lui 
quello che egli richiede da lo¬ 
ro». Volgere a favore proprio 
l'interesse altrui; questo ci co¬ 
manda l'imperativo etico dello 
scambio universale e del libe¬ 
ro mercato. 

Marx ha speso una vita e 
un'opera per dimosuare che 
l'economia polilxte classica 
voleva far passare l'indhaduo 
borghese per l'uomo di natura. 
Su questo si è coetruilo un si. 
stema teorico Esedovesrimo 
costatare, a questo punto della 
storia moderna, che quell'indi¬ 
viduo borghese medio é diven¬ 
talo l'essere umano naturale? 
Non dovremmo rimettere in 
sesto I pilastri di un'intera teo¬ 
ria? Pensiamoci su. 


Si tratta di una vera e propria emorragia di fedeli latino americani poveri e diseredati 
Intanto l’episcopato brasiliano si sposta sempre più verso posizioni conservatrici 

Le favelas lasdano la chiesa cattolica 


sedi del n e delta CuL Ma per il 
nuovo Pape polacco le lotte 
sindacali e te militanza politica 
andavano appoggiate nell'est 
europeo, non in^bnerica lati¬ 
na, Nel continente dove vive 
quasi metà de) cattolici del 
mondo, per le gerarchle vali¬ 
cane U nemico principale an¬ 
dava cercato ainntemo della 
chiesa slessa in quella Teolo¬ 
gia della liberazione che - ri¬ 
leggendo i testi sacri alla luce 
della sociologte e del marxi¬ 
smo - aveva spostalo a sinistra 
l'asse politico deite cbi«M teli¬ 
no atriericana, dando un gran¬ 
de contributo a tutti i movi¬ 
menti popolari e di resistenza 
sorti negli anni '70 La «norma¬ 
lizzazione» più brutale e state 
quella riservate al Brasile, il più 
grande e popoloso paese del 
continente, e quello dove te 
Teologia delta liberazione ave¬ 
va piantato più solide radici 
Dei 128 vescovi nominali da 
Woltyta in Brasile daU'onobre 
M 'i8 al giugno del '90,91 - il 
71 % - sono considerati conser¬ 
vatori o moderati. E anche tra I 



25 nuovi aicivescovt, solo 7 - il 
28% - sono annoverabili Ira i 
piDgretsisti. Fteicentuali prati¬ 
camente opposte a quelle del¬ 
le nomine succedutesi nel pe¬ 
riodo subito posteriore al Con¬ 
cilio vaticano II. Non 0 solo 
l'attacco vaticano ad aver mes¬ 
so in crisi te chiesa progressiste 
negli ultimi anni. Le Comunità 
di base, prevalentemente mra- 


li. sentono i contraccolpi del 
processo di Inurbamento ac- 
cellerato che sta svuotando le 
campagne brasiliane e aon- 
liando le disperate periferie 
metropolitane Ed esiste, più in 
generale, una incertezza di 
prospettive aperta dalla crisi 
dell'est europeo, «rmoia ci 
eravamo limitati alla critica del 
capitalismo, oggi ci chiediamo 



Nove :>aggi <dì Luigi Cortesi scrìtti 
nel coi'so degli anni Ottanta 

Le r^oni politiche 
e culturali 
del jpadfismo 


OIUSIPPmROTUNNO 


M II libro (Le armi della at¬ 
tica Guerra ir rivoluzione pad- 
rena Cuen, 1991. L27.GOO) e 
una raccolta di nove sa2gl ela¬ 
borati da Luigi Cortesi nel cor¬ 
so degli anni Ottanta. Una let¬ 
tura completi del volume olire 
al lettore un punto di vL-ite «for¬ 
te» delle ragioni politiche e cul- 
lurali del pacifismo, rxttiche di 
quelle storiche: l'era atomica e 
la percezione della possibile fi¬ 
ne delta cMlik, e l'idea di pace 
divenute nel }0( secolo te ra¬ 
gion d'essere di grandi movi- 
menti di lotUi per te sopravvi¬ 
venza. 

L'autore (docente di storte 
contemporanea ainstituio uni- 
veisitario orientale di N-tpott e 
direttore della miste intcsdiscl- 
pllnaie Ciano, riaerdie per la 
pare) si occui>a da diversi anni 
dipióbIemllegaUalteptorera- 
«m/t, che vengono ripresi nei 
libro atiraveno le tesi già ma¬ 
turate neU'84 in Stono e eoa- 
stroft Cònslilerazlonl sul ri¬ 
schio nudearv (1984. Liguori, 
Napoli). Ne s<imio che apre D 
volume si analtouno i fattori 
poUdd e ideotoglci che potte- 
lODO Tnonon e ChuciilB ad 
aocelenie U progetto Mudiat- 
ten nell'estate del '45. nono¬ 
stante che te lesa del Giappo¬ 
ne fosse alkxa imminente, e 
quella della Germania itià di¬ 
chiarata nel mese di maggio I 
•prodromi» della guerre iredda 
gemiinavano già nell'antiso- 
vietismo assumo da Usa c In- 
ghiltena durante te se>:onda 
guerra mondiale - tesi, soste¬ 
nute dairamericanoMT Sher- 
win, che smonta la storiografia 
classica •IIIofOiMeveltiana» La 
decisione di laudare la bomba 
conilo U Giappone fu presa 
quindi per conlerire agli Usa il 
primato di potenza atomica. 
Impedendo che te Russia di 
Stella una volte condusa te 
guerra antifasdsta, potesse co- 
Mituire un ostacolo o una mi¬ 
naccia per il nuovo ordine 
mondiaie* U prxesso di «stra¬ 
volgimento» dd socialismo 
nella stetelizzailone nazionali¬ 
ste del «sodaiismo reale» mise 
profonde radid proprio conse¬ 
guentemente sita politica di 
«aocetchiamento» pialicate 
dairOcddente. 

Più avanti, in un altro stiggio. 
Cortesi ricostmisce l'atteggia¬ 
mento dei paitiiJ poliUd coei- 
l'oppoeizione «ktUe sinistte do¬ 


po te decisione di De Gasperi 
<11 lare aderire l'Itelia al Patto 
Atlantico, scelta che nsuitù 
una «mottilicazione» per il Par¬ 
lamento e un «trauma» per l'o¬ 
pinione pubblica. Lautore 
quindi mette a confronto que¬ 
ste memoria storica con te 
realtà politica attuale, denun¬ 
ciando le ccnbaddizioni che 
dar49 a oggi gravano suite de¬ 
mocrazia del nostro paese te 
permanenza dei aseareti», r'im- 
peimeabilità «e ogru p ro c es s o 
di democratizzazione» e te frat¬ 
tura tra tipiano sociale e aquel- 
lo dello 'Steto-guena*»; non ri- 
sparmtendo anche una enbea 
al liconoadmento delia Nato 
dato da Nenni nel '62 e da Ber- 
rnel'76 

altri saggi ruotano aOot- 
no al tentativo di una fonda- 


Unguern 

^all 


flsmo; non rinundando ail'uti- 
lizzo dette >ciilica» marxiana al 
capitelisino e all'lmperiaUsmo; 
né alla speranza m un procet- 
sodirivohizionesoctele.sairi- 
flca per U destino delta cMBà e 
necessaria p<tt te tealizzaziane 
«tolte pace Edward P. Them- 
MoanafenondoPaniitiareìn- 
RneNoibertoBobbiocoititui- 
scono, in tre capitoli dUlerenU. 
i punti «il rite ri iiienlo principali 
per il confronto oitic»; l'auto¬ 
re, in patticotete, cerca di con¬ 
futare - e lo te con rigorisroo 
analitico - il pacifismo istitu¬ 
zionale di Bobbio. 

D libro pur non mancando 
di spunti interessanti per un di¬ 
battito sul pacifismo (senza 
esdudere le «Sivefgenze che al¬ 
cune sue tesi possono suKita- 
te). ha «la un lato il merito di 
aver apportato, con l'txxhio 
attento del metodo storico, in¬ 
tuizioni e enhdpezloni oggi 
convalidate dai recenti tatti in- 
lemarionall: che pochi nell'K 
avrebbero sottoscritta Dali'al- 
tio tato, invece, sn<xta una 
analbf critica del pacifismo - 
soprattutto quello degli ultimi 
anni nel quale, senza dubbio, 
l'autore si riconosce - che ri¬ 
schia di maiginaUzzaine gU 
aspetti più innovaUvb come, 
ad esempio, U confronto nato, 
proprio dalle maoifestezioni 
per la pace. Ire culture giovani- 
U, non violente, ecologtete, reli¬ 
giose e marxiste; una detto po¬ 
che, grandi novità net panora¬ 
ma letico itaiteno degli ulti¬ 
mi aiuti. 


Favelas brasiliane 


verso cosa andare, cosa lire - 
dice il teologo Paulo Andrade 
- Occorre sepaiare il diiifaci- 
mento del socialismo reale 
dalla necessità di mantenere 
viva l'utopia di un modelkr po¬ 
litico e culturale alternativo al 
capitalismo». Alto stesso tem¬ 
po, l'Amenca Isuna sta assi¬ 
stendo alla rapida espansione 
tra i settori più poveri delbi po¬ 
polazione delle chiese evange¬ 
liche e pentacosiali, che fieno 
ormai oltre 50 milioni di ledeli 
in tutto II conunente, di cui 16 
milioni solo in Biesite In uue- 
st'uliimo paese, sono almeno 
eoomite i cattobei che lasciano 
ogni anno te chieia cattolica 
E una emorragia che spa¬ 
venta il Vaticano - lo xano 
anno, durante un viaggio in 
Messico, il Papa si é persino 
appellalo «alla vergine di Gua- 
dalupe» - e le conferenze epl- 
xopali latino americane I ve- 
Kovi conservatori non hanno 
dubbi; se i poveri abbandona¬ 
no te chiesa e abbracciano le 
sette la colpa e delle Ceb e del¬ 
la Teolofila dells liberazione 
che predicano un eccessivo 
impe^ politico, uccideindo 


cosi il mistero del sopiaiUMtu- 
rale ed il fascino den'assoluto 
etite i cattolici, disillusi, patte¬ 
rebbero a nceicare altrove 
(quasi tutte le chiese evangeb- 
cne e pentecostali invitano i 
propri ledeli a non interessarsi 
di poliUca, ma nelle elezioni 
appoggiano «luasi sempre 
candidati conservatori). Ed é 
propri volendo fare concor¬ 
renza agli evangelici sul loro 
terreno - i culti di massa, le 
preghiere per curare le matet- 
tie - che l'ultima assemblea 
della Cnbb ha approvato te vi¬ 
rate «mistica» di cui si diceva 
aU'inbdo aQueste scelte é una 
laba rispotte ai problemi posti 
dotte ciesala «tolto chiese 
evangelktive - dice il teologo 
metodiste JuUo «le Sante Alia- 
Da un punto di viste della reli- 
gioaità popolare te Imo grande 
attrattirà é quella di permette¬ 
re ai lettoli di poter partecipale 
«iella produzione del simboli¬ 
co religioso chiunque può an¬ 
dare al pulpito, panare di se e 
di come ha inctxilrato Dio, fa¬ 
re un semtone Nella chiesa 
cattolica questo limane potere 
e privitogio solo dei sacerdoo». 


rUnltà 
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Viale Mazzini fa dietro front 
Dopo aver annunciato lo stop 
(per un anno) al programma 
ora offre compensi raddoppiati 


La trasmissione che ha portato 
polemiche e alti ascolti 
«piaceva» troppo a Berlusconi 
che ha offerto 12 miliardi 


Sedi Rai 

Venezia 
spegne 
il video 


DIOGENE DAUA PARTE DELLE DONNE (Roiàue. 
1315) Due protagonlste del calcio femminile si «nic- 
contano* ad llda Bakotoni, curatrice della rubrica del ve¬ 
nerdì del Tg2 Si tratta di Carolina Morace, capitano della 
Nazionale e della Reggiana e di Katia Magno, mezz'ala 
sinistra della Fiorentina 

ALLA RICERCA DEL TESORO DI PRIAMO (Kaiuno, 
1430) A Troia, nel 1873, l’aicheokiigo tedesco Hcirich 
Schliemann portò alla luce il mitico lesolo del re Pnamo 
che. nell'apnle del 1945, scomparve misteriosamente dal 
bunker dove era nascosto nella Berlino occupata dall'Ar- 
mata rossa. Sulle tracce degli ori scomparsi si ò messo 
Luigi Necco, autore dello speciale del Dse che cl porteri 
attraverso Germania, Grecia, Turchia Si parlerà in patii- 
colare dell isola di Lemno di Ironte a Troia, dove rrcen- 
temente degli archeologi italiani sono tornati a scavare, 
trovando le bacce di un centro dal quale, probabilmen¬ 
te, partirono i fondatori della città di PHamo, che dunque 
non sarebbe asiatica ma greca. 

ROCK CAPÈ (Raidue, IS.30) In occasione del cinquante¬ 
simo compleanno di Bob Dylan il programma di musica 
di Raidue festeggia il musicista con una raccolta di filma¬ 
ti storici e testimonianze. 

SJP.Q.M. NEWS (Tme, 2030) Appuntamento con te k!zli> 
ni di storia romana di Enrico Montesmno Stasera l'attore 
indosserà i panni di Fabius, il fante di Marina, predeces¬ 
sore dei marines e agente segreto del Slm 

UN aORNO IN PRETURA (Raltn, 2030) Nini Perno e 
Roberta Petrclluzzi ci portano oggi nel tribunale di Avelli¬ 
no, dove nello scorso novembre si sono dibattuti due 
processi per tentato omicidia II primo riguarda un ottan¬ 
tenne, condannato a cinque anni per over cercato di uc¬ 
cidere la moglie settantanovenne che non voleva assol¬ 
vere ai doveri maritali II secondo quello di una lite tra vi¬ 
cini finita a colpi di plsKrla 

SERATA D'ONORE (Ratdut, 2030) In diretta dal teatro 
Verdi di Montecatini, Jeny Calà affiancato da Clarissi 
Buri ed Elisabetta Cardini, festeggiano stisera Domenico 
Modugno A ricordare la carriera del celebre cantante sa¬ 
ranno fra gli altri Gigliola Cinquetti, Sylvie Vaitan, Massi¬ 
mo Ranieri e Gianfranco D'Anelo. 

n. rGIOCO DEI GIOCHI (Canale 5,2040) n programma 
condotto da Lino Banfi e dalla figlia Rcsanna apre le por 
le a padri e figli famosi Saranno in passerella Massimo 
Soldi con la figlia Micaela, Matta Marzotto con la flgUa 
l^la e l'on. Eiuico Ferri con il figlio Ccsimo 

PRIMA DELLA PRIMA rAzArei 2310) Il «jietro le quinte- 
dei programma di Raitre propone questa settimana l'al¬ 
lestimento al teatro comunale di Genova àeWAndiea 
Chenfer, opera di Umberto Giordano rappresentata la 
prima volta nel 1896 II libretto scritto da Luigi lllica rac- 
i»nta la storia del poeta Chenler, ghiglioitinato durante 
la rivoluzione francese. Le telecarnere mostreranno i mo¬ 
menti più interessanti delie prove, che vedono impegna¬ 
to Giuseppe Ciaoofflini nel molo del protagonista. 

RADIODETECnVE (Radlouno, 12) Ultimo appuntamen¬ 
to con le inchieste di Detective Grimm TOio Psndolfl) e 
della sua segrelarla Jessica Rabbit (Palla Pavese) neil'ef- 
foato mondo delle fawale. La serie di radio^ll scntta 
da Giancarlo De Cataldo propone oggi Zo spano coso def 
ledoooBtuebeart 

(CatfiellaGaUozzt) 


Il ritorno di «Crème Caramel» 


Crème Caramet Raiuno (a marcia indietro E nlan- 
cia. Dopo che Carlo Fuscagni aveva annunciato una 
«pausa» di un anno per il varietà e soprattutto dopo 
le offerte di Beilusconi al gruppo di comici, ora si 
parla di una nuova trattativa tra Raiuno e quelli del 
Bagaglino, che portavano polemiche ma anche alti 
ascolti. E di un vertiginoso aumento contrattuale: da 
400 a 700 milioni a puntata. 


SILVIA QARAMBOIS 


■R ROMA La Rai rilancia An¬ 
zi raddoppia Ma Crime Cara¬ 
mel non si tocca Dopo le of¬ 
ferte di Berlusconi al greppo 
del Bagaglino, perché conti¬ 
nuasse su Canale S l'esperien¬ 
za iniziata su Raiuno fin dai 
tempi di Biberon, portando an¬ 
che in casa Rninvest parodie 
dei politici, ammiccamenti e 
balletti. Il direttore di Raiuno 
ha deciso di alzare l'offerta. SI 
sta infatti trattando su sette¬ 
cento milioni a puntata contro 
I SSO offerti da Berlusconi E 
contro 1 400 milioni pagali per 
TuUIma serie 

Cosi Carlo FUseagni, nono¬ 
stante solo all'Inizio di aprile 
avesse annunciato a «Umbria- 
fiefion» che per Crime Conimef 
era arrivato il momento di fare 


«un anno di pausa» (probabil¬ 
mente anche a causa delle po¬ 
lemiche che hanno accompa¬ 
gnato l'ultima edizione), la 
ora sapere di essere (ornalo 
sulla sua decisione Mano Mal- 
lucci. il capostruttura respon¬ 
sabile della trasmissione, con¬ 
ferma che sono In corso collo¬ 
qui ma smentisce che si sla già 
arrivati alla firma di un contrat¬ 
to E getta acqua sul fuoco «Cl 
augunamo che le trattative ab¬ 
biano buon esito, ma al mo¬ 
mento restano inlsolii alcuni 
problemi di caratlere econo¬ 
mico e normativo» Resta la so¬ 
stanza Raiuno tenta il tutto per 
tutto pur di non perdere il va¬ 
rietà del sabato sera che ha ga¬ 
rantito dieci milioni d'ascolto 


Nonostante le critiche E le po¬ 
lemiche 

L'ultima edizione di Crème 
Caramel è stala infatti quella 
che ha fatto esplodere un <a- 
so» a lungo represso, e I ha lat¬ 
to esplodere soprattutto in ca¬ 
sa De È giusto - si sono do¬ 
mandali a piazza del Gesù - 
che un politico punti sulla po- 
polantà «regalata» da questo ti¬ 
po di trasmissioni costi quel 
che costi, continuando a far 
passerella tra comici e imltato- 
n'’Sulla trasmissione del «grep¬ 
po del Bagaglino» sono inter¬ 
venuti in quei giorni dagli 
esponenti del Pds aU'Ossertia- 
tore romano E alla line il diret¬ 
tore della rete alla manifesta¬ 
zione tv voluta dal presidente 
della Rai Enrico Manca, aveva 
annunciato io stop Senza su¬ 
scitare scandalo Ma Interes¬ 
sando più che mal Berlusconi, 
che già da tempo corteggiava 
il greppo di comici 

E stato lui stesso, dalia sua 
villa di Arcore, a dare I ordine 
di contattare Oreste Lionello, 
Pippo Fianco Leo Gullotta, la 
prosperosa Pamela Prati, gli 
autori Castellaccl e Pmgitore 
un'ollerta di due miliardi a te¬ 
sta se accettavano di passare. 


tutti insieme e per due anni, 
sotto I emblema del biscione 
Quasi un capriccio, come ai 
tempi In cui voleva per le sue 
reti Raffaella Carrà Dodici mi¬ 
liardi per sbappare Crime Cb- 
rtimef alla Rai E la notizia (do¬ 
po molte voci) é esplosa 
quando sono incominciale a 
volteggiare le cifre miliardarie 
della campagna acquisti tele¬ 
visiva di quest'anno I protago¬ 
nisti di Crème Caramel ci han¬ 
no pensalo non è facile mette¬ 
re d accordo sei persone Ore¬ 
ste Lionello ci ha scherzato 
•Non credevo di valere cosi po¬ 
co» E a Raiuno hanno iiico- 
minciato a nlare i conti 
Cosi comparendo al fianco 
di Oreste Lionello alla presen¬ 
tazione di un altro programma 
di Raiuno, Trentanni della no¬ 
stra storia, Fuscagni una venti¬ 
na di giorni fa aveva buttato II 
«La presenza di Uonello con¬ 
ferma i legami con questa re¬ 
te > Ma per mantenerli, quel 
legami, ora Raiuno deve paga¬ 
re di più E per non perdere la 
parola data, e rispettare «l'an¬ 
no di pausa» annunciato dal 
direttore di Raiuno? Poco ma¬ 
le anziché a ottobre, baka co¬ 
minciare a gennaio 92 





Pamela Prati e Pippo Franco in «Crime Caramel» 


n Qrcolo chiude, la cultura va in vacanza 


STRRANIASCATHNI 


MROMA La cultura (ormato 
talk-show va in vacanza. Su 
Raitre, alle 12, si chiude oggi // 
drcoto delle 12, oweio U roto¬ 
calco di divulgazione c attuali¬ 
tà culturale che Romano Batta¬ 
glia, FVancesca Topi e Luciana 
Damiano hanno condotto, dal 
18 febbraio, tutti i eiomi dallo 
studio 2 di Milano la trasmis¬ 
sione. voluta e prodotta dal Di¬ 
partimento scuola educazio¬ 
ne, ha ceteato di dare una sfer¬ 
zata d'aiia nuova, ai pio^am- 


mi «lassici» del settore educa- 
tivD della tv pubblica, allargan¬ 
done la visuale e 
alle^erendone la formula II 
circolo delle 12, Infatti, é stato 
una sorta di chiacchierata 
quotidiana con gli ospiti in stu¬ 
dio e con gli studenti delle 
scuole medie superion che, via 
via, si sono collegati In diretta 
con la trasmissione La diretta, 
questa la novità più importan¬ 
te che il Dse ha introdotto nella 
atw pragraminaziorM con II 


arcalo delle 12, una caratteri¬ 
stica di CUI si fa vanto anche 
Pietro Vecchione, direttore del 
Dse •£ stata la diretta più lun¬ 
ga che sia stata mai fatta In tv- 
cl dice - più di Ire ore al giorno 
per quattro mesi circa ^r un 
totale di 18S ore di informazio¬ 
ni, servizi, inchieste su scuola, 
lavoro, arte, musica, scienza, 
tecnica, spettacolo, letteratura 
cambiente» 

«£ stata un'esperienza nuo¬ 
vissima ed esaitanle - prose¬ 
gue Vecchione - In pratica ab- 
,biamo confezionato una tta- 


smissione che non esisteva 
nella tradizione del Dse Ab¬ 
biamo tentalo di offitre ai tele¬ 
spettatori un appuntamento 
fisso con molti temi di divulga¬ 
zione culturale Gli argomenii 
delle 67 puntate sono stati, di 
volta In volta, trattati con l'aiu¬ 
to di schede audiovisive, colle- 

§ amenti in diretta dall lialia e 
all estero, interventi di esper¬ 
ti. del pubblico presente in stu¬ 
dio e degli stuoenti». Un gran¬ 
de Impegno al quale hanno 
contribuito quattro strutture 
della Rai (»E stala la prima vol¬ 
ta-■ ribadisce Pielio Veqchloae 


- che cosi tante strutture ab¬ 
biano lavorato insieme») Un 
apporto importante è stato da¬ 
to anche dalla testata per 1 in¬ 
formazione regionale, che ha 
organizzato i collegamenli con 
le scuole medie superlorf del 
paese 

Molti I riconoscimenti e gli 
apprezzamenti ricevuti dal Dse 
(«Il segretario dell Uer si è en¬ 
tusiasmato e mi ha detto che 
proporrà questo modello di 
trasmissione perspenmenlario 
in altri paesi europei»), non 
enorme, come prevedibile, il 
ntconbo di pubblico «Non ab- 


1B«0 UNA VACANZA PmmCCNI. 

Film di P Wendkos 



biamo i dati pnicisi - dice il di¬ 
rettore del Dse - Certimenle// 
orcoto delle i2 non poteva 
competere con Placane Rdu- 
no-, è stato abbastarua sacrifi¬ 
cato. stretto Ira I telegomali e i 
programmi d evasione del 
meoogiomo Ma sappiamo di 
certo che II ctogramma ha 
avuto un ascolto maggiore di 
quello che soliuimenh^anno i 
programmi del Dse» Un bilan¬ 
cio tutto sommato positivo, 
quindi Tanto die a settembre 
Il orcoto delle l.ì riprenderà, in 
parie rinnovato, sempre su 
Raitre, alle 12 


■NVE.NE2tA La Rai Veneta è 
entrata in agitazione Da len e 
(ino a domenica per uno scio¬ 
pero dei giornalisti i program¬ 
mi non saranno corredali da 
servizi nimati La protesta dei 
giornalisti fa seguito alla confe¬ 
renza stampa sul nlancio delia 
sede veneta Una sede che se¬ 
condo quanto ha denunciato il 
Pds e il comitato veneto del 
partito, sta per essere norga- 
aizzala sulla base dei consueti 
sistemi della spartizione tra 
partili e correnti «E invece - ha 
detto Vincenzo Vita responsa¬ 
bile dell ufficio informazione e 
mass media deljiartito - le se¬ 
di di Venezia e l neste potreb¬ 
bero essere diversamente uU- 
lizzate per assumere un ruolo 
di punta nel garartire l'infor¬ 
mazione sulla nuova realtà ol¬ 
tre confine. visto che 1 Est assu¬ 
me una sempre maggiore im¬ 
portanza geopolitica» Alla 
conferenza stampa sono state 
anche nproposte le nchieste 
del Sindacato giornalisti Rai 
[assunzioni di giornalisti per 
concorso formazione di grup¬ 
pi di lavoro pe» studiare le si¬ 
tuazioni locali chiarezza nelle 
(.andidature interne) DCrF 


Fìninvest 

Da ^ugno 
un Erettore 
per rete 


■■ROMA Aria di cambia¬ 
mento ai vertici della Fminvesb 
é prevlsla per giugno la ristrut¬ 
turazione delle cariche diri¬ 
genziali della società di Berlu¬ 
sconi Giorgio Gon, finora uni¬ 
co responsabile dei palinsesti 
delle tre reti si occuperà solo 
di Canale 5 e sarà affiancato, 
per Relequattio, da Michele 
Franceschelli, e per Italia I, da' 
Carlo Frecccro Quest'ultimo 
arriva direttamente da La Cinq 
dove ha ricoperto il ruolo di re- 
sjtionsabile della programma¬ 
zione Michele FranceschelU, 
invece, è uno degli «scopritori» 
del genere televisivo che ha irv 
vaso proprio il palinsesto di 
Retequattro, la telenovela. Sua 
è la responsabilità della pro¬ 
grammazione di Topazio e Lo 
donna del mistero 


SCEGLI IL TUO FILM 


IN-OO UNA VA CANZAKR RICCHI 

Regia di Paul Wandkoo, con LI 


Ragia di Paul Wandkoo, con LIqyd BrWgaa, Ciarla 
Lsaciun in, Edward Astiar. Usa (1972). 72 minuti. 

Quell Isola tropicale munita di tutti I confort non esiste 
In nessuna esita geografica Un agenzia ha Inventato 
però del programmi al vacanza molte speciali che oN 
fra a eelie facoltosi clienti E una volta sull Isola II film 
si Irasforms In una vsrlszlons sii aperto di «A porte 
chiuse» li Sartre 
TELEMCWTEt'-ARLO 


ZaaO SELVAGaiOÈlLVENTO 

Ragia di George Cukor, con Anna Magnani. Anthonp 
Qulnn, AnVion y Frs ncl oaa. Usa (1957). 115 mliHid. 
Triangolo nel Navads par uno del film americani dalla 
Magnani Qui i la cognata di un rozzo sllevatora Italo- 
smarleaiia, che la sposa dopo la morte della sorella, 
ma non nasce a dimenticare la prima moglie La don¬ 
na si bulla tra le braccia di un giovane garzone e la 
crisi scoppia riolenta Un tema non nuovo, con ani- 
blsntszlcne o .irgolazlone fuori dal comune 
TELE ■VII 


ZOuM IL COWBOVClX VELO DA SPOSA 

Regia di IDavid SwIfL con Maurssn O'Hsrs, Brian Ksl- 
Ih, CharlDs Rugglaa, Usa (1961). 130 minuti. 

Dalla premiala alita Disney una commedia per tutta la 
famiglia tratta da un romanzo di Kastner Due gemelle 

S uattordI ranni vivono separate una confi padre, fi- 
anzalo ron una super antipatica, I altra con la ma¬ 
dre Decidono di ricongiungere I propri destini nel 

f llorno delle rliipattive nozze e di combattere Insieme 
a «matrliina» Buoni sentimenti e una brava Hayley 
Mills neltii doofoia parte 
RAIUNO 


2B.m LE COLLINE HANNO GU OCCHI 

Ragia di Wss Cravdn, con Susan Lanler, Roberto 
Houston, tutarlln Spsar. Usa (1977).90 minuti. 

Un cult-movie (ler tutti gli amanti del genere «gore», la 


I genera «gore», la 





114)0 SULLN imUOB ONLLA CAUPON» 

NUL «Incubo di una domenca mattina» 


IBAtO r,J.NOOKail. Telefilm 


ISAM) NAPPVDAVB-TalatHm 


IB-BO CUOCtAaVarietà 


14.BO URNA. Gioco a quiz 


IB-BO BIAIOIRBBANZAL Varietà 


Kt.’kIJ 


ii’tjLt 1 : 




IT-aO MAIOHIBSLTelefilm 


il ii.'i l'.'i 


DIO LONDRA. Con G Fa 






•-IO cosi GIRA IL MONDO 


•-40 SONORITÀ ANDRRA. Telenovela 


laiO RRR BUSA.Telenovela 


ll-ao TOPASm-Telenovala 


1S.BO CRONACA. A cura di Emilio Fede 




IBudB SRNTIRRL Sceneggiato 


1B.1B RieCOLACBNBRBNTOLA 


ie.1B LA VALLE DRI PINI 


14)0 VINERB INPBRIALR. Film 
con Olna Lollobrlgida 
(Replica dalla 1 efie 23) 



Fjm 


:ì i.M.s::.. ij,r.|ignniiii;i 


iOeOO TQA. Informazione 


»-1..I.MiJ/.lu Lkt M 

TTi V m i 'iT' m 


SOvAO lAOIOCOOniUOCHLVarlsUconLI. 
ito# Rooanna Banfi 


UCi i»iM 


'.li'.T.'iiimir 


1B4>0 MCOWCR-Talefilm 


BO.OO CARTONI ANIMATI 


so-ao RROPnSIONB VACANZA. Film con 
JorryCalà MaraVenler(1*punlata) 


llll'MTVrTriMyrTT'.iTnT.T 




1.10 8TRISCUkLANOTIZU.Varletà 


B I fi l'M Jir'-Ai-i ’M 'Il 


BS.BB L'ABBABUIIOt ANCORA ■niAMOL 

Film con Mariangela 0'Abbraccio 


1.SO KUNO FU. .L'elisir di Teodora» 


FmiNN 0>AII0NN. Teleromanzo 


CANI OBNITONL Quiz 


C'BRAVAMO TANTO AMA'n 


■ANILINA Telenovela 


LA DONNA OBL MIBTBNO. Telenove¬ 
la con Luisa Kullok 


LS COLUNB HANNO OU OCCHk 
Film Regia di Wss Craven 


LOVBNOAT. Telefilm 


33.00 OLONIANINFIRNaTelen 



ia.SO AMANDOTL Novale 




30.30 BOOMBRANO L’ARMA CHB 
UCCIDB. Film con J Wyalt 


RADlOQIOnNAU GR1 5. 7, t; 10 ; 12; 13.14, 
15,17; 11; 23.0R2 1J0; 730-130; 030; 1130; 
1230; 13 30; 1530; 1730; 19 30; 22 30. GR3 
045; 7 20; 045, 1145, 1345; 1A45, 1545, 
2045,2333. 

RADIOUNO Onda verde 5 03 6 SO, 7 55 9 56 
11 57,12 56 14 57 16 57 18 56,20 57 22 57, 

9 00 Radio ench lo 91 1110 Note di piecere 
12.05 Radiodelepllve 18 00 II pefllnone 2030 
Invito al Qinceno 21 OS 5* Concerto della sia- 
Olone di primavera 23 09 La telefonata 

RAOIOOUE Onda verde 627 7 26 0 20,0 27 
1127,13 20.1527 16 27 19 26 22 27 1030 
Radio due 3131, 12.40 Impari larte 1500 
L airone di Q Bassani 1535 II laecino di- 
ecrelo della melodia 1037 Le ore delle aera, 
2130 Le ore della notte 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 830. 

10 48 Concerto del mattino 1000 II Ilio di 
Arianna 12.00 II Club dell Opera laOSDIepa- 
eon 10 00 Orione 2100 II clavicembalo ben 
temperato di Johann SebesUan Bach 

RADIO VERDE RAI Musica notizie e Informe- 
iloni aul traffico In MI dalle 12 50 alle 24 


più aangulnotanta fase dell horror, premiato al lesll- 
val di Sitgea Una numerosa lamlglla In roulotte in 
viaggio varso la CalKornla al accampa In un area de- 
aeruca Ban presto diventano preda di un gruppo di 
selvaggi mutanti e mostruosi che non disdegnano II 
cannibalirimo Maasacro assicurato 
RETEOUATTRO 


SB-aS L'ASSASE INO I! ANCORA TRA NOI 

Regia di tramino Tali, con Mariangela D'Abbraccio, 
Olovannt Vlecndn, Anna Pera, (tlalla) 1905 82 minuti. 
Un miaterloao u inatferrablle maniaco uccido giovani 
coppie scrivete a far I amore tra i campi Visti gli esiti 
delle Indagini utllciall della polizia una giovane lau- 
renda in criminologia decide di avviare ricerche per 
proprio cento iDwiamenle non è una buona Idea E 
torse nearche troppo buona tu I idea di girare in fretta 
e furia questo film, corcando di farne coincidere I u- 
sclla con quello sul «mostro di ScandIccI* 

(TAUA1 


DUE SOTTO IL DIVANO 

Regia di Ronald Ntame, con Waller Matthau, Olanda 
Jackson, Ned Bnatty Usa (1980) 105 minuti 
Due attori 11 pri m ordine per un film spassoso e cura¬ 
to con uns Intel essante colonna musicale Matthau à 
un agente della Cla che per vendicarsi del suol supe¬ 
riori vuole pubblicare le sue memorio Gii americani 
lo cercano per ucciderlo, I sovietici per assumerlo al 
loro serviz o 
RAIDUE 
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Un mito 
del rad; 



Spettacoli 


Robert Alien Zimmermann compie oggi cinquanta anni 
Ironico, introverso, contraddittorio, mai fedele a se stesso 
«profeta» del pacifismo anni ’60 e menestrello elettrico 
Una lunga strada che ha segnato la storia della musica 


Clnquant’anni con Bob DyUn. 
Tanti ne compie oggi Robeit 
Alien Zlmmennann, il 
<«nenesircllo« nato a Dululh, 
Mirncsota, appixxlato a New 
\orkcon un nome ispirato 
non, come spesso si é soitio, 
al poeta Pylan Thomas, nw al 
psrsonagglo di una serie di 
telelllm western degli anni 'SO, 
tsleMattDHIon Poriavoce 
dell’iriquiemdlne e della rivolta 
giovanile negli anni Sessanta, 
sommo poeta del folk-rock 
urbano, roclcstar suo 
malgrado, Dylan ci ha abituato 
negli armi al suo essere 
camaleontico e inaflerabile. 

sempre pronto a cambiare 
masidtera. «ome se avesse in 
testa un diamante scheggiato», 
disse di lui una volta Joan 
Baez. Questo compleanno per 
lui è sicuramente una 
questione privata, punto e 
basta; ma che coincide 
inevitabilmente anche con un 
pexzo importante della nostra 
vita, e perciò lo celebriamo, 
Aspetando di poterlo rivedere 
molto presto, in una tournee 
breve ma speciale, perche Bob 
Pylan questa volta arriverà in 
Italia con un ospite mollo 
particolare, il graitde Van 
Momson, Insieme, saranno a 
Roma il 6giugno, Ì17a 
Bislogna e ra a Milano; un 
dopp.o concerto sicuramente 
V memorabile. 



Dylan rinafferrabile 


HOMIITOQUllO 


■■ Compie cinquam'anni 
Bob Dylan. Alluri, auguri. Tra 
due settimane viene a suonate 
in Itaila e c'6 cosi l'occasione 
buona per raccontatio. Con un 
piccolo pioblemino, però, rac¬ 
contare Dylan vuol dite ineto- 
Clara un bel petratto di roclk 
una grassa letta d'America (p 
di Immaginario americano), 
irsdUioni, innewazionL Cose 
che di solito si dicono pos^ 
mortori a mo' di monuménto, 
- in sede di bilancio storico. E si¬ 
culo, invece, che il signor D^ 
lan di bilanci non vuoi sentir 
partale. Scritte canzoni, le tiKt- 
de. le canta, le suona ora con 
questo era con quello Rac¬ 
conta storie. Niente di eptoo; 
qualcuna è anche brutta, qual- 
cun'alua geniale. Ma certe so 
no state per qualche periodo 
la voce di tutti, di un movimen¬ 
to culturale, politico, sociale 
con mille sfumature e poche 
certezze Tra queste: le canzo 
ni di Bob Dylan. 

One Aaenche. tSImbolo del¬ 
la ptoteita giovanile» dice la 
CaRanilsa universale E ghi- 
stamenu ■ un ritrattino su muu- 
la che nasconde un sacco di 
cose. Cosi come corretta è la 
deflnizione di aiiiventon del 
foUc-rodo. Impeccabile ma 
strettina. Dicono che Dululh. 
nel Minmaota, non sia un gran 
posto. O é nato Robert Zlm- 
meimami ed e famosa per 
questo, a fini biografia. Il vero 


Bob Dylan f nato altrove, al- 
l'incrocio tra due Americhe 
che all'Inizio degli anni Set¬ 
tanta tentavano di Incontrani. 
Una strada vaniva dalla cam¬ 
pagna, wsochie Oodge scassa¬ 
le, un prolrlariato amertearw 
achiantatodalla grande crisi, le 
(aooe dalla gente allamata e 
raeianzoia, che Stelmbeck 
descriveva In Ahrora L'altra vr> 
nhra dalla città, una stradi 
asfaltata dove vÌaM!avBn<> 
poeti beat Idee nuove, nuove 
inquiMudinl. Una cultura fura- - 
le, Wta di haboa, di cantori, 
cfw graeehla come la chftatm 
di Woody Cuthrte nei vecchi 
dischi da una patte. Oall'allia, 


aerobra wmiie. Due anime di¬ 
vene. due pianeti: la vecchia 
ballata folk, la canzone di pro¬ 
testa operaista da una pane, i 
suoni elettrici, rincalzare della 
batterla daU'alZB. 

Bob [lylan naace In mezzo a 
questa due Aineriche Fa il suo 
rodaggio al VUIage, quattieie 
Iniellettuale <11 New York dove 
llmpegTM politico si mischia 
alla bohème radicale^ Tutto 
acustico, trace. chHatra. Una 
storia, un tono preciso, una vo¬ 
ce inconfondibile. CU valgono 
qualche riga sul /Veu> York Ti¬ 
mes (firmale da Robert Shel- 
lon ttel settembre del '61 ). Un 
ragazzino prodigio che prende 


il blues e lo rovescia come un 
guanto, secco, nsoale, con un 
sarcasmo che spesso diventa 
beffardo, duro e cattivo Dice 
<die la vita americana non è 
tutto questo ben di Dio. e non 
dimenUca I vecchi cantanti 
della tradizione folk dell'Anra- 
rica bianca. Non è la vecchia 
raccenda delle canzoni che 
<»mblano U mondo», beUa fa¬ 
vola esagerata, ma una que¬ 
stione di fotografie precise. In 
fifouiln'/n rÀeuknd (1962) c'à 
quella sinistra americana dal 
mille volU Ancora non si parla 
del Vietnam, ma il paciiismo 
c'e già, e forte. U beat ha In¬ 
contrato i movbnenU giovanlU. 
RFlowerPoweresplode.lghet- 
'Kneri lo faranno qualche anno 
grapp. In modo ben pio violen¬ 
to. Bob Dylan si trova II. con le 
sue canzoni, poesie simbolisle 
dal toni paurosi su quel che cl 
aspetta nella civiltà atomica (A 
hard min b ogonno fall) e de¬ 
nunce in piena regola (àfo- 
sitn ofivar). Con quella voce 
tuvida. natele, U mlcrelono 
stmibra un megafono davanU 
al pkehetto. Rabbia e accuse 
tagiienU Ma anche Ironia, cat>- 
zoni d'amore. 

Due musiclie. Il mercato di- 
Kogrefico americano è un po' 
nei guai: il rock non paga an¬ 
cora, gU Inglesi faru» man 
bassa di successi da hit-para¬ 
de, le coso mIgUori vengono 
dalla musica nera, arteora con¬ 
finata per motivi di razzismo 
cretino. Dylan trova strada 
aperta, ma non ammorbidisce 


0 tono: In Vie times Ulnare a- 
dimgln' racconta un'America 
arrabbiata, speranzosa e un 
po' idealista. Altri dischi, altri 
complimenti, qualche passo 
{alio. Nel 'CS Dylan trova un al¬ 
tro incrocio. Il folk ha grande 
tradizione, ma il rock, d'altra 
parte, picchia duro Le canzo¬ 
ni racle, prima che Dylan vada 
a metterci matM, dicono cose 
come «sono pazzo di te. baby»’ 
hanno bisogno di altre parole. 
Le parole qt Dylan. forse, han¬ 
no bboghodi un'altra musica 
Quarulo pylan si presenta al 
(eàKàlloikiUNewpoit,riel '6S, 
si porta appresso una band 
elettrica e « becca tutti f (ischi 
dei puristi del folk. Se ne frega 
alleòamente: la sua strada è 
quella II e l'anno dopo esce U- 
ke a rolling sione, ballata elel- 
Mca, romantica e cinica nel 
contempo, una costruzione 
perfetta, un equilibrio magico 
tra la ballata folk e la marcata 
aùressività (una mo<lemità. 
In senso buono) del suono 
elettrico. Di colpo U rock esce 
da una stasi espressiva, <la una 
carenza linguistica e poetica, 
ma anche politica e culturale, 
che sembrava itKOlmabile. 
Blonde on Blonde è il disco 
che separa due epoche Rock 
e folk viaggiano insieme tega- 
lamio al rode la sua pio inno¬ 
vativa riforma stilisUca. Dylan 
passa dalla protesto, all arte 
esistenziaie. Nelle sue canzoni 
c'è letteraluta, esistenzialismo, 
ma oltre alle orecchie conta il 
cuore e n Dylan colpisce. Can¬ 


tate con una voce di carta ve¬ 
trata anziché con I gorgheggi, 
le canzoni d'amore tanno più 
male, quindi sono più d’amo¬ 
re, più vere In Desolatlon Boto, 
un vicolo maleodorante e 
buio, si accalcano figure da in¬ 
cubo e visioni stralunate. Dy¬ 
lan diventa inawtanabile, si 
circonda di mistero, gioca ràn 
la tua piccola mltomania. E fa¬ 
moso, il più famoso. 

Solo un cantante. 0 cantante 
di protesta non c'è più c'è la 
star scontrosa che rivendica 
l'Innovazione stilistica ma ri¬ 
pudia l'immagine di cantore 
principale di tutta una genera¬ 
zione, una cultura, un modo di 
vedere U monilo. Annuncia 
addirittura il ritiro, nel '66. do¬ 
po un incidente in moto Intan¬ 
to registra in cantina con la 
barxl (Basemenl lapes). Toma 
nel '68 con un disco country 
(John Wesley Harding) che 
punge anirora. poi va addirittu¬ 
ra a Nashville per un disco che 
sembra una parodia della pac¬ 
cottiglia commerciale del 
country (Nashoille shyllne). 
Svolte Improvvise che sembra¬ 
no capricci, ma Blood on thè 
tnxhs apre un nuovo ciclo 
Toma alle origini, si dice. No, 
inventa ancora, si ribalte. Dy¬ 
lan cmitinua e zigzag rivendi¬ 
ca le sue origini ebraiche. Poi 
«liventa cattolico praticante, 
incide dischi quasi biblici (S^ 
ved, Sfou) min eomlns). Ogni 
tanto si dice- che sta facendo 
CNIan, esce il disco? Per qual¬ 
che strana insondabile ragione 


è importante sapere che suo¬ 
no avrà, cosa dirà. 

E cosi fino a oggi, tra dischi 
belli (l’ultimo Under thè red 
sfy), oellltelmi (Oh, Meny), 
quelb appena precedente, e 
lavori più scadenti (Down In 
thè groooe), Impennate de<Hsi- 
ve (Iniklas), Dyhui c’è sem¬ 
pre, come se vigilasse su chls- 
tachè. Ora che lo aspettiamo 
ancora una volta, per sentirlo 
suonare e per vedete a che 
punto èdeilìx sua hmga Strada, 
non è facile fare il punto su 
Bob Dylan. Il suo successo, ma 
anche il suo peso specifico, la 
sua rassicuiante e ingoiribran- 
to presenza nella voce del 
rock, dipendono In gran parte 
dall'aver in quaicne modo 
messo d'accordo due cullure, 
due Upi di musica. E due com¬ 
ponenti grosse dell’immagina¬ 
rio di tutti. Il tono biblico, pre¬ 
dicatorio, si è unito ai miti del¬ 
ia frontiera, al rock, alla batta¬ 
glia civile. Da Bob Dylan cl 
aspettiamo ancora dischi, tanti 
ditehi, altri elnquant'anni di 
canzoni. Ma hii si rassegni il 
suo lardello di maestro se lo 
tenga ben stretto sulle spaile, 
anche se pesa molto. Non ci 
venga a raccontare la storiella 
che lui scrive solo canzoni; lo 
la solo per non spaventarsi di 
avere in qualche modo cam¬ 
biato il modo di ascoltare tutte 
le canzoni del mondo. E U bel¬ 
lo di questa storia, ma bello 
davvero, è che questa storia 
continua. 


Ginsberg: «È il poeta dell'attimo fuggente» 


NINAZIVANCBVIC* 


MNCW YORK. Alien Oln- 
sberg. uno del pa<lri (ondatoli 
della Beat Generation, poeta e 
scrittore, ci parla della sua 
amicizia ( del sodalizio artite- 
coconBotrDylaa 
Cosa pub dlid dd ano rap¬ 
porto oro la amtlca.èfane 
dillA fiu con 

Bob Dylan? 

Ma non è iniziato con Dylan. 
tutto è cominciato con Jack 
Kerouac e la sua capacità di 
entrare nel ritrrto delle parole, 
come in Mexico dty bhks; con 
la sua ccnsapevolezza delle 
vocali, la (’hiarezza «Ielle con¬ 
sonanti. Bob Pylan «liceva che 
Mexico or' blues è stata la prl- 
ma cosa die lo ha spinto a leg¬ 
gere poesia. 

ADore Dylan è D ptodolto di 
un’epoca che conditnava B 
lazz con la poesia, cane ta¬ 
ceva Keivaac od snoil lat» 
II? 

lo non ho eletto questo, ho solo 
detto che U poetica di Pylan è 
In forte reUizione con il perio¬ 
do In cui Kc rouac scriveva... 

Come lo ha conoedalo? 

Al mto ritemo dall'India, nel 
*63, ero a &m Fhmcisco e D un 
giomalista mio amico, che si 
era occupa'o della Beat Gene¬ 
ration nel 'S9. organizzò una 
lesta per noi due io ero li con 
Kerouac e Michael Meaure, e 
Dylan era appena tomaio da 
un meeting per il Social Liberty 
Committee, dove gli avevano 
consegnato un premio per il 
suo impegno sodale. Comun- 


nto disne che come arti¬ 
sta non accettava nessuna del¬ 
le responsabilitl che derivava¬ 
no da quel mola.. 

Ihnl fórse dire che W aoD 
voleva conbottcre per net- 
sana causa sodale? 

SI, intaUL Vede, hil non amava 
che gli altri gli dicessero per 
cosa doveva combattere. 

DyUn eoDoacevB Id e il suo 
lavoroalTqpoea? 

Si. ma quella volta, alla festa, è 
stato II nostro primo, vero. In¬ 
contro e abbiamo chiacchiera¬ 
to moltissimo. 

Avete sul prcwtio a lavora- 
te InstcsM, a tòte qualcosa 
eoo la Basica e le parole? 

Lo abbiamo fallo In svariate 
occasioni, e In diversi niotlt 
Nel 71 ci recammo in uno stu¬ 
dio di reaistnizione, e lui mi 
disse: •Dal improvvisiamo 
qualcosa». A lui piaceva im- 

g rowtsare. Registrammo un 
Itero album, e Insieme fa¬ 
cemmo quella canzone, Holy 
sool, jetty roti, che sta nel mio 
printo album, First blues, prò- 
«lotto da J(}hn Hammond, I uo¬ 
mo che scopri D>ian e lo portò 
alla Cbs~. Prima di allora, ave¬ 
vo portato a Bob un mucchio 
di libri perché li '«ggesae Wil¬ 
liam Blake, Emily clickin'ion, 
Rimbaud, libri che vale la pena 
leggere... 

E ceta gD regalerebbe oggi 
perii tuo coapkanno? 

GII regalerei ancora molti di 


§ ud libri, un mucchio di libri 
a leggere. 

Avevate molle cose io coma- 


Penso che Bob Dylan sia prima 
di tutto un poeta... 

Anni fa, al Nsrnw Institnte, 
Iti disse: «Bob IMan è stalo 
ano dd mlgUon poeti dd 
ventesimo secolo» e gli sta- 
denti ne tarmo rcuniente 
ImpressIonntI; alouri di loro 
non cre<lcvnDO a quella of- 
(eiaiazione. 

Non cre«io che reagirono In 
maniera negativa, penso che a 
loro piacesse l'Idea. 

Mescolare parole e mntkn, 
constderare Dylan aimrai- 
tatto nn poeta, na aperto OD 
campo nuovo, ba ramoiato 
la póesta a diventale perfor 
numee. Una modalità 
cspccsslva che è stata molto 
popolaro n^ anni 70 e al- 
rinido degli *80 con John 
Cioroo, iMiie Anderson.,. 
Ma Id ha Intrapreso molto 
prima questa sliMa. 

Intorno alla metà degli anni 
'50, nel periodo delle letture di 
poesia. 

Come arvefllnM queste tet¬ 
tare? Ssllvate sol palcosce¬ 
nico e comiodavate a recita¬ 
re le vostre poesie con nn 
sottetoodo mnslcale? 

Oh.no Non c’erano palcosce¬ 
nici nè teatri, solo posti privati, 
appartamenti, gallerie, caffè. 
Ora è molto diverso. I poeti 
vogliono nn teatro e d oqicb 
Uno di esoere pngaiL 


Non penso che sfa del tutto «ro¬ 
si A New York ci sono molti lo¬ 
cali «love si tengono letture di 
tanti poeti che non diventeran¬ 
no mai famosi... In altri tempi 
non succedeva «die qualcuno 
si alzaste all'Improvviso e si 
mettesse a leggete; si pensava 
che I poeti dovessero recitare t 
propri versi In rima, scritti alla 
maniera classica. Kerouac in¬ 
vece .-nescolò intimamente lin¬ 
gua e geim quotidiano. I ntmi 
erano mento importanti, il lin¬ 
guaggio si trasformò e si svi¬ 
luppò en<}rmemente nella 
poes:.a americana. Allora i 
poeti subivano il fascino del 
suireallsti e dadaisti eurtmi e 
della poesia romantica. Prima 
che arrivasse la Beat Genera¬ 
tion c'erano state esperienze 
come quella di Robert Ouncan 
e «lei gruppo della San Frane!- 
SCO Renaissance impregnale 
di tendenze anaico-buddiste. 

E Bob Dylan come flid In tol¬ 
to qacMo? 

Verso la metà degli anni 'SO or¬ 
ganizzavo letture di poesia in¬ 
sieme a Caiy Snyder, Philip 
Whaien e Jack Kerouac Inse¬ 
guito, cl slamo avvicinati alla 
musica - la usavamo Insieme 
alla poesia - in particolare al 
lazz. con Rexroth, Kenneth 
Paichen e FeriinghettL Poi è 
stato il momento della musica 
Iratlizionale, del blues nero- 
americano e del folk - Woodie 
Cuthrie, il radkialisnro di sini¬ 
stra, la ^ustlzia sociale. Il paci¬ 
fismo. a volte anche un po' di 
anticomunismo. Da tutto que¬ 
sto è venuto fuori Bob Dyiaa 
Egli fu in porte ispirato da 


un'antologia di musica folk 
realizzata nel '52, nella quale 
Harry Smilh ragmppò lutti I 
poeU del folk. D^an era anche 
Interessato all'esperienza lelte- 
laria e psichedelica della Beai 
Generation, airimprowlsazlo- 
ne libera e al blues, lo afflavo 
dire; «Il primo pensiero è II 
pensiero migliore» E spesso 
Dylan si precipitava allo studio 
di registrazione per compone, 
entrava là con un'idea e usciva 
con qualcosa di completa- 
mente differente. Lui compo¬ 
neva sul posto Hi cosi che ci 
nirovammo a lavorare insieme 
net 71. 

Quando ba Iniziato a lavora¬ 
re con la mssIcB? 

Alla fine «iegli anni '50. All'Ini¬ 
zio ero troppo timido. Lavora¬ 
re con Chogyam Tmngpa, Il 
Lama tibetano che è stalo il 
mio maestro, eliminò questa ti¬ 
midezza. Cominciai a cantare 
ad alta voce i mantra e negli 
anni '60 musicai i versi di Wil¬ 
liam Blake. Cominciai a tenta¬ 
re di scrivere musica folk. Dy¬ 
lan Invece mi spinse verso il 
blues iniziai a prestare atten¬ 
zione alla forma del blues, alla 
sua struttura, e a capirle. 

CoM d dice delle eoe nume- 
roee coDaborazlaiii eoo 
grnppliandcali? 

Nel t9?S ero In tournée con la 
•Rolling Thunder Revue» di 
Bob^^n Leggevo poesie, ed 
è stato divertente. Mi è piaciu¬ 
to Ma in genere sono mollo ti¬ 
mido . non so come presen- 
laimi al pubblico, come pre¬ 
sentare la mia voce Oyjan mi 
ha aiutato in questo... Fino al- 
Fanno scorso ho lavorato al¬ 


l’album The llon for reo!, uscito 
per la John Gionto poetry sy- 
stems. Prima di alkjra erano 
usciti un «lisco con I versi di 
Blake, The Bist biues^ How! e 
Kadish, L'amo passato ho la¬ 
voralo a un album di lazz e 
poesia COR molU musiciirti del 
Knlttlng Factoiy (un locale 
musicate mollo famoso a New 
York) e ho fatto performance 
con gente della band di Tom 
Waits e Marianne Faithful Ho 
collabolato spesso con Don 
Cheny, Elvin Jones e David 
Amram. Ho cantato mantra 
anche al compleanno di Char¬ 
les MingusI Infine, è anivata la 
collaborazione con Philip 
Glass per un’opera presentala 
la settimana scorsa alla Brook- 
lyn Academy of music. 

In quale aodo penra che Dy¬ 
lan abbia talIiKiiiato la col- 
tura popolale anierlcana? 
Invitando la gente a esaminare 
se stessa. La faceva riflettere 
sulle parole, la costringeva a 
studiare e apprezzare il lin¬ 
guaggio In una nuova e pazza 
manietiL come in quella sua 
celebre frase, «se vuoi vivere al 
di fuori della legge devi essere 
onesto». Nel '69^i chiesi quale 
fosse secondo m il suo verso 
migliore e lui mi citò proprio 

a uesto. Parlando di poesia in- 
eme a Robert Cieefey, egli mi 
disse «Il segno dei genio si ve¬ 
de ()a una frase, una frase che 
solo un genio può scrivere, 
una bare con un finale, una 
svolta a sorpresa» e questo suc¬ 
cede con la maggior parte dei 
poeti. 

* poeta egìomoUstaSlatunIiense 



ALESSANDRO PORTBLU 


RB Che effetto strano, invec¬ 
chiare Insieme a Bob Dylan. 
Mi ricordo I pnmi dischi capi¬ 
tati per caso - l'amico che tor¬ 
nava dall’Amcnca con un di¬ 
sco di Joan Baez in concerto, 
sarà stato il '63, e c’era una 
cartzone come nessuno ne 
aveva mai sentite. With Cod 
on OurStde, la storia di tutte le 

S ierre d’Arnciica sempre con 
lo al suo fianco, e noi che ci 
chiedevamo da dove veniva¬ 
no quelle parole taglienti, e 
non avevamo altra risposta 
che un nome misterioso sul¬ 
l’etichetta - «Dylan» O il disco 


Bob Dylan compie 
oggi anquanf anni 
A lianco. Il musicista 
americano in due 
recenti immagini 
e sotto, agli inizi 
della sua carriera 


Q ha insegnato 
che noi siamo 
il mondo 
e la politica... 


che qualcuno mi mandò dalla 
California, doveva essere fine 
'62, erano Peter Piiul and Ma¬ 
ry, un gruppo folk di successo, 
e anche fi spiccava una can¬ 
zone incredibile. Blswin’ m 
thè Wind, e quel m.igico nome 
EuU’ctKritetIa, .Uytiin» E c'era 
anche Don'l Thinh Twice, Ws 
AURight, Quanto basili per in¬ 
namorarsi di uno sconosciuto, 
di un nome Cosi, al primo 
amkro in partenza per gli Usa 
dico portami qualunque cosa 
trovi di questo Dylan Toma 
con una copertina grigia, stra¬ 
ni versi surreali sul re iro, una 



faccia giovane e antichissima. 
Metto sul giradischi, ed esce 
una v«x:e intollerabile - .A bul- 
Ict from thè back ol a bush..» 
£ la ballata per Medgar Evers, 
Il dirìgente nero assassinato in 
Mississippi una «ranzone cru¬ 
dele, una voce sgradevole che 
non U permetteva inteneri¬ 
mento e pietà ma solo rabbia. 

Ho vissuto con Bob Dylan il 
controsc^no americano d«Il 
anni'60 il sogno di una rivolu¬ 
zione che spazzasse via razzi¬ 
smo e guerra, disuguaglianza 
e arroganza, e salvasse T.Ame- 
rKa. Ho impara'o da lui (Ma- 
stersofwar) e da Malcolm X 
che tutto questo non si faceva 
solo COI buoni sentimenti Ho 
ntrevato l'asprezza rurale di 
Woody Cuthne rivestita dei ta¬ 
glienti panni di un'iroma urba¬ 
na e di un gusto tutto nuovo 
per li surreale e il grottesco. E 
mi sono abituato a quella vo¬ 
ce, I ho respirata e ne sono 
stato mvaso, fino a che tutte le 
altre voci sembravano false, 
zuccherose. Ipocrite. Per una 
serie di <»lncidenze, fui il pri¬ 
mo a portare un suo «lisco alla 
radio e a metterlo m onda 
( When thè Ship Comes Ire tra 
tutte, torse mi è ancora la più 
cara O (orse era Lane Minus 
Zero/No Ornili)- ba lo scetti¬ 
cismo dei tecnici Rai Ho pas¬ 
sato dei pomeriggi con un 
ombroso studente «li architet¬ 
tura napoletano «die suonava 
la chltana e i'armonica e vole¬ 
va che lo aiutassi a tradurre 
«quella canzoni in Italiano - si 
«ìhiamava Edoardo Bennato. 
Erano canzoni che conosce¬ 
vamo in pocni. e ci sentivamo 
come una confraternita di ini¬ 
ziati I tempi (ambiavano, 
cantava Pylan, ed era lui a fan 
li «ramblarc, e noi con lui 

Dopo Saoed ho smesso «fi 
comprare i suoi dischi Ho (al¬ 
to male, ma non c'è niente «fi 
più seltartc di un innamorato 
delusa, o dlsoiienlato. <Pevl 
servine qualcuno», cantava al¬ 
lora il mio maestro e fratello, e 
To avevo Imparato da lui (non 
solo da lui, ma in gran parte 
«la lui) che non volevo servire 
nessuno, e non volevo che 
nessuno servisse me. Ascolta¬ 
vo ancora John Wesley Har¬ 
ding ogni tanto, sperando «fi 
cogliete la voce inalienabile 
del fuoniegge, studiavo e a 
mano a mano capivo Blonde 
on Blonde I tempi continua¬ 
vano a cambiare, e Bisb Dylan 
cambiava, ma la sintonia era 
attenuata e sembrava che 
ognuno cambiasse per conto 
suo. Mi sembrava die Dylan si 
aggrappasse alle ombre, che 
dopo averd aiutato a smonta¬ 
re tutte le garanzie e le identi¬ 
tà, comprese quelle che lui 
stesso cl aveva dato, adesso 
cambiasse una maschera «to¬ 
po Tal Ira con l'ossessione di 
scoprbe che non c'era nessun 
volto da nascondere «Qui sta 
succedendo qualcosa, ma tu 
non sai che cos'è, vero Mister 
Jones?. Più andavano avanti 
gli anni e più mi sembrava 
che Mister Jones fosse lui 
Sempre meglio di quelli che 
non solo non capivano, ma 
non si i-iano neaiKhe aixorti 
che qualcosa stava succeden¬ 
do 

La m usica era di «lualilà va¬ 
riabile, non mi è quasi mai 
parsa mediocre, non mi è mai 
più parsa memorabile Ad altri 
forse si. ma per me il brivido di 
quello strappo al silenzio. Q 
primo g'omo «Jie lo sentii, 
non SI è più ripetuto. Avevano 
imparato tutti la sua lezione, 
ormai anche l'asprezza, il 
graffio, lo stridore, erano «fi- 
ventati norma e canone, la tra¬ 
sgressione è diventata un mv 
niensmo conformista. Oh Mer- 
cy l'ho campiato, l'ho ascolta¬ 
lo e gcxluto, 1 ho tenuto per 
una settimana mimeirotta- 
mente sul giradischi, ceican- 
do di innamorarmi un'altra 
volta, perchè di amori nuovi in 
giro ne circolano pochi ma 
non è nuscilo a farmi soifnre. 
«We live In a politicai world» - 
vìviamo in un mondo intriso di 
poUfica, canta Bob Dylan 
adesso, ma a me aveva inse¬ 
gnato, una generazione (a, 
che li mondo e la politica sla¬ 
mo noi, non quello che d sta 
intorno Oh Mere/era ano dei 
dieci migliori dischi dell'anna 
Ma The Fteewheetm' Bob Dy¬ 
lan end gran lunga il miglior 
disco del decennio, quasi l’u¬ 
nico. Cl ha insegnato a vivere; 
adesso «riesco a sopravvivere 
e a reggere, quasi sempre, rie¬ 
sco a guardare in facete la 
confusione, a vedere il genere 
umano, anche se non so più 
«riic laccia ha». Ed aiuta noi 
suoi coeUinei delusi e confusi 
a fare lo stesso Anche di que¬ 
sto, almeno «most of thè tiine». 
quasi sempre lo ringraziamo. 


l’Unità 

Venerdì 
24 maggio 1991 
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SPEnACOU 


Il ministro della Spettacolo Tognoli 
liquida 0 festiva appena concluso e precisa 
che per il cinema it^ano nbnc’è stata 
débàcle «solo una caiestione di rotazione» 


L’intervista in occasione dei «Globi d’oro» 
che la stampa estera assegna ogni anno 
ai nostri migliori film. Vincono Bellocchio 
Nichetti, Mastroianni e la Cardinale 


SPOT 


«Cannes? Preferisco Venezia» 


La condanna di Marco Bellocchio, Volere, volare di 
NicheUi e Manuli, Mastroianni e la Cardinale, sono i 
vincitori del «Globi d’oro» per il cinema italiano, an¬ 
nualmente assegnati dall'Associazione della stam¬ 
pa estera. Ma alla conferenza stampa romana pro- 
tagoni-sta è il ministro Tognoii. Spara a zero su Can¬ 
nes: «È uno schifo» e chiede di accelerare i tempi 
della nuova legge sul cinema. 


DARIO FORMiSANO 


H ROMA. Il festival di Can¬ 
nes^ aNon ha nulla di meglio di 
Venezia. Non è un bciram- 
biente ed io ho fatto due chilo¬ 
metri In pezzo alla puzza di 
filnodal MartmezWno al Palaz¬ 
zo del cinema» A quattro gior- 
lu dalla chiusura della più Im- 
pMtante manifestazione cine- 
matogralica intemazionale, il 
cinema Italiano, letteralmente 
ignorato dal conlestallsslmo 
palmarei, dice la sua su festival 
e lesUvalier con stizza e un po¬ 
chino di rabbia E lo la per 
bocca di uno dei rappresen¬ 
tanti a suo modo più prestigio¬ 
si, il min stro in carica al lori- 
smo e allo Spettacolo. Carlo 
Temoli. L'occasione per il plc- 
oolo sfot^>. (rilento ad un'a- 
flenzia d stampa), è stata ieri 
II consueto appuntamento con 
l’associazione della stampa 
estera che ogni anno, sul mo¬ 
dello di quanto avviene in 
America a ridosso dell’asse¬ 
gnazione degli Oscar, attnbui- 
ice I ^sbi d'oro» al cinema 
italiano Quest’anno la giuna, 
compost .1 da un gruppo di 
glomalisli lesidenir in Italia 
Wahn, Mills, MarkaM. Palanl, 
Zigiotli. Ixiewe) ha premialo 
Marco Bellocchio, miglior r^l- 


sta per il lilm Ut condanna, 
Maurizio Nichetti e Guido Ma- 
nuli miglion sceneggiatori per 
Volere lolare, Marcello Ma¬ 
stroianni miglior attore per Ver¬ 
so sera di Francesca Archibugi, 
Claudia Cardinale miglior atm- 
ce per Atto di dolore di Pa¬ 
squale Squltieri Altri premi 
(lutti saranno consegnati nel 
corso di una cerimonia ufficia¬ 
le lunedi al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di Roma) sono andati a 
Sergio Rubini (regista della 
migUore opera prima. La sta¬ 
zione, Ciantarlo Bigazzi e Mar¬ 
co PalagianJ, autori della co¬ 
lonna sonora di Meditermneo 
di Gabriele Saìvatores, Alessio 
Gelsini. miglior direttore della 
fotografia in Americano rosso 
di Alessandro D'Alatri. 

Tognoli ha portalo il suo sa¬ 
luto e ha commentato lesilo 
dei film italirmi a Cannes. -Non 
e stata una débàcle, è ancora 
recente il successo di Berlino e 
nei festival, si sa, c'è rotazione 
Non siamo fuori daf giro dei 
premi, ci riprenderemo prestis- 
simo». Confortato dalle argo¬ 
mentazioni della stessa stam¬ 
pa estera che considera il no¬ 
stro cinema In netta risalila ar¬ 
tistica, Tognoli ha parlato delle 



Ma lo spettacolo 
(e le sue leggi) 
possono aspettare 


CRISTIANA PATERNC 


Marco Bailocchlo, con Vlttoito Mezzoglomo sul set de «La condanna»- il 
regista ha vinto II «Globo d'oro» assegnato Ieri 


relazioni (cinematografiche) 
ua Italia e Francia. Se Venezia 
non ha nulla da invidiare a 
Cannes, «se non il mercato», la 
nostra volontà di raffonare il 
cinema europeo èpiù sincera 
che non oltralpe A proposito 
dell’accordo di coproduzione 
tra Italia e Francia, annunciato 
proprio a Cannes, il ministro 
ha lamentato la scarsa dispo¬ 
nibilità finanziaria della Fran¬ 
cia disposta ad assicurare un 
piafona di due miliardi di lire 
all’avvio di un'iniziativa che se¬ 
condo lui ne richiederebbe 
cinque, «b inutile parlare di ri¬ 
lancio del cinema europeo - 
ha sbottato Tognoli - di con¬ 
correnza con 0 i americani se 
poi si mettono In giro quattro 
lue» 


Inevitabile qualche battuta 
sulla legge sul cinema blocca¬ 
ta da molli mesi alla Camera, 
dopo che la commissione cul¬ 
tura ne aveva cominciato la di- 
xussione lo xoiso dicembre. 
«Dobbiamo accelerare i tempi 
e guardare al futuro con un po' 
più di ottimismo» ha detto To- 
gnoll Anche il direttore di Ral- 
due, Giampaolo Sodano, feli¬ 
ce per i riconoscimenli che i 
Globi d’oro implicitamente as¬ 
segnano alla linea produttiva 
della sua rete, ha lamentato i 
problemi btiluzionali del cine¬ 
ma italiano «in particolare l'as¬ 
senza di un'adeguata distribu¬ 
zione in grado di offrire una vi¬ 
sione di qualità e di spettacola¬ 
rità dei nosbi film» 


M VENEZIA Le leggi sullo 
spettacolo, quando si limitano 
a fotografare la realtà, nasco¬ 
no che sono già vecchie Cosi 
è successo alla legge MammI 
scarsamente adeguala alle 
mutazioni tecnologiche e cul¬ 
turali del sistema televisivo e 
preoccupala principalmente 
di sancire il duopolio Rai-FI- 
ninvest Ora, mentre nelle 
commissioni parlamentari 
competenti, tre diversi disegni 
di legge vanno avanti a fatica, 
e rischiano di arenarsi nel caso 
di elezioni anticipale, il secon¬ 
do congresso nazionale di Ar- 
clnova, che si è aperto ieri a 
Venezia, ha esordito con un 
dibattito dedicato alla legisla¬ 
zione per ii cinema, la musica 
e il teatro 

A discuterne, l'associazione, 
I che ha 3 500 spazi autogestiti e 
raccoglie 650000 soci soprat- 
tutlo al centro-nord impegnali 
nelle attività più varie ha chia¬ 
malo politici, sindacalisti ed 
esperti cercando di mettere in 
contatto le esperienze di base 
che rappresenta e i referenti 
I istiluzionaii Dovevano esseici 
anche Silvia Costa (de) e Bru¬ 


no Pellegrino (psi), ma non si 
sono falli vedere e pure Car¬ 
melo Rocca, direttore generale 
del ministero, ha dato forfait. 

Si parie da un dato di latto 
•Lo spettacolo è un fattore 
strutturale della vita sociale c 
non, come si diceva un tempo, 
attività del tempo libero», spie¬ 
ga Peppe Romano, segretario 
generale dell'AicInova Un da¬ 
to di fatto, negato nella gestio¬ 
ne dei fInanziamenU (v^i i ta¬ 
gli al Fondo Unico dello spet¬ 
tacolo proposti dalla Morsa fi¬ 
nanziaria e poi solo parzial¬ 
mente nenirati). Ormai la stes¬ 
sa denominazione del 
Ministero, («Turismo e Spetta¬ 
colo») è secondo molti inat¬ 
tuale. L'Ateinova propone di 
istituire un ministero della Cul¬ 
tura o dell'Industria culturale, 
sul modello francese, («fopi- 
nlone pubblica accetta i tagli 
sullo sottaccio perche locon- 
sldera spesso un settore resi¬ 
duale e voluttuario», suggeri¬ 
sce Urano Borelli della presi¬ 
denza Aicinova). 

«Al di là delle denominazl> 
ni, è vero - puntualizza Vin¬ 


cenzo Vita del Pds - che le 
competenze dell'industria del¬ 
la cultura e dell'informazione 
sono frammentate fra decine 
di ministeri ed enti. E Intanto 
prosperano le concentrazioni, 
e il sistema, apparentemente 
opulento, è m realtà assai fra¬ 
gile stmtturalmente Tra poco 
meno di un anno dovremo af¬ 
frontare il mercato unico, 
mentre nelgli ultimi quindici 
anni, al cinema, f biglietti ven¬ 
duti sono scesi da oltre SOO a 
90 milioni circa». 

Di carenze sbutturali parla 
anche Willer Botdon, pds, 
membro della commissione 
cultura della Camera «La spe¬ 
sa culturale oggi incide sul Pro¬ 
dotto interno lordo deirt% e 
questa quota non è cresciuta 
allatto rrégli ultimi dicci anni. 
Per introdurre managerialità 
nel settore occone innanzitut¬ 
to disponibilità di risorse Inve¬ 
ce si va avanti con circolari e 
decreti parziali, senza proget¬ 
tazione». Cosi accade che un 
teatro come quello del Gruppo 
detta Rocca venga privato del¬ 
la sovvenzione statale perché 
non ragiunge le 500 poltrone, 
un bel cnterio per stabilire i 
meriti artistici. 

Lo spettacolo in Italia - pre¬ 
cisa Federico Nicese della Siae 
- viene finanziato a pioggia, 
senza una progettazione e una 
politica promozionale razio¬ 
nale. Da noi non esiste una 
legge per il teatro. E si conti¬ 
nuano a sostenere distinzioni 
anacronistiche, per esempio 
quella tra musica leggera, non 
tutelata e considerala di «erte 
B, e musica colta». 



In dodicimila per la «prima» di Stìng a Milano. Sul palco anche Zucchero 

Bello, impossibile (e un po’ noioso) 


RMWTQOIAUO 


U rockstar IngleM Sting durante n concerto a Milana 


■i MILANO Ciao Milano e si 
comincia. Sera di maggio da 
manuale, con tanto di apertura 
ufficiale di quella «campagna 
d'estate» del rock da stadio che 
da qualche stagione non fre¬ 
me più come dovrebbe Pa¬ 
zienza c'è Sting e l'organizza¬ 
zione vanta il tutto esaurito, al¬ 
meno per la prima sera mila¬ 
nese in dodicimila ad aspetta¬ 
re che il •pungiglione» cominci 
la sua storio. Prima, con U sole 
ancora alto, Vinx raccoglie 

a ualche applauso nell'aria 
'attesa che circonda da sem¬ 
pre i supporier solo quando 
arriva Sting, con una band ri¬ 
dotta aU'osso, Il sllenzto si (a 
attento. All lite lime, Jeremiah 
blues, e subito l'impianto fa le 
bizze dà forfait un generatore, 
c'è un quarto d'ora di pausa e 


-pefriscakiare l’aria SAtgf 
prende con Roxanne 
La band gira a velocità di 
crociera: poche impennate, 
sopiatiulto quando saltano 
fuori le veochie canzoni firma¬ 
te con I Pollce, più musica che 
canto, in omaggio alla nuova 
contaminazione che Sting 
mette a punto Sbana manovra 
perù il quartetto in formazio¬ 
ne classica (chitarra, basso, 
batteria, tastiere) non è la 
macchina più adatta per gio¬ 
care con il jazz, con le raffina¬ 
tezze estetiche che l'ultimo di- 
Ko mette al centro del disegno 
espressivo dello Sting versione 
'91. Manca un sax (c'era Mar¬ 
sala, a Londra), forse non 
guasterebbe un set di percus¬ 
sioni aggiunte a dote colore 


• «« ii,f 

. Le canzoni M alìunsanow «denuncia il suo problema 
«et colorati: ColahriaatufbaW»'*'’maggiore' la contamlpazlone 
ria lavora duto e Sting lo segue del rock, che è un sud sacro- 
coti il basso, puntuale, preciso, santo pallino, funziona solo se 
Soncious, che alle tastiere si viene affrontata di petto. Cosi 
trova ogni tanto a fare le veci era con il reggae bianco dei 
delle big band è il genio che Pollce, cosi era con quella 
sappiamo, ma ha un compito scintillante band delle Blue 
ingrato Non è tutto da buttare, Tunies che metteva accanto a 
sia chiaro Sting affronta con lui jazzisti veri. Cosi, in blUco 
buona grinta le vecchie canzo- senza sporgeisi sull'abisso del- 
ni dei Polke, si tiene sapiente- le novità, Sting finixe per rka- 
mente alla larga dall'acuto di mare, lavora per aggiunta e 
TeoinfAeSa/iora, ma convince raggiunge forse il monimo 
davvero quando si butta su grado di perfezione. nelFambl- 
Purpte Haze, gloielUno hendri- lo peid di una musica che va 
xlano. Canzone bellissima e perdendo identità, che sembra 
ben suonala, che finisce perù sempre più leggera, più pop 
per svelare il gioco quando il Per contrasto, sono proprio 
rock è rock la band sembra le canzoni del Polke a brillare, 
perfetta, cosi come quando gli roba di dieci anni fa che sem- 
Inserimenti jazz si fanno più bra ancora la più nuova del re- 
marcati (un paio di a.ssoli di periorio. Zucchero, invitato sul 
Colaluta) Mentre sgrana il suo pako a cantare Muoio per te, 
rosario ai belle canzoni, SUng versione italiana di Maa oboul 


you, prende I suoi applausLe , 
M ne va. Restali set rinate dove , 
Il tono si alza un pC meno 
preziosismi e più musica, con 
qualche applauso a scena 
aperta e l’ondeggiare del ppb- 
blko, quasi freddino flnp'« 
Fragile, ma conquistalo ancora 
una voIUi da Eoery Breath you 
tabe Canzone d’amore bella 
come poche, che la brillare ac¬ 
cendini e scrosciare applausi, 
ma la versione Polke era 
un’aiba cosa. Si chiude dopo 
un paio di bis, l'Arena si illumi¬ 
na a sterno e il pako resta 
vuoto Tre anni fa. nello stesso 
posto, SUng verUva rkhiamato 
sul pako a furor di popolo 
L’altra sera l'applauso di com¬ 
miato è sfumato sul prato co¬ 
me un dovuto attestato di sU- 
ma. Bravo SUng e poi tuRi a ca¬ 
sa Chissà, magari a scnUrc di¬ 
schi del decennio Morso. 


IN UGUIUA UN TTATRO «UNA VOLONGHI». n Teatro 
Verdi di Sestn Ponente sarà intitolato aU'aibice di origine 
genovese Lina Volonghi, morta lo scorso febbraio Lo ha 
deciso rammiiilstrazione comunale e ne ha dato i an¬ 
nuncio, len il vice sindaco della cittadina, Claudio Bur¬ 
lando La Volorighi. che aveva iniziato la sua carriera a 
(jenova all'età di quindici anni, raggiunse a Roma una 
grande popolantà che I ha accompagnala per Ritta la 
sua lunga cairu'ia. L'uluma apparizione dell'attnce sulle 
Mene i^te a sette anni la 

ROEDEUUS E HiUtOLD SUDO IN CONCERTO. Questa 
sera alla Sala M uylin di San Giovanni Valdamo concer¬ 
to del pianista tedeMo Hrms Joarhim Roedelius, una 
delle fi^re di sp kco della «ambienl musio europea, che 
presenta il suo nuovo album Piano piano Alla serata 
prendono parte altn due pianisti, Johannes Cemota, otti¬ 
me interprete di Satie, e Fabio Capanni, membro dei Fio¬ 
rentini Nozea Sempre alla Sala Marylin, venerdì 31 mag¬ 
gio sarà invece di scena Harold Budd, pianista inglese 
collaboratore di Brian Eno affiancato da due musicisti 
italiani molto apprezzati nel circuito dell'avanguardia e 
dell'elettronica. Paolo Lotti e Pìcriu4|i Castellano. 

IN ARRIVO UN NUOVO SATEUJTE EUROPEO. L'Euro¬ 
pa si prepara alla tv degli anni '90 con il lancio di un nuo¬ 
vo satellite per l'uso dell'alta definizione televisiva. Per la 
costruzione di Pre-EuropesaL entro maggio verrà scelto 
uno fra 1 tre ptonetti in concorso il latellile europeo ser¬ 
virà a sperimem ire un nuovo sistema di trasmissione di- 
relta di prosrairimi In alla definizione a collaudo avve¬ 
nuto, è previsto il lancio di tre satell iti Europesat che do¬ 
vrebbero permettere fawio delle trasmissioni commer¬ 
ciali a partite dal 1996 Saranno disponibili dar 12 ai 14 
canali, di cui l'Italia ne ha affittato uno. 

soun E MUTI AL «MAGGIO» RORENTINO. Il Ma^ 
fiorentino arriva il giro di boa. Il 26 ed il 27 maggio, infat¬ 
ti. due grandi direttori dirigeranno, al Teatro Verdi di Fi¬ 
renze. due orchestre di allo prestigio inteniazionale Sir 
Georg Sotti con k London Symphony Orchestra e Riccar¬ 
do Muti con la Ptilladelphia Orchestra. Il programma del- 
l'oicheslra tendi nese, in Italia per una tournée, prevede 
muskhe di Mozart e di Mahter, mentre il maestro italiano 
dingerà la Philadelphla Orchestra nell esecuzione di mu¬ 
skhe di Brahms, del compositore sovietico Scnabm e 
dell'inglese Bem vd Rands 

A BERLUSCONI NON INTERESSA LA MGM. «Non è un’o¬ 
perazione sul mostro tavolo» Con queste parole Silvio 
Berlusconi, intervistalo a margine delfassemblea della 
Confindusùia, ha smentito un suo interessamento alla 
Mgm di Panetti 'La nostra vocazione - ha detto il presi¬ 
dente della ^invest - è quella di essere una major sol¬ 
tanto europea» 

WORKING WEEK, ELEVENTH DREAM DAY IN TOUR. 

Con un nuovo album, Black &Cold, in circolazione, arri¬ 
vano I Working iVeek, ottima formazione bntannica di 
iazz-soul Questa sera suonano a Pordenone, domani a 
CasatecchlodiRi'no(Bologna).il26aTiie3te.il28aMi- , 
lano, il 29aRomii, ilwaBaneil3l aNapoIL Sempre og¬ 
gi parte un'altra tournée, quella della rock band america¬ 
na Eleventh Dieam Day. che avrà per ospiti i Yo La Ten¬ 
go stasera suonano a Siena, domani a Trento e domeni- 
ca26aMezzago .Milano) 

A TORINO RASSES'dUA DI CINEMA E STORIA. Le Cior- 
naie di anema e storia, giunte al toro ottavo appunta¬ 
mento, propongono quest'anno, dal 22 al 30 ma^o, al 
cinema Massimo di Torino, una rassegna di film italiani 
del 1943 dal titolo Ossessioni e desiden. (^n la presenta¬ 
zione di queste pellicole si conclude una approfondita ri¬ 
flessione sul cure ma italiano del periodo fascista coraSot- 
ta daU'Aichivte Nezk>nate Cinematografico della Res>- 

- stanza. Fiaititoli diznaggior richiamo TTamerO sempre , 
dijiiano Camerini, con Alida Valli e Gino Cervi, stasera 
alte 22,30, La porta de! deto di Viltono De Ska, domanL 
sempre alle ZZ Str, Ossessione di Luchino Vbconti, do¬ 
menica pomeriggio: L'uomo delia ezoordi Roberto Roa- 
selllni, martedì sera, e Le sortile Materassi di Ferdinando 
F. PoggioU. mercc'iedi 29 maggio. 

UNDia voa NUOVE SOTTO LATENDA DI MORANDL 
Cluml Morandi ha mantenuto la parola, aveva promesso 
che, alla fine delk tournée, il suo «Teatro sotto la tenda» 
sarebbe passato «li giovani, e già ien, a Savona, é partilo 
•Se Bop A Luta sotto la leiida», tour in dieci tappe fra te 
maggiori città Itali sne. Un <airozzon<;» che si serve delle 
strutture della tournée di Morandi e sul quale ogni sera si 
esibiranno I nuovi giovam cantanti, tutti con alle spalle 
l'esperienza di un disco, di una compaisa in tv e di un 
contano con il pubblico. Ideata da Red Ronnie e prodot¬ 
ta da Alessandro Blasetti, la nuova e composita compa¬ 
gnia Itinerante sarà aTorino il 25, a M lano il 28. a Mestre 
li 30, a Bologna il 4 giusno, a Firenze il 7, a Pescara 18, a 
Napoli li 9, a Roma U lOeinflne, il 12, a Fémgia. 

(Seonora Martello 



_ ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE _ 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI-CREDITO ITALIANO 7% 1986-1991 
CONVERTIBILE IN AZIONI DI RISPARMIO 
CREDITO ITALIANO (ABI lÌ029) 

AVVISO.AGLI OBBLIGAZIONISTI 

I 

Al sensi degli artt. 3 e 4 derTegolamanto del prestito II 30 giugno I99i 
avrà terrnine la durata delprestito e pertanto a partire dal 1 ° luglio 1991 : 

— saranno rimborsabili tutti I titoli In circolazione nel taglio unico da 
n. 10.000 obbligazioni contro ritiro degli stessi con unito il relativo ulti¬ 
mo tagliando di rimborso quota capitale lettera "D"; 

— sarà messa in pagamento la decima ed ultima semestralità di interessi 
contro presentazione della cedola n. 10. 

Si ricorda, inoltre, che durante il mese di giugno 1991, a norma deH’art. 5 
del regolamento, i portatori delle obbligazioni di cui trattasi, per ogni titolo 
presentato ad una Cassa incaricata con unito l’ultimo tagliando di rim« 
Dorso quota capitale pari a nom. L. 2.500.000 in scadenza al 1* luglio 
1991 e ritiro dei medesimi da parte della Cassa, potranno chiedere in luo¬ 
go del rimborso di detta quota: 

— 'n. 600 azioni di risparmio CREDITO ITALIANO, god. gennaio 1991 
da nom. L. SOO cadauna al prezzo unitario di L. 2.230, per l’importo 
complessivo di L. 1.115.000. 

CopKiguentemente, essendo l'importo complessivo delle azioni richieste 
In O^versione da Imputare a parziale regolamento del rimborso della sud¬ 
detta quota di capitale pan a L. 2.500.000, al richiedente verrà versata In 
contanti la differenza di L. 1.385.000, al lordo del costo del fissato bollato. 

Casse incaricate: 

BANCrt COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


È uscito 



MENSILE Di ECONOMIA PUBBLICA 
DIRETTO DA ALFREDO PIERONI 




CIUFFA 

EDITORE 


IN EDICOLA ANCHE 



SPECCHIO 


SPAZIO IMPRESA l’emù presenU 
MANTOVA 31 MA(>GIO 1991 Sala Polrvatente Palazzo Te 

II INTERNATIONAL COLLOQUIOM INVESTIRE ALL’EST 

/ nuovi lùneran economico<ommeraali nel meniato ddia prossima generazione 
I SESSIONE. LE ESPERIENZE 

IHi,|f, »iii»«, 

Ore 9 30 Aperiuia dd Chainntn MAURIZIO CUANDAUNf Sepnm k coaiuVcuioiii. 

- UN SISTEMA DI SERVIZI PER CU INVESTIMENTI 
Aatoolo SfUliM, (Brettore dd SEEO di Triotc 

- L KPERIENZA IMPRENDITORIALE DELLA LEGA DELU COOPERATIVE NEI PAESI DELL'EUROPA CEN¬ 
TROORIENTALE E PROCLAMMI DI UVORO NELLA PROSPETTIVA DEU ECONOMIA DI MERCATO 
AgortlMBAfulo ufTioo rebdont intmudofìdi della Lrda ruziorule delle Coopmtjve 

- IL CENTRO Off-shore di Trieste nuovostrumlntoperucooperazioneeconomicaccnl'est 

CtofATooi Wd prendente ddla Cune» di Comniercio di Trieste 

- ILCOUNTERTRADE PROBLEMATICHE E MODI DI UTILIZZO 
Mei» CwHIiML MtniderodelCon u ncr ci ocon lederò 

- I programmi d0.MUNITARI 

Clonpn Rncwltl. membro della CofflimsdOK ore le relazioni eoonoriikhe etterne dd Putamento europeo 

- ILRDOLO DELLE TRADING COMPANIES NELLA GESTIONE OPI tRATIVA DEL COUNTERTRADE 
lior Aifmanin. Oreltore dd Centro Scambi dd Comomo FniifCnilia 

- AOO MILIONI DI NUOVI CONSUMATORI 

Mai^PfM.rejponsabile delta dMiione pubbliaU per l'Eit europn della Rninvest 
** ASSICURARE L EUROPA OI^ICNTALS 
CloeuttIConaart* vtcepmdeMeeamminIsintanddejatadeirUnIpol 

- DimeOLTA DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI AaE IMPRESE ITAUANE AU'EST x 

Manca MlnÀn.preiidentc della CAMST di Botodna ^ 

- U PICCOLE E MEDIE IMPRESE OCCIDENTALI IN URSS 

EndU» Rocchi, aetretariogen della Camera di COmmerekiItaSoSovletlca 
Nd pomeiidtfo Chairman RENZO SANTELU 

Ore 17 FORUM U COOPERAZIONE ECONOMICA CON L'EST DAU.'IMPORT-EXPORTAaiNVESTIMENTO BI- 
LANQ E PROSPETTIVE 
Inteivefranno, In «li altri 

- SUvanoAndrianl, ministro dell'Industria «ovcrno ombra Pdt 

- PaoloBarna>d«IU,dlitltoreittivtia internazionaliFiATSpA 

- Adof» NttntU, dell'uirido coopenzione c npporii imernasional IQ' di Roma 

- Dooato 0( Castano, ddOiparióiiemoRdaiionilnlcinazionali.cappcifti Est-Ovest delta Coidlndustna, docente di «Si- 
tiemi economid Comparali» ala LUISS 

- Aatl(|l|A4aBlicia.ambaadalaredeII URSS in Itala 

Coor dliiatore V ICTOR UCKMAR, professore di Scienza ddleflnanie c Diritto Finanziano alTUiilvenità di Canova 
J^Xfffl^jwIrtarlziniMoid l i p ni li lon o dniintelliiM lni itepeflacoatztlDdliiMMBcoelpiitedpaall 
''^ir NTBlfB ntcfion • ffcdod chiuiMtttL 

La partedpazione t libera. Per mfonnazionl telefonare 0376360501 Sig ra Valeria Miotto 
In collaborazione con Federaziooa Pdt Maatovn; Hlaiitcrii ddl’lndaitrte Goocrao Ombra Pdi 
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Vorrei suggerire di leggere un libro 
di Stefano Zecchi, intitolato La bel¬ 
lezza (Bollati Boringhierl, 178 pagi¬ 
ne 30 000 lire) SI tratta di una sor¬ 
ta di aflasclnan'e commento ai pri¬ 
mi versi dell Hyperlum di Keats 
«Una cosa bella è una gioia per 


sempre / cresce di grazia e m.i 
passerà nel nulla» L'antico tema 
della bellezza sta ritornando pre¬ 
potentemente alla ribalta, ma non 
piu come ideale apollineo, cioè non 
problematico, da restaurare, bensì 
come enigma, come dubbio e pro¬ 


blema della ragione il libro di Zec¬ 
chi è dotato di un'intima sostanza 
polemica contro le tesi del nichili¬ 
smo moderno e contemporaneo, 
truccato dalla piu recente ipocrisia 
positivista nonché dalle astrazioni 
delle utopie Ideologiche 


Anche a Londra 
sono macerie 


ALBERTO ROLLO 


M arbn Amis è scrit¬ 
tore di molte e 
molto buone lettu¬ 
re Non a caso è 
stato Editoria! As- 
sistant del supple¬ 
mento letterario del Times ed 
ora Rrma impeccabili recen¬ 
sioni sulla Book Revlew del 
New York Times. È dunque un 
narratore colto rairmato, di 
gusto Ed è anche uno scrittore 
aocoito, talmente consapevole 
del ridicolo implicito nella 
postmoderna condizione del 
narratore che non manca di 
difendersi II bel romanzo da 
poco pubblicalo da Mondado¬ 
ri, Territori londinesi, è un'ope¬ 
ra esemplare in quanto contie¬ 
ne tutte le virtù e -tutto» il vizio 
del suo autore II nodo centra¬ 
le del romanzo sembrerebbe II 
>«cchio dilemma del narratore 
che, p<;r attingere il vero, acco¬ 
sta 1 suoi personaggi «reali» e 
chiede loro di scrivere, meialo- 
ricame me c no, la storia di cui 
ha bis>}gno L'incontro con le 
sue «creature» giù create avvie¬ 
ne a Londra una è la bella e 
fatale Nicola, l'altra è un ba^ 
baro moderno, tutto tv e fiec- 
cene, Keith, la terza è Guy, un 
ricco dandy «felicemente» spo¬ 
sato, annoiato e melaiKonico, 
in cen a di una «distrazione» 
definitiva Nei plani di Samson 
Young (lo scrittore che dice 
io) la pnma è la vittima, la se¬ 
conda è l'assassino la terza il 
buono coinvolto nel pastic- 
daccio. 

Per meglio registrare gli svi¬ 
luppi della vicenda lo «scritto¬ 
re» non manca di darsi da fate, 
facendo irruzione nella loro vi¬ 
ta. piegandosi alle urgenze, 
agQ Imprevisti e ai capricci dei 
suoi («rsonaggi Deve, ad 
esempio, sottoporsi a un corso 
accelerato di freccette, lasciar¬ 
si attrarre dalla cognata di Guy, 
leggere gli inquietanti diari di 
Nicola. Il coinvolgimenlo, va 
da sé, si fa sempre più profon¬ 
do e minaccioso fino a decre- 
iai« il fallimento dell'autore e 
dell'uomo che esso adombra. 
Ogni sospetto di pirandellismo 
viene crmcellato dalla progres¬ 
siva constatazione che non c'è 
i«rlta alcuna desiderosa di im¬ 
porsi e di essere detta, che non 
c'è alcuno scollamento fra 
realtà e finzione ma solo l’an¬ 
nuncio che decreta la fine del- 
l'una e dell’altra 
E tuttavia i personaggi cl so¬ 
no Eccome Uno dei meriti-e 
non piotolo - di Temton londi¬ 
nesi è quello di disegnare con 
Insistenza, con un tratto nervo¬ 
so e osi-essivo simile a quello 
di un Giacometti, le sue tre li¬ 
gure principali Nicola, Keith e 
Guy sono tanto stereotipati 
neirassiinto programmatico 
quanto complessi e centrifughi 
nello sviuppo effetbvo delio- 
pera. 

Hannib tutti e tre radici cosi 
profonde nell immaginario let¬ 
terario - e perchè no. anche ci¬ 
nematografico - che possono, 
alla resa dei conti, rivendicale 
una totale autonomia, stagliar¬ 
si con una severa pretesa di 
otiginalilà Un simile parados¬ 
so non < per altro inedito più 
si scava nelle stratilicazioni dei 
codici p ù facilmente si arriva 
all’aicheiipo NeH'awicina- 
mento al personaggio di Keith 
Talent Martin Amis conferisce 
al suo doppio. Samson Young, 


un'obliquità di sguardo che ri¬ 
corda, più per analogia che 
per similitudine, quella dell'UI- 
rich di Robert Musil quando ha 
a che lare con II mostro infeli¬ 
ce Moosbrugger «Nel momen¬ 
to stesso un cui gli misi gli occhi 
addosso, pensai che Keith Ta¬ 
lent fosse un personaggio ana¬ 
cronistico. Pensai che questi 
tempi, l'inflazione e un nuovo 
sviluppo demografico avreb» 
bero decretato la sua fine op¬ 
pure l'avrebbero relegato al¬ 
trove al Nord o almeno nei 
sobborghi Ma non è cosi. ( ) 
È solo una mia idea, oppure il 
tumulto ormonale di Keith ha 
qualcosa a che fare con le limi¬ 
tate probabilità di vita?» Con 
l’Ironia d< I narratore che gioca 
di tanto in tanto a Indossare la 
maschera del sociologo Amis 
sospinge il suo «assassino» 
contro un fondale di bitume 
incendiato che rimanda al tea¬ 
tro in rovina del mondo Lna 
vena apocalittica - che emerge 
per albo anclie in un altro 
scrittore inglese contempora¬ 
neo, Julian Barnes - pare riem¬ 
pire di bruni pigmenti di colore 
i disegni dei pt.esonaggL Piut¬ 
tosto che la storia di un trian¬ 
golo maledetto (o di un trian¬ 
golo inscntto In un rettangolo, 
se si conta anche l'io narran¬ 
te) , Tenitori londinesi si rivela 
come la prova di un paesaggi¬ 
sta cupo e ossessionalo dalla 
line. SI è detto paesaggista « U 
titolo sembra daici ragione. 1 
London Oeids di Martin Amia 
non sono perù soltanto le rovi. 
ne dell'lngMIiain post-that- 
cherlana come è stalo ompiia- 
mente soOoitneBio: Incombe 
su di essi 8 tuitasma di un col¬ 
lasso sodile che e anche ame¬ 
ricano, e unacatasttofe mora¬ 
le e poUticii che è squUtamen- 
le eunpea. Che tanto ammas¬ 
so di maonie, che tanto aera 
fumo posila essere registnto 
da una strada senza uscita in 
(ondo a Postobello Road, que¬ 
sta è la aotliie magia di nrrfarrjf 
hndIneiL PeècàSo'éH» Amis 
non rinunci al dMaoco troni- 
co. a quel ran-it» ddl'inielU- 
genza (natiailwaectittcalitsi»- 
me) che accompaipia la cre¬ 
scita del volume. Non cl sono 
smagliature. D gioco delio 
scrittore sembra proprio quello 
di prendere di petto l'accecan¬ 
te Inequlvocabiiità del luogo 
comune, di spegnerne il luco¬ 
re, di anatonrizzarlo e di resti¬ 
tuirne la grazia con un vertigi¬ 
noso Ins^ulmento attraverso 
le spire del linguaggio. Satira e 
ironia sono utensili a doppio 
taglio Cosa che. con ogni pro¬ 
babilità, Amb sa benissimo E 
cerca di non ferini II risultato 
è un romanzo di un Illuminista 
che, per un paradosso tempo¬ 
rale, si ritrova a dovere foie i 
conti con una sensibilità tutta 
barocca. La <osa» si defila e 
resta il linguaggio. Ma (orse 
l'indecifrabkllià del presente- 
futuro di cui parla Amis esige 
anche un disorrline coti sa¬ 
piente e «cMiduso». Un diso^ 
dine del quale cl si vorrebbe 
scusare, come in effetti fa il 
personaggio dello acriOote 
congedandosi dai suoi nemick, 
dai suoi amid. 

Martin Asola 

•Territori kmdlnesb. Monda- 
dori, pagg. 477, lire 32.000. 


«In forma di parole»: 
il decennio dì una rivista 
che attraverso la poesia 
oppone la carta della cultura 
alla politica «politicante» 

Ne parla Gianni Scalia 


Nell’ep^ del trionfo 
di decisionismo 
e ottimismo effimero 
un culto per la parola 
«tenero e disperato»: 
anti-anni Ottanta 


n portaversi 


I n torma dì parole- 

racconta Gianni 
Scalla - è nata nel 
1980 Per capire 11 
senso della rivbta, 
è necessario rifarsi 
alla situazione culturale nella 
quale è nata In Italia, In questi 
ultimi quaranl'anni, o giù di D, 
le innumerevoli rivlM che so¬ 
no nate e morte, tranne qual¬ 
che eccezione, e senza parla¬ 
re delle miste aocademiche o 
•specialistiche», più o meno 
ulflciaii o •uffictose», sono ri¬ 
conducibili essenzialmente a 
tre tipi: il primo è quello delle 
riviste che assumono come 
centrale il dibattito sul rappor¬ 
to tra politica e cultura, sotto 
regemonia della cosiddetta 
•slnbtra», dal iA>Ulacnico»alla 
fine degli anni Settanta. Il se¬ 
condo tipo, affeimatosi con 
gU anni Sessanta, è costituito 
dalle riviste d'avùguardia at¬ 
torno al «Gruppo sono fo¬ 
gli di «poetica» che, bi un se¬ 
condo tempo viene parados- 
aalmenle «applicata» alla poli¬ 
tica (il tema ossessivo è da un 
lato autonomia e eteronomia 
della letteratura, e dairaltro la 
«Intesi» di Ideologlae llngut» 
gfo). Questo gruppo ai dbaot- 
ve nel momento in cui, con U 
'68, prevale l'altivbmo più 
ptopnamente pratlco-poilti- 
co. Nascono cosi, e siamo ar¬ 
rivati al terzo tipo, le rfvbte 
^ ChlaineM mòOfmMél^ 
gvppusmiarr, di «azione», e 
non più di teoria politico- 
ideologica. di •movimentop. 
Non si discute più del rappor¬ 
to politlca<ultura o di quello 
avanguardia-società Tali nvi- 
ste sono strumeniaU. diretta¬ 
mente legate alla militanza. 
Quaderni Rossi di Panzieri ne 
è. torse, il capostiplle II resto 
è la fenomenologia melocola- 
re delle tante rivbte «di poe¬ 
sia», in opposizione perdente 
con il mercato mass-mediati- 
co giomallstico e televisivo (I 
rotocalchi, gli Inserti •culiura- 
II». la cultura reoensionale, di¬ 
rei) 

E OttanlaT Qual è, te- 
coado te, U frano doBinan- 
te di questo dcceimlo che 
oggi coBinda a caaere sto- 
rtteato e diacoatoT 
GU Ottanta sono i cosiddetti 
anni del •riflusso» In tale con¬ 
testo nasce, dunque. In forma 
di parole, e nasce dalla crisi 
del rapporto polltica<uliura. 
o megito, dalla crisi dell'Idea 
che ci si possa Impegnare o 
intervenire «culturalmente» 
neUa società attraverso la me¬ 
diazione poìStìca 
Msi tal aembea, ndeo che 11 
aolo inteivenlo caltnrale 
poartbOe ad aodale ala 
godio diesi attaaamaver- 


Nata dall'lncontra di un 
piccolo gruppo di cultori 
della poìéala, la rivista «In 
forma di parole» compie 
undld anni, pubblicata dal 
1980, dopo varie vkende 
editoriali, dalla casa 
edltrtce MarleM. I 
coUabontori tono 
attualmente un cenUnolo 
(trai più assidui 
Glanroberto ScardsL 
Antonio MeUa, Guido Neri, 
Lea lUtter Santini, Sergio 
Corduas) elrmnmerevoll I 
tead tradotti dalla lingue 
più diverae, tempre con 
testo a fronte, 
accompagnati da nn 
cosamento. «Ho Inventalo, 
foiue, questa etimologia: 
«’enm-menM'* per Indicare 
im ooramento che deve 
essere pensiero e aacoRo 
dd testo poetico», d dke 
Gianni Scelte, fondatore 
della riviste assieme a 
Rotendo Guslend e a 
Paiiqnale Aitai nn 
Inteileitnale ehe è stato uno 
dd più slgnUtcsùlvl 
prolagosilMi di tntll I 


ALBERTO FOUN 

grandi episodi del dibattito 
poUtlco-ciilturale della 
sinistra ttalteruk di qaesti 
nltlini qaarant’annL Scalte 
è oggi ranlmatore di 
im'lmprcsB che può ceserà 
considenla nnica nd suo 
genere e che ha 
altiavcrsato qaesU armi 
Ottanta come nn 
sottesraneo ponto di 
riferimento p er t o lt i coloro 
che non d abitavano alla 
«Mttee» dilagante 
delTaedonlraio» o 
aU'eatettemo 
ddl’»etnmero». 

Itenfraaando Camillo 
Sbarbaro, d potrebbe 
definire •tenero e 
dlqimto» qaeato culto, 
qnad rdigiaao, per la 
poeda, la nn'epoca che 
aembin avere amairlto 
ogni dento di «pletaa» per 11 
pensiero, nd trtoafo dd 
«decteionteaia»c 
ddl'otthateino 
«cakotentc». Chiediamo a 
Ghuml Scalte quale ala 11 
sento della rivista e qnale 11 
contesto della ina naarlta. 



•o te mediazione poUUca, è 
on'antlca aflstazIÓDe» degU 
tetdlettuall italteoL 
Certo In Italia non c'è mai sta¬ 
to un rapporto cultura-società 
se non attraveno la mediazio¬ 
ne della politica. Si pobebbe 
dire che la cultura italiana è 
sempre stata «panpolltica» e 
non dulie (l'opposUone del¬ 
la cultura al «potere», poliUco 
e culturale, non è stata nè de- 
moaxmcantd'opposizione II 
linguaggio, i linguaggi, ne so¬ 
no il sintomo e, insieme, la 
denuncia) Di conseguenza 
la pollUca da mezzo tende a 


diventare fine, tutto è ridotto 
in politica «politicante» £ 
mancata in questi anni, negli 
ambienti intellenuali italiani 
un'attenzione adeguala alla 
trasformazione che l’avvento 
dell'epoca della tecnica ope¬ 
ra sul tessuto sociale. Indipen¬ 
dentemente dalla politica, se 
non si vuole considerare la 
cultura (anche letteraria) 
usando Interessi sociologici o 
«omunlcazlonali» Lo si vede 
bene In questi ^mi. L'appa¬ 
rato polltIco-isUtuzionale e 11 
«regime» intellettuale girano a 
vuoto, tra moralismi e ipocri¬ 
sie e servitù . Ebbene per 


molli di noi ch<> allora fon¬ 
dammo In forma di parole si 
tese evidente che dovevamo 
cercare di uscire da un rap¬ 
porto solido e perverso la me¬ 
diazione politica. 

Che COM itepondl all’accu- 
ta che da qualebe parte ri 
può etaero rivolte, di •cale- 
ritmo», di •ritono al priva¬ 
to», di •cvatfoac» fonnaleT 
Questa accusa sarebbe In 
realtà la conboptova di ciò 
che si diceva priva. La cultura 
non ha più la dimensione del¬ 
l'Impegno politico, essendo 
anche in dubbio che l'unica 
dimensione dell'Impegno del¬ 
la cultura sia solo quella 
scientifica In torma dì parole 
è, allora, una rivista nè acca¬ 
demica, né militante Non ù 
accademica, perchè tutti co¬ 
loro che ci lavorano non sono 
puri scienziati, non è militan¬ 
te, perchè la riflessione che ri 
viene condotta sul mondo 
non è polllica. Le opere di lin¬ 
guaggio, di poesia e di pensie¬ 
ro non sono «messaggi» da 
realizzare, o appelli da ascol¬ 
tare o atorme» da no deoo- 
struire 

Ma,lacoiia«<o,CM’èqiici- 
te ^ ta cUbbI da estri M 
te cnltnia 
poUricaaT 
Essa è, inde- 
flnlliva, la cri¬ 
si dello stori- 
ctomo, delie 
Hlosofle della 
storia (detta 
«azionalilà», 
dialettica, del 
progresso, 
della praxis 
«rivoluziona- 
na»); come 
la crisi della 
scienza è la 
crisi della ra¬ 
zionalità 
scientinca 
•strutturale» 
Non sfamo 
ancora, se 
non per «cen¬ 
ni», adeguati alla comprensio¬ 
ne dell'essenza della tecnica 
In effetti, aia per h> storici¬ 
smo, ria per te sealorica, te 
poesia non è mal pensata te 
sé, essa è sempre nn prete¬ 
sto, o un mezzo, per pensa¬ 
re altro; ste questo «allro» te 
storte o le s ln gl ure razio- 
naU dd conoaccre, o te 
•combiiiazIoDe» di forme. 

La torma è Vopera, il suo es- 
ser-opera e non «oggelto»; la 
•messa in opera» della verità 
Il rapporto che si intrattiene 
con il mondo, non è nè politi¬ 
co, nè scientUico, ma è poeti¬ 
co, cioè nelle parole. Dirénta, 
alloRi, centrale II problema 
del linguaggio; L'uomo è al 


mondo, nel linguaggio, in tor¬ 
ma di parole Delle parole, 
non della parola, non si tratta 
qui del oertum divino o del 
metalinguaggio «unificante» 
della cibernetica. Essere nelle 
parole vuol dite essere nel lin¬ 
guaggio poetico perchè esso 
è l'unico lingua^io al di là 
della superlingua della tecni¬ 
ca, e al À là del nerbo mistico. 
Il linguaggio è unico, nelle lin¬ 
gue plurali in quanto appello 
acuì (cor)rispondere. 

Come ri collega te sedia 
per te badsotone eoo qne- 
Ite bopoitiiloiw lOotoficiT 
Custodire, vuol dire ascoltare 
ciò che dite U linguaggio poe¬ 
tico. e renderto udibile, ira- 
durio nelle nostre paiole. La 
Induzione è l'atto essenziale, 
originario e globale dell'ascol- 
to del linguaggio. Ascoltare e 
custodire la poesia, significa, 
inianlo, e dopo «babele», tra- 
durta. Essere tra-duttori è, an¬ 
che, l'essere, come lo sono, 
per primi, i poeU, custodi e 
guardiani dell'essenza del lin¬ 
guaggio (nella presente de- 
gradaztorre). La traduzione 
comprende tutte le lingue 
possili: cade ogni etnocen¬ 
trismo Noncisonolingueno- 
biU e non nobUL poesia popo¬ 
lare e poesia dotta, occidenta¬ 
le e orientaleNel nostro la¬ 
voro, siamo via ria usciti da 
ogni forma di etnocentrismo 
linguistico, geografico, cultu¬ 
rale, espressivo. Infatti In tor¬ 
ma diparolei la rivista italia¬ 
na che ha pubblicalo lesti non 
solo totalmente sconosciuti, 
ma incogniti e cioè che la cul¬ 
tura italiana non sospettava 
neppure (e abbiamo avuto 
buone imitazioni) Il nostro 
non è. Infatti, un poliglotti¬ 
smo, ma una professione di 
fede anbemoceniiica e una ri¬ 
chiesta di coscienza mondia¬ 
le Quale gratificazione essere 
riconosciuti da tanti lettori 
sconosciuti per avere tradotto 
dalla lingua quechua, basca 
giavanese, araba, cinese, per¬ 
siana, curda, olire che, natu¬ 
ralmente, inglese, francese, 
spagnola, tedesca, che la cul¬ 
tura e l’editoiia Uafiana rifiuta¬ 
vano Cultura ed editoria, che 
per anni si sono dimostrate in¬ 
sensibili a questo nostro lavo¬ 
ro, e ancora per buona patte 
rifiutano. InsensibUi, conoKi- 
tivamente e praticamente, a 
questo nostro lavoro Conti¬ 
nuiamo a disperare E a levo- 
rare per «as^urare ai poeti 
una esistenza nella città», co¬ 
me diceva HOkteriin. 


Gli occhi feroci 
dell’angelo 

MARIO SANTAOOSTINI 


y angelo (si leggano 


L ( 

^ in propesilo le ma¬ 
gistrali ricerche di 
Henry Coibin) è o 
dovrebbe essere 
colui che la da le¬ 
game Ira il cosiddetto mondo 
vero e la realtà trascendente 
Ha intelligenza più che monda¬ 
na e non ancora divina è pur 
sempre creatura anche se dota¬ 
ta di una intangibile immutabi¬ 
lità nella quale resta dalla crea¬ 
zione e rimarrà in eterno Lu- 
manità monotcìstica ha sempre 
creduto nell angelo, dunque la 
sua figura fa parte integrante 
della nostra cultura, farse perfi¬ 
no del nostro campo di perce¬ 
zioni possibili talvolta ricom¬ 
pare, irrompe 

Anche secondo Antonio Ta- 
bucchi esistono gli antteli Ma 
non c è sovramondo da sem¬ 
pre il suo sforzo è leso a «dimo¬ 
strate» che ogni irrompete della 
trascendenza altro non è se 
non un doppio (o un triplo, in 
ogni caso un risvolto nascosto) 
del «mondo veto» Tutto quanto 
sembra andare oltre la vita de¬ 
sta appartiene all'mfinito gioco 
del possibile, gioco che scom¬ 
bina e confonde ogni credenza 
consolidata. Dunque I angelo 
non Incarna -teologicamente, 
metafisicamente - la lealtà su¬ 
blime d'una visione dell'aldilà 
ma rappresenta il legame in¬ 
quietante che si instaura con gii 
angoli bui, i recessi cel ati del vi¬ 
vere Legame che la vita desta 
cerca di rimuovere, mondare 
sul tondo,dimenticare Incigni 
caso l'angelo di Tabucclii con¬ 
sente a chi ne subisce la pre¬ 
senza di «vedere» dentro quegfi 
aspetti dell'esistenza che appa¬ 
rivano sopiti inammissibili or¬ 
rendi torse, ta questo non è 
celestiale bensì nera testa un 
mediatore, ma tiene insienie 
chiarezza solale ed osoiiilà In 
un quadro di assoluta desolata 
immanenza. I protagonisti di 
questi racconfi entrano te ca- 
Biale coniano con chi vDitt per 


volta rappresenta il loro angelo 
nero E il contatto non è mai 
leggero innocente, gradevole 
la presenza dell angelo (a ir¬ 
rompere una sorta di altentà 
con la quale ci si ntroverà in in¬ 
quietante, inattesa sintonia 
L angelo è ta rivelazione dei lati 
vicini e'barrati, nmossi quanto 
appanvii lontano diviene allora 
tremendamente presente 
Orbene I elemento costante 
di questi racconti (a toro modo 
esemplari, anche se Tabacchi 
(a apologhi di notevolissima 
tensione e varietà narrativa) 
consiste nel fatto che il circuito 
conosathro volta per volta in¬ 
stauralo non libera chi lo subi¬ 
sce ma gli dona un carico in¬ 
sopportabile Ceno, quello di 
Tabuochi è ancora quello stes¬ 
so angelo della conoscenza 
che attraversa .a tradizione 
colpisce chi tocca, ne amplia il 
vistolo, io trasfoima. Ma il sur¬ 
plus di conoscenza è ingestibi- 
le chi ne è affetto acquisisce un 
agire inconsapevole, meccaru- 
co, delirante (possibile rove¬ 
scio dell'estasi?) peiché -ad 
esempio - una dovane intellet¬ 
tuale va <1 letto con un vecchio 
ripugnante conosciuto in una 
stazione di proviixria? Perchè 
un celebratissimo (e iKonosci- 
bilissimo al lettore) poeta ita¬ 
liano ha affidalo le sue carte a 
una persona rispetto alla quale 
nutre la diffidenza più totale? 
Una strana, inquietante euforia 
prende costantemente I prota- 
gonlsb di questi racconti è il lo¬ 
ro lato oscuro (osceno, forse) 
che viene alla luce èrinurione 
del mistero Poi sempre, l'an¬ 
gelo si mira e chi ne ha intuito o 
sopportalo la presenza resterà 
prostrato Perchè con l'angelo - 
anche con quello di Tabucchi • 
SI è ingaggiata una lotta. E si è 
staliviDti Sempre e comunque. 

Antonio Tabacchi 

«L'angelo nero», FellrinelU, 
pagg l52.lire20Cl00 


Letteratura e sod 
ndi’iiltima Germariia 


ENRICO gannì 



% Einaudi ha inizia- 
' to la publjlicazio- 
ne della Stono dri- 
to letteratura tede¬ 
sca da! 'moaoagl 
di V ZinegaC (ta 
dizione italiana è a cura di G 
Schiavoni e R. Cazzola) Il vo¬ 
lume - l’ultimo in ordine cro¬ 
nologico - comprende gli anni 
1945-1990 e verrà intetiralo da 
altri quattro tomi’ un'opera 
quindi ponderosa che oppor¬ 
tunamente colma un vuoto nel 
paiiorama della germanistica 
italiana L'ultima lmpre:b di 
questa portata è stata la Stona 
della letteratura tedesca di L 
Mittner - il Mittner, per intere 

g enerazioni di studenti - pub- 
licata ormai una trentina 
d’anni orsono sempre ds Ei¬ 
naudi 

La nuova opera non è più il 
risultato del lavoro di un unico 
autore e nasce Invece «dalla 
collaborazione e dalla varietà 
degli apporti di studiosi» di di¬ 
versi paesi coordinati <lal ger¬ 
manista jugoslavo V ZmpgaC 
Tre i grandi ambiti tematii;i ai- 
frontali la letteratura della Re¬ 
pubblica Federale e della Svìz¬ 
zera, quella della Rdt <> infine 
quella austriaca, con un ap¬ 
pendice sugli anni OttzinM re¬ 
datta dallo stesso curatore 


(l'edizione tedesca nsale infat- 
D alla metà degli anni 80) e 
una Noto 1990 di SchlavonL 
dalla fine della guerra quindi 
alla fine del dopoguerra, dal ri¬ 
torno in Europa di Th Mann, 
ai discorsi in piazza degli scrit¬ 
tori della Rdt che contribuiro¬ 
no alla caduta del muto. 

L'analisi non si arresta al te¬ 
sto letterario isolato, ma si pro¬ 
pone di fornire un quadro 
completo del circuito che 
coinvolge autore, testo, editore 
e pubblico stona lettcrana 
quindi come storia sociale, 
senza tuttavia schematismi e 
inigidimenti, nel tentativo dj 
tornire, scrive Schiavoni nella 
Premessa, «un fertile mosaico 
di interrogativi e di suggestioni, 
che ( ) rendono l'opera qua¬ 
si un espenmento, un sa^io 
del metodo stesso» 

Per coiKludcre, t'auspicio 
che la Casa Editrce non esiti a 
mettere sul mercoto aiKhe l'e¬ 
dizione economica dell'opera, 
come avvenuto, ma con molto 
ritardo, anche per il Mittner 

V.ZncgaE (acnindl) 

«Stona della letteratura tede¬ 
sca dal '700 a og% edizione 
italiana a cura di C Schiavoni 
e R. Cazzola, Einaudi pagg X 
+ 615.11re85000 


A irenl'anni dalla 
morte di CG Jung 
è possibile gettare 
uno sguardo su 
quanto è seguilo, 
prodotto dai suoi 
allievi e da una scuola fondala 
dal maestro quasi mat^do se 
stesso, a partire cioè da un ra¬ 
dicale scelticbmo relativo a 
tutto quello che l’idea di asso¬ 
ciazione comporta. E Jung 
aveva ragione di dubitare a 
proposito dello «junghismo», 
consapevole com'era del ca¬ 
rattere irlroverso del propno 
pensiero, del profondo disor¬ 
dine messo in gioco nei suol 
aerini, cosi, nonoslante la pre¬ 
senza di Jung in llalla si sia lat¬ 
ta sentire pnma In campo psi¬ 
chiatrico e poi più generica- 
inente in arnbito culturale fin 
dagli anni Sessanta, si pud dire 
che solo in tempi recenti si è 
oweitiia 1 urgenza di un'opera 
di esegesi e di rcvisioiw critica, 
quando cioè la teoria junghia¬ 
na è nuscila a liberarsi dall'or¬ 
todossia dei primi seguaci del 
maestro, incontrando la psi- 
coanallsl sul Ironie della prati¬ 


ca cllnica specialmenle nei 
paesi di area anglosassone e in 
llalla l'aHenziofM nuova di ce^ 
ta ntosofla. Tuttavia, a scapito 
dei tre decenni trascorsi dalla 
morte di Jung, i suoi tesb 
aspettano ancora di essere ot^ 
giuiicamenle ripensati e criU- 
camente atuavetsati a co^le^ 
ma che la complessa deniJtà 
deU'opera junghiana ha ali¬ 
mentalo la resbtcnza dei suoi 
epigoni riparandoli nella con¬ 
vinzione che il pensiero jun¬ 
ghiano, come U pensiero dei 
poeti e dei mistici possa sol¬ 
tanto csaere ripetuto ma non 
sistemaliziato e elaborato. £ 
degli ultimi anni una tendenza 
assai diversa che ha piodono 
iniziative e materiali silicati¬ 
vi, in questo periodo, per 
esempio, sono stali pubbficati 
alcuni lavori di autori che, in 
opposizione all'accidtoao dog¬ 
matismo delle scuole, hanno 
contribuito a far conoscere 
Jung proponendo della sua 
opera letture e Interpretazioni 
possibili Di Aldo Carolenuto, 
instancabile dUfusore del pen¬ 
siero iunghlano In Italia, sono 


Andar per scarafaggi 


apparsi due testi- ta riedizione 
di un lavoro di introduzione al¬ 
ta metapsicologia junghiana - 
Senso e contenuto delta psico¬ 
logia analitica (Bollati Borin- 
ghieri) - e un sa^to che riper¬ 
corre le.viceittle nanate da 
Aputeio neU'Asfrw d'oro, sto¬ 
ria, come è noto, di Lucio, gio¬ 
vane Intellettuale curioso di 
occulUstno e di magia nera di¬ 
rettosi da Madaura in Tessa¬ 
glia, terra stregata Qui, rima¬ 
sto vittima di un incantesimo e 
precipitato nel corpo di un asl- 
ro, deve impiegare le proprie 
rsorse al line di mutare la pro¬ 
pria animalità in oro Sulla scia 
delta Von Franz che ha ietto le 
penpezie di Lucio il Luminoso 
come 11 resoconto di un pro¬ 
cesso di individuazione, Caro¬ 


tenuto si riferisce all'alchimia - 
sulle cui immagini e procedure 
Jung aveva fondato la propria 
concezione del transfert in psi¬ 
coterapia - indagando quel- 
l'arte della trasformazione che 
essa promuove e di cui le av¬ 
venture di Lucio costituiscono 
una messa m scena leggenda¬ 
ria 

Sempre in quest'ultimo pe¬ 
riodo è uscita per una piccola 
casa editrice romana • Mehisl- 
na • una limpida e acuta lettura 
critica, proposta da Mario Tre¬ 
vi e intitolata Adesione e distan¬ 
za deir/o e l'Inconscio (1928) 
di Jung, testo fondamentale 
per comprendere la concezio¬ 
ne junghiana della psiche nel¬ 
la sua differenza da quella 
freudiana A Trevi si devono 


SILVU LAQORIO 

indubbiamente molti Ira gli ap¬ 
porti prestati a un lavoro di ri¬ 
flessione sull'opera di Jung, 
qui ciè che gii preme nbadire è 
lullerlonlù di senso che per¬ 
mea I idea junghiana di incon¬ 
scio, non più e non soltanto 
luogo di quanto viene espunto, 
perehè non tollerabile dalla 
coscienza, qualificandosi cosi 
come rimosso personale; e an¬ 
cora l'attualità del concetto di 
indioìduazione, sorta di possi¬ 
bilità dischiusa al soggetto di 
relazione vitale e problematica 
al mondo che gli preesiste, 
giacché «nessun uomo può fa¬ 
re a meno del coHeltivo. della 
cultura in cui si forma c matu¬ 
ra, soffre e si costituisce, ma al¬ 
tra cosa è subire una cultura e 
altra cosa è assumerla con li¬ 


bertà di critica, di aggiunta e di 
trasformazione» 

Al di fuori deH’ambito italia¬ 
no, segnaliamo due pubblica- 
zoni che riguardano un autore 
comunque legalo all Italia per 
molteplici ragioni di affinità e 
di scelte, stanno infatti per 
uscire Animali tM sogno (Ctor- 
lina) e ia vana toga dagli del 
(Adelphi) di uno James Hill¬ 
man particolare, attento in 
special modo ai fenomeni cli¬ 
nici, a quanto cioè la psicopa¬ 
tologia produce sono forma di 
sogni, deliri, allucinazioni II 
pnmo testo concerne la pre¬ 
senza degli animali nei sogni 
degli uomini e nelle loro fobie 
lo senno «Insetu nella testa» 
che apre il libro, resa italiana 
dell intraducibile espressione 


americana «Going bugs», lette¬ 
ralmente «andare scarafaggi», 
cioè impazzire, riesce a trasfi¬ 
gurare i complicati meccani¬ 
smi della mente - che il lin¬ 
guaggio della scienza illustra 
per lo più con fredde asetticità 
- in mobili e perturbanti imma¬ 
gini e in esperienze familiari a 
ciascutto con le quali è dun¬ 
que possibile mettersi in con¬ 
tatto Lo vano toga dagli dei è 
uno dei territori più impervi 
della psicopatologia a essere 
visitato la paranoia, quella to- 
he raaonnanleche ha da sem¬ 
pre costituito un nodo inestri¬ 
cabile del pensiero psichiatri¬ 
co, proprio nel suo combinare 
I apparenza di un normale e 
logico ragionare con l'estremi¬ 
smo della pazzia Hillman ana¬ 


lizza tre casi di paianoiiL quel¬ 
lo di Anton Boisen, ministro 
presbiieriano che pubblico nel 
I960 il racconto delia propria 
crisi psicotica, quello Cli John 
Perceval e quello dell'ormai 
celebeiTimo - grazie alta lettu¬ 
ra di Fteud - caso del presiden¬ 
te Schreber, autore agli inizi 
del Novecento del libro \femo- 
rie di un malato di neni II la¬ 
voro di Hillman in questa zona 
oscura e inquietante si muove 
a partire dalle connessioni che 
rendono assai simili il delirio e 
ta rivelazione nel loro fondarsi 
su una parola esatta, iiKorreg- 
gibiie, non sporcata dal dub¬ 
bio Oxone abbandonan' l'i¬ 
dea di una verità irascosta che 
attende di essere svelata e di 
un soggetto torte che con lei si 
misura per uscire dalle maglie 
strette della paranoia. Hillman 
rilancia ancora una rolla il 
senso dell'accettazione della 
femminilità (cui Freud peral¬ 
tro accordava il pnncipio di 
ogni guarigione) e dei! apertu¬ 
ra all altentà. «Fiducia nelle co¬ 
se che non sappiamo leggere, 
imparare l'arte di arrendersi 


arrendendosi per pnma cosa 
all'aite. all umorismo e alle vo¬ 
ci dell'altro, dubbio, paura 
persino, nei confronb della 
propru certezza, invece che 
sospetto nei confronti dell'al¬ 
tro Dedizione al piacere del- 
l'anima, invece di ergersi più in 
alto di tutti, invece di missili in 
posizione eretta a testata mul¬ 
tipla e a profonda penetrazio¬ 
ne, Invece di sisiemi di preal¬ 
larme e di scudi protettivi, di 
tridenti, di btam, di megaspin¬ 
ta» 

AldoCaroteanto 

«Senso e contenuto della psi¬ 
cologia analitica', Bollab Bo- 
ringhieri.pagg 328, lire 38 <XX) 
«Le rose nella mangiatoia». 
Cortina, pagg 252, lire 35 (XX) 

Molto lYai 

•Adesione e distanza» Melusi- 
na, pagg. 107, lare 18 000 

.f uttMHi Hlllmiin 

•Ammali del sogno», Coruna, 
pagg 122.UreI2000 
«La vaita fuga dagli dei», Adel- 
phi, pagg. 120, lue 1S 000 
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1764 cc; bialbero; 140 cv; coppia max. 161 Nm (a 4250 girì/min.); 212 Km/h; 0-100 Km/h in 7,8 sec. 8 anni di gvanzia anticorrosione. 


Da Oggi la qualità della vita si misura anche dalla qualità della guida. 


, "Sulla Clio 16 valvole ades¬ 
so so tutto. Una macchina 
così deve avere un motore 
sofisticato. Lei ce l'ha: le 
punterie sono idrauliche au- 
toregolanti, l'alimentazione 
elettronica sfrutta un collet¬ 
tore d'aspirazione ad immis¬ 
sione differenziata dell'aria, 
le valvole sono ra^reddate 
al sodio, il propulsore è so¬ 


Auto 

ddrAnno 

199L 


speso su elementi elastici 
per eliminare le vibrazio¬ 
ni... Non sono paroioni, 
quando la guidi capisci cosa 
vuol dire. La sicurezza e 
l'affidabilità su un'auto così 
sono importanti: la solidità 
della scocca, il retrotreno a 
quattro barre, i pneumatici 
a sezione larga, la direzione 
assistita, i quattro freni a 


disco e, perché no, anche 
l'ABS se vuoi. Sì, sono con¬ 
tento di sapere tutto di lei. 
Eppure, io la Clio 16v l'ho 
scelta per un altro motivo. 
È difficile da spiegare... ma 
mi è bastato guardarla per 
capire che avevamo qualche 
cosa in comune. Alcuni lo 
chiamano stile, altri perso¬ 
nalità. Io credo sia solo di¬ 


screzione. Ma queste so¬ 
no qualità che nessun cata¬ 
logo potrà mai riportare". 
Renault Clio 16v. Final¬ 
mente l'auto come dico io. 


Anche in versione Hata 
con catalizzatore a tre vie 
e sonda lambda. Su ogni 
Renault, prezzo garantito 
per tre mesi dall'ordine. 



Renault Clio 16v. 



Sabàto 25 appuntamento con la Clio 16v. in tutte le Concessionarie. 


RcnMk BctgHt hiMflcaiMt M. I Cwicraioiurl Rmiuti noo wtl»Pi|iM CMIc. Di nmammH nuoM faiMile liMntiMk. 


Venerdì 
24 maggio 1991 
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LANCIA 


Vida moizini 5 
vilo trionfala 7996 
viola XXI aprila 19 
viahMcekmalóO 
•tir'Piazza caduti 
da ll a montagnolo 30 


Ieri 


© minima IO® 
A massima 25° 


Osai il sole sorge alle S.42 
'“'oS* e tramonta alle 2C. 31 



La redazione è in via dei taurini, 19-00185 
telefono 44,49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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LANCIA 



Terme a rotoli 
a Viterbo 
Inps sotto accusa 

A PAGINA 84 


Anna e Franco 
«assassinati» 
dal manicomio 


v«>. '-Mai 

KCZSaNNMMei^M 



A PAGINA 28 



Una bomba al Msi 
di Colle Oppio 
Toma la tensione 

A PAGINA 27 


D ministero dei Beni culturali concede all'Opera solo quest'anno 



Ultima stagione per la lirica a Caracalla che festeg¬ 
gia quest’anno il cinquantenario. Il sottoseqgrettulo 
ai Beni Culturali, Gianfranco Astori, ha corKesso il 
nuilttosta per quest’estate «ma •> ha detto - niente 
più spettacoli dall'anno prossls!ior,,Cresck «È una 
follia». La Regina: «I concerti allg^(NQi{lf^JEMniI«lt.r\ 
Stagione salva: il 3 luglio inaugdtazionecoa le più 
grandi soprano del mondo e il 4 luglio c'è i’«Aida». 


ADRIANA TmZO 


H Caracalla, ultirno atto? 
Questa volta sembra proprio di 
sL La stagione di opere e musi¬ 
ca Urica che ogni estate ospita 
cantanti e musicisti di tutto II 
. mondo e richiama frotte di tu¬ 
risti, l'anno prossimo dovrà 
cercarsi un altro scenario. La 
decisione è stata presa dal sot¬ 
tosegretario ai Beni CulluraU, 
CianAenco Astori, che ha avu¬ 
to la delega direttamente daUe 
■nani di Andreotti. «Questo sa¬ 
rà l'uttitno anno per gli spetta¬ 
coli alle Temte ai Caracalla - 
ha dichlaiato con fermezza 
dopo l'annuncio del nuUaosta 
coiKesso «In via del tutto ecce¬ 
zionale» per la stagione in cor¬ 
so - Il monumento deve essere 
recuperato a Uni esclushra- 
menti! archeologici come tutta 
la cultura di Roma chiede da 
anni». E cosi', mentre infuriano 
le polemiche suirAuditorium. 
ecco im’alira occasione che di 
sicura' farà discutere. Giam¬ 


paolo Cresci, neo soprintende 
del Teatro dell'Opera (da cui 
dipendi: la gesUone di Caracal- 
la) sulla decisione si dichiara 
«amareiwiato anche oe lidu- 
closo». '^Sinceramente mi sem¬ 
bra una foUia - ha commenta¬ 
to - Se solo si pensa che l'SSX 
della foiza lavoro dell'attività 
teatrale estiva si svolge qui, 
con i suol 600 addetti e I 300 
operai, si puO oiplre quanto 
sia Ingiusto porre il velo a que¬ 
sto spazio. C pensare che per 
l'anno jtrossimo, in occasione 
delle •Colombiadi», con i miei 
collaboratori avevamo pensa¬ 
to ad un balletto «excelsioi» 
collegato alla statua dells li¬ 
bertà di New YorK». 

Per quest'anno, comunque, 
Radames é al sicuro. La sera 
del 3 luglio, in occasione del 
cinquantesimo annivenwio 
dell allMlà del teatro all'apen 
to, la stagione sarà Inaugurala 
con una serata speciale nella 



Una veduta delle Terme di Caracalla 


quale interverranno le più 
grandi soprano di tutto II mon¬ 
do. La manifestnzione sarà tra¬ 
smessa dalla Riti in mondovi¬ 
sione. La sera dopo, «prima» 
deir«Aida» con i costumi e le 
scene della storica rappresen¬ 
tazione realizzata nel 1939 con 


11 repliche. In cartellone an¬ 
che U «Nabucco» e il balletto di 
•Spartacus» che chiuderà il 
programma. 

E forse, sarà per Tullima vol¬ 
ta. <11 problema prima o poi va 
risolto definitivamente - ha di¬ 
chiarato da parte sua Adriano 


La Regina, soprintendente ar¬ 
cheologico di Roma - lenendo 
conto del latto che una mera¬ 
viglia come Caracalla non si 
può rifare. Mfa un nuovo posto 
per la musica si». Si riferisce al- 
i'Audltorium? «Già, per farlo ci 
vogliono 30 miliardi, qualun¬ 


que paese del mondo ce l'ha. 
&>lo da noi siKcedono queste 
cose. Del resto, non si può 
consentire In eterno di utilizza¬ 
re uno spazio con una finalità 
, .che . iK>n, . è assolutamente la 
,j^a. Sarebbe come far fare 

T artitc di calcio In mezzo al 
oro Traiano. La soluzione? Lo 
stadio delle Terme. È di pro¬ 
prietà comunale e c'ò già un 
accordo tra Ministero e Comu¬ 
ne per trasferire all spettacoli 
in quella sede». LWa si trova 
a ridosso del complesso mo¬ 
numentale di Caracalla, dietro 
la Fao. «Rimarrebbe lo scena¬ 
rio - aggiunge ancora La Regi¬ 
na - e il nome resterebbe lo 
stesso a richiamare i turisti. Mi 
rendo conto che è ingiusto 
buttar via l'impegno culturale 
ed economico che ruota attor¬ 
no ai concetti, comprese le 
maestranze. Ma ritei^ che 
occorra scegliete un altro po¬ 
sto e il problema non sasr cer¬ 
to certo trovare i finanziamen¬ 
ti.. 

Dunque, una scelta giusta 
quella di prorogare l'attività 
musicale solo per quest'anno? 
«No, Caracalla doveva sospen¬ 
dete l'attività già dall'anno 
scorso - ha detto Piero Saiva- 
gnl, consigliere comunale del 
Pds - Sono IO anni che si (an¬ 
no dichiarazioni di questo ge¬ 
nere, e ogni volte non si man¬ 
tengono. Anche l'anno scorso 
sembrava l'ullima volte, e invc- 


Tor Vergata al voto 
Cp in testa 
ma perdono terreno 


■■ Nette elezioni studente¬ 
sche «li Tor Vergate i cattolici 
popolari quest'anno non 
a vre bb ero fatto il pieno. Non ci 
sono dati ufficiali, ma secondo 
i lisuIteU fomiti dair«Arpa«, 
l'associazione culturale che la 
capo al giovani socialisti, la li¬ 
ste «Tor Vergate Studenti» che 
riunisce i cp, sarebbe perso 
posizione rimanendo cimun- 
que la forza dominante. E pio- 
bablle, secondo I giovani so¬ 
cialisti, che al senato accade¬ 
mico Integrato abbia ottenuto 
Sse^ L'altro dovrebbe anda¬ 
re atta liste «Póne giovani - 
Ucad» dei giovani de di centro 
sinistra. I nati sono comunque 
opprcsslmalivl. Rimane aper¬ 
ta, per quanto meno probabi¬ 
le. Japievisione che anche la 
Uswuvori in corso» che riuni¬ 
sce verdi, pacifisti, sinistra gio¬ 
vanile e Pantera, abbia ottenu¬ 
to un seggio. In questo caso i 
cp ne avrebbero presi 4. Nelle 
SCOISI! elezioni te liste Tor Ver¬ 
gate Studenti aveva ottenuto 
tutti i seggi del consiglio di am- 
mlnisliuione dell'ateneo, del 
comilato per to sviluppo dello 


Sport univenlterio e del Cda 
deU'ldisu, lasciando a bocca 
asciutta la lista del giovani so 
ciallsti c degli allora FgcL 
Ieri i seggi non sono stati 
mollo enolteti. Alla (In della 
giornate. Intorno alle 16,30, 
aveva votato II 41% degli aventi 
diritto. Non t ancora la pe^ 
centuale complessiva dei vo 
tanti, che verrà comunicate og¬ 
gi, ma di (atto già segna un ca¬ 
lo rispetto alle scoise constilte- 
zioni. quando ai recò alle urne 
il 48,7% degli studenti. Elezioni 
che si sono svolle più o meno 
regolarinenle: in un seggio nel¬ 
la prima giomate il presidente 
non prendeva gli estremi dei 
documenti, ma poi tutto ò sta¬ 
to messo a posto. Nello .spo¬ 
glio alcune stranezze; nel seg¬ 
gio di lettere sosteiiMno quelli 
deir«Arpa» ci sanrobero steli 
170 voti agli studenti di Tor 
Vergate e 135 schede bianche 
per li senato accademico inte¬ 
gralo. Una quote di schede 
nulle che nello stesso seggio 
sarebbe scesa a 20 per il Cda 
delVateneo. 


Un corteo per chiedere case, lavoro, rinnovo automatico dei permessi di soggiorno 

Cinquemila ìminigm in Campido^o 
«Camira, non vociamo più ^etti» 


«I diritti non hanno colore. Solidarietà con i fratelli 
immigrati». Si è aperto con questo striscione il cor¬ 
teo contro il razzismo promosso dal coordinamento 
romano delle associazioni e comunità straniere. In 
Cinquemila hanno «sfilato» da Piazza Esedra a Piaz¬ 
za Santi Apostoli (3(XX) secondo la questura). Una 
delegazione di extracomunitari è stata ricevuta dal 
sindaco Carraro in Campidoglio. 


MARISTRLLAIIRVASI 


■■ «Nonchiedlamoelemosi- 
ite, carità, pietà. Ma lavoro, ca¬ 
sa e solidarietà. Vogliamo vive¬ 
re con iranquilUlà». La frase è 
saltate di bixea In bocca lun¬ 
go il corteo «li mille colori» 
contro II razzismo che ha sfila¬ 
to Ieri per le vie della citte, da 
piazza Esedra a piazza Santi 
Apostoli. In teste alte manife¬ 
stazione di proteste i somali 
sgomberati nei giorni scorsi 
«teirhotel Woritj. Al lianco del¬ 
le donne scappate da Mogadi¬ 
scio c'erano anche i loro bam¬ 
bini. A seguire gli altri immigra¬ 
li: bengalesi, i’ilippinl, senega¬ 


lesi, sud americani, etiopici. 
Tante persone di rozze e cultu¬ 
re diverse, 5000 per gli organiz¬ 
zatori e 3000 per la questura, 
che lottano per la stessa causa: 
Il blocco «tede espulsioni, la re¬ 
golarizzazione del clandestini 
e il rinnovo automatico del 
pennesso di soggiorno, il dirit¬ 
to all'accoglienza e aU'allog- 
gio, e quello ai servizi sttoiali, 
sanitari e a) lavoro. In serata 
una delegazione degli immi¬ 
grati È stata ricevute dal sinda¬ 
co Carraio in Campidoglio che 
ha esordito dicendo: «Per usci¬ 
re dall'emergenza bisogna 


prendere atto di esserci. Non 
bisogna riportare te questione 
immigrati in Parlamento per¬ 
ché non conviene a nessuno. 
La legge Martelli va applicate». 
E al «grido» di «No agli alberghi, 
non siamo turisti» da parte de¬ 
gli extiacomuniteri il sindaco 
ha rIspiMto: «Anche I cittadini 
italiani hanno il problema del¬ 
la cosa. Occorrerebbero lOml- 
la appartamenti per togliere la 
gente dal residence». E proprio 
fuori, in Piazza del Campido¬ 
glio. uno sfrattato del residen¬ 
ce Roma si ò arrampicato su 
un cornicione per proteste; 
«Prima le case a noi», gridava. 

Il corteo contro il razzismo è 
stato indetto dalie asscxiazlonl 
e dalle comunità degli immi¬ 
grati riuniti per la prima volte 
in un coordinamento con le 
associazioni romane impegna¬ 
te nel campo delTimmigrazio- 
ne (Villaggio Giogaie. Nero 
nonsolo, Italia razzismo, Ftxsi, 
Caritas, Casa dei diritti sociali, 
Uawa e Arci). Alia manileste- 
zlone hanno aderito anche la 
Sinistra Giovanile, Rifondazlo- 


ne comuniste, il Pds, te Uil, le 
donne in nero e l'associazione 
per la pace, le «romunite del 
volontaiteto e i ceniti sociali. 

Gli extracomuniteri si erano 
dati appuntamento in Piazza 
Esedra jMr le 16.30. «No al raz¬ 
zismo. SI alla solidarietà». «I di¬ 
ritti non hanno colore. Solida¬ 
rietà con i fratelli immigrati», 
dicevano volantini e sliixloni. 
Su un muretto Pepe Perez, l'in¬ 
dio metropolitano, si esibiva in 
un recital di suoni e parole sui 
disagi dello straniero nella ca¬ 
pitele. Quel piccolo palcosce¬ 
nico è poi servito al presidente 
della asstxiazione bengalese 
per un breve comizio. Poi tutti 
in riga per la «marcia» contro il 
razzismo. Le donne somale al¬ 
ternavano gli slogan ai canti 
sulla indipendenza e la libertà. 
I senegalesi portavano fieri lo 
striscione di «Nerononsolo». I 
filippini avevano le bandiere 
della Uil e i bengalesi si cimen¬ 
tavano in passi di danza. 

Intento a Palazzo Valentin! 
si ù svolto ieri un vertice sul¬ 
l'Immigrazione tra Carraio, gli 


enti locali, i sindacati e gli im¬ 
prenditori. Una sorta di «tavolo 
di concertazione» che, suppor¬ 
tato da una struttura tecnico- 
amministrativa, dovrà proce¬ 
dere all'attivazione di tutte le 
risone e delle opportunità oc¬ 
cupazionali per l'inserimento 
nei mondo del lavoro degli im¬ 
migrati. L'accordo venrà siglato 
il 14 giugno. E ancora sul pro¬ 
blema immigrati. Nel Lazio, 
inoltre, verranno sistemati 
2037 albanesi. La notizia é sta¬ 
te diffusa dal segretario regio¬ 
nale della Uil che ha chiesto al 
neo ministro Boniver di gestire 
In prima persona il problema 
immigrati. La «quote» di alba¬ 
nesi che verranno smistati nel 
Lazio è stata però contestate 
daU'assessoie regionale Troia 
che ha intenzione di chiedere 
la riduzione del numero di al¬ 
banesi da ospitare. «Non pos¬ 
sono essere più di 1500. Solo 
cosi - ha dello l'assessore - si 
potrà attuare il piano che pre¬ 
vede l'inserimento di piccoli 
nuclei familiari in tutti i comuni 
del Lazio». 




ce eccoci ancora qui. II Comu¬ 
ne avrebbe dovuto attivaisl per 
predispone un plano e un pro¬ 
getto per il trasferimento delle 
manifèstezloni, ma non l'ha 
fatto. Sono molto scettico. Vor¬ 
rà dire che proporremo un’al¬ 
ternativa dentro il pacchetto di 
Roma Capitele». 

Una pasMrclla mondiale, 
con i più grandi nomi detta liri¬ 
ca intemazionale, da Beniami¬ 
no Cigli a Toti Dal Monte, 
Franco Coretti, Shirley Venet, e 
l’anno scorso con il trio Do¬ 
mingo, Caneras, PavaiotU, te 
storia delle Terme di questi ul¬ 
timi 50 anni. Collocate ai piedi 
dell’Aventlno, in una strada 
parallela alla via Appia, l’im¬ 
menso complesso archeologi¬ 
co, il più sfaizirso centro ter¬ 
male del secondo secolo d.C., 
tu costruito sotto quattro impe¬ 
ratori; Settimio S^io, Cara- 
calla, Eliogabalo e Alessandro 
Severo. Rrateurate da Aurelia¬ 
no, furono distrutte dai Coti 
nel sesto secolo. Sotto il fasci¬ 
smo. dopo l'abbattimento del- 
l’Auguslco, iniziarono I con¬ 
certi. Ma perché scegliere un 
momento come questo per de¬ 
cretarne la definitiva chiusura, 
proprio ora mentre si discetta 
{tolcmlcamente sull'Audito¬ 
rium? «Perché ora cl sono io - 
ha spiegalo senza esitazioni 
Gianfranco Astori - e ho deci¬ 
so che queste sarà rulllma vol¬ 
te a Caracalla». 


Sani#i 

Spallanzani 
Denunciati 
17 infermieri 



u£i 






Oiciasselte infermieri dett'ospedale Sp-illanzani sono stati 
denunciati all'autorità giudiziaria per aver abbandonalo il 
servizio durante una protesta. Rischiano perciò di finire sot¬ 
to processo, fi sostituto procuratore delia Repubblica Leo¬ 
nardo Frisani ha infatti invialo ai dicias.sette infermieri, tutti 
del centro operativo malattie infettive, altrettante infoima- 
zioni di garanzia nelle; quali viene ipotizzato il reato di inter¬ 
ruzione di servizio. Nello spiecirxto, gli infermieri sono accu¬ 
sali di aver più volte oxupralo l'ufficio del direttore sanitario, 
Anna Viola, i>cr denunciate lo stelo di precarietà dell’ospe¬ 
dale. Abbandonando però, secimdo l'accusa, il servizio. 


Sanità/2 

Rinviati a giudizio 
esponenti 
della Usi Rm/1 


Il giudice per le indagini pre¬ 
liminari, Vittorio De CeMie, 
ha rinviato a giudiaio sei 
componenti del comitato «S 
gestione della Usi Rm/I, U 
commissario «ad acta» e i di¬ 
rigenti del presidio multizo- 
naie di pnevenzionc «fella 
stessa unità sanitaria locale. Sono tutti accusali di omissione 
di atti d'ufficio Pier aver indebitemente rittuteto atti riguar¬ 
danti la prevenzione dagli infortuni sul lavoro «die per ragio¬ 
ni di sicurezza pubblk» dovevano essere compiuti senza ri¬ 
tardo. Il rinvio a giudizio era stato chiettto dal pm Olga Ca- 
passo, dop>o un'indagine scaturite «tetta «lenuncia della CgiI 
funzione pubbikte della Usi Rm/1 ■ fi rìtrrio a giudizio riguar 
da Roberto Cenci, Nando Agostinelli, Coirado Bibbolino, 
Franco De Simoni, Antonio Mercolella, Giorgio Peroni (tutti 
dei comitato di gestione). Guido Farinaccio (commissario 
«ad acta»), Qriaco M:tS!tt, Giorgio Sansoni, Mario Moretti e 
Giuseppe Catalano (dirigenti «lei pHesidiomultizonale). 

I topi hanno invaso il mini¬ 
stero del Tesoro, in via XX 
Settembre. Tra i dipendenti 
c'é chi giura di averne trovati 
anche nd cassetti delle scri¬ 
vanie. Le organizzazioni sin¬ 
dacali del ministero, CgU. 

Ciste Uil, haiuioproclamato 
lo stato di ablazione del preisonale prer te grave siluazione 
igienico-saniterte. «Abbiamo ripretutemente fatto notare alte 
Usi di zona - é scritto in una note diffusa «falle He «Mganizza- 
zionl sindacali -«die l topi si aggirano Indisturbati in tutto l'e¬ 
dificio, prersino nei cassetti delle scrivanie. Tutto questo 
compioita un grave preiicolo per la salute dei lavoratori». 


Invasi dai topi 
gli uffici 
del ministero 
del Tesoro 


Il De Scoppa 
«Nessun partito 
pensa ai bisogni 
della gente» 


Univei^ 
Ragazza muore 
mentire fa la fila 
in segreteria 


«Tutti i piitid dimostrano pro- 
ca attenzione all'evolversi 
della crisi istituzionale. Non 
si piecKxupiano più dei biso¬ 
gni della gente, non si 
pneoocupano di tare pxXiti- 
. ca. Tanto il consenso si ol- 

aHlimenlLJton SÌ di¬ 
scute più, a cominciali! daBa De. Ci si vede solo in viste delle 
elezioni». Il violento «foccuse* arriva da iCHampiaolo Scopri)^ 
espionente «fette sinistra denweristtena. assessore al bilancio 
della Provincia «fi Ro«na. Nell'ultiino consiglio, U grupp» so¬ 
cialista aveva ciiiesto atto stesso Scopipa «hiarimenti» in me¬ 
rito alte gestione del suo assessexraio. 

Una studentessa e molta ieri 
mattina att'univenità, per un 
improvviso maloie, mentre 
stava facentfo la fila alte se¬ 
greteria di giuiispnitienza. 
Caterina Urto, 27 anni, era 
nate a Cosenza e abitava a 
Roma in un piensionato In 
via GiovannipoH, a Son Paolo. Ieri manina era andate in se¬ 
greteria per presentare lo «statino» dell'esame di diritto pub¬ 
blico. Mentre era in fìià, d'improvviso é crollate a tetra. A 
. nulla sono serviti gli immediati soccorsi. La salma della ra¬ 
gazza é state portate aH'istitulo di medicina legale dove ver¬ 
rà sottoposte ad autopsia. 

Per le manifestazioni degli 
studenti In programma «1«>- 
mani mattina, che andranno 
da piazza delta Repubblica 
a Santi Aptostoli e dal Colos¬ 
seo a piazza San Govanni, 
l'Atec ha disposto te dcvte- 
zione di alcune linee di au¬ 
tobus. Durante lo svolgimento dette manifestazioni, «falle 9 
atte 12,30 dica, saranno «leviate nelle strade adiacenti le II- 
nee4,9.11,15, 16,26, :27.37, 57.64,65.70,71,75.81.85. 
87,90,90 barrato, 94, S'S e 170. Saranno invece limitate le li¬ 
nee 30 barrato. 93.93 barrato, 152.153.154,155,156,157, 
160 e 613. La lìnea 13 sarà tempxiraneamente scspiesa. Tra 
porta Maggiore e porta San Paolo hinzionerà un servizio so¬ 
stitutivo con bus-navetti. 


Manifestazioni 
degii studenti 
L'Atac devia 
le linee dei bus 


ANOniMGAIAROONI 


Pronto tangente 
L’Antimafia chiede 
il dossier dell’Unità 


■■ Gli atti dcH'iniziativa 
«Pronto Tangente» promossa 
daU'Unità e quelli di analoghe 
iniziative promosse «fa altri 
quotidiani (La Repubblica 
n.d.r) arrivano sul tavolo della 
commisione anUmatta. A chie¬ 
dere che la commissione par¬ 
lamentare acquisisca gli atti re¬ 
lativi alle «fenuncie sulla comi- 
zlone a Roma é stato il senato¬ 
re del Pds Ugo Vetere. «E utile 
(die il giuppio di lavoro della 
commissione che condurre le 
indagini ne venga a conoscen¬ 
za - dice Vetere - Dallronde, 
proprio nel recente dibattito 
sulla criminalità organbareta 
ho pioslo al ministro «fegii In¬ 
terni una domanda; é pxissiblle 
una distinzione tra mafia e cor¬ 
ruzione pontiere? Non sono 
due aspietti dello stesso pxoble- 
ma«7 Vetere chiede anche uno 
studio più appirofondito dei 
dati emersi recentemente e se¬ 
condo i quali in Italia sarebbe¬ 
ro 17.000 gli amministratori lo¬ 
cali che hanno qualcosa da 
chiarire in altrettanti procedi¬ 


menti giudiziari. «Occorrereb¬ 
be conoscere. - afferma Vele- 
re - se non i nominativi alme¬ 
no il numero degli inquisiti «fi- 
viso Pier città, Pier reato e pier 
piaitito di appiartenenza». Vete¬ 
re, ieri mattina, nel corso delta 
riunione della commissione 
antimarus ha anche ricordato 
un recente rappxirto che te 
Questura di Roma ha trasmes¬ 
so alla Procura della Repubbli¬ 
ca. «in quel rappiorto, - dice il 
senatore del Pds - si afferma 
che nella capitale puospiera ‘la 
mafia dei colletti bianchi'». Ve¬ 
tere ha ricordato anche te <fo- 
manda che si piose tempio fa il 
presidente della VI sezione del 
ttibunale di Roma che, di fron¬ 
te a un pregiudicato pioi con¬ 
dannato al soggiorno obbliga¬ 
lo (diiedendosi come potesse 
quelTuomo «manovrare con 
facilità nelle strutture pubbli¬ 
che, picrsonalmeme o pier 
mezzo di intermediari, sfrut¬ 
tando altolcreale amicizie, con 
pericolo di inquinamento delie 
pubbliche funzioni». 
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Roma 


Linps vuole far morire le Terme di Viterbo 
I malati dirottati nelle strutture private 
che fruiscono de|finanziamenti dell’istituto 
Negli uffici rispondono: «È tutto pieno» 


Dei 184 posti letto solo 33 sono occupati 
Un assistito costa così un milione al giorno 
Protestano i 98 cBpendenti: «Stanno uccidendo 
un impianto pubblico che funziona» 


Eutanada di uno stabilimento termale 



Fanghi e acque termali a volontà. Ma alle Terme 
Inps di Viterbo gli ospiti non arrivano. L'istituto li di¬ 
rotta sulle strutture pnvate convenzionate lasciando 
vuoti i 184 posti disponibili. E a chi chiede esplicita¬ 
mente di andare il in cura, l’Inps risponde' «Tutto 
pieno». 198 lavoratori dello stabilimento, che oggi si 
riuniranno in assemblea, accusano: «Si vuol far mo- 
nre una struttura pubblica funzionante». 


CARLO nORINI 


RR ■AViteibononc'èposto, 
e lutto pieno», e via Timbro e 
lirma per altre località termali, 
dove le stiuttuie privale sono 
linanziale dsll'ente pubblico. 
Agli uffici Inps di tutta Italia ri¬ 
spondono cosi a chi chiede di 
andate alle terme dell Istituto 
di Viterbo E invece i posti letto 
sono vuoti, le acque e i fanghi 
termali scorrono in abbondan¬ 
za inutilizzati e 98 diperxlenti 
delITnps lavorano a vuoto 
Una tnacchina che gira per cu¬ 
rare e prevenire artnti e sinuslii 
di 184 assistiti e che si trova 
con soltanto 33 persone a tur¬ 
no Inviale daH’Inps. Negli uffici 
proviiKiali deiri^iuto si piefe- 
nsce spedire chi ha bisogno di 


cure termali nelle strutture pri¬ 
vate convenzionate E cosi le 
cinque stazioni termali di pro¬ 
prietà dell'Inps, tra cui quella 
di Viterbo, vengono abbando¬ 
nate al degrado nonostante il 
loro primato In termini di assi¬ 
stenza medica e di servizi che 
sono in grado di offrire 
I guai per questa struttura 
sono iniziali 13 anni fa, con la 
riforma sanitaria che ha sanci¬ 
to il passaggio degli Istituti ter¬ 
mali dell Inps alle Usi compe¬ 
tenti - dice Fianco Marinelli, 
slrvdacalista della Cisal e ca¬ 
meriere alle terme- Ma poi, di 
proroga in proroga, le strutture 
sono rimaste all'lnps che le ha 
lentamente abbaridonate. Li- 


stituto dirotta sulle strutture 
pnvate gli assistiti, non investe 
una tua per rimodernare gli 
Impianb e sottrae personale di¬ 
staccandolo presso altre sedi» 
Per chiedere all Inps, al gover¬ 
no e alla Regione di sah^ la 
struttura termale da quella che 
sembra un'agonia program¬ 
mata i lavoraton stamattina si 
riuniranno in assemblea A 
oreoccuparli non è il manteni¬ 
mento dei posti di lavoro, 
I1nps infatti non licenzia. Ma 
sono attaccati a quella struttu¬ 
ra che. nonostante i pochi fon¬ 
di, I aria da anni cinquanta del 
mobilto e delle mattonelle, 
tengono pulita e in ordine, per¬ 
fettamente funzionante, con¬ 
vinti che sia un servizio pubbli- 
cocompetitivo ed essenziale 
Per Viterbo fino a qualche 
anno fa. le terme dell'Inps 
hanno rappresentato anche 
un posto di lavoro irimestrale 
per un centinaio di giovani 
ogni anno i turni di perma¬ 
nenza degli assistiti sono di do¬ 
dici giorni, e la struttura regi¬ 
strava davvero il tutto esaurito 
•Ora invece, visto checi arriva¬ 
no soltanto una trentina di 
ospiti a turno, il costo che so¬ 
steniamo per ogni assistito à di 


un milione al giorno - dice 
xonsolato Nev%} Crottinelli, 
direttore amministrativo delle 
terme - Ed è un circolo vizio¬ 
so Non CI mandano assistiti e 
ci sottrag^no personale per¬ 
chè non abbiamo assistiti» 
Immerse nel verde, a meno 
di tre chilometri dal centro di 
Viterbo, le teime hanno un 
aspetto surreale Sul retro della 
costruzione, dove si trovano le 
stanze per gli ospiti, c è una 
grande spianata con delle fos¬ 
se dove i fanghi vengono fatti 
maturare nelle acque termali 
In un padiglione gli operai lo 
preparano per le applicazioni 
quotidiane agli assistiti, che 
però sono pochissimi »È umi¬ 
liante lavorare per nulla, - dice 
Giuseppe Foschino, professio¬ 
ne 'fanghino* -, qui funziona 
tutto, slamo attrezzatissiml, ma 
vedete, è tutto vuoto» Foschi¬ 
no indica le stanze per le ap¬ 
plicazioni. i lettini lindi sui qua¬ 
li gli assistiti si devono stendere 
per essere licoperti di fango 
nei punti malati, le docce e le 
vasce da bagno dalle quali 
sgorga l'acqua sulfurea Poi, 
con orgoglio, fa da «icerone» 
nella struttura che è II fiore al¬ 
l'occhiello delle terme Inps di 


Viterbo «Le grotte» delle stan¬ 
ze a temperatura infernale, 
che servono a curare artriti e 
dolori reumatici Airingiesso 
un cartello eloquente «Umbo, 
45 gradi Purgatorio, 50 gradi. 
Inferno, 70 gradi» Ma le Terme 
Inps vantano anche il più com¬ 
pleto spettro di attrezzature 
che una struttura del genere 
possa offrire Areosol, inalazio¬ 
ni. radar, bagni di luce, labora¬ 
torio di analisi Tutte terapie 
che vengono effettuate con un 
controllo medico permanente 
che le strutture private molto di 
rado offrono «Vengo qui in cu¬ 
ra da parecchi anni,- racconta 
una signora di Perugia - È 
sempre stata una struttura ben 
funzionante e attrezzata Que¬ 
st’anno invece ho notato un 
cerio degrado, scarsità di per¬ 
sonale» Ed è vero Massaggia¬ 
tori. fanghini e altre figure pro¬ 
fessionali decisme sono state 
distaccate dall Inps In altri uffi¬ 
ci »Ma se non ci sarà un impe¬ 
gno dell'Inps per rilanciare la 
struttura o, se si sceglierà diver¬ 
samente, della Regione di affi¬ 
darla alla Usi - dice Marinelli - 
questa struttura è desbnata a 
diiudeie i battenti» 


Massa contro la richiesta della Regione di congelare Toperazione 


Blocco vendita delle case popolari 
Presidente lacp infuriato 


Ld stop della Regione alta vendita dei 10.600 alloggi 
lacp ha mandato su tutte le furie il presidente deU'i- 
stituto. Leonardo Massa se la prende con t'Unilà, 
osn il consiglio regionale e <on quei gruppi» che 
vogliono bloccare la vendita. Ma il presidente dello 
lacp non ha spiegato se seguirft la volontà espressa 
dal consiglio regionale «di sospendere ogni proce¬ 
dura della vendita» in attesa di una legge. 


■R Tuoni e fulmini D presi- 
draie dello lacp Leonardo 
Massa spara parole pesanti e 
accuse Se la prende con II 
oonsiglio regionale che gli ha 
cMeslo di sospendete la vendi¬ 
ta delle case, con i giornali che 
hanno raccontato la vicenda 
dell'anale lacp, in particolare 
ccn l'Unità, e con la non me¬ 
glio specificata cecità politica 
di qualche gruppo» che a suo 
parere, ha l'intenzione di bloc¬ 
care la vendità dei 10 600 al¬ 
loggi dell'islltuto Una nota 
stiunpa dello lacp, firmata dal 


suo presidente, ieri è arrivala 
nelle redazioni del gioinall. Ma 
a parte le generiche accuse e 
le nervose saette lanciate a tut¬ 
ti gli indirizzi. Massa non ha ri¬ 
sposto al quesito numero uno, 
e cioè non ha detto se lo lacp, 
dopo la mozione volata mer¬ 
coledì xoiso dail'assemblea 
della Pisana all'unanimità, nel¬ 
la quale si chiedeva all'Istituto 
di •sospendere ogni procedura 
relativa alla vendita delle ca¬ 
se», seguirà o meno la volonlà 
espreìisa da lutto U consiglio 
regionale. Nel suo comunioi- 


lo, alle conseguenze di quella 
mozione non si faceva cenno. 
Né è stato possibile chieder¬ 
glielo, visto che al telefono del 
suo ufficio gli impiegati rispon¬ 
dono sempre che è impegna¬ 
lo «Proprio il presidente dello 
lacp, aveva in^to un testo al 
prè^nte e al vice presidente 
del consiglio regionale formu¬ 
lando alcune proposte dirette 
a favorite le condizioni di ac¬ 
quisto per le fascle sociali più 
deboli, ipotizzando l'aocen^ 
ne di mutui agevolati In rela¬ 
zione al reddito -è scritto nel¬ 
la nota stampa deU'istiluto - 
Otue a confermate il diritto al¬ 
la permanenza nell'apparta¬ 
mento degli inquilini che non 
possono o non vogliono ac¬ 
quistare» in questo passaggio 
del documento c'è l'ammiùio- 
nc che regole certe e criteri an¬ 
cora non esistono, mentre le 
procedure per la vendita degli 
alloggi, con l'accensione dei 
mutui e le pratiche per l'appal¬ 
to millardano ad un'agenzia 


immobltiaie che dovrà curare 
la vendita sono già iniziate EU 
consiglio regionale, nel suo 
documento, chiedeva proprio 
una sospensione della vendita 
In attesa di una te^ che ne 
definisse i crilerL Massa, nel 
suo comunicato di Ieri, sembra 
cedere sulla garanzia che chi 
non vorrà acquistare resterà 
comunque neli'appaitamento 
coiiK affittuario. Cosa che fino 
a meteoledi tcono, neirinter- 
vista rilasciata all'Unità, non 
faceva affermava che. traniw 
per casi di paidcolare gravità 
sociale. gU InquUini che non 
avrebbero acquistato sarebbe¬ 
ro stati trasferiti in altri alloggi. 
Ma il presidente dello lacp non 
ha risalo ad altri Inteirogati- 
vi, per esemplo non ha spiega¬ 
to perchè l'ente debba affidare 
ad un'unica agenzia Immobi¬ 
liare la vendita degU alloggi 
quando, non richiedendo ri¬ 
cerca di acquirenti o campa¬ 
gne pubblicitare, l'operazione 
di cessione delle cose è sem¬ 
plicemente notarile. 



Roma-Inter 

Botte da ultra 
25 feriti 
eSanesti 


RR Ecco come finisce una pattila di calcio a cui si lega il desti¬ 
no della propria gkzmala. felicità o tristezze Ma il pallone c’enira 
ben poco II dopo Roma-Inler ha confeirriaio puitoppo i timori 
della vigilia, annunciala da sinistre scritte sui muri Nel dopo par¬ 
tita è xopplata la rissa con sassi e coltelli a cui centinaia di ultià 
si erano pteparaU. Cariche, sirene deUe ambulanze, gp delia po¬ 
lizia lanciate a tutta velocità, turno asfissiante di lacrimogeni e 
•fumoni» usati come proiettili Bilancio finale, come al solilo in 
questi casi, deprimente 25 feriti e otto arresti, e quindici persone 
denunciale a piede Ubero 


Dentro 
la città 
proibita 


La sconfinata fantasia inventiva di Gian Lorenzo Bernini a piazza Navona 
L’artista barocco trasforma le «sculture d’acqua» 
e le fa diventare veri e propri monumenti ai pontefid-committenti 
e punti di riferimento fondamentali dell’arredo urbano della capitale 


Lo «zampillo di pietra» della Fontana dei Fiumi 


Nel '600 la patria delle acque. Roma, scopre l'im¬ 
portanza della fontana nella dinamica urbana. E i 
committenti scoprono l'importanza di farsi glonfica- 
re attraverso le «sculture d'acqua» che diventano 
monumenti ai pontefici-mecenati. Uno dei più 
ghindi maestn in questa arte fu Bernini, autore della 
«Fontana dei Fiumi». Appuntamento domani, alle 
10, davanti alla fontana in piazza Navona. 


IVANA DILLA PORTILLA 


■I Roma è patria d'acque, 
c tu fontana il suo elemento 
costitutivo. Nel Cinquecento 
io studio per le lontane era 
stato Inserito prevalentemen- 
le neU'ambito della decora¬ 
zione dei giardini signorili 
Solo nel secolo successivo si 
taniiose un'idea della fontana 
come fattore di anedo urba¬ 
no. Non si trattava tuttavia di 
una forma di concessione 
democratica ma, ancora una 
volta, di propaganda politi¬ 
ca. 

La sua apparente uUlllà 
pubblica non era che un mo¬ 
do per coprite la vera e pro¬ 
pria funzione- quella di 
Imre ed esaltare la persona 
dei pontefice-committente 

Non ci stupisce pertanto 
che gli emblemi delle fami¬ 
glie dei pontefici venissero 
eletti a protagonisti indiscus¬ 
si di queste architetture ac- 


quatlclie Le tre api che get¬ 
tano acqua, anziché mwle. 
dalle valve delia conchiglia 
di piazza Barberini, ben 
eqrrlmono tale glorificazione 
dinastt:a 

Questa esigenza che oggi 
definirammo di «Immugine» 
trovb allora un dotato artefi¬ 
ce in Gian Lorenzo Bernini, il 
quale, grazie alla sua notevo¬ 
le capacità inventiva, seppe 
farsi Imerprete delle necessi¬ 
tà del potere imperante fi 
Baldlmicci, riferendosi al 
Bernini, annota «Sua opinio¬ 
ne sempre fu che il buono ar¬ 
chitetto nel disegnar fontane 
dovesse sempre dar loro 
qualche significalo vero op¬ 
pure alludere a cosa nobile o 
vera o finta» D'altro canto, la 
fontana con i suol giuochi 
d'acqua ben si prestava alia 
vocazione teatrale di Glanlo- 
renzo Egli trovava in queste 



archiieiture un terreno fertile 
di sperimentazione delle sue 
agudeze Plasmando la mate¬ 
ria ne travisava il contenuto 
reale e con una capacità lUu- 
sionistJca. degna di un mago, 
sapeva creare una nuova vi¬ 
sione che. se pur non vera, 
era senz'altro verosimile E in 
questa poetica della verosi¬ 
miglianza che va inteso per¬ 
tanto il suo •realismo magi¬ 


co» Dalla buccina della Fon¬ 
tana del Thtone non esce un 
suono ma acqua, un'acqua 
che i delfini sottostanti subi¬ 
tamente divorano in una sor¬ 
ta di ciclo continuo Mentre 
nella Fontana dei Fiumi lo 
zampillo finale si pletnfica 
come per miracolo in un 
obelixo 

Una fantasia sconfinata 
stravolge la realtà e la com¬ 


muta, poiché li suo fin e la 
maravislta. Si vuol generare 
una lealtà «altra»che operan¬ 
do sullo spettatore lo persua¬ 
da con la forza e la ^enza 
dell'immaginazione E dun¬ 
que un’operazione retorica 
che trova nell'arte li suo effi¬ 
cace strumento allo stesso 
modo di come oggi lo trova 
nei mass-media. 

Del resto Bernini amava 


l'acqua come elemento’ «È 
un Milo spettacolo - dichia¬ 
rava compiaciuto allo Chan- 
lelou - io sono molto amico 
delle acque; esse fanno mol¬ 
to bene al mio spirilo» E in¬ 
fatti con la Fontana dei Fiumi 
seppe riconquistare le amie 
del papa, Innocenzo Apam- 
phlli, e riacquisire il primitivo 
prestigio all'Interno della 
corte papale La geniale so¬ 
luzione adottata colpi a tal 
punto il pontefice, che ne de¬ 
creto I immediata realizza¬ 
zione in quella che era consi¬ 
derata la «insula Pamphilia- 
na> ovvero piazza Navona. 
Ma la popolazione non era 
soddisfatta e con voce alta 
replicava «Non guglie e fon¬ 
tane, pane volemo, pane, pa¬ 
ne» tuttavia a dispetto del 
popolo la lontana venne lea- 
lizzata, e composta come 
una glande roccia cava con 
al di sopirà le pieisoniHcazioni 
dei maggiori fiumi dei quat¬ 
tro continenti U Danubio 
simbolo deirEuiopia, il Nilo 
simbolo dell'Africa, il Cange 
simbolo deU'Asia e il Rio del¬ 
la Piata simbolo dell’Ameri¬ 
ca E «sopra lo scoglio cosi 
forato e diviso» un obelisco la 
CUI massa si regge «tutta in 
falso*. Si tratta deU'obelisco 
che ornava la spina del circo 
di Massenzio ritrovato l'anno 

f irima (164^ nel pressi del- 
a tomba di Cecilia Metella. 


Le statue vennero eseguite 
da suoi valenti collaboratori. 
Jacopo A. Fancelli leaìizzò 
quelh del Nilo, Antonio Rag¬ 
gi quella del Drmublo, Clau¬ 
de Poussin il Cange e Frzmce- 
SCO Baratta il Rio della Piata. 
Mentre é probabile che il re¬ 
sto spetti direttamente al Ber¬ 
nini o sia da riconnettere ad 
una sua sorvegliata direzio¬ 
ne Direzione che si risolse 
prevalentemente alla cura di 
uei |>aiticolari naturalistici 
i cui la fontana si fregia. Il 
leone, il cavallo marino, la 
palma e gli altri elementi na¬ 
turali ed esotici concorrono 
infatti, mirabilmente fusi con 
le altre strutture plastiche, a 
create una visione altamente 
scenografica. 

La poliedrica conforma¬ 
zione del monumento é Inol- 
be coerente con la sua sotte¬ 
sa simbologia; una simbolo¬ 
gia tutta incentrala a px>rre in 
risalto quei concetti di uni- 
veisalità della Chiesa e del 
trapalo Tanto che nell'iscri- 
zkme a nord della stessa fon¬ 
tana si dichiara esplicita¬ 
mente che «Innocenzo X la 
pietra ornata di enigmi niloti¬ 
ci sovrappose ai fiumi che 
ui sotto scorrono allo scopo 
i offrire con magnificenza 
salutare amenità a chi pas¬ 
seggia, bevanda per chi ha 
sete, occasione per chi vuole 
meditare» 


Associazione 

iLa 

Via Bencivenga, 1 


25 MAGGIO - ORE 21 
Serata musica e drinks 

Partecipano 

♦ SCUOLA DI TESTACCIO 

diretta da Marco Mortillaro 

♦ BIG BAND MAGGIOLINA 

— INGRESSO A SOTTOSCRIZIONE — 

PDS REGIONALE LAZIO 

VENERDÌ 24 MAGGIO, ORE 10 
presso COMUNITÀ CAPODARCO 

Via Lungro, 3 • Roma 

Il «agretarfo regionale Pda Lazio 
ANTONELLO FALOMI 
incontra le Cooperativa Integrate 


VENERDÌ 24 MAGGIO, ORE 20,30 
Gavignano Sabino (Ri) 
presso TEATRO TENDA «Stella Polare» 
Festa dell'Unità: «Per II finanziamento del 
nuovo Partito democratico della sinistra». 
Comizio di apertura del compagno 
ANTONELLO FALOMI 
segretario regionale Pds Lazio 

Quali prospettive 

per una nuova forza comunista? 

Venerdì 14 maggio, ore 18.30 

ASSEMBLEA 

in via dei Latini, 73 

Partedpano 

Gennaro LOPEZ, coord. regionale di Rifondazio¬ 
ne Comunista 

Aldo GARZIA, del ‘Manifesto" 

Aldo FONTANAROSA, di ‘Repubblica’ 

Paolo PETRUCCI, di ‘Avvenimenti* 

RIFONDAZiONE COMUNISTA 
Circolo S. Lorenzo 

Via del Latini, 73 

Ogni lunedi alla ore 14,30 a ogni venerdì 
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Roma 


H direttore del S. Maria della Pietà: «Non stava a noi dare la notizia» 

Si amavano e forse hanno voluto farla finita con quella vita 
Le case-famiglia sono una chimera, la disperazione ha la meglio 
Leoni, segretario Pds: «Ha colpa chi ha impedito di applicare le leggi» 


Come sono morti Anna e Franco? 

Bruciati vivi in manicomio, un dramma tenuto segreto 



Matti, post-matti 
Categorie 

al posto delle persone 


FRANCO ROTEUI* 


■■ - Per qualche motivo 
quando si parla di cose che so¬ 
no accadute In un manicomio, 
che siano di amore, di sofie- 
lenaa o di morte - o come in 
questo caso del Santa Maria 
della Pietà che comprende tut¬ 
ti <5 tre gli aspetti - il nostro cer¬ 
vello rimane imbriglialo in mil¬ 
le gabbie, si chiude. 

Cosi succede che li glomali- 
stu si sofferma sullo spirito, che 
iK-n era chiuso in un armadiet¬ 
to, ma a portata di mano. Che 
le famiglie dei pazienti si chiu¬ 
dono nella disperazione della 
perdita del loro caro e nelle ac¬ 
cuse verso i medici e gli infer¬ 
mieri che non l'hormo impedi¬ 
ta. E gli psichiatri si avviluppa¬ 
no in un dibattito, sterile, su 
corsia aperta o corsia chiusa, 
difesa o attacco della legge 
183. 

Posso andare controcorren¬ 
te? Vorrei che per un attimo 
tutti quanti provassimo a usci¬ 
re dal manicomio, cioè dal 
considerare centrale l'istituzio¬ 
ne. Concentrarsi sull'istituzio¬ 
ne - libera o no, buona o catti¬ 
va - ci aiuta (orse a capire per¬ 
chè sono morti? No, ci evita 
soltanto di pensare a loro co¬ 
me a persone, a vite che do¬ 
vrebbero essere Indagate. Non 
è stalo il raptus di un folle. In¬ 
tuisco una storia ricchissima 
diotro alla vicenda di questi 
duepazienU. —. - ■ 

> Forse si sono dati (uoop o. 
Hpise è stato un'Incidente. Si 
natta comunque di una storia 
non banale, anzi, da quello 
che si riesce a capire si tratta di 
una storia molto complessa. 
Una storia che ha a che vedere 
con l'istituzione manicomio 
solo in piccola parte. Si può 
pensare come un prisma ap¬ 
poggialo su una delie sue tante 
(acce. Ecco, la base, cioè il 
manicomio, non riesce a sple- 
gan: la figura, che è II legame 
tra questi due maiali. Le loro 
vite, e probabilmente aiKhe le 
foro patologie, si erano incon¬ 
trate, incastrate l'una nell'altra. 
A volte - non lo dovremmo di¬ 


menticare quando si parla di 
pazienti psichiatrici - la gente 
che si vuole molto bene si am¬ 
mazzai. 

Noni si tratta di svincolate 
quanto è accaduto dal fallo 
che sia accaduto in quel luo¬ 
go, al Santa Maria della P.età, e 
non in un altro, ceitiirnenle 
preferibile. Bisognerebbe riu¬ 
scire a prescindere dalle solite 
categorie che tanto ci tranquil¬ 
lizzano: quello è un to!»icodi- 
pcndenlc, quell'auro un mat¬ 
to, l'altro ancora un post-mac- 
lo. Biiognerebbe restituire a 
tutti lo spessore di persontr. 
ognuna con i propri disagi esi¬ 
stenziali. Indagare sulle dina¬ 
miche e lasciare da parte gii 
stereotipi della follia. &>lo cosi 
potremmo riuscire a scoprire 
cosa è successo c perchè. 

Lutti di questo genere sono 
awcmi li nei manicomi chiusi e 
in quelli aperti, nelle residenze 
protette c anche a casa. Fran¬ 
co Basaglia, il padre della leg¬ 
ge 180 e della psichiatria de¬ 
mocratica, era solito ripetere; 
«La riatiilltazione in questo tipo 
di società è impossibile. Come 
fai a cercare di relnserbe un,i 
persona se il testo del mondo 
continua a volerla escludere? 
Per riuncUci dovrebbe esserci 
una cultura <(jvena tra la gen¬ 
te». 

É proprio qui il punti}. Ne i 
basagliani atibiamo cercato di 
liberare le istinolonl. di aprire i ' 
- manicomi,'nM^tpatatu come' 
camminare cóhtro vento. Dob- - 
blamo continuare In questo - 
sfoizo, ma senza perdere luci¬ 
dità. E |>er essere lucidi si deve 
partire dalla concretezza delle 
cose che accadono e dai vissu 
ti del {razicnti. Vale la pena 
cercare la libertà in uir mani¬ 
comio. Ma sapendo che è un 
obicttivo IrreallsUco. perchè 
comunque il manicorniCHiaià 
sempre una condizIoifMl'liU U--- 
berta vigilata, a condizione. Un . 
posto disve si è costretti a vive¬ 
re In mancanza di un luogo 
migliore. 

* direttore del servizi di salute 
inetitakdil'rieste 


Per 0 psichiatri commissari ad acta 
i «sabotaggi» della Regione 

«Cento pazienti 
da dimettere 
in un deserto» 


I due ricoverati del S. Maria della Pietà aspettavano 
da anni di essere dimessi. Un quinto dei degenti del¬ 
l’ex manicomio è nella stessa condizione di frustra¬ 
zione. «La Regione non ci ha mai dato i soldi per 
aprire case famiglia, day hospital e centri di rein.serì- 
mento», dicono gli psichiatri che hanno fatto i pro¬ 
getti per Tapplicazione della legge 180. E denuncia¬ 
no: ‘«A guadagnarci sono le case di cur<i private». 


RACHRLBOONNKLU 


■■ Una casa famiglia, un 
pensionato, comunque un po¬ 
sto dove vivere fuori dalle mu¬ 
ra manicomiali senza essere 
abbandonati sulla strada. Pri¬ 
ma di morire ustionati i due ri¬ 
coverali del Santa Maria della 
Pietà avevano aspettato questo 
mom ento per anni. 

Il primo certificato medico 
per la dimissione dall'ospeda¬ 
le psichiatrico diAnna Maria 
Itala Mezzopera era stato fìr- 

f tlo cinque anni fa. E lei sc¬ 
ava spesso di andarsene. 
•L'osf ledale le dava angoscia - 
raccontano gli operatori che 
l'avevino in cura - non era un 
posto adatto per aiutarla a 
convivere con la sua depres¬ 
sione. Le avevamo trovato un 
pensionato, un posto tranquU- 
l|^<love era già stato trasferito 


un altro paziente del suo istes- 
so reparto. E lei, nei momenti 
in cui stava muglio e riusciva a 
esprimersi, parlava con gioia 
di questo nuovo pesto dove sa¬ 
rebbe andata». 

Anche FraiKO Centanni spe¬ 
rava di andarsene dall'ospeda¬ 
le psichiatrico, di seguire i suol 
compagni e gli operatori del 
padiglione ottavo in una co¬ 
munità nel territorio. Tutti e 
due i progetti di dimissione, 
quello collettivo di lui e quello 
individuale di lei, non si stono 
realizzati per mancanza di fì- 
nanziamenti du parte della Re¬ 
gione. Quel miliardi negati per 
la creazione di strutture alter¬ 
native al manicomio sono co¬ 
stati un'incriminazione alla 
vecchia giunta guidata da Ga¬ 
briele Paniizzl e il commissaria¬ 
mento alla maggior parte delle 


A quindici giorni dal rogo e a due dalla notizia, sull'«in- 
cidente» in cui due pazienti dell'ospedale psichiatrico 
Santa Maria della Pietà si sono ustionati fino a morire 
dopo una lenta agonia non si hanno ancora certezze. 
Direzione sanitaria e medici deil'ospedale parlano di 
disgrazia, ma resta anche l'ipotesi di un suicidio. In¬ 
tanto i parenti di Franco Centanni e Annamaria Italia 
Mezzopera attendono chiarimenti. 


ALESSANDRA 8A0UEL 


■i «Non stava a noi, dare la 
notizia. E poi, c'è un'inchiesta 
giudiziaria in corso, che stabili- : 
rà cosa è successo». Il profes¬ 
sor Antonino Jarla, direttore 
sanitario dell'os(>edale psi¬ 
chiatrico Santa Maria della Pie¬ 
tà, ieri mattina riceveva cosi i 
giomaristi. A quindici giorni 
dal rogo in cui sono bruciati 
Franco Centanni, S6 anni, c 
Annamaria Italia Mezzopera, 
60 anni, pazienti dell'ospeda¬ 
le. :1 modo in cui si sono ustio¬ 
nali lino al punto di morirne 


dopo una lunga agonia non è 
ancora stalo cliiarito. Erano 
tutti e due tkoveiatl da più di 
venl'anni. Lui era entrato nel 
'6S, lei nel '69. E da più di sci 
anni si erano innamorali. La 
famiglia Centanni, tramite t'av¬ 
vocalo Luciano Randazzo, si 
costituirà parte civile contro 
l'ospedale ed intenzioni analo¬ 
ghe ha anche Giuliana Mezzo- 
pera. sorella di Annamaria. At¬ 
tendono i risultati dell'inchie¬ 
sta del sostituto procuratore 
CarloLubcili. 


L'ottavo padiglione ha le 
porte aperte. Dentro, delle sca¬ 
le tirate a lucido portano al se¬ 
condo piano. «Ieri non era cosi 
pulito», mormora una voce nel 
gruppo dei cronisti. Non tanto 
pulito, ma comunque reparto- 
pilota da dicci anni, con labo¬ 
ratorio di pittura e comici, sala 
comune oen attrezzata, quadri 
dei pazienti alle pareti, il padi¬ 
glione ha un personale fiero 
dei propri sforzi per applicare 
la legge ISO, che ora affronta il 
primo guaio serio della propria 
storia. Candido Fortuni, infer¬ 
miere, apre la piccola porta 
della stanza di uiigi Ccnlaitni. 
•Ogni paziente in camera sua 
tiene quello che vuole. Hanno 
televisioni, lavatrici, piani elet¬ 
trici, di tutto. Qui da Franco, 
era pieno di apparecchi per 
aggiustare radio c tv; monitor, 
saldattici...Usava l'alcol per 
pulire. E Anna veniva sempre 
qui, a passare il pomeriMio 
con il suo amore. StavanoTIn- 
sleme da anni. Lui era diagno¬ 
sticato come schizoheitlco, lei 


non lo so. È del padiglione 
"IZ"». Oltre un prato, il "12" , 
stride con il padiglione model¬ 
lo: la porta è chiusa a chiave, 
con una malata di guardia. Le 
uniche cose appese ad una 
parete sono il calendario, un 
rametto di palma benedetta c 
una lavagncita, nella stanza 
dcll'inlermiera. Una paziente 
entra. iMi dai il giornaletto mi 
dal il giornaletto mi dai il gior¬ 
naletto». L'infermiera la fa usef- 
rc. Nella cameretta di Franco, 
dove Anna scappava sempre a - 
rifugiarsi, tra le pareti un poco 
annerite di lumosono rimasti 
solo una branda tirala su, un 
tavolino pieghevole di legno. 
Ire comodini di ferro e formica 
verdognola da ospedale, una . 
sedia con la vernice quasi sva¬ 
nita. Le parole dell'infermiere 
ricoprono le pareli marroncìne 
di tutti 1 poster e i libri con cui 
Franco Centanni aveva messo 
su casa». «Lultimo periodo 
era prepotente. Lo conoscevo 
da vent'anni. Eravamo spen¬ 
sierati», racconta un altro pa¬ 


ziente. Mentre apre le prone 
delle albe stanze, l'infermiere 
enumera le «loize» con cui la¬ 
vora il reparto. Per gli attuali 34 
ricoverali, più uno «ospite» per 
una ricaduta, ci sono un pri¬ 
mario, Bruno Opicc, un aiuto. 
Paolo Aigranati, un caposala, 
dodici iiifcrmierì divisi in tre 
turni da tre c che spesso, però, 
il pomeriggio si riducono a 
due. 

•Se ci serve più personale? 
Certo che ci serve - spiega il 
dottor Aigranati - E soprattutto 
servirebbero persone in grado 
di fare un lavoro che non si li¬ 
mili alla pura vigilanza». Poi, il 
dottore racconta il giorno delia 
disgrazia. •£ stato un inciden¬ 
te, non un suicidio. I suicidi ci 
sono dove ci sono sbarre, chia¬ 
vi e contenzioni, lo ero di sot¬ 
to. Da su, hanno urlato che 
usciva fumo dalla cameretta. 
Domenico Mannelli e Vincen¬ 
zo Frasca, i due infermieri di 
turno quel pomeriggio del 9 
maggio, sono corsi su. Anna è 
uscita da sola. Mi ha detto 
"Dottore, è stato un incidente". 


L'ha detto anche Franco, dopo 
che l'hanno tirato fuori». Ustio¬ 
nali al 50%. al Sant'Eugenio 
Anna e Franco sono morti a 
pochi giorni di distanza, lei il 
16 e lui il 21 maggio. L'amore 
che secondo lutti i medici li 
aveva aiutati non ha impedito 
una morte che rimane comun- 
que misteriosa. Ambedue ave¬ 
vano una diagnosi di schizo¬ 
frenia, ma secondo Algordi e il 
dottor Giovanni Marini, raedi- 
co di Anna, il più grave era 
Franco. Ch luso e con un c arat¬ 
tere a volte aggressivo, spiesso 
parlava solo con Anna. Pe r tut¬ 
ti e due esisteva il progetto di 
dimissione dall'osjiedale. An¬ 
na, anzi, avrebbe dovuto an¬ 
darsene un anno fa. «La Usi - 
dice Marini - non ha accettalo 
la nostra richiesta di sussidio. 
Se fosse potuta andare in una 
casa-famiglia, perù, ora non 
sarebbe morta. Qui stava male, 
era davvero disparata». E tanti 
operatori, saputa la notizia, 
hanno pensato ad una sola co¬ 
sa: suicidio rituale di una cop>- 


pia con un lui più forte e men¬ 
talmente «disgregato» ed una 
lei fiiù «normale» ma anche più 
debole, dominala. • 

Ieri il segretario romano del 
Pds Carlo Leoni e Vittoria Tota, 
per il gruppo regionale dello 
stesso partito, sono intervenuti 
sul caso del Santa Maria della 
Piet.à. Condannando l'•inspie- 
gabile silenzio», Leoni ha ri¬ 
chiamato alle loro responsabi¬ 
lità •lutti coloro che hanno fi¬ 
nora impedito la chiusura dd 
manicomi». Vittoria Tola, poi. 
ha ricordalo le colpe della Re- ■ 
glorie. »La giunta aveva stan¬ 
ziato per il '91 ben 27 miliardi 
per i progetti di dcospedalizza- 
ziore dei pazienti psichiatricL 
Ma nessuno sa che fine abbia¬ 
no (atto quei soldi». «In ospe¬ 
dale - ricordava ieri Marini - 
ogni paziente costa alla Usi 6 
milioni al mese. Molto di più di 
quello che servirebbe in strut¬ 
ture più piccole. E poi, finché 
resteranno qui. per loro non ci 
sono speranze: di manicomio 
si può solo morire». 
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«Ma sorella era lì, fasciata 
parlava, parlava e non capivo...» 


■1 Giuliana Mezzopera è in 
lutto. Nella sua casa, in un pa¬ 
lazzo popolate di via Bodoni, a 
Testaccio, le persiane sono tut¬ 
te chiuse. Cercando una foto¬ 
grafia della sorella, piange di 
nuovo la sua mone. «Nemme¬ 
no un medico, per avvisarmi. È 
arrivato soltanto un telegram¬ 
ma dell'assistenle sociale che 
diceva di chiamare l'ospedale 
per notizie sulla salute di An¬ 
namaria. E i nipoti nort sono 
neppure venuti al funerale, 
l'hanno lasciàfàsolatùtti»: 

T4éll4 pèrtóiribtSiadpfccdló ' 
so88io'fi(’> 'i« dqnna. védova, 
con un figlio e operaia al Poli¬ 
grafico dello Stato, si siede e 
racconta. «Con quel pezzo di 
carta in mona ho telefonato 
subito. Mi hanno detto del 
Sant'Eugenio. E mia sorella era 
II, dietro il vetro dei grandi 
ustionati. Ho preso il telefono 
in mano e lei subito m'ha gri¬ 
dato "Giuliana!" Era tutta fa¬ 
sciala, con te braccia legate. 
Le ho chiesto cos'era succes¬ 
so, ma poi non l'ho capita. Par¬ 
lava, parlava, e io non riuscivo 
a capire.... Il medico mi ha del- ' 
to che era sialo l'alcol, che era 
tanto grave. Al Santa Maria il 


medico mi ha salutala, ma non 
mi ha detto nulla. È stalo un in¬ 
fermiere. Paolo Ronca, a dirnil 
che era stata una disgrazia. "Sa 
signora", mi ha detto "con l'al¬ 
col, hanno accc.so una sigaret¬ 
ta, chi se lo poteva aspettare? 
Stavano sempre insieme 
dall'84 e non era mai successo 
nulla*. Perù non sono control¬ 
lati, non li guarda nessuno. 
Tante volte, lo andavo e non la 
trovavo nemmeno. Ma le infer¬ 
miere del suo padiglione, il 
"12", mi rispondevano che 
non potevano dirle nulla, altri¬ 
menti tei se voleva te denun¬ 
ciava. Per vìa della nuova leg¬ 
ge. Ma io penso che la legge è 
buona. Il problema è che la 
applicano male». 

•Ora - prosegue Giuliana - 
siamo rimasti solo io, una so¬ 
rella di 81 anni che sta in ospe¬ 
dale e Mario. Lui adesso è fuo¬ 
ri, in vacanza, ma è ricoverato 
al Santa Maria dal '45. Tornò 
dalla guerra grande invalido. 
Ora è anche lui al padiglione 
"8". Noi eravamo otto figli, con 
mio padre che forniva i vini ai 
commercianti e mia madre in 
casa. Anna era la più piccola, 
ora avrebbe latto Oì anni a lu¬ 


glio. E era mollo intelligente. 
Studiò fino alla terza media. 
Poi a dlciott'anni fece anche 
un anno di scuola di ostetricia. 
Poi la bocciarono e smise Ma 
già stava male. Ha cominciato 
a soffrire quando un'altra no¬ 
stra sorella si è ammazzata 
con il gas. Il marito la tradiva c 
poi la maJiraltava. Un giorno, 
non ce l’ha fatta più e si è ucci¬ 
sa. E da quel giorno, Anna non 
è stala più la stessa. Aveva già 
un carattere non tanto dolce e 
poco colloquio con tutte noi 
sorelle. Ma poi ha cominciato 
a stare sempre sul tetto a fuma¬ 
re. Non riuscivamo a (aria alza¬ 
re. n nostro fratello maresciallo 
di P.S. le trovava dogli impie¬ 
ghi, ma lei dopo un mese li la- 
sciava, non ce la faceva a lavo¬ 
rare. Aveva tanti corteggiatori, 
ma ce n'era solo uno che te 
piaceva. Poi ha smesso di ve¬ 
dere anche lui». 

Arrivala ai motivi del ricove¬ 
ro di Annamaria, la memoria 
di Giuliana si annebbia un po¬ 
co «L’anno non lo ricordo. Se 
dicono che era il '69, sarà vero. 
Aveva delle crisi, non si alzava. 
Mia madre la portò al Policlini¬ 


co e da li la mandarono al San¬ 
ta Maria. Le prime volle che 
andavamo a trovarla, era per 
terra, andava a quattro zampe. 
Noi la tiravamo su e la faceva¬ 
mo camminare. Poi mia ma¬ 
dre è morta. Io sono andata 
sempre, una volta a settimana. 
Solo ades-so, con l’altra sorella 
ricoverata, facevo una settima¬ 
na per una. E lei e Mario li ho 
sempre portati in vacanza: Ve¬ 
de questa foto? Siamo noi tre. 
Andavamo a Rimlni, Riccione, 
Bracciano, Capri, Napoli. Da 
tre anni, poi, cc li mandano lo- - 
ro. Però pago io. E ad Anna 
portavo sempre soldi. Anche 
I Domila lire. Ma loro gli dava¬ 
no 2,000 lire per volta. Poi lei 
s'impuntava e riusciva a aver¬ 
ne di più, per comprare le stec¬ 
che di sigarette a Franco. Un 
perìodo, l'hanno mandata an¬ 
che a lavorare. A 2.000 lire ai 
giorno più la tessera Atac e il 
pasto, taceva borse e cerami¬ 
che da Don Calabria. Diceva^ . 
no che essere impegnata là 
aiutava». 

Finiti i ricordi, Giuliana ritor 
na al 16 maggio. «Adesso è 
morta, e io non ho ancora ca¬ 
pito come è successo». QAfl 
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Usi romane. Ma nonostante 
tutte te denuiKe da patte delle 
associazioni di familiari dei 
malati di mente, ancora la leg¬ 
ge 180 nel Lazio è p<xo più ^ 
un sogno o di una allucinazio¬ 
ne. I commissari ad acta che 
avrebbero dovuto applicarla 
raccontano gli ostacoli che 
hanno trovalo nel loro lavoro. 

Renalo Piccione Per te 
strutture intermedie è il deser¬ 
to. A Roma esiste un'unica co¬ 
munità terapeutica pubblica 
per giovani psicotici a S. Igino 
papa. Il latto è che non si muo¬ 
ve niente se non quando inter¬ 
viene la magistratura. NelI'SS, 
ad esempio, soltanto sotto la 
pressione dell’inchic.ita giudi¬ 
ziaria sulla giunta Panizzi ven¬ 
nero attivati i primi tre centri di 
diagnosi e cura presso gU 
ospedali romani. 

Tommaao Lo Savio L'in¬ 
carico che ci aveva dato la Re¬ 
gione dopo la denuncia delle 
associazioni dei familiari alla 
magutratura era quello di pre¬ 
parare i progetti pur la creaziO' 
ne di day hospital, comunità e 
centri di riabilitazione. Tutte 
strutture territoriali da cui di¬ 
pende il relnserimenio del cir¬ 
ca 103 pazienti che altendono 
da anni di essere dimessi dai S. 
Maria della Pietà, dove attuai- 


mente I degenti sono quasi 
SOO. Abbiamo consegnato I 
progetti alla Regione nel feb¬ 
braio del '90. Da allora non so¬ 
no mal stati fInanzIaU. L'asses¬ 
sore alla sanità F>aiKesco Ce^ 
chia ci aveva promesso 27 mt- 
liordi per ristrutturare gli edifici 
pubblici vuoti che avevamo in¬ 
serito nei nostri progetti. L'as¬ 
sessore precedente Violenzio 
Ziantoni ci aveva promesso 
addirittura più del doppio; 75 
miliardi. Non abbiamo visto nè 
gli uni nè gli altri Dei 27 mUia^ 
' di iormalmenie in bilancio 
sappiamo soltanto che non so¬ 
no più soltanto per strutture 
pubbliche, ma anche per con¬ 
venzioni con cliniche private. 
Viene da pensare che ancora 
una volta le case di cura pò- 
Iranno permettersi costose rt- 
slrutturazionl con i soldi pub¬ 
blici, mentre le strutture pub¬ 
bliche continueranno ad an¬ 
dare allo sfascio. 

Fausto Antonned Infatti 
l'unica struttura che è stala fi¬ 
nanziala è Villa Flavia, una ca¬ 
sa di cura nel territorio delta 
Usi Rm/10 che ha ottenuto 
una convenzione miliardaria; 
120 mila lire al giorno di retta 
per ogni ricoveralo. Oltre a 
questa converutionc che sta 
per entrare in funzione, per la 



psichiatria, in quest'ultimo an¬ 
no e mezzo, sono stati aperti 
tre servid pubblici. Ma solo 
grazie alia buona volontà degli 
operatori. È stato avviato un 
presidio ambuìatoriale in via di 
Tor Marraccio e sono siati 
inaugurali due dipartimenti di 
salute mentale presso l'ospe¬ 
dale di Albano e presso il S. 
Giacomo di Roma. Nel frattem¬ 
po, grazie a una sottoscrizione 


popolare e ai contributi di Psi¬ 
chiatria democratica, i 9 pa¬ 
zienti che erano "(uggiti* con 
gli operatori di una cooperati¬ 
va dal S.Maria delia Pietà han¬ 
no trovato una sistemazione in 
un casate a Bracciano. La 
maiKanza di volontà politica 
di attuare la legge 180 è arriva¬ 
ta all'assurdo a Maggiolina, un 
centro diurno tutto risiruiturato 
da anni che alla fine è stato 


aperto dairallora Pel e da Psi¬ 
chiatrìa democratica. Ora la si¬ 
tuazione si sta ripetendo a Vil¬ 
la Lais, un centro diurno per la 
risocializzazione nel quartiere 
Tuscolano. I lavori sono finiti, 
ritocchi compresi, da quasi un 
anno. Manca solo la consegna 
delle chiavi, in realtà c’è chi, 
nella IX circoscrizione, si op- 
l>one a una struttura per malati 
di mente nella villa e preferi¬ 


rebbe vederci l'ufficio giardini 
o l'Amnu. Una situazione ana¬ 
loga è a Valle Aurelia. La Usi - 
Rm/I I aveva dato i lucali per 
un centro diurno. Ma l'assesso¬ 
re capitolino al patrimonio Ge- ' 
ranio Labellarte ha affittalo l’e¬ 
dificio a una società privala, 
salvo poi rimpiangere l'enoie 
commesso di Ironie alte prote¬ 
ste del Pds in Campidoglio. 
Tutti questi ostacoli, queste 


In alto a destra ' 
Anna Maria 
Itala 

Mezzopeiacon 
accanto la 
sorella. A 
fianco una 
facciata 
cadente del S, 
Maria della 
Pietà e un 
ricoveratoci» 
mostra uno dei 
suol quadri 
(atti nel 
laboratorio di 
pittura 
dcirospedaie 
psichiatrico 


"dlmcrnicanzc" non sono a 
caso. In questo modo alcuni 
possono continuare a dire che 
la legge ISO è scrvluc solo a 
aprire le porte degli ospedali 
psichiatrici abbandonando i 
pazienti sulla strada, al barbo- 
naggio e alla rovina di sè. Co¬ 
me se invece dentro il Santa 
Maria della Pietà non si potes¬ 
se morire di alcool e di dispe¬ 
razione. 
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grecia classica 


PARTENZE: 17 giugno, 15 luglio e 12 agosto do Milano. Roma. Verona. Bergamo eUologno 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Italia / Atene • Nauplia • Ollmpyo • Delfi - Atene / Italio 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: do lire 930 000 

to quota eomprenae voto o/i la sistemazione In comete doppie In albetghi d secondo caiegona suponore 
la pensione complela duianit Htoui eia mezsa pensione od Alene visite Incluse 

alene storica e le cicladi 

PARTENZE: 10 giugno. 29 luglio, 19 agosto da Milano, Roma, Verono. Bergamo e Bologna 
TRASPORTO: volo speclole 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO Italia / AterH} • Mikonos - Detos • Sontorini • Atene / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.155 000 

Ut euoto comprende, voto a/t, la sistemazione m aUxttghl eh colegotlo lusso od Alene con lo mezza pensiono la sistemazione m cattine 
Uteme a due lem con la pensione Outonle lo etocleta a Màonos. Delos e Sonloiinl. visito Incluse comatoso i ingresso ai musei ai Alene 


il Portogallo del sud 


PARTENZE: 17 giugno. 15 luglio e 12 agosto do Milano, Verona. Bologna e Roma 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA: 8 giorni (7 nolti) 

ITINERARIO: Italia / Faro - Albufeira • Coimbra • Obidos • Lisbona - Algarve • Faro / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.475 000 

Ut quoto comprende voloa/r. la tO/emazIonelnolbtiighlae e 3 tiene oseeonda della località la mezza pensione visite incluse 

tour deWandalusia 

PARTENZE: 10 giugno, 8 luglio e 12 agosto do Milano e 
Verona • 19 moggio. 16 giugno. 14 luglio eli ogosto 
da Roma 

TRASPORTO: volo speciale e volo di lineo da Roma 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Italia / Malaga > Granada • Cordova 
Siviglia • Aigeciras • Tortemolinos • Malaga / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.270.000 
ta quota compiende volo a/r, la sltiemazlone In camere aepple 
c Inalbeigni di primo eategoiia, la pensione compieio. visite kKiuie 

Al tour della Grecia, del Portogallo e deirArtoalusia 
è possibile abbinare una settimona di soggiorno marino 


incDisMn 
EKi nmiLn^ 

forio - isola d’isclbia 

DURATA DEL SOGGIORNO 14 giorni (13 notti) in pensione completa 
PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

15 GIUGNO lire 1.150 000 


13 LUGLIO 
3 AGOSTO 
10 AGOSTO 
7 SEHEMBRE 


lirei 150 000 
lire 1 400 000 
lire 1400 000 
lire 1.150000 


Partenze (con supplemento) in pullman Gran Turismo da: BERGAMO, MILANO, 
PIACENZA. PARMA, REGGIO EMILIA, MODENA, BOLOGNA, FIRENZE, ORVIETO 

(mlnlnno 15 poitBClponli) 


incDEMn 

m MMim 

settimana ecologica nel 
parco nazionale dello stelvio 


EEJISCDIPA / 



tour delVaustria 


PARTENZE: 13 e 27 luglio, 3,10 e 17 ogostodo MHano. Firenze. Modena. Ferrara, Bologna e Imola 
TRASPORTO: pullman Gran Turismo 
DURATA-8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Italia / Innsbruck < Salisburgo • Vienna / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: do lire 1.150.000 

la auolacort^tenae II viaggio a/t, la titletnazione In comete doppie mabeighl di prima categoria, la pensione compieia. visite Incluse 

monaco e castelli della baviera 

PARTENZE: 13 e 27 luglio. 3,10 e 17 agosto da MHano, Rrenze, Modena. Ferrara, Bologna e Imola 
TRASPORTO: pullman Gran Turismo 
DURATA 7 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Italia / Innsbruck > Fussen • Monaco • Prten > Salisburgo / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.000.000 

la quota oanvtende t moggio a/t. la (rttomoiton* to comete doppie In ariieighi di prima categoria, la pensione compteia, risile Incluse 

praga 

PARTENZE: 29 giugno, 27 luglio, 3 e 10 agosto da Milano • Lo partenza da Roma ò anticipata di un giorno 
TRASPORTO: voli di lineo 

DURATA 5 giorni (4 notti) da Milano e 4 giorni (3 notti) da Roma 

ITINERARIO: Itola/l>raga/Italia „ . . > , 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: «re 1.145.000 da Milano e lire 965.000 da Roma 

la quota comptenae volo oA la sIslemazIonelnaKsenglri di primo categoria, lo pendone complefa risile incluse 

praga - budapest • bratislava 

PARTENZE: 3,10,17 e 24 agosto da Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Bologna / Praga • Budapest • Bratislava / Bologna 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: do lire 1.620.000 

la quota comprende volo a/r. lastsiemazione In comete doppie In u lOei g Mdl prima categoria la pendone compteia, risile Incluse 


PARTENZE PERIODO A 16 GIUGNO 

23 GIUGNO 
30 GIUGNO 

7 LUGUO 

1 SETTEMBRE 

8 SETTEMBRE 

QUOTA INOMOUALE DI PARTECIPAZIONE: «re 455.000 

PARTENZE PERIODO B: 16 LUGLIO 

21 LUGUO 
28 LUGUO 
18 AGOSTO 
25 AGOSTO 

QUOTA INOMOUALE DI PARTECIPAZIONE: lire 490.000 

Po quoto tndMducrie comprende: laidlemazione pretto ri residence hotel Vtaesma in appariamenio do 3/4 po- 
mfydueeaunieiloailehlettaeantuppleme n io / oS, Caterina Vanzrva (10 ctdomelri da dorrmo). la pendone 
e ol m plel a eecudlonlgìo m alle ie accempogneriedanaluialldlnelP»PoNazlonqledelloSteMo(Gonoolazloneal 
taeeo) per oaene m e e ono ds em toltola, le hadUonailaillrildpatioialL la geamoiioiogia e la fauna deria più 
gritnde area protetta rfriorio. Pioletfonlteiaridldoeumeniarie o mmerriaiedagriocGompognatorinaiuiaritti rited, 
dtnee é dolalo eri pltetna, sauna.tolarium e seria tv Al patlee l panH non 4 richiesta alcuna pteporazioneipeei»- 
caSu rietriedo 4 potabile pemolloie pretto IrikigioPIttinlo Bronco e otcentloni con guida oridna 


L albergo di Forio, Porco Ariaria Terme, tre stelle 
superiate, ò situalo In una posizione tranquilla 
nella quiete di un parco mecUleiranea Dispone 
ai Immense terrazze, solarium, parco glocni per 
bambini, tre piscine lermoll eli cui una coperta 
Ottima cucino colazione a buttet. pranzo e ce¬ 
na con menù a scolla E'ben collegalo con / va¬ 
ri centri con bus ai linea In parienzoo^ venti mi- 
nati Sono previsti sette transferi glomatleri (a pa¬ 
gamento) per la bella spiaggia di CItara distan¬ 
te circa un chUomotro e mezza Inorile lo stobd- 
mento termale doWalbergo ò convenzionalo 
con / Usi Possibilità dì escursioni a Poeslum. Sor¬ 
rento Pompei, Erodano, Rovello, CaprieAmatri. 


In crociera 
lungo le coste 
spagnole e portoghesi 
con la motonave 
Toros Schevchenko 

DAL6 AL 16 AGOSTO 1991 
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MILANO 

VIALE FULVIO TESTI 69 • Tel. (02) 6440361 
ROMA 

VIA DQ TAURIN119 • Tel. (06) 4449034S 


r UNITA VACANZE Intòrmaztonl anche presso Federazioni Pds 


ìihwMivUr. genova - cadice - lisbona - malaga 
aJicaute - palma de maJIorca - genova 



ìam efonom 
TOtoS SctMNVrWflICO 

OMO Mack 3*0 SMppIng Ca 
è uno nane po t ungw l 
Canneto a pttoMco 
croctorTritoo ItoSono e 
a pubMcoa^toM vaoanM^ 
Tutto laatolna tono «eana 
(cynctotooSyltoOo onlaiob» 
tototonoi fMoarSMton# 
ad ato fìonait onao topotoblto 


U «MOTE DI PARTECIPAZIONE 
COMPRENDONO: 

- H posto a bordo nel tipo di co* 
bino scelta 

- la pensione completa duraiv 
te la crociera (Incluso II vino) 

- gH speltocoU, gloctil e Intiotte- 
nlmentt di bordo 

- assistenza di personale spe* 
cloUzzato 

- poHzza assistenza medica 

lE QUOn DI PARTECIPAZIONE 
NONCOMPRDIDONO: 

- vfsHe ed escursiont kxottative 
che potranno essere prenotate a 
bordo 

- qualsiasi servizio non Indicato 
nel programmo 

lECRIZIONI 
E PAGAMENTI 

Le Iscitzioni potronno essere ef¬ 
fettuate presso gli ufflcl di «Unità 
vacanze» di Milano e Roma e 
presso le Federazioni del Pds. 
L’Iscrtzlone dovrà essere occorrv 
pagrvcita do un acconto pori al 
30% dello quoto; il soldo sarà ef¬ 
fettuato entro II 6 luglio 


r 

QUOTE INDMDUAU DI PARTECIPAZIONE 
(■oàa» Md «anMo dk 1 aubto ■ Ut LIDO) 


1 CAilNIA4IÌin*CONUVAÌO«aN2A»MIIPQMMI 



CAT 

TIPO CAPINE 

POME 

QUOTI 

SP 

Conobiò.a4iGni(2boBit * 2dR)ubioaNsopoppo 

tg(k> 

«90000 

P 

Con opto. 04 MB (2 bOBM **• 2alB) 

Tono 

1430000 

o 

ConoPiAO4MB(2bOMl * letti 


IJBOOOO 

N 

Con optò. O 4 MB (2 POM * letti 

PHnetpcB» 

1470000 

M 

Con BnGBtia o 4 MB (2 PoM * 1 atti 

PaHGOtfGBO 

1400000 

1 CAB»«A2UFTn.CONUMGO*SCNZA$aMSPf(IVMn | 

CAT 

TIPO CABINE 

POMI 

QUOTI 

SI 

Con optò. O 2 MN (1 POEBP * 1 Qllo)uOleOlQeipODOO 

Tono 

1330000 

l 

Con oblò a 2 MB (1 Pomo ♦ 1 olio) 

Tono 

1460000 

K 

CenoPld 02MBC1 pobbo * i alto) 

Booondo 

1420000 

J 

ConoPiò.a2MB(i PoBBo 4 ia«o) 

PBnotooto 

1740000 

H 

Con «noEiia o 2 MM (1 bOBBO 4 1 alto) 


1900000 

O 

Con BnGBtia Mnoeto 

PcwQooBota 

24004)00 

1 CAMNEA2Lmi.CONSCRVUI«eAGNOOOOCClAEWC 1 

CAT 

TIPO CABINE 

POMI 

QUOTE 

f 

Conodò o2iMit(ibaMo « loco) 

TOiBO 


c 

Con Bnoftia a 2 MB Pomi 

POMGOOtOiO 

0700000 

o 

Con BnoBHa o 2 MB Pomi 

loncQ 

2400000 

•c 

Con NnoPta o 2 MB POMI • BOtotllno * 

lomoQ 

3400000 

e 

ApportomonB con tnmtio. o 2 MB botu 

•tose_ 

0600 000 

1 $p— Itcrtiloa^compcaadKITqi—Imboico/tboioo 

SOOJMO 

llBOtlWpOlO pOMm>6auWtolO>GalClinGCCbin»tfOpHÉGOH«<OMq|WODiC<mM^WCt>p1> 
Oonoo un BuppiGmGnlo diO0% dolo Quota 

to coì'SprpSoSSwn •upSSmwS'dlJSrSSoSaS^ **”* *^ ****"*******'* ^ 

•oQOBlQnGo lSOTNii:rtAMtonGSO%0rtoabPtoo2ci4lino«eiuMitooa6ln*d>locet.l^ 
moBEimo 2 fogozxt ogni 2 OAM. 

' PoBstoMò diunuzofG 2* Mto noi Mtomno Opto ootoQMia C pogando • 90% OMO quota 
K«totocabinp odoccoitonGOtiGeabinGdicoiGgoM fPCtonDQototodidNQrkOUHttzabt 
iGOONioozzidiaRozzanonMpGrtoEGomi t.fltTBilririiTnlnllnnnipnanfirtniOfn rltlonuci 
to Eiobino por to cotogotto. 
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^Regione 

Due proposte 
per l’area 
metropolitana 


■■ Un'area metropolitana 
coincidente con l'attuale 
provincia di Roma con den- 
tioliittii llScomuni.Oppure 
un'altra costituita da una la¬ 
scia di 63 comuni maggior¬ 
mente integrati con la capita¬ 
le. Sono queste le due ipotesi 
che la giunta regionale del 
Lazio ha approvato con uno 
schema di delibera per la de- 
limil.izione dell area metro¬ 
politana presentate ieri alla 
stampa dal presidente della 
giunta Rodolfo Gigli. L'ulfi- 
cializzazione della propo.sla 
mette cosi fine alle polemi¬ 
che nate intorno alle indi¬ 
screzioni dì questi giorni 
quando si è parlalo anche di 
una terza intesi, che non 
cambiava di molto gli attuali 
confini di Roma. 

Il presidente della giunta 
ha espresso una netta prefe¬ 
renza per la prima soluzione, 
un'anta metropiolilana coin¬ 
cidente con l'attuale provin¬ 
cia della citta. La seconda 
viene considerata più tecni¬ 
ca, cioù meno agibile politi¬ 
camente. Dal disegno della 
futura dimensione territoriale 
della metropoli, per ora, è 
stata lasciata luon la città di 
Aprilia, uno dei comuni in¬ 
dustriali alle porte della capi¬ 
tale. «Il cantiere per la costru¬ 
zione dell'alea metropolita¬ 
na è da questo momento 
aperte - ha detto Gigli - il 
prowi-dìmento - approvato 
dalla giunta aH'unanimitù è 
lo strumento con il quale si 
mettono comuni e province 
nelle condizioni di esprimere 
una loro opinione e di deci¬ 
dere sulla loro collocazione 
all'Interno del sistema pro¬ 
vinciale esistente. Ora è es¬ 
senziale la riforma elettora¬ 
le». 

Una prima verifica verrà 
dalla riunione dei paesi la¬ 
ziali aderenti all'Anci, fissata 
per il 27 maggio. Il presiden¬ 
te della giunta regionale ha 
sollevaro il problema del fu¬ 
turo a-isetto della capitale, 
proprie In relazione a quella 
che' sarà la sua nuova •geo¬ 
grafia». aL'atea metropolita¬ 
na - h,> detto - di ampia o 
media dimensione che sia, 
non avrebbe ragione di esse¬ 
re se il comune di Roma non 
venisse suddivìso in più co¬ 
muni metropolitani. Questo 
nuovo livello di governo in¬ 
fatti na'ice perché esiste un 
"ptobleoa Roma", non per¬ 
ché abbiamo un hinteriond 
con certe caratteristiche e di¬ 
mensioni. Il Campidoglio do¬ 
vrà pronunciarsi assumendo¬ 
si le sue responsabilità se si 
vuole veramente dare senso 
all'operazione di riordino 
istituzionale e amministrati¬ 
vo che questa delibera mette 
in molo». Regione e Comune 
avranno un incontro nei 
prossimi giorni. In base alla 
legge di niorma delle auto- 
nontie lixali, la 142, che ha 
definito tempi e modi del 
riordino territoriale delle cit¬ 
tà, entro 18 mesi dalla deli¬ 
mitazione dell'area metropo¬ 
litana, la suddivisione di ^ 
ma in comuni dovrà essere 
portata a termine. Per la deli¬ 
mitazione la le^e prevede la 
scadenza del 13 giugno, ad 
un anno esatto dalla sua ap- 
provazio.ne da parte dei Par¬ 
lamento. Il presidente della 
giunta regionale su questo 
termine ieri ha già messo le 
mani avanti. «Non pub essere 
formaimr-nte rispettato - ha 
detto - Non intendiamo sof¬ 
focare il dibattito. Entro un 
mese e mezzo circa saremo 
in grado di portare in consi¬ 
glio il provvedimento per la 
suaappnwazìone». ' 


Roma 


Una grossa bomba all’alba di ieri 
ha semidistrutto la storica sezione 
al centro di scontri negli anni 70 
Dui*a reazione dei deputati del partito 


Rivendicazione di «Ronde antifasciste» 
ma i carabinieri sono scettici 
«Sembra una reazione interna 
da parte di una frangia avversaria» 


Attentato al Msi di Colle Oppio 


Una bomba ad alto potenziale ha semidìstrutto ieri 
notte la sezione del movimento sociale di Colle Op¬ 
pio, in vii delle Temie di Traiano. L'attentato è stato 
rivendicato poche orc dopo con una telefonata al¬ 
l’Ansa. Si tratterebbe delle «ronde antifasciste terri¬ 
toriali», ma gli inquirenti non escludono che gli au¬ 
tori appartengano ad una frangia d'opposizione al- 
iintemo della stessa destra eversiva. 


ANNATARQUINI 




■■ L'al tentato à stato rìv in¬ 
dicato ieri inatlina con una te¬ 
lefonata arrivata aH’agcnzIa 
glomalisiicj Ansa. Un uomo, 
dalla voc(‘ sembrava di giova¬ 
ne età, ha detto solamonle; 
■Slamo le Ronde antifasciste 
territoriali, stamane abbiamo 
colpito un covo di gladiatoii a 
Colle Oppio». L'esplosione al¬ 
l’alba di ier. Un enorme boato 
che e stato sentito a chilometri 
di distanza, fino a piazza Istria. 
Alle 4.20 una bomba ad allo 
potenziale .ha semidistrulto la 
sede del movimento sociale di 
via delle Terme di Traiano. Un 
grosso buco nel muro che ha 
reso prallcnmenle Inagibile la 
sezione c mandato In frantumi 
i vetri dei palazzi circostanti. 

La sezione di Colle oppio è 
nota per 1 numerosi assalti or¬ 
ganizzati dai gruppi dcirei-tic- 
ma slnblra subiti negli anni 
settanta. Mii di recente in que¬ 
sta, come In altre sezioni del 
Movimento sociale, si era tor¬ 
nati ad una relativa calma. So¬ 
lo ieri, dopo l'esplosione, i gio¬ 
vani missini di via Terme di 
Traiano sono scesi per la stra¬ 
da con striscioni e megaloni 
per protestare contro «l'atto 
d'intimidazione». La bomba di 
ieri notte piiù forse significare 


un rigurgito di icnrorismo di si¬ 
nistra? Una risposta al presun¬ 
to a'ttcntalo al circolo sociale 
"Cortocircuito" di Cinecittà? 
Gli investigatori non danno 
credito alla telefonala con cui 
è slata rivendicala ieri l'esplo¬ 
sione. Molle coincidenze - se¬ 
condo gli inquirenti - tanno in¬ 
vece pensare che la bomba sia 
da collegarsi p.ultoslo ad una 
reazione nata In seno alla stes¬ 
sa destra. L' esplosivo usalo 
per rallentato - cinque chili di 
polvere del tipo di quella im¬ 
piegata per confezionare le 
mine da cava - ma soprallulto 
l'ancslo del terrorista di destra 
Egidio Giuliani, Il fornitore ulli- 
ciale di armi eri esplosivi del- 
rcvcrslone nera, avvenuto lu¬ 
nedi scorso, in una tipografia 
romana, spingono gli investi¬ 
gatori sulla «pista nera» Inter¬ 
na. ‘DI solito ■ hanno detto al 
mpaito operativo del carabi¬ 
nieri • quando c'è una ripresa 
del fenomeno eversivo di de- 
sva, si verificano sempre atten¬ 
tati che sono opera dell'oppo¬ 
sizione interne alle stesse fran¬ 
ge eversive». ArKhe se la sigla 
di rivendicazione è la stessa 
usata per rivendicare un atten¬ 
tato contro la tipografia dove si 
stampa II quotidiano >il secolo 
d'Italia», nel marzo dell'80. 



Immediate le reazioni di al¬ 
cuni esponenti del Movimento 
sociale. I deputati romani, e Pi¬ 
no Riiuti come primo flmaata- 
rio, hanno presentato una in¬ 
terrogazione urgente al mini¬ 
stro degli interni per sapere 
qual) provvedimenti intenda 
adottare per scoprire gli arteli- 
ci dciratlentalo e per evitare 
che si ricrei un clima di violen¬ 
za. 'E un atto d'intimidazione - 
ha detto invece il commissario 
provlrciale della federazione 
romana del partito Molla - 
Che raccoglierà ben pochi frui¬ 
ti. Se gli attentatori sperano 
d'intimorirci c di costringerci al 
silenzio si sbagliano di grosso. 
Nel quartiere abbiamo svolto 
un'azione politica cHicace che 
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Egidio Giuliani aveva una pistola della Ps e falsi tesserini da avvocato 

Catturato uno dei capi degli ex Nar 
Riorganizzava l’everàone nèm 


Arrestato il fornitore d'armi della destra eversiva: 
stava forsti- preparando un' evasione di massa, ^i- 
dio Giuliani, il tenorista nero legato ad estremisti di 
destra del calibro di Cavallini, Fioravanti, Conculelli 
e Vallanz<ksca è stato preso dai carabinieri lunedi 
scorso in una tipografia di Centocelle. Indosso ave¬ 
va una pistola in dotazione delia polizia e tesserini 
falsi deli'ordine degli awxTcati di Roma. 


■i Catturalo l'•e3perto bali¬ 
sta» dei nticH eversivi di de¬ 
stra. Egidio Giuliani, 36 anni, 
conosciuto con il soprannome 
di •Capro», elemento di spicco 
dell'eversione nera, nolo agli 
investigatori come il principale 
rifomilore di unni ed esplosivi 
alla destra evieislva, à stato a^ 
restalo lunedi scoiso, dopo 
quattro mesi i:ll clandestinità. I 
carabinieri della compagnia 
Roma centro l’hanno sorpreso 
In una llpogiafia al quariien; 
Centocelle, dcjve si era recato 
per ritirare alcuni documenti 
ìalsi commissionati nel giorni 
precedenti. Al momento del- 
l'arresto aveva in dosso una pi¬ 


stola Bercila •92S». un'arma 
me Ito potente in dotazione so¬ 
lo delle forze di polizia e alcuni 
proiettili calibro «s parabel¬ 
lum» di tipo mllilaie. Gli inve¬ 
stigatori sospettano che Giulia¬ 
ni stesse preparando un'azio¬ 
ne. •Giuliani - hanno detto al 
reparto operativo dei carabi- > 
meri - ritorna sulle scene in un 
momento in cui, secondo noi. 
vi sono segnali di una ripresa 
del leiTorismo di tiesira». 

Il neofascista imputato nella 
strage di Bologna, e condan¬ 
nalo in primo grado a dieci an¬ 
ni per banda annata, stretto 
collaboratore di Cilbetto Ca¬ 
vallini, Clusva Fioravanti, com- 


p^no di cella nell'aula bunker 
di personaggi come Conculelli 
e Renalo Vallanzosca, accusa¬ 
to di diversi attentati e rapine, 
era da pochi mesi in libertà. 
Rinchiuso nel carcere di Spole¬ 
to dove stava scontando una 
pena a 12 anni Inflittagli 
neU'81 per associazione ever¬ 
siva, ne era uscito il 2 gennaio 
scorso per indulto c decorren¬ 
za dei termini di carcerazione 
preventiva. Ma subito fuori dal 
carcere, eletto domicilio ad 
Orano, in provincia di Viterbo, 
senza apparente motivo si era 
dato alla clandestinità. Gli stes¬ 
si carabinieri, che si erano re¬ 
cati nella tipografia in via del 
Glicini, dopo una segnalazio¬ 
ne nell'ambito delle indagini 
sullo smercio di documenti fal¬ 
si a noti pregiudicati e aterrori- 
. sti, non si aspettavano di tro¬ 
varsi davanti un personaggio 
di tale rilievo. E stato lui che, 
braccalo dai militari, si è di¬ 
chiarato; «Sono il terrorista di 
destra Egidio Giuliani, vi avrei 
ammazzati tutti». Giuliani ave¬ 
va chiesto a Giulio Cesare del 
Giudice, di 60 anni con prece¬ 
denti per falso e ora in carcere. 


di confezionargli alcuni tesse¬ 
rini dell'oidine degli onvocatl 
di Roma. Lunedi scorso, verso 
mezzogiorno, era andato a riti- ' 
rarii. Entralo da una porta di 
servizio, si è perù trovato da¬ 
vanti i carabinieri. L’uomo ha 
avuto un attimo di esitazione, 
ha cercato di eslranre la pistola 
dalla fondina dei pantaloni, 
ma à stato Immediatamente 
bloccato da due appuntati. 
L'arma, che per la sua preci¬ 
sione à utilizzata daU'esercito 
americano, era stata rubata il 
20 febbraio scorso ad un atten¬ 
te. Indosso aveva una carta di 
credito, carte d'idenlilà e pa¬ 
tenti rubale il 15 gennaio scor¬ 
so, durante una rapina all’uffi¬ 
cio postate di Ostia e alcuni 
documenti che gli investigatori 
ritengono importantissimi per 
le indagini suH'eversione. 

L'operazione è tult’ora in 
corso. Le Indagini sono seguile 
anche dalla sezione antiterro¬ 
rismo dei carabinieri che do¬ 
vranno ora accertare se esista¬ 
no collegamenti con il gruppo 
che si autodefinisce •Italange 
armata»; se sia Ipotizzabile la 
presenza nella capitale di nuo¬ 



vi covi oppure se siano stali 
stabiliti contatti tra alcuni grup¬ 
pi eversivi di destra e gli espo¬ 
nenti deU'eurolerroriùno. Se¬ 
condo gli inquirenti una ano¬ 
mala rete di coincidenze che 
lascia suppoie che 11 terrorista 
dei Nar stesse ricostituendo 
nella capitale un nuovo nucleo 
eversivo, o che stesse prepa¬ 
rando un'evasione. Giuliani in¬ 
fatti non è nuovo nemmeno a 
questo tipo di episodi. Risulta 
Intatti implicato nel tentativo di 
evasione dal carcere di Rcbib- 
bia nel 1989 insieme a Luca 
Onesti, Firanco Tamponi e altri 
7 terroristi. Tentativo poi sven¬ 
tato che doveva attuarsi attia- 


Oltre 3000 i portatori di handicap che hanno partecipato alla festa 

«Dìvertiamod insieme» al Luneur 
Un giorno di giochi senza baniere 


«Divertiamoci insieme» è il tìtolo della seconda gior¬ 
nata dei Luneur con il disabile. Si è svolta ieri al Lu¬ 
na Park ed ha visto la partecipazione di oltre tremila 
persone. Handicappati, accompagnati da operatori 
e provenienti da comunità, istituti religiosi, scuole 
ed associazioni, hanno potuto usufruire per un gior¬ 
no, gratuitamente, di tutte le giostre del parco. Una 
giornata particolare con musica e numeri circensi. 


LAURA onn 


■1 Pur un giorno le giostre 
del Luna Tark hanno aperto 
le porte a chi ù portatore di 
handicap, il centro dei diver¬ 
timenti più famoso e attraen¬ 
te di Roma, ha festeggiato ie¬ 
ri la seconda edizione di •Di¬ 
vertiamoci insieme», giornata 
del Luneu' con il disabile. 
Sperimentata l’anno scorso 
la manifestazione, organiz¬ 
zata dalla comunità di lavoro 


del Luneur, si rì|}ete ora con 
un successo quasi inaspetta¬ 
to. Per un intero pomenggio, 
ieri, dalle 15 alte 20, più di 
cremila persone (contro i 
1500 delranno scorso) han¬ 
no usufruito gratuitamente 
dei giochi del parco. A parte¬ 
cipare grupp, comunità, 
cooperative, isiiiuti religiosi, 
scuote (in tutto circa 60 tra 
Roma e provine, ia) che ospi¬ 


tano disabili. 

All'entrata del parco un 
gruppo di organiiucatori ha ri¬ 
cevuto ì visitaton. handicap- 
pati ed accompagnatori, 
spiegando io iivolgimenlo 
dellti giornata. Con un adesi¬ 
vo e biglietti chiunque, con 
l'assistenza degli operatori, 
poteva sperimentare ogni 
gioco e ricevere nei punti di 
nstoto una merenda al sac¬ 
co. Per facilitare ^li ingressi e 
rendere accessibili gli spazi il 
Luneur ha realizzato piani in¬ 
clinabili, pedane e ha elimi¬ 
nato scalini nei punti di pas¬ 
saggio. E per non creare di¬ 
sagi ed evitare il pericolo di 
incidenti sulle giostre, trenini 
e niivette «volanti» hanno ral¬ 
lentato le corse. Poi un vasto 
servìzio della protezione civi¬ 
le, un pronto soccorso sotto 
una tenda gestito da inter- 
mieri degli ospedali di Roma 


e ambulanze a disposizione. 

Una giornata speciale, 
purtroppo, che prende vita 
solo una volta all anno. A ca¬ 
ratterizzarla spettacoli e at¬ 
trazioni diverse e in più ri¬ 
spetto a quelle già presenti. 
Un gruppo musicale, insie¬ 
me ad animatori ed intratte¬ 
nitori, si sono esibiti su un 
parco installato dentro al 
parco, giocolieri e uomini di 
circo per le stradine, tra una 
giostra e l'altra, hanno fatto 
compagnia agli ospiti. Poi ra¬ 
gazzini, molti figli dei pro¬ 
prietari delle giostre, vestili e 
truccati da pagliacci hanno 
regalalo caramelle e porta¬ 
chiavi. Anche la Banda della 
Polizia municipale di Roma 
ha latto il suo numero, men¬ 
tre il sindaco, l'Assessore 
Bernardo e il consigliere Da¬ 
nese lacevanno la loro visita 
lampo.. 


■■ «Stavo venendo in asses¬ 
sorato con mia madre. Lei 
spingeva la mia carrozzina. Ma 
quando la vigilessa ci ha visto, 
e corsa a criiudere la porta 
d'ingresso». A pariate è Marzia 
Perlini, di 22 anni, una portatri¬ 
ce di handicap costretta a 
muoversi sulla ^ia a rotelle. 
Ieri mattina si recava con la 
mamma nel palazzorte di via 
Merulana per un Incontro con 
l'assessore Giovanni Azzaro 
sul problema dei soggiorni 
estivi per gli handicappati. Una 
riunione concordata lunedi 
scorso, secondo quanto so¬ 
stengono oltre agli utenti an¬ 
che I rappresentanti del Cordi- 
namenlo cooperative. Dopo 
Marzia, sono anivati altri disa¬ 
bili in carrozzina. Si sono mes¬ 
si a ridosso delle porle chiuse, 
facendo rumore, protestando 
perchè venissero aperte. Tra 
loro anche Giuliano Pleiropao- 
lo del sindacato italiano per i 
dintli degli invalidi. «Sono arri¬ 


vato e ho trovato la porta chiu¬ 
sa, allora mi sono messo a for¬ 
zarla con la carrozzella, dopo 
mezz'ora i poliziotti hanno de¬ 
ciso di farci entrare». Con loro 
una fitta schiera di genilori, 
mamme, e operatori delle coo¬ 
perative. «Perche ci chiudono 
le pone in faccia?», si e chiesta, 
disperala, la mamma di Danilo 
Vannozzi, un altro portalorc di 
handicap respinto in via Meru¬ 
lana. E i vigili? -No comment - 
rispondono - non è successo 
nulla». 

Al centro del problema sem¬ 
pre i soggiorni estivi per handi¬ 
cappati che l'assessore ai ser¬ 
vizi sociali quest'anno ha volu¬ 
to rivoluzionare: non più grup¬ 
pi di 7 utenti, accompagnati 
dagli operatori Usi che li se¬ 
guono tulio l'anno, ma truppe 
di 20 handicappali seguiti da 
persone sconosciute. Ieri sono 
andati ancora una volta in via 
Merulana, nel tentativo di far 


AGENDA 


6 stata bene accolta dalla po¬ 
polazione. Forse è proprio 
questo che disturba». ». Molla 
ha colto l’occasione per pole¬ 
mizzare con un servizio del 
Tg3 riguardo ad un servìzio 
giornalistico sull'incendio al 
centro sociale «Corto Circuito» 
durante il quale aveva perso la 
vita un giovane mulatto. Nel 
servizio SI attnbuiva infatti l'at¬ 
tentato al fascisti. Ipotesi esclu¬ 
sa dagli inquirenti. «SI e trattalo 
di una montatura ignobile - ha 
dello - e di una vera e propria 
istigazione che ha fatto brec¬ 
cia, evidentemente, in qualche 
mente malata di veleroantifa- 
scismo e sempre pronta a darsi 
da lare per tentare di ricreare 
nella città un clima invivibile». 



■ MOSTRE mmmmamammmmmmmmmi 

Salvador Dall. i^Jiività plastica c illustrativa. Sala del Bra¬ 
mante (Piazza del Popolo). Ore 10-20, venerdì, sabato e do¬ 
menica 10-22. Fino al 30 settembre. 

Metamorfosi. Fotografie dalla Grecia di Daniel Schwartz, 
presso Goethe InstituI, via Savoia 15. Ore 10-19, sabato, do¬ 
menica c lunedi cghiuso. Fino al 12 giugno. 

Tre secoli di storia dell’Arcacllla. Manoscritti e libri sul- 
rAccademia. Bibliotea Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13. martedì, mercoledì e gioviedi ore 9-18, 
domenica chgiuso. Fino al 28 giugno. 

Omaggio a Manzù. Scelta delie opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 


■ FARMACIE mmmmmmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1322 (Salario-Nomentano): 1923 (zona 
Est): 1924 (zonaEur); I92S (Auielio-FIaminio). Farmacie 
notturne. Àppio: via Appia Nuova, 213. AnreUo: via Cichì, 
12; Laltanzi, via Gregorio VII, IS4a. Eaqnllliio: Galleria Te¬ 
sta Stazione termini (lino ore 24): via Cavour. 2. Enn viale 
Europa, 76. LndovM; piazza Barberini. 49. Monti: via Na¬ 
zionale 288. Ostia Udo; via P. Rosa, 42. Paiioll: vìa Berto- 
loni, S. Pietralata; vizi Tiburtina, 437. Rloiil: via XX Settem¬ 
bre, 47; via Aienula, 73. Portuenae: via Portuense, 425. 
Prenestlno-Uibican’o: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213: piazza Risorgimento. 44. PrlmavaUe; piazza 
Capccclatro. 7. Quadraro-CloeclttA-Don Boaco: via Tu- 
scolana, 297,vlaTuscolana. 1258. 

■ BIRRERIE ■■■■■■■■■■■■■■■■I 

' Strananotte Pnb, via U. Biancamano 8C (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 

L’orso elettrico, via Calderini 64. Aperto dalle 30 airi .30. 
Lunedi riposo. 

Vecchia Praga, vìa Tagliamento 77. Anche ristorante. 
Apertodalle 19alle 24. Mercoledì riposo. 

Fonr green fleldo, via Morin 38. Anche ristoranie. 
(372.5091). 

■ MORDI & FUGSI ■■■■■■■■■■■■■ 

Me Donald’s, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sennino. Aperto dalle i I alle 24. Lunedi riposo. 


Benny Burger, 

di riposo. 


> dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
Trastevere 8. No-stop 11.30-24. Lune- 


EgHIioGlullanL 
In alto, la 
sezione Msl di 
Colle Oppio 
dopo la bomba 
e i fascisti negl 
anni 70 
all'Univefsltà 


verso l'introduzione nel carce¬ 
re di una torta alla •pentrite», 
un polente esplosivo. Gli inqui¬ 
renti si chiedono perche Egi¬ 
dio Giuliani che ha sempre 
avuto come base operativa Mi¬ 
lano, si sia traslerito nella capi¬ 
tale ed abbia preso contatti 
con una tlpogralia che riforni¬ 
sce documenti falsi aliala ma- 
luvila romana. Con i falsi tesse¬ 
rini dell'ordine degli avrrocstl 
Giuliani avrebbe avuto libero 
accesso nelle carceri e nelle 
aule di tribunale. Ora è tornato 
in carcere con la semplice ac¬ 
cusa di detenzione di arma di 
tipo militare e minacce. 

aAn.r. 


I disabili in carrozzella dovevano vedere l’assessore 

Handicappati da Azzairo 
Porte chiuse in hicda 


Itaiy&Italy, via Barberini 12. Aperto Tino alle 2 di notte. 
WUV*» corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 

Big Bnrg, via Prop-'^anda Fide 18. Aperto dalle lOJO alte 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23. chiuso il luiwdt. Corso Trieste ISO. Aperto dalie 
10.30 alle 24.30. Qiiuro lunedi. Viale Giulio Cesare IW. 
Aperto dalle 11 alle 24.:iO. Chiuso martedì 

■ VTTA DI PARnro 

FEDOIAZIONE ROMANA 

Arac; (viadelCarroceto,70-AicodiTiaNeitìno)oreI6»Si- 
tuazionejwlllica» (CarìaLeoni). 

Tor de’ Ccnd: pres.<io la sezione ore 18 «Siluazioita politica 
e referendum isUtuzional!» (R. Sche<la). 

Nuovo Coniale pnsso la sezione ore 20.30 «Assemblea su 
lesta de l’Unità», relerendum, tesseramento (Roberto Mo- 
rassut). 

Awlao: fedetazbne ore 18.30 «Riunione delle sezioni inte¬ 
ressate al progetto sul crmiri dei diritti» (S. Papato). 

Avviso; oggi alle ore 17.30 in federazione si terrà l'attlwoio- 
mano sulle feste ile l'Unità e sul referendum elettorale del 9 
giugno. Relatori: R. Morassut, M. Cervellini Conclude; Carlo 
LeonL 

Tesaenuacnto avvita alle aezioal; i risultaU sinora rag¬ 
giunti sono complessivamente mollo positivi ma occone un 
ulteriore impegiro di tulle le sezioni in vista del proasimo ri¬ 
levamento aeirandamento del tesseramento a Roma rJel 2S 
maggio 1991. 

Entro oggi e assolutamente necessario che vengano conse¬ 
gnati in federazione tutti i cartellini delle tessere fatte. 

Per qualsiasi problema cl si pub rivolgere in feilerazione ai 
compagni Agostino Ottavi e Laura 0 i Giambattista. 

UNIONE RiXÌIONALE PDS LAZIO 
Unione redonale; ore 10 c/o vota Passini riunione orga¬ 
nizzazioni di massa su referendum (Cervi). 

Ore 16 c/o Villa Fassìni nunione con i responsabili stampa e 
propaganda delle federazioni del Lazio, o^: 1) feste Unità; 
2) referendum (Roberto Degni. Antonello Falomi). ' 

Ore 15 c/o Sala regione SS. Apostoli riunione responsabili 
sanità delle federazioni del Lazio (Nitoli, Sartori). 
Federazioni Castelli: Genzano ore 18 c/o Enoteca iniziati¬ 
va Pds piogeno ambiente ‘Ruolo del Parco regionale» (M. 
Meta, R. Carella, A. Settimi, C. Magni ) ; S. Cesareo ore 18 ò/o 
parco Centro anziani assemblea pubblica sullo Statuto 
(M. A Sartori) ; Nettuno ore 17 JO c/o Ostello via delle Vino¬ 
ne Iniziativa su referendum. 

Federazione CMtarvercbla: in federazione ore 18 direzio¬ 
ne (Barbaranelli). Brace lano avviso: i compagni della sezio¬ 
ne sono invitati a pai'.eclpare alla preparazione della mani¬ 
festazione di sabato, tu ite le sere in sezione. Si avvisano i 
compagni che per il giorno 28 maggio ore 17.30 c/o sezione 
Berlinguer e convocato il Cf su «area metropolitana» (Barba- 
rarwHi, Ranalli, Videi). 

Federazione Latina: FOccasecca ore 20.30 assemblea su 
statuto e riforma istituzktnalc (Manchisi, Amici): tiri ore 20 
assemblea iscritti (Carrai ; Bassiano ore 20.30 attivo su refe¬ 
rendum e tesseramento (Vicaro) : Sperlonga ore 20 attivo su 
referendum (Rosato) ; Litìna ore 18.30 riuniotK del Comita¬ 
to comunale (Di Resta): Roccagorga riunione su parco 
Monti Lepini (D’ArgangeU, Massimi) ; in federazione ore 20 
attivo artigiani (Di Resta). 

Federazione Froainone: in federtizione ore 17.30 Cl + 
Cfg (DeAngelis). 

Federazione Rieti: Poggio Mirteto ore 16.30 c/o Sala Far¬ 
nese attivo degli amminisiraton e dei dipendenti comunali 
sugli statuti (Ceino). 

Federazione Tivoli; Plano ore 20 attivo di sezione su refe¬ 
rendum c iniziativa su Berlinguer (Casbarri); Civitella S. 
Paolo ore 20.30 Cd su referendum (Onori). 

Federazione Viterbo: Itenciglione ore 18 c/o Sala del col¬ 


lare marcia indietro ad Azzaro. 
Ma, giunti in assessorato, gli 
handicappati hanno trovato la 
novità. «Non e mal successo - 
dice la mamma di Marzia, la si¬ 
gnora Flora Fronzi - le oltre 
volle che siamo venuti nessu¬ 
no ci ha sbarrato la strada'. Un 
precedente perù sembra esser¬ 
ci. «Lunedi scorso la vigilessa 
ha insistito più volle perché 
mia figlia non salisse con l'a¬ 
scensore. Ma lei e in carrozzi¬ 
na, e non pub arrivare in nev 
Sun altro modo al terzo piano, 
dove si trovano gli uffici di Az¬ 
zaro». 

Ma l’incontro, c’era davve¬ 
ro’’ ‘E stato rimandato a doma¬ 
ni (oggi, ndr)» ha risposto sul¬ 
le prime l'impiegata che acco¬ 
glie i visitatori nella pane dello 
stabile assegnata ai servizi so¬ 
ciali. »Noi non ne sappiamo 
nulla - ha aggiunto - l'assesso¬ 
re comunque non equi». 

DD.V. 


(Sini) : Prrxeno ore 21 assemblea su relereedum (Zucche!- 
U). 

■ PICCOLACRONACABHMBMBBBBM 

Roma, la citta fotura. .\ttività dell'Associazione su! territo¬ 
rio confederata alla Sinistra giovanile; oggi, circolo Campt- 
telli (via dei Ciubbonari). oter 18-20, scuola di italiano per 
immigrali; Circolo Salario (piazza Vertano 8), ore 18-20 
centro informazione su obiezione di coscienza.; Circolo 
Carbatella (Via Passino 26, ore 20.30 proiezione de! film 
•Sotto accusa»; Circolo Ce Filippo (Via Valchlsone 33). ore 
17.30-20centro infonriazione su servizio civile. 

Vertenza di giugno e Fan. Tema di un seminario rlella Fll- 
ca CisI in prtMramma o^gi (ore 9.30) presso la serie Ust di 
via Muraton 29. Conclude Norbereto Cnnelli. 

Premio. Sono stati consegnati ieri a Viterbo i premi "Il Grifo 
d'oro Inpral 1991». Una delie taighe dell'Istituto nazionale 
per la prevenzione del riiichio nelle attività tecnologiche de¬ 
stinate agli alunni delle medie e stata assegnata all'elabora¬ 
to di Caterina Ummarino della scuola •Della Valle» di Nap^ 
li. Congratulazioni e auguri alta piccola Caterina dagli amici 
e dalla redazione de l'Unità. 

Colla. E arrivato Jacopo per la gioia dei rrompagni Cda Olta- 
vianl e Tullio Sabatini e soprattutto della nonna Annita. A 
tutti gli auguri vivissimi dai compagni della Sezione Pds di 
Cinecittà e de l'Unità. 
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Un gran direttore 
Georg Sc^tì : 

e due foiosi 
pianisti 

De Romanis e Douglas 


SABATO 




ROMA IN 


L insite maestro 
dirige domani 
con la London 
Sjmiphony Orchestra 
musiche di Mozart 
eMahler 
Nel 1950 la prima volta 




Mtracte. Le lappresantazioni Itineranti, tra 
danza c teatro, di Daniela CoelU, si snodano 
con Taocompagnamento di Arturo Anncc- 
chii». Con l'oboe solista Oretta Orengo e 
' Oa(MBCoelU.i»na in scena Enrica Quift^ 
'l'dL'AMiaVliaieo Luciana Zanella, Hnoa d<> 
.-menicaalBaaiTS, 


dDe boab-n pubblico sceglie il genere e il dio o 
delle pHces improvvisate da Andrea Mii* 
: gnal, iWiccsco BunonL Fiamma Negri, Bni- 
no CoitinI e Danilo Maggio. Oggi (domani 
Rodolfo Ragana replica Gonne) al Palili* 
dium. 


bipiedlocle. Attingendo a Lo morre </i£}npRA >■ 
ciré a Iperioneài Holderlin, Davide Indice 
.. narra la storia di un uomo, esiliato da Dio, 
" Cile cerca di tfoonghingcrsl attraverso la 
morte alla materia cosmica che lo ha genii- 
lato Figurano tra gli interpreti Arturo Cirillo e 
Elena StancaneUi. Da domani all'ArgoL 

■ow Ansn. n teatro Rio Rose di Copenhagen 
presenta uno spettacolo, in lingua Italiana, 
mno da framnienti del Bosco di notte, rac¬ 
conto di Diuna Barnes in cui una donna vive 
nella memoria, rifiuta il presente e paria con 
i mortL Un anMfo*8ervitore inutilmente cer¬ 
ca di. awiclnarla, di faria innamorare e di ol- 
-Iririe le chiavi che aprono la poita verso un 
. " altro ssBio. Le proiagonlste Daniela Piccari 
. e Tore Bomhoft provengono dall’Odin e dal 
-gruppo Falla. Da domani a La Comunità. 


IMUMcene. La rassegna teatrale dedicata a 
' ComjoBgnle amatoriali é giunta alla sua quin¬ 
ta edizione. Lunedi è di scena la compa^ia 
dee on hoUdayv in Moocht fauok? Te/eso- 
gni. f'ieguiraniio maited) l'vAcioa» del Foria- 
nini \n II portone del parco, mercoledì l'alnp- 
gl> in ttPapoocMo, giovedì •! BankarettisU» in 
iL'ospiie gradito, AlVittoria. 

Le aoMI bhmrtte. Ispirato all'opera di Do- 
sfoevsUi, lo spettacolo di Gianfranco Evan¬ 
gelia (con Claudio Bure!, SlMa Della Vol¬ 
pe e alm) va in scena neU'ambito del «Pro¬ 
getto Ripellino*, alla sua seconda edizione 
Sceiwgrafle e costumi sono di Bruno Don- 
zellL Da martedì all'Orologio. 

D costklolo. Una farsa tragica di Umberto Ma¬ 
rino, in cartellone nella prossima stagione, 
debuta In serata unica per la regia di Massi¬ 
mo Navone, con Ludcica Mcxfugno, Gigi 
AngetUfo, Francesco De Rosa e Fabio Ferra- 
iLMaitedI al Quirino. 

Lo ocotralcaaioiilagiie. Prodotto dalla compa¬ 
gnia eli QuUo Bosetti, va in scena uno spetta¬ 
colo ucritto e interpretato da Camillo Milli. 
Un maturo attore di tema tacca racconta a 
- ' un gtomattsia appassionato di teatro (An¬ 
drea NieOI^ le tappe ingloriose della sua 
' med fo c r e càmera. Da martedì al Teatro del- 
laComeis. 

BoBW^e Gtallelta. Rivisitando l'opera di Sha¬ 
kespeare, con attori-maitonette. riferimenti 
aO'dmofogfodf.Spoon/ifuer.costumiispirati 
al folklOfenotdico. gli altqri, registi e ideatori 
dello «pettacolo Cesar Brte e Naira Gonzalez 
(entrtmU provenienti dalle file dell'Odin) 
recitaiio, cantarto, danzano, universalizzano 
l’esIHo di Romeoe la rivalità tra le famiglie. Il 
veleno pud essere polvere bianca, e il rituale 
del matrimonio ha sapore zigano, russo, su¬ 
damericano. Da mercoledì (lino a sabato) 
ali'AteLieo. 



Wì 



iS 


bacchetta di Solti 


IMSLm 

X MARCO CAPORALI ' - 

Viaggiano 
a passo di volpe 
i versi 

di Dada Marami 


■i Nell'ambito della rassegna, a cura di 
Giorgio Manacordo, «I poeti scrivono per il 
teatro», sarà rappresentata stasera al Teatro 
Colosseo (fino ai 9 giugno) l'opera in veni di 
Dacia MarainI In oiasgìo con passo di volpe, 
con la regia e le musiche originali di Gianni 
Fiori e i costumi di Cabiria D'Agostino. In oc¬ 
casione della «prima», verrà eseguita nell'atrio 
del teatro una suite di Tonino Salvatore Reale, 
da diversi anni collaboratore di Fiori per le 
musiche del grappo Xeno, il tema del viaggio, 
il rapporto tra il ritmo e l’immagine, la teatra¬ 
lizzazione della parola poetica, sono aspetti 
centrali del lavoro di Fiori. 

Come rileva Dada MarainI, che ha compo¬ 
sto U suo Itinerario con testi già editi o apposi¬ 
tamente scritti, «il teatro utilizza sempre [riù la 
poesia petché ha bisogno di ricostraire il lin¬ 
guaggio quotidiano, continuamente logorato 
dall'uso. La poesia ridà linfa al linguaggio, im¬ 
mette qualcosa di nuovo, di fresco». I «viaggi» 


, ■■ Tantissime te attese per U concetto che 
Georg Solti dirìge domani (Auditorio della 
Conciliazione) con la London Symphony 
Oichestra, della quale è direttore artistico e 
musicale. Tantissime anche le domande sul¬ 
la circostanza che dà maggior rilievo all’e¬ 
vento: il rltomo a Roma di Solti dopo oltre 
quarant'annl. Come mai tutto questo tem¬ 
po? Vicino agliottanta, Solti, nell’estate 1950 
(un concerto alia Basilica di Massenzio), 
era ancora' - nato nel 1912 - lontano dai 
quaranta. Chissà, era incappato in un con¬ 
certo non Invogliante, e tutto fini II. £ un altro 
Sotti, dunque, quello che viene a Roma, do¬ 
mani; un &lti che dalle prime è passato alle 
ultime armi. Un trionfatore della musica, 
con la «sua» orchestra - tra le più prestigiose 
che abbia U mondo - dispiegata - a Mozart 
(la Sinfonia IC38S, «Haffnei») e Mahler (Sin¬ 
fonia n,S, quella con 11 famoso «Adagletto», 
che sapremmo senza la «i»). Non è soltan¬ 
to uh omaggio all'uno per il bicentenario 
dell» morte e^all’altro per l'ottantesimo della 






>- 

it» ì ; 


OiegoRuIz 

protagonista 

.di «>ln viaggio 

con passo 

dlvoips»; 

sotto 

Cesar Brio 

regista 

elnteprets 

di «Romeo 

eGhiiletta» 




non si svolgono necessariamente all'esterno, 
in senso esotico e conoscitivo. L'autrice invita 
lo spettatore a rivolgere l'attenzione «alTag- 
glomeraisl, e allo sfaldarai ritmico, del lin¬ 
guaggio nelle sue complessità di immagine e 
pensiero». Con il sax di Reale e il violino di 
Massimiliano Ciaquinlo, interpretano la piece 
Flora Barìllaro, Gianluca Bemporad, Aiessan- 
dro Emilti Sabrina La Leggia, Thel Monlene- 
giO,iNege'Rala e Andiea Spera. 


Pleeea. Va in scena l'ultimo atto della rassegna 
di testi teatrali scrìtti e messi in scena dai par¬ 
tecipanti al Centro Stabile di Drammaturgia 
organizzato dal Ctm. I quattro spettacoli in 
programma sono C'imperalivo calegorko di 
Flore (irxxntrato sul conllino tra innocenza 
e omologazione), Maman di Katia Ippaso 
(sull’Indissolubilità del legame con la ma¬ 
die); Ffcstioo a domicilio di Caldas (storia di 
una vecchia coppia alla ricerca del nuovo). 
L'appuntamento di Gioiti (il gioco degli 
equivoci di fronte alla morte). Da mercoledì 
a domenica al Teatro Aul AuL 

EmlgnntL Una famiglia all'inizio del secoto 
parte da Napoli verso l'Argentina. Con il 
Teatro PoUach diretto da Fino Di Buduo (ex 
allievo'<ti Eugenio Barb^, gli emigranti so¬ 
migliano ai Jenny e alle Polly brechtiani, nel 
microcosmo dei condannali, degli illusi e 
del disercdati. In una miscela di Vaudeville e 
. Commedia dell'arte, commentano la storia 
' pezzi lirici italiani e tanghi argentini. Da glo- 
' vèdl àfiinedl al Falazzo delle Esposizioni. 

Nonc’à tempo. Ispirato al pirandelliani Cigon- 
. li della montagna, lo «studio suiralluale pri- 
, gionia del teatro» £ riproposto dal grappo 
Abraxa (diretto da Emilio CenazzinI) con 
l'inteipretazione di Massimo Grippa, Toli 
Mercadante c Rita Superbi. Da giovedì a 
martedì a Villa Flora (via Portuense 610). 
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BRASMO VALENTE 

scomparsa (18 maggio 1911), ma anche 
una «sfida» in campo aperto. Giunto al verti¬ 
ce della sua fama, Georg Solti ha ancora 
qualche •nemico» che gli rinfaccia una pre¬ 
ferenza per l'orchestra grande, romantica e 
post-romantica, ai danni del sinfonismo 
•apollineo» di Mozart. Ed ecco in program¬ 
ma Mozart e Mahler, per far vedere e sentire 
come la sua bacchetta sic ugualmente ispi¬ 
rata. Del resto, a proposito di Mozart, sarà 
lui, Georg Solti, Ira poco, nel mese di luglio, 
ad inaugurare il Festival di Salisburgo con II 
flauto magico. Ed ecco un altro «a proposi¬ 
to». Solti, che viene qui dopo oltre quaran- 
t’anni, in realtà abita tra noi. A luglio sarà a 
Salisburgo, ma il mese di giugno lo trascorre 
in Maremma, dove ha una casa e un bel 
campo da tennis. £ stato un formidabile pia¬ 
nista, e recentemente ha suonato a quattro 
mani con un più giovane e altrettanto famo¬ 
so <ollega» (forse Mun’ay Perrahia). Ma ora 
il piairoforte è silenzioso, laddove Solti ha 


X1. DANIELA AMENTA ' ' 

Non solo Sting: 
«Working Week» 
ed «Einsturzende» 
tra soul e rumore 


■i AH’inizIo degli anni 80. scoppio prepo- i 
tenie in Gran Bretagna il fenomeno deìi'engli- ’ 
sh soul. Tra gli esponenti di puma di questo 
genere che assemblava orchestrazioni di 
stampo jazz e vivaci, ritmatissimi spunti «neri», 
figurano i Working IVeeA che mercoledì sera 
saranno In concerto al Big Marna (vìcolo 
S.FVanccsco a Ripa, 18). Quando nell’eS usci 
il loro primo album. Working Nighis, sembrò t 
una boccata d’aria fresca. Era l'epoca del più 
becero •techno-pop» ed il trio capitanalo dal i 
chitarrista Simon Boolh entrò nelle classifiche ' 
a dispetto di mode danzereccie e tendenze ’ 
super commerciali. Sulla stessa scia si forma¬ 
rono, in semiio, Slyle Coundl ed Euerything 
bui thè girl, la stessa Sade tento di ximmiol- 
late quelle atmosfere calde e raffinate. Ma la 
differenza sostanziale tra i Working Weeek e 
gli altri grappi era soprattutto nei contenuti. 
Non a caso Boolh, Larry Stabbins (fiati) e Ju- 
lie Robeits (voce) decisero di eròrdirc con 
VenoeremoSv un brano •militante» dedicato al¬ 
la memoria di Victor Jara e realizzato con il 


giurato di non lasciare mai inoperose le rac¬ 
chette del tennis. A tenersi in forma, gli ser¬ 
vono più del pianoforte. Anche per questo, è 
un direttore «inossidabile». Un ultimo segua¬ 
ce di Toscanini. Un direttore di ferro, capace 
di dirìgere in un anno novanta concetti e 
dieci opere con tutte le sante repliche. Lo ve¬ 
drete, domani. Sta dinanzi aH’orchestra, 
piantato come un veterano di mille batta¬ 
glie; nervoso, gesti scarni, quasi meccanici, 
lontani dal piglio garbato di un Sawallisch, 
dalla foga impetuosa di un Bemstein, dalla 
solennità di un Karajan. Eppure, il suono 
prende sostanza in una pienezza pastosa, 
avvolgente. Il suo repertorio è ricco, e inclu¬ 
de la musica di Bartòk. Ha studiato con Bar- 
tòk e Kodàly, a Budapest, costretto poi a la¬ 
sciare il suo paese per le «leggi» razziati. £un 
personaggio di tutto rispetto. Nominato «Sir», 
è anche roommander of thè British Empire». 
Esagerati, gli inglesi. Non c'è impero più im¬ 
portante che quello della musica ed è di es- 
: so che Georg ^lii fa parte. 


B fXr-m.Wd 
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contributo di Robert Wyalt. Dopo una sban¬ 
data per l'acid jazz, varie tentazioni salsa e 
centinaia di concerti a favore del Nicaragua e 
del Ked Wedee, la band inglese è oggi ritorna¬ 
ta in studio. Forte di queslfpresupposU, nasce 
Block <5 Gold, il loro ultimo lavoro su vinile. E 
anche se la Robeits ha lasciato il posto a Ey- 
von Waite, questo nuovo disco è carico di 

a uella passionalità melodica ed intrigante 
Ite solo i Working IVeeAsono capaci di evo¬ 
care. 


SUng; lunedi sera allo stadio Ramlnlo. Un am¬ 
pio servizio sull'ex leader del Police è pre¬ 
sente sulle pagine na zlonall dello spettaco¬ 
lo. I biglietti, ancora disponibili presso le abi¬ 
tuali prevendite, costano ognuno 45 mila li¬ 
re. I cancelli dello stadio venanno aperti alle 
17,00. Primi a salire sul palco, alle 20.00, sa¬ 
ranno i 29 Palms, seguiti da Vt'rur, simpatico 
percussionista dalle treccine blu. Il concerto 
della star Inglese inizierà alle 21.05 in punto 
e terminerà alle 23.00. 

Elnstnizende Nenbaleii: lunedi al cinema 
Astra (viale Jonio, 225). Concerto davvero 
imperdibile con questa band berlinese, fiore 
all’occhiello dei Ceniate DUettanten tede¬ 
schi. Il loro è un rock minimale, stracciato, 
privo di qualsiasi orpello. A capitanare «i 
nuovi editici che crollano» (questo è il signi¬ 
ficato letterale del nome che si sono scelti) è 
Biixa Bargeld, teorico del ramorìsmo più ol¬ 
tranzista e di un nichilismo positivo. Suoni 
malati, allucinali caratterizzano il «sound» di 
questo grappo, formato perlopiù da non 
musicisti che, prendendo a prestito i rifiuti 
del degrado metropolitano, percuotono bi¬ 
doni, lamiere, spranghe di ferro e azionano 
martelli pneumatici per perforare timpani e 
palcoscenici. Bargeld, parallelamente all’e¬ 
sperienza con gli Einsturzende, suona la chi¬ 
tarra nei BtxfSèedsdi NickCave. 


«Working Week» 
al Kg Maina; 
passionalità 
melodica 
e intrigante 


mercoledì 




dal 24 al 30 maggio 
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Or 


Ouerrembri 
del grappo 
«WortElrig 
Week» 


n giudice e lo storico- 

/Considerazioni in margine al 
processo Solri. Incontro-di- 
battilo sul libro di Carlo Cinz- 
burg: oggi, ore 18.30, presso la 
Sezione del Pds di Cenlocelte, 
via degli Abeti n.l4 (vicino 
piazza dei Gerani), interver¬ 
ranno Lisa Foa, Luigi FenajoU 
e Nicola Galierano. 

•I cortili», curiosando per 
la città: ricerca di Maria Clara 
Bertini e Marta La Fonzina che 
verrà presentata <^i, ore 21, 
ad Annoluce» di viaLa Spezia 
48/a. In particolare si parlerà 
di struttura e funzione storica 
del •cortile» nell'antichità: poi 
dal Rinascimento alla fine del 
'700, quindi espansione edili¬ 
zia fra '880 c '900, ruolo degli 
lacp e sugli aspetti funzioni 
del coltile negli ultimi decenni 
in alcuni quartieri romani. 

Sogni giganti. Seminario 
pratico sull'uso dei «trampoli»; 
oggi, ore 18.30, per iniziativa 
dcìl’Abraxa Teatro. Villa Flora 
(Via Portuense 610. Seguiran¬ 
no altri seminari su ‘Ueneigia 
dell'attore» e su demoni nel 
tamburo» (27 maggi^. Inlor- 
mazioni al lei. 68.13.7^. 

Arturo Martini. La mostra 
su •Gli anni di Anticoii Corra¬ 
do» (I924-'27) è esposta fino 
airS luglio c/o il Complesso 
monumentale S. Michele a Ri¬ 
pa (ViaS. Michele n.22). Ora¬ 
ri: 9.30-13.30e 16.30-19, saba¬ 
to 9.30-13.30, domenica chiu¬ 
so. 

Verdidea Qnadraro è la 

polisportiva che organizza per 
domenica una escursione na¬ 
turalistica al Cliceo. Informa¬ 
zioni al Comitato di quartiere 
Quadraro, via dei Quintili 
n.l05. tei. 76.65.668 (oie 18- 
20 di oggi). 

Salaam, ragazzi dell’oli¬ 
vo saranno domenica, ore 12, 
in piazza San Pietro per richia¬ 
mare l’altenzìonc sulle cond'i- 
zioni di vita dei bambini pale¬ 
stinesi nei territori occupati 
della Cisgiordania e di Gaza. 
La campala è stata promos¬ 
sa nel 19fò da Arciragazzi e 
/ifesci ed ha raccolto finora 
più di 5.000 adesioni. 

Per voce aola. Il libro di 
Susanna Tamaro (Marsilio 
ediL) verrà presentato OMÌ. 
ore 17.30, c/o il Teatro in Ta- 
slevere di vicolo Moroni 3/5. 
Interverranno Dacia Marami, 
FVancesca Sanvitale ed Enzo 
Siciliano, mentre Piera Degli 
Espcsti le^rà alcuni briìrii 
del libro. Presenti l'autrice e 
l'editore. 

•Le origini della vita» è 0 

titolo di un film realizzato <Ja 
una equipe di medici svedesi 
e verrà proiettato oggi, ore 17. 
nella sòie di «Maternità e co¬ 
scienza» di Vìa Annia Faustina 
4. 

Mulini e TevlnL ovvero 
«La superiorità del giorno». 
Iniziativa del Circolo culturale 
«La città e le stelle» nel quadro 
del progetto «Il vaso di Pando¬ 
ra» (lavoro su materiali e stru¬ 
menti della comunicazione 
artistica) ; oggi, ore 18.30, c/o 
la sede di Via Urbana 74». 


Mite live Band: stasera e domani al Big Marna 
(vicolo S.Francesco a Ripa, 18). Due giorni 
all'insegna del rìthm'n'blue» più «verace» e 
sanguigno con questa formazione guidata 
da Aida alla voce e Cooper Teny alla chitar¬ 
ra. La prima, come le più note cantanti di co¬ 
lore, ha esordito da bambina nel coro di una 
chiesa dcll'Appennino con la Messa del Pe- 
rosi. Poi, appena in grado di intendere, ha 
scelto come suo modello ispirativo Areiha 
Franklin e la musica nera in genere. Con il 
chitarrista californiano Cooper Teny, questa 
bionda «esplosiva» aveva già collaborato 
neir83 per la realizzazione dell’album Fee- 
Un' good. Cosi, quando l'arista americano 
ha deciso di partecipare al progetto Nite live 
band, grande grappo blues nato sei anni fa a 
Milano, anche Aida si è lasciata coinvolgere 
con piacere. Cantante e chitarrista saranno 
supportati da Marco Umido, Ullo Rogati c 
Davide Ravioli. 

Qistlaiio De André: martedì sera alla Sala 
Mississippi dell'Aplheus (via del Commer¬ 
cio, 38). Figlio di <otanto» padre. Cristiano 
è un artista dotalo di una sensibilità fuori dal 
comune e capace di esprìmere il proprio 
universo sonoro anche senza il contributo e 
l’ala protettiva del famoso papà. É vero, o 
munque, che nonostante il superamento del 
<omplesso edipico». De André senior aleg¬ 
gia nei solchi de L'albero della Cuccagna, ul- 


timo disco del giovane musicista. £ una pre¬ 
senza trasversale che si evidenzia nei contri- 
buti fomiti da Mauro Pagani, Vince Tempera 
e Massimo Bubola alla riuscita di questo in- 
titiessante Lp. 

Klang Record*: la piccola etichetta romana 
compie due anni. L'awenimenlo verrà fe¬ 
steggiato giovedì sera al Castello (via di Por¬ 
ta Castello) da i tre gruppi che formano l'at¬ 
tuale scuderia della «indie». Ska frizzante e 
spensierato con i Mobsters ed i Downtou>- 
ners ed. in chiusura, lo psychobilly folle e 
trsivolgcnte dei Cyc/one. 

Onde Sonore Medlleranee: è questo il titolo 
di una rassegna itenerante, dedicata alla 
«rvoiid music», che si aprirà lunedi sera al 
Caffè Latino (via Monte Teslacc io. 96) con il 
sassofonista Gianni Gebbia. Meicoledi e gio¬ 
vedì al Caffè Caraso (via Monte Testaccio. 
36) sarà, invece, di scena il quartetto Sha- 
mal. 

Enzo Jannaed: lun<«JI sera al Teatro Parfoli 
(via G. Sorsi, 20). Ospite di una «serata d'o¬ 
nore», il famoso musicista lombardo più che 
un vero concerto terrà una specie dì piccolo 
viaggio alla riscoperta dei suoi primi succes¬ 
si fino a raggiungere rulilma produzione. 
Dedicalo agli appassionati della musica 
d'autore. 
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I dischi della settimana 

1) Rem, Ouioftme (Wea) 

2) Stlng. TheSculC^es (Polygram'i 
3Ì RaInTreeCrow, Omonimo (Virg.n) 

4 ) Vecchioni. Per amor mio (Emi) 

5) This Mortai roll, Bìood (Contempo) 

6) ManoNegra /ftrigo^Bongo (Virgin) 

7) Dylan, The Bootleg Senes 1-3 (Cbs) 

8) Bettoh, Spunta taluna dal monte (Ricordi) 

9) Massive, B/ue/rrre (Virgin) 

10) The Doors, h concert (Wea) 


NTEPRIMA 



Pierangela BertoH 


A cura di Rmasc ita, uia delle Botteghe Oscure I 


Corrado Statano 


1 libri della selttimana 

1) Stajano, Un eroe borghese (Einaudi) 

2 ) Yoshimoto, Kitchen (FeItnnellO 

3) Duras, Marinaio di Gibilterra (Feltnnelli) 

4) Del Noce, Bagdad (lìn) 

5) Magnani. Una famiglia italiana iTeMnneWij 

6) Rulfolo. Cavallo di Federico (Mondadon) 

7) Cohet', Bella delSignore (Rizzoli! 

8) Yourcenar, Ugno dellapngione (Bompiani) 

9) George, Il re e il suo giullare (Longanesiy 

10) Gino e Michele Anoie le formiche nel loro piccolo scacazza¬ 
no (Einaudi) 


A cura della Libreria Feltrinelli, vladetBabuino39 
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LUCA gìgli 
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i .Anthony Braxton 
J un autentico 
I ' intellettuale 

‘3IS 

^ della black music 


■■ «Utt 8 tonto stavo sentendo un disco che 
non conosrevo e mi piaceva da matti, un di¬ 
sco per orchestra. Era Duke Ellington. Allora 
ho scoperto che l'avanguardia per essere 
avanguardia non deve necessariamente esse¬ 
re 'avanguudla'. lo sono shifo di sentire de¬ 
gli imbecilli che soffiano In uno strumento e 
dicono di t■lre avanguardia». Questa dichiara¬ 
zione (u rltisciata nel 1978 dal sassolonista e 
compositore statunitense Anthony Braxton al 
critico Filippo Bianchi nel corso di un'lntervi- 
sta. Braxton é stato membro fondatore della 
Aacm (Association loradvancement of crea¬ 
tive musicians) dove è rimasto fino al 1970, e 
collaboratore di molti tra i più Importanti or¬ 
ganici degli anni 70 e '80, sia deiratea euro¬ 
pea che nordamericana. Abrams, Globe Uni- 
ty Orchestra, Bailw, Smith, Breuker, Jenkins, 
Mllchell e HoUand. Come CeciI Taylor, Brax- 
lon fa riferimento tanto a SchOnbe^, Cage e 
Stockhausen quanto a Charlle Parker, Omette 
Coleman o Eric Dolphy. Della sua doppia ere¬ 
dita, questo autentico Intellettuale vuole man- 


i 





tenere la coniraddizione-tenslone. il cui Indi- 
ce di »superamcn-o» più che ascoitario, si leg¬ 
ge- nel lavoro di autoanalisi che egli conduce 
rigorosamente abbinato ai suo percorso di 
compositore e Improwisatore. 

Braxton, che manca dalie scene italiana da 
diversi anni, sarti in concerto giovedi all'Al- 
pheus, accompagnato da Marilyn Crispell 
(piano), Mark Oresser (Contrabbasso) e 
GenyHemingway (batteria). 



Il 




ERASMO VALENTE 


L'incandescente 


m concerto I da Rachmaninov 

ail'Alpheus I i 

a Prokofiev 


■■ Stavamo quasi dicendo viva la faccia, 
ecco un compositore che sta aita nbalta sen¬ 
za bisogno di appoggiarsi a ncorrenze ana¬ 
grafiche. Cioè, Serghel Rachmaninov 
(1873/1943) Senonché, c'é di mezzo il no¬ 
vantesimo compleanno di una sua prediletta 
creatura: il Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra n.2, op.I8, composto nel 1901 e In quel¬ 
l'anno stesso eseguito a Mosca dall'autore 
ventottenne. Una composizione che resiste al 
tempo e impegna, nel suo acceso «pathos» e 
nel suo vertiginoso virtuosismo, I pianisti più 
agguerriti. Un Concerto, peraitro, che Rach¬ 
maninov compose dopo un salutare periodo 
di riposo e disintossicazione, trascorso in Ita¬ 
lia. L'Accademia di Santa Ceciiia affida il 
Concerto all'interpretazione di Sergio Pertica- 
roii, pianista di grande talento, che vive in una 
sua luminosa costellazione Sara importante 
il suo contnbuto al rilatKio di un musicista 
che va via via smentendo quanti, troppo fret¬ 
tolosamente, lo avevano escluso dal giro. 


V-it 



Non sarebbe male programmare fin d'ora, 
per il prossimo cinquantenario della scom¬ 
parsa (1993), magari in forata di concetto, 
l'esecuzione dell’opera llcatxiliereameeo, da 
Puskln, che potrebbe dare qualche sorpresa 
per certe anticipazioni di Strauss QEkktra) e 
Bartùk (llccBleth di Barbablù), Nell'Audito¬ 
rio delia Ctonclllazione ebbe un gran succes- 
soroperaA/eAo (anch’essa da PusUn), com¬ 
posta da Rachmaninov a diciannove anni. 


RIE 


ENRICO GALLIAN 


Kounellis e Paolini 
all'«Oca»: 
dò che conta 
è esporre, mostrare 


■■ Giulio Paolini e Jannis Kounellis da mB^ 
tedi espongono nello stesso spazio, (galleria 
dell'aOca» via dell'Oca, 11. Fino alla flììe di ot- 
tobrecon orario 19-13,16-20 escluso festivi) 
con opere progettate e realizzale apposita¬ 
mente per coesistere nello stesso luo^; ma 
pur essendo coevi, affrontano i tempi odierni 
con versiortl poetiche diametralmente diverse 
se non addirittura di segno opposto. Le ragio¬ 
ni sono molteplici e quello che conta £ che 
ardsticamenle. anche se eccellenti ed educa¬ 
ti, da sempre hanno oiperato cosi- ch£ anzi 
sono state proprio le opposte partenze a sen- 
sibilmenle differenziarli. Insomma, quello 
che conta è espone, mostrare, rappresentare 
lo spazio che altrimenti potrebbe esere col¬ 
mato da altri o addirittura da altro da sé. Le 
storie dei due artisti parallele e di intensissima 
artisliaia sono giA una garanzia: le opere 
concelluallzzano l'antica oarocca tendenza 
di materializzare l'articolata lealtA odierna 
con guizzi e funambolismi tecnici. 

E non solo per i due artisti in questione 





questa Usi nmane valida, anche perché si ha 
un bel dira, ma in fin dei conti quello che £ 
stalo £ saio e l'arte £ stata interamente latta 
nei primi venti anni di questo nostro Nove¬ 
cento riraccheconUnuanoatutl'oggiePaoU- 
ni e Kounellis ne sono l’imma^ne vivente. 
Una immagne viva e straordinana. ma d resto 
£ silenzio. Lo £ sempre stato e il rimbombo 
delie opere non disturba minimamente que¬ 
sto stato ji grazia. 


Teatro Bnneaedo (Via Mcrulana 244). La 
rassegna «1 martedì del jazz» si conclude con 
il concetto del sassofonista Lou Donaldson 
. in quartetto con Herman Poster (piano), 
ietf^ller (basso) e Brian Xirk (batterla). Il 
suo apprendistato comincia alllnizlo degli 
anni '50 sotto l'mlhienza di (Stallie Parker. 
La sua prima registrazione vede la presenza 
di un grartde partner come il pianista Hoiaoe 
Silver. Si esibisce di frequente nel club di 
1 New York come II Pive SM ol'Half Note, In- 
. ddeconail(oidB(own.MUtJackson.Thek>- 
. qlousMonkeiiazzMesseitaeraUnliaseggio 
calotoso su una base di blues mesoolatom 
‘ (unky: ecco gli aspetti princlpoll'd^ stile 
Donaldosn che si nota al primo colpo In vir- 
- to di una sonorità stridente e un fraseggio 
molto preciso. La serata prevede anche un 
concerto della «Lino Patiuno Bix Jazz Band». 


della storia della musica In questa misceta 
di punk, rap, swing, marce popolari, ritmi 
afro e free jazz, i tre musicisti riescono co¬ 
munque con buona ironia a tenere la giusta 
distanza dal linguaggio postmoderno. Mar¬ 
tedì concerto iazz-llamenco con Edoardo 
Niebla e .Antonio Forcion. Mercoledì e giove¬ 
dì «World music italiana* del gruppo «Sha- 
mal»diEnzoR<io. 

Altri locali. (Altroquando): domani appunta¬ 
mento con la «Gctobluet Bruxl» composta 


Santa Cedila. Intensa Infilata di concetti. Sta¬ 
sera, alle 20 30, l'Auditorio della Conciliazio¬ 
ne ospita la London Symphony Orchestra 
con Michael Tilson Thomas, americano di 


mento con la «Octoblues Bruxl» composta 
da Pula Dorenbno (me), PYancesco Cec¬ 
chini e ()lov.tiini Di Cosimo (tromba), An¬ 
drea Belli (nàx), Federico Latenta (lostie- 
re), Fabio Clorifrida (basso) e Marco Mala- 


Claaslro (Via Ubetta 7). Domenica Maurizio 
Otammorco con la sua «Day After Band» pre- 
- senta Saurtonterioon, l'ultimo disco del sas¬ 
sofonista edito dalla Gala Records. Nel oup- 
po Dario La Penna (chitarra), Paolino Dalla 
Porta (basso) e Manu Roche (balletta). 
Martedì inizia la rassegna di Big Banda deoi- 
, cala alla figura del maestro Alberto Camini: 

in programma 0 concerto della «Modem Big 
' Bùid» diretta da OerardolacouccL Mercole¬ 
dì sarà la volta della «Marco Tiso Big Band*. 
1 Otovedl performance della «All Flrlends Su- 
perband». 

Caffè latlBO (ViaMonleTestaccio96).Stase- 
ra e domani concerto del chitarrista KOberto 
Ciotti accompagnato da Luciano Gardulo 
(piano), Andrea Cecchini (basso) e Mn- 
oro Chessa (batteria). Domenica jazz di 
classe con il quartetto del pianista Danilo 
Rea accompagnato da Moralmo Moriconi, 
Marco Tamburmie Lucio Turco. 

Caffè Canno (Via Monte Testacelo 36). Stase¬ 
ra e domani appuntamento da non perdere 
con il trio austriaco «Ohmnlbus» fonnato da 
Martin Wallner (sax, chitarra, percussioni e 
voce), Woll ElselsbeiB (batteria, peicussio- 
nl, piano e voce9 e Richard Xlammer (trom¬ 
ba, helikon, percussioni e voce), (mesto 
piccolo organico fruga e rovista nelle visceie 


te;|, Fabio Gloimda (Baw) e Mam Mata- 

cto):%m^$jioKnme'deìS^ «Big ^m- 
bo» ideata e dirotta da MIcheie lannaocone. 
(Alexandetplatz) stasera £ di scena la «Ro¬ 
man New Orleans jazz band« Lunedi e mar¬ 
tedì concerto del «Piero Odorici quertet*. 
Mercoledì «Quirtctto spiritual di Roma*. Gio¬ 
vedì performaiKe della vocalist Kaien Jones. 
(Saint Louis) : stasera concetto del «Sestetto 
swing di Ron- a». Giovedì serata fiord bqpcon 
U quintetto dui sassofonista Enzo Scoppa. 

Fbllntadio (Via Frangipane 42). Domani un 
buon appuntamento con il gruppo «Handa- 
la>. Nato nel lì%9 neU'ambito del lavoro per 
ijn progetto musicale e discografico della 
SudNotd Records e del Centro Intemaziona¬ 
le -Crocevia* il gruppo si pone il compilo di 
destinare i proventi a prositi di cooperazio¬ 
ne in Palesbnii Sette musicisti prtnwiienll 
daPalesUna. Italia, Eglno e Ubano che, par¬ 
tendo dalla musica tradizionale araba, pro¬ 
pongono nuove sonorità da InMriie nel mo¬ 
saico musicale mediterraneo E quanto vie¬ 
ne proposto in Amanl (Speranze), U nuovo 
disco degli Mandala a cui ha coOaborato il 
pittore Mario .Schifano (la copertina) .Mer¬ 
coledì e g'-oved I «Musica terapeutica* con A^ 
turo Morfino (voce recitante e chitam) e 
Marcello Vento (percussionn. Più distàa- 
mente «Canti terapeutici per una medicina 
del benessere», ovvero «Lo sciamano per¬ 
cuote il tamburo scaccia i demoni rlella ma¬ 
lattia e ’sciam.i’ verso il sole nel conto dei 
mantra». 


Brilten su un tema di Purecell, «Quinta* di 
CiaikovskL Domani. Geoig Soltl, sempre alle 
20.30. dirige la «Haffnet» di Mozart (1085) e 
la «Quinta* di Mahler; due «Sinfonie» partico- 
tamiente cara aH'Ulustre direttore. Domeni¬ 
ca 07-30), lunedi alle 21. martedì (19.30) e 

‘ giovedì afte 20, U pianista Sergio Pertiearoli 

—-■«uoha a s teondo «concerto» op.TBTdFRaeh- 
moninov. Dirige Isaac Karabtchevskyche ha 
sul leggio anche «Romeo e Giulietta» di Qal- 
kotol^ r«Uccello di fuoco» di SliavinsU. 

Fk-okoflev olla RaL C'é ancora un secondo 
•Concerto» per pianoforte e orchestra. £ 
quello di Prokollev, che, per la stagione sin¬ 
fonica pubblica, la Rai ha affidalo, oggi alle 
18 30 e domani alle 21 (Auditorio del Foro 
Italico), al pianista Barry Douglas. Dirige 
Eduardo Mala che acquieterà, pol.le acque 
agliate da Prokofiev, con l'«Incompiula> di 
SchubeiL 

Sala di Via del GrecL Riaperta al pubblico 
giorni fa, con una manifestazione in onore 
di Sclostakovic, la Sala di via del Greci £ abi¬ 
tala in questi giorni dagli allievi del Conser¬ 
vatoria Sono Impegnati - felice Iniziattva di 
Irma Ravinate - In una serie di concetti dedi¬ 
cati ad autori operanti nella prima metà del 
nostro secolo Si sono avute le escuisioni in 
campo francese, nisso e ungherese. Doma¬ 
ni, alle 18, scendono in campo gli italiani: 
Pizzetti, RespighL Busoni, Castelnuovo Te¬ 
desco, Menotti, Belio e Petrassi. 

Roberto De Roiminlo. Straordinario pianista 
suona domani, alle 21, nel ciclo di concerti 
promossi nel cortile di Palazzo BaldassinI 
(via delle Coppelle) dal «Rom Festival». In 
programma Mozart (K.310) e Beethoven 
(op.7,op.l09). 


Tiythan àlTArraia. Musicista e pianista ricco di 
genio. Richard Ttythall avvia martedì alle 21. 
presso l’Accademia Americana (San Paiv 
crazio), un ciclo di concerti, dedicato ai rap¬ 
porti fra folclore e musica classica. In piò- 

S ramma, pagine di Jophln, h«s, Ceiriiwin, 
aneti, Cknea e Ttythall stesso. 

Ptaooforte alto «Taittol*. In via Nazkmale 

(chiesa di San Paolo), Il pianista Paolo DI 
Giovanni, presentato oall’Anociazione 0'a^ 
tini», suona la «Centoundici» di Beethoven, 
preceduta dalla Sonala IC280dl Mozaitasà- 
guita dal'op 143 di Schubeit Stasera allcf^l 
e domani alle 17. 

Paolo Lacci aU’Aiglmnt. SI conclude, lunedi 
alle 17.30, la stagione deU'Agimus al Foro 
Italico, con un concerto diretto da ftoto 
LuccL Partecipano l'Orchestra e U Coro del 
Conseivatono dell'Aquila in p rogra r ntna, 
musiche di Mozart, Gmranna, Bore^-1^ 
digo, HIndemith e Tocchi 

Teatro Ghlone. Tre ali appunlamenlL Doma- 
nica alle 21 suona il painista Riccardo Zadra 
(Mozart, Beethoven, Cliopin). Lunedi, alle 
20 30, per i concerti promossi dalla Qm^ 
rativa «La Musica», suona il Quartetto di Pra¬ 
ga (strumenti a flato), Impanato in novità 
di autori stranieri e ilaliani. Giovedì alle 21. 
aiKora un pianisla- Heniy Shapbo, In musi¬ 
che di Milhaud, Schubert e Brahms. 

Ooinenlca nulllnB. Alle 11, concerto al Bran¬ 
caccio con musiche di Haydn e Mozart ese¬ 
guite da solisti dell’Orchestra del Teatro ilei- 
rOpera. Alla stessa ora, riniemational 
Chamber Orchestra, presento a) Quirino, 
musiche di Vivaldi, Respighi e Britten. 

«Panartls». Suonano e cantano a Priazzo Ba^ 
berini, oggi alle 17. per to rassegna-concon 
so, indetto dalia •Panarti», allibri del Con¬ 
servatori musicali di Genova (musiche per 
chitarra) e L'Aquila (pagine poliioniche di 
Orazio Vecchi e Adriano Banchieri). 


Fiero (tonlL GBltetia d'arte Ellseo.via Naztona- 
le 183. Orario: 9.30-13; 16,30-19,30. Da 
mercoledi, inaugurazione ore 18 e Uno al 26 
giugno. L’artista espone il ciclo pittorico »! 
mercati di Palermo»; ciclo che vuole essere 
anche oltre che dipinto, monograflco, quasi 
letterario, di umon, costumi, sensazioni co¬ 
lorate del «luogo* meicato' Insieme diuma¬ 
nità che reclama ciltodinanzà. 


>). Il planato Pao lo DI DiniMoe GaMataatoe. Azienda autonoma di 
*'*■ cura soggiorno e turismo, Tivoli. Da ogni, 

inauguraziona ore 18 e Uno al 2 giugnoJ^ 
*? — .nwlÈfajxrtlIfhe presento l’aitisto ìncatoiogo 

riiu(«tt Stasera allcf^l scrive che «Eia stessa operazione cheSce- 
vano I dadaisti che - come il berlinese Kurt 
Schwitters - hanno lasciato capolavori e 
la. SI conclude, lunedi hanno aperto nuove vie pittoriche, usando 
le deU’Aalmus al Foro volutomenie gU «objtt liDuvé» della vita 
retto diretto da Paolo quoddlana per una sempre maggiore ade- 

cheolventoi» sempre più pervasi di mistico 
^r^B. BoieggI, no- all’oggetto pittura. 

„ - Lolgl FaedoB. Studio Sollgo via del Babuino, 
apiwn^n&Itoi^ Jl. Orario-10-13; 16,30-1930. Da metcole- 
lainisto Riccardo Zarta qj inaugurazione ore 18. «Il probabii» £ U tl- 
Cliopin). Lunedi, alle toio che assomma su di sé il fare pittorico 
promossi dalla Coope- dell’artlsto emblematiche architetture per 
iona il Quartetto di Fra- invogliare lo spazio a stondere sula propria 
), Impanato in novità pelle la certezza che il colore £ discipliiia e 
toliani. Giovedì alle 21. ioima. 
leniy Shapbo, bi musl- 

berteBrahms. Alenilo Patemeel. Studio S via della Penna 59. 

Orario martedì, giovedì e sabato 11-13; 
le 11. concerto al Bran- 'e-'»- chiiuo f^ Da o^on Inaugura- 

diHavdneMoaaitae- zioneorel9ennoal30ottobre.Operepitto- 

liche e sculture In bionzo che assieme vo- 

presenta al Quirino, omogeneo del fare oell artista. 

spighi e Britten. UkIovI»I. Palazzo Rondanlnl alla Ro- 

__ _ , - tonda, piazza Rondanuii 48, Orario; 10-13; 

cantano a Priazzo Ba^ 1 Da lun^, biaugurazione ore 1830 e 

>er la rassegru-coiicor- Ano al 28 giugno. «Classico «s antxJM^o» 

nani», allievi del Con- per dire che la pittura dell'aitisto rientra in 

Genova (musiche per questt cx:li storici passati e «rMsltoti*. A cura 

(pagine poliioniche di di Vito Apuleo to mostra si annuncia dignih>- 

mo Banchieri). sa e godibile. 


Cento p'Ittort a via Margotta. Fino a domeni¬ 
ca dalle IO alle 22 la strada storica iMw il 
demene delta pittura e della scultura. Insie¬ 
me al vecchi «maiguttlanU quesFacmo si at- 
fianclieranno gloi^ che, colotatissbni e 
pieni di 'logni, attendono glorie e aflannL Da 
non rna.vcare di vedere non foM'altio pe^ 
ch£ via Margutta £ pur sempre l'unica via di 
Roma tntdizionalmente artistica. 

ritaUo fedii dhremiia». San Benedtm» è le 
arti. Arcademia nazionale dei UnceL via 
della Lunsara, 10 Da lunedi e Ano m 29 
maggo II Congresso bnemazkMtale txo- 
mossi) doli Isututo nazionele della Enciclo¬ 
pedia italiana, dall'Accademia naztonaie 
dei Lincei in occasione del novecenienaiio 
della nascita di San Bemanto, ilpopone alla 
discuiaione dei massimi specialisti del setto* 
re il rapporto complesso, quanto fertile e bi- 
novatore.che lego il santoe le ortL 

MaMfaniUaixr FUcaaa. Falazzo Taverna via di 
MonUgiordano, 36. Orario: 10-13; 1630-20 
sabato e domenica chiuso. Da luixrdL con 
inaugurazione ore 18 e fino ai 18 giugno. 
Verrai ino esposti 20 anni di architettura pio- 
gettau e illustrata da disegni, maquetles, fo- 
toevideo. 

Max Annengand. Centro culturale Mondope- 
raio via deirArancio, SS Orario: 15-19, do¬ 
menica chiuso. Da maitedL con biaugura- 
zione ore 18,30 e fino al 6 giugno Quaranta 
foto starete dietio le quinte dei Teatro del- 
rOpera di Parigi. 

Jooef Kcindelka. Villa Medici viale Trinità dei 
Monu la. Orario. 10-13; lS-]9.hinedtchiii- 
so. Da giovedì, inaugurazione ore 19 e fino 
al 30 giugno. Vasto retrospettiva del fotogra¬ 
fo cec osTovacco dopo grandi mostre foto- 
graficl.e in tutto II mondo. «Exile» £ U titolo 
della mostra e naturalmente lutto toKia cre¬ 
dere <> strare che le foto siano più che 
esplicite Di solito per il bell'effetto anche fe- 
silio £ meravigUoso. 


pMM/l 

^^PAOLAOI LUCA 

«A letto 
con Madonna» 
per scoprire 
i suoi segreti 


A tetto eoa èfadomn. Regia di Alek Keshl- 
shian, con Madonna. Usa. Ai cbiema Metro¬ 
politan e Excelsior. 

. «Avolteioelamlatroupeciseniivamoco- 
me una mosca al muro die guarda biosser- 
vaia tutto quello che succede in una stanza* 
ricorda 11 regirta che ha filmato lutti i retro¬ 
scena del recente tour moiKliale della cele¬ 
bre pop-stor. La 250 ore di lUmalo tono state 
ridotte a due, ma dovrebbero essere suffi- 
ceni] a soddisfare la curiosità dei tona di Ma¬ 
donna. La si ascolto conveisare con la sua 
amica Sandra Bernhard di lesbiche e di se» 
so e discutore onlmatomente con Warren 
Bcatty, la si osserva mentre si toglie il reggi- 

a Parigi Qiranlare questo film £ stato me^ 
di cinque anni di psicoanalisi - afferma Ma¬ 
donna -, Ho bnparato a voieimi bene. Tutti 
• dovrebbero fare un documentario a se ste» 
si*. 



Rogrammato per nedrtere. Regia di Dwight 
Hliitle, con Steven Seagal Basii Wallace, 
KeithOavfd.TomWrlghteJoannaPacula Ai 
cinema Reale e Atlantic. 

John Hatcher £ un ex agente della squa¬ 
dra anti-dioga che ha deciso di trascorrere 
serenamente gli anni che gli restano. Ma la 
rabbia per la recente uccisione del suo com¬ 
pagno e per la criminalità che ha invaso la 
sua città non gli consentono di Urani fuori 
dalla spirale della violenza Qualcuno deve 
fare giustizia e lui vuole essere il primo. Deci¬ 
de allora di sgominare prima di tutti l'uomo 
che ha distrutto il quartiere dove ha trascor¬ 
so la sua infanzia, uno spietato traflicanle di 
droga chiamato Screwface. (Quando la storia 


La xp-shir Madonra e Alek Keshislilan regista del 
film «>A letto con Madonna» 


el Angela. Regia di Hugh Hudson, con Oo- 
n.ild Sutherland. Adam Horovitz. Don 
Bloomlield A.-nyLocaine e William O'Leoty. 
Ai cinema Cola di Rienzo e King 
E II regbto di Momenti di gioia che ha fir¬ 
mato questo pellicola presentato al Festival 
di Cannes neirss La giouenft] firucfoea del- 
l'America anni ottanta, privato dell'atfelto 
dei genitori e naCatta a vivere, £ la vera pro- 
ta,;onl$ta di questa pellicola che assume I to¬ 
ni crudi della Cenuncia sociale. Due adole- 
scemi sbandati vengono anestoti dopo una 
rissa. I gemior, incapaci di occuparsi di toro, 
li affidano alle professionali e costose cure 
di un blituto per giovani Solo II protagonista 
riuscirà a saivani, grazie all'aiuto di un anall- 
sUi intelligente e sensibile. «In America esi¬ 
stono davvero case di cura coslossissime do¬ 
ve i genitori ricchi possono riiKhIudere I loro 
figli drogali o più o meno disadanati - rac¬ 
conto U regist 1 - e dimenticaisi di loro Lo 
trovo proprio dhgustoso». 


nero in un crescendo di suspence. Riti tiùgi- 
ci e stregoneria d'origine africana creano in- 
fatu Intorno a Hatcher un intrigo ancora più 
complesso e pericolosa 

Un’agenda che vate un teaoro - niobut. Re- 

f ila di Arthur Hiller, con James Belushl Char- 
es Giodin, Anne Desalvo, Unyn Locklln e 
Stephen ElllotL Al cinema Quirinale. 

I destini di due tipi diametralmente oppo¬ 
sti si incontrerx) e si mescolano per il volere 
capriccioso del fato: uno £ Jimmy Oworski, 
un ex detenuto simpatico e caolios, l'altro £ 
Spencer Barnes, un super dirigente che ope¬ 
ra nel campo della pubblicità e programma 
to sua vita fin nei minimi particoiari L'agen¬ 
da di Barnes £ il pretesto ai questo divertente 
commedia. Senza il suo prezioso fUofax Bar¬ 
nes £ perduto ed £ disposto a dare qualsiasi 
ciba aH'uomo che gli restituirà la memoria. 
«Attraverso tutto una serie di fatti sincronici, 
ambedue i personaggi impareranno ad e» 
sere migliori - racconto II regista - Spencer 
capirà cne la vita non £ latta solo di lavoro e 
Jimmy scoprirà che gli offte ben più che oc¬ 
casioni per rubare automobili* 


II^^r^eIIlab!!!^^ 

«Racconto astratto» 
di Abbondanza 
e le «Lame» 
del Parco Butterfly 


Terramara. Spenti gli echi della danza con¬ 
temporanea francese, proseguono quelli ito- 
iiani. la settimana £ ricca di Ire nuovi nomi 
che si vanno ad afllarxiare al gruppo di 
ascendenze jazz Momino's anualmente al 
Vascello e a Giuditta Cambleil aiKora bl sce¬ 
na al teabo in Trastevere Debutto al Triaixm 
stasera la nuova produzione di Michele Ab¬ 
bondanza. Terramara Erede di tradizioni 
carisonlane. Abbondanza figura fra i forxl» 
lori del gruppo «storico* - ora smembrato - 
Sosta Palmizi Con Antonella Bertoni (anche 
lei fedele habituée presente negli spettacoli 
di Carolyn Carison), Michele Abbondanza 
imerpreta una sorta di «racconto astratto», 
dove t due danzatori rappresentano gli ar¬ 
chetipi yin c yang. la polarità fra uoitk> e 
donna chiamato al rito della vita e della sua 
perpetuazione attraverso l'amore, di cui la 
danza è segno denotativo. Fino a domenica. 


rUnltà 

Venerdì 
24 maggio 1991 



Enddopcdla. Sempre da quel fecorxlo perio¬ 
do di attività della Caitson alto Fenice pro¬ 
viene aiKhe la fotmazioiK di Roberto Ca¬ 
stello (anche lui confluito poi In Sosto Pal¬ 
mizi). (foreografo «single» da qualche tem¬ 
po, castello finna sWvolto un assolo su sua 
minira, che prende Ispirazione dagli assoli 
di danza degù anni '20 e '30, nei quali gb au¬ 
tori-interpreti dell'epoca si connontovano 
con tematiche esistenzialiste. Lo spettacolo, 
in scena al Trianon da martedì a giovedì, si 
divide in brevi siparietti, ognuno con un pro- 

g iio titolo e uno stile specifico. Riuniti sotto 
1 voce Enciclopedia che dà il iu>me all'bite- 
ra produzione, gli assoli sono attraversati da 
una vena ironica. 

Lame. Il circuito EU riprende la sua promozione 
di danza con lo spettacolo di Julie Ann Anzi- 
totU, Lame, che debutto al Vascello mercole¬ 
dì (repliche fino a venerdì 31 maggio). Fon¬ 


ti gruppo 

«Pareo 

Buttorfly» 

In una som 
di «Lare»» 


datTKc del gruppo toscano «Pareo Butterfly* 
(di cui a Itoma £ ben conosciuto un albo 
espom-nte, Virgilio Sieni), to Anzitolli ha 
creato Lame durante to scorsa estate fai oc¬ 
casiona del Festival di CasUgiioncella bicen- 
trato sulla figura di Prometeo. U lavoro riflette 
sulla condizione deU’uomo. traendo spunto 
m particolare dal «Prometeo uicatenato* di 
Robert Lowell, nella traduzione italiana di 
Rolantij Anzilotu. In esso, LoucU. poeto 
contemporaneo, sovrappone al penonag- 
glo di Eschilo pieoccuriazioni e bnuiehMUni 
proprie dell'era contemporanea. Nel lavoro 
della Anzilotti, Prometeo viene scisso in due 
compc nenti, maschile e femmmiie. Le musi¬ 
che sono state espressamente co m poste da 
Steven Brown dei Tuxedo Moon ed eaegube 
dal vivi> da lui stesso. Lame svolge il suo di¬ 
scorso drammaturgico secondo I dettomi di 
un teatro-danza austero e InleidiscipUnare 
caro al gruppo toscano. 
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TILEROMASe 


GBR 


TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


r 

r* < 

I 

1 '^ 


Or* 13.15 Film >1 due orfanel- 
M>; 14 Tg, 14.40 Telewin. 15 
Novela •Brillante», 19.15 Tg 
Flaah; 2015 Telewin gioco a 
premi, 20,30 Tg Flash, 20.35 
Film •Boomerang-I arma che 
uccide-, 22.15 Telewin 22.30 
Tg Sera. 24 Film -Film lo 
amemorato- 


Ore 12.45 É proibito ballare. 
13.25 Telefilm -Agente Pep- 
per.. 16.15 Baby star 16.33 
Buon pomerigg o in famiglia 
18.40 E proibito ballare 19.30 
Videogiornale 2C 30 La r vol¬ 
ta rivola degli impicciati 22 
Aulo oggi 22.43 II mondo ci 
maria 2 0 30 Videogiornale 


Ore 13.20 News pomeriggio. 
14 05 Cartoni^nimati 20 25 
News^ra. 20.50 Film -Attimi 
di paWMÌp. 22.45 I vostri soldi, 
23.15 Motor News. 0.05 Film 
-Future anno zero- 

Vt 



PRIME VISIONI I 


ACAOEMVHAU 

ViaStemira 

L 8 000 

Tel 426778 

Suore In fuga d> Jonathan Lynn con 
Ericldle-BR (1545-U 45-20 35-22 26) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L IO 000 
Tel 8541195 

u Edward nftenl di forbici di Tirr Bui- 
ton con JonnyOispp-FA 

(16-15 10-20 20-22 30) 

«OMANO 

PIUM Cavour 29 

L 10 000 
Tel 3211896 

U Balle col lupi di a con Kevin Cos’ 
ner-W (1* 30-19 10-22X) 

ALCAZAR 

VlaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

O Bli di Pupi Avaii :on Todd Brian 
Weeks MarkColIver CR 

(15 30-17 50-X 10-22 X) 
(Ingresso solo a initio spettiicolcij 

ALCIONE 

ViaL di Lesina X 

L 6 000 
Tel 8360930 

Chiuso per restauro 

«MBMSAOe 

Accademia Aglall.S? 

L 10 000 
Tel 5408X1 

■ LacamediMarcoFerreri con Se- 
gio Casiellitto - DR (VVI I4}(16 30-18 X- 
70 30-22 30) 

AMERICA 

VirN det Grande. 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

O Conflitto di clasM di Muchael 
Apted con<3eneHackrran-OR 

(16-1Q05-X15-22 X) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 100X 
Tel 875567 

O II marito dtlla panveehtera di Pa- 
Ince Leconte, con Anna Gallena -SE 

(17-1U45-X 30-22 X) 

ARISTON 

VlaCicarana. 19 

L 10 0X 
Tel 37232X 

Bella, blenda e dice sempre el di Jerry 
Rees.conKimBasmge -8R 

(16-18-20-22 X 

AMtTONI 

Oallarla Colonna 

L100M 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L eox 

Tel 61762X 

Un poliziotto alla etementari d Ivir 
Reiimen con Arnold Schwarzenegger • 
8R (1610-1B10-X 20-22X1 

ATLANTIC 

V.Tuseolana.745 

L 80X 
Tel 7610656 

Programmato per uockert di 0w>ght H 
Little, con Steven Sea gal • G 

(16 30-10 30-XX22 XI 

AUQUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

l 70X 
Tei X75455 

Chiuso per lavori 

■AAMAIM 

Placa BarCarini 25 

L 10 0X 
Tel 4827707 

Amleto di Franco Zeifireiii con Mei 
Gibson-OR (15-17 35-20-22X1 

CAPnOL 
viaQ Sacconl.39 

L 10 0X 
Tel 3932X 

Cyrano de Bergartc di Jean-Paui Rap- 
preneau. con Gerard Ooperdleu • SE 
(17-19 50-22 X) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica. 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Brlon di Naurath di Terry Jones, con 
Graham Chapmun • BR 

(16 30-18 30-XX22X 

CAMAMCtCnA 

PjaMonlacilorla. 125 

L 100X 
Tel 6796957 

C Mediterraneo di <34briele Salvato 
res conOlegoAbatantuono-OR 

<1630-1830-2030-22X1 

Via Coatte. 692 

L 60X 
Tel X5IX7 

Senti chi parte 2 di Amy Heckerling • BR 
(17-16 45-XX22X 

counncNzo l 10000 

Placa Cola di RIanio. 88 Tel 6878303 

LoM Angele di Hugh Hudson, con Do- 
neld$ulherlarte-OR 

(16-1615-X 20-22 Xk 

DIAMANTE 

VtePr9Aetti'te.2X 

L 70X 
Tel 295606 

Un polUlotto scie tismcnterl di Ivan 
Reitman, con Arnold Schwarzenegger 
OR (16 30-16 30-XX22X 

EDEN 

Cote di Rienzo, 74 

L 10 0X 
Tel 6878652 

O II poiMbont 01 Oinlolo Luchofl 
con SUvioOrlarato. Nonni MoraM - BR 
(18 45-1B4S'20 48-22 4S> 

■WAnv 

V)tSkiBMmi.7 

L 100X 
Tel 870245 

O Rtevegll di PonnyMerthall. con Ro¬ 
bert OeNiro-OR (i:30-X05-22X 

VlaMR.Mars8arUa.2t 

L100X 
Tel 8417719 

O ConBNM di elniM di Mchio 
ApMd, con G«n« Hack min • OR 

(16-18 05-2015-22 30) 

UMIM 

VJAMltaafclio.44 

L 100X 
Tel X106S2 

□ Batte col hipl di e con Kevin Cor- 
ner-W (10.30-1905-22 X) 

mArù 

Placa Sennino. 37 

L 70X 
Tel 5812884 

Zandatee di $am Pillso jrg - E (VM16) 
(1830-ia.25-X 25-22 70] 

ITOU 

PMsuLlnLuclna.41 

L 10000 
Tei 6876126 

• LtcanwdlMarcol'drrarl.conSd- 
gloCaal.llUlo-DR(VM 14) 

(18 30-18 30-2030-2230' 

tUBCBM 

VteLtezL32 

L 10 000 
Tal 5810006 

O M poiteboraa di Oaniele Luoihetcl 
con Silvio Orlammo. Nsr ni Moretti - BR 
(16.30-iaX-X X22X« 

EUROPA 

Goraoditelte. 107/a 

L100X 
Tel 65657X 

La aU di UdO di Bigat Luna, con Fran- 
caacaNtrl-E(VMI8) 

(18 40-11) 40-20 4d22 30 

. ncmioR 

Vtefi V.d«lCann«lo.2 

L 100X 
Tei S2922X 

A MBo con Madonna di Alak KaahK 
ahiian, con Madonna ■ M 

(18-1810-2020-233(7 

-pAMni 

'CandO da'Plori 

L 60X 
Tel 6864395 

O N marito dalM pomnaMara d( Pn- 
Irlca Laconta, con Anna Qallena - SE 
(17 30-1858-20 50-22301 

PIAAMUI 

VlaBlaaolaU.47 

L 10 0X 
Tel 48271X 

Pazzi a Beverly HUte ci Mike Jackson 
con Steve Martin-BR 

(1645-16 50-X 40-22 X 

PIAMMAt 

V1a8laaolatl.47 

l 10 OX 
Tel 48271X 

Caldo aoffocanla di Giovanna Gaglta*’- 
do conChrisii/ksBcistsn-OR 

(16 30-16 40-20 35-22 X 
(Ingresso solo a inizio spettncolol 

GARDEN 

VteteTraatovire. 244/a 

leox 

Tei X1284a 

O MtaaryncndanmxIradiRonRai- 
nei conJamaaCaan-O 

(18 40-11138-20302230 

OIOKILO 

VlaNofnanuna.43 

L 100X 
Tel 8554149 

O MtearynondevtmsrlrfdiRooRei- 
ner con James Caan Q 

(16 35-16 35-X 35-22 XI 

nfMOfM 

Via Taranto. X 

L lOOX 
Tei 7596602 

O 11 sUenzio degli ImocenU di JorLi- 
Ihan Demme con Jodie Poster-G 

(i(i-18-X 10^3(7 

GRIQORT 

Via Gregorio VII 1W 

L 100X 
Tel 6364652 

Pazzi a Beverty Hllls di Mick Jacksoa 
con Sleve Martin-BR 

(17-16 50-2040-2233 

HOUOAV 

Largo B. Marcello. 1 

LIOOX 
Tel 8548326 

O Bis di Pup Ava» con Todd Bnar 
Weeks MarkCoIlver-Dfl 

115 30-r50-X 10-22 X* 

rMMMO 

VMG Induno 

LIOOX 
Tal X124X 

O Edward mini di kubld di Tirr 6ur 
ton conJonnyDepp-FA 

( 16-16 10-X 20-22 X. 

,KMO 

ViaFoBliano.37 

L 10 0X 
Tel 6319541 

Lofi Angela di Hugh Hudson, con 0(> 
naldSutherlami-OR 

116 15-16 30-X 30-22 XI 

MAINSONI 

ViaChtebrera. 121 

LOOX 
Tel 5417926 

zio Papa.oiw alla riorca dalM lampa¬ 
da pafduta-D A 

(18 101740-1>l20-20 45-22 3a) 

MADISON? 

VteChtebrera,l2l 

L 6000 
Tel 5417928 

■ Ay Canntla di C.irloa Saura, con 
Slava Martin-(IR 

116 15-11120-20 20-2230) 

MAtSTOSO 

Via Asola. 418 

LIOOX 
Tel 766066 

Chiuso per lavori 

'MAJISnC 

via ss Apoaloll.20 

L 10 000 
Tal 6794908 

Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rai> 
peneau con Gerard Oepardieu* Se 

(17-19 50-22 X! 

METROPOUTAN 

VladalCorao 8 

L60X 
Tel 3200933 

A letto con Madonna di Alek Kesii* 
shian-M 115 30-r55-X 10-22 3:) 

MKNON 

VlaVltartx).1l 

Lt&OX 

Tel65504X 

O La doppia vKa di Varonlca di Kr- 
zysztof Kieslowski con treno Jacob - 
OR 116 J0-16 30-X 30-22 331 

NnrvoRK 

via dette Cave. 44 

L 10 0X 
Tel 7810271 

O Edward mini di fotbld di Tim Bur- 
lon. con Jonny Oepp • F k 

(16-1610-X 20-22 33) 

PAIBB 

Via Magna Grecia 112 

L 10 0X 
Tei 75X568 , 

Bada, blonda a dica aampra il di Jarry 
Raao con Kim IBaaingar - BR 

(15 SO-18-20 10-12 301 

PASQUMO 

Vieoto del Piede 19 

L 50X 
Tei 5803822 

Thi Ruiaia houaa (in inglese) 

(16-1615-X 30-22 43) 

OUMONAIE 

Via Nazionale tX 

L60X 
Tei 4882653 

Un'agenda che vale un tesoro PRIMA 
i16 30>'8 30-X 30-22 33) 

OUiMNEnA 

V)aM MinqhettI S 

L 10 000 
Tal 8790012 

■ storia di amori a biladaltà di P Ma- 
zursky • BR 16 30-18 30-20 30-22 33) 

REAU 

Placa Sennino 

L 10 0X 
Tel 5810234 

Programmato fier uocidert di Owight H 
Little conSlevanSeag-il-G 

i16 30-'6 30-X 30-22 33) 




CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso OR Brillarne DA Disegni animati 
DO Documentano. OR Drammatico, E Erotico. F' Fantastico 
FA: Fantascienza G' Giallo H Horror, M- Musicale SA: Salinco. 
SE: Sentimentale. SM: SlorloUltologlco ST Storico, W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matu¬ 
ro, 13.30 Telenovela -Man¬ 
na- 14.15 Tg 14.40 Telefilm 
•Taxi... 1S.5C Telenovela 
-Manna- 19.30 Tg 19S0Doc 
discussioni e .opinioni. 20 30 
Film -I lupi del Texas- 22.30 
Roma Roma 24 Rubriche 
dellasera ITg 


Oro 9.15 Film -Larma che 
uccide-, 11.30 Film -Buffalo 
Bill» 17.30 Speciale teatro 
19 Eurolprum, 19.30 I latti del 
giorno 20 Polvere di ‘(torla, 
20 30 Film -Hotel Mocam- 
bo», 22.15 Libri ogg . 1.30 

Film -Peccato- 


Ora 10 Cartoni animati 14 
Film -Attenti a quella pazza 
Roll Royce», 15 45 Film -Il Dr 
Cnppen è vivo» 17 Film -La 
grande ruota-, 19 Cartoni 
animati 20 30 Film-Blu dina¬ 
mite- 23-Gran Premio-Rino 
Gaetano. 24 Motori 


RIALTO L 8 OX Americano rosso di Alessandro 0 Ala- 

Via IVNovembrc, IX Tel 67X763 iri.conBurlYoung-G 

(16 10-16 15-X 30-22 X) 

RITE LIOOX □ BsHa col lupi di e con Kevtn Cosi- 

Via e Somalia 139 Tel 837481 ner-W (15 30-16 05-22X) 

RIVOLI L 10 OOO O II petleben» di Damala LuchatU, 

Via Lombardia 23 Tal 4880683 con Slvio Orlando Nanni Moratti-BR 

(18 48-1845-2040-2230) 

ROUQEETNOIR L 100X lo e Zio Buck di John Hughes, con John 

Via Salaria 31 Tel 65543X Candy-BR (16 30-18 30-X 30-22X1 

ROYAL L 100X Li creatura dal dniHero di Ralph S 

Via E Filiberto *75 Tel 7574549 SingUiton con David Andrews-FA 

(16 30-18 30-X 30-22 X) 

UNiVERSU L 7 OX O Green Card • MMrlmonlo di conva- 

V a Bari 18 Tel 8831216 ntenza di Peter Weir, con Gerard Oa- 

pardmu - OR (16-18 10-X 20-22 X) 

VIP-BOA L 10 OX □ Il té nel deserto di Bernardo Berto- 

VaGaliaeSIdama X Tel 8395173 lucei-OR (17-1940-22X> 




ARCOBALENO L4 5X Riposo 

ViaF Redi 1/4 T«l 4402719 

CARAVAGGIO L4 5X Riposo 

ViaPaisiello 2i'e Tel 6554210 

DELLE PROVINCIE L50X Allei (16-22 X) 

Viale delle Provneie 41 Tel 420021 

FLC.C. (Ingresso libero) feequeslratorldiANona (16-XX) 

PiazzadeiCapnittari 70 Tel X79X7 

NUOVO L50X IlléAtldteerto (17-22X) 

Largo Asciangh, 1 Tel 5818116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

ViaNazIonale.lM Tel 4885485 

RAFFAELLO U4 0X Riposo 

ViaTernI 94 Tei 7012719 

S. MARIA AUSUlATRICt L4 0X Riposo 

ViaUmberlide D Tel 7806841 

TI8UR L 400000X NIkita (16 25-22 X) 

Via degli EtruechI 40 Tei 4X7762 

TCUANO L50X Uneamoftele (16 30-22 X) 

Via Reni 2 Tel 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 

ViaG Carlnj.72-78 Tei 5609369 




AZZURROSOPIONI L S(X» StKtta-Lumlèm. Film In llngun orlgl- 

Vld dogli ScIplonI 84 Tal 3701094 naia frincou L'iManM (18). CabRM 

d'or (20). La qual daa brunaa (22) 

Salalta -Cbaplln- La tlaziMM (16 30), 

Porta aparta (20 30). Vano aara (22 30) 

6RANCALCONE (ingresaograiuilo) Riposo 

ViaLevanna. 11 Tel 899115 

OEIPICCOU LSOX Riposo 

Viale della Pinete. 15 - Villa Borghese 

Tel 6563485 

QRAUCO L SOX Cinema tedesco HelmaL 10: GII enni 

Via Perugia. 34 Tel 7X1785-7822311 ruflonnH di Edgar Raitz (21) 

(LIASIRINTO L 6000 Stia A RIooidl dalla caia gialla dIJoao 

ViiPompaoMagno.27 Tal 3216283 Catar(1615-2020-2230) 

Sala 0 TarnA di Qtbriald Salivalortt 
(19-20 45-22 30) 

POLTTECNICO Riposo 

Via Q 8 Tiepolc 13/a Tel 3227559 




AMBASCIATORI toev L 8 000 FlImparadulU (10-11 30-18-22 30) 

VlaMcniaballo IDI Tal 4041200 

AQUILA L 9 000 FlImparadulU 

Via L Aquila. 74 Tal 7804981 

MOOERNenA L7II00 Filmparadudi (10-22.30) 

PlaiuRopubbllca.44 Tal 4880288 

MODERNO L60X Fllmpefadulli (15-22X) 

Piazza Repubblica. 45 Tel 4680285 

MOUUNROUGE LSOX Film per adulti (16-22 X) 

ViaM Corbino 23 Tel 56623X 

ODEON L40X Fllmpertdulti 

Piazza Repubblica. 48 Tei 48847X 

FRESIOENT LSOX Chiuso per restauro 

Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 

PU8SYCAT L4 0X Film pur adulti (11-22X) 

Via Cairo» X Tel73133X 

8PLEN0I0 LSOX Fllmperadulti (11-22X) 

ViaPlerdelleVgne4 Tei 620205 

UUSSC LSOX Film per adulU 

VlaTIburtine 3X Tel 433744 

VOLTURNO L10 0X Film por adulU (15-22) 

Via Volturno 37 Tel 4827557 




ALBANO 

aORIOA L6 0X Film per adulti (16-2215) 

Via Cavour 13 Tel 9321339 

BRACCIANO 

VIRQIUO L8aOO EduardiMiddllorbloa (18 30-2230) 

VlaS Neqratl) 44 Tel 9024048 

COILBPCRRO 

CINIMAARISTON L 8000 Sala Da Sica La cttm (18-22) 

VlaConaolataUllnq Tal 9700888 StlaRotaalllnl laazIaBvck (18-22) 

SalaLeona PanlaBavtriyHlllt 

(18-22) 

SalaViKonlI AMIaconMadonaa 

(18-22) 

FRASCATI 

POLITUMA L 9000 SalaA A(aHoconMtdoiina (16-2230) 

LargoPanIzza 5 Tal 9420479 SalaB Saarabifuga (18-2230) 

SURERONEMA L 9000 llailtiulodtgairaioetii« (18-22S0) 

P za dal Gaau 9 Tal 9420193 

QBNZANO 

CYNTNIANUM L6X0 U bella addormanteta Itti bosco 

Viale Mazzini 5 Tei 9364464 (15 3G22) 

OROTTAPBRRATA 

VENERI L 9000 flipoao 

Vlala 1* Maggio 88 Tal 9411592 

MONTaROTONDO 

NUOVOMANaW L 8000 TartarughaNInlttlltrtacotti 

ViaQ MaUecM 53 Tal 9001888 

OSTIA 

KRYSTALL L 9000 IIMòdalli«anltt (17 15-22 30) 

ViaPallotllnl Tal 5803188 

SISTO L 100X Storte di amore a intedelte (17-22X) 

ViadelRomagroli Te) X107a0 

3UPERQA 1 9000 AlettoconMedonna I15-22X) 

V lo delia Marina 44 Tel 5604076 

TIVOLI 

QIUSEPPETTt L 7 000 Amiate 

P zzaNicodami 5 Tal 0774/20087 

TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4 0X Riposo 

ViaGaribaidi IX Tel X1X14 

VELLETRI 

ONEMAFIAMMA L 7000 Paritiparia (16-22 30) 

Via Guido Naii 7 Tal 9633147 


SCELTI PER VOI 



ALCAZARshIOLIDAY 


Buzze) e Weeks nei film «Bix» di Pupi Avall 


O ILSiLENZiO 
OBOLIiNNOCENTi 

Il nuovo nim di Jonathan Damme 
(«Qualcosa di travolgente"). 
«Una vedova aiie^ra ma non 
troppo") è uno dei piu angosclan* 
ti thriller paicotogici arrivati dal- 
rAmertca negli ultimi tempi Uno 
giovane agente deH’Pbi (Jodle 
Poster brava e conviiKenta in un 
ruolo da "dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere HannibaI 
«The Cannibai" (uno strepitoso 
Anthony HopWfìs) è un ex psi¬ 


chiatra a cui la polizia federalo 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere anch egli, un «serial killer» 
La caccia a -Buffalo Bili", uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso delle suspense Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

GOLDEN 


O CONFLITTO Di CUSSE 
Dal regista britannico Michael 
Apied ancora un film tutto ameri¬ 
cano Padre contro figlia entram¬ 
bi avvocati lui Gene Hackman d 
un Idealista che s e sempre 
schierato dalla parte dei deboli, 
tei Mary Elizabeth Mastrantonio, 
è una yuppie in carriera, cinica 
ma non troppo Una causa da mi¬ 
liardi riguardante un difetto di co¬ 
struzione di un automobile (sono 
morti in molti] H mette di fronte 
Chi vincerà? É soprattutto trove¬ 
ranno la forza e la voglia di ricon¬ 
ciliarsi dopo anni di incompren¬ 
sioni? Ben girato uopo prolisso 
nel descrivere il versantefamilla- 
re, «Conflitto di classe* merita 
d essere visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo quanto di piu in¬ 
consueto in questi anni morbidi 
ed ecumenici 

AMERICA. EMPIRE 


O BIX 

Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall italiano Pupi Avati Innamo¬ 
ralo sin dall infanzia della cornet¬ 
ta di Bix Beiderbecke (t autore di 
capolavori come «in a Mist»), il 
regista bolognese reinventa fa 
breve vita del musicista di Oa- 
venport con una sensibilità toc¬ 
cante e mai «mitomane" Dall In¬ 
fanzia difficile In famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta II 
tutto dentro una cornice malinco¬ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or¬ 
chestre Americani tutti gli inter¬ 
preti e rigorosa la ricostruzione 
d epoca (n film e stato tutto girato 
t'’a Davenpon e Chicago nel po¬ 
sti in cui visse Beiderbecke) 


■ LA CARNE 

C era da attenderselo II nuovo 
film di Marco Ferrofi -L« carne» 
à un successo Parla disiasse e di 
cibo, anzi mischia il sesso al cibo 
m una sorta di sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomica Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellltto preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Oeltera lui ogni tanto 
fa cilecca e lei, con arti sapienti, 
gli procura un erezione pttrenne 
e gigantesca (che però paralizza 
Il resto del corpo) Finisce come 
sanno ormai anche i sassi L uo¬ 
mo. temendo che la donna se ne 
vada, ta uccide la chiude net fri¬ 
go e se la mangia giorno per gior¬ 
no Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferreri 

AMBASSADE.ETOILE 


O LA DOPPIA VITA DI VERONI¬ 
CA 

Veronika e Veronique. hanno la 
stessa età. sono orfane c t madre, 
amano il canto e la musica allo 
stesso modo Vivono I una a Cra¬ 
covia l’altra 8 Parigi, sono uguali 
come due gocce d acqta (le in¬ 
terpreta la stessa attrice Iròne 
Jacob, recentemente premiata a 
Cannes) ma non si conoscono 
Quando Veronika muore. Veroni¬ 
que si trova in un (ablrlnt? di coin¬ 
cidenze a ripercorrerne alcune 
esperienze, a vivere alntetizzan- 
do dentro di $6. la vita artehe dei- 
i altra donna, della cui presenza 
(0 delia propria doppiezza) ac¬ 
quisisce gradualmente (X)nsape- 
voiezza E il ritorno al cinema di 
Kiestowski dopo l’esperienza te¬ 
levisiva del «Dialogò" 

MIGNON 


O EDWARD MANI Di FORBICE 

Dai regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuovo e diverte 
L Edward del titolo ò una creatu¬ 
ra costruita in laboratorio cui l in¬ 
ventore Vincent '’rico (omaggio 
cinefilo) ncn ha tatto in tempo ad 
applicare le mani A) loro posto, 
otto lame tiglienti appunto «ma¬ 
ni di forbice- Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne anni Cinquanta il «mostro» 
trasforma il suo handicap m feli¬ 
cità creativa pota le siepi e le tra¬ 
sforma in statue bizzarre inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to¬ 
sa estrosamente i cani Ma è un 
•diverso» e prima o poi la pa¬ 
gherà Piu che il messaggio, col¬ 
pisce li viso di porcellana mas¬ 
sacrato dai tagli, del protagoni¬ 
sta un essere dal cuore tene o 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo 
ADMIRAL, INOUNO. NEW YORK 


STORIE Di AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una pariicina da attore 
è II professore cecoslovacco) con 
un cast d eccezione Bette Midler 
e Woody Alien sono ta supercop- 
pia di «storie di amori e infedel¬ 
tà». cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Loe Angeies Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agrodolce in linea con la c<y 
micità allenlana Lui e lei sono 
sposati felicemenv da sedici an¬ 
ni e il gioino dell anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici vanno m un «mali» 
a fare spese 

QUIRINETTA 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A - 
Tel 320470S) 

Safa A Aito 21 Non tulli I ladri 
vengono per nuocere di Darlo Fo 
con la Compa^la *DMlo indie* 
RegiadiR Cavato 
SalaB Riposo 

AGORÀ 80 (Via delia Penitenza. 33 - 
Tel 6896211) 

Alte 21 Pepile papete di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo FiorMltni, 
con Teresa Gatta. Regia degli au¬ 
tori 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
n/c-Tel 6861926) 

Alte 21 VtcM di Alma Oaddarlo. 
con Antonio Serrano. Paola Sam- 
martino Regia di Donila Blasi 
ANFITRIONE ^ S Saba. 24 • Tal 
57S0627) 

Atte 2045 La Free t deti W is a Clt 
Maurizio Hennaquih a Pietro Ve- 
ber, con la Compagnia *11 Frolloc- 
cono* Regia di Giovanni Franchi 
ARGENTINA (Uroo Argemlna. 52 - 
Tei 6544601) 

Attesi BarttSirtooacntioedi¬ 
retto da OioriNo OaUione. con la 
Compagnia *fl Toatro Archivol¬ 
to' 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21 #27-Tei 5896111) 

Al n 21 Alleai 30 Zoologia fan- 
tastlea testo e regia di Massimo 
Tatone, con ta ‘Paradosso Com- 
pany" 

Aln 27 Domani alle 21 30 Emp^ 
dodo da Friederich Hòtdsrlin, con 
Arturo Cirillo. Emma Dante 
Oraammaturgia e regie di Davide 
iodice 

ATENEO (Viale delie Scienze. 3 - 
Tel 4455332) 

Alle 20 30 11 mare Intaeeaeon Ce¬ 
sar Brie e I "Rdrattari” 

BEAT 72 (Via O O Bel». 72 - Tel. 
3207286) 

Alleai 30 EnPacle Scritto e diret¬ 
to da Daniela Coelli 
CATACOMBE 3000 (Via Ubicana. 
42-Tel 7003495) 

SALA A Alle 21 Otetto Scritto ed 
interpretato da Franco Venturini, 
Regia di Francomagno 
SALA 8 Lunedi alle 21 Causa 
fona maggiore con Franco Ventu¬ 
rini regia di Frenoomagno 
COLOSSEO (Vis Capo d Africa 5/A « 
Tel 7004932) 

Alle 21 PRIMA In vieggle con 
pesto di volpe di Dacia Maralni, 
con L’Associazione culturale 
'Seat 72* Regia di Gianni Fiori 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa VA-Tel 7004832) 

Mvtedi alle 21 Reeoomo di Ro¬ 
berto Lerici. Interpreteto e direno 
da Marco Coriaecini con Patrizia 
0 Orsi 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinta 
19-Tel 6540244) 

Alle 20 45 Mieerie • nobili* di E 
Scarpena. interpretato e direno 
da A Morisco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tei 6784380) 

Alle 21 La lezione di Evgene lo- 
nesco • La voce Umana di Jean 
Cocteau con Giulio SoseW e Mari¬ 
na Bontigli 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4816598) 

Alleai 15 PoeUfenedlolailodiP 
KohouL con Renato Campese 
Anna Menlchetti. Ertzo Robutti 
Regia di Marco Lucchesi 
0EU.E MUSE (Via Forti. 43 - Tel 
6631300-6440748) 

Alle 21 Momentaneamenle solo 
scrino e direno da Massimo Cin¬ 
que con Salvatore Marino 
ONIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Donna M bianco o nero 
con Lucia Poli 

IL PUFF(Via 0 Zanazzo 4 • Tol 
5810721/5800969) 

Alle 22 30 Alle rieeree delle *e^ 
ea* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini 
Giuey Valeri Carmino Fareco o 
Aleisandra Izzo Regia di Mario 
Amendola 

W TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1 - 
Tei 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Fllottete. un attrazione aerino e 
direno de Francesco M Randaz- 
zo con Massimo Foschi Maurizio 
Gueli Francesco Apoltoni Eliana 
Popova 

SALA TEATRO All# 21 Qual do¬ 
ler . quel? di Giudine Cembieri. 
con la Compagnia 'Sosia-Palmi- 
zi' 

SALA CAFFÈ Alle 2115 Guerri¬ 
no banano birtehirw di e con Gua¬ 
rino Crivello e con la padecipa- 
zionedlVinceruo Preziosa 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
•Tel 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 


82/A-Tel 4873154) 

Alle 21 30 Pane, emera e cabaret 
Ideatoe direno da Pier Maria Cec¬ 
chini 

LA COMUNITÀ (Via 0 Zanazzo l - 
Tel 5817413) 

Domani alle 21 PRIMA Bow 
Down da DJuna Bamea. con Da¬ 
niela Piccari 6 Tova Bcrnhofl (In 
lingua Italiana) 

LA SOLETTA (Via dal Collaglo Ro¬ 
mano 1-Tel 6763148) 

Riposo 

LET *EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel 
48212S0) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 3223834) 

Riposo 

META TEATRO (Via Marnali, 5 - Tal 
5895807) 

Lunad) alta 21 Una tragadla spa¬ 
gnola da Thomas Kid. con la Com¬ 
pagnia ‘Mlliauno* Adattamento 
e regia di Riccardo Vannuecini 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 405496) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da’ Ftnppini. l7/a • 
Tal 8546735) 

SALA grande All# 21 Justlnedi 
Ugo Margio e Marco Paliadini 
con la Compagnia "Stravagarlo 
Maschere' Regia di Ugo Margio 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Aspettando II 88 di Enrico Ber¬ 
nard, con EvalinaMtghnoghi Re¬ 
gia di Giuseppe Rossi Borghese- 
no 

SALA ORFEO (Tel. 6548330) Ri- 

PiEuZZO DELLE ESPOSIZIONI 
ma Nazionale. 194-Tel 465495) 
Riposo 

PARlOU (Via Olosu* Borti, 20 - Tal 
8083523) 

Alle 2130 Se non è requlvoco... 
una ragiona s empre di e con Gra¬ 
zia Scuccimerra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 

Alle 21 AllyeuNeedltloveacrit- 
to diretto ed interpretalo da Pier 
Francesco Poggi con Paola Rinal- 
dieDultioOel Prete 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo. 
13/A-Tel 3011501) 

Alle 21 15 I glocollefi della notte 
di Mario Angelo Ponchi#. Inter¬ 
pretato odiretto da Domenico Ma- 
stroberii 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel 
67945855790616) 

Allo 20 45 li nIpiiNo di Ramoau da 
Donis OidoroL Interpretato e di¬ 
retto da Gabriele Lavla con Mauro 
Paladini (Ultima racita) 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770) 

Allo 21 30 StortedeChaccoowe- 
re II Sogno di Anita scrino direno 
ed Interpretato da Ugo De Vita, 
con Anita Durante 

8AU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli.75-Tal 6791439) 

Aile 21 30 Crame Cabaral di Ca- 
stellaccl & Plngltore con Oreste 
Lionello e Pamela Prati 
8ANQENE8IO(ViaPodgor8 1-Tel 
3223432) 

Alle 21 Via detrAngelo (Luce e 
OesO) di Palrick Hamilton, con il 
Centro 'Uno Arte e Spettacolo' 
Regia di Claudio Oldani 
SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia 
6-Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 120 - Tel 
4825641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 21 Suono negli occhi Con¬ 
certo di Olnene Bernard 
SPAZIO VISIVO (Via A Bruneni 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 

Alle 21 loItchIdiM Maeterlinck 
con Claudia Boenzi Nadia Bevinl 
Regia di Marilena Carletti 
STABILC DEL OIAUO (Via Cassia 
671-Tal 3669800) 

Alle 21 30 Trapela per topi di 
Agsta Chrislle, regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEORETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Aile 21 II maiale aenza qualità di 
e con Vinorio Vlvianl Una aerata 
veramenla *orrlb)la*dl«conCar- 
mela Vincenti 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalrlcla- 
ni 2-Tel 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 Devo andare al Mauri¬ 


zio Costanzo Show di Nelllna La- 
ganè con Edy Serao Regia di 
Gianni Scuro 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel 7880985) 

Vedi spazio'DANZA' 

ULFtANO (Via Calamana 38 • Tel 
3223730) 

Riposo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 

Alle 21 Rasoi di Enzo Moscato 
con la Compagnia ‘Teatri Uniti* 
Regie di Mario Martone e Toni 
Servino 

VA8CEUO(ViaG Carini. 72-Tel 
5809389) 

Vadi spazio 'Danza' 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Domani alle 18 Quella vetta eh# 
la guarra faoa..xlleeca (grazia al 
•ogni dal bambini) con il Teatro 
Stabile dei ragazzi, regia di Sarv 
dra Collauto 

VITTORIAJPiazza S Maria Libera- 
triea 8-Tel 5740508-5740170) 

Alte 21 Senaazkmi •enc’azlonl 
aerino e direno da Carlo Lizzani, 
con la Compagnia 'Attori aTaeni- 

■ PER RADAZZIMI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 61 - 
Tal 6666711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro del buranini e animazione 
feste per bambini 

CRISOQONO (Via S Qsllicano 6 - 
Tel 5260945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 7467612) 

Riposo 

ENGLISH PUFPET THEATHE CLUB 

(Via Orottapinta 2 • Tel 6879670- 
5696201) 

Spenacoli in inglese e tn Italiano 
per te scuole 

QRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini. 16 • 
Tei 582049) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via 0 0»- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alla 16 Pinocchio a Teatro rasse¬ 
gna di Teatro delle scuole 

TMTRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ledi- 
spoll) 

Tutte la domenica alta 11 Papero 
Ploro o II clown magico di Q Tal- 
for>e con II clown Tata 

TEATRO VERDE (Circonvaltaziono 
Qlanicolense 10-Tal 5892034) 
Alle 10 30 Tutti In pelcoeoenloe 
rassegna teatrale delle scuole 

■ DANZA ■■■■■■■ 

OLIMPICO (Piazza 0 da Fabriano 
17-Tel 3962635) 

Alte 21 Spettacolo di danza con la 
Compagnia ’Movers”, coreogra¬ 
fie di Moses Pendleton e musiche 
di Peter Gabriel 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Tel 7660985) 

Alte 21 Terramera con Ml'^heie 
Abbondanza e Antonella Bertoni 
coreografia di Michele Abbon¬ 
danza 

VASCEUO (Vie G Carini 72 • Tel 
5809389) 

Alle 21 Ombre con la Compagnia 
'Momino's Dance Theater' 
reografie di Giacomo Molinarl 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 4883641) 

Domani alle 20 30 lphlg*nle en 
Teuride musiche di Niccolò Pie- 
cinni con Kaiia Ricciarelli Rober¬ 
to Sèrvile Gerard Carino Dlren> 
re Marcello Panni regia di Luca 
Ronconi (E’graduo lo smoking) 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECK 
UA (Vie della Conciliazione • Tei 
6780742) 

Alle 20 30 Concerto della London 
Symphony Orcheetra dirige Mi¬ 
chael TitsoivThomaa In program¬ 
ma Wagner. Britten Caikovski) 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio J • Tel 
5616607) 

Riposo 

AGORA'60 (Via delle Penitenza 33 
-Tel 6868528) 

Riposo 

AUOrrORtUM due pini (V a Zando- 
nai 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 


• Tei 5818807) 

Alle 18 X Cofieerip Slrdontee 
Pubblioe dirige il maestro Eduar¬ 
do Mata, pianista Barry Douglas 
Musiche di Prokofiev, Schubert 
AUDrrORIUM S. UONE MAGNO 
(Via Bolzano.38-Tel 85J216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICU M (Via 

del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia. 37 - Tal 
3742018) 

Riposo 

BASILICA B. CLEMENTE (Piazza S 

Clemente) 

Domani alle 20 45 Concerto diret¬ 
to da Prils MaraRI solista Roberto 
De Romanis (pianoforta) Musi¬ 
che di Beethoven e Sehu Perl 
BRANCACCIO (Via Merutanai. 244 - 
Tel 732304) 

Domenica alle 11 Mlwu rara*# 
coell deeuptf per core a rchi e or¬ 
gano di Haydn Exullali) J u blle t a 
per soprano e orehestia K 165 
' Ave VerumCotpua per ore ad ar¬ 
chi di W A Mozart 
CASTEL S. ANGELO (Saia Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celaa. 6 - Tel 

6797270-6795679) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’A 'rtea S/A • 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto di Ema¬ 
nuele BarazSa (soprano) R Ua sla 
Certturtonl (planoforta) Musicha 
di Caccini, Montavardi Rossini. 
Bracci 

CHIESA B. PAOLO ENTRO LE MU¬ 
RA (Via Nazionale-angoo Via Na¬ 
poli) 

Alle 21 e aabato alla 17 Conoerto 
di Paole DI Giovanni (planiate) In 
programma musiche di N A Mo¬ 
zart L van Beethoven v F Schu¬ 
bert 

DISCOTECA DI STATO (Via Caete- 

nl 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Domani alla 17 X Concerto di 
Claudio Pronllnl (chitarra) a Crt- 
aUna Bachi (pianoforte) Musiche 
di Ponce Tananan Rounsel 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Atti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delia Fornac. 37 • Tel 
6372294) 

Domenice alle 21 CoKorto di 
Rtoeardo Zadra (pianoforte) Mu¬ 
siche di Mozart. Beetho/en, Cho- 
pln 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Domani alle 21 e dominlca ali# 
18 (c/o Sale Baldini - Piazza 
Campltelll. 9) Feetival musicale 
delle nozlofiL Musica awan Mu¬ 
siche di Rachmaninov. Prokoflav. 
Arensky, Stravinsky 
ISTITUTO MUSICA SACRJi (P za S 
Agostino. X/A-Tel 6668441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo det Ci mpanite. 

14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebl> 12) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Taf 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l'b • Tel 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (1/ia dalle 
Quattro Fontane) 

Alia 17 Concerto dei okivanl mu¬ 
sicisti conservatori di ^nova con 
trio chitarrislico Musiche di Smi¬ 
th Hlndemilh, Piazzolls. Mader- 
na Vecchi 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 

Ripoeo 

SALA BALDINI (Piazza Campielli) 
Lunedi allo 21 CorKerto di Giuey 
Marcelle (mezzosoprano) Danie¬ 
la Troiani (flauto) Amenlo De Ro¬ 


te (chitarra) In programma musi¬ 
che di Dowland. Haendel, Molino 

e Valle 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa - Vis S Michele. 22) 
Riposo 

SAU PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tei 
7006691) 

Riposo 

BANQENE8IO(ViaPodgora 1-Tel 
3223432) 

Domani alle 21 Concerto di Clau¬ 
dio FrofiBnl (chitarra) e Crtollna 
Bachi (pianoforte) Musiche di 
Portee, Tansman Roussei Tede¬ 
sco 

SCUOLA TESTACaO (Via Monte 
Testeceio 9l-Tel 5750376) 
Riposo 

VALU (Via del Teatro Valle 23/A • 
Tei 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANDCAPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 37293ve) 

Alle 22 Concaio della Roman 
New Ortaana Jazz Band 
ALPHEU8 (Via dei Commercio X - 
Tel 5763X5) 

MISSISSIPI Alle 21 X Concerto 
del Walter Martino Pereusalon 
Bystam 

MOMOTOMBO Allo 21 X Con¬ 
certo del gruppo Dlopeeon 
REO RIVER Concerto del gruppo 
The New Stemps 
DANUBIO Cabaret 
ALTROOUANDO (Via degli Angui)- 
lara 4-Teli 0761/567337-Calcate 
Vecchia) 

Alle 22 Concerto dei gruppo 

Dream Shop 

BIOHAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pa 16-Tel 582551} 

Alle 21X Concerto rythm n 
blues con Alda è Cooper Terry 
BIRO UVES! (Corso Maneoni 153 • 
Tel 0773/489602) 

Alle22 SalsaconllgruppoCeet 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Oggi 6 domani alle 22 Concerto 
del chiterri sta Roberto Ciotti 
CARUSO CAFFT (Via Monte Te- 
steccio Xj 

Oggi e domani alle 22 Concerto 
del tr io Ofunnlbus 
CUSSICO iVia Libetta 7 • Tei 
5744956) 

Alle 22 Presenta.'lorMi dei disco 
del gruppo Anna e le Sorelie Alle 
23 Concerto del gruppo Emp^ 
rtum 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
26-Te) 68:9906) 

Alle 22 X Concerto del gruppo 

Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 46710X) 

Alle 21X Serata happening con 
numerosi capiti 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a • 
Tel 6696X2} 

Alle 22 Concerto della Claasic 
Jazz Forum Orchestra 
MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica latina con il Qfupo 
Chico 

MUSIC INN(ljirgo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Alle 22 Jazz con IJual Friend 
OLIMPICO (F’Iazza G da Fabriano 
17-Tel 39fl2635) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tei 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4.Te) 6874953) 

Alte 22 J8u:z-Fusion con II gruppo 

A-Trto 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745C76) 

Alle 22 Concerto del sesteno 
Swing d( Poma 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5<I15521) 

Alle 18 15 e alle 21 Circo di Mo¬ 
nca su ghiaccio 


servìzio 

PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEECAR E ATA 
Per informazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 
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_ SPORT 


L’amarcord L'ex fuoriclasse della Roma, in Italia per la festa d'addio 
^allorosso di Conti, racconta la sua esperienza di tecnico della Selecao 
di Ealcao «Il Brasile sta vivendo una crisi economica gravissima 
— . - . che costringe i giovani talenti ad ^bandonare lo sport» 

«n mio caldo-samba 

è solo un ricordo» 
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Inteivista eoa Roberto Falcao, et della Nazionale 
brasiliana. L’ex fuoriclasse ieri seta ha preso pjirte 
alla festa di addio di Bruno Conti, «core de Roma». 
All’Olimpico nuovo record di spettatori (71.000), 
più che per la finale di Coppa Uefa. La Roma 1982- 
’83, con Liedholm in panchina, ha battuto una sele¬ 
zione sudamericana per 4-3. Reti di Conti (r.), torio, 
Pruzzo, Edmar, lodo, Fonseca (r.) e Herrera. 


STIPANO BOLORIMI 


■i ROMA. C’è ancora chi lo 
chiama il idivino». E lui si cala 
nella parte: continua, nono¬ 
stante adesso reciti un ruolo 
diverso, a comportarsi come 
allora, quando Paulo Roberto 
Falcao era padrone di una cit* 
tA. Un esempio: ieri, nel radu¬ 
no dei •reduci» sbarcati a Ro¬ 
ma per la testa d'addio di Bru¬ 
no Conti, è stato l’ultimo a pre¬ 
sentarsi. Si è latto vedere due 
ore pnma del calcio d'inizio, 
appena in tempo per prendere 
al volo il pullman che ha porta¬ 
to la Roma edizione '82-83 al¬ 
l'Olimpico. «DIviiK}» a Roma, 
un po' meno in Brasile, dove 
l'ex fuoriclasse della Roma 
guida, dal luglio scorso, la Se¬ 
lecao Compilo duro: pio facile 
bruciarsi - fui è un debuttante 
della panchina - che salire in 
Paradiso. In Brasile non esisto¬ 


no vie di mezzo o vinci U iltoio 
mondiale ovai al roga Lazsr> 
ni, che pure ha tanciato a Italia 
90 il modulo S-3-2 scopiazzalo 
TOi un po' da tu*ti, compresa la 
Germania camptone, è consi¬ 
deralo In patria iuta sciagura. 
Prima domanda, qalndl, 
•contala per 0 stfDor Ftd- 
cao, die giA, dopo ncpiMiie 
OD anno di lavoro, viene 
confettalo! ma eia proprio II 
caso di Imbercaial In iin'a*- 
ventimi slinUeT 
SI - risponde -, perchè ogal in 
Brasile allenare la Nazloruile è 
una scommessa- io voglio vin¬ 
cerla. Il ailcio, da noi, è in cri¬ 
si Crisi eixmomica, soprattut¬ 
to. L'inflar.loiM alUitsima ci ha 
latto perdere diversi lalentu MI 
spiega gli stipendi dei giocato¬ 
ri giovani sono bassisaimi e 
mola di loto sono costretti a 


Dopo la Coppa 
arresti e feriti 
Grave un dovane 


, M ROMA. Venticinque feriti, 
otto persone arrestate (che sa¬ 


dici denunciate a piede Ubero. 
E 0 grave bOancio del dopo 
partita della Anale di Coppa 
Uefa fra Roma e Inivr giocata 
mercoledì sera. FVa i (erttl U più 
grave è Giuseppe Prestino, 23 
anni, residente a Campo Moro- 
ne (Genova), che è stato ac¬ 
coltellalo aU’addome In curva 
sud. Ora si trova ricoveralo in 
prognosi riservata al San Filip¬ 
po Neri Nel corso dei lalteru- 
gli, scoppiaU al termine della 
partita nei paraggi dello Stadio 
Olimpico, si sono verificate ag¬ 
gressioni, lanci di oggetti peri¬ 
colosi, furti di portafogli, molo- 


■■ MILANO. Questa mattina 
la giusUzia calcistica si occu¬ 
perà per la prima volta dei 
caso di Edoardo Boitoloal. il 
difensore del Brescia e della 
nazionale Under 21 trovato 
positivo al controllo antido¬ 
ping per tracce di cocaina 
dopo la gara Brescla-Mode- 
na. La commissione discipU- 
nate della Lega prolesslonisll 
perora si UmiterAad adottare 
un provvedimento di sospen¬ 
sione cautelare del ventu¬ 
nenne giocatore. L'entità 
delta squalifica da infliggere 
a Bortolotti (da sei mesi a 
due anni) verrà decisa in un 
secondo tempo dalla com¬ 
missione discipUnnie. La vi¬ 
cenda del giocatore del Bre¬ 
scia potrebbe anche interes¬ 
sare (a magistratura ordinaria 
come già successo nel caso- 
doping dei giocatori deUa 
Roma, Carnevale e Peruzzl. Il 
magistrato potrebbe attivarsi 
in frase alle nuove leggi sul 
consumo di sosta n z e siupe- 
facenti e sull'illecito sportIvD. 
■ La commissione disciplinare 
' esaminerà anche tre re- 
' clami: del locatore Turrlnl 
i (Taranto),contro la squaUH- 
ca perire giornate a suocari- 
' co; del Barletta, contro l’am¬ 
menda di 25 milioni con dilfi- 
> da inflitta alla società: del 
, massagfiiatore della Reggina, 
; Bemaroini. contro la squalifì- 
I ca a suo carico lino ai 26 
, mag^. 


■■BUENOSAIRES. Gravilncl- 
denU sul campo di gioca con 
11 feriti e 83 persone fermate 
dalla poUzia, e addirittura uit 
incidente <Uplom.itico sliorata 
È il triste bilancio extra-calcisli- 
co della semiflnule di Coppa 
Ubertadores giocala a Saiitla- 
go del Cile fra i padroni di cosa 
del Colo Colo e gli argencim 
del Boca Juniors. Fra i fermati 
CI sono anche l'aUenaiore del 
Boca, Tabarez, e un giocaiore. 
Giunta, accusaU di aKtessione 
contro glomalisL e lotogmfl. 
La partita è finita 3-' per il Colo 
Colo che si è cori garantito la 
qualificazione alla finale rove¬ 
sciando U risultalo deUa partila 
d’andata (0-1). ISopo il terzo 
gol dei cileni l'incontro è nma- 
slo interrotto per quasi mezz'o¬ 
ra mentre il campo era teatro 
di violente liti, con pugni e cal¬ 
ci SuU'episodio è intervenuto 
U presidenie atgenUno, Cnifos 
Menem. «Il terzo gol della 
squadra cilena - ha aUermato 
U leader politico - è stalo se¬ 
gnato in nettissimo fuori gio¬ 
co». Menem ha ammesso che i 
giocatori del Boca Juniois to¬ 
no stati troppo ninvosi nui ha 
criticato la presenza di estranei 
ai bordi del campo e il com¬ 
portamento della polizia cile¬ 
na. Il presidente hn anche con¬ 
dannato gli atti di vkilenza 
commessi a Santiago contro 
automobili con targhe argenti¬ 
ne. 


sacrificare il pallone per gua¬ 
dagnare salari decenti. Quan¬ 
do hai una famiglia sulle spal¬ 
le. e in Brasile capita spesso 
che tocchi ai giovani mante¬ 
nerla, non hai alternative, deri 
badare al sodo e mettere da 
parte i sogni. Il fallimento del¬ 
l'ultimo mondiale è servilo al¬ 
meno a qualcosa ha aperto gli 
occhi a lutti. L'Illusione è finita 
e la gente ha capito che in altri 
paesi, ormai, si gioca un calcio 
migliore del nostra La morale 


è semplice; bisogna rimboc¬ 
carsi le mani e ripartire da ze¬ 
ro. 

D'accordo.iBaqtieUodiFal- 
CM è DO lavora di •eccellen¬ 
za»: al tratta di acaf^lete I 
fratti mlgUoil a di preparare 
nna aqoadra competitiva: 
com'è la altaazioiie attnalaT 
Il mio grosso problema - spie¬ 
ga ['ex giocatore giallorosso - 
è quello di nuscite a radunare i 
giocatori che voglio. I migliori 
sono all'estero e bisogna fare 


quindi I conti con calendari di¬ 
versi dal nastro E polc'èil pro¬ 
blema di poteri: seguite; una 
cosa è avere i giocatori sotto gli 
occhi ogni setumana, un'altra 
vererli tre-quattro volte all'an¬ 
no. Martedì prossimo, faccio 
subito un esemplo, giochiamo 
a Rio contro la Bulgaria e do¬ 
vrò fare a meno di Aldalr, per¬ 
ché sarà impegnato nella fina¬ 
le di Coppa Italia. E quella 
contro la Bulgaria non sarà 
un'amichevole qualsiasi; è la 






prima lappa di un lavoro che 
ci poiterà alle finali della Cop¬ 
pa America (in programma a 
luglio in Cile, ndr). Certo, la 
Coppa America non è un mon¬ 
diale. perciò puoi anche per¬ 
metterti di sbagliate, ma è co¬ 
munque un esame se lo supe¬ 
ri, continui a camminare su 
quella strada, se tallisci, signili- 
ca che qualcosa non va. 

I problemi di Falcao faaiw 
vóiire In mente dne vicende 
di casa nostra: O dopo-Vldnl 
assegnato od Arrigo Socchi, 
•ul quale già al dlòcnfe ae la 
sua concòdone porikolare 
del caldo posta eascre ap- 
pUcaU ad una realtà dtvena 
come quella della Naziona¬ 
le; rnltuna moda lanciata da 
qualche tecnico eccellente 
(Bookov e TrapattonI), vale 
a dite rantogesUone: Falcao 
du che parte sto? 

Da quella del realismo - ri¬ 
sponde il «divino» -, perché in 
Nazionale, purtroppo, non hai 
molto tempo per lavorare. Le 
innovazioni vanno introdotte 
gradualmente, altrimenti rischi 
di bruciarti' alla gente. In fon¬ 
do, inleressano i risultati. Que¬ 
sta stona dell'autogestione, In¬ 
vece. mi pare un po'azzardata. 
Certo, !ie hai undici fenomeni 
in squadra hai poco da dire 
quando vanno in campo, ma 


rM ed autotnobiH, ed anche 
due rapine. La poUzla è dovuta 
intervenire più volte operando 
delle cariche per allontanare i 
tifosi romanbU che avevatro 
Iniziato una vera e propria cac¬ 
cia ai sostenitori netazzunL 
Sette agenti sono siad visitati e 
medicati ai PoUclinico Umber¬ 
to I in seguito alili scontri con 
gli ultrà, perciaoiuno di loro la 
prognosi è di set'e gkmoL Altra 
dodici persone sono state me¬ 
dicate all'ospedale di Stnio 
Spirito. Tra di erse Luca Ifir- 
zotto, vemiireeniie di Genova, 
che ha ricevuto una collellala 
al braccio e ne svtà per setto 
giomL 




Dodid milioni 
davanti alla tv 
per Roma-Inter 


Unlmmagina dairanno-scudetto; Conti esulta con Falcao In alto, Il brasiliano in questi giorni a Roma 


MROMA. PIO di dodici milio- . 
ni di spettatori davanti al pic¬ 
coli schermi per la diretta di 
Roma-lnler, finale di ritorno di 
Coppa Uefa di mercoledì tcor- 
so. Un'audience di grande ri- 
Uevo, che è stato superiore a 
quello della partita cu andata, 
ma non ha superalo quello re- 

f listrato il primo maulo pnr 
lalia-Ungheria, partila di qua¬ 
lificazione per gli Europei 92 
(14 28E 000 telespettatori), di¬ 
sputatasi i) pnmo maggio a Sa¬ 
lerno Il pnmo tempo^ Roma- 
lnler ha avuto un'audience di 
undici milioni 426 mila (share 
del 45,22 %), mentre la npresa 
ha raggiunto quota 13 21 l.OOO 
con unapercentuale d'ascolto 
del 47,83. La punta più alta è 
stata raggiunta fra le 22,15 e le 


22,20 con 14.111.000 (share 
del 53,55%). Questa la clatsifl- 
co dei prommmi sportivi più 
seguiti nel 1991. Il calcio come 
al soUto fa la parte del leone: I 
maggio Iialia-Ungheria 
14.286.000; 22 maggio Koma- 
Inter 12.328.000; 8 maggio In- 
ler-Roma 12.007.000; « feb¬ 
braio Italia-Belgio 10.437000; 
10 aprile 10.404 000. Conside¬ 
rate le differenze tra i due sport 
e del loro diverso seguito, va 
sottolinealo il buono indice 
d'ascolto dell'ultima partita 
dei play off fra Philips e Phono- 
la giocata a Milano martedì 
scorso, che è stato mediamen¬ 
te di 1.600 000 speltalorì con 
una punta massima di poco 
menoditremUioni. 


Caso cocaina Bocai sconfitto 

Bortolotti, Calde pugni 

sospensione a Santìajlo 
in arrivo Menem iìccusa 


Trapattoni volta pagina. Il saluto del tecnico che toma alla Juventus 
«Questa città è una lavatrice che ti centrifuga: anche Bacchi è scappato» 

Milano addio, senza rimpianti 


Giovanni Trapattoni ufficializza il suo distacco dal- 
I l’Inter. «Vado via, basta. Milano e come una lavatri¬ 
ce che ti centrifuga e poi ti spezza. Anche Anigo 
Sacchi dopo quattro anni è dovuto andar via. Mila¬ 
no ti stritola. Dovevo andarmene, lo sentivo. Non 
necessariamente alla Juventus ma in qualsiasi altra 
quadra...». Erikkson, intanto, ha smentito di essere 
interessato ad allenare l'inter nel 1991 -'92. 


OAmOCBCCAMUJ 


■■ MILANO. «SI. ma na vedo. 
Milano è come una lavatrice 
che ti cenirìluga e li spezza. 
Milano non ha pazienza vuole 
risulIaU, novità, persone nuo¬ 
ve. Milano è cosi, punto e ba¬ 
sta». Giovanni Trapattoni, 52 
anni, una bacheca straboc¬ 
cante di coppe (9) e scudetti 
(7), esce finalmente dal suo 
Ijn^ silenzio e uHIciallzza il 
suo distacco dall'Inter dopo la 
conquista della Coppa Uefa. Il 
momento è propizio, e il vec¬ 
chio Trap di congedi se ne in¬ 
tende. niegUo andar via sulla 
scia di una vittoria La gente ti 
ricorda con più affetto e con 
in pizzico di rimpianto, che 
fon fa mal male. Rimpianto? 
Chissà, si vedrà tra qualche an- 
ro. Adesso gli umori della Mi- 
bino nerazzuna sono ancora 
piuttosto freddini. La Coppa 
Uela, come l'Improvviso caldo 
di questo scalpitante maggio, 
ha si riscaldato l'ambiente, ma 
l'affetto per Trapattoni è rima¬ 
se sempre quello. Una cosa 


tiepida, insomma, come si 
conviene per un milanista di¬ 
ventalo famoso alla corte del 
«nemico» naturale, la Juventus. 

Strani meccantemi rerclano 
i sentimenti nel calcio; bzaairi, 
contraddittori, mollo poco ra¬ 
zionali. Giusto come succede 
in amore. Trapattoni, in fondo, 
ali'Inter non ha lasciato una 
traccia da poco uno scudetto 
con U miglior punteggio (56 
punti) della stona del campio¬ 
nato. una Coppa Uefa e una 
Supeicoppa di Lega. In cinque 
anni è un bilancio soddisfa¬ 
cente Non eccezionale, certo, 
ma non sempre è festa come 
con la Juventus, e il convento 
di Pellegrini è più modesto di 
quello della reai casa tonnese: 
bisogna sapeisl accontentare. 

•lo sono soddisfatto - rac¬ 
conta il giorno dopo la vittoria 
sulla Roma -. Qui all'lnler so¬ 
no cresciuti dei giocatori in 
gamba' parlo di Bianchi, di 
Berti, dello stesso Paganin. 


Nessun rimpianto, quindi, ma 
molla soddisfazione. Devo an¬ 
che dire che sono rimasto 
commosso per le numerose di¬ 
mostrazioni d'affeito a di fidu¬ 
cia tributatemi dai giocatori e 
dalla gente. No, sono conten¬ 
to. Però sento che è venuto U 
momento di andare via. La Ju¬ 
ventus? Va bene anche In 
qualche altra squadra... Nel 
febbraio del *90 Pellegrini mi 
convinse a firmare un contrat¬ 
to biennale, io ero piuttosto ri¬ 
luttante, a fone avevo ragione. 
Sentivo che qualcosa non fun¬ 
zionava più come prima. Poi, 
ripeto, Milano è una citta che ti 
strilolo, che non ti dà respiro. A 
un certo punto ho sentito la 
necessità di far questa scelta. 
Lo so molli pensano che la 
mia partenza dipenda da alcu¬ 
ni screzi con Berti. Matthaeus. 
o con lo stesso Pellegrini. Non 
è vero, vado via perchè sento 
che è arrivato il momento giu¬ 
sto per andarsene. Del mio 
successore ho parlalo anche 
con Pellegrini, lo vedovo bene 
Radice, mi sembrava un alle¬ 
natore in sintonia con II mio 
modo di guidare una squadra. 
Poteva proseguire un certo 
programma, ma non ho insisti¬ 
lo perchè non voglio sponso- 
rizùre nessuno. Poi è giusto 
che la società faccia le sue va¬ 
lutazioni . ». 

Momenti giusti. Un mecca¬ 
nismo che non girava più co¬ 
me prima... Milano che ti strito¬ 
la... Tanti brandelli di venta 



Per Giovanni Trapattoni, 52 armi, gl ultM giomi airinter 


che bisogna incastrare uno 
con l'altro per amvare al puzz¬ 
le della venia vera. Proviamo a 
raffigurarla. I) Lo xarso •pe¬ 
so» politico e finanziario del- 
rinler. La Juve ha Agnelli, il Mi- 
lan ha Berlusconi, la Roma ha 
Ciarrapico, la Sampdoria ha 
Mantovani. Pellegrini può 
competere con loro? Difficile, 
c Trapattoni lo sa. 2) Il diiensi- 
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vlsmo. Trapattoni non ne può 
più di questa eticheua. E alTln- 
ter, ormai, non riesce più a to- 
glieisela. Meglio riprovare al- 
uove. 3) L'oigoglio Alla Juve 
Trapattoni può impegnarsi, 
con il massimo dei mezzi, in 
un grande compito di ricostru¬ 
zione Per lui sarebbe l'apoteo¬ 
si. Davanti a sé si staglia un no¬ 
me Giampiero Bompetti, 
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Vialli fa scuola 
Anche 

Cerezo sceglie 
il biondo 
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la realtà è diversa e allora un 
allenatore deve avere sempre 
la situazione sotto controllo. 
Anche peiché il calcio è una 
falsa democrazia; un coman¬ 
dante è necessario. 

Ancora ano agnardo anflTia- 
lia; lo ocudetto deOa Samp- 
doila è meritato? 
Stramerìtato, perché la squa¬ 
dra di Boskov ha dimostrato di 
essere davvero la più forte. Ha 
vinto tutti gli sconui diretti e ha 
giocato un bel calcio' fare di 
più era impossibile. 

Proprio aDa Samp potrebbe 
finire Giannini, vale a dire 
l’erede designato In maglia 
glaDotaaaa di Falcao. PaìÌM- 
no gli anni, e il Principe con- 
tlnaa a esaare diocnsao. 
Giannini paga le polemiche 
che accompagnano sempre 
chi Indossa la maglia numero 
dieci, ma alla Roma e alla Na¬ 
zionale. secondo me, ha dato 
mollo. Potrebbe torse dare di 
più se I rillcttori non fossero 
sempre puntati su di lui; lo 
stress, nel calcio, é micidiale. 
Chiudiamo tornando ail’inl- 
zio! a tte anni da Usa'94, Co¬ 
me al sente l’allenatare diella 
nazionale più dlscntta del 
mondo? 

Ottimista. 


Dopo Vialli ancheiIbrasilianoToninhoCrerezo (nella loto) 
ha deciso di diventare biondo. Ieri si é presentato agli ordini 
di Boskov con una insolita chioma gialla, unico nea i baffi. 
•Quelli no - ha detto -, Quelli restano neri». Intanto anche 
Paglluca ha cambiato look: orecchino e colpì di sole; «Sono 
indeciso - ha afferroato- se tagliarmi i pitli del petto o quelli 
delle gambe. Vedremo». Fta tanti cambiamenti, una certez¬ 
za. lo sponsor. L'Erg ha rKonferroato l'abbinamento con la 
Samp. Nelle casse della società genovese finiranno in due 
anni oltre quattro miiuirdi. 

Salvemini Gaetano Salvemini sarà i'ai- 

Mcfa Si Rari lenatore del Bari anche per 

1 > <» prossima stagione, fl tec- 

In arrivo AleSISlO nlco moH'ettese ha accettalo 
A PronnSI proposta delia società 

criw»|iia biancorossa dopo un lungo 

colloquio con il presidente 
Vincenzo Matanese. Salve- 
mini fu assunto dal Bari nell'estate dell'88 quoixlo la squa¬ 
dra militava in serie 3. Dal capoluogo pugliese due notizie di 
mercato- dovrebbera arrivare da Bergamo Progna; Alesio e 
Fortunato dalla Juventus. 


Maradona Il collegio arbitrale presso la 

Rirnr«n horfiatA» nazionale prolessioni- 

HlCOrW DQCCMIO. <jj Muano, presieduto dal- 

PCr lui multa raw^uvano Frenccschinis, 

di due milioni '‘co»» 

Ql uue milioni 0 ^ Armando Maradona 

per la risoluzione antiapata 
del contratto che lo legava al 
Napoli. In parziale accoglimento della proposta della socie¬ 
tà, il colle^ ha irrogato a Maradona una multa di due mi¬ 
lioni. L'argentino ne dovrà pagare altri due per le spese di 
giudizio. 

Prosi Continuano a Maianeilo gli 

in/’Aittv» incontri di rito in casa Ferra- 

mconira rerrart rt. ieri Prosi tu incontrato U 

AISm prOV3 nuovo rlirettore tecnico, l'in- 

nunve solmilini Claudio LombardL 

nUQVe soiuziuni alia presenza di Piero Ferra¬ 

ri. Il fiaiKese poi ha collau- 
dato la monoposto da spe¬ 
dire in Canada, dove si svolgerà il prossimo Gran netiUa 
Anche Alesi ha completato i test ad Imola dove sono state 
sperimentate nuove loluzionL 

Ippica Nel Concorso ippico intei- 


Prosl 

incontra Ferrar! 
AIed prova 
nuove soluzioni 


ippica Nel Concorso ippico Inter¬ 
rali tiiittAVAc nazionale di Reims (Fkan- 

UH jumom da) gUjunlores azzurri sono 

azzurri triOnTanO stati protagonisti di una 

In Cnnrira splendida affermazione. L'è- 

in rranuA ^ giudica- 

ta la prova più signiflcativa 
dell'Importante appunta¬ 
mento d'oltralpe. Gli azzurri hanno piócedulo Francia. Gran 
Bretagna, Olaiida, Bc Iglò, Svizzerae ^ezia. 

World LeagUe oggi la nazionale italiana 

L’Italia cominida SuiOala da Jullo Vclaaco, 

^ acemJe In campo a Lenin- 

COntrOlUrSS grado perdlsputaieil primo 

Ciani infHVtunatA incontro ufficiate dei‘91: ta 

Ulani inranUlHIO League, Vima dagB 

azzurri nella passata stariio- 
naOall'aMra parte della rete 
clsaràlaselezlonescwIelica.nsecondoincoatrocontioAn- 
tonov e compamti ti disputerà sempre a Leningrado dome¬ 
nica piotsima. mlanlo Andrea CianL centrale detta Maxico¬ 
no di Panna, a seguito di una poOonala durante la gara due 
delle nnall teudeoo, ha riportato im'emonagla letinka. Iter 
lui campionato conduta 


World League 
L’Italia comincia 
contro rUrss 
Ciani infortunato 
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Lecce 

Sarà Bigon 
il nuovo 
allenatore 


■■ LECCE. Alberto Bigon è II 
nuovo allenaton; del Lecce. 
Guiderà la squadra sakmtina, 
già matematlcamenie retro¬ 
cessa in serie B, nella prossima 
stagione, con la speranza di ri- 
portaita subito In serie A. L'an¬ 
nuncio é stalo dato ieri dsiL» 
societa,attravciBo U direttore 
sportivo Cataldo, dopo una 
nunione del consiglio di am¬ 
ministrazione net quale é stato 
ufficializzato il divoizio da Bo- 
nlek, che ha allenato la squa¬ 
dra in questa sfortunata stagio¬ 
ne. Bigm l'ha spuntata ioi Car- 
lelto Mazzone, che aveva già 
allenato la squadra salentina 
portandolo prima in seiie A e 
poi salvandola nel campiona- 
io scorso. Chiaramente I diil- 
oenti del Lecce hanno wluto 
Insislere sulla strada dell'alle¬ 
natore giovane e Bigon é sen¬ 
z'altro uno degli esponenti più 
validi fra i tecnici emeigentt. 
Nelle ultime due stagioni ha 
guidato il Napoli, cenirando 
Tobiettivo dello scudetto nel 
campionato 89-90, alla sua pri¬ 
ma esperienza sulla panchina 
di una squadra bnportante. 
Nel torneo che dopo domani 
chiuderà I battenti le cose so¬ 
no andate avanti con sJtema 
fortuna, anche per le tormen¬ 
tate vricende ciré hanno latto 
da contorno al cammiro del 
NapolL Fuori dal giro scudetto, 
fuori dalla Coppa Campioni e 
dalla Coppa Italia, il club par¬ 
tenopeo ha ormai fallito anche 
l'obiettivo Uefa, nmanendo 
cosi fuori dal grande calcio. Bi- 
gon sarà martedì a Lecire per 
la fimaa del contratto e la pre¬ 
sentazione ulTidale. 


Basket 

Lltalia ko 
Dawkins 
alla Philips 


■■ ROMA Dami Oawldns. 34 
annL ex stella del basket Usa e 
dcU'AuxiUiun Torino, è il nuo¬ 
vo pivot della Plullps Milana 0 
MÒsaggero ha risposto con 
l’acquisto di Alessandro Fan- 
tozzL 30 annL plsy-maker, gi- 
rando a Livorno RagazzL De 
Piccoli, Busca (in prestito) e 
un congruo coi^uagUo in mi- 
liaidL L’operazione compleasi- 
va é di 13 miliardi di lire. Bian¬ 
chini cerca ora un ;>lroi che 
aiuti Radia sotto i tabeDonL Da 
Treviso risponde la Benelton 
che, dopo il colpo-Kukoc. ha 
quasi concluso con Varese per 
Stefano RutoonL UcentrodeDa 
nazionale. Alla società di Bul- 
gherotiL che mira a J J.Ander 
son, andraruio Mian, Minto, 
Bortolan e Gay. Altri movimen¬ 
ti: BuccL aUenatore della Sea- 
votionL fa l'occhioUno a Bni- 
namonti, cerca U sostituto di 
Cook mentre lascia Ubero 
GrattonL Si va compielatrdo U 
valzer delle patrchtoe. Sergio 
Scatiolo, dopo due anni di 
ScavoUnL ha scelto Desio 
(A2) e lui in mente di acqui¬ 
stare il pivot tedesco Hans! 
Cnad. Dado Lombardi resterà 
a Siena. Joe Isaac non scenda 
là a NapoU. Intanto, neUa se¬ 
conda Rimata del torneo per 
squadre nazionaU di Dort¬ 
mund, «Supercoppa ‘91 di bas¬ 
ket», fUiss ha battuto l'ItaUa 
92-82(47-46). 
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Domenica scatta da Olbia 
con un assaggio di 195 chilometri 
la Grande Avventura in rosa 
Appuntamento tradizionale e atteso 
che miscela e unifica 
lo sport, la cultura, il costume 
di un'intera nazione: sarà una lunga 
cavalcata sino al 16 giugno 
con la consueta ultima kermesse 
sulle strade cittadine di Milano 
Ventidue giorni e 3700 km in bici 
sulle orme del pioniere Canna 
che nel 1909 vinse la prima edizione ' 
Una partenza spettacolare in Sardegna 
poi la Costiera amalfitana, 
l'Appennino, infine le Alpi 
sino al cuore delle Dolomiti 
Nomi, tappe, montagne, città e paesi 
in una passerella gigantesca. Storie 
di protagonisti e di umili gregari 
L’Unità propone una guida ragionata 
per orientarsi e vivere dal di dentro 
la corsa più amata dagli italiani 
che ha già fatto la storia . 


SLppIf'monto al numero odierno de I Unità 
Spodi7ione in aPb post gruppo ' ìO 
òtampa Editoriale Gralica Roma-Milano 


P arte il Giro, comincia un’avventura 
che è nata nel 1909 e che ancora 
una volta sarà seguita da milioni di 
appassionati II vecchio ciclismo ha 
radici profonde Ci sono momenti 
belli e meno belli, ma l'uomo che 
fatiM in bicicletta è sempre un attrattiva, un 
forte richiamo, un gesto atletico che ricalca una 
lunga stona. Dai tempi di Cerbi ai tempi di 
Bugno, per intenderci, dalla polverose strade di 
ieri alle strisce d'asfalto di oggi dove si 
realizzano medie decisamente superiori a quelle 
dei Binda, dei Bartali e dei Coppi Viviamo un 
ciclismo di alta velocità e di pochi voli solitari, di 
pochi campioni e per certi versi si rimane 
passatisti, ma identificandoci nel Giro dello 
SCOI so anno, dobbiamo toglierci il cappello 
davanti all’impresa di Gianni Bugno, ragazzo in 
maglia rosa dalla prima aH'ultima tappa, 
dominatore assoluto 
con S 33" sul francese Mottet. 

Ecco, proprio col nome di Bugno inizia il 
discorso '91, quello relativo al viaggio da Olbia a 
Milano, 3 700 chilometri di competizione di cut 
116 a cronometro, quattro arrivi in salita 
(Monviso, Sestriere, Selva di Val Gardena e il 
mitico Pordoi), le vette del Terminillo, del 
Mortirolo, dello Stelvio, del Nigra, del San 
Pellegrino e del Bolle più altri trabocchetti 
visibili e non visibili Una cavalcata in 
programma dal 26 maggio al 16 giugno, una 
vera prova di resistenza, un tracciato 
affascinante, da scoprire giornu per giorno A 
proposito di Bugno non penso e non pretendo 
che SI comporti come nell'edizione '90, vuoi 
perché sarà difficile, quasi impossibile imitare 
Merckx per la oecon da volta, vuoi perché nella 
testa di Gianni c'è I Tour de Prence Già, è la 
maglia gialla il principale obiettivo del monzese, 
è la festa di Parigi 4 pensiero numero uno, 
pensiero accompagnato dal desiderio di 
un’accoppiata che renderebbe grandissimo il 
capit.}no della Gatcìrade, un sogno che potrebbe 
diventare realtà se Bugno dovesse imporsi nel 
Giro t,enza spendere troppo, senza arrivare sul 
podic milanese nelle stesse condizioni dello 
scorso anno, quando insieme alla gioia per il 
trionfo c’era la voglia (e la necessità) di un 
mesetto al mare o ai monti Si è poi visto com'è 
andata, visto quale motore aveva Gianni 
nell’estate francese, un motore stanco, 
insufficiente per lottare con Lemond e 
Chiappucci. Soltanto settimo, 9'93" di distacco 
daH’americano nello scenario dei Campi Elisi 
Credo proprio che Bugno correrà il Giro con 
giudizio, manovrando in difesa e all’attacco, ben 
sapendo che sarebbe pericoloso a tutti gli 
effetti aggredire come ha aggredito un anno fa, 
quanoo per esprimere il suo potenziale, per 
mettere fine a dubbi, tentennamenti e paure è 
sbucato dal plotone con potenza diabolica 
Bugno col favore del pronostico. Bugno uomo 
da battere, naturalmente Ci proverà Laurent 
Fignon, vecchia volpe con qualche acciacco 
elemento astuto, capace di cogliere la palla al 
balzo quanto il fisico lo sorregge Passano le 
stagioni, pesano le trentuno primavere, pesano 
guai e infortuni di vano genere, ma il francese 
non mi sembra ancora un tipo da mettere in un 
cantuccio Ci proverà Claudio Chiappucci con le 
sue follie che rompono gli equilibri, con sparate 
sconvolgenti come quella di Sanremo, un 
Chiapi lucci nemico dei calcoli e cosi piace a'ia 
gente, così la rivalità già in atto fra Claudio e 
Gianni potrebbe prendere corpo ed essere il 
tema della corsa che esalta la folla Ci proverà 
Pedro Delgado, spagnolo che vuole riprendere 
quota e se terrà fede alle promesse ci proverà 
anche Greg Lemond, consapevole (spero) che 
disputare nuovamente il Giro nei panni del 
turista sarebbe un'offesa imperdonabile 
Mancheranno Argentm e Fondriest, entrambi 
votati alla causa del Tour. Cammin facendo 
vorrei trovare nelle fasi calde Flavio Giupponi 
Terrà fede all’impegno l'eterno Leiarreta e ruoli 
non secondari spettano ai «grimpeurs» 
Chioccioli e Sierra, a Massimiliano Lelli, a Mano 
Cipollini, a quei giovani che per crescere 
dovranno osare Si parte. E tutto pronto tutto 
sotto Cbntrollo'? Domanda rivolta a; signori della 
commissione tecnici!, ai sorveglianti di Torriani, 
Castellano e Moser, sorveglianti del trio che ha 
disegnato il settantaquattresimo Giro d'Italia. 

Bel disegno sulla carta, ma basta con le gallerie 
buie, basta coi pencoli recenti e passati, con le 
disattenzioni e il merieireghismo che hanno 
provocato gravi incidenti. Il regolamento 
impone la verifica dell'intera impalcatura, 
impone percorsi di riserva per fronteggiare 
situazicni d'emergenza qualora il maltempo 
dovesse rendere invaliiabili alcune montagne I 
corridoi I hanno il dovere di onorare la bandiera, 
ma ancne il diritto di essere protetti nel loro 
mestiere e nei loro miei essi E cosi sia 
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Giro Ditalia vi .. ... 

Fonclriest e Argentin i grandi assenti 
vivranno i 3700 chilometri in relax a casa 
Dop() essere stati protagonisti nelle classiche 
di primavera si riposano per puntare al Tour 


Una fatìcacda 
comodamente 
in poltrona 


Argentili e Fondriest, i due grandi assenti. Per loro il 
Giro d’Italia rappresenta un momento di relax, in vi¬ 
sta di nuovi impegni e nuove fatiche, soprattutto al 
Tour de France. Entrambi, vedono favorito Gianni 
Bugno. Ma per Argentin, Chiappucci sarà un buco, 
nell’acqua, mentre Fondriest. manda a dire al suo 
ex amico. Franco Ballerini, di non strafare: «Il Giro 
non è una corsa per te». 


Pim AUOUSTO STAGI 


■■ Una poltrona per due. 
Una comoda poltrona su cui 
seguire II 74“ Giro d'Italia. Eh 
si, quei due non ci saranno. 
Dopo aver tenuto banco nel¬ 
le classiche di primavera, 
Moreno Argentin e Maurizio 
Fondriest. hanno deciso di ti¬ 
rare il fiato, prima di rituffarsi 
anima e corpo nel Tour de 
France. Niente Giro d'Italia, 
quindi. Nulla di personale, il 
Giro per loro resta una gran¬ 
de corsa, la più grande dopo 
il Tour, ma visto che per en¬ 
trambi le corse a tappe sono 
una cosa da prendere a pic¬ 
cole dosi, hanno deciso que¬ 
st'anno dì puntare tutto sulla 
conquista di qualche tappa 
alla «Grande boucle» france¬ 
se. Moreno Argentin, il più 
giovane dei vecchi, il più vec¬ 
chio dei giovani, a soli 30 an¬ 
ni si trova ad essere però un, 
campione dimezzalo. Il suo 
grande cruccio resta il Giro, 
le corse a tappe, lui che nulle 
classiche di un giorno, è sen¬ 
z'altro il numero uno. dopo 
aver conquistalo quest'anno 
la seconda Freccia Vallona e 
la quarta Liegi-Baslogne-Lie- 
gl. «Per essere davvero un 
grande, so che dovrei vincere 
almeno una corsa a tappe. 
Prima o poi ci proverò. Ci so¬ 
no andato vicino neir84, nel 
senso che riuscii ad ottenere 
un buon terzo posto (il Giro 

10 vinse Moser, ndr), ma 
quello fu u n risultalo che arri¬ 
vo più per caso che per un ef¬ 
fettivo calcolo». 

Moreno Argentin seguirò il 
74" Giro seduto comodo in 
poltrona, in attesa che arrivi 

11 suo momento. Un Giro du¬ 
ro. che si preannuncia mollo 
combattuto: quali sono i suoi 
favoriti? •Credo che l'uomo 


da battere sia senz'alito 
Gianni Bugno. Nonostante 
sia sia visto poco in questo 
inizio di stagione, conosco il 
ti[X) e so che ò un atleta scru- 
ptjloso, c-ie sa come prepa¬ 
rarsi ai grtindi appuntamenti. 
Dovrà fan; molta attenzione, 
soprattutto a Pignori, che tor¬ 
nerà in Italia i>er riscattare un 
'91 disastroso, priina di pun¬ 
tare sul Tour. Con lui ci met¬ 
terei anche due spagnoli: il 
vecchio l.eiarrela e l’emer¬ 
gente Indurain». E Chiappuc¬ 
ci? «Non sapnsi, ci credo po¬ 
co. Non bisogna farsi incan¬ 
tare da quello che seppe lare 
al Tour IC' scttrso anno, per¬ 
ché in quella circostanza eb¬ 
be ben più di una stella lun¬ 
go il suo cammino». Quando 
si parla di Chiappucci, Ar- 
genlin storne il naso; tra i due 
non c'é mai stalo un grande 
fettling. «Siamo due persone 
molto distanti, sia -nella vita 
che in sella ad una bicicletta, 
lo amo p-ogrimmare le co¬ 
se. pensare a quello che de¬ 
vo andare a fare, mentre lui 
vive alla giornata. Fin quan¬ 
do gli va bene, però». Dieci 
anni di professionismo alle 
spalle, ccstellati da vittorie, 
scor.fitte, cadute, rinascile e 
soprattutto attacchi impietosi 
a destra e a si.nistra. L'Argen¬ 
tin che pedala è terribile e 
quello che parla é ancor peg¬ 
gio, «Sono cosi, anctie se ne¬ 
gli ultimi .inni mi sono fatto 
motto più furbo. Però non 
riesco a st.irmene zitto, 
quando c’è gente che è nata 
ieri e vuole fan: Il professore». 
Intanto vuole però nnnovare 
la sua imrnag ne di campio¬ 
ne e finalmente entrare nei 
cuori della gente. -Cè solo 
un modo laer entrare definiti- 



C*è anche il piccolo San Marino 


SQUADRA 

NAZIONE 

CAPITANO 

Amore e Vita 

. Italia 

Chiurato 

Carrera 

Italia 

Chiappucci 

Ceramiche Arostea 

Italia 

Sorensen 

Coinago-Uampre 

Italia 

Svorada 

Del Tongo-MG 

Italia 

Chioccioli 

Qatorade-Chateaux d'Ax 

Italia 

Bugno 

Italbonlflca-Navigare 

Italia 

Cercano 

Jolly Componibili-Club 88 

Italia 

Steiger 

Selle Italia 

Italia 

Sierra 

Z.G. Moblll-Bottecchia 

Italia 

Faresin 

Banesto 

Spagna 

Delgado 

Catorama 

Francia 

Fignon 

Class 

Spagna 

Echave 

Festina 

Spagna 

Pagnln 

Gis-Ballan 

San Marino 

Pelilo 

Once 

Spagna 

Lejarrela 

Pony Malta Avianca 

Colombia 

Wllches 

Seur f 

Scagna 

Pensee 

TVM 

' Olanda 

Skibby 

«Z“-Sanson 

Francia 

Lemond 


Il campo dei partecipanti ai 74“ Giro d'Italia sarà composto da 20 squadre (10 itaiiane 
e 10 straniere) di nove corridori ciascuna, In lizza 180 concorrenti. 


Segreti e colpi bassi dello sprint 
□pollini, un discolo velodssimo 


Scavezzacollo, impunito, simpatico: gli epiteti si 
sprecano. Ecco Mario Cipollini da San Giusto di 
Compito, 24 anni, consideralo dai tecnici la pro¬ 
messa dello sprint italiano. Di lui se ne dicono tante. 
E lui non smentisce. «In ritiro luggo di notte dalla fi¬ 
nestra per andare in discoteca». Da grande vuole fa¬ 
re l’attore. Non prima però di avere vinto la Parigi- 
Roubaix. Ec’èdascommettereche... 


DANIILACAMBONI 


■I Avete pre.senie lo stereo* 
tipo del corridore, tutto casa e 
chiìomctrì. tonnellate dì 
e poche distrazioni? SI, insòm* 
rna una specie di sacrificio .n 
(«rsona Beh. preparatevi per- 
c hó lui ù tutto il contrario. 

Eccolo qui Mario Cipollini 
da San Giusto di Compito (che 
è un pezzetto di paradiso nelia 
campagna lucchese), 24 anni. 
Per I tecnici ò la più grande 
promessa dello sprint italiano. 
Specialità; la volala. Esce al- 
rimprovvi.so dal gruppo e vin¬ 
ce. Quando meno te lo aspetti. 
Ficcalo che non ci provi sem¬ 
pre. Perché? «Eh ridacchia 
Tanti molivi. Rimango imbotti¬ 
gliato. Scorrettezze. Eh. se ne 
fanno tante in quei momenti». 


Ma tono più quelle che fai o 
quelle che tublaci? 

Che diamine, quelle che subi¬ 
sco. Ormai mi conoscono e ni 
stano tutti addosso... 

Il giochetto (e le gambe) gli 
è rtuKtto però una ventina 
dii volte in tre anni di profea* 
alonlamo. Coiopreae le due 
tappe (una fu la cronometro 
finale) al Giro dTtalla del* 
TiUino scorto. Quest'anno 
ha bruciato tutti al De Panne 
e al Leacol In Belgio. Più un 
secondo posto alla Gand Ve- 
welghen. Ma il bello, dice 
lui, deve -àiicora venire. 

Al Giro d'Italia voglio vincere 
almeno quattro tappe. Di quel¬ 


le possibili. Peccato che a noi 
velocisti non diano molte 
chance. Per gli sprinter in ge¬ 
nere c'é molto jKKro, Il Giro 
1991 comunque mi sembra di¬ 
screto. 

Un corridore sui generis. Se 
la regola 11 vuole normotlpi 
e Icggerinl, ecco lui, capello 
biondo, alto un metro e 91. 

Con due o tre ccnlimetri di tac¬ 
co arrivo a 1.95... 

E si mette a ridere come un 
pazzo. 

Poi vediamo, porto il 4S di 
scarpe - dice divertito -. il 52 
di giacche e ho mani grandissi¬ 
me. 

Insomma le fan» (c a quanto 
pare sono numerose) sono 
avvertite. 

qualcuna mi vuole fare un 
regalo, queste sono le mie mi¬ 
sure. Ah, ah!. 

Sul generis, appunto. Se la 
maggior parte sono seri e 
ascetici, lui è uno che quan¬ 
do è io ritiro ftigge nottetem¬ 
po dalla finestra per andare 
In discoteca. Come dalle fi¬ 
nestre? E U tuo capo? 

Il niiodsé il signor Paolini. 


Appunto, e U signor PaoUnl 
che cosa dice? 

Eh. lui non su niente, altrimenti 
u.scirci dalla (Xjrta. 

Altre risate. Poi si fa più se¬ 
rio. 

Gh, insomma ic- 21) giorni in ri¬ 
tiro non resisto. 

Eppure, a quanto si dice, è 
proprio lui, questo scavez¬ 
zacollo senza freni 11 corri¬ 
dore italiano su cui molti 
puntano una bella dose di 
speranze. Prendere o lascia¬ 
re. 

Sono fatto cxisl. lo mi alleni> e 
lutto il resU» Ma non dt-vono 
«-'orcare di imbrigliarmi sennò 
laccio la lini* di T(.*ml)a. 

Su di lui ncirambiente circo¬ 
lano molte voci. Per esem¬ 
pio che ha una passione per 
le macchine grosse e costo¬ 
se. O che ha un debole e per 
le belle fanciulle e la bella 
vita. Pettegolezzi? 

No, ò tutto vero - dice lui che. 
ormai siamo sic .«ri. é il miglior 
press agent tli .se stesso -. Di 
Mercedes ne ho rcjtle tre 
Un'altra me l'hanno portata 
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Maurirlo 

Fondriest. 

26 ami, 
campione del 
mondo due 
anni la 
è emifirato 
in Belgio 
ed è u 10 dei 
grandi assenti 
del Gito: in 
basso Moreno 
Argentin, 
vincitore 
di classiche. 
Anche lui 
diserterà 
la corsa rosa 


vamente nei cuori della (jeii- 
le. Vincere un Giro el'lt.iliu 
Sono .sicuro che potrei anche 
aggiudicarmi cinque Sanre¬ 
mo e otto Liegi, ma nulla var¬ 
rebbe quanto un Ciro. Que¬ 
st'anno ho punialo tulio sulle 
classiche e sul Tour. Il prossi¬ 
mo anno però vorrei puntare 
sulla classica -rosa», E anco¬ 
ra un’idea, non nc ho parlate- 
bene con i miei dirigenli, ma 
vorrei fare una preparazione 
specifica, rinunciando a tutte 
le classiche del nord, per 
prepararmi al Giro: per la 
genie .solo chi vince anclie 
solo una corsa a tappe è un 
vero campione c io vorrei fi¬ 
nalmente essere consideralo 
tale-, 

Maurizio Fondriesi h,i in¬ 
vece addirittura cambialo 
squadra per non (are il (jiro e 
ixjter provare l'elletto del 
Tour, Una sc elta azzardata e 
per certi versi anche iinprjpo- 
lare. -Non ho nulla con il Gi¬ 
ro d'Italia, però conoscendo¬ 
mi pinllo.slo Viene, so che 
non potrei sopjjortare lo sfor¬ 


zo di due corse a tappe come 
il Giro e il l'our e volendo 
provare, almeno una volta, a 
(are la grande classica Iran- 
ce.se, non ho potuto lar altro 
che scegliere una squadra 
che mi permellesse di porta¬ 
re avanti que.slo programma. 
Con que.sto non voglio dire 
che ho chiuso con il Giro, lui- 
l'altro, il pro.ssimo anno con¬ 
to di e.s.serci anch'io». Ma 
Maurizio Fondriest, potrà es¬ 
sere un giorno protagonista 
in una grande corsa a tappe? 
•lo non ho mai creduto nei 
miracoli e credo che sia mol¬ 
to difficile vedere il sottoscrit¬ 
to lottare per il succes.so fina¬ 
le di una corsa a tappe. Tut- 
tal'più potrei raccogliere 
qualche vittoria eli lappa, ma 
non credo di e.sserci taglia¬ 
to». Bugno grande favorito 
nella corsa alla maglia "rosa»; 
di chi deve fare attenzione? 
"Di .se slesso. Se saprà corre¬ 
re come lo scorso anno non 
avrà problemi a centrare il 
bis. .se invece incontrerà 
ostacoli lungo il suo trag'ilto 
.sarà molto difficile per lui, 


anche perché trovo che la 
sua squadra non sia fortissi¬ 
ma. In questo caso terrei sot¬ 
to osservazione gente come 
Fignon, Delgado, per finire 
con l.z;iarreta e Clhiappucci, 
che sono i suoi principali an¬ 
tagonisti». A proposito di 
Chiappucci; come si spiega 
lei la trasformazione eli atleti 
come Chiappucci e Ballerini? 
•Ha senz'altro dell'incredibi¬ 
le e francamenie non saprei 
dare una spiegazione a que¬ 
sto, ma credo che ncache lo¬ 
ro lo sappiano di preciso». 
Non ha parlato di Ballerini, il 
suo ex compagno di squa¬ 
dra, che da gregario, que¬ 
st'anno porterà ai Giro ì gradi 
di capitano: come lo vede in 
questa corsa «rosa»? «È un at¬ 
leta mollo polente e determi¬ 
nato, ma non credo che sia 
tagliato per le corse a tappe. 
Io se fossi in lui nem starei 
molto a dannarmi l'anima, il 
suo terreno sono le grandi 
classiche non il Giro. E que¬ 
sto lo dico da amico: da vero 


Le fanciulle? Altra rtaala. 

Ti dico una cosa che però è un 
segreto. Cioè no. Perchè a 
qualcuno l'ho raccontalo. Era¬ 
vamo a Moirza. Si correva la 
Coppa Agostoni. Sono andato 
in fuga dopo .30 chilometri. Ero 
in lesta. Bi-h. a un certo punto 
ho preso una stradina a .sini¬ 
stra. E me ne sono andato. 
Avevo un appuntamento con 
una signorina... Grave? Mah. 
forse ades.so sono un po' mi¬ 
glioralo... 

Da dove viene fuori uno co¬ 
sì? 

1 lo comincialo che avevo .sittie 
anni. Mio (rateilo Cesare che 
aveva nove anni più di me cor¬ 
reva in bici- K io gli sono iin-tla- 
lo dietro. Una ptissione.’ Beh. 
sai, da percolo lai tante cose e 
non sai neanelie perclié. Beh. 
l'omunque è andata cirsi: era 
1,1 mia prima gara in ussolnlo. 
E Ito vinto. In.somma, mi ci so¬ 
no trovato delinitivamente in 
tnezzo. 

Meglio la bici della scuola, 
pero. 

.Mai slitto il primo dellit clas.se. 
Mai fatto 1 compili, o quasi. 

Cosi dopo le medie ha smes¬ 
so. F. ha continualo a corre- 



Mario Cipollini 
si annuncia 
come uno 
del grand 
preotagonisti 
del Giro 
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re. Come il (ralello che ha 
jtmeMo due anni fa. Cesare 
adesso é sposato, con due 
bambini. 

Ma riDii (' mai sia(«-» il n io ino- 
dello. Siamo mollo fliversi «.'i- 
c’.isiicamenii' 

E adesso perché corri? 


Pf-rehé nu puiee, 

K da grande che cosa farai? 
Ah! Ah! Si diverte. 

Qualcosa cIk' ini tafcia Ruada* 
Riiijru mollo di più. 

Attaccato ai .soldi dunque? 

\'orI:o ir<»varo !a forluna. 


Tra le novità 
anche le auto 
elettriche 
nella carovana 


■■ La bicicletta è una perfet¬ 
ta sintesi di tecnologia e «pu¬ 
rezza» ecologica. E il ciclismo 
tra le molle fascinose scns.i- 
zioni concede anche questa 
certezza: è uno sport in sim¬ 
biosi con la natura, non sjxtrca 
, non provoca gas di scarichi, 
non assorda con il rumore. 
Non si può lire la stes.sa cosa 
per le centinaia di mezzi a mo¬ 
tore che accompagnano a 
zonzo per le città e i paesi d'I¬ 
talia la carovana dei corridori: 
sono le vetture ammiraglie, le 
macchine dell'organizzazione 
e dei giornalisti, i camion che 
trasportano le attrezzature e 
tutti i veicoli" commerciali». Be¬ 
ne, quest'anno il Giro presen¬ 
terà tra le altre novità, anche 
l'automobile ecologica. Ben 11 
prototipi di vetture elettriche - 
i migliori prodotti in campo eu- 
nj|)eo- spinti da energia elet¬ 
tro-solare precederanno le ul¬ 
time otto tappe della settanta- 
quattresima edizione della 
corsa a tappe. Si tratterà di vet¬ 
ture ad elevatissimo contenuto 
tecnologico dalla linee affasci¬ 
nanti, ma anche dal costo 
proibitivo se si pensa che ven¬ 
gono a costare circa un miliar¬ 
do e mezzo ad esemplare. Su 
tutte primeggerà lo Spirit o( 
Blel. realizzato dalla Scuola 
svizzera di Ingegneria e trion¬ 
fatore delle speciali gare svol¬ 
tasi lo scorso novembre in Au¬ 
stralia. Per la cronaca il mezzo 
ha percorso oltre 3000 chilo¬ 
metri alla media oraria di 70 
km, battendo l'agguerritissima 
formazione giapponese spon¬ 
sorizzata dalla Honda. Qui in 
Italia, a raccogliere la sfida el¬ 
vetica ci sarà un veicolo dalie 
forme •spaziali» realizzato dal 
Dipartimento Energetico del- 
rUniveristà dell'Aquila. 


11 Giro baby 
«divorzia» 
dai prof e toma 
all’antico 


■i Per tre anni a braccetto, 
poi un •divorzio» consensuale, 
da persone civili, Insomma. Il 
Giro d'Italia dei dilettanti, non 
andrà più di scena in contem¬ 
poranca a quello dei prò. Ani- 
vato alla ventunesima edizio¬ 
ne. il Ciro d’tialia Baby, ritorna 
all’ovile. L’organizzerà que¬ 
st'anno. come ni^li anni del¬ 
l’esordio, la Società ciclistica 
Rinascila di Ravenna. Partirà 
da Viterbo il 17 giugno e termi¬ 
nerà a Udine il 29 giugno. Un¬ 
dici tappe ( una divisa in due), 
con un solò giorno di riposo: 
sette regioni verranno toccale 
e ì ISO concorrenti, in rappre¬ 
sentanza di 30 squadre, per- 
correianno 1.600 km. Percorso 
tecnicamenle valido: mollo 
ondulalo nella prima settima¬ 
na di corsa, imperniala nella 
severa cronometro di 33 km da 
Senigaglia a Ostra Vetere estre¬ 
mamente impegnativo nella 
parie conclusiva. Giudice di 
questa ventunesima edizione, 
sarà il passo Rolle, in program¬ 
ma nella nona tappa. La corsa, 
come è consuetudine, sarà ri¬ 
servata a squadre regionali e a 
otto nazionali straniere; Urss, 
Spiigna, Germania. Mexico. 
Svizzera, Cecoslovacchia. Ro¬ 
mania e Giappone. 


Il che è un concetto vnrUM- 
le. Per te cos'è la fortuna? 

IVr osemjìio un lavoro d’atto¬ 
re. Tu dici che lo potrei lare? 
Grande c grosso come sC'no. il 
fi.siijo ce I no. Attore si. come 
Marvin Magler. 

Attore, allora? E vediamo 


che tipo di nim potresti in¬ 
terpretare? 

Oddio non so. Cioè si. Un film 
d'azione o d'avventura. Tipo 
Ranbo che mi piace tanto. O 
Ind;ana Jones. 

E l’attrice ideale? Neanche 
un aecondo d'esHazlone. 

Julia Roberts. quella di Pretty 
Woman. 

Torniamo con le ruote per 
term. Viale le tue doti di ve¬ 
locista, hai mal pensato alla 
pista? 

Me lo dicono tutti. E in effetti 
forse accetterò qualche invito 
per delle esibizioni. Però c’è 
poco da fare; la strada è più 
prcttligiosa. La pista è come 
vincere la Coppa Italia. La stra¬ 
da un campionato di serie A 
E a te che cosa piacerebbe 
vtneere? 

Guarda, io sono uno che ha 
molta voglia di anivare, ma se 
il Giro d'Italia rimane cosi, cioè 
strutturato per gli scalatori e 
non per i velocisti, beh nte lo 
posso dimenticare, invece mi 
piacerebbe molto vincere 
qualche bella classica. 11 mio 
sogno è la Parigi-Roubaix. Vo¬ 
gliamo scommettere? 
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Con Bugno e Chiappucci 
la gente ritrova il gusto 
delle accese rivalità 
che infiammano le passioni 
e le discussioni ai bar sport 
E i due, almeno a parole, 
promettono scintille in gara 



Ctaudlo 
CHIappuccI 
0 sarà il rivale 

. di Bugno nel 

Giro'91. Sotto, 
^ il vincitore 
M della scorsa 
* edizione, 

mentre innattia 
^ di champagne . 
“ i titosi 

I a conclusione 
della corsa. 

In basso, il et 
Alfredo Martini 


Vo^a dì lotta 
con i duellanti 
della sbrada 



Parte il 74“ Giro d’Italia, tutti gli occhi puntati su Bu¬ 
gno e Chiappucci, La gente spera che la loro rivalità 
rinnovi uno dei temi più suggestivi: il duello tra duo 
campioni. Chiappucci; «Bugno non mi ha mai aiuta¬ 
to, al Tour ha fatto di tutto perché lo perdessi». Bu¬ 
gno: «Quando corro non penso a Chiappucci. Ha di¬ 
sputato un’ottima stagione; ma vincere un Giro non 
è come vincere i I Giro dei Paesi Baschi». 


DARIO CICCARILU 


■■ Ma si, diciamolo: lutti gli 
occhi son puntati su di loro. 
Bugno e Chiappucci, Chiap¬ 
pucci e Bugno. Ormai, anche 
com-; assonanza, viene spon¬ 
tanei} associarli, farli diventare 
una parola sola. Buon segno. 
Perché vuol dire che ormai so¬ 
no entrati, anche come cop¬ 
pia, nel cuore della genie. Che 
siano bravi non ci son dubbi: 
comi! non ci son dubbi che 
cordialmente si detestino; ora. 
per legittimare dellnllivamcnie 
questo binomio turbolento, 
aspettiamo che il nuovo Giro li 
consacri anche da questo pun¬ 
to di vista. Finora, infatti, la lo¬ 
ro rivalità l'hanno vissuta a 
compartimenti stagni, da lon¬ 
tano; Bugno che trionla al Gi¬ 
ro. Chiappucci che diventa il 
piccolo eroe del Tour, Prima 
uno. poi l'altro. Cosi quest'an¬ 
no Bugno si é eclissalo per tut¬ 
ta la prima parte della stagio¬ 
ne. mentre Chiappucci emer¬ 
geva alla grande alla Sanremo 
e al Giro dei Paesi Baschi. 
Quando uno vince, l'altro si 
defila. Una sorta di rotazione 
che lino a questo momento ha 
impellilo, sugli obiettivi impor¬ 
tanti, una vera dichiarazione di 
guerra. 

La gente, quella che ama il 
ciclismo e i grandi eventi spor¬ 
tivi. senza troppi .soltinlesi 
aspet' a proprio che tcrm ini an¬ 
che qjeslo surrogalo di tregua. 
Come a dire: siete dei campio¬ 
ni? Bene, signori. Il momento 
della verità è arrivalo. Ora c'è 
una corsa vera, coti montagne 


vere e cronometro vere I/; 
schermaglie son finite. Salile 
sulla bicicletta e late veliere 
quello che sapete lare. Prima 
di voi una nobile schiera di 
coppie burrascose hanno la¬ 
scialo ia loro impronta; ecco 
Girardengo e Binda. Banali e 
Coppi, Gimondi o Adorni. Mo- 
.ser e Saronni, Un.i lista di ante¬ 
nati del ciclismo che hanno 
nutrito la loro rii^iUtà a colpi di 
clava. IDopo, magari, anriv.iva- 
no anche le parole. Ma erano 
suoni smorzati, una innocua 
appendice. Solo Moser e Sa¬ 
ronni, ormai in piena era lele- 
visiva, hanno allungato verbal¬ 
mente il loro duello oltre l'arri- 
vo. In piratica, con grande sol¬ 
lucchero dei loro tifosi, i due 
percorrevano un giro in più. 
Un giro di sfollò, battute al ve¬ 
triolo, .allusioni maligne, im¬ 
precazioni a piena voce e altre 
cattiverie. Un canplonario di 
aniisportivilà che in fondo, con 
buona pace di monsieur De 
Coubenin, è la vera es.seitza 
dello sport. 

Ma lasciamo da parte la gal¬ 
leria degli antenati. Roba vec¬ 
chia. foro Ingiallite, troppa pol¬ 
vere come in sollilta. Ora c'é il 
74’’ Giro d'Italia, e linalmenle 
non sentiamo il bi.sogno di ri¬ 
correre agli album dei ricordi. 
Le strade s'impennano corre 
ai bei tempi di Cima Coppi, gli 
italiani partono in pole ptrsi- 
lion. la rivalità son pronte a 
scoppiare. Gianni Bugno. 27 
anni, dominatore assoluto del 
Giro dell'anno scorso, è il [rri- 


mo degli osservali speciali. Do- 
tx> una stagione alla Bddy 
Merclw. e un inverno di grandi 
Icsteggiamenti, è ripartito in 
sorrlina. Una primavera grigia, 
senza mai un'impennata. Col¬ 
pa di un'influenza <■ di una ca- 
dut i. dice il capitano della Ga- 
toredo. Frasi detto, comunque, 
senza troppa convinzione, Bu¬ 
gno infatti quest'anno ha deci¬ 
so di cambiare strategia. «SI. 
non p)Os,so correre come l'an¬ 
no scorso. A parte sarò molto 
più controllato, devo anche 
contare di non sprecare troppe 
energie. Da me la gente vuole 
una riconferma al Giro e la ma¬ 
glia gialla al Tour de Franco. 
Non posso disperdermi in mil¬ 
le gare e garelle. Qualcuno 
può anche essere deluso per il 
mio inizio liacco . ma io non 
po-sso farci niente. L'influenza 
mi ha costretto a rivedere i 
miei piani. Io comunque sono 
tranquillo*. Sul latloche Bugno 
sia tranquillo non ci son dubbi. 
E chi l'ha mai visto alterato? 
Perfino all'ultima tappa, in 
mezzo a una liumana di gente 
che lo acclamava come il Ma- 
radona dei bel tempi. Bugno 
se stava composto e serafi¬ 
co,.Gianni Bugno è cosi. Diffi¬ 
cile strappargli una dichiara¬ 
zione di guerra, un proclama, 
una frase ad effetto. Sempre 
calmo, anche quando dentro il 
cuore gli batte come un mar¬ 
tello. 

Tutt'altra tempra Claudio 
Chiappucci. La sua è una san¬ 
ta barbara con la miccia sem¬ 
pre pronta ad essere accesa. 
Nessun problema, con lui. a 
strappargli una dichiarazione 
ad elleno. Ma non perchè sia 
uno spaccone, o un presun¬ 
tuoso. No, semplicemente è 
uno che va dritto a. cuore del 
problema. È molto .spontaneo, 
insomma, una virù che in 
molti casi può diventare un di¬ 
fetto. Argenlin. perc.sempio, lo 
vede con il fumo negli occhi. E 
molti altri, nel plotone, ben po¬ 
che volle hanno mo.s.so un dito 


per aiutarlo. E Bugno? 

•No. direi proprio di no. An¬ 
zi. l'anno scorso al Tour si è 
ben guardato dal darmi una 
mano. Semmai ha fatto il con¬ 
trario. Probabilmente per una 
questione di p<}potarilà. Dopo 
quel Tour sono diventato perfi¬ 
no più famoso di lui. Mi sono 
arrivale, e continuano ad arri¬ 
vare. un sacco di lettere dalla 
Francia che mi incitano a con¬ 
tinuare cosi*. 

Ma la rivalità c'è davvero o la 
stiamo inventando noi? 

■Netisuno dei dui! ha cercato 
lo scontro, però siamo diversi 
davvero, A Bugno non è anda¬ 
to giù che lo attaccassi al Ciro. 
Poi al Tour mi ha subito resti¬ 
tuito il favore. Bugno è uno che 
va valere il suo potere, il suo 
prestigio, in corsa e fuori, io so¬ 
no diverso. Vado d'accordo 
con tulli, non prstalcmi i piedi, 
però...». Ecco. Chiappucci è 
davvero lo specchio di se stes¬ 
so. Il successo, i soldi, la popo¬ 
larità. non l'hanno assoluta¬ 
mente cambialo. Parla con tul¬ 
li: tifosi, medici, amici, giorna¬ 
listi. Ha anche preso un telefo¬ 
nino, per poter rispondere a 
tutti quando non è a casa. In¬ 
sieme a Rita, la sua fidanzala, 
risponde personalmente a lutti 
quelli che gli scrivono. Poi è un 
testardo, ma nel senso buono. 
Si allena sempre: anche d'in¬ 
verno, quando gli altri nascon¬ 
dono la bici in garage. Non è 
certo un talento naturale come 
Bugno, ma come una formi¬ 
china a due ruote è cresciuto a 
poco a poco. Da gregario a 
campione: una metamorfosi 
costante ma inesorabile. Piace 
alla gente perché corr^ come 
parla e parla come corre. SI 
espone troppo, e qualche volta 
si fa male. Lui risponde: "Chi 
non risica non rosica. Alla San¬ 
remo. per esempio, ho rischia¬ 
to. Potevo starmene più nasco¬ 
sto, ma non avrei mai vinto a 
quel modo. No. io devo la¬ 
sciarmi guidare dallistinlo, 
non dare retta a nessuno. 



' -et-*. - .t 







U’7' ■; 


pili 





wmm 


mà 


iiifi 


Bel disegno in una cornice come al solito di lusso 


Alfredo Martini, et della nazionale professionisti su 
strada, presenta per il nostro giornale il percorso del 
74“ Giro d'Italia. Martini è il cor[imis,sario tecnico 
«vincente» della storia del ciclismo azzurro; alla gui¬ 
da dei ciclisti italiani dal 1975. ha, infatti, vinto il 
montjiale con Moser. Saronni, Argentili e Fondrie.st. 
«Quello del Giro è un percorso ben congegnato an¬ 
che se l'inizio è facile». 


ALFRIDO MARTINI 


■I Bisogna riconoscere 
che II seltantaquattresimo Gi¬ 
ro d'Italia annuncia un per¬ 
corso ben congegnato. Per 
esempio il latto che nella pri¬ 
ma parte della corsa non ci 
siano grandi salile mi pare 
una scelta positiva, fermo re¬ 
stando che le fasi d'awio 
comprendono alcune prove 
interessanti. Nella quarta 
giornata ci sarà da scalare la 
collina di Picco S. Angelo, 
una salila non durissima, ma 


che ripetuta |)er ben cinque 
volle nel tratto finale dovreb¬ 
be dividere in più parti il 
gruppo. Penso |>roprio che 
sul traguardo di Sorrento non 
saranno in molti a conten¬ 
dersi la vittoria e la maglia ro¬ 
sa. Penso anche che chi avrà 
la meglio sulla •costiera» non 
sarà uno qualunque. Penso 
di assistere ad attacchi consi¬ 
stenti. vuoi per la natura del 
terreno, vuoi per scoprire le 






. ' : " f- ' 


condizioni degli avversari. 

Meno selettiva, ma da non 
sottovalutare, la lappa di 
Scanno. Certamente impe¬ 
gnativa la gara che porterà a 
Rieti, gara col Terminillo nel¬ 
le vicinanze deH'arrivo. Dalla 
città che fu di Adolfo Leoni e 
attraverso le tappe di Città di 
Castello. Prato e Felino po¬ 
tremmo ricavare episodi di 
una certa importanza. Il tulio 
in attesa della cronometro di 
Langirano. lunga -IS chilo¬ 
metri. Nel ciclismo di oggi le 
cavalcate contro il tempo 
l)o.s,«jno provcxzare differen¬ 
ze superiori a quelle che si ri¬ 
scontrano nelle lappo di mi-- 
dia monlagna. Inoltre le cro¬ 
no individuali mellono quasi 
sempre in evidenza la vera 
condizione deH'atleta. 

Dalla Pianura Padana alle 
grandi montagne. Il traguar¬ 
do di Monviso, situato a 2020 
metri di altitudine, verrà rag¬ 


giunto dopo 19 chilometri di 
salila che avrà una pendenza 
media del 7.75 per celilo. 
Qui i corridori delle alte sfere 
ixiirebbero risparmiare parte 
delle loro energie sapendo 
che l'indomani dovranno ve¬ 
dersela con un'altra conclu¬ 
sione in quota, quella del Se¬ 
striere. salita da superare due 
volte, un impegno che lasce- 
rù .segni profondi nel loglio 
dei valori assoluti. E due gior¬ 
ni dopo il difficilissimo Morii- 
rolo nel viaggio che porterà 
ai 1181 metri dell'Aprica. 
Tappa breve di alta monta¬ 
gna, tappa molto Insidiosa. E 
continuando ancora salila 
|X.‘r altre due giornale, anco¬ 
ra due arrivi in altura, quello 
di Selva di Valgardena, in 
una prova comprendente il 
Passo dello Slelvio e quello 
del Pordoi, Scalatori all'ope¬ 
ra. quindi. Nel contesto del 
tapjxine dolomilico il Pordoi 
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verrà superato due volle e i 
dislacchi saranno sicura¬ 
mente pesanti, ma chissà se 
a queslo punto il Giro avrà 
scoperto tutte le sue care. 

Dopo il lappone avremo 
infatti la lunghissima crono¬ 
metro da Broni a Casleggio, 
66 chilometri a cavallo di un 
tracciato collinare, circa ot¬ 
tanta minuti di corsa che po- 
trirbbero creare grossi fastidi 
a qualche elemento di alta 
cLassiflca. E a sostegno del¬ 
l'importanza che avrà il tic 
lac delle lancette, credo che 
sellante il maltempo potreb¬ 
be causare distacchi maggio¬ 
ri di quelli che si verificheran¬ 
no nelle crono. Tirando le 
somme, mettendo insieme i 
vari richiami del Giro '91, so¬ 
no convinto che assisteremo 
ad una competizione appas¬ 
sionante anche perchè è cre¬ 
sciuto notevolmente lo spiri¬ 
lo agonistico. 


L'albo d’oro 
dallaAallaZ 


Alfredo binda. Fausto Coppi e Eddy Merckx sono i pluri- 
vincilorì del Giro d'Italia con cinque trionfi ciascuno. 
Questo 11 libro d'oro della corsa pe- la maglia rosa, le lun¬ 
ghezze chilometriche e le medie orarie Da tener presen¬ 
te che nelle prime cinque edizioni il Giro si è svolto con la 
formula della classifica a punti. 


1909 (km 2440 madia 27.209) 

1 Canna 89,48'18" 

2 Gaietti p.2 

3Rosslgnoli p.t5 

1910 (km 2997 madia 26.113) 

1 Gaietti 114,Z4'00" 

2 Pavesi p. 18 

3 Canna p. 23 

1911 (km 3S30 madia 26,2tlG) 

1 Gaietti 132.24'00" 

2Bossignoli p. 8 

scerbi p. 34 

1912 (km 2439 media 27,323) 
t Squadra Alala 100.02'57" 

2 Squadra Peugeot p. 10 

3 Squadra Cerbi p. 25 

1913 (km 2932 madia 20,379) 

t Orlani 111.98'57" 

2 Pavesi p. 6 

3 Azzini p. 11 

1914(km 3102 madia 23,347) 

1 Calzolari 135.15'56" 

2 Albini a1.57'26" 

3Lucotti a2.06'23" 

1919 (km 2904 madia 20,444)) 

1 Girardengo 112,51'.29" 

2Belloni aSO'SS” 

SBuyesse at.OS'32" 

1920 (km 2032 madia 25.039) 

1 Belloni 102.44',33" 

2 Cremo a 3225" 

3Alavolne at.01'15" 

1921 (km 3107 madia 26,529) 

1 Brunero 1Z0.34'29 " 

2 Belloni al'OO" 

3Aymo a 20 06" 

1922 (km 3095 media 25,856) 

1 Brunero 119.43'30" 

2Aymo n12'20" 

3Enrlci a1.35'33" 

1923 (km 3202 madia 25,025) 

1 Girardengo 122,58'17" 

2Brunero a 37" 

3Aymo ii10'25" 

1024 (km 3613 madia 25,130) 

1 Enrici 143.43'37" 

2 Gay aSe'21" 

3 Gabrielli al.56'53" 

1025 (km 3520 madia 25,000) 

1 Binda 137,31'13" 

2 Girardengo a4'58" 

3 Brunero f ii22'3S' 

1920 (km 3249 madia 25,1113) 

1 Brunero 137.55'59" 

2 Binda a15'38' 

3 Bresciani a54'41'' 

1927 (km 3750 madia 25.040) 

1 Binda 144.15'35" 

2 Brunero a 27 24" 

SNegrinl a36'06" 

1020 (km 3044 madia 26,740) 

1 Binda 11«.15'19" 

2Pancera a19'13" 

3 Aymo a 2725" 

1929 (km 2920 madia 27,292) 

1 Binda 107.18'24" 

2 Piemontesi a 344" 

SFrascarelli a5'D4'' 

1930 (km 3097 madia 26,970) 

1 Marchisio 115.11'55" 

2 Giacobbe a 52" 

3 Grandi a5’51" 

1831 (km 3012 madia 29,332) 
ICamusso 102.40’46" 

2Glacobbo a2'47" 

SMarchlsIo a8’15" 

1932 (km 3235 madia 30,594) 

1 Pesanti 105.42'41" 

2 Demuysère a 11 "09" 

3 Bertoni a 12'27" 

1933 (km 3343 madia 30,043) 

1 Binda 111,01'52'' 

2Demuysère a12'34" 

3Piemontosl a16'31" 

1934 (km 3700 madia 30,540) 

1 Guerra 121.17'17" 

2camusso a:Sl" 

3Cazzulani u4':58'' 

1835 (km 3577 madia 31,300) 

1 Bergamaschi 113.22':)6'' 

2 Mariano a 3137" 

3 Olmo a6'12" 

1930 (km 3756 madia 31,279) 

1 Bartali 120.12:30" 

2 Olmo a2':33" 

SCanavesi a7'49'' 

1837 (km 3040 madia 31,905) 

1 Bartali 122.25'-W" 

ZValetti a3'18" 

3 Mollo a17';38" 

1930 (km 3640 media 33,277) 
IValetti 112.49'23" 

2 Ceco hi a3'47" 

3Canavesi a9'06" 

1939 (km 3011 madia 34,150) 

1 ValettI S8.02'00" 

2 Banali a2'59" 

3 Vicini a5'07" 

1840 (km 3574 madia 33,240) 

1 Coppi 107 31'10" 

2 Mollo a 2'-t0'' 

3Cottur a11'45" 

1046 (km 3039 madia 33,940) 

1 Banali 95 32'20" 

2 Coppi a 47" 

3 0lelli a15'26'' 

1947 (km 3043 media 33,153) 

1 Coppi 115.55'l)7" 

2 Banali al'-13'' 

3Bresci a6'!>8" 

1940 (km 4104 madia 33,110) 

1 Magni 124,51'52" 

2 Cocchi a':3'' 

3Cot1ur ii2'37" 

1949 (km 4000 madia 32,505) 

1 Coppi 125.25'!>9" 

2 Bartali a23';i7" 

3Cottur a33'i!7" 

1950 (km 3901 madia 33,016) 

IKoblel 117.2803" 

2Bartall e.5'12" 

3Martini aS'll” 

1951 (km 4153 media 34,217) 

1 Magni 121.31':i7'' 

2 V.Sleenbergen a 1 '46" 

3Kublor a2'36" 

1652 (km 3904 madia 34.560) 

1 Coppi 114.36'«3" 

2 Magni 8 9"i8" 

3Kubler a9'24" 

1953 (km 4035 media 34,019) 

1 Coppi a118.37':!6" 

2Koblet ar:!9" 

3Fornara a6'55" 

1954 (km 4337 madia 33,563) 

1 Clerici 129,13'Ci7" 


2Koblet a24'l0" 

SAssirelli a26'23" 

1955 (km 3071 madia 33,552) 

1 Magni 108.56'13" 

2 Coppi a 12" 

3Nencini a4'07" 

1956 (km 3523 madia 34,677) 

IGaul 101.39'40'' 

2 Magni a3'36' 

3 Co letto a 6'53" 

1957 (km 3928 media 37.408) 

1 Nencini 1CI4.45’06'' 

2Booct a 19" 

3Badini a5'59'' 

1950 (km 3041 media 36,274) 

1 Baldini 92.09'06'' 

2Brankart a4'17'' 

3Gaul a6'07" 

1959 (km 3857 madia 35.909) 

1 Gaul 106.50'26" 

2Anquetit a6'12" 

3Bonchmi a6'16'' 

1960 (km 3481 media 37,006) 

1 Anquetii 94,03'b4" 

2No-icini a 28" 

3Gaul a3'51" 

1961 (km 4004 media 35,934) 

1 Panbianco 111.25'28'' 

2 Anquetii a3'45'' 

3Suarez a4'17" 

1962 (km 4180 madia 33,955) 

1 Balmanion 123.07'03" 

2Massignan a 57" 

3 OefilippUi a4'02" 

1963 (km 4063 madia 34,774) 

1 Balmanion 116.50'16'' 

2 Adorni a2'24" 

3Zancana'o a3'15" 

1964 (km 4119 madia 35,740) 

1 Anquetii 115.10'27" 

2Zilioli a 122" 

SDeRosso a1'31" 

196»(km41S1 madie 34,270) 

1 Adorni 121.03'16“ 

2Zilioli a11'26'' 

3 Gimondi a 12'49" 

1966 (km 3976 madia 35,744) 

1 Motta 11.10'48'' 

2Zllioli a3'57" 

3 Anquetii a4'40" 

1967 (km 3572 madia 35,330) 

1 Gimondi 101.05'34" 

2 Balmanion a3'36" 

SAnquetil a4’40" 

1968 (km 3917 madia 38,031) 

1 Merckx 108.42'27" 

2 Adorni aS'OI" 

3 Gimondi a9'05'' 

1969 (km 3850 madia 36.053) 

1 Gimondi 106.47'03" 

2Michelotto a3'35" 

SZilioli a4'48" 

1970 (km 3992 madia 36,510) 

1 Merckx 93.08'47" 

2Glrnondl a3'14'' 

SVandenbossche a4’59" 

1971 (km 3587 madia 36,597) 

1 G. Petlerson 97.24'03" 

2VanSpringel a2'34'' 

SCoipmbo a2'35" 

1972 (km 3725 madia 36,120) 

1 Merckx 103 04 04" 

2Fuante a5'30" 

3Galdos a10'39" 

1973 (km 3746 madia 35,500) 

1 Merckx 106.54'41" 

2 Gimondi a7'43" 

3Badaglln a 10 29" 

1974 (km 3909 madia 35,080) 

1 Merckx 113,08'13'' 

2Baronchelli a 12" 

3 Gimondi a 33" 

1975 (km 3963 madia 35,535) 

1 Bertogllo 111.31'24'' 
2Galdos a 41" 

3 Gimondi a6'18" 

1970 (km 41 SS madia 34,633) 

1 Gimondi 119,56'15'' 

2DeMuynck a 19" 

'SBenoglio a 49" 

1977 (km 3969 media 36,925) 

1 Pollentiei 106.27'16'' 

2 Moser a2'32'' 

SBaronchelli a4'02" 

1978 (km 3629 madia 35,750) - 

lOeMuyrick 101.31'22" 

2 Baronchelli a 59" 

3Moser a2'19'' 

1979 (km 3300 madia 30,807) 

1 Saronni 89.M'18'' 

2 Moser a2'09'' 

3Johansaon a5'13" 

1980 (km 4025 madia 35,897) 

IHinault 112 . 08 ' 20 " 

2Pariizza a5'43" 

SBattaglin a6'03 

1981 (km 3095 media 37,150) 

1 Bariaglin 104.50'46" 

2Prim a 38" 

3 Saronni a 50" 

1982 (km 4250 madia 36,447) 

IHinaull 110.07'55'' 

2Prim a2'35'' 

3 Contini a2’47" 

1983 {km 3922 madia 38,937) 

1 Saronni 100.45'30'' 

2Visentini a1'07” 

SFernandez a3'40" 

1904 (km 3000 media 38,622) 

1 Moser 98.32'20 " 

2Figrion al'03" 

SArgentin a4'26" 

1905 (km 3998 madia 37,893) 

IHinault 105.46'51" 

2 Moser al'08" 

3Lemond a2'55'' 

1980 (km 3058 madia 37,615) 

1 Visenlini 102.33'55" 

2 Saronni a 102" 

3 Moser a2'14" 

1967 (km 3915 madia 37,045) 
IRoc-ie 105.39'42" 

2 Minar a3'40'' 

SBreukink a4'17'' 

1988 (km 3579 madia 36,788) 

1 Hampston 97.18'56" 

2Breukink al'43" 

SZimmermann a2'45'’ 

1989 ( km 3410 media 36,552) 

1 Fignon 93.30'16" 

2Giupponi al'IS” 

SHampsten a2'46'' 

1990 (km 3464 madia 37,556) 

1 Bugno 91.5T08" 

2Moltet a 6 33" 

3Giovannotti a9‘01'' 


f 




















Numeri e soldi 
per un ra^oniere 
curvo sul manubrio 


Il 74" Giro d'Italia si correrà domenica 26 maggio a domenica 
16 giugno, partenza da Olbia, arrivo a Milano. Per la prima 
volta la c orsa « rosa» prenderà il via dalla Sardegna, 
CHILOMETRAGGIO - In totale saranno percorsi km. 3.723 
(3.4M nel 1990). Media giornaliera: km. 172,557 (171,500 
nel 1990). 

LE TAPPE -Saranno 21 (una divisa in due frazioni), 6 d'alta 
montagna (con 4 arrivi in salita), 3 di media montagna, 5 a 
cronometro individuale, 10 pianeggianti o di media dillico tà. 
LA MONTAGNA - Sei tappe d'alta montagna la 6*, Scanno- 
Rieti di km. 205 comprendente il Terminillo; la 12‘>, Savona- 
Mon\iso di km. 180; la 13«. Savigliano-Sestriere di km. 19C; la 
IS“, Morbegno-Aprica di km. 140 con il Passo del Mortirolo; la 
16», Tirano-Selva di Val Gardena di km. 220comprendente lo 
Stelvio; la 17», Selva di Val Gardena-Passo Pordoi di km. 198. 
Quattro arrivi in salita; 12“ tappa, Monviso, m. 2.020; 13“ l:>p- 
pa, S«!slriere (da Sauzedi Cesana), m. 2.035; 16" lappa. Selva 
di Va Gardena, m, 1.5 56; 1 7“ tappa. Passo Pordoi, m. 2.239. 
DISLIVELLO ALTIME1TUCO - Complessivamente, il disli¬ 
vello allimetrico sarà di circa m. 23.500 ( nel 1990: m. 
27.300). 

A CRONOMETRO - Tre (razioni a cronomet:ro individuale: 
2“ lappa. Circuito di Sassari, km. 7,700; 10* tappa, Collecchio- 
Langhirano, circuito della Valle del Parma, km. 43; 20* tapa, 
Broni Casleggio, circuito deH'Oltrepb Pavese, km. 66. In tcra- 
le. km. 116,700 (nel 1990; km. 120). 

ABBUONI - Per le tappe in linea. 12", 8", 4" rispettivamente 
ai primi tre classificali. Il regolamento tecnico intemazionale 
esclutle abbuoni per le frazioni a cronometro. 

INTERGIRO - Sulla scorta delle positive esperienze accumu¬ 
late negli ultimi due anni, i traguardi di tappa «Intergiro* ve;i- 
gono confermati con abbuoni di 6", 4", 2" (nelle tappe in li¬ 
nea) .)i primi tre classificati. La dislocazio ne dì questi tragui r- 
di, verrà precisata successivamente. 

TRASFERIMENTO e RIPOSO - La giornata d mercoledì 29 
maggio è in parte dedicata al trasferimento della carovana da 
Caglia ri a Napoli, con riposo a Sorrento. 

MÓNTE-PREMI - Per i concorrenti sarà in palio un monte¬ 
premi complessivo di un miliardo e cinquecento milioni di li¬ 
re (un miliardo e cento nel 1990). 

LE MAGLIE - Come negli ultimi anni, sono cin<|ue le gradu. i- 
torieche assegneranno una maglia al loro leader: 

Classilica generale a tempi: maglia rosa. 

Classifica a tempi «Intergiro*: maglia azzuna 
Classifica generale a punti: maglia ciclamino. 

Classifica a punti perii G.P. della Montagna: maglia verde. 
Classifica per il più giovane (nati dopo ri-l-l967): maglia 
bianca. 


Giro Ditalia vi 


impunti sul block notes 
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iCIHA’ DI CASTELLO 



OLBIA 


Lj6aa<ttiMttSieR 


1 CAGLIARI--- - :-~r >— 


, SCANNO^ 


SORRENTO 




Così da Olbia a Milano 


MAGGIO 



km 

venerdì 24 


Operazioni preliminar i di accredito 


sabato 25 


Operazioni preliminar i di accredito 




Presentazione squadre 


domenica 26 

1 * tappa 

OLBIA (Circuito di Gallura) 

193 

lunedi 27 

2 * tappa 

1* Semitappa OLBIA-SASSARI 

127 



2* Semitappa SASSARI (Cron. Individuale) 

7,700 

martedì 28 

3* tappa 

SASSARI-CAGLIARI 

231 

mercoledì 29 


Traslerimento e riposo a SORRENTO 


giovedì 30 

4* tappa 

SORRENTO (Circultodella Penisolasorrentina) 

170 

venerdì 31 

5* tappa 

SORRENTO-SCANNO 

246 

GIUGNO 



km 

sabato 1 

6 * tappa 

SCANNO-RIETI 

205 

domenica 2 

7* tappa 

RIETI-CITTA di CASTELLO 

179 

lunedi 3 

8 * tappa 

citta di CASTELLO-PRATO 

163 

martedì 4 

9* tappa 

PRATO-FELINO 

229 

mercoledì 5 

10 * tappa 

COLLECCHIO-LANGHIRANO 




(Ciro, della Valle del Parma) Cron. Individuale 

43 

giovedì 6 

11 *tappa 

SALA BAGANZA-SAVONA 

223 

venerdì 7 

12 * tappa 

SAVONA-MONVISO 

182 

sabato 8 

13" tappa 

SAVIGLIANO-SESTRIERE 

192 

domenica 9 

14* tappa 

TORINO-MORBEGNO 

231 

lunedi 10 

15* tappa 

MORBEGNO-APRICA 

132 

martedì 11 

16* tappa 

TIRANO-SELVA DI VALGARDENA 


mercoledì 12 

17* tappa 

SELVA DI VAL GARDENA-PORDOI Val di Passa 

195 

giovedì 13 

18* tappa 

POZZA DI FASSA-CASTELFRANCO VENETO 

163 

venerdì 14 

19* tappa 

CASTELFRANCO VENETO-BRESCIA 

185 

sabato 15 

20 * tappa 

BRONI-CASTEGGIO (Circuito deirOltrepd Pavese) 




Cronometro Individuale 

66 

domenica 16 

21 * tappa 

PAVIA-MILANO 




(con Circuito del Parco Sempione) 

153 



totale km 

3723.700 


Alta montagna con pendenze medie 


6* TAPPA: SCANNO RIETI (km. 205) 

Strada dall* (voN* (altitudine m. 746) km. (1.2 di salita pendenza6% 

Tarmlnfllo (altitudine m. 1901) km. 13.5 di salita pendenza 6.90% 

12* tappa: SAVONA-MONVISO (km. 180) 

Monvito (altitudine m. 2020) km. 18.5 di salita pendenza 7,75% 

13* tappa: SAVIGLIANO-SESTRIERE (km. 190) 

Colledaf Bralda (altitudine m. 1007) l<m.7.S di salita pendenza 6.70% 

Seatricre (altitudine m.2035) km. 6,5 di salita pendenza 7.30% 

Saatrlere (altitudine m. 2035). km. 6.5 di salita pendenza 7.30% 

15* tappa: MORBEGNO-APRICA (km. 140) 

PaasodalMortlrofolaltltudlnem. 1852) km. 12.6di salita pendenza 10.25% 

16* tappa; TIRANO-SELVA DI VAL GARDENA (km. 220) 

PBSBodelloSlalvlo(altltudlnem. 2758) km. 21.5 di salita pendenza 7.15% 

Salva df Val Oardana (altitudine m. 1556) km. 16.6 di salita P8ndenza6% 

17* tappa: SELVA DI VAL GARDENA-PASSO PORDOI (km. 198) 

PatioPInel(altitudinem. 1437) km. 3,Sdì salita pendenza7% 


Patio Pine! (altitudine m. 1437) 
PaesoNIgra (altitudine m. 1668) 

Paaao Pordoi (altitudine m. 2239) 

Patto di S. Pollagrino (altitudine m. 1918) 
Paaao Pordoi (altitudine m. 2239) 


km. 3,Sdì salita 
km. 11,6di salila 
km. 12.1 di salita 
km. 10,6dl salita 
km. 12,1 di salita 


pendenza 7% 
pendenza 5,75% 
pendenza 6.40% 
pendenza 7,40% 
pendenza 6.40% 



I risultati 
del Giro del ’90 


Il Giro dello scorso anno si è concluso con le seguenti 
classifiche. 

Clattlffca gdnerale; 1) Gianni Bugno: 2) Mottet a 
6'33": 3) Giovannetti a 9'01"; 4) Pulnlkov a 12'19"; 5) 
Echave a 12’25"; 6 ) Chioccioli a 12'36"; 7 ) Lejarreta a 
14'31": 6 ) Ugrumov a 17'02": 9) Lelli a 17'14 10) Sier¬ 

ra a 19'12". 

Claaalllca a punti; 1 ) Bugno p. 195:2) Anderson, 176:3) 
Cipollini. 13 ^) Fidanza. 167; 5) Baffi, 118. 

Gran pramw'Balla montagna; 1) ChIappjccI, p. 74; 2) 
Vandelli, 56; 3) Bugno, 48; 4) Chozas, 47; 5) .4nderson, 
34. ' 

Gran priimio del giovani; I) Pulnlkov; 2) Lgrumov a 
4’43"; 3) Lem a 4‘48-"; 4) Sierra a 6'05:3"; 5) Zaina a 
18'10". 

Premio dalla combattività; 1) Giuliani, p. 75; 2) Oucrot, 
39; 3) Podenzana, 32; 4) Bugno, 26; 5) Ichikawa, 26. 
Traguardi volanti; 1) Oi Basco, p. 39: 2) Gioia, 31; 3) 
Giuliani, 25:4} West. 18:5) Bugno, 15. 

Traguardo Italia’90; 1) Convalle, p. 18:2) Pelllconi, 10: 
3) LiettI, 8 ;4) Pagnin, 7; 5) ChIappuccI, 5. 

Traguardi Fiat Uno; 1) Bugno, p. 18; 2) Giuliani, 18; 3) 
AndersM), 10; 4) Boyer. 8 ; 5) Chozas. 8 . 

Claatiflm Intargiro; 1) Anderson: 2) Ghirstto a 39": 3) 
Gelll a 3 ':ì 3": 4) Stutz a 4'22"; 5) Bugno a 5 08 '. 
Claaaltlcii a aquadre: 1) Once; 2) Carrera a 3'57": 3) 
Del Tengo a 7'39"; 4) Alfa Lum a 16'48"; 5) Arlostea a 
28'54". 



_ Sono quattro gli arrivi in quota _ 

Il 74" Giro d'Italia annuncia quattro tappe con arrivi in salita. Questi i det¬ 
tagli tecnici relativi alle scalate conclusive; 


39 vette dopo piccole e grandi salite 


Maggio 

domenica 26 



Quota 

Dietivello 

m. 

Salila 

Pereantuala 

lunedi 27 

2 * tappa 

Località d'arrivo 

attlmetrica 

m. 

ettetUva 

km. 

pandeniB 

madia 

giovedì 30 
venerdì 31 

4* tappa 
5* tappa 

12* tappa-MONVISO 

2.020 

1.406 

18,500 

7,75 

Giugno 

sabato 1 


13* tappa - SESTRIERE 

2.035 

465 

6,500 

7,30 

6 * tappa 

16* tappa - SELVA DI VAL GARDENA 

1.556 

1.084 

18,500 

6,00 


17* tappa-PASSO PORDOI 

2.239 

774 

12,100 

6,40 

domenica 2 

/•tappa 


Guide Bonlempi 


La Tv ti prende per mano 


RA1 1 . Sarà utilizzato un secondo elicottero come “ponte» per le Immagini e l'impiego 
di una terza moto sulla quale con una speciale telecamera mobile consentirà di ri¬ 
prendere Il gruppo tenendo d'occhio nel contempo le eventuali fughe. Tutti I giorni, 
Oro 15.30-17. La cronaca. Commenti di Adriano De Zan e Giorgio Martino. 

Ore 18.10-16.35. Santini e gli ospiti del «Giro sera» per il racconto della giornata di 
corsa, 

RAIstereouno Ogni giorno dalle 15.00 alle 17.00. Provenzali e CollinI Interverranno 
nei notiziari per aggiornare l'andamento della corsa e raccontare in diretta le fasi fi- 
nalldellagara. 

TELE 2. Tutti I giorni alle 19.30 breve intesi, della durata di circa 3', sulla tappa del 
giorno. Ogni sera, dalle 20.30 alle 21 approfondimento dei temi proposti dal Giro. 

TMC. Tutte le sere, alle ore 23.30, sintesi della tappa con campioni di ieri e di oggi. 
Ogni sabato, alle ore 3.30, il punto della situazione. Ogni mercoledì, alle ore 23.30, 
Top sport», che proporrà il dietro le quinte della corsa. 


giovedì 6 

venerdì 7 
sabato 8 


9* tappa 

11 * tappa 

12 * tappa 
13* tappa 


domenica9 14*tappa 
lunedilo 15* tappa 

martedì 11 16* tappa 

mercoledì 12 17* tappa 


giovedì 13 18* tappa 

venerdì 14 19*tappa 

sabato 20 20 * tappa 


m. 175S. Pantaleo (da ripetere tre volte) 
m. 322 Madonnina della Scala di Ciocca 
m. 465 Picco S. Angelo (da ripetere cinque volte) 
m. 1112ValicollCalvario 
1164 Colle della Croce 
1630 Passo Monte Godi 


746 Strada delle Svolte 

1901 Terminillo 

623 Castelfranco 

509 Forca dell'Arrone 

560 Valico Cantoniera di Monte More 

1200 Passo di Lagastrellc 

814 lizzano Val Parma 

956 Passo del Bocco 

254 Ruta di Camogli 

2020 Monviso (arrivo) 

621 Cappella della Colletta 
1007Colledi Bralda 
2035 Sestriere 
2035 Sestriere (arrivo) 

397 S. Fermo della Battaglia 

1852 Passo del Mortirolo 

1405 Valico di S. Cristina 

2756 Passo dello Stelvio (Cima Coppi) 

1556 Selva di Val Gardena (arrivo) 

1437 Passo di Plnel 

1688 Passo Migra 

2239 Passo Pordoi 

1918 Passo S. Pellegrino 

2239 Passo Pordoi (arrivo) 

1970 Passo Rol le 
657 Castello di Serie 
648 Valico del Carmine 


l’Unità 

Venerdì 
24 maggio 1991 
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Giro Ditaua vi 




La liturgia celebratoria della bicicletta 
( culminava una volta all 'anno con la Grande 
^ Messa e la corsa era un fenomeno di coesione 
I bambini scoprivano nomi e posti misteriosi 

Studiavamo 
la geogirafia 
spiando Binda 




Ricordi adolescenziali quando correva un non ao- 
Ccisalo che portava il mio cognome Andavo con il 
mio amico Gorlier fino al Sestriere o in cima ad una 
salita che ci consentisse di vedere i corridori uno a I- 
la volta, riconoscerli chiamarli gridargli qualcosa 
Sono appunti, flash della memoria di un intellettua¬ 
le che appartiene ad una generazione (ormatasi an¬ 
che nella cultura della bicicletta 


FOLCO PORTINARI 


■■ Aiipartcnso a una Kcnc 
ragione vivsuta nella culluri 
della bicicletta Intanto perche 
era I unico me-zo consentito 
dalla situazione storica cosi 
com or V per noi giovani d al 
lora soprattutto Strumento ii 
qualche misura necessario 
Una trentina di chilometri pe 
datando ogni giorno anche 
d inverno per andare a scuola 
per esempio E poi alla dome 
mea o nelle vacanze estive il 
ciclo-turismo era I unico prati 
cabile Questo per dire che esi 
sleva un mimmo di conoscen 
za e c esperienza comune 
che ci legava ai nostri -eroi» 
non astratti o incomprensibili 
attori d una pratica ineom 
prensib le Anzi ciascuno d 
noi ave/a una dose verosimile 
di Identificazione con Binda o 
Guerra o Piemontesi o Marta 
no o Camuvso o Di Paco o OI 
mo prima che entrassero in 
corsa Ballali Coppi Valetli Vi 
cini Bini e via discorrendo Gli 
•eroi» dunque della bicicletta 
Ui qual bicicletta aveva una 
sua liturgia celebraloria che 
culmtniiva nella «Missa solem 
nis- del Giro d llalia Per squa 


dre di mar h» per cui cuisc j 
no di noi sognava di possedere 
la bici del sua eroe Legnano 
Bianchi M uno Freius Ceno 
che sociolcgi e storici persi 
dietro ai massimi sistemi non 
hanno trov ito ancora il tempo 
da dedicare i un analisi sena 
su queslo I m ameno di coasio 
ne rappresertato dalla ripeti¬ 
zione anno dopo anno del 
Giro Quella (aria d Italia sulla 
quale scorr'Va e scorre il visi¬ 
bile segno del percorso e che 
alla line p<i'« davvero un filo 
una corda i fe tiene assieme 
legandola la penisola Cor 
tanto di piai crccdimonl.igne 
(e le nionl<i{ic ben divise Al¬ 
pi o Appen uni) e porti di ma¬ 
re Sono co a vinto senza om 
brudiidillic retorica che quel 
Giro CI rendesse molto piu fac • 
le e concreto 1 apprendirien- 
to della geiag-afia che nc n 1 • 
astratte nozioni prolessorrli o 
magistrali Pena non raccapez¬ 
zarci più nello snocciolar,! 
delle tappe 

Il bollo (Iella liturgia slavi 
nei rituali che 1 accompagna 
vano Nella ma giovinezza vis 
SI in camp igna sulla strada 


elle da Tonno porla a Genova 
Ho la netta se nsazione che il 
Giro ogni anno passasse da 
v,inti a casa mia Già un paio 
cl ore poma del previsto pas 
saggio incominciava la proces 
sionc di auto c camioncini 
pubblicitari con tanto di vo¬ 
lantini sul quali CI gettavamo 
come a caccia di sorprese e le 
son Ma anche senza rimanere 
delusi 


Era un segno di comunica 
zione con un altro mondo co 
munque in un sistema in cui 
realtà esperienza c immagina 
zione convivevano c si integra 
vano E mimo il gruppo tutti 
assieme a 10 all ora una mi 
scela esplosiva |jer gli <x;chi di 
colon la tensione por cogliere 
quell unico rosa (o quell uni 
co bianco) o quell unico Irico 
lore Ma il proprio campione II 


in mezzo Nessuno osava 
conlcssare d averlo perduto 11 
tutto |x,r un totale di 15 20 se 
condì al massimo in una con 
contrazione emotiva senza 
eguali 

Questi sono ncordi adolc 
scenziali quando correva un 
indipendente non accasalo 
con un cognome uguale al 
mio nome folco È solo con la 
giovinezza ormai con una Le 
gnano che nuscii a vederli i 
corridori con maggior agio 
assieme al mio amico Gorlier 
salendo al Sestriàrc magari o 
in cima a una salila che ci con 
sentisse di vederli uno alla voi 
la riconoscerli chiamarli gri 
dargli qualcosa Poi à venula la 
IV Comcxia bella ma pnvala 
d anima Che nschia di toglier 
la allo sport in genere e pctcìd 
anche al ciclismo Gli ha tolto 

I epica e I immaginazione In 
cambio di cosa’ Di quale altro 
senso’ lo non lo so però non 
sono molto attendibile Non 
vwlo più le biciclette della mia 
giovinezza Forse sono solo 
vecchio’ Però non voglia esse¬ 
re scettico più del necessano 
TanI è che mi ritrovo ancora a 
volte ormai con i mici nipoti 
per mano lungo la strada del 

I I gran corsa Per poter ascoi 
tare quel dolce serico suono 
delle ruote che corrono m 
gruppo un suono corale Quel 
suono che la televisione non 
saononpuònprodurre Olun 
go I tornanti d una montagna 
dove anche I ultimo che passa 
la-vsù vale come il pnmo Rac 
conta lo stesso discorso lascia 
lo stesso messaggio O non è 
che sono solo vecchio’ 


Fausto Coppi 
vincitore di 5 Gin 
personaggio ormai 
entrato 
ne' patrimonio 
dell «immaginano 
collettivo» 
degli Italiani 


Senza televisione, si sentiva 
la radio di nascosto e si 
chiedeva 20 lire a Suor Maria 
per compi-are la «Gazzetta» 



In collegio in una estate del ’52 
«Dolce evasione» sognando Coppi 


Clic per una fotografìa d'epoca 
«Arrivano! » ed è subito festa 

■1 Ciclismo dappertutto ma specialmente in Italia ha 
sempre voluto significare festa La lesta per le grand' annate 
di questo popolare sport che sono nate e si sono sv luppate 
all insegna degli scontn epici tra due campioni ma anche nel 
nome di quell entusiasmo che la carovana rosa ha saputo 
portare c tramandare Nel doisogerra il ciclismo ha fornito 


con la sua proposta ci dire fatiche il riscontro sportivo alla 
cosiddetta ricostruzione i he impegnava fisic mento tutta la 
popolazione II verto -pedalare» m molle ri gioni d Italia si 
gnifica darsi da fare lavorjre attivamente 11 pedalatore è sta 
to simbolo dei lavoialori di un lavoro per il bene comune 
Fausto Coppi è stato il pili grande ciclista di ogni tempo che 
ha suscitato le simpabe della gente di ogni celo È stalo anche 
un grande «attore» al quali è stato dato il massimo teatro con 
il copione ideale ma indie il piu tragico II ciclismo non ha 
certamente avuto il neces ano approfondimento sociologico 
che menta Lo si è piuttosto esaltato e poi in patte liquidalo 
come un slraordinai io mo nento dell uomo fatico ore 


Maglieria intima uomo - donno - bambino 

Leisure Wear 




t I 

Fornitore ufficiale F.C. INTER 


Maglificio Antonella spa Bonaldo di Zimelia (VR) 


Presente nel Giro d’Italia 
in lizza nell’appassionante competizione 
per la maglia rosa 


Fausto Coppi avvolto nella scintillarne maglia gial¬ 
la, parte all inseguimento dell olande-.'^ Jan Nolten 
Finalmente lo raggiunge e sulla vetta del Puy de Do¬ 
me lappa del Tour, ottiene un meraviglioso trionfo 
ÈI esta’e del 1952 Tre ami piu tardi il campionissi¬ 
mo vince, nella penultima tappa un Giro d Italia 
che sembrava ormai perso e sconfigge Hugo Koblet 
Sono I ricordi di un bamb no 


RIMO MUSUMICI 


■1 Qi]<mci() oro pL.coltno 
amavo duo coso di or ainore 
mcan\ìlo cho mi riempiva il 
cuore il LK isrno i Fausto 
Coppi Aìui Fausto toppM il 
ciclismo Vivevo in un i ollegio 
del Veneto dove d inverno il 
freddo mordeva con denti 
aguzzi Lì tv ancora non era 
approdati nel nostro Paese c 
per sapere le cose c erano la 
radio c la Cazct/tfa (UKa spati 
li lunedi ovMaincnli (jerchc 
gli altri giorni non si nc p irl t 
va nemm'*no Dove U trovau) 
le venti lir*' pc r il giorn \W rosti ‘ 
Lunedi mattina and tvo da 
suor Marn che mi metteva in 
mano i soldi e io correvo t miei 
cinque ci ilometri per irnvart 
presto all ’dicola Erararochc 
sapessi cosa aveva fatto i[ mio 
amico Fausto Coppi j>crchO 
non era facile ascollart la ra 
dio Sapeti' aqu» i tempi e era 
no delle radioline ehiamait 


galene e he pi ndevano II da 
/ioni piu irn > usate' Ma chi 
aveva una galena’’ Pet me era 
roba da ricchi 

Il Giro d H.ilia era un altra 
cosa Era diciamo un premio 
pc’rchO le suoie ci permetteva 
no di ascoltare Mano Fcrìclti 
che talvolta ni collegava (on 
una frase div< “tata celebre -A 
cinque chilorn in dal iragcar 
do un uomo lo al coman lo 
1 1 sua in iglia biancocck te 
il suo nome Fausto Cop>i 
IkI maglia liiancolisic 'ra 
quella della B jnchi A quell c 
poca di abbuiamenti ancora 
non SI parlav i Fausto Coppi 
correva con la B.anchi e G no 
Bartali con la I .«*gano Che nc 
ravigliosc batt glie 

Provare un » bicicletta < ra 
un lusso da ne ht Talvolta im 
scivo a mettere i piedi su un 
vecchio irabic dIo e correvo la 
salita che poi ava al collegio 


< on una passione che mi sem 
brava agonistica E sognavo di 
eiiventare bravo come Fausto 

< oppi Allora cerano meno 
e oric ma si correva molto su 
pista c Fausto Coppi era il re 
degli inseguitori bpcvso rag 
v, ungeva \ rivali accorciando la 
gin Si esibiva in memorabili 
lue 111 con un olandese che 
wevd per me un nome fasci 
nosisstmo Gernt Schuitc F lo 
bilieva quasi sempre anche 
se I olaneicse campiva la vita 
sullo piste Qualche volta Fan 
uo e I uomo d il nome inean 

l'u correvano insieme nelle 
umricanc e io mi ingegnavo 
di immaginare il Vòlodrome 
d hive*r a f’arigi dove si orga 
niz/avano splendide* sfide Im 
magno la Senna pensavo a 
f,* li siniodo lo struggente per 
sf naggiodefome di Notre Da 
me che dife*ndeva Gina 1 olio 
bug da li lioUissim i /ingin 
de II i ( orte eie* nitr leoli L in 
me //o i tutto (|ui sto e <*r » lui 
l ustoCopjJi 

Il meglio era d t si ile cju m 
di) la scuola er i (mi! i e ti si 
putiva dedicare con piu tem 
poil Tour il T jur U ggendano 
epciverosocon salite stordenti 
e he portavano tra le nubi II 
Olir del 52 p« r Fausto Coppi 
lu la leggenda delle legge nelo 
I d ffieilc tmm iginare ì \ salita 
(!( l Puv de Dome ne! Massie 
e i > ( e nirak I o d anche t h u 


dando gli occhi Quel giorno 
doverva vince*re il vecchio Gmo 
Barlali c a me la cosa non mi 
andava -Perché lui- pensavo 
•con Fausto che corre come 
un dio’’- Sulla salita scappò un 
olandese br i\o unrnpeur al 
lor \ SI diceva cosi dal nome 
facile da rct)rdare Jan Nollen 
E il vecchio toscanaccio non 
ce la faceva a stargli dietro C 
cosi la radio CI infermò che un 
brivido st iv.ì attraversiindo la 
corsa pcrefk Fausto Coppi 
lu Ila scintili inu* maglia gialla 
intris » di sudore e ra partito al 
I inse*guimento d'11 olamicsi' 
( hiude*vo gli <Kclii t ecreavo 
di ve‘dere i lornauli la gente 
che urkiva Dsole ht cucxtva 
la straela E I lustc; Fosiò co 
me lo chianavano i frmcc’si 
che saliva leggero come linea 
Illuselo col suo lungo n iso 
che tnnus IV 1 li (><>l\tif i 
F Misto p is IV i ( in V>ltt n 
st 11 /» IR lìinieiK 4 nard trio F 
) in \<> t< n I li Hii Igni IVO L ) 
in» ntlrippifoe stordito il i un 
eolpoinopin ilo 

Qiiandf Uggivo sull i (j<tz 
ztlUiOìi ( insto ( oppi t n e i 
duto e SI e n rotto una cl tvicu 
lipensivoclu la vita tri pie 
n i di mguisii/ie e e h* non t r i 
possibili e Ih il n io un itissi 
me» c unpione (< ssc punito 
eon t int i e iltiveri i I ilUtr i 
.ispettivo (le gu insse t tlu 
tfjrn ISSI j e orrt re f t iit sfi 


dassc lì campione del Mondo 
dell inseguimento Syd Patler 
son al Vigorelli e al Véiodro 
me d hiver per riempire di bri 
vidi le migliaia di appassionati 
che gremivano gli spaiti 
Padre fratello amico Fau 
sto Coppi riempiva la mia vita 
di speranza Se lui aveva co 
strullo tutte quelle imprese 
pensavo anche un derelitto 
come me poteva arrivare da 
c|ualche parte La vita era dura 
e Mano Ferretti ogni tanto la il 
luminava con (e sue pittore 
selle desen/ioni di iwcnturc 
che era bc Ilo vive re chiudeneio 
gli occhi Nel 55 alla vigilia 
eìella lappa dello Sttlvio lape 
nultiniaeJelGiro il biondo e fa 
seinoso svizzero Hugo Koblet 
- SI pettinava prima eli arrivare 
al tr iguardo guidava la clas 
sificd c Finsto (oppi ira st 
eondo F m nibr iva sfidue iato 
Lri eomc se si (tjsst arrcs » t 
un iv%( rs ino \ iloK» o Mimi 
simirriva im|M>ssibik che il 
t iiiiosciu non dtsidtrasse n 
preiv ile la voghi di aiiinis ire 

I ma fresi idtile \lpi E M ino 

I I rreIti Ci disse che ilcampio 
riissimo aveva Ut ice ito c che 
Hugo Koblet eri seonfitlo 
Chiudevo gli eH.chi c vcelev t 
toni lotiche ivreivistejtreni in 
ni piu l irdi c che. avici irov no 
diversi pt itino moiK)toni nifi 
nit ime nte lont mi d di e ptis 
che mi ivev i ine int ite 



Casa Del Tongo Casa felice allegra ariosa ospitale 
Un nido per le vostre fantasie e per ogni emozione Una casa per vivere 
Le cucine DEL TONGO sono equipaggiate con cooromati di cottura 
Cucina STARLIGHT Design Lucio Gnald'iccI 
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Giro D'italia vi _ 

y - L’americano Greg Lemond, il francese Fignon e lo spagnolo Delgado 
sono le insidie estere; tre identikit per nomi eccellenti 
Ricchi, famosi e temuti, selezionano gli impegni e scelgono 
soltanto grandi palcoscenici. Sono i campioni con il contagocce 


La Legione stmnìem 


Quei ^omi neri 
di Flaw Giup poni 
«Parola alla difesa» 


Una Giro, quello di due anni fa, corso alla grande. 
Un secondo posto, alle spalle di Laurent Fignon. Poi 
per Ravio Giupponi è arrivato il lento declino: inci¬ 
denti a ripetizione e qualche incomprensione han¬ 
no bloccato il giovane atleta bergamasco che que¬ 
st’anno va alla ricerca di un risultato scaccia crisi. 
Molti i dubbi e piochissime le certezze su una sua ri¬ 
nascita, ma lui non si dà per vinto. 


Sono tutti e tre famosi e temuti ma s«ncono col con¬ 
tagocce. Greg Lemond, Laurent Fignon e Pedro Del¬ 
gado partecipano al 74" Giro d'Iialia suscitando 
molte perplessità. Lemond, ormai, punta solo al 
Tour; Fignon sembra avviato sul viale del tramonto; 
Delgado, il leader della Benasco, soffre sempre di 
più l’ascesa di Indurain, il suo compagno di squa¬ 
dra. Presto dovrà cedergli i gradi di capitano. 


OAmOCSOCARCLU 


M Partono col Ciro dopo 
averci preso m giro. Da mesi, 
anzi di anni, si preparano 
sen^re per la prossima cor¬ 
sa. Gli altri corrono, loro si al¬ 
lenano Con un elegante eu¬ 
femismo. dicono che «sele¬ 
zionano gli impegni», che 
puntano alle corse più im- 
portant. Se fanno un allungo 
e vengono ripresi, la risposta 
6 pronia: «un esperimento 
un piccolo assaggio per veri¬ 
ficare la condizione,..». Il 
tempo passa e di assaggio in 
assaggio il loro carniere, a 
differen ra del portafoglio, ri¬ 
mane se mpre vuoto. 

Partono col Giro e natural¬ 
mente suscitano una grande 
attesa. Un po' enigmatici, un 
po' furtivi, sempre con quel¬ 
l'aria di preparar sfracelli. Ec¬ 
co Laurent Fignon, 31 anni, 
con quel labbro un po' im¬ 
broncialo che spara sdegno¬ 
se pemacchiette parigine. 
Colleziona di lutto: libri di fi¬ 
losofia onentale, animali im¬ 
pagliati e Ferrati Testarossa, 
Se ultim.imenle collezionas¬ 
se anche qualche vittoria for¬ 
se sarebbe più interessante. 
Ma anche gli altri non scher¬ 
zano. Cireg Lemond. per 
esempio, lino al mese di lu¬ 
glio non lo ve<fe mai nessu¬ 
no. Corre, corre, ma con Ta¬ 
na di uno che va in vacanza, , ■ 
con TAIpitour visto che il suo 
unico obiettivo è II Tour de 
France. Anche Pedro Oelga- 
do, 31 anni di Segovia, ha 
preso Tiindazzo dei pnmi 
due senza peraltro averne i 
pregi, Or. circa un anno e 
mezzo dal capitano della Be¬ 
nasco non SI ricevano con¬ 
fortanti notizie. Nel 1988 ha 
vinto un "our con un «beve¬ 
rone» che non rientrava nella 
lista delle sostanze proibite. 
Da allora un lungo elenco di 


piazzamenti e tante promes¬ 
se. «Magn.ina», domani, è 
una partila che ricorre spes¬ 
so nel suo vocabolano. In- 
somma, è un corridort: lan¬ 
ciato nel futuro. 

SI, lo aiTimettiamo, slamo 
un po' cattivi. Forse qualche 
giudizio, su questo tno doc, 
potremmo anche ammorb- 
dirlo. Tutto sommato, perii, 
non ci sembra giusto. Tutti e 
tre, difatti, anche se Delgado 
non ha ur. palmarès cosi 
sontuoso, i»no dei grandi 
corridori. Fignon e Lemond, 

10 ricordiamo, hanno scrìtto 
splendide pagine nel grande 
libro della storia del ciclismo. 
Duelli appar,sionanti, fatiche 
da leggenda. Imprese moz¬ 
zafiato. Adu’sso suscita una 
grigia malinconia vederli vi¬ 
vacchiare al a belTe meglio 
galleggiare fella mediocrità 
D'accordo, per Lemond il 
problema diverso. Il suo di¬ 
scorso. difatti, è questo; il 
Tour de Frai'i :e è la corsa più 
prestigiosa del calendario ci¬ 
clistico. Chi indossa la ma¬ 
glia gialla su. Campi Elisi di¬ 
venta automaticamente il 
corridore più popolare, più 
famoso. Certo, potrei fare al¬ 
tre cose. Puntare anche a 
un'altra corsa a tappe, come 

11 Ciro e la Vuelta, E magari 
impegnarmi maggiormente 
in qualche classica. Pero non 
mi voglio stressare, far di¬ 
struggere da un calendario 
asfissiante. E poi mi piace 
prepararmi con calma, farmi 
accompagnare dalla mia fa¬ 
miglia negli allenamenti. Gi¬ 
riamo il mondo con il nostro 
camper. Mi piace anche fer- 
mamil, magari dove c'è un 
bel lago, e rilassarmi con una 
canna da pesca in mano. SI, 
potrei essere più ambizioso, 
più totalmente coinvolto dal 





1(M 



Greg Lemond. 30 anni, l'ultimo trionfatore al Tour de Fran¬ 
ce; negli anni scorsi il campione americano ha basato tutta 
la preparazione sulla coisa a tappe francese, usando spes¬ 
so oroprio II Giro come allenamento in vista del Teur 


Laurent Fignon, parigino di 31 anni, si è aggiudicato la cor¬ 
sa a tappe due anni fa; protagonista fin dal 1984 del Giro 
quando fu battuto da Moser, Bgnon punta anche quest'an¬ 
no al successo finale 


Pedro Delgado, spagnolo di Segovia dove è nato trentun 
anni la. è giunto ad un punto cruciale della sua camera. 
Vincitore nel 1988 dei Tour de France, punta alla vittona 
nel Giro '91 per il percorso adatto alle sua caratteristiche 


ciclismo. Ma io sto bene cosi, 
e non vedo perchè dovrei 
cambiarmi. 

Dal suo punto di vista, il di¬ 
scorso di Lemond nori fa una 
grinza. Inoltre, detto per inci¬ 
so, guadagna due miliardi e 
mezzo all'anno. Un Papcron 
de Paperoni a due ruote, in- 
!'.omma. Poi bisognerebbe fa¬ 
te anche un' ajtra osservazio¬ 
ne. cioè partire dalle origini 
di Greg, nato il 26 giugno 
1961 a Lakewood in Califor¬ 
nia. Sono ben pochi, infatti, i 
californiani che venTanni fa 
si sono Innamorati del cicli¬ 
smo. Ci voleva una bella le¬ 
sta dura, una gran passione 
per avviarsi a una disciplina 
sportiva che negli Usa non 
aveva nessuna tradizione. E 
Lemond. che proveniva da 
una solida famiglia bene¬ 
stante, si è buttalo in questa 
avventura con un corallo e 
una spregiudicatezza fuori 
dal comune. La sua origine. 


la sua formazione, hanno poi 
pesato in modo determinan¬ 
te nelle furore .scelte profes¬ 
sionali. Non è uno sradicalo, 
Lemond, che s'inerpica sulle 
strade del ciclismo per eleva¬ 
re la sua condizione con le 
unghie e coi denti. No, Le¬ 
mond è uno yuppie del pe¬ 
dale un po' fuori dal comu¬ 
ne. Gli piacciono i soldi, cer¬ 
to. ma anche i piaceri della 
vita e della famiglia. Si spiega 
quindi la sua facilità a stacca¬ 
re la spina, a defilarsi dal 
gruppo per buona parte del¬ 
la stagione. Comunque, an¬ 
che se è un californiano dal 
soniso a portafoglio, quando 
si è trattato di stringere i denti 
non si è tirato indietro. Bu¬ 
scarsi un'impallinata nella 
schiena durante una battuta 
di caccia non è proprio un 
giochino. E Lemond, dopo 
un lungo calvario per rico- 
strursi moralmente e tìsica¬ 
mente, ne è uscito con gran¬ 


de disinvoltura. 

Più complessa la posizio¬ 
ne di Laurent Fignorr. Lui, 
nonostante la sua aria snob, 
gli occhialini, il codino e la 
sua aria da «Cosa laccio In 
mezzo a questa gente?», dal¬ 
le grandi fatiche non si è mai 
defilalo. Anzi, queste sue 
lunghe pause sono propno 
attribuibili al duro logorio cui 
si è sottoposto durante la sua 
cantera. Nel 1983 e nel 1984 
Laurent Fignon ha \into due 
strepitosi Giri di Francia sca¬ 
lando le montagne come fos¬ 
se un cerbiatto. Con Hinault 
in f«ise discendente, e Le¬ 
mond che s'affacciava alla ri¬ 
baila. questo ragazzo con Ta¬ 
rla da sludenteìlo conquistò 
Parigi e tutto il mondo del ci¬ 
clismo. Un grande motore, 
quello di Fignon, che perù ha 
preteso troppo dal suo telaio. 
Pedala e p^ala, alla fine gli 
salta un ginocchio. Per tre 
anni - dal 1985 al 1988 - an¬ 


che per Fignon si spegna la 
luce. Poi la riaccenderà ma 
senza più arrivare ai bagliori 
del suo esordio. Vìnce un Gi¬ 
ro d'Italia ('89). e per otto 
secondi si fa .soffiare il Tour 
' da Lemond. Da allora non è 
più riemerso. Vivacchia, ma 
senza impennate. Poi deve 
lare i conti con un caraitere 
orgoglioso, spigoloso. Il ca¬ 
rattere di un campione, di un 
leader, che però vede le .sue 
forze esaurirsi inesorabil¬ 
mente. Anche prima non era 
mollo simpatico, ma vinceva, 
incuteva timore, Ora gli rima¬ 
ne l'antica superbia, che con 
la qu.ile deve convivere negli 
anni del tramonto. 

Pedro Delgado, se ci sei 
batti un colpo. In Spagna, nei 
suoi anni migliori, Delgado 
era diventalo un mito nono¬ 
stante un carattere piuttosto 
introverso e poco incline alle 
pubbliche relazioni. Cresciu¬ 
to in una borgata di gente 


proverà, •Perico» ha svolto la 
sua professione sempre con 
grande meticolosità. Per dirla 
in breve, è un programmato- 
re, uno che deve fare tutti i 
piani a tavolino. Forse un jxr' 
iropp», perchè alla line ricor¬ 
da quegli studenti-sgobboni 
che, quando devono affron¬ 
tare i veri esami della vita, ca¬ 
dono sul più bello. IDelgado è 
caduto anche sul doping, an¬ 
che se la Federazione inter¬ 
nazionale ha chiuso tutti e 
due gli occhi. Addante, ade- 
lanle, urlano i suoi afìciora- 
dos. Ma lui, il serio Pedro, 
che parla conetttamenle an¬ 
che l'inglese e il francese, 
non è più andato tanto avan¬ 
ti. È sempre molto scruprolo- 
so, studia tutte le cartine, fa 
addirittura del corsi ipnotici. 
Solo che non vince più. Die¬ 
tro, sempre più tracotante, 
incalza Miguel Indurain, il 
suo secondo. Ancora per po¬ 
co, Miguel ha molta fretta. 


■■ Quattro chiicmetn di 
strada, una lotrnenta di neve, 
rivoli di fango che impiantano 
le gomme: sul Passo di Coivara 
Flavio Ciuppom scopre la sua 
forza e scaccia 1 suoi tormenti. 
A Corvara, Giuppxrni, il vincito¬ 
re, è una maschera di fango; il 
francese Laurent Fignon, ma¬ 
glia rosa, non ha la lorza di ri¬ 
dere. Rimane al comando del 
Giro fier una manciata di se¬ 
condi e Tuliima settimana di 
corse per lui sarà un vero tor¬ 
mento. Respingere gli attacchi 
di Giuppioni, Il ragioniere del 
pedale, trasformato ir audace 
attaccante e cosa aidua, ma 
alla fine, a Firenze, nuscirà a 
spuntarla per un soffio. Settan- 
tacique secondi per la preci¬ 
sione: a Fignon il suo primo Gi¬ 
ro d'Italia, numero seltanla- 
due, datato 1989, u Flavio 
Giupponi. begamasco di Pon- 
teranica, un secondo posto 
che vale d'oro e che lo porta 
alla ribalta del ciclismo nazio¬ 
nale e intemazionale. Final¬ 
mente l'Italia del pedale intrev- 
vede, dopo anni, un comdore 
in grondo di ben figurare nelle 
corse a tappe. Su Flavio Giup- 
I poni si scrive di tutto tutu lo 
cercano, tutti lo voglioi io, il ve¬ 
ro vincitore è senz'altro lui 
Poi, un lento e graduale decli¬ 
no. Un estate disastrosa, che 
costringe Alfredo Martini a de¬ 
gradare Talleta bergamasco al 
ruolo di riserva ai mondiali di 
Chambery. Il 1989 di Flavio 
Giupponi si chiude con un bi¬ 
lancio in attivo, per via del suo 
fantastico Giro, ma gli c sseiva- 
tori più esigenti lo aspettano al 
varco. Per lui il '90 deve essere 
Tanno della conferma, quello 
della definitiva esplosione. In¬ 
vece, per Giupponi. eie nel 
frattempo dalla Malvor di Pie¬ 
tro Algeri è passato alla Carie¬ 
rà di Davide Bollava, la stagio¬ 
ne inizia nel peggiore dei mo¬ 
di. Alla vigilia della Milano- 
Sanremo, Talleta bergamasco 
viene investito da un auto; frat¬ 
tura della clavicola e per lui 1 
giochi sono praiicamen e fini¬ 
ti. Giupponi ntoma in sella, ma 
il suo rendimento è a dir poco 
disastroso e come se non ba¬ 
stasse. a fenrio nelTintiir o, c'è 
l'esplosione di Claudio Chiap- 


pucch che inizialmente dove 
essere un suo gregano Insom- 
ma, come d'incanto, Giupponi 
SI trova da capitano a luogote¬ 
nente e la sua stagione scivola 
nell' assoluta mediocrità. Tutto 
è rimandato al '91. Tanno del 
nscatto. Invece, di Giupponi 
non SI ha più traccia. 

Corre, ma non si vede E 
quando lo si cita lo si fa soltan¬ 
to per sottolineare le sue man¬ 
chevolezze, come in occasio¬ 
ne delle Vuelta de Spagna, do¬ 
ve inizia con la febbre a tren¬ 
totto e come se non bastasse è 
vittima di una emoraggia al na¬ 
so. La sua è una corsa alTin- 
dietro invece di guadagnare 
tempo, lo perde vertiginosa- 
menle. Ma cosa è successo a 
Ravio Giupponi’ Prima i suoi 
detrattori potevano accusarlo 
di diKlicarsi solo alle grandi 
corse a tappe, ora perù i suoi 
aficionados non sanno più co¬ 
sa pensare Riuscirà a ripren¬ 
dersi? 11 vero Giupponi era 
quello del Giro '89 o questo 
comdore dimezzato? Molli in- 
lerrogativi. ai quali risponde lo 
stesso Ravio «A questo punto 
non so più neppure io cosa 
pensare - dice -. Il Giro delT89 
non fu un caso, anche perchè, 
nelle due precedenti edizioni, 
ottenni un quinto e un quarto 
posto. Poi, sapete tutti cosa mi 
è successo. Farei pnma a rac¬ 
contare cosa non mi è accadu¬ 
to». Ma dopo una Vuelta disa¬ 
strosa pensa di poter recitare 
un ruolo importante in questo 
74 Giro d'Italia’ -Alla Vuelta 
sono andato male, perché ho 
inizialo con la febbre e alte 
guai, che mi hanno impedito 
di tenere le posizioni di lesta. 
Spero di parine bene in questo 
Giro e strada facendo trovare 
un pizzico di entusiamo e fidu¬ 
cia. Io sono Convinto, ferma- 
nente convinto, di poter dire 
ancora qualcosa in questo 
sport- non sono un comdore fi¬ 
nito». Ma non crede di soffrire 
la forte personalità di un corri¬ 
dore come Claudio Chiappuc- 
ci? «Assolutamele no. lo e 
Claudio ci daremo una mano 
reciprocamente. Siamo tutti 
nella stessa barca, remare con¬ 
trocorrente non conviene a 
nessuno». 

CP.A.S 




La segnaletica 
nel Mouniain-Bike 


☆ 


FEDERAZIONE 
CICLISTICA ITALIANA 


La proposta dello Federazione cicli¬ 
stico italiano è stato redatto tenendo 
conto di tre elementi specifici riguar¬ 
danti il Mtb e precisamente: 

1. le reali esigenze dell’utente 

2. ambiente naturale ove viene prati¬ 
cato lo disciplina 

3. gii aspetti sportivi 

I segnali sono suddivisi In gruppi, se¬ 
condo il tipo di comunicazione: 

• segnali di direzione di percorso 

• segnali di pericolo 

• segnali di vincoli e divieti 

• segnali riguordonti la noturo del 
terreno . 

• segnali di attenzioni ecologiche- 
omblentoli 

• ^ggnoli di servizio 

SpTOM’ospetto cromatico sono stati 
seelti quattro colori base: 

■ colore a^rro: direzione di per¬ 
corso, naffka del terreno, vincoli e 
divieti 

■ colore rosso: pericolo 

■ colore verde: attenzioni ecologi- 
che-ombientoli 

■ colore giallo: servizi 


(/no proposta della Federazione ciclistica itaiiana per io 
sicurezza deiFutenle e per ia saivaguardia deiidmbiente 


il mountoln-blke è un'espres¬ 
sione sportivo dello biciclet¬ 
ta che si pratico sla a livello 
escursionistico non compe¬ 
titivo che a livello agonistico. 
Su questa disciplino si riversa 
oggi uno - consistente do- 
mondo d'utenza, le cui di¬ 
mensioni stanno assumen¬ 
do connotati di vero e pro¬ 
prio fenomeno sportivo e so¬ 
ciale. 

Il notevole movimento d’u¬ 
tenza. soprattutto nel percor¬ 
si cifre più si addicono a tale 
disciplino (foreste, boschi, 
sentieri sterrati, strade di 
compagno, proti e similori) 
potrebbe però comportare 
qualche problema sul piano 
del cosiddetto «Impatto am¬ 
bientale» qualora detto mo¬ 
vimento non venisse In qual¬ 
che modo «guidato» o me¬ 
glio ancoro «regolamenta¬ 
to». è necessario alloro, così 
come avviene per i sentieri di 
montagna, individuare ««iti¬ 
nerari di mountain-bike», 
quindi tracciarli e poi catalo¬ 
garli. 



Una roto che mostra I quottro sognoll Indicanti lo naturo Oel terreno. So¬ 
pra (a sinistra) toneno sabbioso; a destra terreno erboso Sotto (o sinistro) 
terreno ghiaioso: a destra terreno ocquitilnoso_ 


Per fare ciò occorre uno «se¬ 
gnaletica», un insieme di 
simboli convenzionali, ugua¬ 
li In tutto il territorio del Paese, 
attraverso i quali fornire spe¬ 
cifiche comunicazioni all’u¬ 
tente In bicicletta; ovvisi dire¬ 
zionali Innanzitutto, quindi 
ovvisi di pericolo, di divieto, 
di vincoli ambientali, dt Infor¬ 
mazione turistico. Questa se¬ 
gnaletico è utile anche do 


un punto di visto più specifi¬ 
camente sportivo, in quanto 
lo Federazione ciclistica ita- 
liana,-e pei* essa la divisione 
propaganda e promozione, 
che è il settore che si occu¬ 
pa della gestione della di¬ 
sciplina, intende procedere, 
già a partire dal prossimo 
anno, alTomologazione tec¬ 
nica di una serie di percorsi 
su tutto II territorio italiano. 
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Ognuno di essi sarò catalo¬ 
gato. numerato e classifica¬ 
to secondo le difficoltà e lo 
sviluppo chilometrico, e così 
come avviene per le piste di 
sci, si useranno - nella trac¬ 
ciatura - segnali colorati ne¬ 
ro, rosso, blu e verde, per In¬ 
dicare percorsi per esperti, 
di difficoltà superiore, facili o 
per principianti. 

La federazione ciclistica Ita¬ 
liana. che ormai da due an¬ 
ni sta gestendo l’attività di 
mountain-bike a livello sia 
nazionale che territoriale, ha 
realizzato II progetto di «se¬ 
gnaletica Mtb» sia per gli 
aspetti sportivo-agonistici 
della disciplina, sia per quelli 
escursionistici legati all’attivi¬ 
tà del tempo libero. Tutti gli 
enti interessati, società spor¬ 
tive, centri turistici e alber¬ 
ghieri possono richiedere in¬ 
formazioni a: Divisione pro¬ 
paganda e promozione/Fcl, 
viale della Tecnica n. 250, 
00') 44 Roma, telefoni 
5940627 5947532, fax 

5945565. 


FEDERAZIONE - 
CICLISTICA ITALIANA 


Modalità per la 
omologazione dei percorsi 

L’iniziativa di far omologare un percorso 
pxàtrò essere realizzata con un'azione 
congiunta tra le strutture sportive territo¬ 
riali (i club, le società ciclistiche, gli ap- 
(xisslonati di Mtb) e gii enti locali com¬ 
petenti ovvero su proposta solo di que- 
st’ultlml, magari stimolati da prospettive 
di maggior sviluppo turistico dei territori 
di propria giurisdizione. 

Il percorso proposto per l'omologazione 
dovrà essere tracciato e segnalato, 
quindi presen.fqto allo Federazione cicli¬ 
stica italiana, che Invierà sul posto propri 
tecnici per i necessari rilievi. 

Una volta che II predetto percorso sarò ri¬ 
tenuto valido e cicissiflcato. si prowede- 
rà a Integrare la segnaletica con; 

4) il marchio Fcl comprovante l’omolo¬ 
gazione del percorso (inserito In un 
cerchio colorato che caratterizza la 
difficoltà globale del percorso; nero 
per esperti locso difficile blu di media 
difficoltà verde tacile): 

2) il numero assegnato al percorso (in¬ 
serito anch’essò In un cerchio colora¬ 
to che caratterizza la difficoltà speci¬ 
fica di quel tratto di percorso, secon¬ 
do la simbologia sopra indicata). 
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Giro Ditalia ’91 


*ik. 


Tante montagne nella mappa 
Gr^di e piccole, famose 
e mitiche, leggendarie come 
il Pordoi, la famosa Cima 
Coppi, oppure sconosciute 
di un’Italia segreta 
e meno contaminata che è 
ormai una vera rarità 



Bici in quota 
per scalatori 
senza piccozza 


Il Giro è pieno di insidie, di grandi montagne e di 
piccoli colli che possono lasciare in qualsiasi mo¬ 
mento in coda chi si distrae. Ma è fuori di dubbio 
che la corsa si deciderà sulle Grandi Vette: dallo 
Stelvio al Pordoi, attraverso Selva di Val Gardena e 
altre località dolomitiche che distribuiranno minuti 
di vantaggio o di ritardo. Luoghi che evocano fati¬ 
che e Grandi Imprese. 


CRISTI PIVITTA 




■i Duecento nel sole e 
nella pioggia, nel vento e 
magari nel a neve, in pianu¬ 
ra o in salita, vicino al mare 
o ai ghiacciai. Italiani, tede¬ 
schi, sovietici, francesi, po¬ 
lacchi, americani, colom¬ 
biani. Qtialcuno, alla fine, 
vincerò. 

E la pri na certezza. Ma 
dove, ma quando? Sicura¬ 
mente alla televisione - ec¬ 
co un’altra certezza -, per¬ 
ché la lel<!VÌsione. quando 
vuole - e speriamo che lo 
voglia anche quest'anno - 
sa rendere visibile uno spet¬ 
tacolo poco visibile, pfjco vi¬ 
sibile quanto può esserlo un 
ciclista che corre più veloce 
di una mctcxticletla, che si 
matérializza davanti agli oc¬ 
chi dello .sjrettatore .solo per 
una frazione di secondo, un 
breve fruscio di ruote sull'a¬ 
sfalto. un lamjx) di colori. La 
televisione .sa rendere la sto¬ 
ria, sa rimontare in cronaca 
continua gli attimi di un pa.s- 
saggio, sa ricostruire per in¬ 
tero una vicenda, dall'inizio 
alla line, dalla lesta alla co¬ 
da del grufipo e sa allo stes¬ 
so tempo cogliere il partico¬ 
lare di un volto sofferente, di 
un deragliatore inceppato, 
di una gomma che si s,gon¬ 
fia. Tutto funziona meglio 
quando il gruppo rallenta, 
allungandosi .sui tornanti dif¬ 
ficili di una .salita, magari os¬ 
servato d .\lla telecamera 
nella prospettiva che certe 
ascese consentono, quando 
la strada s'inerpica un tor¬ 
nante sopra l'altro lungo il 
fianco scavato della monta¬ 
gna (lo Stelvio sarebbe per¬ 
fetto) e si possono abbrac¬ 
ciare in un colpo d’occhio i! 
primo che avanza ^ poi it 
gruppo degli Inseguitori e 
poi l’ultimo distanziato che 
arranca più di tutti, per forza 


incurante di quel che acca¬ 
de davanti. Per questo, sic¬ 
come la televisione dai tetn- 
pi di De Zan e del Prtxe'sso 
alla lappa che ci faceva tan¬ 
to piangere é padrona, si 
può concludere, con un’.il- 
Ira certezza: che il Giro, per 
esigenze televisive, si vince¬ 
rò in montagna, quando me¬ 
glio si ptolranrio riprendere e 
raccontare slide e contrat¬ 
tacchi, testa il lesta accaniti 
come ci è capiitalo di vedere 
in anni passali, un Bugno- 
Mottet,’ ad esempio, di un re¬ 
centissimo Pordoi. 

Siamo arrivali .Jlle monta¬ 
gne e Torriani in questo Giro 
ne ha di.sseniinale davvero 
tante, grandi e piccole, la- 
ino.se, storiche, mitiche, leg¬ 
gendarie (come è giusto di¬ 
re di un Pordoi-Cima-Cop- 
pi) oppure scono.sciule, di 
un’Italia segreta e meno 
contaminala che è ormai 
una raritò. Torriani che da 
una vita vedo (t sento grid.a- 
re, sempre con la stessa vo¬ 
ce roca, daH’ammiraglia del 
Giro, sa che tante montagne 
corri.spondono ad una esi¬ 
genza tecnic.a della cors.a, 
ma anche alle necessità del¬ 
lo spettacolo Come in un 
vecchio Circo Massimo me¬ 
no cruento, la sofferenza, a 
contesa testa a testa, la fati¬ 
ca e l’orgoglio suscitano 
patisioni acute in chi osserva 
e delle mitiche imprese degli 
scalatori, scalatori magari 
non sempre eleganti nella 
po.sa come potrebbe essere 
un buon passista e meno 
tempestosamente violenti di 
uno sprinter, s’é sempre 
esaltato il ciclismo. 

Ma. alla fine, tra i tanti me¬ 
tri in salita quali saranno 
quelli decisivi? Qui tocche¬ 
rebbe ad un tecnico serio ri- 
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Un’innrnagine 
di softetenza di Fausto 
Coppi dopo una tappa 
in salita: sotto. 

Il Campionissimo, 
in maglia iridata, 
impegnato sulle 
Dolomiti: in Passo, 
il suo avversario 
storico. Gino Bartali 







spondere. Un po’ di retorica 
vorrebbe che tutto si conclu- 
des.se sul Pordoi, Cima Cop¬ 
pi (quest’anno in doppia 
versione, prima da una par¬ 
te. poi dall’altra), che tutto 
si misurasse 11 In omaggio al 
più amato dei campioni del 
pedule, nel volo splendido 
di un altro campionissimo, 
lungo quattro passi dolomi¬ 
tici uno in (ila all’altro, per 
trionfare softo il leggendario 
traguardo. Chi avesse qual¬ 
che predilizione patriottica 
potrebbe pieferire il Monvi¬ 
so, Le sorgenti del Po. il gran 
fiume d’Italia carico d’inqui¬ 
nanti e di memorie, potreb¬ 
bero essere (per la prima 
volta nella storia della cor- 
.s;i) un bel teatro per un col¬ 
po di scena. 

Ma, lontano dai sentimen- • 
ti. c’è chi vede nella tappa 
successiva il vero pericolo, 
nei quasi duecento chilome¬ 
tri che portano da Savigliano 
(trecento metri slm) al Se- s 
.striere (quasi duemila me- > 
tri). Chi va invece a caccia di 
sorprese, conoscendo peral¬ 
tro bene le strade italiane, 
indica il p.asso di Mortirolo. 
Siamo ormai arrivati in Vai- 
tellina. poco prima degli ulti¬ 
mi e decisivi appuntamenti. 
Mortirolo sta sul crinale Ira 
la valle dell’Adda e quella 
deli’Oglio, non ha grande 
storia alle spalle (l’anno 
passato venne scalalo in 
seiuso inverso), ma ha una 
pendenza media del dieci 
per cento, tante curve e folti, 
verdi boschi. Le curve e i bo¬ 
schi sono fondamentali, per¬ 
ché occultano alla vista de¬ 
gli staccati l’avversario che 
in un allungo ha guadagna¬ 
to qualche metro di vantag¬ 
gio. E senza punti di riferi¬ 
mento è difficile inseguire. 
Le fughe possono magari ar¬ 
rivare alla fine, con buon esi¬ 
to insomma (anche se la di¬ 
scesa prima del traguardo, 
abbastanza lunga, potrebbe 
ripristinare l’ordine della 
mattina). Siamo ancora in 
busso, una sorta di antica¬ 
mera a quel che avverrò nel 
giorni successivi, dallo Stel¬ 
vio al Pordoi ( attraverso Sel¬ 
va di Val Gardena e poi, ven. 


tiquatlro ore dopo, il pas.so 
Nigra, il Pordoi la prima vo.- 
ta. Il passo S. Pellegrino, il 
Pordoi la seconda volta) ma 
è sufficiente per rovinan? 
qualche progetto, per distri¬ 
buire importanti minuti di 
vantaggio o di ritardo. Se poi 
andrà tutto diversamente, 
non è colpa no.stra. Il giro è 
pieno di insidie, di grandi 
montagne e di piccoli colli, 
c.ne po.ssono lasciare in 
qualsiasi momento in coda 
chi si distrae un attimo, chi 
non sa recuperare la fatica, 
chi si seme fermare dalla 
bronchite per un indesidera¬ 
to colpo di vento o di piog¬ 
gia (e il freddo lassù, Se¬ 
striere o Pordoi, sarò un altro 
problema in una stagione 
ancora insolitamente fredd.a 
e innevata). 

• ■ L’ultima insidia corre tra i 
colli invasi dalle vigne del¬ 
l’Oltrepò Pavese. Torriani. 
per ecce.sso di sadismo, ha 
collocalo nel penultimo 
giorno di corsa, una crono¬ 
metro di 66 chilometri, tanti, 
forse troppi, pensando alla 
stanchezza che si è accumu¬ 
lata. Ma non si è accontenta¬ 
lo. Ne ha (atto una prova-ve¬ 
rità Ira stradino difficili, di sa¬ 
lite e disce.se continue, con 
.strappi duri, tra Brini e Ca- 
slegglo, su un fondo stradale 
(se non verrà rifatto per l’oc- 
ca.sione) dissestato, che a 
tratti può risultare un traboc¬ 
chetto. 

Porse II Giro più che altro¬ 
ve si deciderà lì, in una cro¬ 
nometro che non lascia il 
liuto e pretende il massimo 
della concentrazione quan¬ 
do chiunque avrebbe orm,ai 
diritto di mollare e tornarse¬ 
ne a casa, su quei saliscendi 
che strapazzeranno mu.scoli 
intasali dalle tossine. Con ri¬ 
schio di cotte clamorose, 
quando basta la pendenza 
di un cavalcavia per fermare 
il moto dei pedali, I chilome¬ 
tri .sono tanti e il profilo que- 
-sto promette, Saranno ore 
anche quelle di fatico, di su¬ 
spense e di .sorprese. 

Come peraltro potrebbe 
accadere ovunque. Sempre 
che ovviamente vi siano 
buoni favoriti e sfidanti co¬ 
raggiosi. ■ ■ ■ ■ 



Eddy Merckx 
76 giorni 
in maglia 
rosa 


Eddy Merck.\ (nella "oto) ha indossalo il maggior nu¬ 
mero di volle la .Tiagiia rosa. Il belga vanta 76 giorni col 
simbolo del primato .A quota 60 Alfredo Binda, poi 
Francesco Mo.ser (5S), Gino Bartali ( 50), Beppe Saron- 
ni (48), .lacques Anquetil (42), Fausto Coppi (31), 
Bernard Hinault (30;, Roberto Visentin! (27), Costante 
Girardengo (26). Fiorenzo Magni e Giovanni Valetti 
(24). 


Alfredo 
Binda 
più volte 
leader 


Alfredo Binda guida larga¬ 
mente la classifica dei vin¬ 
citori di tappa con 41 suc¬ 
cessi, 12 dei quali realizza¬ 
ti nell’edizione del 1927 
(altro primato). Dopo 
Binda c’é Learco Guerra 
con 31 affermazioni, quin¬ 
di Girardengo 30, Merckx (25). Sarormi (24). Moser 
(23) Coppi e De Vlaeminck (22),Bitossi (21),Poblete 
Olmo (20), 


Bartali principe 
della montagna 
e l’impresa 
di Girardengo 


Gino Bartali è nettamente 
in testa nella classifica dei 
gran premi della monta¬ 
gna (7 successi). Seguo¬ 
no Fuente (4), Coppi, Bi- 
tossi e Bertolotto (3), Ge- 
miniani, Taccone, Oliva, 
Vari Impe (2).Come sono 
cambiati i tempi. Il ciclismo di oggi ha strade asfaltale e 
assistenze di ogni ge;iere. Tanti anni fa tutto era più 
complicalo e più... semplice. Un mondo completamen¬ 
te diverso. Ne2.i bonaccia di Learco Guerra c’era vino 
Barbera e i panini contenevano cotolette alla milanese. 
Nes.sun problema di digestione perché lungo era il cam¬ 
mino per arrivare al traguardo. Come dimostra la vitto¬ 
ria riportata da Costante Girardengo nel 1914 a conclu¬ 
sione della tappa Lucca-Roma che misurava 430 chilo¬ 
metri. 


Coppi e Magni 
il più giovane 
e il più vecchio 
del plotone 


Fausto Coppi é il vincitore 
più giovane del Giro d’Ita¬ 
lia. Il campionissimo ave¬ 
va 21 anni e 9 mesi quan¬ 
do si aggiudicò l’edizione 
del 1940. Il più vecchio è 
stato Fiorenzo Magni che 
nel ’55 contava 35 prima¬ 
vere. Sono 9 i vincitori del Giro che non sono riusciti ad 
aggiudicarsi un successo di tappa e precisamente: Car¬ 
lo Grani (1913), Gino Bartali 0946). Fiorenzo Magni 
(1951), Gastone Nencini (1957). Arnaldo Pambianco 
(1961), Franco Balmamìon (1962 e 1963), Felice Gi- 
mondi (1969) e Gosta Petters^on (1971), 


C’è anche la 
tv giapponese 
Tmc sceglie 
la notte 


Numerosa la presenza 
delle televisioni straniere, 
tra queste anche Colom¬ 
bia, Venezuela e Giappo¬ 
ne. La Spagna parteciperà 
addirittura con cinque 
emittenti. Naturalmente ci 
sarà anche: Telemontecar- 
lo che trasmetterà la sintesi di ogni tappa la sera alle 
23.30 (telecronista D.ivide De Zan) e due «speciali* alla 
settimana: il mercoledì sera all'intemo di «Top Sport» 
(ore 22,30 circa) e il sabato nel corso di «Sport Show* 
(ore 13). A parte le immagini dell’Eurovisione, l’emit¬ 
tente monegasca avrà al seguito una troupe per le inter¬ 
viste e servizi curati dietro le quinte. 


E con la 
pax tèìevisiva 
Berlusconi 
s’affaccia 


La Rai ha ceduto i «secon¬ 
di diritti» della corsa rosa a 
«Tele 4- 2* cosi, grazie alla 
pax televisiva, ogni sera i 
telespettatori potranno ri¬ 
vedere sul canale sportivo 
privalo le fasi salienti della 
tappa. Quarantacique mi¬ 
nuti (con inizio alle ore 22) di immagini commentate 
da Claudio DuBeiiedetlo: il film della corsa sarà quello 
girato dalle telecameie Rai, ma «Tele -t- 2* seguirà il Giro 
d’Italia anche con una sua troupe che riprenderà prota¬ 
gonisti e ambiente per corredare servizi e interviste. 


Video rosa 
Una first lady 
a fianco 
di Santini 


Il Giro d’Italia si colora a 
tutti gli effetti di «rosa*. 
Quest’anno, al fianco di 
Giacomo Santini, che oltre 
a commentare sulla moto, 
le fasi salienti della gara e 
a curare «Giroscopio», la 
trasmissione in onda alle 
18,10, al suo fianco ci stirò Paola Bulbarelli. Al suo esor¬ 
dio in una corsa cicli.stica, Paola Bulbarelli, già volto di 
«Giot hi senza frontiere» e di «Uno mattina», contribuirà 
a raccogliere commenti, interviste, che costuituiranno il 
filo conduttore della rubrica, che andrà in diretta dal 
palco d’arrivo ogni tappa. 


Saranno raccolti 
fondi contro 
la sclerosi 
multipla 


L’Associazione italiana 
sclerosi multipla, presie¬ 
duta dal Nobel, Rita Levi 
Montalcini, raccoglierà 
(ondi al seguilo del Giro. 
L'Aism, infatti, grazie naila 
collaborazione della «Gaz- 
) zetta dello Sport», ha orga¬ 

nizzato diverse manifecazioni, incontri, tornei dì brid¬ 
ge, lotterie, i cui proventi verranno versati nelle casse 
deirA.ssociazione. tappa per tappa. L’obiettivo è quello 
di raccogliere fondi per incentivare la ricerca scientifica 
sulla sclerosi multiplti e per costruire centri di acco¬ 
glienza per i 50.000 malati del nostro Paese. 


FEDERICO ROSSI 



MASTER 



ERNESTO COLNAGO SRL - CAMBIAGO (MI) ITALY - VIA CAVOUR 19 - TEL. (02) 9506077 / 9506257 - TELEX 326461 ERCOL I - .FAX 02/95067379 


rUnità 

Venerdì 
24 maggio 1991 


7 



i 




































Giro ditalia vi _ 

’4 

Nelle cronometro non ce più un Moser 
raffinato cultore della specialità 
Resta intatto quel fascino perverso 
di una corsa alJo spasimo contro se stesso 

Maledetto orologio 
io ti odierò 



Non c’è più uno specialista come Francesco Moser, 
re delle cronometro e questo rende piu incerto il 
pronostico Gare difficili il corridore solo contro se 
stesso, con l’orologio martellante in testa Percorria¬ 
mo in un viaggio immaginano le diverse gare che il 
patron Vincenzo Tomani ha disseminate con gene¬ 
rosità in giro per il Bel Paese Appunti per capirt* 
-magari ~ come andrà a finire 


■NNIOKLINA 



Il francese 
Jacques 
Anquetil, «re» 
del cronometro 
e vincitore 
di cinque 
tour de France 
e due 
Gin d Italia 


Mi Ogni volta che assisto ad 
una corsa a cronometro indivi¬ 
duale mi viene in mente il pri¬ 
mo e. secondo il mio modesto 
parere migliore film di Timo 
Bra&s *ln capo al mondo» 
proiettato a metà degli anni 
Sessanta e che fra 1 altro 
avrebbe dovuto chiamarsi «Chi 
lavora < perduto» Titolo che 
venne Ixxcialo perchè, evi¬ 
dentemente ritenuto poco 
•educativo» Nelle sequenze 
ini/tali ccl film si vede il prota¬ 
gonista che corre verso l’ufficio 
nel quale dovrà aosioncrc un 
-test» per Tassunzione Corren¬ 
do il giovane si rip^^te «Dai Bo¬ 
nifacio Jai Bonifacio che cela 
faccio^ Mi pare che ogni cor 
ridore. lampione o gregarie» 
(pardon, collaboratore) si ri 
pela questo incitamento men¬ 
tre pedata verso il traguardo 
Magari mi sbaglio c di grosso 
Magari i concorrenti quando 
corrono contro il tempo spe¬ 
cie quel I che sono coscienti di 
non potsr nutrire grandi ambi¬ 
zioni, p( nsano a tutt altro 
Può carsi ad esempio che 


qualche conidor" nella prima 
cronometro del (iiro, quella ci 
7 chilomc n lunedi 27 maggio 
a Sassari pensi a due noli sa*'- 
saresi I indimenticato Enrico 
Berlinguer e il pr»*sidente della 
Repubblica Francesco Cossi- 
ga. che avrà and e come dice 
•vivo il senso dello Stato» ma 
che a forza di «to jliersi sasso! • 
ni dalle scarpe» ha creato una 
vera e propria cava di violeni'» 
polemicht Och< tra pedalata 
c un occhiala a' cronomeire 
pensi ai mitici latitanti sardi 
come Mesina <wolli da un 
alone di leggenc a Oppure ai 
problemi della Sardegna cove 
il Giro toma a drtanza di treri 
i anni, a questa i >ola nota non 
solo per le vacai /e ma ai che 
per le manifestazioni ciclisti¬ 
che «Settimane» circuiti gin 
Profumo di prosciutto nella 
seconda tappa .i cronometro 
del Giro mercoledì 5 giugm» 
13 chilorreiri da Collecchio a 
Ixinghirano che lei prosciutto 
è la capitile Pensieri (.proba¬ 
bili) di allegre niangiate sotto 


il pergolato melone (. prò 
'CMtto mtnire il sudore cola 
da la tronle Forse per qualcu 
no anche pensieri di opera liri 
ta Parma e vicina Pensieri per 
gli amatori della musica di Ver- 
(ii per quel gruppo di cultori 
dei melodrammi verdiani così 
.ippassionati che si chiamano 
con i nomi delle opere del -< i- 
gno di Busseto- Trovatore Al¬ 
ila Traviata Rigoletto CH.cele- 
ra O per 1 «melomani» che rap¬ 
presentano I incubo dei can¬ 
tanti che SI esibiscono a Par¬ 
ma quei «melomani» che se¬ 
condo i maligni mangiano 
salame c culatello durante I o- 
pera e accorrono nel loro pal¬ 
co solo quando la vedetta av¬ 
verte «C è di quella pira» o 
jn altra aria celebre Applau- 
dono o fise hiano c poi ritorna¬ 
no a mangiare salame e a bere 
'ambrusco Pensieri lontani 
dalla mente dei migliori in gara 
per I quali ogni pedalata può 
essere un altro passo verso il 
successo o la clamorosa -col¬ 
ta» Pensieri (possibili) per chi 
la cronometro la vive come un 
compito uno dei tanti da sbri¬ 
gare al servizio del celebre ca¬ 
puano che quel giorno dovrà 
vedersela da solo, solo contro 
quell avversano che non cono¬ 
sce tregua o cedimenti che è il 
tempo 

La terza cronometro la Brra- 
ni-Casteggio di 64 chilomcMn 
che SI correrà nell Oltrepò Pa¬ 
vese. sabato 15 giugno è an¬ 
che la penultima tappa de) Gi¬ 
ro e a me fa venire in monte un 


nome EmanueleBombinicor- 
ridorc che è di quelle parti Un 
coriaceo come s» dice che 
quest anno lavora per il suo 
capuano Bugno Uno che mol¬ 
to piobabilmente non vincerà 
mai un campionato del mon¬ 
do ma che da anni SI fa onore 
sulle strado del mondo Non so 
se abbia mai fatto grandi acuti 
cortamente non ha mai stecca¬ 
to 

Una <rono» c he sa di vino 
Di citimi vini Bonarda Barba- 
cario, Riesling Sangue di Giu¬ 
da. BuUdfiKKO, Barbera Gian¬ 
ni Brera dice che i vini dell Ol¬ 
trepò) Pavese sono i migliori del 
mondo Esagera Certo che st 


bevono volentieri magari ac¬ 
compagnandoli con •! salame 
di Varzi Pensieri enologici-ga- 
stronomici in quei 66 chilome¬ 
tri che. correndosi alla vigilia 
della coiKlusione acl Giro po¬ 
trebbero rivelarsi decisivi 
Oggi non c è più uno come 
Francesco Moser re delle cro¬ 
nometro e questo, come si di¬ 
ce rende più incerto il prono¬ 
stico In questa tappa a crono¬ 
metro che profuma di vino ci 
sarà magari qualcuno che 
mentre pendala verso Casteggio 
penserà «Non li dannare Boni¬ 
facio. tanto non ce la faccio*» 
E la sera st consolerà con la 
Bonarda 


Jacques Anquetil, stile e f or^a 


I r incesco Moser re delle cronon elro individuali inserite nel Gi 
lodllalia Inquestaelassifita 1 nome del trentino spicca con 12 
successi contro i b di Anquetil e Mercks i di Kniidsen i l di 
Oaul Saronni I Piasecki i ^ di Glino Valetti (oppi Balcini 
Adorni Hinault e Visentini i 2 li Guerra koblet Fomara Gi 
inondic Riller Fdi Mosc-ranche .i inedia piu alta nudia reali/ 
.ala nell edizione IbS) quando andando da Soave a Vernila 
frane esco ottenne sull i disi,uva di 12 chilomtiri una 


cav ile .Ila veramei tc triontalc poiché con quella vittoria conse¬ 
guita nell ultima lappa Moser vinse il Giro a ^pese di Laurent Fi- 
gnun 11 trentino o in testi anche nei prologhi (51 484 nel 
l‘is') Ancor i piu velo< e lo svizzero Freultrcon 52 728. ma su 
una disi.uva minima t cioè i mille metri di Palermo 86 Per 
quanto riguarda le cronosquadre fanno bella mostra i 54 546 
realizzati d dia C airera nr ! (iiro ^7 Qui sotto la stona di tutte le 
cronometro 


annoPERCORSO 

VINCITORE 

Km 

Media 

annoPERCORSC 

VINCITORE 

Km 

Media 

"933 Bologna-Ferrafa 

B nda 

62 

39 21<5 

1975 Forte dei Marmi 

Battaglin 

38 

48 483 

•934 Livorno Pisa 

Guerra 

45 

4 129 

1976 Cronoscalala Ciocco 

Bertoglio 

13 

27 833 

1934 Bologna-Ferrara 

Guerra 

59 

39 523 

1976 Circuito Ostuni 

Moser 

37 

44104 

1935 Cesenatico-Riccione 

Olmo 

35 

43 047 

1976 Circuito Arcore 

Bruyere 

29 

47 525 

l935Lucca-Viareggio 

Atehambaud 

55 

4? 950 

1977 Prologo M Precida 

Maertens 

7 500 

40 717 

1936 Pieti-TerminiDo (in salila} 

Olmo 

20 

2 739 

1977 Lucca-Pisa 

Knudsen 

25 

48 550 

1 1936 Padova-Venezia 

Olmo 

39 

39 921 

1977 Btnago 

Polleniier 

29 

48132 

1937Viareggio-WassaC 

D Paco 

60 

43 902 

1978 La'Ciano-Pistoia 

Thurau 

25 

47 650 

1937 Rieti Termimlio (in salila) 

Sanali 

20 

22 818 

1978 Venezia 

Moser 

12 

44484 

1936 Rieti-Terminillo (m salila) 

Vaietti 

19 90 

22 713 

1978 Solara-Cavalose 

Moser 

45 500 

47 052 

1939Rieli Terminillo (insalila) 

Vaietti 

14 200 

1^1214 

1979 Prologo crono Firenze 

Moser 

8 

43 308 

t939Triesle-Gorizia 

Valetti 

39 800 

42 491 

1979 Caserta-Napoli 

Moser 

31 

49555 

1949 Pinerolo-Tonno 

Bevilacqua 

65 

42 368 

1979 Rimini-San Marno 

Saronni 

28 

36 575 

1951 Perugta-Terni 

Coppi 

81 

39 114 

1979 LeriC'-Porloven( re 

Knudsen 

25 

46 060 

1951 Rimini-S Mannofinsalita) 

Astrua 

24 

33 271 

1979 Cesano Maderno-Milano 

Saronr 

44 

49 827 

1952 Roma-Rocca di Papa (sai ) 

Coppi 

35 

34 183 

1980 Genova 

Moser 

7 

48 824 

1952 Erba-Corno 

Coppi 

65 

42 200 

1960 Pontedera-Pisa 

Marcussen 

36 

47 875 

1953 Grosseto-Follonica 

Koblet 

46 500 

40 407 

1980 Saronno-Turbigo 

Saronm 

50 

44 974 

1953 Aerautodromo di Modena 

Scuadra Bianchi 

30030 

47 729 

1981 Trieste 

Knudsen 

6600 

50 988 

1954 Palermo 

Squadra Bianchi 

35 

46 320 

1981 Btbione 

Squadra Hoon/ed 15 

51282 

1954 Gardone-Riva del Garda 

Koblet 

42 

45 679 

1981 Empni' Montecatini 

Knudsen 

36 

46 494 

1955 Circuito di Genova 

SquadraTorpado 

19 400 

46 647 

1981 Soave-Verona 

Knudsen 

42 

48 617 

1955 Cervta-Ravenna 

F‘'rnara 

50 

44 235 

1982 Milano 

Squadra Renault 

16 

50130 

1956 Circuite di Genova 

Squadra Leo-Chior12 

43 910 

1982 Perugia-Assisi 

Hmault 

37 

46 818 

1956 Livorno-Lucca 

F.'irnara 

54 400 

45 219 

1982 Pinerolo-Tonno 

Hinault 

42 500 

49777 

1956 Bologna-San Luca (in salila) 

Gaul 

2 450 

2- 181 

1982 Brescia-Manlov.i 

Squadra Bianchi 

70 

53 964 

1957 Verona-Boscochiesanuova 

Gaul 

28 

30 506 

1983 Reggio E-Parma 

Saronm 

38 

46705 

1957 Circuito Forte dei Marmi 

Baldini 

58 800 

44 223 

1983 Gorizia-Udine 

Visentin 

40 

48 273 

1958 Varese-Comerio 

Baldini 

26 

44 913 

1964 Lucca 

Moser 

5 

48128 

1958 Circuitodi Viareggio 

Baldini 

61 100 

47 491 

1984 Lucca-Pieirasanla 

Squadra Renault 

55 

51 386 

1956 Cronoscalala San Manno 

Caul 

12 

30 230 

1984 Certosa Pavia-Milano 

Moser 

38 

47 848 

1959 Circuito Salsomaggiore 

Anquetil 

22 

47 539 

1994 Soave-Verona 

Moser 

42 

50 977 

1959 Cronoscalata Vesuvio 

Gaul 

8 

21 093 

1985 Verona 

Moser 

6 650 

51484 

1959 Circuito Ischia 

Catalano 

31 

35 507 

1985 Busto ArslZl^^‘l'ano 

Sq Del Tengo 

38 

54 545 

l959Crono Valle Susa 

Anquetil 

51 

47 713 

t985Capua-Maddaloni 

Hinault 

38 

49 032 

1960 Crono Sorrento 

Venturelti 

25 

36427 

1985 Lido di Camaiore-Lucc 3 

Moser 

48 

48 040 

1960 Igea Sellarla 

Poblot 

5 

46153 

1986 Miltemetn Palermo 

rreulor 

1 

52 728 

1960 Cave di Carrara 

Anquetil 

2200 

27 310 

1986Calania-Taormina 

Sq DelTongo 

50 

46 260 

1960 Seregno-Lecco 

Anquetil 

66 

45356 

t986Sinalunga-Siona 

Piasecki 

46 

46 720 

1961 Castellana Grotte-Bari 

Anquetil 

53 

45753 

1986 Piacenza-Cremona 

Moser 

36 

49128 

1963 Crono Treviso 

Adorni 

46 

47 323 

1987 Sanremo 

Visenlini 

4 

48 484 

1964 Parna-Busseto 

Anquetil 

50 400 

43036 

1987 Poggio-Sanremo 

Roche 

8 

46 526 

1965 Catania-Taormina 

Adorni 

50 

41 077 

1987 Lerici-Camaior( Lido 

Squadra Carrara 

43 

54 546 

1966 Crono Parma 

Adorni 

46 

48 617 

1987 Rimini-San Manno 

Visentin 

46 

38 520 

1967 Mantova-Verona 

Filler 

46 

47 340 

1987 Aosta-SI Vincent 

Roche 

32 

43 359 

1966 Cesunalico-San Marino 

Cimondi 

43 900 

39553 

1988 Circuite Urbino 

Bernard 

9 

41 169 

1969 Montecatini Terme 

Merckx 

21 

46590 

1968 Rodi Garganico-Vieste 

Sq DelTongo 

40 

47 524 

1969 Cesenatico-San Marino 

Merckx 

49 300 

39 838 

1988 Levico-Valico dot Vetriolo 

Hampsten 

18 

25 342 

1970 Bassanodel Grappa-Treviso 

Merckx 

56 

47 380 

1988 Circuito Vittorio Venete 

Piasecki 

43 

47 941 

197t Desenzano-SalP 

Bollava 

26 

38917 

1989 Villairanca-Messina 

Squadra Arioslea 

32 

52702 

1971 Lalnate-Milano 

Bitter 

20 

46 736 

1989 Pesar>Ricciono 

Piasecki 

36 800 

45568 

1972 Circuito Versilia 

Merckx (1‘provai 

20 

47 672 

'969 Mendrisio-Monte Generoso 

Herrera 

10 700 

22 526 

1972 Circuito Versilia 

Swerts (2‘ prova) 

20 

48 680 

1989 Pralo-Firenze 

Piasecki 

53800 

49232 

1972 Circuito Arco 

Merckx 

18 

47 675 

1990 Bari 

Bugno 

13 

50 925 

1973 Forte dei Marmi 

Gimondi 

37 

47 841 

1990 Castello Grinzane-Cuneo 

Golfi 

63 

44 461 

1974 Forte dei Marmi 

Merckx 

40 

4S468 

1990 Gallarale-Vare! e Sacro Monte Bugno 

39 

40 229 



Nel ciclismo 

per un amore ecologico 
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Giro D’italia vi 

Il telecronista della Rai 
racconta la sua personale 
«avventura in rosa» 

Nomi a raffica dal lontano ’54 

Una Voce 
in corsa 
De Zan uomo-microfono 





Adriano De Zan è la voce del ciclismo. Ha iniziato a 
raccontare storie su due ruote dal 1954 e da allora 
non ha perso un Giro. «Il mio segreto? Nessuno. Ri¬ 
cordo ancora benissimo quanto mi diceva il mio 
primo direttore Veltroni. Prima di andare in trasmis¬ 
sione oisogna sapere a memoria Iti Divina Comme¬ 
dia. Ogni anno studio per questo tutte le schede dei 
corridori. Aggiungo solo passione e impegno». 


Contro 
pedale 

«0 sole mio», Merckx in lacrime 


Dino Zandegù. campione degli anni Se.ssanta-Set- 
tanta, è rimasto impres.so nella memoria popolare 
per il suo storico succes.so nel Giro delle Fiandre 
( 1967). Personaggio estroverso, rimasto famoso co¬ 
me il ciclista-cantante del gruppo. Attualmente è il 
direttore sportivo e sponsor della Z.G, Mobili Bottec- 
chia, presenta la sua squadra composta da giovani 
promesse come Gianni Faresin. 


■i «Il ciclismo non mi ba- 
■Sta, Per campare dignitosa¬ 
mente, vendo vini e grappe 
della mia terra. Prodotti ga¬ 
rantiti. schietti come me, co¬ 
me tutti i veneti», dice Dino 
Zandegù <|uando lo trovo al 
telefono copo una serie di 
squilli senza risposta. E ci 
facciamo una bella chiac- 
chierafS cominciando dal 
giorno in cui vinse il Giro del¬ 
le Randre e raggiunto il po¬ 
dio .si mise a cantare -O .sole 
mio». Era la primavera del 
1967. Primo Zandegù. .secon¬ 
do Forù, te-zo Merckx. >0 .so¬ 
le mio» con famiglie intere di 
emigrali italiani commossi ti¬ 
no alle-lacrime. Cantava an¬ 
che durante le Sei Giorni di 
Milano, cantava in quel Giro 
di Lombardia dove mise ter¬ 
mine alla carriera di atleta. 
Tutto programmato. Convo¬ 
cò le telecamere ai piedi del 
Ghisallo. tirò fuori da una vet¬ 
tura che lo .seguiva una torta 
e salutò la carovana col tap¬ 
po di una fpottiglia di cham¬ 
pagne. 

Ciclista i' attore quando 
raccontava le sue volale con 
Marino Bas,'o, Rumi di paro¬ 


le e taccuini aperti sia in caso 
di succes.so che di sconfitta. 
L'altro (Batsso) rib.jtteva da 
par suo ed erano storie che 
facevano titolo. Storie di ve¬ 
neti che ciacolavano e diver¬ 
tivano. Altri tempi, altri corri¬ 
dori. Cera il rorrano Sgar- 
bossa che addirittura ptissa- 
va dalla sala stampa prima di 
recarsi in albergo. Lii bici ap¬ 
poggiala al muro e lui a spie¬ 
gare come si era svolta la 
corsa, perché era arrivalo se- 
cono e non primo, «Si .sappia 
che una gomitala mi ha im¬ 
pedito di vincere.,.-. 

Dino Zandegù ò rimasto in 
campo con la qualifica di di- 


rulhjre sportivo. Spon.sor del¬ 
la sua squadra la Z.G. Mobili 
Boltecchia, nessun campio¬ 
ne e i>iccoli sogni. Però quel 
Fctresin che la rima con Bal- 
taglin ... dico al mio interlo¬ 
cutore. Per giunta C un vene¬ 
to di Marostica come il vinci¬ 
tore del Giro d'Italia '81. Stes¬ 
so nome. Gianni uno e Gian¬ 
ni l'.Ulro... «Faresin l'ho pre.so 
quattro anni fa sulla .scorta di 
ottimi resultati nelle file dilet¬ 
tantistiche. Guadagnava cen¬ 
to metri .sul primo tornante di 
una salita e ciao a tutti. Pas- 
.sato professionista, si ò sedu¬ 
to. Tre stagioni .senza il mim¬ 
mo .squillo. Gli mancava due 


per far tre. A fine gennaio sta¬ 
va per smettere. Gli ho ridalo 
fiducia e lui ha rollo il ghiac¬ 
cio vincendo a Larciano, Tre 
stagioni per capire come bi¬ 
sogna comportarsi per diven¬ 
tare un vero comdore. Ha 
trascorso l'invemo in pale- 
.sira, si ù allenalo con uscite 
giornaliere di trecento chilo¬ 
metri. Ha grandi mezzi. Sarà 
il nostro capitano nell'avven¬ 
tura per la maglia rosa». 

Gianni Faresin, ragazzo di 
campagna, contadino fino a 
ieri, pane e ciliegie come il 
compae.sario Batlaglin, 1,68 
di altezza, chili di peso, 
giusto la taglia dello scalato¬ 
re. L'ho visto gagliardo nel 
Giro dell'Appennino, visto 
nella scia di Bugno sulla ci¬ 
ma della tremenda Bocchet¬ 
ta, visto ripi'lutamente all'at¬ 
tacco e ho pensato ad alcuni 
campioni del passato, pen¬ 
salo a Bitossi, pen,sato a Vit¬ 
torio Adorni, a quei ciclisti 
che maturano quando sono 
un [)o' vecchi di mestiere. 
Come sostiene anche Dino 
Zandegù. pronto a ricantare 
■G sole mio- per festeggiare il 
suo allievo. ZjGi.Sa. 


Divina Commedia. Ogni anno 

10 mi studio tutte le schede dei 
nuovi comdori. li vado a tro¬ 
vare, per conoscerli da vicino 
c imparare cosi ad individuarli 
meglio in mezzo al gruppo. 

Ci vuole passione e impe¬ 
gno: questo è il mio unico .se¬ 
greto». Mario Ferretti è ricor¬ 
dalo per il suo epico «un uo¬ 
mo solo è al comando». Ser¬ 
gio Zavoli è l'uomo del «Pro¬ 
cesso alla lappa»: Per cosa sa¬ 
rà ricordalo Adriano De Zan? 
■Spero di essere ncordalo per 

11 mio lavoro, anche se la ira- 
smisisone della mia vita dmo 
ancora regi.sirarla e la frase 
storica la dirò tra molli anni». 
Crede che il ciclismo sia cam¬ 
bialo in questi ultimi anni? 'Si 
ò ixjrlali spesso a dire che le 
strade sono cambiate, che le 
bici sono cambiate, che le bi¬ 
ciclette sono cambiate, cosi 
come le medicine: nessuna di 
queste cose però può dimo- 
.sirare che la fatica mediamen¬ 
te è cambiala. Certo la fahc.i 
non è più quella epica e stra¬ 
ziante di molti anni fa. ma io 
ritengo che il ciclismo di ieri 
non sia cosi diamelralmente 
diverso da quello di oggi. È ve¬ 
nuto meno però un elemenii; 
fondamentale del successo 
del ciclismo e del Giro in par¬ 
ticolare: li dualismo fra due 
campioni. Per lare grande il 
ciclismo occorrono due gran¬ 
di che dividano gli sporuvi- 
spìega-, e che alimenti il sano 
tifo sportivo». Ferrelli con la 
radio ha latto sognare milioni 


di italiani, lei ha mostralo il 
volto di quegli eroi. Con l'av¬ 
vento della leleviosone, il ci¬ 
clismo ci ha guadagnato o ci 
ha perso? -La televisione cre¬ 
do che abbia acceso un altro 
tipo di fantasia. Con la lelevio- 
sne SI è imparato a sognare ad 
occhi aperti». 

A proposilo di televisione. 
Quest'anno la Rai si presente¬ 
rà sulle strade in "ros-i» con 
una squadra ben nutrita. Cen¬ 
toventi persone. Ira giornalisti 
e tecnici, con un investimento 
che sfiora i tre miliardi di lire. 
Il Pool sportivo ha previsto 
ogni giorno una diretta degli 
ullimi quaranta chilomeiri di 
corsa su Rai Uno, con collega¬ 
menti che andranno dalle 
15,30 alle 17.00. I commenti, 
neanche a dirlo, .saranno affi¬ 
dali ad Adriano De Zan, il 
quale, sarà alliancalo per l'oc¬ 
casione da Giorgio Martino. 
Saranno impiegale due tele¬ 
camere mobili, una sull'eli¬ 
cottero e quattro telecamere 
fisse. Collegamenti flash sa¬ 
ranno previsti anche in tutti i 
nolizian sulle ire reli Rai e ser¬ 
vizi particolari saranno confe¬ 
zionali per "Sport Sera» e -Cier- 
by». «Giro Sera», sarà invirce 
una rubrica post-gara, che an¬ 
drà in onda sempre sul primo 
canale, dalle 18,10 alle 18.30 
e sarà curata da Giacomo 
Santini. Presente anche la Ra¬ 
dio. con Alfredo Provenzali e 
Roberto Colimi, che racconle- 
ranno (ngoro.samente in di- 
retta), anche loro la fantastica 
storia del Giro. 


Un'immagine 
degli anni 
Sessanta 
con la coppia 
Gimondl-AdornI 
a tirare in testa 
al gruppo: 
a srnistra. 
il francese 
Jacques 
Anquetil in 
maglia tosa con 
Gino Badali: in 
alto, la «voce- 
dei ciclismo 
Adriano 
De Zan 
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§■ Un microfono, una cuf¬ 
fia e via di corsa a raccontare 
il Giro in giro. Adriano De 
Zan, anche se spesso ò nel 
mirino dei lelespctialori più 
esigenti, ò a funi gli effelli la 
voce del ciclismo. Una voce 
rassicurante, divenuta negli 
anni famigliare. In elteltl 
Adriano De Zan ha inizialo 
con il ciclismo nel 195d, dopo 
una breve parentesi di telecro¬ 
nache di nuoto, atletica, pugi¬ 
lato e ping-pong. Da allora ha 
commentalo tulli i Giri d'Italia 
e dal '6<1, con il Tour, Il mon¬ 
diale e le classiche, ò diventa¬ 
to a lutti gli ellelti «la voce» ut- 
ficlale del ciclismo. Figlio di 
ndi.stl, nasce a Roma nel 1932. 
da papà Enrico e mamma Ma¬ 
ria Mu.sc.ignu, entrambi allori 
d'operetta. 

Figlio d'ade dunque, e la 
sua vogli.i di mostrarsi in pub¬ 
blico deve essere cedàmenie 
un «peccalo» ereditario. • So¬ 
no uno zingaro - dice con la 
consueta franchezza ■ che da 
sempre si ritrova a suo agio 
nell'almosfcra da caravanser¬ 


raglio, chi? inionco è il mondo 
delle bicii: lette. Non sopixirtii 
la routine, restar*; in casa ad 
oziare non ò nella mia indole. 
Sono uno che ama viaggiare 
in continuazione, stare in 
mezzo alla gente e soprattutto 
mi piace (larlare con le perso 
ne». 

Nelle sue telecionache par¬ 
la sempre con estrema chia 
rezza, prontezza di riflessi e 
precisione'. Ancora oggi lascia 
tutti sbigolllti quivndo spara a 
raffica i nomi dei corridori ai 
traguardi, come s»; volesse sii- 
dare continuamente se stesso. 
I maligni pensano che quei 
nomi siano solo il frullo della 
sua immaginazione -spara nel 
mucchio» dicono, ma basta 
vedere il respons-j della giuria 
per capire quanto sia preciso 
e affidabile. Quale è il suo se¬ 
greto? «Non ho al-:un segreto - 
spiega -, Ricordo ancora be¬ 
nissimo quanto mi diceva il 
mio primo direttore, si chia¬ 
mava Veltroni. Prima di anda¬ 
re in Irasmisisone - mi diceva - 
bisogna sapere a memoria la 


Caro amico sponsor 
La Lega di Scotti 
passa al comando 

Anche nel cicli.siiio il dualismo Lega-Federazione 
sta portando ad un cambiamento degli equilibri di 
potere. L'avvento aila presidenza della Lega dell'o¬ 
norevole de Vincenzo Scotti ha accelerato il proces¬ 
so di destabilizzazione del potere della Federciclo. 
La Lega può contare sugli appoggi finanziari degli 
sponsor e della televisione, ma nonostante questo il 
numero dei praticanti diminuisce 


MEDOCANETTI 


■■ Assistiamo ad un; gra¬ 
duale strisciante' mutazione 
genetica dello sport i:aiiano 
Le leghe stanno progressiva¬ 
mente togliendo potere alte fe¬ 
derazioni. lungo Tasse profes¬ 
sionismo-potentati fir auziari 
(sponsor e no)-iTiass media. 
Succede pure nel ciclismo. 
L'avvento alla pn^siden/a della 
Lega di un personaggio ferie 
della politica come Enz«) .‘■eotti 
ha accelerato il processe, in 
corso da tempo. Non diamo 
un giudizio positivo o negativo. 
Riscontriamo i falli e le conse¬ 
guenze e li portiamo a! 'atten¬ 
zione dei movim'^nto sportivo, 
sollecitando il Coni ad un'at¬ 
tenzione maggiore per un fe¬ 
nomeno (presente. oU'e che 
nel ciclismo, nel calcio, nel 
basket, nella pallavolo già in 
modo massiccio che si sta af¬ 
facciando pure nelThcxrkcy. 
nel rugby c nella pallanuoto) 
che. se non subirà co'Tettivi. 
porterà ad una riduzione della 
capacità digotx*rno del Coni e 
delle federazioni, con titie le 
conseguenze facilmcnh’ ore- 
vedibili, Alla fine la domanda 
sarà: chi comanda nello sport 
italiano? 

Nel calcio, ad esempio, già 
lo sappiamo cfìi comanda: i 
grossi potentati economici. Ul¬ 
timo esempio la cattura da 
parte di un grosso sodalizio di 
un uomo-Coni come Clianni 
Pelrucci, E nel ciclismo',’,) pro¬ 
cesso è in pieno svolgimento. 
Lo scorso 24 aprile a Prt.to, in 
un'ora, si é compiuto il primo 
passo: l'autonomia della lega 
dalla Fcl. con imnediata -ix’- 
nedizionc- di uno s|.>onsjr da 
770 milioni fino al termire del 
1991 della «Procter A Gamble 
(Calfè splendid) più 20'’) mi¬ 
lioni della Italfin di Ci.'irrapico 
(.loh.chisì vede...). 

La Lega da organo della Fe¬ 
derazione si ù cosi irasforniMla 
in organismo con autonDinUi 
amministrativa, olire che tecni¬ 
ca. Ijega più libera, più sciolta. 
5) è dello, più indipcndF.*nte. 
Tutto vero. Ma Lega anche più 
potente. Se ne sono resi conto 
alcuni dei comp:Dnenti del 


consiglio federale (lo slesso 
Omini?) c.ne hanno tentato, in¬ 
vano, d.i resistere alToffcnsiva 
sponsorizzata (mai termine ù 
stato pili appropriato) da Gl- 
mondi c Mealli. oltre che da al¬ 
cuni gruppi sponiNn. Non tutti 
però. Sicjramente d’accordo 
quelli più potenti, meno gii al¬ 
tri che temono di trovarsi in dif¬ 
ficoltà di varia natura. Idem 
per le sciuadre; due fronti ben 
distinti. Da una parte della trin¬ 
cea i team più ricchi, capeggia¬ 
li da Pederzoti. dall'altra i po- 
wr/con a capo Reverberi. Una 
contrapp>osizione che è desti¬ 
nata ad allargarsi e che. sicura¬ 
mente. sarà foriera di nuove 
tensioni e delTacutizzarsi di 
vecchi-nuovi problemi. 

Il ciclismo italiano si trova di 
fronte ad una situazione abba¬ 
stanza paradossale. Da due 
anni vince come da tempo 
non avveniva, si confermano 
VLKrchi e si affacciano nuovi 
campioni, è più ricco proprio 
per le iniziative della l>ega. ha 
finalmente rotto il muro del si¬ 
lenzio della tv. eppure non cre¬ 
sce in qu antilà. Proprio mentre 
la bicicletta sta tornando pre¬ 
potentemente di moda (ecco 
un'altra contraddizione) e au¬ 
mentano in maniera geometri¬ 
ca gli amatori, diminuisce il 
numero dei giovani che si avvi¬ 
cinano alle due ruote, intese 
come sport, come agonismo. 
La denuncia viene da presso¬ 
ché tutte le zone del paese, 
quelle più vocale a) ciclismo, 
come la Toscana, il Veneto, la 
Ixjmbardia e TEmilia-Roma- 
gna e quelle con minori tradi¬ 
zioni. I ragazzi sono presi dalla 
fregola di vmcerc subito, di fa¬ 
re soldi, di diventare o d//effan- 
r/'oro o professionisti. Se non 
ci riescono, arrivano presto de- 
lu.sione e disamore, con ab¬ 
bandono. Ecco un terreno, 
quello della promozione, che 
non é sicuro della Lega, ma 
che dovrebbe essere invece 
proprio della federazione, For¬ 
se ha ragione chi pensa che di¬ 
videndosi bene i compiti, sa¬ 
rebbe il ciclismo a giovarsene. 
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Giro Ditalia vi 



Montepremi record di un miliardo e mezzo 
Punta di un iceberg di un giro d affari 
cassale che fa guadagnare campioni e gregari 
ma che arricchisce anche gli organizzatori 


n colore dei soldi 
non è solo il rosa 


Il Giro d Italia dà i numeri Quest anno raddoiua i 
premi del 50% Dal miliardo di monteprt'mi, passa al 
miliardo e mezzo Nonostante tutto, manca ancora 
piu di un miliardo per raggiungere le «casse» del 
Tour de France Ai corridori va comjnque bene i 
gregari si arricchiscono e i capitani trovano una for¬ 
te base contrattuale per ritoccare gli njaggi l’anno 
seguente Una stona di numeri e tanti /eri 


■■ Cinque maglie da molle 
re m banca IDella maglia «ro¬ 
sa 'm tulio o quasi la veste il 
leader della classifica la ma 
glia «azrurra» invece è quella 
dell liilcrgiro la maglia «cicla 
mino- è per la classifica a pun 
Il la maglia «verde» per la efas 
silica a punti del Gran premio 
della montagna e mime la 
maglia «bianca» è per la classi 
fica a tempi dei giovani (tutti i 
corridon nati dopo il 1 gen 
naio'967) Cinque maglie per 
un po di gloria e una bel gruz 
zoletio di milioni E si il Ciro 6 
anche un bel conto in banca 
NonsiguadagnanoItcìlrci he 
circolano negli ambienti calci 
stici ma ad ogni modo si mcl 
tono insieme delle belle s<>m 
mette r he vanno <id aggmn 
gersi agli ingaggi che ciascun 
atleta ha contratto con la prò 
pria squadra Lo scorso anno 
Ciann Bugno bnllanle vinci 
loro della classica «rosa» In 
casso qualcosa come 2IS mi 
lioni <li lire Come vuole la ira 
diziore ciclistica però il capi 
lano (Iella Chateau d Ax lasciò 
I intera somma alla squadra e 
al personale tecnico che con 
lui parteciparono all impresa 
Ci SI domanderò ma oltre al 
prestigio cosa serve vincere 
un Giro d Italia se |X)i i premi si 
devono «devolvere» alla squa 
dra’ herve eccome se serve 
Provate a chiedere a Bugno 
quanto vuole d ingaggio per 


andari" a correr» le «kermesse» 
ad Invito llvinc toredelGiro il 
numeio uno del ciclismo non 
diale lon si muove per meno 
diventi milioai senza contare 
poi gli «incentivi» che tiievc 
per partecipare a serale d ga 
la lesi «social innaugura/ioni 
e cosi /la 

Tornando ai guadagni del 
Giro lo scoro anno dietro a 
Bugno in base ai guadagni si 
piazzarono Anderson con i 
SUOI (i2 067 46 Chiappucci 
39 931000 IVoltet 32 597 000 
Pulmkov 32 512 000 Mano Ci 
pollini 26 2<.S894 Fidanza 
23 498 572 Chozas 

22 645 320 Ugtvrriov 

22 372 585 (jclli 19 859 )00 
Giovannetli 8 924 000 Ghi 
rotto 18 126985 Peli ioni 
18 106 000 Serra 17 84 5 000 
belli 16 717 000 Varidelli 
16309 000 Leiareta 

15 553 000 Echave 

15 035 000 Chioidoli 

13 783 000 t.alfi 13 872 288 
Un gruzzolelto di milioni lien 
guadagnati che vanno ad inci 
dere in maniera evidente nelle 
casse (Il un corridore medio 
visto che le grasse ciire quella 
a nove zen p< r intenderci so 
no soltanto in tre a guadagnar 
le Quest anne la RCS-Organiz 
zazioni Sportive che allestisce 
il Giro della Caz/etta dello 
Sport h a deciso di aumentare 
del SO'J il mon eprcmi < om 



GUADAGNI DEI CORRIDORI NEL’90 


Gianni Bugno brillante vincitore del Giro 90 ha ricevuto premi per un totalediollre215milio 
ni di lire Come vuole la tradizione il capitano 'la lasciato I intera somma ai gregan e al perso¬ 
nale tecnico della sua squadra (Questi i principali guadagni realizzati dai con.(Jon nella corsa 
«rosa» dello scorso anno 


BUGNO 

215 615 000 

GIOVANETTI 

16924 000 

ANDERSON 

62 067 146 

GHIROTTO 

18 126 925 

CHIAPPUCCI 

39 931 000 

PELLICONI 

18 106 000 

MOTTET 

32 597 000 

SIERRA 

17 847 000 

PULKINOV 

32 512 000 

LELLI 

16 717 000 

M CIPOLLINI 

26 225 894 

VANDELLI 

16 309 000 

FIDANZA 

23 498 572 

LEOARETTA 

15 553 000 

CHOZAS 

22 372 585 

ECHAVE 

15 035 000 

UGROMOV 

22 372 585 

CHIOCCIOLI 

13 783 000 

GELFI 

19 859 000 

BAFFI 

13 872 288 



plessivo della grande corsa i 
tappe nazionale Si passeri in 
latti dal miliardo circa dell > 
scorso anno al miliario e 
mezzo di quest anno Uini ci 
Ira considerevole quella mess i 
a disposizione ma ancora ben 
lontana dai due miliardi i 
mezzo in palio al Tour di 
Frani c 

Questi I numeri del 74 Giio 
d Italia ma quali sono gli in 
gaggi dei comdon che vanno 
per la maggiore’ È vero che a 
lare il ciclista non si guadagna 
poi molto’ Se SI considera la 
fatica che si è costrelli a lare 
probabilmente le cifre che cir 
colano nell mabiente delle 
due ruote fanno solo sorridere 
Un cestista piuttosto che un 
tennista o un pilota di tornila 
Uno parlano di ben altri zen 1 
cosiddetti gregari non naviga 
no ceno nell oro e le loro 
dspi'ttdtive monetane dipen 
dono in gran pane dalla bue 
na stagione del proprio capita 
no Insomma se Bugno vince 
evinco mollo miti i suoi oir 
pagni fanno la bella vita altr 
menti ciccia 

Nel ciclismo guadagna mol 
lo chi pedala lode se se i un 
vincente e per giunta sci un 
campione allora puoi guada 
gnare delle belle cifre 11 piu 
pagalo è Creg Lemond che ha 
esordito lo scorso anno con la 
«Z» (una noia indusina Iran 


ceso di indumenti per bambi 
ni) per una cifra che supera I 
due miliardi e mezzo a stagio 
ne Alle sue spalle in ordine di 
guadagni troviamo I irlandese 
^an Kelly che riesce a portar 
SI a casa un miliardo e cento 
milioni Alle sue spalle incalz*i 
Gianni Bugno che dai 250 mi 
lioni d ngdggio dello scorso 
anno con la Chalcau d Ax ò 
passato quest anno al miliardo 
nello offertogli dalla Gatoradc 
Dietro al corridore monzese 
troviamo il francese l^urenl Fi 
gnon che guadagna alla «Ca 
storama» qualcosa come nove 
cento milioni c un grandmo 
piu sotto con I SUOI 850 milio 
ni c ò Ptdro Dclgado A olio 
cento milioni c è Maurizio 
Fondriest che con I olandese 
«Panasonic» è riuscito i « nioc 
care di mezzo miliardo il suo 
ingaggio Un cmorgenlc del 
pedale t del guadagno ò an 
che lo spagnolo Miguel Lar 
raya Indurain che dalla Bane 
sto riceve un ingaggio di sette 
temo milioni Molici Izriarrc 
la Romingher sono lutti sul 
mezzo miliardo mentre Kony 
chev e I eroe del Tour vincilo 
re della Sanremo Claudio 
Chiappucci SI «acconlcnlano» 
di quattrocento milioni a sta 
gione Panai no di ccxJa sonc 
Franco Ballerini e Marco Gio 
vannetli che hanno un ingag 
gio che SI aggira attorno ai tre 
cento milioni CPAS 


Bugno cavalca 
un mostro spaziale 
«firmato» Moser 

E arrivata crmai lepoca delle bieiclette spaziali» 
forcelle diritte c imbi nvolu/ioiiari telai in carbo¬ 
nio Lindu'^tna italiana ò minacciala da vicino da 
quella giapponese L il Giro d talia è la passerella 
d onore per tutti i nuov i gioie li Bugno preferisce il 
modello Equipe Vioser adatta ai percorsi in disce¬ 
sa Adriano Baffi la specialissima tubo di Col- 
nago Ballerini pedala sulla siliGavia Pinarello 


■i Fu rccilc Jrittc ì ni i n 
volu/ion in (t! n in c irb( n > 
la tecnica dclli bicicktti hi 
riRgiunlourm livi Ih d ^rin 
disMma i sa^ix r i/ioni l-a hi 
cjctcti \ì\L ! suo n Olili, ntu 
magico con il ( ire d 11 la u i> 
td mctu ndosi il vestilo dull 
festa Sulle stride in pi muru 
dt) L prinif laj pt il m 1 firn 
alle gr indi tap^ c di mont ign i 
dove gli iCLorsmitnti niLH.c i 
nici barine un import n/ i de 
cisiva per \ e iinpiun; d 1 [h d i 
k le bit I sono st ii p t piu 
spa/uli ineht st tut» i gran 
di» hanno il loto i ersfjiiilissi 
mo gioiellino 

Gianni Bugi o il i imcr > 
uno del citlisiro mond ili 
fedele dia su i V1os( r 1 gujpi 
Ax» Studiala d Anton t Br in 
dd//i dire'ttore termico dtlh 
cicli Moser 1 1 licieklt I di Bu 
gno SI distingue per li sui 
grande rn incg-?evole //1 so 
prattutlo lungo k disci si do 
ve la bici deve in mlen re un i 
perfetti tenuti dclli stradi 
Forse in omaggio proj'ri j 
Francesco Mose r uno dei piu 
grandi discesisi dclli stoni 
del ciclismo Questo ù poss bi 
le grazie lei ileuni eeorgi 
menti nella geemetrn del te 
laio che riescono a distribuire 
in modo perfetto d pcsj del 
I atleta Inoltre li Ichie Vioser 
non subisce in e ffctli u u se ra 
t propna saldatur i m i un i 
«brasatura» filctl ita id arge ntu 
che conferisce un i partieol in 
rigidità alla struttura in modo 
da non disperdi re potenzi II 
gruppo meccanico ù dell i Shi 
mano e di quest inno 1 ulti 
mo vincitore del C irò po r i di 
sporre anche del rivoliziona 
no «Dudl Control bu il comun 
do del cambio lon pie posto 
sul puntone e entrile con i 
due tradizioni! «mincttini» 
ma sito su! fianeo dei freni In 
poche parole Bugno pe r a/io 
nare i) suo cambio «m iJe n 
japan» polr^ muovere oltui 
to un dito ( I indiwe) un legge 
ro movimento c il eamluu si 
metterà in movinenio Onn n 
sono invece' consolidit i pe 
dall «I-ook Per intendci i si 


IK 1 link he inno la i pedali 
e r ino cuinpk tal) da una -gab 

I itti (< puniipiede) ejove 

I I s( ] tl 1 si blexe iva 

e gi eeirridori possono 
usu ri ir di sistema mollo 
1 lu u( modo e sicuro che rica! 

L t j grandi nee il concetto 
dell itt leeodegli st L utilizzo 
della toreella dritta ò invece 
me >rj una questione di gusti 
Ce ne del reste) Argentin (as 
seni il Giro te)merà F>er il 
louri Adrnno Biffi ha scelto 
!i ptiilissimi «Carbitubo» 
uscii 1 d II laboidlori Coinago 
l 11 li iKj rivoluzionano tutto 
n libri di e irbemio con tubo 
ebliquo i sezioni sdoppiale 
Anche per Biffi li bicicletta 
ColnagL) c eeimpiggiata da) 
gruppi Slum ino Duraee con 
con indi bli Du il Control La 
Podium C irrera ha cercato di 
trov ire un giusto compromes 
so I er rispondere alle caratle 
nstic hi [ixiiiche di un atleta 
con c ‘"“l ludioChiappucci che 
ò foise Ir 1 1 piu difficili di inter 
prctire per un tclaisla Cosa 
costai re una siruUun adatta 
ilio scattisi i oppure un telaio 
comodo per le inclinazioni e 
1 u indicato per affrontare gli 
stMpp in sditiM-ti Podium ha 
cere ito di mediare 1 1 cosa ed 
ha costruito l » -Gold Team Sh» 
un 1 bi ickit \ con un telaio re 
lUivimtnle inclinato rispetto 
ula msun del puntone una 
bici teorie imente piu sicura in 
disc< sic- visto come si è get 
tato giu d il Poggio per andare 
a conquisi ire la sua fantastica 
sinrcmo questi accorgi 
menti tcxnici sembrano tra 
piu fiusciti Franco Ballerini aJ 
suo :>T mo Giro con i gradi da 
c ipit mo pedala con la tradì 
zion sull I sua «G ma» uscita 
dii laboratori Pinarello È uno 
de I hi comdon che hascet 
to ai cora it ili ino tutto il grup 
po (freni c cambio) è ngoro 
s im< nte C impagnolo anche 
perii] pero non mancano ipe 
d ili look Telaio artiginale 
(tub Columbus Slx) suffi 
cenlcmnitc leggero per un at 
k! ì molto potente ma in sella 
s( mprt elegante l P^S 


navigare 




Abbigliamento 
per lo sport e il tempo libero 

Un marchio nella carovana 
del grande ciclismo 


navigare 



sulle strade del Giro d’Italia 
con lo squadro guidato 
do Bruno Reverberi 


navigare 


f y 



Da Bronì a Casle^gio 
il Giro pedalera 
sulle strade dei vini 



Il Giro d Italia fra i vigneti dell Oltre¬ 
pò Pavese da Broni a Costeggio 
per una tappa a cronometro che 
tara il punto definitivo sullo corso 
per lo maglia roso Sarò il 15 giu¬ 
gno penultimo giornata di com 
petizione sarò uno lungo e diffici 
le provo contro il tic toc delle lon 
cette 67 chilometn o cavallo di 
strade collinari che im¬ 
pegneranno a fondo gli 
atleti II richiamo dello 
naturo e il fascino del- 
I uomo che lotto in bici¬ 
clette 

Perchè il Giro o Costeg 
gio7 abbiamo chiesto 
al signor Adelmino Rufft- 
nozzi presidente dello 
Cooperativo Viticoltori 
dello provincia di Povio 
•Perchè portando uno 
grande manifestazione 
ciclistico sullo strado dei vini s in 
tende promuovere il territorio oltre 
padano nel suo aspetto turistico 
ma soprattutto produttivo Nell Ol¬ 
trepò do millenni si coltivo lo vite e il 
maggior prodotto e di conseguen 
za il vino di altissimo qualità il Giro 
ho quindi lo scopo di portare oli al 
tonzione nazionale ed intorno 
zionole il frutto dello fatico cJoi 


diecimila soci dello Co Pro Vi « 
Quanti sono gli ettari coltivati a vite 
e come si chiamano I vostri gioiel¬ 
li? «Nell'Oltrepò si coltiva lo vite su 
un’estensione di sedicimila ettari 
dai quali si ric(3va uno pnaduzione 
di circa un milione di ettolitri di cui 
I ottanta per cento a denominazio¬ 
ne controllata I gioielli di que¬ 
sta produzione si chio- 
mono Barbero 
Bonordo Rosso Oltrepò 
Buttafuoco Sangue di 
Giudo e Borbocarlo fra i 
rossi Pinot, Riesling Cor- 
fese Moscato 
Chardonnay fra i bian¬ 
chi e poi lo vasto gom¬ 
ma degli spumanti che 
non temono confronti 
con gli champagne 
Nostro compito 
principale è quello del¬ 
la ristrutturazione viticola però co¬ 
me organismo atipico perchè si 
occupa dei problemi agricoli del- 
I intera provincia di Pavia problemi 
che non trovano soddlslozione ne¬ 
gli organismi Istituzionali Ben ven¬ 
ga dunque II Giro ciclistico d Ita¬ 
lia con I SUOI atleti e I suoi colori per 
meglio conoscere uno reoltò com 
pietà 




Ceramiche 

Ariostea 

MONOCOnURA e PORCELLANATO 



Da Olbia 
a Milano 
con atleti 
forti e 
gagliardi 


Il 74'" Giro d Italia e sul piede di partenza 6» ancoro unu volto lo squadro 
dello Ceramiche Ariostea e m lizzo con u'o squadro camposlo do atle¬ 
ti forti e gagliardi Un presidente (Onello Pederzoli) ricc,o di temoeramen- 
to e di passione un direttore sportivo (Giancarlo Ferretti) che illumino il 
commino di Argentin Sotensen Cassoni Golz e compagni Do Olbio a 
Milano con pieno determinazione e con lo certezza di ben figurare 
Nello foto I intero collettivo dell Ariostea 

In piedi (da sinistro) Ghiotto Elli Conti Lietti Cenghialto Furlon Soligon 
Wilson Botti Lelli Sorensen Moriuzzo e Pi/a 

Accosciati Golz Ferrigoto Mossi il vice dnetore sportivo Pirozzini Vendi 
(altro vice direttore sportivo) Cassoni Argem n e Giancarlo Ferretti 
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Giro Dwalia vi 


Quello delle bici è un mondo bacchettone per antonomasia 
ma non sono mai mancati gli esempi di atleti tutto genio 
e sregolatezza, fra notti d’amore e pasti luculliani: Gaul, 
Anquetil, Coppi, Merckx. Al proposito l’esperto dice che... 

Peccati e pettegolezzi 
del sesso a pedali 
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Il plotone 
procede 
stancamente 
sotto 
Il solleone 
una ragazza 
in bikini 
applaude 
cattivi pensien 
si muovono 
nella testa 
del laticatori 
della biclcleta. 
In alto 

a destra. Charli 
Gaul grande 
campione 
con lama 
di "tombeur 
de lemme» 




Sesso libero o vita casta scorpaccu te o r giCe diete 
non mancano esempi nel mondo del ciclismo, di 
impensabili sregolatezze o vite moiideali Da Coppi 
a Badali e Anquetil fino ai Visenlini e ai Cipollini 
Esagerare, in un senso o nell altro che effetto può 
fare in una corsa a tappe’ Risponde il prof Marco 
Pierfederici presidente dell associazione italiana 
medici del ciclismo 


riUNCUCO ZUCCHINI 


■i ] ci buona (iivoìa ^ il peg 
gtorc <J<.t pencoli naturauncn 
le dopo il cevso peggio e libc 
ro c slrcna^o (l ciclismo à per 
anlonomasta un mondo di 
bacchettoni anche se fra i suoi 
piu importanti interpreti di 
ogni tempo non mane \no 
quelli che hanno fatto di tutto 
TCr stravolgere In commedia 
Per un Girardengt) cfie prepa 
rava la Milano Sanremo con 
a.stinen/c sevsuah lunghe sei 
mesi I albo d oro contempla 
un J icqucs Anquetil irrequieto 


tanto iK i [tasti ehi sotto le co 
porte pasteggi im o a luma» tie* 
c champagne folleg^ land<» in 
le'ggoad irte notti i amore sa 
pesa poi 1 lettere in riga il gior« 
no dopo iivdi d ilio abitudini 
monasticln St ispiralo noi si 
pnv i\ \ di mila nemmeno nel 
Ite orse a ippe fril litro un 
se cinque lour cl> fumee te 
neiulo feci il suo coicettc» di 
Sita «Si c i np i uii \ volta sola 
tanto \ ik f irlo ilh grande- 
Ma litri es rnpi non rr ancano 
i due gr \n li rivali t oppi e E^ar 


tali SI iuiiinguevarto anche a 
bicicIcMte ferme il primo con la 
«dama bianca- p is.sò anche 
por un viveur I altro di tutto si 
può fregiare fuorchò di quel 
i appellativo Del lussombur 
ghesc Charlv Gaul vincitore 
del Giro 58 si racconta che 
una mattina abbia preteso una 
donna calda e subito- minac 
ciando di abbandonare la cor 
Si neg I anni 70 e JOBaron 
chelli Visenlini e Moser rap 
presentarono stereotipi diversi 
bel bu<in «Tista- si dice tosse 
un bergamasco vero cioò ca 
Sii chiesa e bici come optio 
nai di Viscntini lombardo pu 
re lui ma bresciano (he fosse 
''un pia) boy impenitente di 
Moser SI parla come di un 
c impiomssimocor un solo di 
felto i parte il caratteraccio a 
tavola mangiava comi una fu 
ri I soprattutto Mlmcntc in frc't 
ta da complicarsi talora in cor 
Sii perfino la digestione E fra i 
protagonsli moderni Mano 
Cipollin uno che n volata sui 


traguardi e sulle (< mmine a 
qUi nto pare vince spevso c ò 
perfino la testimonan/a del 
lint(r<s>itr «Uni volt<( illa 
Coppa Agostoni vado in fuga 
ma dopo trenta chilometri 
s'vollo in una stradina a sini 
stra mi aspettava una signori 
na- 

S^sso & buona ta .-ola sem 
prc loro negli anni Novanta 
medici c direttori sportivi al se¬ 
guito dei CK listi devono anco 
ra preoccuparsi’ Ndh siamo 
(orse nell epoca del moderno 
professionismo con atleti in 
grado di gestirsi piu che tran 
qulllamcnteMDice il prof Mar 
co Pierfcderici «Molle vicende 
sono stille romanzale e co 
munque busogna diflercn^iare 
(ra corse in linea o corse a lap 
pe chiaro <he queste ultime 
vanno affrontate con più attcn 
/ione maingcnerak la strada 
piu sicura p< r una perfetta for 
m i fisic i 0 quella che si rag 
giunge attraverso sacrifici e ri¬ 
nunce- Gino Bartali l esempio 


di vita tdeale per t Bugno e i Pi 
gnon’ «Bisogna mettere in 
chiaro alcune cose quella de) 
V vso una questione soprat 
tutto psicologica difficilmente 
CI sono atleti che non pensano 
ad altro specie quelli che pun 
tono alla vittona c che vicever 
sa perderebbero soprattutto 
) indispensabile concentrazio 
ne In una gara di 21 giorni poi 
come U Giro credo che I asti 
nenza sia scontata In genera 
le va detto inoltre che I atto 
sessuale comporta una spesa 
di sole 128 calone un inezia 
se pensate che un ciclista 
spende mediamente seimila 
calone per c^ni tappa Per cui 
SI può dire che un rapporto 
sessuale non fa nò perdere nò 
vincere a meno che come det 
lo non tolga concentrazione o 
faccia insorgere nell atleta un 
senso di colpa- 

«Paradossalmente sui pia 
ceri della tavola si può dire 
che è piu facile perdere un Gi 
ro per non aver mangiato 


che viceversa Se una persona 
nonnaie consuma in un giorno 
duemila calorie un ciclista ne 
spendo si»im»h o dnranlo una 
corsa di 6/7 ore deve saperle 
reinicgnirc* a dovere attraverso 
un alimentazione liquida o co 
munque mangiando I indi 
spensabile I comdon hanno a 
disposizione cibo incartato 
generalmente panni dj 20 o 30 
grammi con prosciutto o for 
maggio oppure miele Rispot 
to ai calco m cui i giocatori 
perdono mediamente tre chili 
a partita visto che durante il 
gioco non mangiano e bevono 
pochissimo 1 ciclisti non devo¬ 
no giungere al traguardo parti 
colarmente soltopcso e nel 
I arco di una corsa a tappe non 
dimagrire visibilmente se se 
guono la dieta giusta Angue 
tiP È vero a tavola a volto potè 
va esagerare ma era in buona 
compagnia «Uno dei piu for 
midabiii mcingiatori che ho co 
nosciuto SI chiamava Eddy 
Merckx» 


i 

r. 


S ‘ 

fin 


1 if* 


Lejarreta e Sierra 
Una vita in saKta 


1 / 


IB [ vecchio c il gio; uu II 
vecchio ò Manno U'jarrtUi 
spagnolo di M anni il giovane 
ò (.eonardo Sicm vcnc/olano 
di23primavere MannoOinos 
sidabii indistruttibile corag 
gioso È uno dei pochi c ip ici 
di affnintare nella sii ssa si i 
gionc li Vuelta il loun il Giro 
e lo ha f<itlo gii tre volt» qual 
irò con que'sta stagione se le 
cose andranno secondo i prò 
grammi Manno Uiarreta non 
ò un vincitore È - e lui lo sa - 
un per> nne piazzalo U\ Vuel 
la per esempio vinta nell 82 
la ebb a tavoline» perche il 
vmcitoie fu sc;uali(ieato pe r do 
ping È pui/zato pe rfine> qiJ in 
do vince 

È nato nel Paese basccj un i 
terra dove I amore pe'r il cicli 
smo raggiunge vertici straorcl 
nan c cosi I amore pc r M inn > 
Leiarre a un campione ene 
vince pcx .0 e che [x re) radun i 
follo enormi Coi suoi il inn e 
uno dei piu ve\.chi f tanti suoi 
c ipolh sono grigi ina 1 1 f icei i 
ò sempre quella di un ragazzo 
sirnpali aesomdente flieor 
so la Vuelta correrti il Giro 
poi st sette rù sul lour II (uro 
gli piac moltissimo e s ire f)bi' 
felice di far meglio de I anno 
che gli ha concesso il piazz i 
mento migliore il ([uarto po 
sto Da tillora eri 185 son 


p iss Ite se I st igioiìt in i per lui 
tutto è» riin isto com eia sa vo 
qu ileiu e ne ilo giigio in pit II 
Giro gli pi ce e p oveiù a vin 
cerio unti se mnieteehi 0 
mi corsi pui pe (junni Bu 
gtu> ( 1 Ilici o ( hi I :)piicci Gicg 
1 e inolici c I c nc o Delgado c he 
[>erlui Mi ol guc mero b iseo 
non SI s I n ti cc me sanno i fi 
aire le c 1 is'iIk he 

Manno un [xrsonigeio 
e Ile si 1 be le i li Iti perchò e'* 
seno loneiito sondentee li 
spiombile i gli ivvers.in lo n 
spettano e prosaio t mmira 
/ione [)erl e i[) ici a che lui di 
c orre re t mi» ta[q>e in l e m si 
I M m iggi j scorso tit. festeg 
gl ite> I U u ni in | le n i Vucl a 
c or i e'' pre iiU) i lottare sulle 
s r idi d II ilia degno di qu'1 
I i grirule li itlizioiu spagncla 
che h I proilotto c imp oni co 
ni* Be rn ird ) Kuiz l iiis Oc iiui 
c feci» rieol ili uno ites 

11 S( e e hn i il g os u t sr no 
uniti d ili I I ngu i sist(» fie i n 
tr mibi [) ir uh s;> igi olo C 
d ili iriK re [)e r le ino it igne 
viste t he cult unt)i sono cs^ee l 
lenti se il il »ri \! le inardo 
s ( rr i e se il itejri elise rso d i 
V inno e Ol 1 1 su 1 t ivlii e i 
g la che il ( I issoinigli ire al 
kggenel ine» \ i » ni I ri e b i 1 1 
"Ikilet i-'e I 1 ire lu Del gios i 
n sud mie re Ilio SI Ile )re> 


gnindi cose che poi sono 
quelle che lui fa vedere sulle 
amatissime salite Al (jiro del 
I re ntino siilh dura ‘alita di Hai 
della Paganella hi straccialo 
Ulti prò ino come weva fatto 

I anno v orso <il Giro d Italia 
sugli aspri tornanti del Mortiro 
lo Leon irdo I anno scorso ha 
vinto 1 1 tappa de II Apnea e >ul 

I I discesa del Mortirolo una 
strada da brivido con pende n 
znicl IH 19percento òanche 
^ leluto arrivalo all Aprica in 
tristi eli p uira m \ con gli cx.c In 
splendenti di gioia lx*onardo 
8u rra die e di e ssert cugino di 

In Ciuciar i e non c ò ncssu 
1 iragiore pernoncredergli 
Sono in molti a g urare che 
ir i uno de i [irejt ironisti del 
I irò pc rchò e forte coraggioso 
p cno (Il t ik nto Si può c o 
muique i sse ree rti c ii s ir) un 
iectso perturb.ilorc diltaqiiie 
(. e che coloro clic voglitjiio 
UKcre 11 inde cors i i a I ip 
>1 lovriiuKJ ossersuki con 
noli icur I 

Il ve ce Ilio c il giov uu k g<tti 
(I t un I lingu I c intatitc c da un 
(oniunt amore i[) >rfjdi r in 
in il Ciir ) con i inu e oli se il 
(I iti d ille f ilic he clclk moni i 
p le di sp igna c del I re ntino L 
'ar uim> at un protagonisti l 
gnu I chi crcekndoei peKo 
dir k^roipizio R \! 
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Un medico spiega gli sforzi 
e lo stress di un fìsico 
«sfruttato» per settimane 
durante una gara a tappe 

L’esaurimento 
«faticoso» 
è anche nervoso 


I ricordi e le considerazioni scientifiche di Bertino 
Berlini che è stalo per dieci anni medico nel cicli¬ 
smo Gli sforzi e le risposte del fisico dei ciclisti doj:>o 
una tappa di montagna lo stress fisico e psichico < i 
livelli agonistici esasperati del professionismo «Vi¬ 
vere il ciclismo da attore significa accettare i moi >i 
del gelo, t rischi delle discese l euforia della vittoria 
e Tamarezza della sconfitta» 


BeRTINDBBRTINI 


BM Vivere il ciclismo da alto 
rt* o da «suiveur- significa ac 
et tiare j morsi del gelo e del 
se linone il sudore dolio ut ut» 
picale e i rischi delle discese 
significa assaporare 1 euforia 
de Ila vittoria e I amarezza delle 
sconfitte la monotonia delle 
lunghe pianure c I ebbrezza 
delle volale tosi come le notti 
insonni per i ripensamenti o 
p rie attese 

In dieci anni di professioni 
smo quesio sport mi ha roga 
lato tutte le sensazioni c le 
disfazioni possibili In cambio 
non ho da offnre che un piatto 
di lenticchie ovvero queste 
brovi note informali sullo 
«stress* che spesso da medico 
ho visto stampato negli occhi e 
nei muscoli dei comdon Ecco 
perché per lo vpod su diit ruo 
tc^'^giusio parlare di super fa i 
ca Dall epidemiologici e studi 
spe-nmentali sempre piu nu 
mtrosi documentano ampn 
m^nle un indiscutibile, dato di 
iat o le iniezioni contratte du 


rintc I espletamento di atliv t1 
sportive intensamente condc) 
te sono mollo più facili e corr 
portano prognosi piu h vere 

È stato dimostrato che una 
attività fisica massimale co 
dotla fino all esaurimenti, 
provoca una diminuzione drl 
numero di linfocidi ed una i 
duzione della loro attività n 
gion per cui rappresentaneo 
essi li piu importante stsierr i 
difensivo nei confronti dello in 
fezjoni SI possono innescar* 
di conseguenza meccanismi 
che potrebbero ineid»*n? neg i 
tivamente sulla salute degli at 
loti 

Altre ricerche hanno evidcn 
ziato una riduzione fin > al 70 n 
dei livelli di IgA (immunoglo 
bulino A) presenti nella saliva 
dopo una prova cielistica di 
due ore condotta in laborato 
no c cosi é stato anche in ana 
loghe prove effettuate su scu 
tori di fondo e su maratoneti 
Si ò mche valutata la risposti 


immunil iru ilio stalo di npo 
so (. all I firn, de Ila stagione. 
agonishe.a sempre su atleti 
professicnisti operanti nel 
campo eiegl) sport di durata 
Gt-nduroncc-ì c si c visto che 
sia 1 live III di immunoglobul nc 
sia i] numero c I attività dei lin 
focili sono leggermente al di 
sotto della norma anche in 
questo casti Lee luscsonoda 
ricercare nella liberazione di 
sostanze chimiche e ormonali 
(adrenalina cortisone ecc ) 
indotta da una attivila fisica in 
unsi come pure da eccessivi 
stimoli psicologici 

Le due forme di stress fisico 
e psichicc sommandosi spes 
so nella realtà possono far 
precipitare uno stato di «for 
ma- in una condizione di «su 
perallenamento- con allo ri 
schio di lesioni (facilmente 
evidenziabile) come pure di 
malattia (quest ullirro ancora 
più insid oso oerchò non al 
ircltanlo <*vidente) da Pisa 
(IV Congresso di Medicina 
dello Sport aprile 89) arriva 
anche ricordiamolo una kjo 
na notizia per gli amaton prati 
emù un esercizio fisico mode 
rato comporta una nduzione 
delle infe'ioni e buone condì 
zioni immunologirl'e per cui 
SI conferma 1 antica saggezza 
popolare secondo cui «una at 
livilà moderata preserva cosi 
tome uni attività inesistente 
uccide ec una eccessiva (eri 
sce- 

Nel casa nostro con i livelli 
agonistici esasperati im|K>sti 
d i) professionismo ò utopisti 
co pensare di non dover fare i 
conti con lo stress psicologico 
e d altra parte è imnuncialjile 
il ricorso ad una attività fisica 
tnassimak I due tipi di stress 
sommandos amvano più 
spesso di quanto si creda alla 
soglia critica occorrerà quindi 
controllare* 1 impegno fisico ri 
durre lo stress psicologico 
adottare una idonea ilimenta 
/ione usìre conett amente i 
faimacidi>ponibili 

A dirlo sembra facile come 
la ricetta della nonru ma tra 
durre in pratica queste scmpli 
ci nozioni ò però difficile come 
andar di notte a causi di gros 
se numerase impensabili dif 
ticoUàchc possono interferire 
Per questo a conclusione di 
queste brevi note credo utile 
ricordare a tutti noi medici 
spoasor tecnici responsabili 
fc?dcrali organizzatori che se 
é umano emre ix*rscvcrare 
nell errore sarebbe diabolico 


M mMOBILI AIA 

Maggi 


interamente in 
legno massiccio 
con finitura ecologica 



SEI PROGRAMMI COMPLETI IN MASSELLO 
DI NOCE - CILIEGIO - ROVERE 
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Gl PIACE RIDERE, MA PIANGERE NON È 
UNA VERGOGNA. SE SIAMO INNAMORATI, 
LO SI VEDE SUBITO. SE SIAMO 
ARRABBIATI, ANCHE. SE ABBIAMO SETE, 
BEVIAMO SANTÀL. PERCHÈ CI LASCIA 
> COME SIAMO. NATURALI. 


Noi Siai^o Quello Che Beviamo. 






























